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GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

dal  12  eiagno  aU'  11  Laglio  1959 

(N.  4  al  5S) 

—  12  Giugm  1859  — 

i.  —  La  Magistratura  Comunale  di  Bologna  nomina  una  Giunta 
Provvisoria  di  GovevìM  pcrGhè  conservi  Ford  ine  pubblico  •— 
Parte  I,  N.  4,  pag.  5. 

_  i2  detto  — 

2.  —  Detta'iGiunta  si  costituisce  in  potere,  ed  invoca  la  DUtatura 
del^Re^di^Piemoute  —  Parte  I,  N.  2  e  5,  pag.  6  o  7, 

—  15  detto  — 

5.  —  Nomina  del  Conte  Annibale  Ranuzzi  ad  Intendente  della 
provincia  di  Bologna  colle  allribuziooi  della  cessata  Lega- 
zione —  Parte  III,  N.  1,  pag.  3. 

—  \o  detto  — 

4.  ll^corpo  dei  Gendarmi  è  sciolto  ed  organizzato  sotto  il  noma 

di  Veliti  —  Parte  III,   N.  2,  pag.  4. 

— ^  13  detto  — 

5.  Sono  proibiti  i  giornali  e  scritti  politici,  ed  il    Monitore  di 

Bologna  e  detto  organo  ufficiale  del  Governo  -—  Parte  II , 
W.  1,  pag.  3. 

—  15  detto  — 

6.  —  È  nominata  una  commissione  d^arruolamento,  e  sono  aperti 

i  ruoli  per  Tiscrizioue  dei  volontari  —  Parte II,  N.2,  pag.  4. 
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—  45  Giugno  1859  — 

7.  —  Viene  ìii<t1(uita  una  commissione  consultiva  di  Finanze  — 
Parie  li,  N.  5,  pajj.  5. 

—  13  Adio  — 

o.  I  magis(lrati  dd  iinpief,a(i  governativi  altùdlinenté  in  lifllcto 
sono  conferniaìi  —  Parte  II,  N.  -f,  pag.  6. 

—  15  ddto  — 

9.  —  Gli  atti  dei  magistrati  e  dei  notai  debbono  essere  inte- 
stati =  In  Nome  della  Giunta  Provvisoria  di  Governo  =s 
Come  debbono  eseguirsi  le  sentenze  -^  Parte  il,  N.  5,  pag.  7. 

•  —  14  dello  — 

'10.  —  Una  guardia  provvisoria  ò  instituita  nella  città  e  provincia 
di  Bologna  —  Parte  II,   N.  6,   pag.  9. 

—  15  detto  — 

11.  —  Una  parte  del  già  sciolto  corpo  dei    Gendarmi  è   passato 

nel  corpo  dei  Veliti  —  Parte  III,    N.  5,   pajj.  5. 

—  16  detto  — 

12.  —  La  commissione  di    arruolamento  annuncia^lovc  tiene  la 

sua  residenza  — >  Parie  II,  N.  7,   pag.  10. 

—  17  detto  — 

13.  -^  V  esportazione  dei  bestiami  e  carni  fresche  o  salate  è  di- 

cbiarata  libera  a  norma  della  tarilTa.  Parte  II,  N.  &,  pag.  12. 

—  17  detto  — 

14.  —  Tutti  i  militari  d^ogni  grado  ed  arma  sono  confermati  nella 

loro  anzianità  di  servizio  —  Parte  li,  N.  9,  pag.  14. 

—  17  detto  — 

<5.  —  E  istituita  una  scuola  provvisoria  pei  tamburi  —  Parlo  HI, 
N.  4,  pag.  G. 

—  17  detto  — 

10,  —  I  tribunali^  i  giusdicenti  e  governatori,  gli  offìciali  dei 
battisteri  ed  i  parrochi  rilascieranno  gratis  i  cerlifìcali 
chiesti  dai  volontari  —  Parlo  HI,  N.  5,  pag.  7. 

—  2J  dHto  — 

17.  •*—  Sono  posti  in  libertà  i  detenuti  o  condannali  per  causa 
0  motivo  politico  semprechc  non  sieoo  responsabili  per 
contravvenzione  a  delitti  comuni.  Parte  II,  N.  10,  pag.  15. 

—  22  detto  — 

48.  —  Una  commissione  è  istituita    per   ricevere   lo   offerle  per 
•       la  guerra  —  Parte  II,  N.  11,  pag.  16. 


-^  24  Giugm  4«fi9  -- 

19.  —  Le  truppe  di  qualunque  arma  sono  assog^gettate  al  codice 

militare  Piemontese  —  Parie  II,  N.  12,  pag.  17. 

—  24  «  25  detto  — 

20.  —  Proclami  e  comunicazioni  re'alive    ai    fatti    militari  acca* 

duti  in  Perugia  —  Parte  I,  N.  4,  5,   6  e  7,  pag.  8  allMl. 

—  27  detto  — 

2i.  —  I  pegni  esistenti  nel  Monte  di  Pietà  di  Bologna  sono  re- 
stituiti alle  famiglie  più  povere  che  hanno  tìgli  o  fratelli  nei 
volontari  —  Parte  III,  N.  6,  pag.  8. 

—  27  detto  — 

22.  —  Sono  aperti  i  ruoli  per  la  iscrizione  dei  volontari  — ^ 
Parte  IH,   N.  7,  pag.  9. 

—  28  detto  — 

2^.  —  GV  impiegati  civili  e  governativi  che  si  sono  inseriti  ne 
ruoli  per  la  {>uerra  delP  indipendenza  non  saranno  tolti  dai 
quadri  degli  impiegati  — f  Parte  II,  N.  15,   pag.  18. 

—  28  detto  — 

24.  —  Il  Velile  che  ahbandond  il  suo  posto  è  considerato  diser 

tore  —  Parte  II,   N.  14,  pag.  19. 

—  28  detto  — 

25.  —  La  lira  italiana  avrà  corso  legale  tanto  per  le  casse  pub 

bliche  quanto  pei  privati  —  Parte  li,  N.  45,  pag.  20. 

—  29  detto  — 

26.  —  E  formata  una  batteria  d'artiglieria  da  campo  —  Parte  III, 

N.  8,  pag.  \0. 

~  29  delt^  — 

27.  —  E  aperto  il  ruolo  per  la  formazione  del  corpo  dei  Veliti  — 

Parte  III,  N.  9,  pag.  M. 

—  30  detto  — 

28.  —  Indirizzo  della  Giunta  a  S.  M.  T  Impcralorc  Napoleone    III 

non  che  altro  al  Re  Vittorio   Kmanuclo  lì    del  quale  s'    in 
\oca  la  dittatura,  e  risposta  di  S.  E.  il  Conte  di  Cavour — ■ 
Parte  I,  N.  8,  9,    IO,  pag.  12,  13  14  e  46. 

—  50  detto  — 

29.  —  Avviso  per  l'acquisto  di  eavalli  atti  al  servizio  militare  — 

Parte  III,  N.  10,   pag.  15. 

—  1  Luglio  1859  — 

50.   —  Ai  militari  di  qualunque  arma  è  proibito  di  abbandonar 
il  servizio  senza  legale  motivo  —  Parie  li,  N.  16,  pag.  22® 
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—  2  Luglio  4859  — 

51.  —  Il  corpo  dei  yeliti  è  e{Tua{{tiato  a  quello  dei  RR.  Carabinieri 

piemontesi  —  Parte  HI,  N.  il,  pag.  46. 

—  6  detto  — 

52.  —  Circolare  relativa  alFarruolainenlo  volontario  per  la  guerra 

deir  indipendenza  —  Parte  l,  N.  12,  pag.  17. 

—  6  detto  — 

55.  —  La  universilà,  i  collegi ,  i  ginnasi  ed  ogni  altro  stabili- 
mento governativo  dt  pubblica  istruzione,  compresi  gli  sla- 
bilimenti  municipali  non  cbe  le  scuole  private  sono  poste 
sotto  r  immediata  dipendenza  della  Giunta  Centrale  di  Go- 
verno —  Parte  II,  N.  47,  pag.  25. 

—  7  detto  — 

54.  •—  La  commissione  d^  arruolamento  è  esonerata   da^  suoi  in* 

combenti  e  sono  designali  i  luoghi  dove  i  lolonlari  debbono 
iscriversi  —  Parte  11,  N.  18,  pag.  24. 

—  8  detto  — 

55.  -"^  Tutte  le  licenze  da  caccia  e  di    ritenzione  d^  armi    veti  te 

in  addietro  concesse  sono  annullate  -  Parte  III^  N.  42^  pag.  17« 

—  9  detto  — 

56.  —  Riduzione  sui  dazii  delle  merci  già  esistenti  nelle  dogane 
delle  quattro  provincie  —  Parte  li,  N.  19,  pag.  26. 

—  44  dtito  — 

57.  —  Monsignor  Trombetti  è  esonerato  da  ogni  ufficio  nelF  U- 

niversità  di  Bologna  —  Parte  HI,  N.  15,  pag.  18, 

—  11  detto  — 

58.  -^  Si  partecipa  \  arrivo    in  Bologna   del   marchese  Massimo 

D'Azeglio  —  Parte  I,  N.  14,  pag.  15. 

COMISSARIATO  STRAORDINARIO  DEL  HARCHESE 

BIASSIJIO  D'AZEGLIO 

dair  11  Luglio  al  6  Agosto  1859 
(  N.  59  al  61  ) 

—  11  Ugììo  1859  — 

59.  _  Il  marchese  Massimo  d'Azeglio  viene  nelle  Romagne  colta 

qualiGca    di    Commissario    Straordinario    del    Re    di   Sar- 
degna —  Parte  I,  N.  45,  pag.  20. 
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—  i4  Loglio  «ne  — 

40.  —  La  Giunta  Centrale    di    Governo    depone  nelle   mani  del 

marchese  Massimo  d' Azeglio  ogni  suo  mandato  —  Parte  I^ 
N.  >I4,  pag.  23. 

—  15  deUo  — 

41.  —  Il  marchese  Massimo  d^ Azeglio  accetta  il  potere  rassegna* 

logli  dalla  Giunta  Centrale  di  Governo.  Nomina  in  via  prov- 
visoria i  Gerenti  alle  sezioni  di  Finanza ,  di  Grazia  e  Giu- 
stizia .  dei  Lavori  Pubblici  e  Commercio ,  della  Istruzione 
Pubblica  e  della  Guerra  —  Parte  I,  N.  15,  pag.  26. 

—  15  detto  — 

42.  —  S^  ordina  Tistituzione  di  un  consiglio  di  stato  —  Parte  II, 

N.  20,  pag.  27. 

—  16  dato  — 

45.  — *  Gli  atti  dei  giudici  e  dei  tribunali,  dei  notai  e  delle  ma- 
gistrature debbono  essere  intestali  =:  In  Nome  del  Com^ 
missario  Straordinario  per  le  Romagne  =  Parte  II,  N.  21^ 
pag.  28. 

—  46  detto  — 

44.  —  Il  Commissario  marchese  d^  Azeglio  parte  da  Bologna  per 

Torino,  e  durante  la  sua  assenza  delega  le  sue  attribuzioni 
al  Colonnello  Falicon  già  incaricato  degli  afTari  della  guer- 
ra —  Parte  III,  Appendice  pag.  45. 

—  46  detto  — 

45.  •"  I  consigli  e*  le    magistrature   esistenti   sono    sciolte   e    le 

Intendenze  e  le  Giunte  sono  facoltizzate  a  nominare  nei 
singoli  comuni  commissioni  municipali  provvisorie  le  quali 
fono  incaricate  deiramministrazioue  comunale  —  Parte  II, 
N.  22,  pag.  29. 

—  19  detto  — 

46.  —  Regolamento  per  Fisti tnziooe  di  un  consiglio  di  Stato  — 

Parte  lì,  N.  25,  pag.  50. 

—  20  detto  — 

47.  —  Nomina  dei  Commissari  Straordinari  per  Ferrara,  Forlì 

e  Ravenna  —  Parte  li,  N.  24,  pag.  55. 

—  20  detto  —  ^ 

48«  -—  E  istituita  una  guardia  nazionale  in  tutti   i  comuni  delle 
provincia  delle  Roma^jne  —  Parte  II,  N.  25.  pag.  54. 

—  20  detto  — 

.49.  —  L'ordinamento   dei   municipii    del   51    Gennaio    1849    è 
chiamato  in  vigore  —  Parte  II»  N.  52,  pag.  49. 
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—  25  LugUo  i859  — 

50.  —  Il  dazio  clo{vanale  viene  ridotto  «opra  diversi   articoli  — 

Parte  II,  N.  26,  pag.  38. 

—  25  detto  — 

51.  —  Disposizioni  relative  alla  sedima  rata    delia  dativa  reale  ^ 

e  creazione  di  un  debito  nazionale  di  sei  milioni  di  lire— - 
Parte  II,  N.  27,  pajj.  40. 

—  25  detto  — 

52.  — >  Gli  stiibi  li  menti  e  le  fondazioni  di  Pubblica  ReneGoenza  sono 

posti  sullo  la  tutela  del  potere  governativo  —  Parte  II, 
N.  28,  pajj.  44. 

—  25  detto  — 

55.  — Regolamento  organico  per  la  guardia  nazionale  —    Parte  II, 
N.  33,  pag.  75. 

—  26  detto  — 

54.  — -  Le    funzioni    amministrative    e    politiche    sono    dichiarate 

incompatibili  colle  giudiziarie  —  Parte  U,  M.  29,  pag.  45. 

—  28  detto  — 

55.  —  Le  leggi  e  i    regolamcMiti   civili    e    di    procedura    vigenti 

sono  aboliti,  e  ad  essi  s'ordina  di  sostituire  il  Codice  Mapo- 
leone  Civile,Organico  edi  Procedura  del  Kegno  d^ltalia.  (Questa 
disposizione  non  ebbe  elfetlo)  —  Parte  11,  N.  30 ^  pag.  46. 

—  28  detto  — - 

56.  —  li  marchese    d^  Azeglio    cessa  dalF  ufficio    di    Commissario 

Straordinario  presso  i  popoli  delle  ftomagne  —  Parte  I, 
IS.  4  6,  pag.  28. 

-^  29  detto  — 

57.  —    Una    provvisoria    commissione    comunale   è    nominata  in 

Bologna  —  Parte  I,  N.  i7,  pag.  30. 

—  29  de.to  — 

58.  —  La    ricevitoria    principale    e    F  amministrazione    dei    lotti 

dello  quattro  .pro\incie  cessa,  e  vicMie  chiamato  io  vigere 
il  regoliimento  del  Uegno  dMlalia  che  sarà  pubblicato  con 
modilicazioni  —  Parte  II,  N.  31,   pag.  48. 

^  —  30  detto  — 

58.  —  Le  prepositure    del    bollo    e   registro    sono    aoppresse  •^- 
Parte  li,  N.  34,  pag.  86. 

—  30  detto  — 
60.  —  E  ridotto  il  prezzo  del  Sale  —  Parte  11,  N.  55,  pag.  88. 
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—  1  Agosto  i859  — 

Bl,  r—  Il  Pro-Gonimissario  Palicon  rassr(Tna  il  potere  nelle  mani 

fel  consiglio    coinponenle    il    Guvei'no    dcile    Hpmagne  -— > 
arie  I,  iN.  48,   pag.  31. 

GOVERNATORATO   DEL  COLONNELLO  CAV.  CIPRIANI 

dal  6  Agosto  al  9  Novembre  18^9 
(N.  62  al  124) 

—  6  Agosto  4859  •^- 

62.  —  Il  Colonnello  Ca*.  Cipriani  assume  il  j|ovcrno  delle  pro- 
vincìe  (Ielle  Runiagiie.   Indirizzi  del   medesimo  alle  guardie 
nazionali  ed  alle  truppe  di  linea  — Parte  1,  N.  i8,  19  e  20, 
pag.  32,  55  e  34. 

—  6  detto:  — 

65.  —  1  giudici  e  tribunali,  i  uolari  e  lo  magistralure  intesle- 
ranno  i  loro  alti  =  In  Nome  del  Governo  delle  Itomagne  = 
Parie  11,  N.  56,  pag.  89. 

—  6  detto  — 

64.  —  Le  regie  Commissario  delle  provincie  di  Ferrara,  Ravenna 

e  Forlì  eessano,  e  ad  esse  vengono  soslituile  le  Inlendenze  — 
Parte  il,  N.  37,  pag.  90. 

—  8  detto  -" 

65.  —  Regolamento  per  la  convocazione  delFAsscmblea  Naziona- 

le —  Parte  11,  N.  58,   pag.  91. 

—  9  detto  — 

66.  —  La  terra  di  Meldola  viene  distaccata  da    Bertinoro ,  e  vi 

è  eretta  una  giusdicenza  —  Parte  HI,  Appendice  pag.  59. 

—  40  detto  — 

67.  —  Tutti  i  cìlladini  delle  Romagne  vengono  senza  distinzione 

di  cullo  ritenuti  eguali  dinanzi  alla  legge  e -nelT  esercizio 
dei  dirilti  politici  e  civili   —  Parte  11,  N.*59,    pag.  100. 

—  46  detto  — 

68.  —  Una  commissione  è  incaricata  di  redigere  un  regolamento 

che  provvegga  ai  bisogni  sanitari  e  marinimi  dello  Roma- 
gne —  Parte  II,  N.  40,   pag.  101. 

•—  19  detto  — 

69.  —  Tutti  i  beni  spettanti  agli  ospetali,  luoghi  pii,  orfanotro- 

fi,  lasciti  e  stabilimenti  elemosinieri  sotto  qualunque  forma 
e  denominazione  e  da  ebiunquc  dipendenti  (  salvo  i  diritti 
patronati  delie  famiglie)  saranno  in  comune  amministrati 
da'  una  Congregazione  di  Carità  —  Parte  11)N.41,  pag.  108. 
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—  22  Agosto  4859  — 

70.  -^  É  iflituila  una  coinmissione  per  rivedere  le  tariffe  del 
daiio-coDsumo  e  proporre  una  generale  riforma  —  Parie  il, 
N.  42,  pag.  114. 

—  24  detto  — 

74.  -—  I  collegi  elettorali  delle  Romagne  sono    convocati  pel  28 

Ajoslo  àhìid  —  Parte  I,  N.  2i,  pag.  35.    , 

—  25  detto  — 

72»  -—  L^  assemblea  nazionale  e  convocata  pel  1*  Settembre  1859  — 
Parte  I,  N.  22,  pag.  30. 

—  27  detto  — 

75.  •»-  Disposizioni  relative  al  Codice  Napoleone  civile  la  cui  at- 

tivazione è  prorogata  al  4."  Gennaio  4860.  (  v.  n.  55)  — - 
Parte  li,  N.  43,  pag.  415.  (Questo  Decreto  non  ebbe  effetto). 

—  27  detto  — 

74.  —  E  istituito  un  tribunale  di  ;  Cassazione   per   le    provinole 

delle  Romagne  —  Parte  II,  N.  44,  pag.  118. 

—  27  detto  — 

75.  — *  Disposizioni  relative  alle  tasse  ed  emolumenti  da  pagarsi 

agli  u£Gicii  delle  ipoteche  —  Parte  II,  N.  45,  pag.  119. 

—  50  detto  — 

76.  — -  Sono  aboliti  i   franco-bolli   collo   stemma   del  cessato  go* 

verno  —  Parte  II,  N.  46,  pag.  121. 

—  51  detto  — 

77.  — •  Disposizioni  transitorie   riguardanti    la    legislazione  civile 

e  criminale  del  Governo  deUe  Romagne  e  regolamento  pel 
tribunale  di  Cassazione  —  Parte  II,   N.  47,  pag.  122. 

—  6,  7 ,  40  Settembre  4859  — 

78.  —  Rendiconti  delle  tornate  delPassemblea  nazionale  cbe  si  uni 

in  Bologna  i  giorni  0,  7,  10  settembre  1859  —  Parte  I, 
N.  24,  25,  26,  pag.  38  al  58. 

—  6  detto  — 

79»  —  Atto  deir  assemblea  col  quale  si  dichiara,  che  i  popoli 
delle  Romagne  rivendicati  i  loro  diritti  ,  non  vogliono  piik 
governo  temporale  ponti Ocio  —  Parte  1,  N.  24  ,  pag.  41* 

—  7  detto  — 

80»  -**  Atto  delFassem.blea  nazionale  il  quale  dichiara  che  i  po« 
poli  delle  Koma^'^ne  vogliono  T  annessione  al  regno  cos'itu- 
£Ìonale  di  Sardegna  sotto  io  scettro  di  Vittorio  Emanuele  li  — 
Parte  I,  N.  25,  pag.  48. 


9 
—  7  Satmbre  1859  — 

81.  —  Sodo  convocati  il  Collegio  di  G.  S.  Pielro  ed  il  Collegio 

del  Sasso  per  la  elezione  di  deputali —  Parte  I,  N.25,  pag.57. 

—  9  detto  — 

82.  —  Modiflcazioni  alla  tariffa  daziaria  —  Parte  II,  N.  4S,  pag.  133. 

—  10  detto  — 

83*  L^assemblea  nazionale  dichiara  che  hanno  ben  meritalo  del 
paese  quelli  che  tennero  il  governo  dal  12  giugno  insiuo 
ad  oggi  —  Conferma  nel  Cav.  Leonetto  Cipriani  il  titolo 
dì  Governatore  con  pieni  poteri  di  governare  con  ministri 
responsabili  —  Parte  I,  N.  20  e  27,  pag.  54  e  59. 

—  10  detto  — 

84.  —  L^  assemblea  nazionale  delle  Romagne  è  prorogata  fino  a 

nuove  disposizioni  —  Parte  I,  N.  28^  pag.  61. 

—  16  detto  — 

85.  —  Il  debito  pubblico  delle  quattro  provincie  delle  Romagne 

e  riconosciulo  dal  Governo  —  Parte  II,  N.  49,  pag.  443. 

—  18  detto  — 

85.  —  L^  esportazione  dei  vini  e  cereali  compreso  in  questi  il 
grano  lurco,  eccettualo  il  riso  pilalo,  fagioli  e  fava,  è  man- 
tenuto soltanto  per  le  frontiere  di  Modena,  Toscana  a  nor- 
ma delle  vigenti  tariffe  —  Parte  II,  N.  50,  34,  88,  pag. 
i44,  155,  290. 

—  19  detto  — 

87.  — -  Nomina  di  una  commissione   per    la    revisione   dei  titoli 

del  debito  pubblico  in  relazione  a  quanto  disponeva  il  §  3 
del  decreto  16  settembre  1859  —  Parte  li,  N.  51,  pag.  145. 

—  20  detto  — 

88.  —  La  convenzione  telegrafica  di  Berna  verrà  messa  in  alivola 

col  i .  ottobre  nelle  Romagne.  —  Parte  II,  N.  52,  pag.  148. 

—  21  detto  — 

89.  —  Disposizione  relativa  al  contingente  dovuto  alFeserci lo  della 

lega  —  Parte  I,  N,  29,  pag.  62. 

—  24  detto  — 

90.  —  E  nominata  una  commissione  centrale  di  ammortizzazione 

al  prestito  nazionale  —  Parte  li,  N.  53,  pag.  451. 

—  27  detto  — 

9I«  —  Disposizioni  relative  alle  lasse  da  pagarsi  presso  gli  uffici 
delle  ipoteche  —  Parte  li,  N.  55,  pag.  156. 
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—  50  Settembre  4859  — 

02.  —  Lo  studio  neir  univcrsilà  di  Bologna   e    diviso    in  cinque 
facollà  —  Parie  II,  N.  59,  pog.  4G9. 

—  50  detto  — 

93.  —  Emoliimonli  assegnati  ai  professori  e  dottori    di   collegio 

deir università  di  Bologna  —  Parte  II,  N.  00,  pag.  484. 

—  \  Ottobre  1859  — 

94.  —  ^annessione  delle  pro\iiicie  Toscane,  Modenesi  e  Parmensi 

e  delle  Roinagne  è  aeceltula  da  S.  W.  il  He  di  Sardegna  — 
Indirizzi  di  ringraziamento  —  Paite  I ,  N.  50  e  51,  pag. 
04  e  05. 

—  1  delto  — 

95.  —   Gli  alti  delle    mapjsiraturc    dovranno    essere    intestati  — 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II  He  di  Sardegna  ecc.  ecc. 
Lo  stemma  di  Casa  Savoja  è  posto  nelle  bandiere  delTeser- 
cito  e  della  marina,  o  sopra  i  palazzi  ed  ufiìzi  pubblici^  fop- 
mula  «!el  giuramento  da  prestarsi  da  chi  per  legge  al  :(|o- 
verno  —  Parte  II,  N.  50,   pag.  158. 

—  4  detto  — 

96.  —  Le  sentenze  dei    tribunali    Sardi,   Lombardi,  Parmeoi»i, 

Modenesi  e  Toscani  o    gT  istrumenli    pubblici    celebrati    io 
*  detti  paesi  ,  avranno  esecuzione  nelle  provinole  delle  Roma- 
gne  —  Parte  II,  N.  57,  pag.  459. 

—  4  detto  — 

97.  —  La  moneta  d'argento  in  lire  italiane  sarà  la  moneta  legale 

d«  Ile  Homagnc  a  conlare  dal  1  novembre  1859  —  Parte4f> 
N.  58,  pag.  101. 

—  5  detto  — 

.  —  S'ordini  il  pagamento  delle  rendite  consolidate  —  Par- 
ie U.  N.  01,  pag.  485. 

—  5  detto  — 

99.  —  Istruzioni  relative  all'apertura  dell'Università  di  Bologna  — 
Parte  III,  N.  14,  pag.  49. 

—  4  detto  — 

iOO.  •—  In  (ulte  le  Romagne  le  leggi  sanitarie  Sarde  saranno 
poste  in  vigore  —  Parte  II,  N.  02,  pag.  191. 

—  4  detto  — 

iOl.  —  £  stabilito  in  Rologn.i  un  consiglio  superiore  di  sanità 
maritlima  e  continentale  per  le  Romagne  —  Parte  II,  N. 
Oe.   pag.  200. 
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—  4  Oiiobre  <859  — 

.Jj|)2.  .17-  Prospetto  del  personale  del  consiglio  superiore  deirif|)C{^« 
4orfito,  ufficiali  ed  tiupiegali  di  sanità  marittima  e  conti- 
Dentale  --  Parte  III,  N.  45,  pag.  22. 

—  5  detto  — 

.405*  :r^  Le  dpgane  ai  confini  di  Modena  e  Toscana  sono  abolite 
col  40  ottobre  1859  e  si  ordina  cbe  da  dt'ttp  giorno  sa- 
ranno aduliate  le  larilfe  doganali  sarde  ed  i  relativi  regola- 
menti —  Parie  II,  N.  63,  pag.  195. 

—  5  detto  — 

104.  —  L^  estrazione    dei    nitri    e   delle  polveri  sulfuree    di    ogni 

specie  è  proibita  —  Parie  II,   N.  64,  pag.  497. 

—  5  detto  — 

105.  —  Il  corpo  delle  guardie  doganali    delle    Romague    sarà  or- 

ganizzato in  conformila  dei  Preposti  di  Finanza  del  liegno 
Sardo  —  Parie  II,  N.  65,  pag.  199. 

—  5  detto  — 

106.  —  Vi  saranno  più  divise  per  la  guardia  nazionale  —  Parte  II, 

N.  67,  pag.  206. 

—  6  detto  — 

107.  —  Tutta  la  caria  bollata    di    dimensione    finora    in    corso  è 

abolita  col  45  ottobre  4859  —  Parte  II,  N.  69,  pag.  218. 

—  8  detto  — 

408. Dal  1.*  Gennaio  1861  saranno  introdotte  nelle  provinole 

delle  Ho  magne  i  pesi  e  le  misuic  del  sistema  metrico  de- 
cimale —  Parte  II,  N.  68,  pag.  209. 

—  11  detto  — 

109.  —   Sarà  attivala  una  linea  doganale  che  segni  V  attuale  con- 

fine delle  Komagne  superiormente  alia  Galloiica  —  Parte  II, 
N.  70,  pag.  221. 

—  45  detto  — 

110.  —  Regolamento  provvisorio  sugli  oggetti    di    Pubblica  Sicu- 

rezza —  Parte  II,  N.  77,  pag.  '^60. 

—  21  detto  — 

111.  —  Uaccademia  di  beile  arti  in  Bologna  è  sciolta  —  Farteli, 

N.  71,  pag.  221. 

—  25  detto  — 

112.  —  Regolamento  relativo   alP  insegnamento    pubblico  e  prÌTa- 

to  -    Parto  II,  N.  75,  pag.  255. 
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—  26  Ottobre  1859  — 

113.  —  Alla  Commissione  di  Ravenna  sono  aggiunti  membri  per 

Tammorlizzazione  del  prestilo  —  Parte  ili,  N.  46,  pag.  26» 

—  26  detto  — 

114.  —  Regolamento  per  il  Consiglio  Superiore  di  pubblica  istrsK 

£Ìone,  per  il  consultore  legale,  e  per  rispettore  generale  — ^ 
Parte  III,  N.  48,  pag.  29. 

—  27  detto  — 

115.  —  Prezzi  dei  franco-bolli  attualmente   in    uso    —  Parte  II, 

N.  72,  pag.  224. 

—  27  detto  — 

116.  —  Tasse  uniformi  sulle  lettere  di  Sardegna,  Toscana,  Parma, 

Modena  e  Romagne  —  Parte  II,  N.  73,  pag.  225. 

—  51  detto  — 

117.  —  Le  spese  di  casermaggio  delParmata  compresi  i  trasporti 

militari  saranno  a  carico  dello  Stato  —  Parte  li,  N.  74, 
pag.  254. 

—  51  detto  — 

118.  —  Disposizioni  relative  air  ammissione  degli  studenti  nelPii» 

niversità  di  Bologna  —  Parte  IH,  N.  17,  pag.  27. 

—  2  Novembre  4859  — 

419.  • —  Air  insegnamento  della  facoltà  Teologica  provvederà  FaiH 
torità  ecclesiastica  —  Parte  II,  N.  78,  pag.  275. 

—  2  detto  — 

120.  —  L**  assemblea  delle  Romagne  è  riconvocata  in  Bologna  per 
il  giorno  6  Novembre  —  Parte  I,  N.  52,  pag,  67, 

—  4  detto  — 

124.  -—  Chi  danneggia  i  pubblici  monumenti    incorre   nelle  pene 

a  cui  sono  soggetti  quelli  che  offendono  la  proprietà  dello 
Stato  —  Parte  li,  N.  76,  pag.  257. 

—  7  detto  — 

122.  —  Rendiconti  delle  tornate  che  l'assemblea  tenne  in  Bo- 
logna nei  giorni  7,  8  e  9  di  novembre  —  Parte  I,  N. 
35,  54,  55,  pag.  68  seg. 

—  7  dUto  — 

125.  —  Deliberazione  delP  Assemblea  colla    quale    investe    il  P rio- 

cipe  di  Savoia  Carignano  della  reggenza  delle  Romagne  eoa 
pieni  poteri  —  Parte  I,  N.  54 ,  pag.  85. 
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—  9  Novembre  4859  — 

124.  -—  Il  Governatore  cav.  Cipriani  cessa  dalle  sue  funzioni  e  al 
Ditlalore  di  Parma  e  Modena  cav.  Farioi  sono  conferiti  pieni 
poteri  per  governare  le  Romagne  sino  a  che  il  Principe 
Eugenio  di  Savoia  Carignano  ne  assumerà  la  reggenia  — 
Parte  I,  N.  56,  pag.  95. 


GOVERNATORATO  DEL  CAVALIERE  FARINI 
Dal  9  Novembre  sino  air  8  Dicembre 

(N.  125  al  455) 

—  9  detio  — 

i25.  —  Il  Dittatore  delle  provincie  Modenesi  e  Parmensi  cav. 
Farini  assume  il  Governo  delle  Romague  —  Parte  I,  N.  57, 
pag.  94. 

—  40  detto  — 

426.  —  I  ministèri  degli  affari  esteri  e  della  guerra  nelle  Ro« 
magne  sono  soppressi  —  Parte  II,  N.  79,  pag.  276. 

—  44  detto  — 

i27.  —  Tutti  gli  stabilimenti  e  corpi  morali  non  potranno  ac- 
quistare stabili  ne  ricevere  donazioni,  e  disposizioni  testa- 
mentarie ,    senza   esserne   autorizzati   con  Decreto  Sovrano 

—  Parte  II,  N.  80,  pag.  277. 

—  11  detto  — 

128.  — —  Gli  impiegati  civili  cbe  sotto  T  antecedente  governo  fossero 

slati  destituiti  per  fatti  politici  sono  reintegrati  nei  loro 
gradi  ed  ammessi  alla  pensione  di  ritiro  — -  Parte  II,  N.  81, 
pag.  279. 

—  41  detto  — 

129.  —  Il  bollo  sui  giornali  nelle  provincie  delle  Romagne  è  abolito 

—  Parte  li,  N.  82,  pag.  281. 

—  11  detto  — 

150.  —  Il  segretariato  generale  del  Governo  h  soppresso  —  Partali, 
N.  83,  pag.  282. 

—  11  detto  — 

154.  — "'Disposizioni  colle  quali  sono  aboliti  i  feudi  ,  le  primo- 
geniture ed  altre  sostituzioni  fedecommissarie  —  Parte  II, 
N.  84,  pag.  285. 


i4 

—  15  Novembre  1859  — 

IS2.  —  disposta  del  Pr  ncipo  Eu{(enio  di  Savoia  Cari(;naDo  alla  De- 
pulnziooc  deir  Italia  Centrale  in  relazione  air  offertagli  reg- 
genza e  Icllera  dello  slesso  Principe  al  Bon-Gompagni  — 
Parie  I,  N.  59,  paj;.  4  IO. 

—  14  dello  — 

455.  —  E  pubblicato  lo  Statuto  Costituzionale  del  Keguo  Sardo  salvo 
iltleterminare  il  giorno  di  sua  applicazione  —  Parie  I,  N.  58^ 
pag.  90. 

—  14  dello  — 

154.  —  11   tribunale    della    Santa    fnquisizionc  è  nbolilo  ^  e  gli  è 

tolta  la    fiicollà    di    far    eseguire    le    proprie   sentenze  ben- 
ché altrove  pronunciale  —  Parte  li,  N.  85,   pag.  280. 

—  U  dello  — 

155.  —  Diftposizioni  relalivc  alFinlerdizìoni  e  deputazioni  dì  consu- 

lenti ed  amminislratori  di  patrimoni   —  Parie  II,   N.  80, 
pag.  287.  •» 

—  IO  detto  — 

450.  —  K  ordinala  una  raecolla  dei  documenti^  delle  licenze  e  degli 
arbitrii  del  cessato  Governo  —  Parlo   II,  N.  87,  pag.  289. 

—  40  detto  — • 

457.  —  La  cìllà  di  Bologna  è  munita  di  opere  di  forlifìcaiione 
—  Parie  II,  N.  89,   pag.  291. 

—  18  detto  — 

148.  —  Le  disposi/ioni  di  iiKlaia  volontà  per  via  di  fiducia  sono 
vietalo  ,  ed  obbligo  di  spiegare  lo  fiducie  osìslenti  —  Par- 
te IL  N.  90  pag.  292. 

—  20  delio  — 

439.  —  Sono  abolili  i  priviicn/i  del  foro  ecclesiastico^  d'immuni  là  e 

d'  asilo  —  Parto  IL  ^.  93,  pa(|.  a09. 

—  20  dello  -— 

440.  —  Abolizione  della  conipajjnia  di  Gesù  —  Parte  IT.  N.  92, 

pag.  504. 

—  2i  dello  — 

444.  •—  E  posto  in  attivila  il  decreto  sardo  sui  passaporti  — 
Parte  II,  N.  91,  pog.  293. 
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—  24  Novembre  4859  — 

t4^.  —  I  t'ontraUt  stipulali  nei  paesi  Sardi^  Lombardi,  Parmensi^ 
RDhia{][iioIi  e  Toscani  ì  quali  daiiiio  dirillo  alP ipoteca  a  nor- 
ma dei  Codice  Civile  di  Ì\1odena ,  sono  abili  ad  iscrivere 
ipòloca  a  carico  dei  beni,  posli  nelle  pruviiicio  Modi*nesi, 
osservati  i  modi  e  le  foi-me  stabilite  ncilo  stesso  codice  — 
Parte  HI,  Appendice  pag.  45. 

—  26  detto  - 

MSf.  —  Uri  comjpehso  h  accordato  ai  presidenti  e  vici^-presìdenti  dei 
tribunali  di  prima  istanza  —  Parlo  II,  N.  94,    pag.  514. 

—  26  detto  — 

1*^4.  —  Sono  abrogale  le  nomine  dei  Notdi  Coadiutori    —  Parte 
IH,  Appendice  pag.  41. 

—  29  dettò  — 

145-  —  Un   pubblico    ministero  è  istiluitu  presso  i  tribunali  delle 
'    quattro  Legazioni  a   norma    di  un    regobimento    (che    non 
fu  pòi  dato}  —  Parte  II,  N.  05,  pag.  516. 

—-  29  detto  — 

146.  —  Una  commissione  e  incaricata  di  preparare    le   leggi  che 

debbono  pariGcare  gli  ordinamenti  di  queste  provincie  con 
quelle  della  ujonardiia  Sarda  —  Porto  II,  N.  96.  pag.  518. 

—  50  detto  — 

147.  — -  Disposizioni  relative    air  unificazione   delle  provincie  Mo- 

denesi ,  Parmensi,  e  delle  Romagne  da  aver  effetto  nel 
giorno  8  Dicembre  prossimo  —  Parte  I.  N.  40,  pag.  444. 

—  50  detto  — 

148.  —  E  lecito  a  chiunque  di  fabbricare  carte  da  giuoco  anche 

da  tarocchi  nelle  Uomagne  —  Parte  II,  N.  99,  pag.  524. 

—  50  detto  — 

149.  —  Una  commissione  è  inslituita  por   esaminare   le    dimando 

degli  impiegati  che  subirono  desliluzione,  o  alt  a  ingiusta 
pena  per  causa  e  falli  politici.  (  Le  cui  istaii/o  dovranno 
presentarsi  entro  il  mese  di  dicembre,  v.  Decr.  44  dicem- 
bre 18:)9.  Monil.  Boiog.  N.  158)  —  Parto  III,  N.  49, 
pag.  55. 

—  1  Dicembre  1859  — 

450.  —  Sono  abrogate  lo  disposizioni  relative  ai  delitti  politici  e 
di  Stalo  ed  alle  procedure  e  giurisdizioni  eccezionali  con- 
temp'ate  nel  titolo  X  al  libro  VII  e  nel  N  1  dell'Art.  45 
del  Regol.  Organ.  e  di  Proced.  Criminale  ed  ai  delti  de- 
litti saranno  applicale  le  nor<iie  ordinarie  dei  giudizi  cri- 
minali —  Parte  li,  N.  97  pag.  520. 
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—  i  Dicembre  1859  — 

151.  —  Sono  abrogati  i  gg  1386,  4387  e  sog.    del  Rogolamenlo 

Lejjìslativo  e  Giudiziario  del  40  Nov<Miibre  1834  relativi 
air  arresto  personale  io  materie  civili,  salve  però  le  dispo* 
sizioni  contro  ì  detentori  e  debitori  di  denaro  pubblico  — — 
Parte  11,  N.  98,  pag.  322. 

—  1  detto  — 

152.  —  Le  attuali  Camere  di  Commercio  anno  soppresse  e  si  ordì* 

Dava  che  se  ne  istituissero  delle  nuove.  (  Quesla  disposizione 
non  ebbe  effetto)  —  Parte  li,  N.  401,  pag.  333. 

—  2  dato  — 

453.  -—  E  ordinata  una  collezione  ufficiale  delle  leg{{i  e  dei  de- 
creti del  Governo  delle  Romagne  dal  dì  12  Giugno  alF  8 
Dicembre  4859  —  Parte  II,  N.  400,  N.  332 

—  7  detto  — 

154.  —  SÌ30  a  tanto  che  non  sia  compiuta  la  concentrazione  ia 
Modena  di  tutti  i  rami  della  pubblica  amministrazione^  t 
Segretari  generali  dei  Ministri  in  Bologna  e  Parma  rimar- 
ranno in  ufficio  e  provvederanno  alla  spedizione  degli  af- 
fari sotto  la  direzione  dei  diversi  Ministeri  in  Modena  -* 
Parte  II,  N.  402,  pag.  341. 

—  7  detto  — 

175.  —  Regolamenti  che  determinano  le  attribuzioni  dei  varii  Mi- 
nisteri esistenti  in  Modena  —  Parte  II,  N.  403,  pag.  542, 
V.  N.  147. 

—  7  detto  — 

451.  —  È  approvata  la  ronvenzione  etipulala  colla  Ditta  Gonza- 
Ics  e  Tatti  di  Milano  liguardnnte  la  concessione  di  un 
tronco  dì  strada  ferrata  da  Castel  Bolognese  a  Ravenna  — - 
Parte  li,  N.  104,  pag.  348. 


IL  GOVERNATORE   DELLE  ROMAGKE 

Con  Decreto  del  2  Dicembre  1859  ordinò  che  fosse  fatta  nna  Col- 
lezione delle  Leggi  e  Decreti  del  Governo  delle  Romagne 
dal  di  12  gingno  al  di  8  dicembre  1859.  ftaesto  Decreto  è 
riportato  per  intero  nella  Parte  II  n.  100  p.  332. 
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MUNICIPIO  DI  BOLOGNA 


Bolog»%e8ÌS 

Rimasta  senza  Rappresentanza  Governativa  questa 
Città  e  Provincia,  il  vostro  Municipio  sente  il  debito  di 
provvedere  senza  ritardo  alia  conservazione  dell'ordine 
pubblico  e  alla  tutela  degli  interessi  morali  e  materiali 
di  questa  popolazione. 

A  questo  fine  ha  nominato  ad  unanimi  voti  una 
Giunta  Provvisoria  di  Governo  composta  dei  signori 
Pepali  marchese  Oioachino  Napoleone^  Malvezzi  Medici 
conte  Giovanni^  lanari  marchese  Litìgi ^  Montanari  pro- 
fessor -Anfomo^  Casarini  avvocato  Camillo. 

Confida  il  Municipio  che  saprete  contenervi  in  modo 
degno  di  questi  solenni  momenti ,  e  che  tutti  i  buoni  ed 
onesti  presteranno  il  lóro  cordiale  appoggio  alla  Giunta 
di  Governo  pel  conseguimento  dell'  indicato  fine. 

Bologna,  dalla  Residenza  Municipale,  12  giugno  1869. 

Enrico  Sassoli. 
Francesco  M.  Neri.    * 
Carlo  Marsili. 
Luigi  Pizzardi. 
Francesco  Bianchetti. 
Luigi  Scarselli. 
Giuseppe  Ceneri. 


iV.*  2. 


GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


Nei  momenti  supremi  in  cui  siamo  ,  chiamati  dal 
Municipio  onde  provvedere  alle  necessità  del  Paese  ,  ci 
gode  r  animo  che  primo  fra  i  vostri  bisogni  sia  quello 
di  pigliar  parte  anche  voi  alia  guerra  delTIndipendenza 
patria. 

Le  nostre  cure  sono  già  volte  al  nobile  e  doveroso 
intento  che  vi  proponete  ;  ed  appena  costituiti  in  pote- 
re, ci  siamo  indirizzati  ai  Magnanimo  Re  di  Piemonte, 
e  ne  abbiamo  invocata  la  dittatura;  pegno  efficace  di 
ordine  ,  unione  e  vittoria. 

Sebbene  abbiate  espresso  il  desiderio  spontaneo  ed 
unanime  di  unirvi  anche  voi  alla  gloriosa  Monarchia 
Sabauda ,  pure  facendo  assegno  alla  vostra  prudenza 
civile,  Siam  certi  che  il  partito  preso  noi  giudicherete 
punto  contrario  al  compimento  delT  Idea  italiana. 

Animosi  e  concordi  meritate  la  libertà  che  vi  at- 
(eude ,  serbandovi  pari  alla  causa  che  propugnate. 

Bologna,  12  giugno  1859. 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Luigi  Tanari. 
Camillo  Casarini. 
Giovanni  Malvezzi. 


A/  3. 

LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

a  debita  soddisfazione  del  voto  unanime  del  Paese,  per 
la  Dittatura  invocata  di  Re  Vittorio  Emak^elk  II  fino 
al  termine  della  guerra  d'  Indipendenza  ,  ne  ha  sottopo- 
sta formarle  dimanda  al  Ministero  Piemontese  ,  mediante 
il  seguente  Telegrafo,  spedilo  oggi  slesso  (12)  alle  ore 
cinque  pomeridiane. 


Al  conie  CAUML,L,0   CAWOVn 

JPà*esMenie  dei  Consiffiio  dei  MMiètÌ8Ìà*i, 

Nella  prim'  ora  di  liberlà  ^  che  sorrìde  a  Bologna  dopo 
dieci  anni  di  occupazione  straniera  ^  queala  cillà  animosa  e 
concorde  afl^da  sé  slessa  e  le  proprie  forze  alla  Dittatura  del 
Re  Cittadino  ^  dell'  illustre  campione  d' Italia  ^  Vittorio  Ema- 
fììiele  IL  Per  noi  lutti  ^  che  riverenti  a  Lui  e'  inchiniamo  , 
non  v'  ha  più  sàcrjo  dovere ^  che  di  combattere  fra'  le  schiere 
de'prodiche  pugnarono  per  la  Patria  a  Montebello  e  Palestro. 

(Seguono  le  firme J. 
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N."  4. 

ÀI  POPOLI  DELLE  PROVINCIE  E  CITTA'  UNITE 

DI  BOLOGNA 


Cittadini. 

Perugia,  dopo  disperala  difesa,  cadde  nelle  mani 
di  mercenari  barbari  che  intitolandosi  Pontifìcii  la  sac- 
cheggiarono con  inaudito  strazio.  Allo  spiegarsi  del  Na- 
zionale vessillo  ieri  fuggivano,  oggi  minacciano  libere 
città  insorte  al  santo  grido  d'Italia. 

Sopporteremo  indifferenti,  inerti  la  strage  de' fra- 
telli ?  Lascieremo  indifese  le  città  che  a  noi  si  unirono? 
sai  ebbe  onta,  infedeltà. 

La  gioventù  animosa  non  peranche  arruolata  nelle 
truppe  ordinate  o  cittadine,  segua  V  impulso  del  suo  pa- 
triottismo accorrendo  dovunque  saranno  aperti  registri 
ad  inscriversi.  Avranno  comandanti,  armi,  ipunizioni; 
saranno  pronti  in  pochi  giorni  a  partire. 

La  guerra  d' indipendenza  è  il  nostro  scopo  supre- 
mo ,  ma  primo  dovere  si  è  difendere  i  lari  ;  preservali 
questi,  volerete  primi  ai  campi  lombardi. 
Bologna,  24  giugno  1859. 
La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Luigi  Tanari. 

Antomo  MO'TANARI. 

Giovanni  Malvezzi. 
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LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

IN  RAVENNA 


Illuslrissimi  Signori, 

Gii  orribili  fatti  delle  truppe  papali  a  Perugia  han* 
no  profondamente 'commossi  gli  animi  nostri.  Sono  ec- 
cessi abborainevoli  ed  ingiustificabili  di  un  governo  esoso, 
che  senza  aver  la  forza  di  conquistare  le  perdute  città,, 
spedisce  una  masnada  di  soldati  stranieri  non  per  con- 
quistare,  che  non  hanno  forza  da  tanto,  ma  per  punire 
col  ferro ,  col  fuoco  e  col  saccheggio  delle  nobili  città 
che  vogliono  concprrere  alla  guerra  dell*  indipendenza  i 
ed  a  lui  sottrarsi  per  sempre. 

Se  le  SS.  LL.  illme  faranno  nel  Monitore  ima  prò- 
lesta  a  favore  delT  umanità  conculcata ,  e  contro  il  fu- 
rore delle  truppe  pontificie,  siano  certe  che  appagheranno 
i  voti  e  i  sentimenti  nostri  e  di  queste  popolazioni. 

E  con  distinta  stima  ci  confermiamo 
Ravenna,  24  giugno  1859. 

Per  la  Giunta 
Ippolito  conte  Gamba. 

{Alla  Giunta  Provvisoria  di  Governo  —  Bologna). 
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LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNÒ 

IN  FORLF 


Illustimiini  Signori. 

Le  atrocità  avvenute  in  Perugia  hanno  commosso 
a  grandissima  indignazione  questa  nostra  ciKà.  I  posteri 
stenteranno  a  credere  che  i  soldati  papali  abbiano  po- 
tuto non  che  emulare,  vincere  il  croato  ,  anzi  il  canibaie 
nelle  immanità.  Ogni  popolo  civile  leverà  un  grido  di 
riprovazione  contro  tanta  barbarie,  che  ricorda  tempi  e 
costumi  remotissimi  dai  nostri.  Noi  italiani  e  romagnoli 
non  potendo  allro  per  ora  preghiamo  le  SS.  LL.  illine 
a  protestare  solennemente  in  nome  nostro  e  dei  paesi 
dipendenti  da  questa  Giunta  Provinciale  contro  gli  inau- 
diti modi  di  guerra  usati  dalle  truppe  papali  in  Perugia, 
versandone  tutta  la  responsabi(ità  sopra  coloro  che  di- 
rettamente 0  indirettamente  se  ne  fecero  autori. 

E  con  distinta  stima  e  rispetto  ci  protestiamo 
Forlì,  24  giugno  1869. 

La  Giurila  Provvisoria  di  Governo 

Pietro  dottor  Bondi. 
Eugenio  dottor  Romagnoli. 

{ÀWEccelsa  Giunta  Centrale  di  Governo  —  Bologna). 
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A.    7. 
LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

I  •  IN    FERR,4RA 

ALLA  GIUNTA  CENTRALE  DI  BOLOGNA 


Le  crudeltà  inaudite  di  cui  fu  vittima  la  nobile  cit- 
tà di  Perugia  ,  hanno  destato  un  fremilo   d'  ira  in  ogni 
popolo  civile:  hanno  dato  una  prova  novella  al  mondo  co- 
mesi punisca  un  lodevole  alancio  d'entusiasmo  nazionale. 
Commossa  alla  triste  narrazione  del  luttuoso  avve- 
nimento,  questa  popolazione  che  divide  il  generoso  sen- 
timento di  quei  degni  (ìgli  d' Italia   risorta  ,  ne  compian- 
ge altamente  la  sventura  ,  e  avrebbe  voluto  a  prezzo  del 
suo  sangue  difenderli  dalle  vendette  d'una  reazione  feroce* 
A  voi  pertanto,  cui  fanno  centro  i  voli  dei  libera- 
ti, perchè  nell'  unione  acquistino  potenza  e  trovino  più 
facile  accoglimento  presso  il  prode    Monarca,   al  quale 
son  diretti,  e  il  magnanimo  Imperatore  che  permise  dì 
liberamente  manifestarli ,  a  voi  per    nostro  mezzo    essa 
si  rivolge  confidandovi  solenne  protesta  contro  la  viola- 
zione degli  incancellabili  diritti  della  civiltà  e  delTuma- 
oità  consumata  in  Perugia  da  soldatesche  pontificie. 

Umiliate  per  noi  questa  protesta  al  Re  guerriero, 
del  quale  abbiamo  implorato  la  protezione;  sia  nota  ai 
potentati  d'  Europa ,  sicché  tutti  facciano  ragione  ad  uo 
popolo  cui  danno  diritto  di  emanciparsi  questi  (erribili 
^eccessi  che  la  maturità  dei  tempi  assolutamente  non  può 
follerare. 

Ferrara,  25  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Ippolito  Gamba  —  Giovanni  Costabili 

Gherardo  Prosperini  —  Cosimo  Masi. 
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LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


Cllladiiii. 

La  Deputazione  incaricala  da  noi  <)i  recarsi  al  cam- 
po a  porgere  alle  LL.  M-VI.  ii  Ile  e  V  Imperatore  gli 
Indirizzi  delle  Romagne  essendo  ritornata  oggi,  abbia- 
mo debito  di  comunicare  al  Paese  l'esito  della  sua  mis- 
sione. Essa  ebbe  un  accoglimento  il  più  benevolo  e  cor- 
diale. La  risposta  del  Re  è  contenuta  nella  lettera  del 
conte  di  Cavour,  che  qui  sotto  pubblichiamo.  S.  M.  il 
Re  incaricò  pure  i  Deputati  di  rendere  pubblica  lode 
al  valore  dei  volontari  romagnoli ,  che  combattono  sotto 
le  sue  bandiere.  L'  Imperatore  non  solo  accolse  beni- 
gnamente la  Deputazione,  ma  si  compiacque  ricevere 
r  indirizzo,  ed  eisprimere  i  sentimenti  della  più  viva 
simpatia  per  la  causa  Ilaliana  ,  e  per  le  provincie  che 
la  propugnano. 

Cittadini  ! 

Noi  speriamo  che  queste  notizie  varranno  a  dissi- 
pare ogni  incertezza ,  e  che  d'  ora  in  poi ,  volgendo 
ogni  vostro  intendimento  alla  santa  guerra  nazionale, 
air  ordine  interno  e  alla  difesa  nostra  e  delle  provincie 
a  noi  unite,  vi  rimarrete  tranquilli  a  quelle  soienni  pa- 
role dell'Imperatore:  «  il  mio  esercito  non  porrà  osta- 
colo alcuno  alla  libera  manifestazione  de'  vostri  legitti-* 

mi  voti.  » 

La  Giurila 
•Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Luigi  Tanari. 
Camillo  Casarini. 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 


13 

iV.*  9. 
INDIRIZZO 

a  S.  M.  r  Imperatore  Napoleone  III. 

Maestà! 

Gli  abitanti  della  Romagna  sentono  altamente  il 
sacro  dovere  di  combattere  anch'essi  la  guerra  delT  In- 
dipendenza,  e  di  raccogliersi  lutti  sotto  il  Vessillo  tri- 
colore Italiano,  che  ora  nuovamente  sventola  vittorioso 
a  lato  alle  trionfanti  insegne  di  Francia.  Essi,  che  in- 
viarono diecimila  Volontari  air  Armata  quando  il  loro 
Governo  impediva  in  ogni  guisa  che  dessero  di  piglio 
alle  armi,  sapranno  ora  mostrare  all'Europa  colia  spon- 
taneità del  sagrifìcio,  colla  fermezza  dei  proposito,  colla 
concordia  dell'azione  che  sono  meritevoli  di  combattere 
e  di  morire  per  l' Italia.  Essi  non  vogliono  lasciare  ai 
loro  figli  il  turpe  retaggio  di  non  avere  concorso  cogli 
altri  Italiani  al  rinnovamento  della  Patria. 

Noi  abbiamo  quindi  invocato  la  dittatura  del  leale 
Re  del  Piemonte,  e,  stretti  riverenti  a  lui  dintorno,  sa- 
remo oggi  soldati  per  essere  domani  liberi  cittadini. 

Sire!  Noi  pure,  al  pari  degli  altri  Italiani,  vi  ab- 
biamo compreso;  le  vostre  nobili  parole,  colle  quali 
annunziate  che  il  vostro  prode  esercito  non  si  opporrà 
alla  libera  manifestazione  dei  legittimi  voti,  vi  hanno  a- 
cquistata  la  nostra  eterna  riconoscenza. 

A  Magenta  avete  vinto  il  nemico,  a  Milano  avete 
conquistato  quella  influenza  morale,  che  colloca  un 
Principe  molto  più  alto  che  sterili  conquiste. 

Sire!  Questi  paesi ,  che  furono  campo  di  funeste 
discordie  e  di  ire  di  parli ,  oggi  mirabilmente  scom- 
parse, hanno  diritto  che  si  provvegga  alla  loro  salvez- 
la,  acciò  non  si  rinnovino  le  antiche  sventure. 
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A.**   IO. 

lIVDlRIZaEO 

a  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  II.   ^ 

Sire  ! 

A  Voi,  generoso  ed  impavido  Re,  che  tenete  allo 
il  vessillo  raccolto  nella  sventura  e  custodito  dieci  anni^ 
l'Italia  guarda  commossa,  e  confidente  \\  segue. 

Le  Uomagne,  che  da  Voi  sempre  speravano  sal- 
vezza ,  esultanti  di  rompere  un  silenzio  si  lungamente 
patito,  convertono  V  antica  voce  di  dolore  in  grido  di 
guerra,  e  invocano  la  dittatura  della  M.  V.  onde  siale 
duce  eziandio  dei  loro  figli ,  e  vogliate  in  essi  ristaurare 
le  avite  virtù  militari,  aHìnchè  abbian  porte  col  resto 
d*  Italia  tanto  alle  fatiche  che  alle  glorie  tiél  comune 
riscatto. 

Ottenuta  V  indipendenza  merco  di  Voi  e  del  ma- 
gnanimo vostro  Alleato,  sarà  dato  alle  nostre  popola- 
zioni esprimere  quei  legittimi  voli ,  che  già  sono  nel 
cuore  di  tutti. 


16 

n:  11. 

Popoli  M  Bologna  e  iMeUe  Mlownagne  MJniie 


I  voti  che  ì  vostri  Deputati  portavano  ai  piedi  di 
Hiiiono  Emanuele  ora  sodo  esauditi.  Mas%imo  d' Azeglio^ 
eletto  Commissario  straordinario  di  S.  M.  Sarda  per  le 
Bomagne,  giunge  questa  sera  in  Bologna.  Uomo  più 
leale,  italiano  più  illustre,  più  generoso  soldato  della 
causa  nazionale  non  poteva  inviarci  il  Re  galantuomo, 
il  campione  magnanimo  della  santa  guerra  d'indipendenza. 

Qua!  nome  più  glorioso  e  più  caro  a  queste  con- 
trade di  Massimo  d^  Azeglio^  che  in  tempi  tristissimi  di- 
pingeva airEurbpa  commossa  ed  attonita  i  dolorosi  casi 
di  Romagna ,  e  poscia  in  mezzo  allo  fila  della  roma- 
goola  gioventù  spargeVa  il  sangue  suo  sui  Serici  colli? 

E  Massimo  d'  Azeglio  predilige  le  Romagne,  perchè 
terre  di  robuste  braccie ,  di  petti  gagliardi,  con  cui  si 
formano  le  schiere  de'  soldati  vittoriosi.  I  pochi  dei  no- 
stri che  combatterono  a  S.  Martino  ci  meritarono  già 
gli  encomi  di  Vittorio  Emanuele  e  del  suo  grande  Al- 
leato ;  ed  il  Commissario ,  che  oggi  ce  li  reca ,  ben 
s*  impromette  da  noi  che  saranno  seme  a  raddoppiare 
il  nostro  entusiasmo,  a  riempiere  le  fila  dei  combattenti. 
Oggi  adunque  accogliete  1*  inviato  illustre  con  giubilo  di 
popolo  affettuoso  e  riconoscente,  e  domani  rinnoviamo 
più  forte  i  vincoli  già  stretti  seco  lui  col  battesimo  di 
sangue  versato  a  Vicenza. 

Popoli  delle  Provincie. 
Se  vogliamo  essere  liberi  ed  italiani  anche  noi,  in- 
sieaie  ai  nostri  fratelli  piemontesi,  lombardi,  toscani  e 
veneti,  il  tempo  è  questo.  Pensiamo  che  l'Europa  si  ap- 
parecchia a  farci  i  destini  che  ci  sapremo  meritare. 
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Entuiiasmo  assennato,  virilità  di  propositi,  e  du- 
merosi  soldati  Hfassimo  d'Azeglio  si  ripromette  da  noi. 

E  questa  Giunta  Centrale  di  Governo  è  ben  certa 
che  Bologna  e  le  Romagne  non  saranno  minori  di  se 
stesse,  non  verranno  meno  air  aspettazione  dell*  Europa 
che  attenta  ci  guarda. 

Bologna,  dalla  Residenza  T  il  luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  -  Giovanni  Malvezzi  -- 

Antonio  Mont/.nari  --  Camillo  Casarini  -  Luigi  Tanari. 

LETTERA 

di  S.  E.  il  signor  Conte  Cavour. 

Torino ,  28  giugno  1859. 
Illustrissimi  Signori. 

S.  M,  il  Re  mi  ordina  di  ringraziare  le  SS.  LL.  delP  in* 
dirizzo  presentatogli  a  nome  delle  popolazioni  delle  Roma- 
gne^  nel  quale,  esprimendo  il  voto  della  loro  frmone  col 
Piemonte,  invocano  la  sua  dittatura.  S.  Jlf.,  unicamente  pre- 
occupata dal  pensiero  di  liberar  V  Italia  dal  giogo  stranie- 
ro, non  potrebbe  accondiscendere  ad  un  atto  il  quale,  su- 
scitando complicazioni  diplomatiche,  tenderebbe  a  rendere 
più  difficile  r  ottenimento  di  questo  scopo.  Tuttavia  ricono- 
scendo quanto  v'  ha  di  nobile  e  generoso  nel  sentimento  che 
spinse  questi  popoli  a  concorrere  alla  guerra  sostenuta  per 
questa  grande  causa  dal  Piemonte  e  dal  suo  generoso  al- 
leato V  Imperatore  dei  francesi  y  S.  M.  non  può  rifiutarsi  ^ 
malgrado  il  suo  profondo  rispetto  pel  Santo  Padre,  a  pren- 
dere sotto  la  sua  direzione  le  forze  che  questi  paesi  stanno 
ordinando,  e  che  si  dispongono  a  mettere  al  servizio  del- 
l' Indipendenza  Italiana,  compiendo  per  tal  modo  il  doppio 
ufficio  di  dirigere  il  concorso  delle  Romagne  alla  guerra  e 
d^  impedire  che  il  movimento  nazionale,  diami  operato,  non 
degeneri  nel  disordine  e  nelV  anarchia- 

Devo  aggiungere  che  S.  Jtf.  ha  già  deliberato  di  eleggere 
per  suo  Commissario  a  tal  fine  il  Cav.  Massimo  d^  Azeglio 
che  accetta  V  incarico. 

Gradiscano  le  SS.  LL.  i  sensi  della  distintissima  mia 
considerazione. 

Cavouh. 


\ 


u^. 
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N.'  12. 


INTENDENZA  DI  BOLOGNA 


Circolare. 

Mollo  Reverendo  Signore. 

Aperto  in  Bologna  V  arruolamento  per  la  guerra 
deir Indipendenza ,  che  si  combatte  con  si  prosperi  sue* 
cessi  del  magnanimo  re  Villorio  Emanuele  e  dal  suo  ge- 
oeroso alleato  V  imperatore  Napoleone  ;  io  debbo  come 
Intendente  di  questa  Città  e  Provincia  adoperarmi  perchè 

fatte  le  forze  materiali  e  morali  del    nostro    paese    pre- 
va  le  vy.- 't-.-  *^  ^ 

stino  il  loro  valente  concorso  a  questa  nobile  intrapresa. 

L'  indipendenza  di  una  nazione  è  non  solo  un  di- 
ritto ,  ma  è  il  bene  supremo  di  un  popolo ,  e  senza  di 
essa  non  vi  hanno  né  civili  progressi,  ne  benessere  pub- 
blico; perocché  per  prosperare  è  d*  uopo  innanzi  di  vi- 
vere, e  vivere  di  vita  propria  e  indipendente. 

Anche  la  Divina  Provvidenza  distinse  nel  mondo  le 
singole  nazioni,  divise  a  seconda  della  postura,  dei  na- 
larali  confini ,  delle  schiatte .  dei  costumi  e  del  linguag* 
gio,  e  fondò  cosi  il  principio  naturale  della  loro  indi- 
pendenza ed  autonomia ,  che  doveva  essere  rispettato 
tra  i  singoli  popoli ,  e  fu  purtroppo  cosi  di  frequente 
disconosciuto. 

È  adunque  un  sacro  dovere  di  ogni  popolo  di  man- 
tenere la  propria  indipendenza ,  e  di  riacquistarla  quan** 
do  sia  perduta  ;  è  un  sacro  dovere  di  ogni  classe  di  cit- 
tadini dai  più  alti  agli  infimi  gradi  di  prestare  il  suo 
concorso  alla  Indipendenza  della  Patria  col  braccio,  co- 
gli averi,  colla  voce,  coli' influenza. 

Alti  Pomici  2 
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A  questo  concorso  che  la  patria  ricbiede,  non  può 
rimanere  estraneo  il  Clero ,  parte  nobilissima  della  Na- 
zione «  e  molto  meno  lo  debbono  i  Parocbi ,  cbe  sono 
del  Clero  V  eletta  parte  ,  destinati  per  loro  istituto  a 
guidare  moralmente  e  dirigere  le  popolazioni  affidate 
alle  loro  cure. 

Anche  il  Clero  è  composto  di  cittadini,  che  denno 
volere  la  patria  libera  da  dominio  straniero ,  e  vìvente 
di  vita  propria ,  ed  indipendente ,  ed  assecondare  quindi 
per  quanto  è  in  loro  1*  opera  della  Divina  Provvidenza, 
della  quale  sono  ministri. 

10  mi  rivolgo  quindi  alla  S.  V.  Molto  Reveren- 
da perchè ,  informata  a  questi  principii ,  e  seguendo 
r  esempio  e  i  generosi  impulsi  del  Clero  di  Lombardia,  e 
di  altri  eminenti  Ecclesiastici  d*  Italia  e  di  Francia,  vo- 
glia ,  per  quanto  è  in  Lei  di  autorità  e  d*influenza,  ado- 
perarsi a  cbe  le  popolazioni  soggette  alla  di  lei  giuris- 
dizione portino  la  loro  i>atria  al  grande  edificio  che 
sul  fondamento  stabilito  colle  battaglie  di  Magenta  e  di 
Solferino  si  sta  innalzando  ;  voglia  adoperarsi  a  che  vi 
contribuiscano  colia  persona^  accorrendo  ad  ingrossare 
le  fila  neir  arruolamento;  e  vi  contribuiscano  con  offerte 
pecuniarie  o  di  altri  effetti  coloro  cbe  o  per  età  o  per 
posizione  sociale ,  o  per  altre  circostanze  non  ponno 
pagare  colla  persona  il  tributo  che  tutti  dobbiamo  al- 
l'Italia. 

11  Centro  di  arruolamento  è  stabilito  in  Bologna , 
ed  in  Bologna  è  la  Commissione  Centrale  incaricata  al 
pari  delle  Rappresentanze  Comunali  di  ricevere  le  offerte 
per  la  causa  Nazionale.  Ai  signori  Governatori  e  Priori 
della  Provincia  non  sono  mancati  i  Proclami  e  gli  ecci- 
tamenti tanto  di  questa  Intendenza ,  come  della   Giunta 
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Governativa  air  effetto  che  essi  pure  si  adoperino  per 
quanto  è  in  loro  a)  (ine  comune ,  e  per  le  offerte  si 
nettano  poi  in  relazione  diretta  colle  Commissioni  Gen« 
trali. 

All'  azione  dei  signori  Governatori  e  Priori  non 
nancherà^io  spero,  la  di  Lei  valida  cooperazione  ;  an*> 
zi  ritengo  che  Ella  vorrà  usare  per  questo  tutto  il  di 
Lei  zelo  ed  influenza  :  zelo  ed  influenza  tanto  più  be« 
nefica  ed  efficace  quanto  è  più  elevato  il  grado,  e  mag- 
giore r  autorità. 

Ella  vorrà  in  fine  prendersi  la  cura  speciale  di  far 
eoDoscere  ai  di  Lei  parrocchiani  il  tenore  e  lo  spirito  di 
questa  mia  circolare,  afSnchè  più  universale  ed  esteso 
sia  Io  stimolo  nelle  popolazioni  a  concorrere  in  ogni 
modo  alla  sospirata  impresa  dell*  Indipendenza  Italiana. 

Iq  questa  fiducia  passo  a  rassegnarmi  di  vero  cuore 

Dì  Lei  Molto  Rev.  Signore 
Bologna,  6  Luglio  1859. 

Devotissimo,  T intendente  —  A.  Banczzk 
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N^  Ì3. 

POPOLI  DELLE  ROxMAGiNE 


La  vittoria  v*ebbe  liberati  appena  dati*  occapazioDe 
Austriaca^  e  Voi  pronti  sempre  alla  lotta  ed  al  sdcrifi- 
ciò,  non  tardaste  un  momento  ad  offrire  il  vostro  bracci» 
air  Italia. 

Il  Re  Vitlorio  Emanuale ^  che  a  fianco  del  nostro 
grande  alleato  V  Imperatore  de*  Francesi  combatte  ora 
r  ultime  battaglie  dell*  Indipendenza  ,  udiva  la  vostra 
voce ,  ed  Egli  mi  manda  Suo  Commissario  fra  Voi. 

Io  non  vengo  a  pregiudicare  quistioni  politiche  o 
di  dominio  oggi  intempestive,  vengo  a  porre  in  opera 
in  queste  elette  provincie  il  sapiente  consiglio  non  mal 
abbastanza  ripetuto  e  lodato  di  Napoleone  IlL:  sfa- 
tevi oggi  soldati  se  volete  domani  diventar  cittadini  liberi 
ed  indipendenti.  »  ' 

Le  nazioni  non  si  rigenerano  nei  canti  e  nelle  al- 
legrezze, ma  nei  travagli  e  nei  pericoli. 

Volle  Iddio  che  V  indipendenza  e  la  libertà ,  su- 
premi beni ,  costassero  ali*  uomo  supremi  sacrifici. 

Io  dunque  non  vi  invilo  a  pace  od  a  riposo ,  ma  a 
guerra  e  fatica.  Non  a  gioie  né  a  feste,  ma  a  sacrifici 
e  patimenti.  Non  vi  porto  licenza,  ma  ordine  e  disciplina. 

Io  non  vengo  nuovo  tra  Voi. 

Da  un  pezzo  mi  dolgo  de*  vostri  mali  ed  ammiro 
la  vostra  fermezza  nel  soffrirli  ^  la  vostra  costanza  a 
mantener  viva  ne*  cuori  la  fede  nell*  avvenire  del  Sangue 
Latino.  So  bene  che  a  Voi  non  si  convengono  lusinghe, 
ma  virili  e  franche  parole ,  ed  io  franco  vi  parlo. 
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Sé  saprete  obbedire,  saprete  combattere  e  vincere; 
Se  avrete  disciplina  quanto  avete  coraggio,  sarete  fra  i 
primi  soldati  del  mondo. 

Ma  la  disciplina  e  T  ordine  non  possono  metter 
radici  dove  ardono  le  discordie. 

Voi  già  le  sapeste  vincere;  più  non  ne  esiste  trac- 
cia tra  voi. 

Lo  sa  r  Italia  e  ne  gode  :  Re  Vittorio  Emanuele  ve 
oe  ringrazia. 

Siano  dunque  bandite  per  sempre. 

Iddio    fece   V  uomo    libero    delle    proprie   opinioni 

siano  politiche  siano  religiose.  Chi   si    volesse    fare   ar- 

bitro  delle  altrui  colla  violenza  usurperebbe  il  più  ricco 

dono  fatto  air  uomo  dal  suo    Creatore,    imporrebbe    la 

più  abbietta  delle  schiavitù, 

Obblio  sulle  amare  memorie  del  passato.  Datevi 
tutti  la  mano  come  fratelli,  e  pensate  che  nel  volersi 
far  libera  e  di  propria  ragione,  tutta  l'Italia  è  concorde 
in  un  solo  volere. 

Sia  questa  la  vittoriosa  risposta  degritaliani  alTan- 
fica  accusa  che  li  dichiarava  incapaci,  perchè  discordi  ^ 
di  divenire  popolo  libero  ed  indipendente. 

Concorrete  a  smentirla,  e  mostrate  che  non  siete, 
come  gridavano  i  vostri  nemici ,  insofferenti  di  legge  e 
di  freno,  ma  insofferenli  soltanto  dell'ingiusto  e  vergo- 
gnoso giogo  straniero. 

Viva  Vittorio  Emanuele  e  r  Indipendenza  Italiana, 

Bologna,  ti   Luglio  1859. 

Massimo  D'Azeglio. 

2* 
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N."  14, 

GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


Cittadini  di  Bologna  e  delle  Provineie  unite. 

Costretti  gli  austriaci  ad  abbandonare  la  nostra 
città  per  le  vittorie  delle  armi  alleate,  i  rappresentanti 
del  Governo  Pontificio  dovettero  abdicare  rantorità  di- 
nanzi alle  imponenti  e  pacìfiche  dimostrazioni  di  tutto 
il  paese.  Cessato  quindi  di  fatto  ogni  governo  ,  noi  fum- 
mo dal  Mjinicipio  chiamali  a  mantenere  T  ordine,  e  a 
tutelare  gl'interessi  morali  e  materiali  di  queste  popo- 
lazioni. 

Appena  assunto  il  potere,  una  voce  concorde  giun- 
geva fino  a  noi ,  quella  del  popolo  che  chiedeva  riso- 
lutamente la  dittatura  del  Re  di  Piemonte ,  nel  doppiti 
scopo  di  concorrere  alla  guerra  d'indipendenza,  e  dì 
conquistare  sui  campi  di  Lombardia  il  diritto  di  espri- 
mere liberamente  il  voto  di  essere  noi  pure  chiamati  a 
salutare  nostro  Re,  quegli  che  aveva  per  undici  anni 
di  sventura ,  custodito  gelosamente  il  nostro  vessillo. 

L'  esempio  di  Bologna  veniva  seguito.  Le  Romagne, 
poscia  le  Marche  facevano  spontaneo  atto  di  adesione  a 
questa  Giunta ,  che  quindi  si  chiamò  Giunta  Centrale 
avendo  assunto  la  direzione  delle  Provincie  unite. 

Noi  non  esitammo:  al  Re  fu  inviata  una  Deputa- 
zione: aprimmo  volontari  arruolamenti:  alla  fede  delle 
milizie  cittadine  affidammo  la  custodia  della  città:  tro- 
vammo armi  per  combattere.  Ma  in  quel  mentre  che 
ogni  nostro  sforzo  era  rivolto  a  cooperare  alla   guerra 
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dell*  indipeodenza,  gli  atroci  casi  di  Perugia ,  riprovati 
non  solo  dalf  Italia ,  ma  da  tutta  Europa,  e  la  rioccu- 
pazioDe  di  alcune  delle  Città  pronunziate,  ci  costrinsero 
a  provvedere  altresì  alla  difesa  delle  Provincie  a  noi 
unite.  Interpreti  dei  pubblico  voto  e  del  pubblico  sde- 
gno,  noi  offrimmo  armi  alla  Gioventù  animosa,  che, 
raccoltasi  al  nostro  invito  in  numerose  schiere,  mosse, 
sotto  gli  ordini  del  generale  Roselli ,  per  le  Romagna 
a  vendicare  e  a  difendere  i  nostri  fratelli. 

Ma  dalla  vicina  Toscana  giungevano  a  noi  voci 
frementi  di  sdegno  dei  volontari  Romagnoli,  che,  rac- 
colti colà  sotto  la  bandiera  della  indipendenza,  implora* 
vano,  prima  di  ragginugere  Tarmata  in  Lom'bardia,  di 
difendere  le  proprie  famiglie  rassicurandole  dall'  inva- 
sione di  orde  mercenarie. 

Ci  rivolgemmo  al  prode  General  Mezzacapo,  ed 
egli ,  nel  suo  patriottismo ,  non  potè  ricusarsi  alla  no- 
stra preghiera,  ed  avendo  da  noi  accettato  il  comando 
delle  nostre  truppe ,  oggi  otto  mila  volontari ,  organiz- 
zati ,  disciplinati ,  sono  a  noi  sicuro    pegno  di  vittoria. 

Intanto  il  Re  di  Piemonte  accettava  di  organizzare 
le  nostre  forze  per  la  guerra  e  di  mantenere  tra  noi 
r  ordine  pubblico,  nominando  a  questo  scopo  Commis- 
sario straordinario  il  cavaliere  Massimo  d'Azeglio. 

L*  istoria  prenderà  atto  della  solenne  dimostrazione 
con  cui  Bologna  accolse  V  Inviato  del  Re,  dimostrazione 
che  fu  ad  un  tempo  energica  protesta  contro  il  cessato 
GovernfO  e  prova  di  fiducia  in  Vittorio  Emanuele. 

La  Giudta  Centrale,  appena  arrivato  il  Commissa- 
rio ,  considerando  compiuto  il  suo  mandato  stimò  d'in- 
terpretare il  pubblico  voto  rassegnando  nelle  di  lui  mani 
la  propria  autorità,  essendo  questo  l'unico  mezzo  in  tali 
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supremi  inoroeDli,  di  tutelare  1*  ordine  pubblico,  che  è 
il  primo  bisogno  d*  ogni  società;  E  bencbè  il  sig.  Com- 
missario abbia  replicatamente  dichiarato  noji  essere  au- 
torizzato a  questo ,  pure  costretto  dalT  evidente  urgen- 
za della  situazione  ha  provvisoriamente  accettato.  La 
Giunta  abbandona  quindi  il  governo,  V  abbandona  ram- 
meotando  al  Commissario  1*  incompatibilità  del  dominio 
temporale  dei  Papi  colle  tradizioni,  còlle  abitudini,  colle 
aspirazioni  e  colia  civiltà  di  questi  paesi ,  e  al  pari  di 
Boi  raccomanda  le  altre  Provincie  dello  Stato  che  a  noi 
fecero  atto  di'  adesione,  le  quali  conculcate  da  forze 
mercenarie ,  hanno  lo  stesso  diritto  con  noi  alla  libertà 
6  alla  indipendenza. 

Cittadini. 

Noi  vi  ringraziamo  del  concorso  che  ci  avete  pre- 
slato,  della  fiducia  che  in  noi  avete  riposta,  dell*  ordi- 
ne, che  avete  mantenuto.  Noi  siamo   lieti  e  superbi  di 
potere  contrapporre  agli  eccidi  di  Perugia   la  generosa 
moderazione  del  nostro  popolo. 

Dalla  Residenza  questo  giorno  14  luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Giovanni  Malvezzi. 
Antonio  Montanari. 
Luigi  Tanari. 
Gamillo  Casarini. 


26 

COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne 


La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo,  la  quale 
aveva  sì  generosamente  assunto  a  reggere  sin  qui  Bolo- 
gna e  le  Provincie  Unite,  ha  slimato. ora  che  necessità 
di  ordine  pubblico  la  forzasse  altresì  a  cessare  dal  suo 

ufficio  e  rimettere  nelle  mie  mani  quel  potere,  d^l  quale 

I 

essa  avea  sì  sapientemente  usato. 

Costretto  da  una  tale  necessità  di  mantenere  innanzi 
tutto  r  ordine  pubblico  ,  ho  dovuto  provvisoriamente  ac- 
cettare questo  potere  ed  ho  stimato,  sempre  in  via  prov- 
visoria, di  nominare  a  gerente  la  sezione 

delle  Finanze 
il  signor  marchese  Gioachino  Napoleone  Pepoli 

degli  Affari  Interni  e  di  Pubblica  Sicurezza 
il  signor  professore  Antonio  Montanari 

di  Grazia  e  Giustizia 
il  signor  avvocato  Luigi  Borsari 

dei  Lavori  Pubblici  e  Commercio 
il  sig.  conte  Ippolito  Gamba 

deW  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 
il  signor  conte  Cesare  Albigini 

della  Guerra 
il  signor  Enrico  Falicon. 

Ciascuno  di  questi  Signori  dovrà  provvedere  alla 
spedizione  degli  affari   ordinari  e  regolari  della  sezione 
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alla  qaale  è  nominato:  gli  affari  più  gravi  e  straordi- 
nari dovranno  discutersi  tra  loro  riuniti    e  le  decisioni 

\ 

saranno    riportate   al    Commissario   straordinario   onde 
provveda. 

Si  riconforti  il  pubblico.  La  pace  non   ha  in  nulla 

pregiudicato   le   quìstionì  politiche  di  queste  Provincie. 

Quanto  a  me ,   voi    conoscete    il    mio  carattere  ;  sapete 

che   siamo  amici  vecchi  :  fin  dove  possono  V  ingegno  q 

•  le  forze  io  le  impiegherò  tutte  a  vostro  vantaggio. 

Bologna,  15  luglio  1859. 

Massimo  D* Azeglio. 
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iV.'  16. 

POPOLI  DELLE  ROMAGNE 


La  pace,  conchiusa  in  Villafranca  fra  i  due  Impe- 
ratori, ha  fatto  cessare  il  più  importante  dei  motivi  pei 
quali   il    Re    Vittorio  Emanuele  mi   aveva  mandato  suo 
Commissario  fra  voi:  quello  di  chiamarvi  alle  sue  ban- * 
diere  per  la  Guerra  d'  Indipeudenza. 

Egli  m*  imponeva  al  tempo  stesso  che  io  mantenessi 
r  ordine  in  queste  Provincie,  e  vuole  ora  disponga  le 
cose  in  modo  che  in  queste  nuove  ed  impreviste  condi- 
zioni esso  non  s*  abbia  a  turbare.  Per  quanto  era  in  me,, 
e  per  quanto  lo  concesse  il  tempo,  cercai  servire  fedel- 
mente a  queste  sue  leali  intenzioni. 

Ho  r  incarico  di  annunziarvi  che  Egli,  sollecito  sem- 
pre del  vostro  bene,  impiegherà  con  premura  caldissima 
tutti  i  mezzi  concessi  dal  diritto  internazionale  onde  ot- 
teniate  dal  concorso  dei  Governi  Europei  l'adempimento 
dei  vostri  giusti  e  ragionevoli  desideri!. 

La  presenza  d*  un  Commissario  del  Re  ne  potrebbe 
preoccupare  la  libera  manifestazione,  alia  quale  il  so* 
spetto  d' interessate  influenze  toglierebbe  fede  e  valore. 
Egli  quindi  mi  richiama  da  quest'  udìcio,  ed  è  mio  do- 
vere ubbidire.  Con  qual  cuore  io  vi  lascio  ve  lo  dica 
il  cuor  vostro.  Ma  vi  dica  insieme  che  se  non  è  sempre 
dato  air  uomo  vincere  la  fortuna,  neppure  la  fortuna  può 
vincerlo  ov'egli  noi  voglia. 

È  vostro  diritto  il  proclamare  ai  cospetto  del  mon- 
do quali  sieno  i  vostri  voli. 

Sappiatelo  esercitare  con  dignità  e  con  fermezza. 
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Un  solo  pericolo  vi  minaccia  :  la  discordia  ed ,  il 
disordine. 

Ascoltate  il  consiglio  del  voslro  più  vero  ed  an- 
tico amico.  Chi  fra  voi  porrà  innanzi  altre  questioni  o 
è  stolto,  ovvero  è  mandato  da  chi  vuole  dividervi  per 
perdervi. 

Coir  ordine ,  colla  tranquillità    vostra    mostrate   al- 
r  Europa  che  il  chieder  leggi  giuste  ed  eguali  per  tutti, 
concesse  in  oggi  ad  ogni  popolo  civile  ,  che   il    volersi 
far  indipendenti  dal  giogo    straniero,    ed   il    reclamare 
V  esecuzione  di  promesse  tante  volte  violate  non  è  opera 
di  rivoluzionari ,  ma   che   rivoluzionari    debbono   dirsi 
invece  coloro  i  quali  calpestando  il    principio   cristiano 
e  la  retta  ragion  di  Stato  impongono   agli  uomini   pesi 
intollerabili ,  e  li  spingono  a  sprezzare  ogni  freno  e  get- 
tarsi fra  le  braccia  della  rivoluzione. 

Torino,  28  luglio  1859.     ' 

Massimo  D'Azeglio. 
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iv/  ir. 

COMMISSIONE  PROVVISORIA  MUNICIPALE 

IN  BOLOGNA 


Cittadlm  ! 

Chiamati  dal  Regio  Commissario  per  le  RomagDe 
e  dair  Intendente  di  questa  Provincia  a  reggere  provvi- 
soriamente la  cosa  Comunale,  non  dovevamo  né  potem- 
mo rifiutarci. 

Per  breve  ora  assumiamo  gli  Uffici  di  Magistrati , 
che  andremo  superbi  di  consegnare  a  coloro  cui  sarà 
dato  il  vanto  di  chiamarsi  gli  ELETTI  DEL  POPOLO. 

Porremo  ogni  studio  per  soddisfare  al  gravissimo 
e  delicato  incarico  che  ci  fu  affidato;  e  Voi  rammentate 
che  grandi  e  sacri  doveri  avete  da  compiere. 

La  patria  domanda  che  Tordine  sia  mantenuto,  che 
accorriamo  al  suo  bisogno  cogli  averi;  ci  chiama  al  so- 
lenne atto  deir  Elezione  della  Rappresentanza  Comuna* 
le,  base  di  più  alle  ed  importanti  Istituzioni.  Tutti  per- 
tanto ed  a  tutto  rispondiamo  volonterosi,  risoluti,  con- 
cordi. Mostriamoci  degni  di  essere  liberi  Cilladini  di  un 
grande  Paese. 

Viva  l'Italia. 
Dalla  Residenza  in  Bologna  il  29  luglio  1859. 

La  Commissione 
GiovANiM  Malvezzi  Presidente. 
Agostino  Salina. 
Ulisse  Cassarini. 
Gaetano  Berti. 
Giulio  Bernardi. 
Giuseppe  Fagnoli. 
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N.'  18. 


11  Pro-Commissario  conte  Falicon  ci  ha  trasmes- 
so colla  lettera  seguente  il  potere  esecutivo: 

Bologna  4.^  Agosto  4859. 

Illustrissimi  Signori. 

A  norma  degli  ordini  riceviUij  ed  a  seconda  del  pro- 
clama oggi  pubblicato  dal  JR.  Commissario  Straordinario  nelle 
Romagne^  in  nome  ed  in  qualità  di  rappresentante  del  Cav. 
Massimo  d'Azeglio^  io  deggio  rassegnare  nelle  mani  di  questo 
Consiglio j  componente  il  Governo  delle  Romagne ,  il  potere 
del  quale  egli  Regio  Commissario  andava  rivestito^  acciò  venga 
provvido  al  Reggimento  di  queste  Provincie  sinché  la  Rappre- 
sentanza Nazionale  abbia  potuto  costituirsi  e  pronunciare. 

In  tale  stato  di  cose  le  SS.  LL.  lllfhe  giudicheranno 
se  non  sia  intanto  il  caso  di  eleggere  un  Capo  del  Governo^ 
il  quahj  concentrandone  maggiormente  il  potere ^  possa  im- 
primergli quella  massima  energia  imperiosamente  richiesta 
pel  più  perfetto  mantenimento  dell'ordine. 

Non  saprei  prendere  commiato  dalle  SS.  LL.  lllfhe 
senza  caldamente  ringraziarle  deW  operoso  concorso  con  cui 
tanto  efficacemente  mi  sorressero  nel  disimpegno  delle  mie 
funzioni  pel  breve  tempo  che  me  ne  spettò  P  incarico  ^  e 
senza  esprimere  la  mia  viva  ammirazione  pel  sommamente 
decoroso  ed  esemplare  contegno  ognora  mantenuto  da  queste 
nobili  popolazioni. 

Gradiscano  le  SS.  LL.  Illme  i  sensi  della  mia  massima 
considerazione. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  —  Falicon. 
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iV.^  18. 

POPOLI  DELLE  ROMAGNE 


La  fiducia  degli  Uoiuìdì  che  vi  rappresentano  mi 
ba  chiamato  ad  assumere  il  governo  di  queste  Provin- 
cie, vegliare  alla  loro  difesa,  far  prevalere  nel  diritto 
pubblico  Europeo  i  vostri  disconosciuti  e  conculcali 
diritti. 

Mio  primo  dovere  è  convocare  V  Assemblea  che 
deve  ratificare  legalmente  questo  mandato  ;  intanto  ri- 
chiedo che  tutte  le  Autorità  Civili  e  Militari  continuino 
nel  rigoroso  adempimento  dei  loro  doveri. 

Convinto  che  V  avvenire  di  questo  paese  dipende 
dalla  sua  condotta  e  savia  ed  energica  ,  ho  piena  fede 
nel  successo  dei  nostri  sforzi,  quando  a  me  non  sia  per 
mancare  il  concorso  che  invoco  di  tutti  i  Cittadini. 

Bologna,  6  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriani. 


i 
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N."  19. 


GUARDIE  NAZIONALI  DELLE  ROMAGNE 


•    tf  « 


Armate  per  la  difesa  delle  persone ,  della  proprietai 
delle  leggi ,  dei  magistrati ,  abbiate  sempre  ben  presente 
che  Tessere  armato  è  diritto  d'uomo  libero;  ma  che 
air  esercizio  di  questo  diritto  sono  congiunti  gravi  doveri. 

Sono  lieto  di  encomiare  il  modo  col  quale  gir  avete 
disimpegnati  fin  qui. 

La  vostra  perseveranza  contribuirà  possentemente 
fld  assicurare  la  prosperità  del  paese. 

Bologna,  6  agosto  18S9. 

//  Governatore  Generale 
Leonetto  Gipruni. 


Atti  Politici 
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,N'   20. 

SOLDATI  DELLE  ROMAGNE 


,  Governatore  generale  di  queste  provincie,  all'onore 

I 

dì  reggerle  9  aggiungo  quello  di  aver  voi  sotto  i  miei 
ordini. 

II  Soldato  è  il  mallevadore  dell'indipendenza  e  del- 
Tordine  del  suo  paese.  Ciò  vi  dica  quanto  aspetto  da  voi. 

Dal  canto  mio  porrò  ogni  cura  nel  provvedere  ài 
vostro  benessere ,  ed  al  compimento  intero  della  vostra 
organizzazione. 

Soldati  ! 

Nessuno  verrà  ad  assalirci ,  ma  chiunque  venisse , 
sappia  il  paese  che  può  contare  su  noi. 

Bologna,  6  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriani. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  Decreto  8  di  agosto  1869; 

Visti  gli  articoli  3  e  6  del  medesimo;  .    .. . 

Vista  la  Tabella  pubblicata  il  20  corrente  agosto  ; 

Decreta  t 

t.  I  Collegi  Elettorali  delle  Romagne,  a  Dorma  della 
•    Tabella  suddetta  ,  sono  convocali  per  Domenica  28  ago- 
sto 1859. 

2.  Le  Commissioni  Municipali  dei  luoghi  ove  si  ri- 
uniscono i  Collegi  stabiliranno  le  indicazioni  più  precise 
del  luogo  e  delTora  delle  adunanze. 

3.  Il  Gerente  dell'  Interno  è  incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Fallo  in  Bologna  il  24  agosto  1869. 

//  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriam. 

//  Gerente  clelV  Interno  e  dì  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 
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N.^  22, 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  Decreto  8  di  agosto  1869  per  la  Convoca- 
zione deir  AsseoQblea  Nazionale  delle  Romagne  ; 

Visto  il  Decreto  del  24  agosto  col  quale  è  stabilita 
la  riunione  dei  Collegi  Elettorali  pel  dì  28  corrente; 

Oeereta  t 

L'  Assemblea  Nazionale  si  riunirà  in  Bologna  gio- 
vedì 1.''  di  settembre  1869  alle  ore  12  meridiane  nel 
Palazzo  dell'  Accademia  delle  Belle  Arti. 

Il  Gerente  dell*  Interno  è  incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  26  agosto  1869. 
Il  Governatore  Generale 

L.   ClPRUNI. 

//  Gerente  dell'Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 
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iV.*  23. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visio  il  Decreto  8  agosto  1869; 

Visti  gli  articoli  6  e  38  del  medesimo; 

Vista  la  Tabella  relativa  del  20  agosto  1869; 

Visto  il  Dispaccio  in  data  2  corrente  dell' Illmo  sig. 
Presidente  provvisorio  dell'  Assemblea  Nazionale ,  por- 
tante la  ozione  pel  Collegio  di  Medicina ,  del  dottor 
Luigi  Palmucci  già  eletto  in  quello,  e  nel  primo  Collegio 
di  Castel  S.  Pietro;  e  la  ozione  pel  Collegio  di  Meldola 
del  Prof.  Antonio  Montanari,  già  eletto  in  quello  e  nel 
Collegio  del  Sasso ,  per  cui  si  rende  necessaria  una  nuo- 
va elezione  pel  Deputato  del  Collegio  primo  di  Castel  S* 
Pietro^  e  pel  Collegio  del  Sasso  ^ 

Decreta  t 

Sono  convocati  pel  giorno  11  settembre  1869. 

11  Primo  Collegio  di  Castel  S.  Pietro  (  in  Tabella 
N.  22)  per  la  elezione  di  un  Deputato  in  luogo  del  ri- 
nunciatario dottor  Luigi  Palmucci. 

Il  Collegio  del  Sasso  (  in  Tabella  N.  41  )  per  la 
elezione  di  un  Deputato  in  luogo  del  rinunciatario  pro- 
fessor Antonio  Montanari. 

Il  Gerente  dell'  Interno  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  7  settembre  1869. 

//  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriani. 

//  Gerente  dell'Interno 
A.  Montanari. 


Si 

ASSEMBLEA  NAZIONALE 


TORUATA  del  O  Settembre  185» 


Presidenza  del  Commenda lore  Cav.  MARCO  HINGHETTI 

Ordine  del^  giorno:  Relazione  e  discussione  sulla 
propos(a  del   3  sellembre. 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  2  374. 

Il  segretario  avv.  Serpieri  dà  lelUira  del  processo 
verbale  della  tornata  precedente. 

Presidente,  Interrogo  TAssemblea  per  sapere  se  al- 
cuno ha  osservazioni  a  fare  sul  processo  verbale. 

Rossi  Prof.  Gabriello.  Credo  che  sia  necessario  inse- 
rire per  intero  nel  verbale  la  fatla  proposizione. 

Presidenlc.  È  inserta  per  intero:  se  nessuno  ba  altre 
osservazioni  a  fare ,  il  processo  verbale  s' intenderà  ap- 
provalo. 

(  È  approvalo  ). 

Prego  il  signor  Segretario  Marcscotli  a  voler  pro- 
cedere all'appello. 

(  Segue  Vappello  dal  quale  risulta  mancante  il  solo  de- 
putato marchese  G.  Canonici. 

Presidente.  Ho  V  onore  di  comunicare  alTAssemblea 
una  lettera  del  professore  Antonio  Montanari ,  il  quale 
non  era  presente  alT  ultima  tornata,  in  cui  fu  richiesto 
per  qual  collegio  intendesse  di  ottare.  Con  tal  lettera  egli 
dichiara  che  fra  i  due  collegi  di  Praduro  e  Sasso  e  di 
Meldola ,  otta  per  quello  di  Meldola  suo  luogo  natale. 
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L'ordine  del  giorno  reca  la  lettera  della  relazione 
relaliva  alla  proposta  presentala  il  3  settembre.  La  Com- 
missione formata  dagli  uffici  avendo  nominalo  a  suo  re- 
latore il  signor  Massimiliano  Martinelli  lo  invito  a  dar 
lettura  della  relazione  stessa.  {Movimento  generale  d'ai- 
tenzione. 

(Segue  la  relazione  falla  dal  signor  dottore  Massi- 
niiliaDo  Martinelli ,  che  verrà  prossimamente  resa  pub- 
blica colle  slampe). 

Finita  la  lettura  di  esso  Rapporto^  scoppiano  immensi 
e  fragorosi  applausi.  Il  Presidente  suona  il  campanello  ^  e 
fra  il  rumore  ^  che  a  poco  a  poco  si  va  calmando  y  legge 
V  Articolo  69  del  Regolamento  per  cui  è  proibito  a  quelli 
ck  sono  estranei  all'  Assemblea  il  dare  segni  di  approva- 
sione  j  0  disapprovazione. 

Presidente.  Tale  è  la  nostra  Legge  ,  che  io  devo  (ave 
eseguire.  Il  Rapporto  Ietto  dalT  onorevole   deputato    in- 
caricalo dall'onorevole  Commissione    verrà   stampato  e 
distribuito  ai  membri  dell'Assemblea.  L' Articolo  54  di- 
chiara che  questo  Rapporto    sarà  stampalo  e  distribuito 
34  ore  prima  della   discussione,   che  avrà    luogo   nella 
sednla  pubblica  ,  salvo  il  caso   che   V  Assemblea  deter- 
miei  allrimenti.  Ora  ,  essendosi  lungamente  discussa  ne- 
gli uffizi  la  mozione,  la  quale  in  ogni  caso  si  rileggerà 
fra  breve,  ed   essendosi    dislribuila    colle    modificazioni 
fattevi  dalla  Commissione,  è  forse  questo  uno    di    quei 
casi  nei  quali  V  Assemblea  può    altrimenti   decidere.  Io 
consulto  r  Assemblea  stessa  per  conoscere  se  Ella  crede 
di  determinare  che  sia  necessaria  la  slampa  e  la  dislri- 
buzione  del  Rapporto  24  ore  prima  della  deliberazione. 
Il  conte  Massei....  Ai  voti ,  ai  voti. 
Presidente.  Un  raomenlo.  Quando    V  Assemblea    sia 
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disposta  a  passare   ìmmedìatainente   alia  discussione   e  . 
deliberazione,  prego  i  signori  Deputati  che  sono  di  que- 
st'  opinione  ad  alzarsi  in  piedi. 

{Tutti  si  alzano.  Applausi  vivissimi.  Il  Presidente   rt- 
chiama  aW ordine ^  agitando  il  campanello). 

Presidente.  Essendo  stato  unanime  il  voto  di  passa- 
re immediatamente  alla  discussione  e  deliberazione  di 
questa  proposta ,  io  ne  darò  lettura  ;  dopo  di  che  so- 
spenderò per  alcuni  minuti  la  seduta ,  pregando  quei 
signori  Deputati  ì  quali  volessero  prender  la  parola  a 
venirsi  ad  inscrivere  al  banco  della  Presidenza. 
La  proposta  è  la  seguente  : 

»  Considerando  che  questi  popoli  dopo  avere  avuto 
statuti  e  leggi  proprie ,  e  nel  principio  del  secolo  pre^- 
sente  fatto  parte  del  Regno  Italico,  furono  nel  1815 
senza  il  consenso  loro,  posti  sotto  il  governo  temporale 
pontifìcio,  e  che  questo,  senza  ripristinare  le  antiche  fran« 
chigie,  distrusse  i  buoni  ordini  nuovamente  inlrodotti: 

»  Considerando  che  tale  governo  colla  mala  sua  am- 
ministrazione riconosciuta  dall'Europa  afflisse  i  sudditi , 
onde  la  storia  di  queste  provincie  d'allora  in  poi  fu  una 
dolorosa  vicenda  di  rivoluzioni  e  di  reazioni,  tanto  che 
alla  perfine  le  misure  eccezionali  e  gli  stati  di  assedio 
divennero  la  regola  ordinaria  di  governo: 

»  Considerando  che  ciò  produsse  grave  danno  della 
pubblica  prosperità  non  solo ,  ma  pervertimento  del  sen- 
so morale  nelle  popolaziani ,  e  pericolo  incessante  della 
quiete  d'Italia  e  d'Europa: 

3>  Considerando  che  tornarono  inutili  le  preghiere 
dei  popoli  :  e  i  consigli  dei  potentati  d'  Europa ,  che 
ogni  tentativo  di  riforma  fu  vano:  che  le  promesse  fu- 
rono sempre  deluse  : 
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>  Consìdei^ndo  cbe  tale  governo  non  seppe  neppure 
difendere  la  vita  e  le  proprietà  de'  suoi  sudditi  : 

»  Considerando  che  abdicò  di  fatto  la  sovranità, 
dandone  le  più  nobili  prerogative  in  mano  de*  generali 
austriaci ,  cbe  tennero  per  molli  anni  il  governo  civile 
e  miiitare  di  queste  provincie  e  ne  fecero  strazio  : 

y>  Considerando  cbe  se  questi  popoli  banno  voluto 
adempiere  air  obbligo  loro  di  partecipare  alle  guerre 
deir  Indipendenza  dovettero  farlo  contro  le  dicbiarazioni 
sovrane  e  malgrado  gP  impedimenti  di  ogni  maniera: 

»  Considerando  cbe  tale  governo  è  incompatibile 
colla  uguaglianza  civile ,  colla  libertà  e  colla  naziona- 
lità italiana  ; 

»  Considerando  cbe  alla  partenza  degli  austriaci  il 
governo  temporale  pontiflcio  cadde  ad  un  tratto:  cbe 
non  può  reggersi  con  forze  proprie,  ma  solo  con  armi 
straniere  o  mercenarie,  per  cui  sarebbe  impossibile  la 
quiete  pubblica  e  Tordine  stabile  : 

>  Considerando  inGne  cbe  il  governo  temporale  pon- 
tificio è  sostanzialmente  e  storicamente  distinto  dal  po- 
tere spirituale  della  Cbiesa,  cui  questi  popoli  professano 
piena  reverenza* 

»  Noi  rappresentanti  dei  popoli  delle  Romagne,  con- 
venuti in  generale  Assemblea  ,  appellandone  a  Dio  della 
rettitudine  delle  nostre  intenzioni,  dichiariamo: 

»  Cbe  i  popoli  delle  Romagne,  rivendicato  il  loro 
diritto,  non  vogliono  più  governo  temporale  pontificio.  » 
{  Applaudi  J. 

Conte  Massei.  Chiedo  la  parola. 

Presidente.  Perrbetta:  quelli  che  chiedono  la  parola 
debbono  venire  al  banco  ad  inscriversi. 

Molte  voci.  Ai  voti  !  ai  voti  ! 
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Massei.  Chiedeva  appunto  ohe  si  venisse  ai  voli 
senza  più.  L'evidenza  non  vuol  esser  dimostrata:  per- 
derebbe del  suo  splendore,  della  sua  venustà:  rinunziò 
alla  parola, 

Presidente.  La  seduta  è  sospesa  per  pochi  minuti , 
perchè  chi  vuole  iscriversi  abbia  agio  di  farlo.  {Succede 
una  sospensione  di  pochi  minuti).  Indi 

Presidente.  Nessuno  essendosi  inscritto  per  doman- 
dar la  parola  ,  si  passerà  alla  votazione. 

L'art.  26  del  Regolamento  porta  che  il  voto  si  fa 
coll'appcllo  nominale  ed  a  scrutinio  segreto. 

Per  procedere  a  questo  scrutinio  segreto  ,  ecco  il 
modo,  che,  secondo  il  nostro  Regolamento,  deve  seguirsi  • 

»  Art.  29.  Per  procedere  allo  scrutinio  segreto  un 
segretario  fa  l'appello  nominalo.  Il  deputato  chiamato 
riceve  una  pallottola  bianca  ed  un'  altra  «nera,  depone 
nell'urna  posta  sulla  tribuna  la  pallottola,  che  esprime 
il  suo  voto  ,  ripone  in  un'altra  posta  sullo  scrittoio  dei 
segretari  la  pallottola  di  cui  non  ha  fatto  uso.  La  pal- 
lottola bianca  esprime  l'adozione,  la  nera  il  fiGuto  ». 

(  Si  procede  alV  appello  nominale  per  la  votazione  a 
scrutinio  segreto  ). 

Presidente.  I  deputati  eletti  sono  122,  i  presenti  121, 
Manca  solo  il  marchese  Giambattista  Canonici.  Il  risul- 
tato della  votazione  è  il  seguente: 

Votanti 121 

Maggioranza 61 

Voti  favorevoli 121 

Voti  contrari  ....'.       0 

La  camera  adotta  all'  unanimità. 

(  /  deputati  ed  il  popolo  si  alzano  in  piedi  ^  e  prorom^ 
pono  in  applausi  entusiastici  e  prolungatissimi^  agitando  faz- 
zoletti e  gridando:  Viva  l'Assemblea  Nazionale!) 
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Presidente.  Un*  altra  proposizione  è  siala  deposta  sul 
tavolo  della  presidenza.  Esaminati  gii  articoli  del  rego- 
lamento, che  riflettono  le  proposte,  rimane  un  punto,  il 
<lDaIe  non  sarebfie  ben  chiarito. 

Per  una  parte,  un  articolo  dice  che  le  proposizioni, 
dopo  che  ne  sarà  fatta  lettura    all'  Assemblea  ,  saranno 
stampate,  distribuite  e  trasmesse  agli  uffici  d*ordine  del 
Presidente,  onde  esservi  discusse;  per  altra  parte  polsi 
<iice  che  ogni  proposizione  dev'  essere  comunicata  imme- 
diatamente agli  uffici   deir  Assemblea  ,  e  che  per  essere 
laett  in  seduta  pubblica  fa  d*uopo  che  due  uffici  la  so- 
slengono  ;  si  aggiunge  poi    ancora   che,  approvata    una 
proposta  da  due  uffici  e  comunicata  agli  altri,  il  giorno 
dopo  se  ne  darà  comunicazione  all'Assemblea.  Stante  que- 
sto dubbio,  snl  quale  io  ho  interpellati  alcuni,  che  pur 
rimasero  nelT  incertezza,  ho  creduto  bene  di  consultare 
alcuno  che  sia  slato  presidente  della    camera  a  Torino. 
Intanto  però,  per  non  ritardare  la  proposta  stata  fatta, 
ho  creduto  di  prendere  un  termine  medio,  il  quale  con- 
€ilierebbe  le  due  cose;  e  sarebbe  che  i  signori  deputati 
si  ritirassero  negli  uffici,  ove  sarà  loro  data  lettura  della 
proposta  stessa  ,  e  qualora   essa    trovasse  V  appoggio  di 
due  sezioni,  riconvocherei  poi  tosto  l'Assemblea,  onde 
darne  comunicazione    in   seduta    pubblica,  e  vedere  se 
debba  essere  presa  in  considerazione. 
Voci.  Si  ,  si. 

Presidente.  Se  non  vi  sono  opposizioni,  io  inviterei 
i  signori  Deputati  a  volersi  ritirare  nelle  sezioni. 

(  La  seduta  è  sospesa  alle  ore  4.  20.  Dopo  quindici  wii- 
nuli  rientrano  i  Deputali,  e  la  seduta  è  ripresa). 

Presidente.  I^a  proposta  ,  esaminata  negli  uffici,  venne 
da  tutti  appoggiata.  Io  quindi  ne    darò  lettura.  La  prò- 
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posta  è  stata    firmata    da   molti   Deputati ,  i  cui  Domi , 
per  ordine  alfabetico ,  sono  i  seguenti  : 

Amadori  dottor  Filippo.  —  Armandì  professor  Ga- 
spare. —  Berli  Picliat  Carlo.  —  Bosi  ingegnere  Federi- 
co. —  Buggio  Giuseppe.  —  Gasarini  avvocato  Camillo.  — 
Costabili  marchese  Giovanni.  —  Ercolani  conte  professor 
Giambattista.  —  Federici  dottor  Giuseppe.  —  Gberardi 
professor  Silvestro.  —  Gozzadini  conte  commendatore 
Giovanni.  —  Hercolani  principe  D.  Astorre.  —  Manzoni 
conte  Giacomo.  —  Marsiii  conte  Carlo.  —  Mayr  avvo- 
cato Carlo.  —  Malvezzi  conte  Giovanni.  ~  Perini  dottor 
Alfonso.  —  Petrocini  dottor  Sante.  —  Pettini  avvocato 
Alessandro.  —  Salina  conte  Agostino.  —  Salvoni  conte 
Vincenzo.  —  Saragoni  dottor  Giovanni.  —  Serpieri  av- 
vocato Achille.  —  Simonetti  principe  D.  Rinaldo.  — 
Tanari  marchese  Luigi.  —  Vandini  dottor  Giuseppe. 

La  proposta  poi  è  del  tenore  seguente  : 

Considerando  che  il  voto  unanime  e  fermo  di  que- 
sti popoli  è  per  un  governo  forte  ,  che  assicuri  la  ugua* 
glianza  civile,  la  libertà  e  T  indipendenza  nazionale; 

Considerando  che  il  loro  primo  bisogno  è  di  posare 
in  un  assetto  finale  e  slabile  rispello  alla  Nazione ,  il 
quale  chiuda  V  èra  delle  rivoluzioni  ; 

Considerando  che  il  solo  governo  che  possa  adem- 
piere queste  condizioni  è  quello  di  Sardegna ,  per  la 
forza ,  per  le  tradizioni ,  per  la  organizzazione ,  per  le 
istituzioni  e  pei  sacrifici  fatti  alla  Causa  Ilaliana  : 

Noi  Rappresentanti  delle  Romagne 

Dichiariamo 

Che  i  popoli  delle  Romagne  vogliono  T  annessione 
al  Regno  di  Sardegna ,  sotto  VITTORIO  EMANUELE  II 
Re  Costituzionale. 
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Ora  consulto  la  Camera  per  vedere  se  essa  stabili- 
sca di  prendere  la  proposta  in  considerazione. 

Quelli  che  intendono  prenderla  in  considerazione 
vogliano  alzarsi.  {Tutti  i  Deputati  si  alzano  :  applausi  pro- 
lungati ). 

Presidente.  La  proposta  è  presa  in  considerazione 
airuDanimità.  Essa  sarà  stanapata  e  distribuita  alle  se- 
zioni per  esservi  esaminata.  Domani  poi  alle  ore  2  se-' 
data  pubblica  per  udirne  la  relazione,  se  si  avrà  avuto 
campo  a  compilarla  ;  in  caso  diverso ,  i  signori  Deputati 
saranno  avvertiti  alle  loro  case  del  giorno  e  dell'  ora 
della  seduta. 

La  seduta  è  sciolta  alle  ore  4  3Ji  fra  gli  applausi  fra- 
gorosi  delle  gallerie ,  e  le  grida  di  Viva  T  Assemblea  ! 
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TORXitTA  del  7  SeUembre  1859 


Presidenza  del  Commendatore  Cav.  MARCO  HINGnETTl 


Ordine  del  giorno:  Relazione  e  discussione  dell» 
proposta  di  unione  dei  Popoli  delle  Romague  al  regna 
costituzionale  di  Sardegna  sotto  lo  scettro  di  Vittoria 
Emanuele  H. 

(All'entrare  del  Presidente  nella   sala   scoppiano  dalle 

m 

tribune  unanimi  fragorosi  applausi). 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  2.  10. 

(  Il  segretario  Grillenzoni  dottor  Carlo  dà  lettura 
del  processo  verbale  deHa  tornata  precedente  il  quale^ 
viene  approvato  ). 

(Il  presidente,  dà  comunirazione  alla  Camera  di  una 
lettera  del  signor  marchese  Migliorati  ,  con  cui  avverte* 
che,  per  motivi  d'ufficio,  non  può  trovarsi  presente  alla 
seduta). 

(Il  segretario  Marescolli  dottor  Angelo  fa  poscia 
Tappeilo  nominale,  e  risultano  mancanti  i  deputati:  Ar- 
mandi  professor  Gaspare,  Nanni  Leverà  conte  Domenico^ 
Pedrìni  dottor  Matteo,  i  quali  però,  dopo  poco  tempo 
entrano  nella  sala  ). 

Presidente.  L'  ordine  del  giorno  chiama  la  lettura  del 
rapporto  sulla  proposizione  stata  ieri  presentata  da  vari 
onorevoli  deputati. 

Prego  dunque  V  onorevole  signor  conte  Gioachino 
Rasponi  a  volerne  dare  lettura  (Vivi  segni  di  attenzione). 
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(Il  marchese  Gioachioo  Rasponi  legge  la  relazione 
della  Commissione,  la  quale  viene  coronata  da  unanimi 
fragorosissimi  applausi ,  e  che  sarà  prossimamente  resa 
pubblica  colle  stampe). 

Presidente.  L'articolo  54  del  regolamento  porla  che: 

>  Quando  i  due  tèrzi  degli  uflTici  avranno  nominato 
i  loro  relatori ,  questi  si  riuniscono  in  un  ufficio  cen- 
trale e  discutono  insieme. 

«  Terminata  questa  discussione,  essi  nominano  alla 
maggioranza  assoluta  un  relatore,  che  fa  alTAssemblea 
Dn  rapporto,  il  quale  sarà  stampato  e  distribuito  24  ore 
prima  della  discussione  ,  che  avrà  luogo  nella  seduta 
pubblica  ,  salvo  il  caso  che  V  Assemblea  determini  al- 
trimenti. » 

Come  io  feci  ieri ,  interrogherò  oggi  se  piaccia  alla 
Camera  di  far  stampare  la  relazione  ed  attendere,  o 
passare  immediatamente  alla  discussione  e  deliberazione. 
La  proposizione  è  già  slata  discussa  nelle  sezioni,  e,  il 
signor  Relatore  ha  esposte  le  osservazioni  che  in  esse 
furon  fatte  :  ora  io  consulto  TAssemblea.  Quelli,  i  quali 
credono  che  sì  debba  deliberare  immediatamente,  senza 
attendere  la  stampa  e  la  distribuzione  fatta  24  ore  prima 
del  rapporto,  si  alzino  in  piedi.  ( Tutti  si  alzano). 

Presidente.  La  Camera  approva  air  unanimilà.  Per 
conseguenza  noi  passeremo  alla  deliberazione. 

(La  seduta  è  sospesa  per  cinque  minuti,  onde  quei 
signori  che  volessero  prendere  la  parola  ,  possano  farne 
domanda  al  banco  del  Presidente  e  farsi  iscrivere). 

Presidente.  Nessuno  avendo  chièsta  la  parola,  si  pas- 
serà immediatamente  alla  votazione.  Leggerò  la  *  propo- 
sta di  nuovo  : 

»  Considerando  che  il  volo  unanime  e  fermo  di  que- 
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sti  popoli  è  per  un  governo  forte  «  che  assicarì  l*  Indi- 
pendenza  Nazionale ,  1'  uguaglianza  civile  e  la  libertà; 

»  Considerando  che  il  loro  primo  bisogno  è  di  po- 
sare in  un  assetto  stabile,  e  finale  rispetto  alla  Nazio- 
ne, il  quale  chiuda  V  èra  delle  rivoluzioni; 

»  Considerando  che  il  solo  governo  che  possa  adem- 
piere queste  condizioni  è  quello  di  Sardegna,  per  la  for« 
za ,  per  le  tradizioni,  per  la  organizzazione,  per  le  isli« 
lezioni  e  pei  sacrifici  fatti  alla  Causa  Italiana  : 

9  Noi  Rappresentanti  i  popoli  delle  Romagne 

»  Dichiariamo 

»  Che  i  popoli  delle  Romagne  vogliono  Tannessione 
al  Regno  Costituzionale  di  Sardegna  sotto  Io  scettro  di 
VITTORIO  EMANUELE  II  .. 

(Si  procede  alla  votazione  segreta). 
Presidente.  Risultato  della  votazione  • 

Deputati  chiamati  all'appello  122 

Presenti  e  votanti 1^0 

Maggioranza.  .  , 61 

Voti  favorevoli 120 

Voti  contrari 0 

(La  Camera  approva  aW  unanimità). 

I  deputati  s'  alzano  plaudenti  :  il  popola  accalcato  nelle 
tribune  pubbliche  prorompe  in  fragorosi  applausi  ed  Evmta 
ai  Rappresentanti  ed  al  Re  Vittorio  Emanuele. 

Presidente.  Con  questo  voto  è  compiuta,  a  mio  a?» 
viso,  la  prima  parte  della  missione  dell' Asseniblea,  dico 
quella  parte  che  rìsguarda  1'  esprimere  i  voti  delle  Re* 
magne  sullje  sorti  loro  future.  Noi  dobbiamo  ora  passare 
alla  seconda   parte   del  nostro  mandato,  costituire  cioè 

• 

M  potere  esecutivo.  A  tal  fine  invito  le  sezioni  a  radunarsi 
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« 

per  le  prelimibari  discussioni  dimani  alle  ore  2  Ìj2  nei 
loro  uffici. 

L'unione  col   regno  di    Sardegna,   cfie    stava   nel 
cuore *dì  tutti,  per  quanto  è  in  noi,  è   un   fatto   com- 
pioto,  nna  l'adempimento  di   quest'unione,  come  il  Re 
diceva  alla  Deputazione  toscana,  non  può  effettuarsi  che 
col  mezzo  di  negoziati,-  che  avranno  luogo  per  Tordi- 
nameoto  delle  cose  d'  Italia.  Noi  dovremo    dunque  non 
solo  presentare  aj  Re  il  nostro  voto,  ma  raccomandarlo 
eziandio  a  tutte  le  potenze  civili  d'Europa-,  raccoman- 
darlo  soprattutto  al  magnanimo  Imperatore,  che  scese  in 
Italia  co'  suoi  valorosi  soldati   a  propugnare   la  nostra 
causa.  E  qui,  poiché  dal  mandato  dei  nostri  committenti 
per  esprimere  la  volontà  loro  il  discorso  ne  ha  condotto 
a  parlare  di  raccomandazioni,  credo  che  spontaneo  sorga 
ìd  tutti  un  pensiero,  quello  che  la^preghiera  non  si  li- 
mili a  raccomandare  le  sorti  nostre,  ma  quelle  d'Italia, 
e  soprattutto   dei   popoli   delle   Marche    e   dell'  Umbria 
(Bravo!  Bene!).  Queste  nobili  Provincie,  collegate  a  noi 
per  lunga  storia  i^per  memorie  talora  gloriose,  più  spesso 
infelici,  al  primo  suono  delle  armi  italiane  mandavano 
volontari  in  gran  numero  a  combattere  la  guerra  d'In- 
dipendenza. Varie  provincie  allora   insorsero,  ed  aderi- 
rono al  movimento  che  si  operava  nelle  Romagne:  quelle 
adiesioni  furono  accolte  dalle  Giunte    che   allora    gover* 
navano.  Se  una  forza  maggiore  ha  soffocato  in  appresso 
quello  slancio;  se  esse  si  trovano  impedite  dal  manife- 
stare i  loro  voti^  se  gemono  sotto  la  reazione  e  le  per- 
secuzioni ;  la   nostra    voce;  o  signori,  si.  levi  ai  acco- 
mandarle al  patrocinio  dei  potentati  di  Europa. 

Né  io  crederei  che  in  .miglior  modo  possa  solenniz«- 
zarsi  un  giorno  di  gioia  quale  è  il  presente,  se  non  fa- 
Atli  rolitici  4 
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cendo  commemorazione  di  quelli  che  giacciono  ancora 
nella  s\ eniuv a.  ( Bravissimo  !  Bene!)  Questi  pensieri  sor- 
gevano, o  signori,  in  molti  tra  voi  :  gli  stessi  esuli  del- 
r  Umbria  e  delle  Marche  pensavano  di  Tare  un  indirizzo 
air  Assemblea  :  ma  spontaneamente  ruffizio  presidenzialie 
deliberò  che  si  dovesse  oggi  stesso  sottoporre  a  voi  tate 
mozione,  la  quale  si  compendia  nei  termini  seguenti: 
che  neir  indirizzo ,  il  quale  verrà  fatto  al  Re  Vittorio 
Emanuele,  airimperatore  Napoleone  •III  ed  ai  Poteivtati 
d'Europa,  si  raccomandino  le  sorli  d'Italia,  e  special- 
mente dì  quelle  provincie*  soggette  al  dominio  pontificio, 
la  cui  manifestazione  per  U  causa  nazionale  fu  tanto 
dolorosamente  repressa  (Benissimo!  Bravo!). 

Quelli  che  credono  che  tale  raccomandazione  sia 
da  farsi  nelT  indirizzo  sono  pregati  di  alzarsi. 

(La  Camera  assente  alV  unanimità). 

Ne,  prima  di  chiudere  questa  seduta,  tacerò  dì  un 
altro  argomento,  che  occupava  i  nostri  pensieri;  voglio 
dire  la  condizione  di  Venezia. 

Venezia  la  gloriosa  ,  ultima  a  refistere   nella   lotta 
^    del  1849,  prima,  in  nome  de'suoi  più  illustri  esuli,  ad 
aderire  al  movimento  piemontese! 

Io  non  so  qual  valore  possa  darsi  alle  voci ,  che 
sono  corse ,  che  potrebbe  nei  negoziati  europei  trattarsi 
la  liberazione  di  Venezia'  dalle  armi  austriache  a  prezzo 
di  riscatto,  a  prezzo  cioè  di  assumere  una  notevoi  por- 
zione del  debito  austriaco.  Io  non  so ,  ripeto ,  che  va- 
lore possa  darsi  a  tali  voci  ;  ma  V  Ufficio  presidenziale 
proporrebbe  che  uelT  indirizzo,  il  quale  sarà  diretto  a 
S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele,  dopo  avergli  i  votije 
le  preghiere  nostre  rivolte ,  si  dichiari  che,  oltre  tutte 
le  imposte   antiche    e    nuovcf  del    Regno,   questi  popoli' 
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SHCcetterebbero  di  buon  grado  qualunque  aggravio  stra- 
ordinario, possa  cooperare  a  si  nobile  scopo.  (Appìami. 
Bravissimo!  ) 

Consulterò  parimenti  V  Assemblea  su  tale  proposta. 
(È  approvata  all'  unanimità). 

Presidente.  (Con  enfasi}  Con  questi  due  voti,  con 
queste  due  raccomandazioni  io  credo,  o  Signori,  chela 
Dosira  >gioia-  «roggi  riescira  ancora  più  compita  e  più 
pura.  (Applausi  vivissimi  e  prolungati). 

La  seduta  è  levata  alle  ore  3.  40  in  mezzo  agli  ap- 
plausi fragorosi  e  generali^  frammisti  a  replicatissime  grida 
di  Viva  il  nostro  Re  !  Viva  VITTORIO  EMANUELE,  VU 
vano  i  nostri  Rappresentami  I 
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N:  26. 
TORWitTit  del  IO  Settembre  1S59 


Presidenza  del  commendatore  Gay.  MARCO  HINGHETTI 


Ordine  del  giorno  :  Coslituzione  dei  potere  esecutivo. 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  12  \J4. 

(Il  segretario  avvocato  Achille  Serpieri  dà  lettura 
del  processo  verbale  della  tornata  precedente,  il  quale 
viene  approvato). 

(Il  segretario,  Marescotti  dottor  Angelo  fa  l'Appello 
nominale). 

Presidente.  L'ordine  del  giorno  chiama  TAssemblea. 
alla  seconda  parte  del  suo  mandato ,  C|Uello  cioè  dì  co- 
stituire il  potere. 

Qui  non  era  il  caso  ,  come  nelle  precedenti  due  tor- 
nate, che  la  mozione  partisse  dall' iniziativa  individuai^; 
essa  fu  il  risultato  delle  elaborazioni ,  degli  studi  delle 
varie  sezioni. 

Il  regolamento  che  noi  abbiamo  adottato ,  essendo 
fatto  per  una  Camera  legislativa  ,  comprende  due-  sup- 
posizioni :  una ,  quella  che  le  proposizioni  vengano  -dal  • 
re  o  dal  senato,  e 'queste  sono  contemplale  nell'art.  33; 
l'altra,  quella  che  vengano  dall'iniziativa  dei  membri 
della  Camera  slessa ,  e  queste  sono  contemplate  nel-  * 
l'Art.  3&.  •  / 

La  mozione  presente,  per  la  natura    e    l'indole  di    ■ 
qucsl'  Assemblea  ,  è  sorta,  come  io  diceva,  dalle  sezioni» 


J 
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'  le  quali  t  dopo  discussióni  avendo  nominati  i  loro  com- 
missari ,  questi  formularono  il  progetto,  che  ora  vi  è 
sottoposto. 

Io  ho  accennato  accuratamente  air  idea  delle  di- 
scussioni interne  delle  sezioni,  perchè  esse  ebbero  luogo, 
Doo  solo  in  questa  proposta ,  ma  eziandio  nelle  altre 
che  sono  slate  soggette  alle  deliberazioni  delTÀsserablea  ; 
ed  ebbe  luogo  in  ciascuna  discussione  ampia  e  profonda 
e  matura.  Se  nel.  concetto  sostanziale  tutti  i  membri 
erano  concordi,  era  naturale  che  nella  forma  di  ester- 
narlo potessero  nascere  varie  opinioni.  E  queste  opinioni 
sono  state  tutte  quante  dibattute  ed  esaminate,  è  quelle  che 
sono  state  portate  e  si  portalo  dinanzi  alt*  Assemblea 
sono  i4  risultato  oppunto  di  queste  discussioni  che  in 
tutto  ciò  che  non  era  sostanziale  prevalse  in  tutti  i  depu- 
tati. Io  credo  che  la  unanimità  colla  quale  si  è  vo- 
tato onoca  r  Assemblea,  e  faccia  prova  di  un  senso  di 
alta  convenien^Ea  polìtica.  E  inoltre  l'esempio  di  Modena 
e  di  Toscana ,  dove  T  unanimità  si  è  manifestata  in  tutte 
le  risoluzioni,  doveva  poter  molto  sopra  gli  animi  di 
questi  deputati ,  affinchè  i  loro  voti  sì  presentassero  al- 
l' Europa  con  quella  stessa  concordia  ed  unanimità.     . 

Io  ho  creduto  di  dover  accennare  a  queste  cose 
per  mostrare  che  se  il  voto  delia  Camera  non  è  stato 
preceduto  da  discussioni,  ciò  noii  toglie  che  esse  ab- 
biano sempre  avuto  luogo ,  e  non  toglie  che  siano  state 
piene  e  mature  le  disamine  delle  proposte  stesse. 

La  proposizione  che  viene  ora  sottoposta  alle  di- 
scussioni e  deliberazioni  è  la  seguente: 

»  L'ASSEMBLEA  DELLE  ROMAGNE 

»  Considerando  che  T^negazione  e  il  patriottismo 
onde  i  Governatori  haeno  mantenuto   V  ordine   e  la  si- 
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curezza  in  tempi  difficili  senza  Valersi  di  mezzi  eccezio- 
nali ,  meritano  Ja  pubblica  ricoDOScenz.a  ; 

»  Considerando  che  è  necessario  stabilire  un  Potere 
che  governi  nel  corso  delle  pratiche  indiiizzate  alTadem- 
piuiento  dei  voti  dell*  Assemblea ,  e  dare  ad  esso  Potere, 
facoltà  straordinarie  per  V  ordine  interno ,  e  per  la  di- 
fesa del  paese  : 

Ueereta  : 

»  1.  Quelli,  i  quali  dal  12  giugno  insino  ad  óra 
tennero  il  Goverpo  di  questi  popoli ,  hanno  bene  meri- 
tato del  paese. 

»  2.  È  ralifìcato  ne^  Caviiliere  Lionello  Gipriàni  il 
titolo  di  Governatore  Generale  delle  Bomagne  col  potere 
di  governare  con  Ministri  responsabili. 

«  3.  Sono  conferiti  al  medesimo  pieni  poteri ,  ib 
quei  casi  ne' quali  egli  lo  giudicherà  necessario*  per  Tor- 
dine  interno  e  per  la  difesa  del  paese. 

»  4.  Gli  è  commesso  di  fare  ogni  opera,  per  Tadem-  * 
pimento  delie  dichiarazioni  e  dei   voti  dell*  Assemblèa  , 
e  a  tal  fine  di  procurare  la  più  intima  unione  colle  altre 
Provincie  dell* Italia  Centrale,  che  fecero  atto  di  annes- 
sione al  Regno  Costituzioiiale  di  Sardegna. 

»  6.  La  facoltà  propria  del  Seggio  Presidenziale  di 
prorogare  e  di  riconvocare  1*  Assemblea ,  è  data  anche 
a!  Governatore  Generale  ». 

Io  invito  il  signor  avvocato  Carlo  Mayr,  relatore 
della  Commissione ,  a  voler  dar  lettura  della  relazione. 

(Il  relatore  avvocato  Mayr-  riferisce  alla  Camera  fra    - 
gli  applausi  delle  gallerie  dei  deputati  svìl^esame  fatto  ddUla 
Commissione  della  proposta  e  sulle   modificazioni  introdotte. 
Questa  relazione  verrà  prossimamente  stampata). 
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(Alle  ope  12.  45  la  seduta  è  sospesa  per  cinque  minuti 
onde  i  deputati  che  intendono  parlare  possano  farsi  iscrivere. 
Nes$un  oratore  si  presenta^  e  la  seduta  è  ripigliata). 

Presidente.  Gli  articoli  del  nostro  regolamento  por- 
tano che  nelle  quìslioni  complesse  la  divisione  è  di  di- 
ritto,  e  portano  inoltre,  che,  come  il  voto  della  legge 
ìnfera  deve  farsi  per  iscrulinio  segreto  e  coir  appello 
nominale,  così  i  voti  degli  articoli  si  facciano  per  al- 
zata e  seduta.  Io  dunque  comincierò    a    mettere  ai  voli 

# 

articolo  per  articolo  :  fìnite  le  cinque  votazioni ,  si  pro- 
cederà a  votare  sulla  legge  intera  coll'appello  nominale 
e  per  iscrulinio  segreto.  Per  non  doverlo  ripetere  ad 
ogni  volta,  dirò,  che  chi  approva  T  articolo  che  vien 
letto  si  alza  in  piedi,  e  chi  lo  approva  resta  seduto. 

'  (  //  Presidente  legge  succesivamente  i  cinque  articoli  della 
proposta^  che  vengono  appfovatiaW  unanimità J. 

«  * 

1  cinque  articoli  'sono  passati  alT  unanimità  per 
alzata  e  seduta  :  ora  si  procede  a  votare  per  iscrulinio 
segreto  e  coirappello  nominale,  il  loro  complesso,  ossja 
la  legge  intera. 

(Dietro  invito  del  Presidente ^  il  Segretario  signor  Gril- 
tenzoni  fa  l'appello  nominale^  e  si  procede  alla  votazione  col 
solito  metodo  ideilo  scrutinio  segreto). 

Presidente.  Numero  dei  votanti  118 

Maggiorità  assoluta  60 

Voti  bianchi  ....  117 

Voli  neri 1 

L'  Assemblea  adotta  (applausi). 

La  presidenza  s*  incarica  di  portare  questo  decreto 
al  signor  cavaliere  Cipriani  Governatore,  e  d^ìutendersi 
con  lui  per  la  pubblicazione  del  medesimo. 
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A  (al  fine  sospendo  la  seduta  fino  alle-  ore  3  pOr 
meridiane,  alla  quarórà  prego  i  signori  Deputati  a  vo- 
ler essere  di  nuovo  qui  riunili  per  la  continuazione  dèlia 
seduta  medesima. 

Prima  però  di  compiere  questa  seconda  parte  V  of- 
ficio presidenziale,  che  nell'ultima  tornata  parlò  di  rac- 
comandazioni, parlerà  in  questo  giorno  di  ringrazia- 
menti. Io  li  sottopongo  airapprovazione  delT  Assemblea 
mediante  la  semplice  alzata  e  seduta. 

E  prima  di  tutto  un    ringraziamento  solenne  al  Re- 
e  alla  sua  valorosa  armata  ( Bene  ^  bentsstmo/ Al  prode 
e  leale  Principe,  che  tanfo  fece  per  la  causa    italiana; 
a  quei  soldati ,  che  tanto  faticarono    per  noi  sui  campi 

di  Lombardia.  Quelli  i  quali  intendono {scoppiano 

generali  applausi  dalle  tribune   e   dai   Deputati  ^  che  ^  pre^ 
venendo  V  invilo  del  Presidente  ^  '^tulti  si  alzano  in  piedi  ). 

L'altro  ringraziamento  solenne  che  dobbiamo  pro- 
porre è  all'Imperatore  Napoleone  III  ed  alla  sua  valo- 
rosa armata  (  Bene ,  benissimo  !  )  La  nobile  nazione  fran- 
cese, sorella  della  nostra  per  stirpe,  per  tradizioni,  per 
aspirazioni,  fu  sempre  propugnatrice  dellejgiuste  cause. 
L'Imperatore  Napoleone  comprese  cheT  opinione  pub- 
blica è  oggi  illuminata  per  modo  che  preferisce  V  in- 
fluenza morale  alle  sterili  conquiste.  E  questa  influenza 
morale  egli  la  cercò  nel  contribuire  a  far  libera  una 
delle  più  belle  parti  d*  Europa  :  discese  in  Italia  ,  e  it 
suo  esercito  diede  mirabili  prove  di  valore  a  favor  no- 
stro. E,  se  l'opera  non  potè  essere  compiuta  colle  arti 
della  guerra,  noi  dobbiamo  sperare  ed  augurare  che 
l'Imperatore  potrà  effettuarne  l'adempimento  colle  arti 
della  pace  (  Applansi  fragorosi  ). 
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CoDSuito  adunque  T  Assemblèa  per  alzata  e  seduta. 
(Tutti  i  Deputati  si  levano  in  piedi:  applausi  generali ^  fra-' 
goro$i  e  prolungati).  —  (la  Camera  approva  mll'unanimità). 
Ne  tacerò  da'  ultimo  un  ricordo  di  affetto  ai  nostri 
bravi  volontari ,  i  quali  accorsero  volonterosi  ed  ardenti 
sul  campo  di  battaglia ,  e  che  oggi  che  la  guerra  è  fi- 
sita  in  Lombardia  non  mancano  all'appello  della  patria 
per  difendere  le  sue  sorti  contro  ogni  aggressione,  ed 
avviarla  ai  suoi  gloriosi  destini. 

(Approvazione  unanime:  vivissimi  applausi). 
Presidente.  La  seduta  è  prorogata  alle  ore  3. 
(Sono  le  ore  1  e  2S  pomeridiane). 
(Alle  ore  3  precise  rientrano  i  Deputati  J. 
Presidente.  La  seduta  è  ripresa. 
La  Presidenza  si  è  recata  dal    signor    Governatore 
e  gli  ha  comunicato  il  tenore  del  decreto  emanato  oggi 
dair  Assemblea.  Il  Governatore   è   stato    profondamente 
commosso  alle  testimonianze  di  stima   e   di    confidenza 
che^rAssemblea  gli  ha  date.  Egli  ci  ha  commesso  di  far 
sentire  ad  essa  la    sua    profonda    riconoscenza  »  di  por- 
gerle i  più  vivi  ringraziamenti ,  di    dichiarare   che   ac- 
cetta r  onorevole  incarico ,  e  che    farà   quanto  è  in  lui 
per  rispondere  degnamente  alla    fiducia   dell'  Assemblea 
(Applausi).  • 

Dopo  di  ciò  il   Governo   stesso   deve   fare   ali!  As- 
semblea una  comunicazione:  ed  a  tal  effetto  il  ministro 
dì  grazia  e  giustizia  ha  facoltà  di  parlare  {Udite!  udite!) 
Ministro  di  grazia  e  giustizia.  11  Governatore  Gene- 
rale delle  Bomagne: 

>  Atteso  i  poteri  oggi  a  lui  conferiti  dall'Assemblea 
delle  Romagne: 
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Decreta  t 

»  L*  Assemblea  delle  Romagne  è  prorogata  fino  a 
nuova  convocazione. 

»  Il  Ministro  deir  interno  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  decreto. 
.     »  Dato  in  Bologna  il  giorno  10  settembre  1869. 

//  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriani. 

■ 

Il  Gerente  di  Grazia  e  Giustizia 
Filippo  Martinelli  ».     ^ 

(  V  adunanza  è  sciolta  alle  ore  3.  1 9  fra  vivissimi  e 
prolungati  applausi ^  e  le  replicate  grida  di  Viva  il  Re/ 
Viva  l'Assemblea!) 
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,      iV."  27. 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


È  promulgato  il  seguente  Decreto  : 

L'ASSEMBLEA  DELLE  ROMAGNE 

■ 

CoDsideraodo  che  V  abnegazione  e  il  patrioltismo 
onde  i  Governati  hanno  mantenuto  V  ordine  e  la  sicu- 
rezza in  tempi  difficili  senza  valersi  di  mezzi  eccezio- 
nali ,  meritano  la  pubblica  riconoscenza. 

Considerando  che  è  necessario  stabilire  un  Potere 
che  governi  nel  corso  delle  pratiche  indirizzate  all' a- 
deropimento  dei  voti  dell'Assemblea,  e  dare  ad  esso 
potere  facoltà  straordinarie  per  T  ordine  interno,  e  per 
la  difesa  del  paese  : 

.  Deepeia  t. 

1.  Quelli,  i  quali  dal  12  Giugno  insino  ad  ora 
tennero  il  governo  di  questi  popoli ,  hanno  bene  meri- 
tato del  paese. 

2.  È  ratificato  nel  cavaliere  Leonetto  Cipriani  il 
titolo  di  Governatore  delle  Romagne  col  potere  di  go- 
vernare con  Ministri  responsabili. 

3.  Sono  conferiti  al  medesimo  pieni  poteri,  in 
quei  cash  nei  quali  egli  Io  giudicherà  necessario  per 
r  ordine  interno  e  per  la  difesa  del  paese. 

4.  Gli  è  commesso  di  fare  ogni  opera  per  V  a- 
dempimento  delle  dichiarazioni  e  dei  voti  dell*  Assem- 
blea, e  a  tal  fine  di  procurare  la  più  intima  unione 
colle  altre  provincie  dell'  Italia  Centrale ,  che  fecero  atto 
di  annessione  al  Regno  Costituzionale  di  Sardegna. 
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6.  La  facoltà,  propria   del  Seggio  Presidenziale^ 
di  prorogare  e  di  riconvocare  l'Assemblea,  è  data  an* 
che  al  Governatore  Generale. 
Bologna  10  settembre  1859. 

Comm.  Marco  Minghetti  Presidente. 


Vice-Presidenti. 


Rodolfo  Audinot        j 

Giuseppe  Sgarabelli   \ 

Dott.  Massimiliano  Martinelli   \ 

Dott.  Carlo  Grille?ìzoni  (  segretari 

Avv.  Achille  Serpieri  i      ^ 

Dott.  Angelo  Marescotti  ; 

Conte  Tancredi  Mosti 

Conte  Gioachino  Rasponi 


Questori. 


//  Governatóre  Generale 
Cav.  Leonetto  Cipriani. 


//  Segretario  G(  net  aie  del 
Governo 

F.  Borgatti. 


Il  Ministro  deW  Interno  e  di 
Sicurezza  Pubblica 

Antonio  Montanari. 
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N.'  28. 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROM  ACNE 


Attesi  i  poteri  oggi  a  lui  conferiti  dall'Assemblea 
'delle  Roinagoe, 

Decreta  i 

L'Assemblea  delle  Romagne  è  prorogata  Gno  a  nuova 
'Convocazione. 

II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzione 
«del  presente  Decreto.      .  » 

Dato  in  Bologna  questo  giorno  10  settenìbre  1859 

Il  Gavernatore  Generale 

L.    ClPRIANI. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 

F.  Martinelli. 
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iV.*  29^ 


Miiiistero  della  Gaeppa 


IL  GOVERNO  DELLE  ROMAGNE 


Visto  l*  articolo  3/^  della  Convenzione  stipulala  in 
Modena  fra  i  Governi  Toscano  e  Modenese; 

Visto  l'atto  d*  accessione  stipulato  dalT  Incaricalo 
del  Governo  delle  Romagne; 

Vis'lo  Tatto  di  accessione  sottoscritto  dalTIncaricato. 
Parmense; 

Vista  la  nomina  del  Comandante  Supremo  dell' Ar* 
.mata  della  Lega,  nella  persona  del  Generale  d'arouata 
Commendatore  Manfredo  Fanti  ; 

Deepeta  t 

Il  contingente  dovuto  dal  Gov.erno  delle  Romagne 
air  esercito  della  Lega  è  posto  sotto  gli  ordini  imme- 
diati del  Comandante  Supremo  di  essa ,  e  cosi  la  Reg- 
genza del  Ministero  della  Guerra  ,  colle  norme  e  colle 
altre  attribuzioni  conferitegli  dal  Regolamento  approvato 
in  questo  medesimo  giorno. 

Il  Ministero  della  Guerra  è  incaricato    della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 
♦       Bologna,  il  21  settembre  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  Cjpriani. 

//  Segretario  Generale  II  Ministro  della  Guerrci 

F.  BoRGATTi.  Ferdinando  Pinelli. 
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Sua  Eccellenza  il  signor  Governatore  Generale  delle 
Roaiagne  ha  nominato  i  seguenti  Rappres*entanti  a  com- 
porre la  Deputazione,  che  Recherà  i  voti  dell' Assemblea 
delle  Romagne  a  Sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  II  : 

Scarabelli  Giuseppe,  Vice-Presidente  delTAssemblea. 

Conte  Giovanni  Bentivoglio. 

Conte  Giovanni  Gozzailini. 

Marchese  Luigi  Tanari. 

Conte  Luigi  Salvoni. 

Capitano  Achille  Laderchi. 

Dottor  Angelo  Marescotti,  Segretario  delTAssemblea. 

Sua  Maestà  si  degnerà  di  ricevere  la  Deputazione 
sabato  24  corrente  a- Monza. 
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N."   30. 


POPOLI  DELLE  ROMAGNE 


L'  Assemblea  dei  vostri  legittimi  Rappresentanti , 
come  quella  di  Toscana  ,  dì-  Modena  e  di  Parma  ,  deli-, 
berava  Tannessione  al  Regno  Costituzionale  di  Sardegna 
sotto  lo  scettro  di  Vittorio  Emanuele  II.  Questi  voti  so- 
lenni sono  stati  ascoltati.  La  Maestà  del  Re  accolse  il 
libero  atto  del  Popolo  Toscano,  Modenese,  Parmense 
e  Romagnolo ,  e  dichiarò  che  farebbe  valere  i  diritti  che 
questi  Popoli  gli  hanno  dato. 

Alla  risposta  del  Re ,  Toscana ,  Modena  e  Parma 
esultarono  di  viva  gioia ,  e  celebrarono  V  avvenimento 
con  feste  religiose  e  civili.  Noi  pure,  interpretando  il 
▼oto  generale  delle  Popolazioni ,  Io  solennizzeremo  do* 
mani  2  ottobre  nelle  Città  dello  Stato  con  un  Te  Deum 
in  rendimento  dì  grazie ,  ed  innalzeremo  il  glorioso 
Stemma  della  Casa  di  Savoia  sopra  i  Palazzi  Governativi 
ed  i  pubblici  UflTici. 

Questo  Stemma  ,  che  è  simbolo  di  libertà  e  di  na- 
zionale indipendenza  ,  e  che  desta  in  tutti  questi  popoli 
SI  grande  allegrezza,  dimostra  i  doveri  che  cj  incom- 
bono  come  Cittadini  e  come  Italiani. 

Come  Cittadini,  manteniamo  concordi  inalterato  l'or- 
dine pubblico.  Come  Italiani  ,  perseveriamo  nell*  ar-* 
marci  per  essere  pronti  in  ogni  evento,  e  Adiamo  sem- 
pre in  Re  Vitlorio  Emanuele. 

Bologna,  1.  ottobre  1869. 

//  Ministro  dell'  Interno 

A.  Mo:(TANARI. 
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N.'  31. 
INDIRIZZI 


'presentati  a  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele 
dalla  Deputazione  delle  Romagne 


Sire, 

»  L*  Assemblea    delle   Romagne   votò   solenni    rio- 
*  graziameuti  a  Voi,  o  Sire,  e  al  vostro  eroico  esercito 

>  per  la  prodezza,  e  pei   sacrifici  compiuti   sui  Campi 

>  di  battaglia  a  prò  della  patria. 

>  Accogliete,  o  Sire,  questi  sensi  che  sono  impressi 

>  nel  cuore  di  tutti  gì*  Italiani ,   i   quali    tramanderanno 

>  ai  loro  posteri  il  vostro  nome  benedetto   per   lealtà  e 


»  per  valore.  » 


Sire  , 

»  L'  Assemblea  delle  Romagne  nella  letizia  di  quel 

>  giorno  in  cui  votò  V  annessione  al  Regno  di  Piemonte» 

>  ricordava  con  sensi  di  tristezza  V  Umbria  e  le  Marche. 

»  Con  quelle  provincie  avemmo  per  lunghi  anni 
»  comuni  le  sventure  ;  avemmo  per  breve  tempo  co- 
»  muni  le  speranze.  Anch'  esse  pronunciaronsi  per  la 
»  causa  nazionale  ;  ma  violentemente  represse ,  rimasero 
»  a  forza  separale  da  Noi. 

»  L'Assemblea  raccomanda  quelle  infelici  provincie 
»  alla  vostra  protezione.  Gli  Umbri  e  1  Marchigiani 
»  combatterono  anch'essi  al  vostro  fianco,  a  Solferino, 
»  ^  a  S.  Martino;  e  Voi  o  Sire,  sarete  il  loro  difensore 
>  al  congresso  Europeo. 

Atti  PoUtici  6 
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»  Id  cima  de'  nostri  atTetti  sta  pure  la  infelice  Ve- 
»  nezia.  Che  se  la  sua  rendenziooe  fosse  possibile  a  prezzo 
»  di  riscatto  sappia  la  Maestà  Vostra  che  i  popoti  che 
»  noi  rappresentiamo  sbno  pronti  a  grandi  sacriOci ,  e 
»  che  ogni  tributo  che  a  Voi  piacesse  d*  imporci  per  tal 
»  fine  sarebbe  accolto ,  con  animo  volonteroso  e  ricono- 
»  scente.  » 


1 
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iV.^  32. 

REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Id  virtù  dei  poteri  a  lui  altribuiU  dalP  Assemblea 
delle  Romagne 

Deereta  t 

Art.  1.  L'Assemblea  delle  Romagne  è  riconvocata 
ÌQ  Bologna  pel  giorno  6  di  novembre, 

Art.  2.  Il  ministro  di  grazia  e  giustizia  è  incari* 
cato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  il  2  di  novembre  1859. 

//  Governatore  delle  Romagne 
Leonetto  Ciprianl 


Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
F.  Martinelli. 


Il  Segretario  Generale 

F.    BORGATTI. 
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N.*  33. 
TORNATA  del  9  Novembre  1859 


Presidenza  del  commendatore  Cav.  MARCO  HINGHETTI 


Ordine  del  giorno.  Relazione  e  discussione  sulla 
proposta  del  Governatore  Generale  delie  Rooiagne. 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  1  1|2  pomeridiane. 

Sono  presenti  S.  E.  il  Governatore  Cavalier  Leo- 
netto Cipriani  e  tutti  i  Ministri. 

Presidente.  La  seduta  è  aperta. 

Il  signor  Segretario  Serpieri  dà  lettura  del  processo 
verbale  della  seduta  precedente. 

Presidente,  Domando  se  vi  è  alcuno  che  abbia  osser- 
vazioni a  fare  sul  processo  verbale. 

Prosperi  conte  Gherardo,  Per  errore  io  sono  stato 
notato  come  mancante. 

Presidente.  Il  suo  nome  sarà  registrato  nel  processo 
verbale.  Se  nessuno  ha  altre  osservazioni  a  fare,  il 
processo  verbale  s'intenderà  approvalo. 

{ È  approvato,  ) 

Il  signor  Segretario  Marescotti  è  pregalo  di  fare 
r  appello  nominale.  (Segue  V appello  nominale y) 

Presidente.  L'Assemblea,  riunilasi  ieri  nelle  Sezioni, 
nominò  i  Presidenti,  Vice-presidenli  e  Segretari  di  cia- 
scuna Sezione,  i  cui  nomi  sono  i  seguenti: 
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1/  Uffizio. 
Silvani  avvocalo  Paolo  —  Presidente. 
Albicioi  conte  Cesare  —  Vice-presidente. 
Berli  dottor  Gaetano  —  Segretario. 

2.*  Ufficio. 
Minghetti  cav.  Marco  —  Presidente. 
Berti  Pichat  Carlo  —  Vice-presidente. 
Rasponi  conte  cav.  Pietro  —  Segretario. 

3.*  Ufficio. 
Audinot  Rodolfo  —  Presidente. 
Scarabelli  Giuseppe  —  Vice-presidente. 
Marescolti  dottor  Angelo  —  Segretario. 

4.'*  Ufficio. 
Pepoli  conte  Carlo  —  Presidente. 
Rasponi  conte  Gioachino  -^  Vice-presidente. 
Grillenzoni  professor  Carlo  —  Segretario. 

6."*  Ufficio. 
Mayr  avvocalo  Carlo  —  Presidente. 
Gamba  conte  Ippolito  —  Vice-presidente. 
Pairnacci  dottor  Luigi  —  Segretario. 
Le  Sezioni  riunite  nonninarono  la  Commissione  com- 
posta dei  signori 

Grillenzoni  professor  Carlo  , 
Marescolti  professor  Angelo, 
Pettini  avvocato  Alessandro, 
Scarselli  conte  Antonio, 
Palmucci  dottor  Luigi , 
la  quale  dovrà  riferire  sulle  elezioni  dei  due  Collegi  22 
e  41.    Riunitasi    immediatamente  la   Commissione,   per 
mezzo  del  suo  relatore  sig.   doti.  Luigi   Palmucci ,  pro- 
pose alla  Camera  la  validazione  dei  due  Deputati  eletti, 
avendo  trovato  regolare  relezione  dei  medesimi. Quindi 
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la  Camera  stessa ,  prima  di  passare  alia  deliberazione 
sulla  comunicazione  governativa ,  valido  le  due  elezioni, 
e  i  signori  marchese  Carlo  Bevilacqua  e  conte  Carlo  Pe- 
poli  sono  dichiarati  Deputati.  Appresso  di  che  la  Ca* 
tnera,  in  comitato  segreto,  ebbe  comunicazione  del  De- 
creto  seguente  :       .    * 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele. 

L*  Assemblea  delle  Romagne ,  ritenuta  V  integrità  dei 
voti  espressi  nella  deliberazione  del  di  7  settembre , 
delibera  : 

Sua  Altezza  Reale  il  Principe  Eugenio  di  Savoia 
Carignano  è  eletto  Reggente  : 

L'  Assemblea  investe  sua  Altezza  il  Principe  Euge- 
nio di  pieni  poteri. 

Dato  in  Bologna  oggi  6  di  novembre  1859. 

» 
//  Governatore  Generale 

L.  Cipri  ANI. 

//  Ministro  d  egli  affari  esteri  e  delle  Finanze 

G.  N.  Pbpoli. 

//  Ministro  dell'  Interno  e  della  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

//  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
F.  Martinelli. 

//  Ministro  della  pubblica  Istruzione  e  Beneficenza 

C.  Albigini. 

//  Ministro  dei  Lavori  pubblici ,  e  del  Commercio 

I.  Gamba. 

Il  Gerente  il  Ministero  della  Guerra 

F.  Pinelli. 

//  Segretario  Generale  —  F.  Borgatti. 
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Dietro  questa  comunicazione  governativa,  era  na- 
turale che  dovessero  seguire  alcune  spiegazioni  e  di- 
lucidazioni ,  che  ebbero  luogo  nel  comitato  segreto  ieri 
tenuto,  e  del  quale  la  Camera  decise  non  dovesse  farsi 
processo  verbale ,  a  seconda  della  facoltà  datagli  dal- 
l'articolo  del  Regolamento.  Riunita  poscia  l'Assemblea 
nei  diversi  Uffizi  ,  fu  nominata  una  Commissione  per 
riferire  sopra  questa  proposta.  La  Commissione,  composta 
d«i  signori  : 

Mayr  avv.  Carlo , 

Berti  Pichat  Carlo , 

Martinelli  dott.  Massimiliano, 

Pettini  avv.  Alessandro , 

Audinot  Rodolfo , 
si  adunò  ed  elesse  a  suo  Relatore   il   sig.  Rodolfo  Au- 
dinot. Prego  adunque  il  sig.    Relatore  Audinot   a    voler 
dare  comunicazione    air  Assemblea  del    rapporto    della 
Commissione.  Audinot  legge  : 

Signori  Deputati 

La  proposta  del  Governo  delle  Romagne  di  eleg- 
gere a  Reggente  S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Sa- 
voia Carignano  con  pieni  poteri  è  stata  accettata  al- 
l' UDanimità  ,  anzi  con  entusiasmo  dai  singoli  uffici  del- 
la nostra  Assemblea.  Essa  era  già  da  gran  tempo  nel 
cuore  delle  popolazioni.  Quindi  il  compito  della  Com- 
missione vostra  è  facile  e  breve. 

L'  Assemblea  delle  Romagne  votò  T  annessione  al 
Regno  costituzionale  di  Sardegna  sotto  lo  scettro  di 
Vittorio  Emanuele  IL  S.  M.  accolse  benignamente  i  suoi 
voti,  e,  forte  del  diritto  che  questi  gli  conferiscono, 
promise   di    propugnare    la   nostra    causa   innanzi   alle 
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grandi  potenze.  Noi  possiamo  pertanto  confidare  tran- 
quilli nella  protezione  di  quel  Monarca  ,  ìcbe  non  mancò 
giammai  alle  proprie  promesse. 

Possiamo  aspettare  confidenti  sì,  ma,  decisi  e  operosi. 

Le  grandi  potenze,  per  discutere  la  quistione  Ita- 
liana, stanno  ora  per  riunirsi  in  un  Congresso,  la  cai 
durata  non  è  dato  calcolare  né  prevedere.  Importa  som- 
mamente che  in  questo  periodo  transitorio  V  Italia  CRn** 
trale  si  mantenga  in  quello  stato  di  perfetta  tranquillità 
e  di  ordine ,  nel  quale  ha  saputo  trascorrere  ben  cinque 
mesi  neir  aspettazione ,  ansiosa  de*  suoi  futuri  destini. 
Importa  inoltre  che  si  presenti  al  Congresso  come  una 
notevole  parte  d*  Italia  già  riunita  indissolubilmente ,  e 
sulla  quale  debba  prendersi  una  sola  risoluzione. 

Presentendo  V  attuale  condizione  politica  ,  V  Assem- 
blea ,  fin  da  quando  si  separò ,  espresse  il  volo  che  i 
quattro  Stati  dell*  Italia  Centrale  procedessero  alia  più 
stretta  unione  fra  loro.  Le  spiegazioni  date  all'Assem- 
blea dal  Governo  ci  hanno  dimostrato ,  che  per  quanto 
era  da  Lui ,  esso  aveva  messo  in  opera  ogni  mezzo  a 
tal  fine. 

Ora  la  proposta ,  che ,  di  concerto  coi  governi  di 
Toscana ,  di  Modena  e  di  Parma ,  egli  sottopone  alla 
vostra  deliberazione,  risponde  perfettamente  a  quel  voto. 
Questa  proposta  non  solo  procaccia  1'  unione  fra  i  quat- 
tro Stati,  mediante  la  persona  di  S.  A.,  ma  garantisce 
anche  sicuramente  V  avvenire.  Imperocché  il  Principe^ 
per  le  attinenze  colla  Casa  di  Savoia  ,  per  le  nobili  sue  . 
qualità  personali ,  per  le  provo  date  di  senno  e  d*  espe- 
rienza politica  durante  le  guerre  delT  indipendenza,  per 
la  fiducia  che  in  Lui  il  Re  e  i  popoli  ripongono,  con- 
cilia tutte  le  volontà ,  calma  tutte  le  aspettative ,  domina 
tutti  gr interessi,  spegne  tutte  le  rivalità 
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Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  ,  estraneo  a  questa  no- 
deliberazione,  comprenderà  facilmente  le  ragioni 
che  ci  hanno  indotto  a  prendere  V  iniziativa  di  un  così 
grave  alto  senza  consultarlo.  Esso  riconoscerà  ancora , 
noi  lo  speriamo  con  Gducia  ,  la  necessità  di  non  opporsi 
alla  nostra  preghiera.  Se  la  delicata  sua  posizione  di- 
plomatica gli  togliesse  di  esercitare  sin  d*  ora  diretta- 
mAte  la  protezione  che  ha  assunto  mercè  l'occupazione 
e  ramministrazione  di  queste  provincie,  non  vorrà  al- 
meno contrastarci  la  venuta  di  un  Principe,  la  cui  auto- 
rità morale  vale  fra  noi  più  che  un  esercito. 

Né  vi  si  opporrà  V  Europa  :  che  non  può  volere 
con  troppo  lungo  indugio  mettere  alia  prova  il  conte- 
gno di  un  popolo ,  il  qu'ale  uscendo  da  durissima  schia- 
vitù, ha  saputo  mostrare  la  maggiore  moderazione ,  ed 
oggi  non  chiede  se  non  se  un  mezzo  di  perseverarvi 
sinché  piaccia  al  Congresso  riunito  di  riconoscere  i  suoi 
diritti.  L'Europa  vedrà  anche  una  volta  nella  presente 
deliberazione  che  i  popoli  delle  Romagne  anelano  ad 
una  quiete  stabile,  ad  un  ordine  costituzionalmente  mo- 
narchico ,  e  che  la  tutela  di  un  Principe  liberale  e  na- 
zionale sembra  loro  la  maggiore  salvaguardia  contro  i 
pericoli  e  contro  le  agitazioni. 

Questi  argomenti  ci  inducono  a  credere  favorevole 
l'esito  della  nostra  preghiera.  Ma  comunque  sia  per 
essere ,  procedendo  sempre  e  in  ogni  caso  concordi , 
costanti  e  risoluti  verso  il  flne  determinato  dalle  deli- 
berazioni votate  dair  Assemblea,  noi  avremo  la  coscien- 
za  di  non  avere  mancato  mai  verso  i  popoli,  che  ci 
diedero  il  mandato,  ad  alcuno  dei  nostri  doveri  nelle 
varie  fasi  delfattuale  vertenza  politica. 
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La  Commissione  unanime  vi  consiglia  V  adozione 
pura  e  semplice  della  seguente  proposta,  con  la  sola 
aggiunta  d*  invitare  il  Governo  ad  intendersi  con  quelli 
di  Toscana,  di  Modena,  di  Parma,  perchè  la  Deputa- 
zione ,  che  recherà  al  Principe  la  nostra  preghiera  ,  sia 
una  sola,  come  uno  solo  certamente  sarà  il  voto  delle 
quattro  Assemblee. 

Per  la  Commissione 
Rodolfo  Acdinot  Relatore. 

Proposta. 

Regnando  S,  M.  Vittorio  Emanuele 
Re  di  Sardegna  ,  ecc.  ecc. 

L'Assemblea  delle  Romagne,  ritenuta  la  integrità 
dei  voti  espressi  nella  tornala  del  7  settembre  : 

Delibera  : 

S.  A.  R.  il  principe  Eugenio  di  Savoia  Garignano 
è  eletto  Reggente  ed  è  investito  di  pieni  poteri. 

(  Fragorosi  applausi  dai  banchi  dei  deputati  e  dalle  tri- 
bune  ^  onde  il  Presidente  suona  il  campanello  ed  invita  le 
persone  estranee  all'  Assemblea  ad  astenersi  da  ogni  segno 
di  approvazione  o  disapprovazione  ,  tale]  essendo  il  disposto 
del  Regolamento). 

Presidente.  Un  articolo  del  Regolamento  prescrive 
che  i  rapporti  delle  Gommissioni  debbano  essere  stam- 
pati e  distribuiti  24  ore  prima  della  votazione  ,  a  meno 
che  TAssemblea  non  creda  di  procedere  diversanfiente. 
£  adupque  in  libertà  dell*  Assemblea  di  farlo,  come 
altre  volte  si  è  praticato;  perciò  consulto  T  Assemblea 
per  sapere  se  intende  di  procedere  immediatamente  alla 
deliberazione.  (Tutti  i  Deputati  si  alzano). 
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Ora  la  seduta*  rimane  sospesa  per  pochi  minuti , 
perchè,  chi  voglia,  possa  inscriversi  per  la  discussione, 
l)oi  si  passerà  alia  votazione. 

{Al  riprendersi  della  seduta  il  Presidente^  nessuno 
amdo  chiesto  la  parola  ,  legge  V  Articolo  29  del  Regola- 
mento,  relativo  al  modo  di  procedere  alla  votazione). 

y>  Articolo  29.  Per  procedere  allo  scrutinio  segreto, 
un 'Segretario  fa  l'appello  nominale.  Il  Deputato  chia- 
mato riceve  una  pallottola  bianca  ed  un  altra  nera,  de- 
pone neir  urna ,  posta  sulla  tribuna  ,  la  pallottola  che 
esprime  il  suo  voto,  ripone  in  un'altra  posta  sullo  scrit- 
toio dei  Segretari  la  pallottola  di  cui  non  ha  fatto  uso. 
La  pallottola  bianca  esprime  V  adozione,  la  nera  il  ri- 
fiolo  ». 

Ora  rileggerò  la  proposta  coiìi^  è  stata  modiflcata 
dalla  Commissione  : 

»  Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele 
»)  Re  di  Sardegna  ecc.  ecc. 

>  L'  Assemblea  delle  Romagne ,  ritenuta  V  integrità 
dei  voti  espressi  nella  tornata  del  7  settembre, 

y*  Delibera  : 

»  S.  A.  R.  il  principe  Eugenio  di  Savoia  Carìgnano 
è  eletto  Reggente  ed  è  investito  dei  pieni  poteri  ». 

Prego  il  sig.  Segretario  Marescotti  a  fare  V  appello 
Dominale. 

(  Si  procede  alV  appello  nominale  per  la  votazione  a 
scrutinio  segreto). 

Presidente.  I  Deputati  presenti  sono  114:  maggio- 
ranza assoluta  58!.  La  Camera  adotta  air  unanimità 
(  Vivissimi  applausi).  Dopo  la  nomina  di  sua  S.  A.  R. 
a  Reggente,  la  quale  gli  sarà  recata  da  una  Deputazione 
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scelta  possibilmente  dai  tre  governi ,  secondo  le  conclu* 
sioni  della  Commissione,  io  debbo  dare  la  parola  al  sig. 
Ministro  degli  affari  esteri,  il  quale  intende  di  esporre 
le  cose  fatte  dal  Governo  nel  tempo  che  V  Assemblea  è 
stata  prorogata. 

Il  signor  marchese  Gioachino  Pepoli  legge  il  se*- 
guente  Messaggio ,  che  viene  ascoltato  con  manifesti  se- 
gni di  approvazione,  ed  applaudito  calorosamente  dal- 
r  Assemblea. 

Messaggio  di  S.  E.  il  Ministro  degli  Esteri. 

Signori  ! 

La  proposta  di  S.  E.  il  Governatore ,  che  fu  da  voi 
concordemente  adottata ,  scioglierà  il  parziale  Governo 
delle  Romagne. 

Sentiamo  in  questo  grave  momento  dovere  in  noi 
di  riassumere  al  vostro  cospetto,  senza  iattanza,  ma 
senza  timore ,  quanto  ci  siamo  studiato  di  operare  per 
il  bene  del  nostro  paese,  e  per  accostarci  a  quel  supre- 
mo fine  a  cui  tendono  tutti  i  nostri  sforzi ,  V  annessione 
al  Piemonte. 

Primo  atto  del  nuovo  governo  doveva  essere  quello 
di  presentare  a  S.  IVI.  le  solenni  dichiarazioni  di  questi 
paesi,  e  chiedere  ch'egli  ne  assumesse  direttamente  il 
potere.  Le  nobili,  le  generose  parole,  che  uscirono  dal- 
l'augusto  suo  labbro  sono  tuttora  alla  memoria  di  tutti. 
Promise  che ,  forte  dei  diritti  che  gli  accordano  i  voti 
delle  Assemblee ,  avrebbe  difese  dinanzi  all^  Europa  le 
sorti  di  queste  Provincie.  E  la  parola  del  Re,  che  non 
ha  mai  fallito  nelle  sue  promesse,  debbe  rassicurare  noi 
tutti  che  al  Congresso ,  che  sta  per  riunirsi ,  una  voce 
reale  si  alzerà  per  dire  che  queste  Provincie  non  vogliono 
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più  il  governo  temporale  del  Papa ,  e    vogliono   ferma- 
mente essere  annesse  al  Piemonte. 

La  Memoria  indirizzata  alle  potenze,  difese  ,  eom- 
menlò  tutti  i  vostri  voti,  o  Signori. 

Pubblicata  da  tutti  ì  giornali  esteri ,  essa  portò  di- 
nanzi al  tribunale  delT  opinione  pubblica  la  nostra  cau- 
sa. Con  meraviglia  di  tutti  quel  documento  rimane  Gnora 
senza  risposta  dei  nostri  avversari.  Essi  tacquero  dinanzi 
tanta  evidenza  di  fatti.  Invece  di  combattere  i  nostri 
argomenti ,  ricorsero  alla  menzogna.  Il  Governo  ad  ogni 
accusa  contrappose  officiali  documentate  smentite.  La 
storia  imparziale  registrerà  nelle  sue  pagine  che  nessun 
parlilo  si  è  mai  disonorato  colla  calunnia  come  il  par- 
tito clericale  nel  1859. 

Se  ragioni  di  alta  politica  ,  se  rispetto  a  diritti  in- 
ternazionali vietarono  al  Re  di  soddisfare  immediatamente 
i  nostri  voti ,  noi  non  dovevamo  lasciarci  vincere  dalle 
difficoltà,  dai  pericoli.  Dovevamo  risoluti  procedere  in- 
nanzi. —  Il  nostro  Governo  reclama  V  iniziativa  delle 
pratiche  intraprese  per  la  unione  dei  quattro  Stati  del- 
l'Italia Centrale  !  Esso  non  esitò  a  dichiarare  che  con- 
veniva far  subito  scomparire  le  parziali  autonomie,  se 
i  Governi  volevano  che  i  paesi  aspettassero  con  calma 
^  rassegnazione  la  riunione  del  Congresso. 

Oggi  questo  fallo  sta  per  compiersi ,  e  noi  ci  ap- 
plaudiamo che  il  vostro  volo  abbia  sancita  la  linea  di 
condotta  da  noi  adottata. 

Air  interno  tre  erano  spei:ialmenlc  gli  obblighi  del 
nostro  Governo  ! 

Mantenere  V  ordine,  assimilare  le  nostre  leggi  a 
quelle  del  Picmonle ,  preparare  gli  elementi  di  una  ga- 
gliarda difesa. 
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L'ordine  non  fu  turbato:  il  senno,  la  prudenza  del 
nostro  popolo  trionfarono  delle  provocazioni  incessanti 
di  un  partito ,  che,  se  non  osa  a  viso  aperto  combattere 
ì  propri  avversari,  celatamente  colle  arti  insidiose  tenta 
ferirli.  La  linea  però  di  condotta  da  noi  seguita  fu  mo- 
derata ,  poiché  la  moderazione  di  questo  movimento  for- 
ma la  sua  principale  forza  e  la  sua  gloria,  e  costrìnge 
i  nostri  nemici  per  combatterlo  di  scendere  alla  menzo- 
gna. Rispettando ,  onorando  il  sacerdote  nelT  adempi- 
mento della  sua  sublime  missione,  noi  non  abbiama 
permesso  che  il  pergamo  fosse  trasformato  in  tribuna  ^ 
e  che  parole  d'ira  escissero  di  là  ove  non  debbono  escirfr 
che  parole  di  pace. 

In  una  Nota  circolare  or  ora  diramata  abbiamo 
spiegato  air  Europa  civile  gli  atti  d'imparziale  giustizia^ 
che  fummo  indotti  ad  adottare  contro  a  tutti  coloro  che 
tentano  indarno  preparare  in  questi  paesi  il  solo  inter- 
vento ,  che  possiamo  temere ,  V  intervento  dell'anarchia. 

Prendendo  ad  esame  le  violenze  di  parte,  gli  ar- 
bitrii ,  le  vendette  compiute  dal  Governo  pontificio  quan- 
do le  armi  austriache  ebbero  ristabilito  nel  1849  la  sua 
autorità  in  queste  provincie ,  noi  ad  essi  abbiamo  con- 
trapposto alti  di  moderazione ,  di  obblio ,  di  severa 
giustizia. 

3Ienlre  il  Governo  non  esitò  a  riconoscere  quella 
parte  di  debito  pontificio  a  noi  assegnala  per  Taddietro, 
e  di  cui  fruiscono  corporazioni  religiose  e  stabilimenti 
pii,  abbiamo  preparata  una  legge  ,  che  assicura  agli  im- 
piegati censurati  nel  1849  per  atti  politici  un  equo  com- 
penso ai  dolori  patiti. 

Air  interno ,  le  Amministrazioni  procedettero  rego- 
lari. Ordinati  i  Municipii ,  le  Guardie  Nazionali,   rifor-^ 
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mate  le  leggi  sulla  saDÌlà  marittima  e  sulle  polizie,  isti- 
toiloil  Commissarialo  dei  porti  a  tutela  del  nostro  com- 
mercio; aperte  quattro  nuove  stazioni  di  telegrafo, 
stretto  il  contratto  per  la  dctuolizione  di  quella  fortezza 
di  Ferrara  ,  che  rammenta  le  ignominie  patite  col  domi- 
Dio  Austriaco. 

Riordinati  sulla  base  piemontese  gli  studi  tanto  uni- 
versitari, che  secondari  e  primari ,  accresciute  le  catte- 
dre deir  Università  bolognese ,  e  sciolta  fra  noi  per  le 
nuove  leggi  dai  vincoli  antichi  V  onnipotenza  delT  inge- 
gno italiano.  Ottenuto  senza  violenza,  senza  ira  di  parte 
il  trasporto  degli  atti  relativi  alle  cause  non  meramente 
ecclesiastiche  al  foro  secolare. 

Le  nuove  leggi  emanate  son  tutte  in  relazione  colle 
leggi  piemontesi.  Gli  atti  intitolati  in  nome  del  Re ,  la 
giaslizia  fu  resa  in  suo  nome  ,  lo  stemma  reale  fu  col- 
locato sui  pubblici  stabilimenti,  intorno  alla  bandiera 
sabauda  si  raccolsero  tutte  le  nostre  schiere. 

Le  tasse  postali  vennero  assimilate  coir  Italia  cen- 
trale e  col  Piemonte ,  assimilati  parimenti  i  lelegraQ , 
le  monete  ,  i  pesi  e  misure. 

Un^  fatto  importante  di  unione  fu  compiuto.  Col  10 
Ottobre  scomparvero  le  linee  doganali.  L' industria  ,  il 
commercio  dei  nostri  paesi  trovò  largo  sfogo  nell*  am- 
pliazione  del  territorio ,  ed  i  principii  di  una  savia  li- 
bertà commerciale  ravviveranno  la  sorgente  della  pub- 
blica ricchezza. 

Oggi,  dalle  frontiere  del  Rodano  alla  Cattolica,  in- 
dustrialmente ,  commercialmente  non  siamo  più  che  pro- 
i^incie  di  uno  stesso  Regno.  L'  unione  è  fatta. 

Oggi,  aboliti  i  passaporti  interni,  il  libero  viaggia- 
tore scorre  senza  ostacoli  la  patria  rigenerata. 
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L'esercito,  che  la  determiDazione  di  obbligare  i 
soldati  ad  una  ferma  di  diciotlo  mesi  av£a  scemalo , 
oggi  conta  15,000  uomini  e  783  cavalli.  Le  colonne  mor 
bili  furono  trasformate  in  esercito  stanziale. 

L'erario  rispose  largamente  ad  ogni  richiesta  militare. 

Nei  bilanci,  che  vi  saranno  presentati,  vedrete  che 
le  spese  militari  per  V  ultimo  trimestre  sono  previste  in 
Se.  818,000. 

Si  acquistarono  munizioni ,  vestiario,  cavalli,  fucili, 
cannoni. 

Ad  onta  di  queste  spese  e  degli  aumenti  voluti  dal 
bene  del  Paese  in  molti  rami  del  bilancio  passivo ,  il 
consuntivo  del  primo  quadrimestre  si  chiude  con  un 
avanzo  di  attività  di  Se.  304,000  !  Nelle  tabelle  di  prov- 
visione dell'  ultimo  trimestre  gli  introiti  superano  le  spese 
di  Se.  218,000,  e  ciò  senza  aumento  di  nuove  imposte, 
senza  ricorrere  a  misure  eccezionali ,  anzi  rendendo  roen 
gravi  molti  tributi. 

Alcuni  studi  però  erano  stati  compiuti  per  procu- 
rare air  erario  risorse  straordinarie.  Il  Governo  non 
avrebbe  esitato  a  chiedere  sacrifizi  al  paese ,  perchè  sa 
eh'  egli  è  pronto  ad  accettarli  con  animo  sereno  per 
assicurare  la  propria  indipendenza.  Ne  gode  però  l'ani- 
mo di  annunziare  che  abbiamo  ferma  speranza  ,  dietro 
pratiche  da  noi  tenute ,  che  il  minisfero  del  Re  ci  pre- 
sterà il  suo  valido  coucorso  nella  contrattazione  di  un 
prestito  all'estero,  destinalo  speciahnente  ad  aumentare 
il  nostro  prode  esercito. 

Il  vostro  volo ,  o  Signori ,  renderà  più  facile  V  opera. 

La  Reggenza  rassoderà  il  credito,  e  coli' unità  del 
Governo  queste  sparse  Provincie  si  presenteranno  con 
maggiore  aulorifà  morale,  con  maggior  forza  materiale 
al  congresso  dell'Europa. 


81 

Signori,  lasciando  noi  con  animo  tranquillo  il  po- 
tere, di  cui  non  abbiamo  conosciuto  che  le  ardue  diiB- 

% 

coUà,  siamo  fidenti  che  il  nuovo  ordine  di  cose  affret- 
lerà  il  trionfo  dell'idea  italiana. 

Abbiate  intanto  la  nostra  parola  che  saremo  sem- 
pre fra  i  primi  ad  affrontare  per  la  patria  qualunque 
sagriGzio. 

Presidente.  Dopo  il  Messaggio  del  signor  Ministro 
degli  affari  esteri ,  il  signor  Governatore  ha  una  comu- 
nicazione da  fare  air  Assemblea. 

(S*  E,  il  signor  Governatore  legge) 

Signori  Rappresentanti. 

Il  voto  delle  Assemblee  del  Centro  della  Penisola 
investe  S.  A.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Garignano 
della  Reggenza  delle  quattro  Provincie  ;  e  V  Italia  Gen- 
trale  per  tal  modo  consegue  queir  unità  di  Governo,  che, 
^uneotandone  la  forza  morale ,  può  accelerare  il  con- 
seguimento delle  legittime  aspirazioni  dei  suoi  popoli. 

La  mia  partecipazione  al  Governo  delle  Romagpe 
non  ravvisando  io  più  a  lungo  necessaria ,  con  la  espres- 
sione di  viva  e  sentita  riconoscenza  per  la  tanto  ono- 
revole fiducia  in  me  riposta  dair  Assemblea ,  conferen- 
domi la  suprema  autorità ,  e  col  desiderio  e  la  speranza 
di  aver  sempre  ed  io  tutto  fatto  ogni  mio  possibile  per 
corrispondere  a  tanta  fiducia ,  oggi  depongo  il  potere. 

Signori, 

Mentre  io  vi  annunzio  questa  risoluzione,  proclamo 
a  voi ,  Rappresentanti  del  paese ,  ed  a  tutti  i  Cittadini, 
che  mi  porsero  il  loro  concorso  nel  sempre  difficile  dis- 
impegno dell'autorità,  la   mia   gratitudine;  ed  auguro 
Atti  PolUici  6 
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al  vostro  e  loro  patriottismo  il   pronto   conseguimentc 
di  UQ  glorioso  avvenire  per  la  nostra  patria. 

Presidente.  Dopo  le  due  comunicazioni  fatte  dal  Mi- 
nistro degli  affari  esteri  e  dal  signor  Governatore,  in- 
vilo l'Assemblea  a  ritirarsi  negli  Uffizi  onde  prenderle 
ad  esame ,  e  deliberare.  Poscia  si  deciderà  quando  debba 
tenersi  seduta  pubblica.  Intanto  per  oggi  la  seduta  è 
sciolta. 

(Sono  le  ore  2.  36  pomeridiane). 
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iV.*  34. 
REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMÀNCELE 


Vista  la  (lìcbiarazioDe  dell'  Assemblea  :  —  L*  Assem- 
Biu  DELLE  RoMAGNB,  FìteDuta  la  iotegrìtà  dei  voti  espressi 
nella  tornala  del  7  settembre,  delibera  :  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia  Garìgnano  è  eletto  Reggente  ed 
è  investito  di  pieni  poteri  — . 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Deliberai 

'  S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia   Garìgnano 
Rinvestito  della  Reggenza  delle  Romagnecon  pieni  poteri. 
Dato  in  Bologna  oggi  7  novembre  1869. 

Il  Governatore  Generale 

K 

Leonetto  Cipriani. 

//  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
F.  Martinelli. 

Jl  Segretario  Generale 
F.  Borgatti. 
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iV/  36. 
TOBIiATA  deU'  8  liovembre  1859 


Presidenza  del  commeDdatore  Cav.  MARCO  HINGHETTI 


L'Assemblea  è  aperta  alle  ore  1.  20   pomeridiane. 

Il  Segretario  prof.  Carlo  Grillenzoni  dà  lettura  del 
processo  verbale  della  seduta  di  ieri. 

Presidente.  Vi  è  qualcuno  che  abbia  osservazioni  a 
fare  sui  processo  verbale  ? 

(Nessuno  risponde). 

Se  nessuno  ha  osservazioni  a  fare  sul  processo  ver- 
bale, si  ritiene  approvato.  Prego  il  signor  Segretario 
Serpieri  a  voler  fare  i*  appello  nominale. 

(Segue  l'appello). 

Presidente.  L'Assemblea,  riunitasi  ieri  nelle  sezioni, 
prima  di  venire  ad  una  deliberazione,  credette  oppor- 
tuno di  fare  alcune  pratiche  officiose  presso  il  signor 
Governatore,  per  sentire  se  la  dimissione  da  lui  data 
era  definitiva.  Avendo  potuto  persuadersi  che  la  sua 
intenzione  era  su  questo  punto  fermissima,  ieri  sera  le 
sezioni  stesse  si  sono  riunite,  ed  hanno  concordalo  una . 
proposta,  della  quale  vado  a  dare  conoscenza  ali* As- 
semblea. La  proposta  è  nei  termini  seguenti  : 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele 
Re  di  Sardegna  ecc.  ecc. 

Visto  il  decreto  dell*  Assemblea ,  col  quale  è  eletto 
Reggente  S.  A.  U.  il  principe  Eugenio  di  Savoia  Ca- 
rigaano  ; 
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Riconosciuta  la  necessità  di  provvedere  al  Governo» 
sioo  alla  venuta  del  Principe,  per  la  rinunzia  del  Go- 
vernator  generale  ; 

ÀI  flne  di  cominciare  Tunione  delle  provincie  del- 
V  Italia  centrale,  e  predisporne  il  compimento,  che  avrà 
luogo  sotto  la  reggenza  di  S.  A. , 

Dcereéa  s 

Art.  1.  —  La  dimissione  del  Governatore  generale 
è  accettata ,  e  gli  sono  espressi  sentimenti  di  ricono- 
scenza per  quanto  ha  operato  in  adempimento  dei  voti 
dell'  Assemblea. 

Art.  2.  —  Al  Dittatore  di  Parma  e  Modena  sono 
conferiti  pieni  poteri  a  governare  le  Romagne  ,  fino  a 
che  S.  A.  R.  il  prinbipe  Eugenio  di  Savoia  Carignano 
assuma  la  Reggenza. 

Art.  3.  —  È  proclamalo  fin  da  ora  lo  Statuto  Sar- 
do, lasciando  al  Governo  di  determinare  il  momento  di 
sua  applicazione. 

Art.  4.  —  Spetterà  a  S.  A.  R.  il  principe  Reggente 
di  ordinare  il  definitivo  scioglimento  dell'  Assemblea. 

Art.  5.  —  L*  Assemblea  si  proroga. 

La  Commissione,  che  è  stata  nominata  dai  vari 
Uffici ,  si  compone  dei  signori  dottor  Luigi  Palmucci , 
•  Carlo  Berti  Pichat,  conte  Giacomo  Manzoni,  dottor 
Massimiliano  Martinelli ,  e  professor  Giuseppe  Ceneri. 
Il  signor  professor  Ceneri  essendo  stato  nominato  Rela- 
tore della  Commissione  siessa ,  lo  prego  a  voler  leggere 
il  suo  Rapporto  air  Assemblea. 

(Il  Prof.  Ceneri  legge). 
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Signori  Deputati. 

Eletto  a  Reggente  dì  queste  ProvÌDCÌe  S.  A.  R.  il 
Prìncipe  Eugenio  dì  Savoia  Carìgnano ,  mediante  runa- 
ninne  accettazione  della  proposta ,  che ,  d'  accordo  coi 
Governi  dì  Toscana,  di  Parma  e  Modena,  fu  sottoposta 
alla  nostra  deliberazione,  potevamo  riguardare  siccome 
esaurito  l'attuale  compito  del  nostro  convegno.  Ma  la 
dichiarazione  di  S.  E.  il  Governatore  Generale  dì  de- 
porre sin  d'  ora  ì  poteri ,  onde  V  Assemblea  lo  aveva 
investito,  ci  mise  naturalmente  nella  necessità  di  nuove 
deliberazioni. 

Si  accetterebbe,  o  no,  la  immediata  dimissione  del    , 
Governatore  Generale? 

Accettata  :  come  si  provvedrebbe  al  governo  dì  queste 
Provincie  fino  alla  venuta  del  Principe? 

Provveduto  a  ciò  con  opportuno  temperamento , 
quale  sarebbe  la  posizione  giuridica  dell'Assemblea? 

Erano  queste  le  capifali  quistioni,  che  spontanee  ci 
si  presentavano ,  e  che  reclamavano  una  pronta  e  in- 
sieme ben  ponderata  soluzione. 

Fu  grave  la  discussione  degli  Uffici  intorno  al  pri- 
mo degli  accennati  punti.  Sosteneva  qualcuno  non  do- 
versi d'alcuna  guisa  accettare,  non  sembrando  né  op- 
portuno, né  conveniente  moltiplicare  i  provvìsorii.  Ma, 
benché  si  riconoscesse  meritevole  certo  di  ponderazione 
matura  questa  considerazione ,  V  opinione  suddétta  non 
s' ebbe  che  ì  voti  di  piccolissima  minoranza  dì  un  Uf- 
ficio solo.  Imperocché  e  queir  Ufficio  stesso ,  in  cui  la 
medesima  fu  esternata  e  difesa,  e  altri  Uffici  si  posero 
una  quistione  preliminare.  Dato  che  V  immediata  dimis- 
sione del  Governatore  Generale  non  venisse  s^ccettata  » 
esso  Governatore    rimarrebbe   o   no   fermo   nella  presa 
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rìsoìuzioùe  ?  E  quando  per  avventura  ci  trovassimo  in-- 
coDlro  al  fatto  del  suo  persistere  nel  volersi  ritirar  dal 
Goveroo  anche  durante  Taspettativa  di  accettazione  della 
Reggenza  ,  non  saremmo  sempre  da  capo  negli  $tessì 
termini  di  prima  ?  Fu  perciò  risoluto  d' interpellare  of- 
ficiosamente il  Governatore.  Il  risultato  dei  praticati  of- 
fici  si  fu  che  egli  persisteva  nella  sua  determinazione. 
Allora  gli  Uffici  tutti  conclusero  non  doversi  emettere 
un  inutile  voto.  Certo  che  in  massima  non  può  ravvi- 
sarsi buono  moltiplicare  i  provvisori  :  ma  come  sottrar- 
visi  quando  necessità  lo  imponga  ?  E  la  necessità  pel 
caso  nostro  risulta  dalla  ferma  volontà  di  chi  la  rinun- 
zia emise. 

.  Ad  eccezione  adunque  di  un  solo  dei  Vostri  Uflìci, 
0  Signori ,  in  cui  d'  altronde  Topinìone  di  non  accettare 
l'immediato  ritiro  non  fu  sostenuta  che  da  una  picco- 
lissima minoranza,  tutti  gli  altri  Uflicì  sono  stati  concordi 
neir  ammettere  che  la  rinunzia  suddetta  s' ha  da  accet- 
^ai'e,  esprimendo  nel  tempo  medesimo  al  Governatore 
sentimenti  di  riconoscenza  per  quanto,  ha  egli  operato 
in  adempimento  dei  voti  dell*  Assemblea.  Quindi  la  Com- 
missione da  Voi  eletta ,  alla  quale  ho  V  onore  di  ap- 
partenere,  ha  approvato  l'articolo  1."*  del  progetto  di 
Decreto  ,  che  viene  sottoposto  alla  Vostra  deliberazione. 
Ma,  accettata  la  immediata  dimissione,  come  si  prov- 
vederà  al  Governo  di  queste  Provincie  fino  alla  venuta 
del  Principe? 

La  particolare  posizione,  in  cui  ci  troviam  di  pre- 
sente, suggeriva  tale  un  temperamento,  che  potesse 
servire  alT  interesse  della  causa  italiana.  Il  bisogno  di 
procedere  alla  più  stretta  ed  intima  unione  fra  le  di- 
verse Provincie  dell'  Italia  Centrale,   al    fine  di  meglio 
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consolidarci ,  prepararci  a  più  valida  ed   efficace  difesa 
contro  i  nemici,  rendere   vieppiù   impossibile   qualsiasi 
specie  di  restaurazioni  o  clericali  o  ducali  che  tutti  ab- 
borrijtmo,  ed  affrettare    il  momento   in   cui    si   compia 
definitivamente  V  annessione  nostra  al  Piemonte,  e  nulla 
più  nulla  al  mondo  possa  dividerci  dalla  nazionale  ita- 
liana bandiera ,  —   un    tale  bisogno  (  io  dico  )  fu  alta- 
mente sentito  da   questa   Assemblea ,   la    quale   già    ne 
espresse  solenne  voto.  Il   Governo   delle  Romagne   fece 
quant*  era  da  lui  per  conseguir   tale   scopo.  Ma   finora 
con  Toscana ,  con  Modena  ,  con  Parma  non   siamo  che 
parzialmente  uniti.  L*  unione  di  queste  Provincie  si  com- 
pirà sotto  la  Reggenza  del   Principe    di   Carignano.  Ma 
non  dobbiamo  noi  forse  afferrare   qualuaque   occasione 
ci  si  presenta  di  cominciare  tale  unione?  Prezioso  è  il 
tempo:  il  ritardo  di  un  giorno  solo  può  essere  di  gran- 
de importanza  in  questi  momenti ,  in  cui  si    agitano  in 
Europa  le  questioni  per  noi  più  vitali.  In  attesa  delTac- 
cettazione  del  Principe,  e  fincbè  egli  non  abbia  assunta 
la  Reggenza ,  ci  si  offre  Toccasione  di  cominciar  questa 
unione.  Si  protragga  anche  a   queste   Provincie  il   Go- 
verno di  Modena  e  Parma ,  retto  da  Tale  che  tante  esi- 
mie qualità  raccomandano  dì  patriottismo   e   di  senno  ; 
e  si  predisponga  cosi  quel  compimento  di    unione ,  che 
sotto  la  Reggenza  avrà  luogo.  Il  Principe  non  potrà  che 
rallegrarsi  in  vedere  l'opera  cominciata.  Noi  dovremmo 
avere  grande  rimorso,  se  ci  lasciassimo  sfuggire  la  pro- 
pizia occasione.  —  Questi  sono  in  breve,  o  Signori,  i 
motivi  che  indussero  la  Commissione  ad   appoggiar  del 
suo  voto  r  articolo  2.^. 

Non  passò  senza  discussione  V  articolo  3."*  del  pro- 
getto di  decreto.  A  qualcuno  è   stato   avviso   che    inu- 
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\\\e -fosse  proclamare  sin  d*  ora  lo  Statuto,  sembrando 
che  QOD  possa  il  medesimo  essere  applicabile  se  non 
ad  unione  già  avvenuta  col  Regno  Sardo.  Per  questo 
uno  dei  vostri  Uffici ,  o  Signori ,  avrebbe  tolto  V  arti- 
colo stesso.  Ma  gli  altri  quattro  Uffici  sono  stati  con- 
cordi neir  adottare  il  contrario  parere.  Proclamiamo, 
si  è  detto ,  lo  Statuto  sin  d'ora:  questo  fatto  ha  già 
grande  importanza  come  adozione  di  principio  :  e  for- 
se può  darsi  caso,  in  cui  abbia  importanza  anche  mag- 
giore come  mezzo  di  annessione.  La  Commissiode  non 
può  a  meno  di  raccomandarlo  alla  vostra  deliberazione 
coll'appoggio  del  proprio  voto. 

L'ultimo  punto  restava.  Provveduto  al  precario  Go- 
verno di  queste  Provincie  col  temperamento  indicato, 
qnale  sarebbe  la  posizione  giuridica  dell'Assemblea? 

£  sembrato  alla  vostra  Commissione  che  i  due  ul- 
limi  articoli  del  progetto  di  Decreto  risolvano  conve- 
nientemente tale  quistione.  Durante  il  provvisorio  ,  l'As- 
semblea-si  proroghi,  ed  essa  resta  nella  posizione  di 
prima:  convocabile  cioè  o  dal  Governatore,  o  dal  Seg- 
gio Presidenziale.  Assunta  la  Reggenza  dal  Principe  di 
Carignano ,  abbia  egli  la  facoltà  di  ordinarne  il  defìni- 
lìvo  scioglimento:  che  noi  conosciam  troppo  bene  il  suo 
3lto  senno  per  non  affidargli  questa  grave  prerogativa. 

Interprete  del  voto  della  Commissione ,  io  ho  cer- 
(^a(o:  0  Signori,  nella  ristrettezza  del  tempo  che  mi 
era  concesso ,  di  esporvi  il  più  chiaramente  che  per 
nie  si  poteva  le  ragioni ,  che  stanno  per  l'adozione 
dello  schema  di  Decreto  che  vi  è  presentato.  Io  ho  il  fer- 
mo convincimento  che  1'  adottarli  ci  fa  dare  un  passo 
innanzi  verso  l'ultimo  fine  a  cui  miriamo,  versoli  com- 
pimento della  grande  nazionale  Idea  ,  che  fu  il  sospiro 
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di  tante  generazioni,  e  che  dal  sangue  di  tanti  marm.^. 
fulgida  surse  e  più  gloriosa.  Spetta  ora  a  voi,  o  Signo- 
ri,  deliberare  se  io,  se  la  vostra  Commissione  ci  siamo 
apposti  al  vero. 

(Applausi). 

Presidente.  Interpellerò  V  Assemblea ,  a  tenore  di 
quanto  ho  fatto  altre  volte ,  per  sapere  se  essa  intenda 
di  fare  stampare  il  Rapporto,  o  di  deliberare  imme- 
diatamente. Cui  pare  e  piace  di  passare  alla  deliberazio- 
ne si  alzi  in  piedi. 

(  Tutti  si  alzano). 

Amadori.  Domando  la  parola.  Prima  di  passare  alla 
deliberazione ,  non  avendo  potuto  prendere  parte  alla 
votazione  di  ieri,  sento  il  debito  di  dichiarare  che  faccio 
piena  ed  intera  adesione  alla  deliberazione  presa,  colla 
quale  è  invocata  la  Reggenza  di  S.  A.  R.  il  Principe 
di  Carignano. 

Presidente.  Ne  sarà  fatta  menzione  nel  Processo  Ver- 
bale. 

Beltrami.  Non  avendo  potuto  arrivare  ieri,  mi  as- 
socio anch'  io  alla  deliberazione  presa  dalla  Camera  circa 
la  Reggenza. 

Presidente.  Prima  di  passare  alla  votazione,  leggerò 
Tarticolodel  Regolamento  relativo  alla  medesima.  {Legge). 

»  Art.  26.  Salvo  il  voto  della  legge  intera,  il  quale 
si  fa  sempre  coir  appello  nominale  ed  a  scrutinio  se- 
greto, l'Assemblea  esprime  la  sua  opinione  per  seduta, 
e  levata,  a  meno  che  10  membri  non  dimandino  l'ap- 
pello nominale  ad  alta  voce,  o  lo  scrutinio  segreto  ». 

Dunque  ,  noi  procederemo  a  votare  ciascuno  di  que- 
sti articoli  per  seduta  e  levata  ,  poi  passeremo  a  votare 
r  insieme  della  legge  per  iscrutinio  segreto.  Ora  sospendo 
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la  sedutj  per  pochi  miDuti ,  onde  chi  voglia  prendere 
la  parola  pos^a  venire  a  inscriversi  nel  banco  del  Pre- 
sidente. 

{La  seduta  è  sospesa  per  pochi  minuti ^  ed  al  suo  ri-  ^ 
prendersi  il  Presidente  legge  successivamente  i  cinque  articoli, 
sottoponendoli  alV  approvazione  dell'  Assemblea  ). 

Presidente.  L'articolo  1.*  è  adottato  per  114  voti 
contro  2. 

L' arficolo  2/  per  114  voti  contro  2. 

L' articolo  3.°  per  114  voli  contro  2. 

L'  articolo  4.°  per  1 1 1  voti  contro  5. 

L'articolo  6.°  per  116  voti  contro  1. 

(Si  procede  poscia  alla  votazione  a  scrutinio  segreto 
<^<^U'  appello  nominale  dell'insieme  del  Decreto  ^  ed  il  Presi- 
dente dichiara  il  seguente  risultato  della  votazione). 

Numero  dei  Deputati  presenti     .116 

Maggiorità  assoluta 59 

.     Voti  bianchi 113 

Voti  neri  [. 3 

Presidente.  V  Assenablea  adotta  ,   e  si  proroga. 
{La  seduta  è  sciolta  alle  ore  2  1^2  pom.) 
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*  N.^  se. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


L'Assemblea  Nazio?ìale  dei  Rappresentanti  del  Popolo 

delle  Romaone. 


Visto  il  decreto  dell*  Assemblea ,  col  quale  è  eletto 
Reggente  S.  A.  R.  il  Prìncipe  Eugenio  di  Savoia  Cari- 
gnano  ; 

Riconosciuta  la  necessità  di  provvedere  al  Governo^ 
sino  alla  venuta  del  Principe ,  per  la  rinunzia  del  Go- 
Ternatore  Generale; 

Al  flne  di  cominciare  1*  unione  delle  Provincie  del- 
l'Italia  Centrale,  e  predisporre  il  compimento,  che  avrà 
luogo  sotto  la  Reggenza  di  $.  A. , 

Decreta  t 

• 

Art.  1.  La  dimissione  del  Governatore  Generale  è 
ac<;ettata ,  e  gli  sono  espressi  sentimenti  di  riconoscenza 
per  quanto  ba  operato  in  adempimento  dei  voti  dell'As- 
semblea. 

Art.  2.  Al  Dittatore  di  Parma  e  Modena  sono  con- 
feriti pieni  poteri  a  governare,  le  Romagne  (ino  a  che 
S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano  assu- 
ma la  Reggenza. 

Art.  3.  É  proclamato  fin  da  ora  lo  Statuto  Sardo  » 
lasciando  al  Governo  di  determinare  il  momento  di  sua 
applicazione. 

Art.  4.  Spetterà  a  S.  A.  R.  il  Principe  Reggente  di 
ordinare  il  definitivo  scioglimento  dell'  Assemblea. 

Art.  6.  L'Assemblea  si  proroga. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Io  virtù  della  predetta  deliberazione  dell'assemblea 

Promulga  : 

* 

A  partire  da  oggi  il  governatore  generale  cav.  Leo- 
netto Cipriani  cessa  dalle  sue  funzioni,  e  ai  Dittatore  di 
Parma  e  Modena  sono  conferiti  pieni  poteri  a  governare 
le  Romagne  fino  a  che  S«  A.  R.  il  principe  Eugenio  di 
Savoia  Garignano  assuma  la  reggenza. 

Dato  in  Bologna  oggi  9  novembre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  Cipriani. 

//  Uinislro  di  Grazia  e  Giustizia 
F.  Martinelli. 
Il  Segretario  Generale 

F.  BORGATTI. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


il  Dittatore 

DLLLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi  incaricato 
DEL  Governo  delle  Romagne. 

ConcUladini. 

Assumo  con  piena  fiducia  neirafielto  vostro  la  (em- 
poranea  podestà  che  i  rappresentanli  del  popolo  mi  han- 
no conferito. 

Mi  dà  coraggio  la  certezza  che  non  vi  può  essere 
dissenso  fra  la  mia  coscienza  e  la  vostra  ,  perchè  noi 
abbiamo  comuni  gf  intendimenti,  comune  il  fine;  comune 
avremo  la  costanza,  e,  se  bisogni,  T  ardire. 

La  fede  nel  nostro  diritto  e  mi  compimento  degli 
italici  destini,  rinvigorisce  ad  ogni  prova  V  animo  ntio. 

La  miglior  parte  della  mia  autorità  è  in  voi  stessi,.  . 
0  miei  concittadini,    e    nella  opinione  formata  da  Voi,^ 
quanti  siete  onesti  uomini  e    provati    patriotti  : .  io    non 
vengo  che   a  darvi,  di  gran  cuore,  intera  T  opera  mia 
per  aiutarvi  a  superare  le  difficoltà  ed  i  pericoli. 

Indarno  i  nostri  nemici  tessono  trama  di  calunnie; 
le  armi  sleali  verranno  a  spuntarsi  contro  il  fermo  pro- 
ponimento della  fraterna  concordia,  dolla  disciplina,  della 
fortezza  civile. 

L'Europa  sa  che,  Cattolici,  voi  appartenete  alla 
Chiesa  come  i  Cattolici  di  tulle  le  altre  Nazioni,  ma 
che,  come  Italiani,  volete  appartenere  alla  vostra  Na- 
zione. Voi  volete  appartenere  all'Italia,  volete- amarla , 
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difeoderla  e  prosperarla  con  entusiasmo  dì  sacrificio  e 
con  carità  di  figliuoli.  Questi  nobili  affetti  sono  posti 
da  Dio  stesso  n^ll'  anima  nostra,  come  in  quella  di  tutti 
i  popoli,  ne  può  dirsi  custode  della  morale  e  delT  or- 
dine pubblico  quel  Governo,  che  condannando  famor  di 
patria  e  contrastando  1*  esercizio  delle  virtù  pubbliche, 
riesce  a  distruggere  anche  le  virtù  private. 

Voi  non  volete  più  di  quello,  che  tutti  popoli  i  civili 
haDDO  voluto  ed  acquistato  ;  la    libertà  del    pensiero   e 
della  coscienza,  la  libertà  e  V  eguaglianza  civile,  la  prati- 
ca di  quei  princìpii,  che  formano  la  base  del  diritto  pub- 
blico della  grande  Nazione,  che,  guidata  dal  suo  glorioso 
Capo,  sparse  il  sangue  per  noi,   invitandoci    ad   essere 
soldati  deir  indipendenza    sotto  la  bandiera  di  Vittorio 
Emanuele  per  essere  liberi  Cittadini  della  Patria  nostra. 
'L'Europa  sa  che  essa  può  comporre  in  pace  T  Ita- 
lia, purché  r Italia  sia  degli  Italiani;  l'Europa  sa  che 
noi  siamo  pronti  alle  debite  guarentigie  di  riposo  ;    ma 
oramai  sa  pure  che  i  popoli  delle  Romagne ,   se  inutili 
fossero  la  longanimità  ed  il  senno   prima  di  piegarsi  al 
giogo,  sentirebbero  giunto  il   momento    di   non  pigliarei 
consiglio  che  dalla  giustizia  e  dalF  onore. 

Dato  in  Modena  dal  Palazzo  Nazionale  il  9  novem- 
bre 1869. 

FARINI. 
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n: 

REGNANDO  S.  M.  VIHORIO  EMANUELE 


il  Dittatore 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Visto  r  arlicolo  3.^  del  decreto  con  cui  TAssen 
Nazionale  delle  Romagne  nella  tornata  dell*  8  nove 
1859,  deliberò  la  proclamazione  dello  Statuto  Ss 
lasciando  al  Governo  di  determinare  il  momento  dì 
applicazione  ; 

Decreta  s 

Art.  1.  —  È  pubblicato  lo  Statuto  Costituzionaj 
Regno  Sardo,  del  4  di  marzo  1848,  salvo  di  deb 
Dare  il  giorno  di  sua  applicazione. 

Art  3.  —  I  ministri  sono ,  nella  parte  che  cias 
riguarda,  incaricati  della  esecuzione  del  presente  dee 

Dato  in  Bologna,  oggi  14  novembre  1859. 

//  Governatore 
FARINI. 

//  Ministro  dell'  Interno 
A.  Montanari. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
0.  Regnoli. 

//  Ministro  della  Istruzione  e  pubblica  Beneficenzi 

C.   ÀLBIGINI. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici  ^  e  del  Commercio 

I.  Gamba. 
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CARLO  ALBERTO 

Per  la  grazia  di  Dio  Re  di  Sardegna  egg  ecg. 

CoD  lealtà  di  Re  e  con  affetto  dì  padre  noi  veniamo 
oggi  a  compiere  quanto  avevamo  annunziato  ai  nostri 
amatissimi  sudditi  col  nostro  proclama  delPS  dell^  ultimo 
scorso  febbraio,  con  cui  abbiamo  volulo  dimostrare,  in 
mezzo  agli  eventi  straordinari  cbe  circondavano  il  paese, 
come  la  nostra  confidenza  in  loro  crescesse  colla  gravità 
delle  circostanze  ,  e  come  prendendo  unicamente  consiglio 
dagr  impulsi  del  cuore  nostro  fosse  ferma  nostra  inten- 
zione di  conformare  le  loro  sorti  alla  ragione  dei  tempi, 
agr  interessi  ed  alla  dignità  di  nazione. 

Considerando  noi  le  larghe  e  forti  istituzioni  rappre- 
sentative contenute  nel    presente    Statuto    Fondamentale 
come  un  mezzo  più  sicuro  di  raddoppiare  quei   vincoli 
d'indissolubile  affetto  che  stringono  air  itala  nostra  co- 
rona un  popolo,  cbe  tant^  prove  ci  ha  dato  di  fede  ,  di 
obbedienza  e  d'amore,  abbiamo  determinato  di  sancirlo 
e  promulgarlo,  nella  óducìa  che  Iddio  benedirà  le  nostre 
pure  intenzioni,  e  che  la  nazione  libera,  forte  e  felice 
si  mostrerà  sempre  più  degna  dell*  antica  fama  e  saprà 
meritarsi  un  glorioso  avvenire. 

Perciò  di  nostra  certa  scienza,  regia  autorità,  avuto 
il  parere  del  nostro  consiglio  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo in  forza  dì  Statuto  e  Legge  fondamentale,  perpetua 
ed  irrevocabile  della  monarchia  ,  quanto  segue  : 

Art.  1.  —  La  religione  cattolica  ,  apostolica  e  ro- 
mana è  la  sola  religione  dello  Stato.  Gii  altri  culti  ora 
esistenti  sono  tollerati  conformemente  alle  leggi. 

Art.  2.  Lo  Slato  è  retto  da  un  governo  monarchico 
Adi  Pomici  7 
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rappresentativo.  Il  trono  è  ereditario  secondo  la  legge 
Salica. 

Ari.  3.  —  Il  potere  legislativo  sarà  collettivamente 
esercitato  da  due  Camere  e  dal  Re,  il  senato  e  da  quella 
dei  deputati. 

Art.  4.  —  La  persona  del  Re  è  sacra  ed  inviolabile. 

Art.  5.  —  Al  re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo^ 
Egli  è  il  capo  supremo  dello  Sfato  :  comanda  tutte  le 
forze  di  terra  e  di  mare  :  dichiara  la  guerra  :  fa  i  trat- 
tati di  pace,  d*alleanza,  di  commercio  ed  altri ,  dandone 
notizia  alle  camere  tostochè  V  interesse  e  la  sicurezza 
dello  Stato  il  permettano  ,  ed  unendovi  le  comunicazioni 
opportune.  I  contratti  che  importassero  un  onere  alle 
finanze,  o  variazioni  dì  territorio  dello  Stato  non  avranno 
effetto,  se  non  dopo  ottenuto  V  assenso  delle  camere. 

Art.  6.  —  Il  Re  nomina  a  tutte  le  cariche  dello 
Stato  :  e  fa  i  decreti  e  regolamenti  necessari  per  V  ese- 
cuzioni delle  leggi ,  senza  sospenderne  V  osservanza  o 
dispensarne. 

Art.  7.  —  Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e  le  prò» 
mulga. 

Art.  8.  —  Il  Re  può  far  grazia  e  commutare  le  pene. 

Art.  9.^-  Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  ca- 
mere :  può  prorogarne  le  sessioni ,  e  dìsciogliere  quella 
dei  Deputati  ;  ma  in  quest'ultimo  caso  ne  convoca  un'al- 
tra nel  termine  di  quattro  mesi. 

Art.  10.  —  La  proposizione  delle  leggi  apparterrà 
al  Re  ed  a  ciascuna  delle  due  Camere.  Per  ogni  legge 
d'imposizione  di  tributi,  o  di  approvazione  di  Bilanci 
e  dei  conti  dello  Stato  sarà  presentata  prima  alla  Camera 
dei  Deputati. 

Art,  11.  —  Il  Re  è  maggiore  all'  età   di   dieciotto 

anni  compiti. 
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Art.  12.  —  Durante  la  minorità  del  Re  il  principe 
soo  più  prossimo  parente  nell*  ordine  della  successione 
al  Trono  sarà  Reggente  del  Regno  ,  se  ha  compiuti  gli 
anni  ventuno. 

Art.  13.  —  Se,  per  la  minorità  del  Principe  chia- 
mato alla  Reggenza  ,  questa  è  devoluta  ad  un  parente 
più  lontano ,  il  Reggente  che  sarà  entrato  in  esercizio , 
conserverà  la  Reggenza  fino  alla  maggiorila  del  Re. 

Art.  14.  —  In  mancanza  di  parenti  maschi,  la  Reg- 
genza apparterrà  alla  Regina  madre. 

Art.  16.  —  Se  manca  anche  la  madre,  le  camere, 
convocate  fra   dieci  giorni  dai  Ministri  nomineranno  il 
!       Reggente. 

r  Art.  16.  —  Le  disposizioni  precedenti  relative  alla 

Reggenza  sono  applicabili  al  caso,   in  cui    il    Re  mag-. 
[       giore  si  trovi  nella  fisica  impossibilità  di  regnare.  Però, 
se  l'Erede  presuntivo  del  Trono  ha  compiuti  i  dieciotto 
anni,  egli  sarà  in  tal  caso  di  pieno  diritto  il  Reggente. 
Art.  17.  —  La  Regina  Madre  è  tulrice  del  Re  fin- 
ché egli  abbia  compiuta  V  età  di  sette  anni ,   da  questo 
punto  la  tutela  passa  al  Reggente. 

Art.  18.  —  I  diritti  spettanti  alla  podestà  civile  in 
materia  beneficiaria,  e  concernenti  alla  esecuzione  delle 
Provvisioni  d'ogni  natura  provenienti  dall'estero,  saran- 
no esercitate  dal  Re. 

Art.  19.  —  La  dotazione  della  Corona  è  conservata 
durante  il  Regno  attuale  quale  risulterà  dalla  media 
degli  ultimi  dieci. 

il  Re  continuerà  ad  avere  V  uso  dei  Reali  palazzi, 
ville ,  e  giardini  e  dipendenze,  non  che  di  tutti  indistin- 
tamente i  beni  mobili  spettanti  alla  Corona  di  cui  sarà 
fatto  inventario  a  diligenza  di  un  Ministro  responsabile. 
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Per  r  avvenire  la  dotazione  predetta  verrà  stabilita 
per  la  durata  dì  ogni  Regno  dalla  prima  legislatura  ^ 
dopo  r  avvenimento  del  Re  al  Trono. 

Art.  20.  —  Oltre  i  beni,  che  il  Re  attualmente 
possiede  in  proprio,  formeranno  il  privato  suo  patrimo* 
nio  ancora  quelli ,  che  potesse  in  seguito  acquistare  a 
titolo  oneroso  e  gratuito,  durante  il  suo  Regno. 

Il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia 
per  atto  fra  vivi,  sia  per  testamento,  senza  essere  te- 
nuto  alle  regole  delle  leggi  civili ,  che  limitano  la  quan- 
tità  disponibile.  Nel  rimanente  il  patrimonio  del  Re  è 
soggetto  alle  leggi  che  reggono  le  altre  proprietà. 

Art.  21.  —  Sarà  provveduto  per  legge  ad  un  as- 
segnamento annuo  pel  Principe  ereditario  alla  maggio- 
rità, od  anche  prima  in  occasione  di  matrimonio  ;  al- 
l' appannaggio  dei  Prìncipi  della  famiglia  e  del  sangue 
reale  nelle  condizioni  predette;  alle  doti  delle  Princi- 
pesse ,  ed  al  dovario  delle  Regine. 

Art.  22.  —  Il  Re,  salendo  al  trono,  presta  in  pre- 
senza delle  Camere  riunite  il  giuramento  di  osservare 
lealmente  il  presente  Statuto. 

Art.  23.  —  Il  Reggente  prima  d'  entrare  in  funzio- 
ni,  presta  il  giuramento  dì  essere  fedele  al  Re,  e  di 
osservare  lealmente  lo  Statuto  e  le  leggi  dello  Stato. 

Dei  diritti  e  dei  doveri  dei  Cittadini. 

Art.  24.  —  Tutti  i  regnicoli,  qualunque  sia  il  lora 
titolo  o  grado ,  sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tutti  godono  egualmente  i  diritti  civili  e  politici , 
e  sono  ammissibili  alle  cariche  civili  e  militari  ,  salve 
le  eccezioni  determinate  dalle  leggi. 
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Art.  25.  —  Essi  contribuiscono  indistintamente,  nella 
proporzione  dei  loro  averi  ai  carichi  dello  Stato. 

Art.  26.  —  La  libertà  individuale  è  guarentita. 

Ninno  può  essere  arrestato,  o  tradotto  in  giudizio, 
86  non  nei  casi  previsti  dalla  legge,  e  nelle  forme  che 
essa  prescrive. 

Art.  27.  —  Il  domicilio  è  inviolabile.  Ninna  visita 
domiciliare  può  aver  luogo  se  non  in  forza  della  legge, 
fi  Delle  forme  ch'essa  prescrive. 

Art.  28.  —  La  stampa  sarà  libera  ,  ma    una  legge  ' 
De  reprime  gli  abusi. 

Tuttavia  le  bibbie ,  i  catechismi ,  i  libri  liturgici 
e  dì  preghiere  non  potranno  essere  stampati  senza  il 
preventivo  permesso  del  Vescovo. 

Art.  29.  —  Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  ecce- 
zione sono  inviolabili. 

Tuttavia ,  quando  1*  interesse  pubblico  legalmente 
accertato  Io  esìga  ,  si  può  essere  tenuti  a  cederle  in  tutto 
0  io  parte,  mediante  una  giusta  indennità  conformemente 
alle  leggi. 

Art.  30.  —  Nessun  tributo  può  essere  imposto  o 
l'iscosso  se  non  è  stato  consentito  dalle  Camere  e  san- 
zionalo dal  Re. 

Art.  31.  —  11  debito  pubblico  è  guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Stalo  verso  i  suoi  creditori  è 
inviolabile. 

Art.  32.  —  È  riconosciuto  il  diritto  di  adunarsi 
pacificamente  e  senz'  armi ,  uniformarsi  alle  leggi  che 
possono  regolarne  1*  esercizio  neir  interesse  della  cosa 
pubblica. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  alle  adunanze 
in  luoghi  pubblici,  od  aperti  al  pubblico  i  quali  riman- 
gono interamente  soggetti  alle  leggi  di  polizia*. 
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Del  Senato. 

Art.  33.  —  Il  Seoato  è  composto  di  membri  nomi- 
nati a  vita  dal  Re  in  numero  non  limitato ,  aventi  Veik 
di  quarant*anni  compiuti,  e  scelti  nelle  categorie  seguenti: 

1.  Gli  Arcivescovi  e  Vescovi  delio  Stato; 

2.  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputati; 

3.  I  Deputati  dopo  tre  legislature ,  o  sei  anni  di 
esercizio  ; 

4.  I  Ministri  di  Stato  ; 

6.  I  Ministri  Segretari  di  Stato; 

6.  Gli  Ambasciatori  ; 

7.  Gli  inviati  straordinari  dopo  tre  anùi  di  tali 
funzioni  ;    ' 

8.  I  primi  Presidenti  e  Presidenti  del  Magistrato 
di  Cassazione  e  delia  Camera  dei  Conti; 

9.  I  primi  Presidenti  dei  Magistrati  d*  Appello  ; 

10.  L*  Avvocato  Generale  presso  il  Magistrato  di 
Cassazione,  ed  il  Procuratore  Generale,  dopo  cinque 
anni  di  funzione  ; 

il.  I  Presidenti  di  Glasse  dei  Magistrati  d'Ap- 
pello  dopo  tre  anni  di  funzioni  ; 

12.  I  Consiglieri  del  Magistrato  di  Cassazione  e 
della  Camera  dei  Conti ,  dopo  cinque  anni  dì  funzioni  ; 

13.  Gli  Avvocati  Generali  o  Fiscali  Generali  presso 
i  Magistrati  di  Appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

14.  Gli  UQiziali  Generali  di  terra  e  di  mare: 
Tuttavia  i  Maggiori  Geneiali  e  i  Contr*  Ammira- 
gli dovranao  avere  da  cinque    anni   quel    grado  in  at- 
tività; 

15.  1  CoQsiglieri  di  Stato  dopo  cinque  anni  di 
funzioni. 
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16.  I  Membri  dei  Coosigli  di  Divisione  ,  dopo 
tte  elezioni  alla  loro  presidenza; 

17.  Gr  Intendenti  Generali,  dopo  sette  anni  di 
esercizio  ; 

18.  I  Membri  della  Regia  Accademia  delle  Scien- 
ze, dopo  sette  anni  di  nomina; 

19.  I  Membri  ordinari  del  Consiglio  Superiore 
d'Istruzione  pubblica  dopo  sette  anni  di  esercizio; 

20.  Coloro  cbe  con  esercizi  o  meriti  eminenti 
avranno  illustrata  la  Patria  ; 

21.  Le  persone,  che  da  tre  anni  pagano  tre  mila 
lire  d*  imposizione  diretta  in  ragione  deMoro  beni,  e 
della  loro  industria. 

Art.  34.  —  I  Principi  della  Famiglia  Reale  fanno 
di  pien  diritto  parte  del  Senato.  Essi  seggono  imme- 
diatamente dopo  il  Presidente.  Entrano  in  Senato  a  ven- 
tao'aDno,  ed  hanno  voto  a  venticinque. 

Art.  35.  —  Il  Presidente  e  Vice-Presidenti  del  Se- 
nato sono  nominati  dal  Re.  < 

Il  Senato  nomina  nei  proprio  seno  i  suoi  Segretari. 

Art.  36.  ti  Senato. è  costituito  in  Alta  Corte  di  Giu- 
^lizia  con  decreto  del  Re  per  giudicare  dei  crimini  di 
alto  tradimento ,  e  di  attentato  alla  bicurezza  dello 
Stato  e  per  giudicare  i  Ministri  accusati  dalla  Camera 
^ei  Deputati. 

In  questi  casi  il  Senato  non  è'Corpo  politico.  Esso 
non  può  occuparsi  se  non  degli  affari  giudiziari ,  per  cui 
^t)  convocato ,  sotto  pena  dì  nullità. 

Art.  37.  —  Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun 
Senatore  può  essere  arrestato  se  non  in  forza  di  un  or- 
bine del  Senato.  Esso  è  solo  competente  per  giudicare 
^ei  reati  imputati  ai  suoi  membri. 
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Art.  38.  —  Gli  atti  9  coi  quali  si  accertano  legaU 
mente  le  nascite,  i  matrimoni  e  le  morti  dei  membri 
della  famiglia  reale ,  sono  presentati  al  Senato,  che  ne 
ordina  il  deposito  ne'  suoi  archivi. 


Della  Camera  dei  Depniaii. 

Art.  39.  —  La  Camera  elettiva  è  composta  dei 
Deputati  scelti  dai  Collegi  elettorali  conformemente  alla 
legge. 

Art.  40.  —  Nessun  Deputato  può  essere  ammesso 
alla  Camera ,  se  non  è  suddito  del  Re ,  non  ha  com* 
pinta  r  età  di  trenfanni,  non  gode  i  diritti  civili  e  po- 
litici, e  non  riunisce  in  sé  gli  allri  requisiti  voluti  dalla 
legge. 

Art.  41.  —  I  Deputati  rappresentano  la  nazione  in 
generale ,  e  non  le  sole  provincie  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli 
Elettori. 

Art.  42.  —  I  Deputati  sono  eletti  per  cinque  anni  : 
il  loro  mandato  cessa  di  pien  diritto  alla  spirazione  di 
questo  termine. 

Art.  43.  —  Il  Presidente  ,  e  Vice  Presidenti  e  i 
Segretarii  della  Camera  dei  Deputati  sono  da  essa  stessa 
nominati  nel  proprio  seno  al  principio  d*  ogni  sessione 
per  tutta  la  sua  durata. 

Art.  44.  —  Se  un  Deputato  cessa ,  per  qualunque 
motivo,  dalle  sue  funzioni ,  il  Collegio  che  Taveva  eletto 
sarà  tosto  convocato  per  fare  una  nuova  elezione. 

Art.  45.  —  Nessun  Deputato  può  essere  arrestato  » 
fuori  del  caso  di  flagrante  delitto  ,  nel  tempo  della  ses- 
sione, nò  tradotto  in  giudizio  io  materia  criminale,  ^enza 
il  previo  consenso  della  Camera. 
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Art.  46.  —  Non  può  eseguirsi  alcun  mandato  di 
callara  per  debiti  contro  di  un  Deputato  durante  la  ses- 
sione della  Camera,  come  neppure  nelle  tre  settimane 
precedenti  e  susseguenti  alla  medesima. 

Art.  47.  —  La  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto 
di  accusare  i  Ministri  del  Re  e  di  tradurli  dinanzi  al- 
l'Alta Corte  di  Giustizia. 

Disposizioni  comnni  alle  Dae  Camere* 

Art.  48.  —  Le  sessioni  del  Senato  e  della  Camera 
dei  Deputati  cominciano  e  finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo  della 
sessione  dell* altra  è  illegale,  e  gli  atti  ne  sono  intiera- 
mente  nulli. 

Art.  49.  —  I  Senatori  prima  di  essere  ammessi  al- 
l'esercizio delle  loro  funzioni  prestano  il  giuramento  di 
essere  fedeli  ai  Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto 
e  le  leggi  dello  Stato ,  e  di  esercitare  le  loro  funzioni 
col  solo  scopo  del  bene  inseparabile  del  Re  e  della 
Patria. 

Art.  60.  —  Le  funzioni  di  Senatore  e  di  Deputato 
non  danno  luogo  ad  alcuna  retribuzione  od  indennità. 

Art.  51.  —  I  Senatori  ed  i  Deputati  non  sono  sin- 
dacabili per  ragione  delle  opinioni  da  loro  emesse  e  dei 
^oii  dati  nelle  Camere. 

Art.  62.  —  Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma  quando  dieci  Membri  ne  facciano  per  iscritto 
la  domanda ,  esse  possono  deliberare  in  segreto. 

Art.  63.  —  Le  sedute  e  le  deliberazioni  delle  Came- 
ne, Don  sono  legali  né  valide,  se  la  maggiorità  assoluta 
"Ci  loro  Membri  non  è  presente. 
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Art.  54.  —  Le  deliberaziooi  non  possono  essere 
prese  se  non  alla  maggiorità  dei  voti. 

Art.  55.  —  Ogni  proposta  di  legge  debb*  essere 
dapprima  esaminata  dalie  Giunte  che  saranno  da  eia* 
scuna  Camera  nominate  per  i  lavori  preparatori.  Discussa 
ed  approvata  da  una  Camera,  la  proposta  sarà  trasmessa 
air  altra  per  la  discussione  ed  approvazione,  e  poi  pre- 
sentata alla  sanzione  del  Re. 

Le  discussioni  si  Tciranno  articolo  per  articolo. 

Art.  56.  —  Se  un  progetto  di  legge  è  stalo  riget- 
tato da  UQO  dei  tre  poteri  legislativi ,  non  potrà  essere 
più  riprodotto  nella  stessa  sessione. 

Art.  57.  —  Ognuno  che  sia  maggiore  di  età  ha  il 
diritto  di  mandare  petizioni  alle  Camere ,  le  quali  deb- 
bono farle  esaminare  da  una  Giunta,  e,  dopo  la  rela- 
zione della  medesima ,  deliberare  se  debbano  essere 
prese  in  considerazione,  ed,  in  caso  affermativo,  man- 
darsi al  Ministro  competente,  e  depositarsi  negli  uffizii 
per  gli  opportuni  riguardi. 

Art.  58.  —  Nessuna  petizione  può  essere  presentata 
personalmente  alle  Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  solo  il  diritto  di  in- 
dirizzar petizioni  in  nome  collettivo. 

Art.  59.  —  Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna 
deputazione,  né  sentire  altri  fuori  dei  propri  membri, 
dei  Ministri ,  e  dei  Commissari  del  Governo. 

Art.  60.  —  Ognuna  delle  Camere  è  sola  competente 
per  giudicare  della  validità  dei  tìtoli  di  ammissione  dei 
proprii  membri. 

Art.  61.  —  Cosi  il  Senato ,  come  la  Camera  dei 
deputati,  determina,  per  mezzo  di  un  suo  Regolamento 
interno ,  il  modo  secondo  il  quale  abbia  da  esercitare 
le  proprie  attribuzioni. 
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Art.  62.  —  La  lingua  italiaDa  è  la  lingua  officiale 
tielle  Camere. 

È  però  facoltativo  di  servirsi  delia  francese  ai  mem- 
bri che  appartengono  ai  paesi ,  in  cui  questa  è  io  uso, 
od  in  risposta  ai  medesimi. 

Art.  63.  —  Le  votazioni  si  fanno  per  alzata  e  se- 
data, per  divisione,  e  per  isquittinio  secreto.  Quest'ulti- 
mo mezzo  sarà  sempre  impiegato  per  Ja  votazione  del 
complesso  di  una  legge ,  e  per  ciò  che  concerne  al  per- 
sonale. 

Art.  64.  —  Nessuno  può  essere  ad  un  .tempo  se- 
natore e  deputato. 

Dei  Hinisiri. 

Art.  65.  —  Il  Re  nomina  e  revoca  i  suoi  Ministri 

Art.  66.  —  I  Ministri  non  hanno  volo  deliberativo 
Deir  una  o  neir  altra  Camera  se  non  quando  ne  sono 
membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  V  ingresso,  e  debbono  essere 
sentiti  sempre  che  lo  richieggano. 

Art.  67.  —  I  Ministri  sono  responsaUli. 

Le  leggi  e  gli  atti  del  governo  non  hanno  vigore  , 
^  non  sono  muniti  della  firma  di  un  Ministro. 

Dell'  Ordine  Giudiziario. 

Art.  68.  —  La  Giustizia  emana  dal  Re,  ed  è  am- 
'Ministrata  in  suo  Nome  dai  Giudici  eh*  Egli  istituisce. 

Art.  69.  —  I  Giudici  nominati  dal  Re,  ad  ecce- 
zione di  quelli  di  mandamento,  sono  inamovibili  dopo 
^re  anni  di  esercìzio. 
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Art.  70.  —  1  Magistrati,  Tribunali  e  Giodlci  aU 
tualmenfe  esistenti  sono  conservati.  Non  si  potrà  dero- 
gare all'organizzazione  giudiziaria  se  non  in  forza  di 
una  legge. 

Art.  71.  —  Niuno  può  essere  distolto  dai  suoi  Giu-^ 
dici  naturali. 

Non  potranno  perciò  essere  creati  Tribunali  o  Gom- 
missioni  straordinarie. 

Art.  72.  —  Le  udienze  dei  Tribunali  in  materia 
civile,  e  i  dibattimenti  in  materia  criminale  saraoaa 
pubblici  conformemente  alle  leggi. 

Art.  73.  —  L'  intepretcìzìone  delle  leggi,  in  modo 
per  tutti  obbligatorio,  spetta  esclusivamente  al  potere 
legislativo. 

Disposizioni  Generali. 

Art.  74.  —  Le  istituzioni  comunali  e  provinciali,  e 
la  circoscrizione  dei  comuni  o  delie  provincie  sono  re- 
golate dalla  legge. 

Art.  75    —  La  leva  militare  è  regolata  dalla  legge» 

Art.  76.  —  È  istituita  una  Milizia  Comunale  sovra 
basi  (issate  dalla  legge. 

Art.  77.. —  Lo  Stato  conserva  la  sua  bandiera:  la 
coccarda  azzurra  è  la  sola  nazionale. 

Art.  78.  —  Gli  ordini  cavallereschi  ora  esistenti 
sono  mantenuti  con  le  loro  dotazioni.  Queste  non  pos- 
sono essere  impietrate  in  altro  uso  fuorché  in  quello 
prefisso  dalla  propiia  istituzione. 

Il  Re  può  creare  altri  ordini  e  prescriverne  gl^ 
Statuti. 

Art.  79.  —  i  titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  a 
coloro,  che  vi  hanno  diritto.  Il  Re  può  conferirne  dei 
nuovi. 
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Art.  80.  —  Ninno  può  ricevere  decorazioni  ,  titoli 

0  pensioni  da  una  potenza  estera  senza  l'autorizzazione 
del  Re. 

Art.  81  •  —  Ogni  legge  contraria  al  presente  Sta- 
tato è  abrogata. 

Disposizioni  Transitorie. 

Art.  82.  —  Il  presente  Statuto  avrà  il  pieno  suo 
^etto  dal  giorno  della  prima  riunione  delle  due  camere, 
la  quale  avrà  luogo  appena  compiute  le  elezioni.  Fino 
a  quel  punto  sarà  provveduto  al  pubblico  servizio  d*ur-  , 
genza  con  sovrane  disposizioni  ,  secondo  i  modi  e  le 
forme  sin  qui  eseguite ,  ommesse  tuttavia  le  intcrioa- 
zioni  e  registrazioni  dei  Magistrati ,  che  sono  fin  d*  ora 
abolite. 

Art.  83.  —  Per  V  esecuzione  del  presente  Statuto 
il  Be  si  riserva  di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  ele- 
zioni, sulla  milizia  comunale,  e  sul  riordinamento  del 
Consiglio  di  Stato. 

Sino  alla  pubblicazione  della  Legge  sulla  stampa 
''iroarranno  in  vigore  gli  ordini  vigenti  a  quella  relativi. 

Art.  84.  —  I  Ministri  sono  incaricati  e  responsabili 
della  esecuzione  e  della  piena  osservanza  delle  presenti 
disposizioni  transitorie. 

Dato  in  Torino  addi  quattro  del  mese  di  marzo, 
*anno  del  Signore  mìlleottocenloquarantotlo,  e  del  Regno 
Mostro  il  decimo  ottavo. 

Fir.  —  Caulo  Alberto. 


no 

iV.*  39. 
RISPOSTA 

di  S.  A.  fì.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano 
alle  Deputazioni  deW  Italia  Centrale. 

»  Io  sono  profondamente  confìmosso  ^  e  ringrazio  le 
Assemblee  ed  i  Popoli  delT  Italia  Centrale  che  m*hanno 
dato  una  prova  così  grande  di  fìducia.  Piii  che  a  me* 
rito  mio,  r  attribuisco  alla  devozione  loro  verso  il  Re^ 
e  agli  spiriti  non  solò  liberali  e  nazionali,  ma  eziandio 
d'  ordine  e  monarchici ,  di  cui  sono  animati. 

»  Potenti  consigli  e  ragioni  di  politica  convenienza, 
nel  momento  in  cui  ci  si  annunzia  prossima  T  apertura 
del  Congresso ,  mi  tolgono ,  con  mio  grande  rincresci-^ 
mento,  di  potere  recarmi  in  mezzo  a  loro  per  esercì- 
tare  il  Mandato  commessomi.  Avrei  ambito,  lo  confesso, 
di  dare  questa  prova  del  mio  affetto  ali*  Italia,  pure  mi 
conforta  il  pensiero  che,  anche  colTastenermene,  il  mia 
sacrifìcio  tornerà  maggiormente  utile  alia  patria  comune» 

»  Nondimeno,  valendomi  di  quella  stessa  fiducia,  di 
cui  mi  onorano,  ho  stimato  di  fare  un  atto  di*  grande- 
interesse  e  vantaggio  loro,  designando  il  Commendatore^ 
Carlo  Bon-Compagni  perchè  assuma  la  Reggenza  del- 
r  Italia  Centrale. 

»  Siate,  o  Signori,  interpreti  di  questi  miei  senti- 
menti verso  le  popolazioni.  Dite  loro  che  perseverino  in 
quella  condotta  che  ha  meritato  le  simpatie  di  tutta 
r  Europa  civile;  che  confidino  pur  sempre  nel  Re,  che- 
propugnerà  i  loro  voli ,  e  non  abbandonerà  chi  con  tan|^a 
fede  si  è  commesso  alla  sua  lealtà. 

«  Eugenio  di  Savoia  ». 
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LETTERJl 

di  S.  A,  R.  il  Principe  Reggente  al  Commendatore 

RoììrCompagni. 

Torino  13  Novembre  1869. 

Ilìtno  Signor  Commendatore. 

Io  Vho  designata  al  nobile  officio  di  recarsi  nell'Ita- 
Ha  Centrale  e  di  reggere  quelle  provincie ,  che  coi  loro  voti 
proclamarono  di  volere  il  forte  Regno  costituzionale  ed  ita^ 
lianoy  e  poscia  invocarono  Ja  mia  reggenza.  La  sua  ono- 
revole  fama ,  le  nobili  qualità  del  suo  ingegno  e  del  suo 
animo ^  le  prove  di  devozione  ^  eh'  Ella  diede  al  Re  ed  alla 
Patria ,  l*  intiera  fiducia  ^  che  in  lei  ripongo  ^  e  che  ora 
godo  di  pubblicamente  significarle ,  sono  tanti  argomenti , 
perchè  la  sua  missione  ottenga  un  esito  felice. 

Ma  non  sono  i  soli.  Le  popolazioni   dell'  Ralia  Cen-  . 
trale  hanno  dato  tante  prove   di  senno  ^  di  fermezza  e  di 
temperanza  ^  che  meritarono  la  stima  del  mondo  civile. 

Ora  io  sono  certo  ch'esse  comprenderanno  la  necessità 
di  perseverare  in  quella  medesima  condotta  calma  ed  ordi- 
nata^* soprattutto  in  questo  momento  ^  nel' quale  sta  per  aprirsi 
un  Congresso  ^  dove  le  sorti  d'  Italia  saranno  discusse  ^  e 
dove  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  ^  forte  dei  diritti  con- 
feritigli,  saprà  efficacemente  propugnare  i  loro  voti. 

Le  assicurazioni  ripetute  da  5.  M.  V  imperatore  dei 
francesi^  che  non  vi  sarebbe  intervento  nelV  Italia  Centrale^ 
sono  un  altro  titolo  di  grande  fiducia.  Tali  assicurazioni 
confortano  potentemente  la  politica  del  Governo  del  Re  ^  il 
quale  non  potrebbe  mai  consentire  che  la  violenza  esterna 
venisse  a  sovrapporsi  alla  volontà  nazionale. 
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56  ragioni  di  buona  politica  consigliarono  S.  M.  dopo 
la  pace  di  Villafranca  ^  a  richiamare  i  suoi  Commissari  e 
astenersi  da  qualsiasi  ingerenza  nell'Italia  Centrate  ^  non  è 
perciò  che  il  suo  Governo  si  rifiuti  ad  uffici  di  un' amiche^ 
vote  benevolenza ,  che  i  recenti  fatti  hanno  stretta  ancor  mag^ 
giormente.  Io  intendo  esprimere  la  fiducia  ^  che  non  rifiiUe- 
terebbe ,  entro  il  limite  del  possibile^  di  venire  in  aiuto  di 
quei  paesi  per  facilitare  loro  la  contrattazione  di  un  pre- 
stitOy  ove  fosse  necessario. 

Tutte  queste  considerazioni  mi  confortano  per  V  awe^ 
nire.  D'altra  parte  la  sua  missione  è  molto  semplice  e  netta, 
poiché  si  tratta  di  dare  maggiore  unità  all'indirizzo  politico 
e  militare  in  queste  provincie.  Il  concentramento  dei  poteri 
renderà  ciascuna  di  esse  più  forte  in  se  stessa  e  rispetto 
all'  Europa.  V  organizzazione  militare  sarà  più  facilmente 
completata ,  quando  sotto  di  lei  siavi  una  sola  amministra* 
zione y  un  solo  comando,  un  solo  esercito. 

Questo  esercito  forte  di  numero  e  di  disciplina,  pronto 
a  mostrare  il  sue  valore ,  se  la  patria  lo  richieda ,  non 
dovrà  però  essere  né  aggressivo  _,  né  provocatore.  Se  ad  a/- 
cuni  spiriti  generosi  ed  ardenti  ogni  ritegno  sembra  una 
colpa,  ogni  atto  di , prudenza  una  debolezza  conviene  ri* 
cordare  loro  che  il  tempo  é  un  potente  ausiliario  delle  giuste 
cause ,  e  che  spesso  l'  impazienza  le  guasta  e  ne  impedisce 
il  trionfo. 

Sotto  questi  auspici,  io  lo  ripeto,  confido  che  la  sua 
missione  sarà  coronata  di  felice  successo,  e  che  le  popolazioni 
continueranno  a  mantenere  l'ordine  inviolato ,  e  a  mostrare 
quel  senno  e  quella  maturità  polìtica ,  che  tanto  le  onora  , 
e  che  farà  validissimo  argomento  anche  presso  il  Congresso 
perchh  questo  riconosca  i  loro  diritti. 
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Finalmente  io  sono  convinto  che  il  Governo  di  S.  M. 
non  permétterà  mai  che  l'anarchia  sconvolga  Provincie  Ila- 
liane  ^  che ,  dopo  avere  inviato*  i  loro  figli  a  combattere 
^Ik  file  dell'esercito^  hanno  dichiarato  solennemente  la  vo- 
lotuà  di  essere  annesse  ai  suoi  Stati  e  delle  quali  Egli  ha 
accollo  i  voti. 

Gradisca ,  signor   Commendatore ,  i   sentimenti  della 
tnia  benevolenza. 

Eugenio  di  Svvoia. 


^^(1  Politici  8 
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jyr.»  40. 

* 

REGNANDO  S.  Bf.  VITTORIO  EMANUELE 


Il  Dittatore 

DELLE  PrOVINGIC  MoDONESI  E  PARMENSI 

Governatore  delle  Roìiagne. 

Visti  i  Decreti  delle  Assemblee  di  Modena,  di  Par- 
ma e  delle  Romagne,  che  proclamano  l'annessione  di 
tutte  queste  Provincie  agli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degna,  e  i  successivi  decreti  delle  suddette  Assemblee, 
pei  quali  fu  costituito  il  Governo  sino  alla  terminativa 
annesssione  ; 

Considerando,  che  tali  atti  implicitamente  abolisco- 
no  le  separate  autonomie  delle  tre  Provincie,  e  che  la 
loro  unificazione  politica  e  legislativa  avanza  ed  agevola 
r  opera  ,  per  la  quale  debbono  diventare  parte  integrante 
della  Monarchia  Costituzionale  di  S.  M.  il  Re  VITTO- 
RIO EMANUELE  ; 

Considerando  che  le  dette  Assemblee ,  affidando  la 
suprema  autorità  ad  una  sola  persona  ,  chiarirono  la 
volontà  di  costituire  un  solo  Governo; 

Considerando  che  1*  unificazione  politica  delle  Pro- 
vincie Modenesi ,  e  Parmensi  e  delle  Romagne  le  ren- 
derà più  forti  contro  i  pericoli  esterni  ed  interni ,  e  più 
sondati  fra  loro  nel  proseguimento  del  fine  comune  al 
quale  mira  la  volontà  nazionale; 

Decreta  s 

1.  I  Governi  separati  e  le  rispettive  amministrazioni 
centrali  delle  Provincie  Modenesi   e  Parmensi ,  e   delle 
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Romagne  saraoDO  soppresse  il  giorno  8  del  prossimo  Di- 
cembre. 

3.  Le  Provincie  Modenesi ,  Parmensi  e  Romagnuole 
avranno  un  solo  Governo  ,  «  la  loro  amministrazione 
sarà  costiloila  sulle  basi  di  quella  Monarchia  cosUtu- 
zioDaie  della  Gasa  di  Savoia,  alla  quale  appartengono 
per  volontà  nazionale. 

3.  Il  Governatore  le  reggerà  con  un  Ministero  co- 
stituito come  segue: 

Ministro  dell'  Interno  , 

Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e  Culti, 

Ministro  delle  Finanze  , 

Ministro  dell*  Istruzione  Pubblica, 

Ministro  dei  Lavori  P-ubblici. 

A  questi  potranno  essere  aggiunti  altri  Ministri  sen- 
za portafoglio. 

Le  attribuzioni  del  Ministero  degli  Affari  Esteri  e 
di  quello  della  Guerra  saranno  disimpegnate  da  due 
Sezioni  speciali  del  Gabinetto  particolare  del  Gover- 
natore. 

r 

4.  11  Ministero  avrà  sede  in  Modena. 

5.  I  Ministri  si  raduneranno  in  Consiglio  sotto  la 
presidenza  del  Governatore  ogni  qualvolta  a  lui  piaccia 
di  convocarli ,  o  che  la  convocazione  sia  richiesta  da 
disposizione  di  legge. 

6.  I  Ministri  avranno  Segretari  Generali ,  i  quali 
potranno  firmare  per  essi ,  e  ne  faranno  le  veci  in  caso 
d'impedimento  o  di  assenza. 

7.  Le  materie  di  competenza  di  ciaschèdun  Mini- 
stero saranno  sparlile  in  tante  Divisioni  quante  saranno 
le  specie  delle  attribuzioni  sostanzialmente  diverse.  Ogni 
Divisione  sarà  spartita  in  tante  Sezioni  quante  occorre- 
ranno alla  regolare  e  sollecita  spedizione  degli  affari. 
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8.  Con  apposiii  Decreti  saranno  determinate  le  com- 
petenze e  le  attribuzioni  dei  singoli  Ministri  e  sarà  sta- 
bilito tutto  ciò  che  riguarda  1*  ordinamento  degli  uflBci, 
i  gradi ,  e  gli  stipendi  del  personale. 

9.  Neir  intento  di  pariflcare  colla  maggiore  solle- 
citudine possibile  le  leggi ,  gì'  istituti  e  gli  ordinamenti 
di  queste  Provincie  unite ,  con  quelli  della  Monarchia 
Sarda,  è  istituita  una  Commissione  incaricata  di  studiare 
e  preparare  le  Leggi  e  i  Decreti  tendenti  a  questo  scopo. 
Questa  Commissione  avrà  sede  in  Bologna.  Alla  nomina 
si  provvederà  con  un  successivo  Decreto. 

10.  Cessano  di  esistere  in  Bologna  e  Parma  i  Con- 
sigli di  Stato ,  rimanendo  però  ferma  in  Parma  sino  a 
nuova  disposizione  la  sezione  del  contenzioso  ammini- 
strativo. 

11.  il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  nelle  forme 
volute  dalla  legge. 

Dato  in  Bologna  il  30  novembre  1859. 

FARINI. 


PARTE  SECONDA 


ATTI  K  UBOOI  €I¥ILI 


^ 


I 


^. 


N*  1. 

PitLAZZO   «OVERIVATITO 


Addì  13  giugno  1859. 

Attesa  la  proclamazione  della  Dittatura  e  considerata 
Incompatibile  con  tale  sistema  la  libertà  della  Stampa  »  la 
Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Decreta  t 

1.  Sodo  proibiti  tutti  i  Giornali  e  Scritti  politici. 

3.  Per  la  pubblicazione  degli  atti  del  potere  e  perchè 
la  popolazione  sia  illuminata  sui  fatti  importanti»  il  Go- 
verno avrà  un  organo  uifìciaie  col  titolo  di  Monitore  di 
Bologna. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari. 

GioA€ffliNo  Napoleone  Pepoli. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
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LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


Considerato  come  sìa  primo  dovere  e  primo  diritto 
dì  tutti  gli  Italiani  dì  concorrere  con  tutte  le  forze  alla 
Guerra  delia  Indipendenza,  ed  avuto  campo  di  conoscere 
quale  sia  1* entusiasmo  della  città  di  Bologna  Jdd  essa; 

Decreta  i 

1.  Sono  aperti  i  Ruoli  per  la  Guerra  d'Indìpendeoza. 

2.  È  nominata  una  Commissione  di  arruolamento 
nelle  persone  dei  signori 

Principe  Rinaldo  Sinìonettì. 
Principe  Astorre  Hercolanì. 
Dottor  Francesco  Buratti. 
Dottor  Icilio  Pancerasi. 
Dottor  Alessandro  Berti. 
La  Commissione  indicherà  con  opportuno  avviso  il 
locale  di  sua  residenza ,  e    le    ore    in  cui   la   gioventù 
volenterosa  di  servire  1*  Italia ,  potrà   iscrivere  i  propri 
nomi  nelle  gloriose  Ola  dell'  esercito  del  Re.  ^ 

Bologna  si  ricordi  che  ha  dato  altra  volta  mirabili  h 
prove  di  valore  e  di  slancio  ;  e  che  non   si    acquista  il 
sommo  bene  della  Indipendenza  se  non  con  isforzi  ma- 
gnanimi e  sagriflzi  di  sangue. 

Dalla  Residenza  Governativa 
Bologna,  13  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Camillo  Casarihi.  ' 

Luigi  Tanari. 
Antonio  Montanari.  "^ 

Giovanni  ÌIalvezzi. 
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LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


Onde  provvedere  al  pronto   e   regolare   andamento 
finanziarlo 

Dccrcia  t 

Viene  instituita  una  Commissione  con9uItiva  di  Fi- 
nanza composta  dei  signori 

Marchese  Carlo  Bevilacqua, 
Cavaliere  Emanuele  Marliani, 
Benedetto  Osima , 
Enea  Bignami , 


'.,.\\. 


Dottor  Massimiliano  Martinelli. 
Bologna  9  13  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

GlOAGHIIfO   NaPOLEOMB  PfiPOLI. 

Camillo  Casarini. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Luigi  Tanari. 


LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

Decreta  t 

Sono  coDfermati  tutli    i  Magislrali   e   gl'Impiegati 
Governativi  attualmente  in  ufiicio. 
Bologna,  13  giugno  1859. 

GioAGuiNo  Napoleone  Pepoli. 
Camillo  Casarini. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Luigi  Tanari. 


tA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


Decreta  t 

1.  I  Giudici  e  Tribunali  della  Città  e  Provincia  di 
Bologna  renderanno  giustizia,  e  rìlascieranno  i  mandati 
esecutivi  —  in  Nome  della  Giunta  Provvisoria  di 
Governo  — . 

3.  Le  Sentenze  già  pronunciate  non  saranno  esegui- 
bili se  non  previa  apposizione  di  analoga  clausola  sulle 
spedizioni  autentiche ,  e  dietro  semplice  intimazioùe  di 
queste  alla  parte  contro  cui  dovrebbero  eseguirsi. 

3.  Per  tutte  le  Sentenze  non  inappellabili  pronun- 
ciate da  Giudici  o  Tribunali  aventi  ultimo  grado  di  giu- 
risdizione nella  Città  di  Bologna ,  i  termini  perentori  ad 
interporre  o  proseguire  gli  appelli  ed  ì  ricorsi  si  riten- 
gono interrotti  col  giorno  12  corrente  giugno,  e  non 
riprenderanno  il  loro  corso  se  non  se  dopo  la  promul- 
gazione di  speciali  disposizioni.  Intanto  la  provvisoria 
esecuzione  ne  è  sospesa. 

4.  Alle  forme  d' intestazione  usate  negli  atti  Nota- 
rili ,  e  in  quelli  delle  Magistrature  civili  e  giudiziarie 
Governative ,  verrà  sostituita  d*  ora  innanzi  la  suespres- 
sa  -  in  Nome  della  GiurjxA  Provvisoria  di  Governo  -. 

5.  Il  segno  di  Tabellionato  dei  Notari  ed  i  Timbri 
delle  Magistrature  Governative ,  per  autenticare  i  loro 
atti  conterranno  nel  mezzo  le  lettere  maiuscole  G.  G.  e 
nel  contorno  il  nome  del  Notaro   o  della  Magistratura. 

6.  È  accordato  per  1'  attivazione  dei  nuovi  Timbri 
il  termine  di  10  giorni;  e  intanto  sarà  permesso  a  ciascun 
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officiale  r  uso  di  un  timbro  particolare,  del  quale  do 
Tra  dare  indicazione  ali*  Intendente  della  Città  e  Pro* 
Tincia  di  Bologna. 

Dalla  Residenza  in  Bologna ,  13  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Luigi  Tanari. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Camillo  Casarini. 
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N.'  fi. 

LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

Decreta  t 

ArL  1.  È  istlluila  una  Guardia  provvisoria  della 
Città  di  Bologna,  la  quale  si  comporrà  di  due  Batta- 
glioDi  posti  soKo  gli  ordini  del  Comando  in  capo  le  Guar- 
die urbane  signor  conte  Angelo  Tatlini. 

Art.  3.  Ogni  Battaglione  sarà  formato  di  quattro 
Compagnie  di  160  uomini  per  ciascuna. 

Art.  3.  Il  servizio  sarà  prestato  gratuitamente. 

Art.  4.  Quanto  alle  regole  per  l'ammissione,  saranno 
le  stesse  di  quelle  già  stabilite  nel  regolamento  della 
Guardia  Urbana  in  data  12  gennaio  1863. 

Art.  5.  Saranno  aperti  i  ruoli  nel  Quartiere  di  San 
Giacomo  domani  15  corrente  alle  ore  12  meridiane. 

Dalla  Residenza  in  Bologna,  il    14  giugno  1869. 

La  Giunta  Pnvviscria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Luigi  Tanari. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Camillo  Casarini. 
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N*  7. 

COMMISSIONE   D'  ARRUOLAMENTO      ' 

PEK 

la  Guerra  d' Indipendenza 


In  esecuzione  del  Decreto  pubblicato  il  13  del  cor- 
rente giugno  dalla  Giunta  Provvisoria  di  Governo  si  rende 
noto  quanto  segue  : 

I.  La  Commissione  ha  stabilito  la  propria  Residenza 
e  gli  Otfìci  dipendenti  nei  locali  ad  uso  di  Caserma  presso 
il  Convento  della  SS.*  Annunziata  fuori  di  Porta  San 
Mamolo. 

II.  Le  iscrizioni  nei  ruoli  si  faranno  ogni  giorno 
dalle  ore  9  ant.  alle  3  pom.  cominciando  da  Sabato  pros- 
simo 18  del  corrente. 

III.  Non  saranno  accettati  individui  di  et^  minore 
dei  17  anni  e  maggiore  dei  31. 

IV.  All'atto  deir  iscrizione    ogni   volontario    dovrà 
esibire  : 

1.  Fede  di  Battesimo. 

2.  Attestazione  del  Paroco  di  stato  libero. 

3.  Fedina  del  Tribunale  Criminale. 

4.  Fedina  del  Giusdicente  Criminale  o  del  Go- 
vernatore del  luogo. 

5.  La  sanità  e  le  qualità  fisiche  per  essere  am- 
messi, saranno  riconosciute  da  medici  deputati  dalla  Com<^ 
missione. 

Volontari  ! 

Accettammo  di  buon  grado  V  incarico  che  ne  diede 
la  Giunta  di  Governo  ,  nella  certezza  che  concorrerete 
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NoVonterosi  ad  aumentare  le  gloriose    file   dell'  esercito 
i^^    He,  emulando  gli  altri  Italiani  che  ebbero  l'alta  ven- 
tura di  potere  primi    impugnare    le    armi    per  liberare 
V Italia  dall'oppressione  straniera. 

Viva  l'Italia!  —  Viva  Vittorio  Emanuele! 

Dalla  Residenza  in  Bologna,  il  16  giugno  1869. 

La  Commissione 

Principe  Rinaldo  Simonetti. 
Principe  Astorre  Hercolani. 
Dottor  Francesco  Buratti. 
Dottor  Icilio  Pancerasi. 
Dottor  Alessandro  Berti. 
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N.'  8, 

LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


Coosiderando  che  l'  erroneo  principio  della  proibi- 
zione assoluta  applicata  ali'  esportazione  dei  Bestiami  di 
ogni  genere  e  delle  Carni  fresche  e  salate ,  si  è  ricono- 
sciuto  in  pratica  di  grave  danno  all'  industria  agricola 
e  commerciale 

Decreta  t 

L'Editto  del  12  maggio  decorso,  che  prescrive  it 
divieto  suindicato  rimane  abrogato. 

In  suo  luogo  è  rimessa  in'  vigore  pei  Bestiaini, 
Carni  salate*e  Grassi  di  Maiale  la  preesistente  facoltà 
libera  di  esportazione ,  sotto  la  Tariffa  daziaria  del  9 
aprile»  che  in  calce  si  riproduce. 

La  debita  sorveglianza  per  tutti  gli  effetti  della  pre- 
sente legge  viene  affidata  alle  competenti  Autorità  poli- 
tiche e  doganali. 

Dalla  Residenza  in  Bologna  17  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Luigi  Tanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Antonio  Montanari. 
Camillo  Casabini. 


TABIFFjlP  DAZIARIA 

pa  beitisml,  cunl  ulat<  e  gruil  di  maiale. 


DGimilKjtZiOXE  DRGI,I  inTtCOLI 


.  e  Vacciic 

Vitelli  d'allievo  o  manzi.  . 
VileJli  bovini  Imianti  .... 

Bufali  e  Bufale 

Viielli  bufalini 

Casimti 

Becchi  0  capro 

Montoni  o  Pecore.   ...»■. 

Agnelli  e  Caprelli 

Cavalli  0  CaviLlIc 

Garosi  0  Cavalli  slallali  per 

allievo 

Unii  e  Mule 

Muli  slallali  per  allievo    .  . 
Civalli  e  Muli  laElanli  .  .  . 

Asini  o  Asine 

Asini  BlalUli  per  allievo  .  . 

Asini  laltanti 

Porci 

Porci  da  latto  e  Porcelli  .  . 
Carni  salate  e  airumale  o  in 

allro  modo  preparale.  . 
GtisBo  di  maiale  anclic  i 

islruIlD 
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N.'  9. 

LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

Decreta  s 

Tutti  i  Militari  di  ogni  grado  ed  ariia  delle  Truppe 
regolari ,  compresi  i  Veliti ,  vengono  confermati  nelle 
loro  anzianità  di  servizio  per  gii  effetti  delle  giubila- 
zioni e  pensioni,  e  sono  mantenuti  nel,  rispettivo  grado» 

S'intendono  esclusi  coloro  nei  quali  il  Governo  tro- 
vasse delle  eccezioni. 

Bologna,  17  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Luigi  Tanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Antonio  Montanari. 
Camillo  Casarini. 


i 
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iV/  10. 
Circolare  alle  Intendenze  Provinciali 


Illustrissimo  Signore. 
La  universale  lietezza  ,  della  quale  sono  comprese 
queste  popolazioni  pel  nuovo  ordine  di  cose,  richiama 
r  attenzione  di  questa  Giunta  Centrale  alla  condizione 
dì  quegli  individui ,  i  quali  soggetti  ad  inquisizioni  e 
condanne,  per  titoli  meramente  politici ,  sono  di  pre- 
sente ristretti  in  carcere  e*  tolti  alle  proprie  famiglie, 
le  quali  per  tal  modo  con  essi  non  possono  partecipare 
alla  gioia  comune. 

Perciò  questa  Giunta  ha  determinato  che  i  dete- 
nuti o  condannati ,  esclusivamente  per  causa  o  motivo 
politico , «siano  posti  in  libertà,  semprechè  non  siano 
responsabil;  od  inquisiti  per  titoli  d'altra  specie,  e  per 
azioni  che  ricadano  nel  novero  delle  contravvenzioni  o 
delitti  comuni. 

Questa  Giunta  per  conseguenle  incarica  la  S.  V. 
di  mettere  in  libertà  quei  detenuti,  della  indicata  specie 
che  trovansi  ristretti  nelle  carceri  di  codesta  provincia, 
premesso  accurato  e  coscienzioso  esame  della  rispettiva 
condizione  loro  nell'  espresso  rapporto  ,  onde  non  venga 
esteso  inconsultamente  il  ben<kfizio  a  chi  non  ne  fosse 
meritevole. 

La  Giunta  affida  alla  coscienza  ed  al  patriottismo 
della  S.  y.  Illma  il  pronto  eseguimento  di  questo  atto 
importantissimN) ,  ed  a  mezzo  dello  scrivente  le  protesta 
1  sensi  della  sua  particolare  stima. 

Della  S.  V.  Illma 
Bologna,  21  giugno  1859. 

Per  la  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

G.  Malvezzi. 
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n:  11. 

LA  GIUNTA  CENTRALE  DI  GOVERNO 


Considerando  che  onde  offerire  al  palrioltismo  dei 
cittadini  di  ogni  classe ,  ai  Magistrati  e  Pubblici  Funzio- 
nari ,  un  mezzo  per  cooperare  alla  santa  guerra  d'indi- 
pendenza,  è  opportuna  La  nomina  di  una  commissione 
incaricata  di  ricevere  le  spontanee  soscrizioni  ed  offerte; 

Considerando  che  altre  città  italiane  hanno  già  dato 
questo  nobile  esempio ,  e  che  Bologna  in  queste  opere 
di  carità  cittadina,  non  fu  mai  e  non  vorrà  essere  se- 
conda ad  alcuna , 

Decreta  t 

,E  instituita  una  Commissione  composta  dei  signori 

Carlo  Berti  Pichat, 
Conte  Agostino  Salina, 
Dottor  Gaetano  Berti, 
Cesare  Dall'  Olio  , 
Paolo  Lollini, 

per  ricevere  soscrizioni  ed  offerte,  e  regolarne,  sotto  la 
dipendenza  del  Governo,  la  erogazione  nelle  spese  della 
guerra. 

La  Sezione  dell'  Interno  è  incaricata   della   pronta 
esecuzione  di  questo  decreto. 

Dalla  Residenza   Governativa   questo   giorno   22 
giugno  1869. 

La  Giunta  Centrale  di  Governo 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Luigi  Tanari. 
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N.'  12. 

U  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


A  viemmeglio  mantenere  la  disciplina  nelle  Truppe 
{ià  formate  ed  in  quelle  di  nuova  formazione 

Decreta  t 

« 

E  adottato  il  Codice  penale  militare  Piemontese. 
Tulli  i  reati  saranno  giudicati  secondo  quel  Codice, 
e  le  pene  stabilite  nella  misura  di  quello. 

Bologna,  24  giugno  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari. 
ÀNTomò  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 


Alti  e  Leggi  Civili 
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N.^  13. 

LA  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


Volendo  prendere  atto  della  spontanea  esibita  cbe 
viene  fatta  da  molti  impiegati  civili  di  prestarsi  ali*  ar- 
ruolamento militare  sia  per  la  guerra  dell*  indipendenza 
italiana ,  quanto  per  il  soccorso  alle  città  e  paesi  cbe 
hanno  fatto  adesione  a  questo  governo  , 

Decretai 

Tutti  gr  impiegati  civili  governativi  che  vorranno 
essere  iscritti  nei  ruoli  dei  volontari  per  la  guerra  del- 
r  indipendenza  italiana,  od  in  quelli  dei  corpi  organiz-» 
zati  per  il  soccorso  e  difesa  della  città  e  paesi  cbe  hanno 
aderito  alla  Giunta  Centrale  di  Bologna ,  vi  saranno  am- 
messi, qualora  siano  atti  al  servizio  militale. 

Non  saranno  perciò  diminuiti  dai  quadri  degl*  im- 
piegati del  dicastero  cui  appartengono,  ma  conserve- 
ranno il  loro  impiego  e  diritto  di  avanzamento  o  promo- 
zione nel  medesimo ,  qualora  si  facesse  luogo  a  loro  fa- 
vore nel  tempo  che  essi  presteranno  servizio  alla  patria 
come  soldati. 

Dalla  Residenza  Governativa  il  38  giugno   1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari- 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
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U  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


Ritenuto  che  (ulti  i  Veliti  rimasti  fiDO  ad  oggi  ìd 
servizio  debbono  considerarsi  avere  aderito  al  nuovo 
Governo,  e  sono  perciò  obbligali  al  compimento  della 
loro  capitolazione  militare , 

Decreta  s 

[  Qualunque   Yelite   abbandonerà   il    suo  posto  sarà 

[  considerato  disertore  e  come  tale  giudicato  da  un  con- 
sigilo  di  guerra ,  e  punito  con  tutto  il  rigore  del  codi- 
ce penale. 

Bologna  dalla  residenza  il  28  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
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N^  16. 

LA  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


Considerando  che,  anche  in  pendenza  delle  dispo* 
sizioni  per  adotUre  in  modo  deflnitivo  il  sistema  udì- 
forme  di  noonetazione  in  Lire  Italiane  o  Franchi ,  è  ur- 
gente il  dichiararne  il  ragguaglio  pel  corso  legale  avuto 
riguardo  alT  introduzione  e  circolazione  che  intanfo  ne 
seguirà  nella  circostanza  del  prossimo  ben  augurato  ar- 
rivo e  soggiorno  delle  valorose  Truppe  Piemontesi 


Decreta  t  i 

1.  La  Lira  Italiana  o  Franco  coi  suoi  multipli  e 
spezzati  avrà  corso  legale  tanto  per  le  Casse  pubbliche 
quanto  fra  i  privati. 

2.  La  Lira  Italiana  o  Franco,  corrisponde  a  Bai.  18' 
e  quattro  quattrini  ;  e  quindi  a  bai.  94  il  pezzo  da  cin- 
que Lire  o  Franchi. 

3.  La  mezza  Lira  corrisponde  a  Bai.  9  e  due  quat- 
trini; il  quarto  di  Lira  a  Bai.  4  e  mezzo  ed  un  quat- 
trino. 

4.  In  difetto  di  quattrini  effettivi  viene  autorizzato; 
pel  compimento  delle  somme  il  corso  dei  centesimi  di 
rame,  con  un  valore  equivalente  a  quello.  Tale  corsoi 
sarà  obbligatorio  Ono  a  quattro  centesimi. 

La  corrispondenza  legale  della  moneta  d'  oro  da. 
venti  Lire  o  Franchi  è  di  So.  3.  76. 
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li  corso  commerciale  sarà  dichiarato  con  appositi 
listini ,  mantenendosi  intanto  in  vigore  le  relative  dispo- 
sizioni e  consuetudini. 

Bologna  ,.28  giugno  1869. 


La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari.  ' 

Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 


Tavola  di  ragguaglio  della  Lira  Italiana  o  Franco 
collo  Scudo  Romano  e  suoi  spezzati 


Pezzo  da  Venti  Lire  o  Franchi  (o  Na- 
poleone d'oro)  Se.  3.  76 
Id.      Cinque  Lire  o  Fran- 
chi.......  i^   -.94 

Id.      Lira  o  Franco  .  •  »  -.  18  e  quattro  quattrini. 
Id.      Mezza  Lira.  ...   >  -.  09  e  due  quattrini. 

Id.      Quarto  di  Lira  .  »   -.04  V2  ^d  un  quattrino. 
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N.'  16. 


LA  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISÒRIA 

DI  GOVERNO 

Decretai 

Tutti  i  Militari  di  qualunque  Arma  e  Grado,  i  quali 
si  trovano  isoritti  nei  ruoli  dell'  Armata  al  giorno  d*  oggi 
e  ricevono  il  soldo  e  competenze  da  questo  Governo  ,* 
non  potrannno  per  qualunque  siasi  titolo  allontanarsi  dal 
Corpo  ed  abbandonare  il  servizio  senza  legale  motivo  » 
e  senza  permesso  superiore. 

Vengono  sospesi  i  congedi  temporanei  od  assoluti. 
Chiunque  contravverrà  a  questo  Decreto  sarà  ci>QSide« 
rato  disertore  di  Guerra ,  e  come  tale  punito  con  tutto 
il  rigore  delle  leggi  Militari. 

Bologna,  il  1."  luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  pepali. 
Giovanni  Malvezzi. 
Antonio  Montanari. 
Camillo  Casarini. 
Luigi  Tanari. 


/  ' 
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iV/  17. 

LA  giunta'  centrale  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


Considerato  che  la  istruzione  è  un  ramo  importan- 
tissimo di  pubblica  amministrazione,  la  quale  ,  per  Tin- 
teresse  della  scienza  e  della  società,  non  può  non  es- 
sere sotto  la  immediata  dipendenza   e  sorveglianza  del 

Governo  ; 

Decreta  t 

1.  Le  Università,  ì  Collegi  o  Ginnasi  ed  ogni  al- 
tro stabilimento  Governativo  di  pubblica  istruzione,  in 
Bologna  e  nelle  Provincie  Unite,  saranno  sotto  la  im- 
mediata dipendenza  di  questa  Giunta  Centrale  Provviso- 
ria di  Governo. 

2.  Gli  stabilimenti  Municipali  di  pubblica  istruzione 
e  le  Scuole  private,  tanto  in  Bologna  che  nelle  Provin- 
cie Unite,  saranno  sotto  la  immediata  sorveglianza  della 
Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

3.  Nel  frattanto  che  il  Governo  si  occuperà  delle 
leggi  e  dei  regolamenti  relativi,  gr  Intendenti  od  altri 
speciali  Delegati ,  riceveranno  le  consegne  dalle  Autorità 
/ino  al  di  d'oggi  preposte  agli  stabilimenti  Governativi 
dì  pubblica  istruzione. 

Al  nostro  Incaricato  della    sezione    della    pubblica 
istruzione  è  ^demandata  la  esecuzione  di  questo  Decréto. 
Dato  dalla  Residenza  questo  giorno  6  luglio  1859. 
La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
Gioachino  Napoleone  Pepou. 
Giovanni  Malvezzi. 
Antonio  Montanari, 
Camillo  Casarini. 
Luigi  Tanari. 
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N.'  18. 

LA  GIUNTA  CENTRALE  PRt)VVISORIA 

DI  GOVERNO 


Considerando  che  per  I'  arrivo  dei  diversi  capi  di 
Corpi,  che  vengono  a  raccogliere  sotto  le  bandiere  di 
YiUorio  Emanuele  ia  Giovenlù  Romagnola,  senza  iD- 
convenìenfe  alcuno  la  Giunta  dì  Governo  può  esonerare 
dalle  ^ravi  cure  e  fatiche  la  Commissione  d'  arruola- 
mento ,  istituita  con  Decreto  del  13  giugno  p.  p. ,  che 
fino  ad  ora  rese  tanti  e  si  segnalati  servigi  al  paese; 
cosi  nel  dichiarare  sciolta  questa  benemerita  Commis- 
sione, e  nel  porgerle  il  Governo  i  più  vivi  ringrazia- 
menti 

Decreta  : 

Dal  giorno  di  domani  tutti   gli   individui    che  vo- 
gliono arruolarsi  si  dirigeranno  : 

Per  la  Fanteria 
Alla  Caserma  di  Santa  Margherita; 

Per  la  Cavalleria 
Alla  Caserma  di  San  Domenico 

Per  i  Veliti 
Alla  Caserma  di  San  Giovanni  in  Monte; 

Per  r  Artiglieria 
Alla  Caserma  di  Sari  Gervasio 

Per  la  Spedizione  delle  Roroagne 
Alla  Caserma  di  Santa  Lucia. 
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^         Ivi  troveranno  aperti  i   ruoli,  e,  qualora  siano  in 
possesso  di  tutti  i  voluti  requisiti,  saranno  iscritti. 

Bologna ,  dalla  Residenza  il  7  luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Giovanni  Malvezzi. 
Antonio  Montanari. 
Camillo  Gasarini. 
Luigi  Tanari. 
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,  N.'  19. 

GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


Attésa  r  istanza  fatta  in  nonne  del  Commercio  ,  per- 
chè in  questo  anno  non  venga  meno  la  temporanea  ri- 
dazione  dei  Dazi  già  solila  a  concedersi  in  ragione  di 
un  dieci  per  cento  sulle  merci  presentate  alla  Dogana 
nella  occasione  della  Fiera  di  Senigallia,  il  cui  effetto 

« 

rinf)ane  impedito  da  circostanze  straordinarie; 

Considerando  che  nella   aspettativa  di    quel  favore 

sono  state  introdotte  od    ordinate  merci  ;  onde  si  rende 

conforme  ad  equità    il  provvedere  perchè  non  rimanga 

delusa  V  altrui  hgona  fede,  ed  il  favore  anche  per  que- 

*sta  volta  conceduto  si  estenda  a  vantaggio  di  tutti. 

Decreta  t 

1.  I  dazi  delle  merci  giacenti  o  che  verranno  in- 
trodotte nelle  Dogane  delle  quattro  Provincie  unite  sa- 
ranno pagate  dal  giorno  12  al  26  del  corrente  mese  colla 
riduzione  del  dieci  per  cento  in  riguardo  alla  vìgente 
tariffa.  - 

2.  Dopo  quel  giorno  cesserà  la  riduzione  senza  al- 
cuna proroga  sulle  merci  qualunque  ,  per  le  quali  i  dazi 
non  fossero  stati  soddisfatti  colla  norma  surriferita. 

3.  I  Soprantendenti  della  Finanza  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  9  luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

L'Incaricato  alle  Finanze. 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
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^.  20. 

COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne 


Un  governo  che  voglia  efficacemente  tutelare  e  ga*- 
TaDlire  V  ordine  pubblico  noi  può  cbe ,  fondandosi  sul- 
V opinione  illuminata    del    paese,  e  però  circondandosi 
degli  uomini  ì  più  prodi,  e  i    più    intelligenti  ed  i  più 
interessati  del  mantenimento  dell'  ordine  stesso.  Il  Com- 
missario Straordinario  delle  Romagne,  volendo  in  coe- 
renza di  questi  principìi  procedere  in  queir  assettamento 
che  meglio  possa  contribuire  al  mantenimento   di    que- 
sl'  ordine  pubblico  ha  dato  disposizioni  perchè    si   pro- 
<!eda  nel  più  stretto  tempo  necessario  alla  compilazione 
<Ji  una  legge  elettorale  per  la   formazione    dei    Consigli 
Municipali,  da*  quali  dovranno  poi  costituirsi  i  Consigli 
Provinciali ,  e  in  fine  una  Rappresentanza  Centrale  quan- 
do il  tempo  e  le  assettate  condizioni    delle  cose  il  con- 
«en(iranno. 

Ma  volendo  il  Commissario  Straordinario,  per  quan- 
do è  in  lui,  circondarsi  fin  d*  ora  dei  lumi  di  uomini, 
che  rappresentino  T  opinione  del  Paese,  ha  decretato  la 
formazione  di  un  Consiglio  di  Stato ,  che  si  comporrà 
di  Soggetti ,  i  quali  saranno  nominati  nel  Foglio  offi- 
ciale. 

Le  attribuzioni  di  questo  Corpo  consultivo  verranno 
determinate  da  un  decreto  speciale. 

Bologna,  15  luglio  1859. 

Massimo  d'  Azeglio. 


m' 
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N'  2t. 

COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne 


1.  I  Giudici  e  Tribunali  delle  Romagne  renderanno 
giustizia  e  rilascieranno  i  mandati  esecutivi  —  IN  NO- 
ME  DEL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO  PER  LE 
ROMAGNE  — . 

2.  Tutte  le  intestazioni  notarili,  e  quelle  degli  atti 
delle  Magistrature  di  qualunque  ordine,  verranno  fatte 
nella  suespressa  forma. 

3.  É  accordato,  per  V  attivazione  dei  nuovi  timbri, 
il  termine  di  giorni  otto:^ei  frattanto  sarà  permessa 
r  uso  dei  timbri  attuali. 

I  Gerenti  le  sezioni  sono  rispettivamente  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna  il  16  luglio  1869. 

Pel  Commissario  Straordinario 
ColonneUo  —  FALICON. 

Pel  Gerente  delle  Finanze 
E.  Marliani. 

Il  Gerente  degli  Affari  interni  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  dei  Lavori  Pubblici  e  Commercio^ 

e  per  interim  di  Grazia  e  Giustizia 

Ippolito  Gamba. 

II  Gerente  della  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 

Cesare  Albigini. 
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N:  22. 

COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romaf^ne 


Coosiderandp  che  il  riordinamento  dei  Consigli  Mu- 
nicipali, annunziato  dal  manifesto  di  questo  Commis- 
sarialo in  data  del  15  luglio  correate,  richiede  l'opera 
^'uomini  inTormati  allo  spirito  dell'attuale  Governo; 

Considerando  che  le  presenti  Amministrazioni  Mu- 
<)icipali  non  rispondono  ovunque  allo  spìrito  e  ai  biso- 
gni del  Governo  attuale; 

IlecraAas 

1.  I  Consigli  e  le  Magistrature  Comunali  nominate 
dal  cessato  Governo  PonliGcio  restano  sciolte. 

2.  In  pendenza  della  compilazione  della  legge  elet- 
^c>rale  prescritta  nel  manifesto  del  15  del  corrente,  le 
'ti tendenze  o  le  Giunte  Provinciali,  prese  le  debite  in- 
telligenze colle  Giunte  Distrettuali,  nomineranno ,  nei 
^*Ogoli  Comuni,  Comfhissioni  provvisorie,  composte  di 
^■"^  individui. 

3.  Queste  Commissioni  s'incaricheranno  provvisoria- 
"^^nte  dell*  amministrazione  municipale  e  saranno  intito- 
'^t.e  —  Commissioni  Municipali  Provvisorie  — . 

4.  Le  attuali  Magistrature  rimarranno  al  loro  posto 
"■^chè  non  siano  rimpiazzate  dalle  Cofnmissioni  Munici- 
P^àli  Provvisorie. 

Il  Gerente  della  Sezione    dell'  Intèrno    è    incaricato 

P^r  la  esecuzione  di  questo  Decreto. 

Bologna  il  16  luglio  1859. 

Pel  Commissurio  Straordinario 
Il  Colonnello  —  FALIGON. 

//  Gerente  della  Sezione  dell'  Interno 
Antonio  Montanari. 
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iV."  23. 

COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romane 


Visto  che  nel  nostro  manifesto  del  15  di  luglio  cor*- 
rente  fu  annunziato  che  sarebbe  stata  costituita  quanto 
prima  una  Rappresentanza  Centrale  ;  e  che  nel  frattanto, 
per  circondarci  fin  d*  ora  dei  lumi  d*  uomini  che  rappre- 
sentino r  opinione  del  Paese ,  venne  ordinata  la  forma- 
zione di  un  Consiglio  di  Stato  ; 

Derretianios 

K  È  istituito  un  Consiglio  dì  Stato,  che  si  compone- 
di  quindici  Consiglieri ,  scelti  dal  Commissario  Straordi- 
nario sopra  note  presentate  dai  Gerenti  delle  Sezioni  Go- 
vernative  e  formate  dai  nomi  proposti  dalle  Giunte  Pro- 
vinciali. 

2.  Il  Consiglio  di  Stato  sarà  presieduto   dal    Com- 
missario Straordinario  o  da  quello  dei  Gerenti  delle  se-, 
zioni  Governative  ch'egli  sarà  per  destinare. 

3.  I  Consiglieri  dovranno  avere  oltrepassato  Tanno 
trentesimo  di  lóro  età. 

4.  I  Gerenti  delle  Sezioni  Governative,  o  in  loro- 
vece  i  rispettivi  Segretari  Generali ,  potranno  intervenire- 
alle  adunanze  del  Consiglio  di  Stato. 

5.  Il  Consiglio  di  Stato  potrà  essere  richiesto  del 
suo  parere  sopra  i  progetti  di  legge  e  sopra  qualunque- 
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quistiofle  che  gli  sia  sottoposta  dal  Commissario  Stra- 
ordinario. Potrà  ancora  essere  incaricato  di  compilare 
ì  progetti  di  legge. 

6.  I  Consiglieri  di  Stato  adempiono  le  loro  incom- 
benze 0  riuniti  in  adunanza  generale  ,  o  divisi  in  sezioni. 

7.  Le  Sezioni  sono  Ire ,  e  ciascuna  si  compone  di 
cinque  Consiglieri.  La  prima  Sezione  sì  occupa  di  affari 
interni  e  di  pubblica  sicurezza ,  la  seconda  di  affari  di 
grazia  e  giustizia ,  d' istruzione  e  di  beneficenza  pubbli- 
ca, e  di  belle  arti;  la  terza  di  finanze,  di  commercio, 
lavori  pubblici^  industria  ed  agricoltura.  Quali  dei  Con- 
siglieri di  Stato  all'una  od  air  altra  delle  tre  Sezioni 
appartengano ,  è  stabilito  dal  Commissario  Straordinario. 

8.  11  Consiglio  di  Sfato  si  unisce  ordinariamente  in 
adunanza  generale  una  volta  per  settimana,  e  straordi- 
nanamente  tutte  le  volte  ch«  il  Commissario  lo  reputi 
necessario.  Le  Sezioni  si  uniscono  a  seconda  del  biso- 
gno: ogni  Sezione  avrà  per  presidente  il  Consigliere  della 
Sezione,  che  è  primo  per  ordine  di  nomina. 

9.  Al  Consiglio  di  Stato  è  addetto  un  Segretario 
Generale,  il  quale  assiste  alle  adunanze  generali,  ne  re- 
dige le  deliberazioni,  distribuisce,  sia  al  Consiglio,  sia 
alle  Sezioni ,  le  materie  rimesse  dal  Commissario  Stra- 
ordinario ,  e  si  occupa  della  corrispondenza  subordinata- 
meote  al  Consiglio. 

10.  Nelle  disposizioni  governative  si  farà  menzione 
se  furono  emanate,  riportato  il  parere  del  Consiglio  di 
Stato. 

.11.  In  casi  d'urgenza  e  fino  a  che  il  Paese  non 
avrà  la  Rappresentanza  Centrale,  annunziata  dal  Mani- 
festo del  15  del  corrente,  potrà  il  Consiglio  di  Stato, 
ottenuta  Tautorizzazione  del  Commissario  Straordinario, 
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rendersi  interprete  dei  voti  e  dei  bisogni   delle   popd^Ja- 
zioni  di  queste  Provincie. 

Bologna,  18  luglio  18Ò9. 

Pel  Commissario  Straordinario 
n  Colonnello  —  FALICOS- 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 

//  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  PiMlica  Sicure^&si^ 

A.  Montanari. 

//  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

e  per  interim  di  Grazia  e  Giustizia 

Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell'  Istruzione  e  Pubblica  Beneficef^^^ 

Cesare  Albicini. 


I 
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IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Romane  eon  pieni  poteri 


1/  NomiDa  Gòmtnissario  Straordinario  per  Ferrara 
il  March.  Gio.  Antonio  Migliorati  Incaricato  di  affari  di 
S.  M^  nei  Paesi  Bassi  ;  per  Forlì  1'  Avv.  Ara  Casimiro 
Deputato  al  Parlaniento  Sardo  ;  per  Ravenna  il  March. 
Emanuele  di  Bora  Deputato  al  Parlamento  Sardo. 

2.*  A  ciascun  Commissario  verrà  corrisposto  V  an- 
nuo assegnamento  di  lire  diecimila. 

S.""  Nomina  Segretari  particolari  del  (Commissario 
di  Ferrara  il  signor  Pratolungo  Valentino  già  Ispettore 
delle  contribuzioni  dirette  al  Ministero  delle  Finanze; 
del  Commissario  di  Forlì  il  signor  Notaio  Domenico 
Martini ,  e  del  Commissario  di  Bavenna  il  signor  Am- 
broselti  Leonardo  già  Segretario  d' Intendenza. 

4.*"  Ciascun  Segretario  particolare  avrà  1'  annuo  sti- 
pendio di  lire  duemila  e  cinquecento. 

I  Gerenti  delle  Sezioni  Interno,  e  Finanze  sono  in- 
caricati deir  esecuzione  del  presente  Decreto  per  quanto 
rispettivamente  li  concerne. 

Bologna,  20  luglio  1869. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  —  FALICON. 

//  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 
Adi  e  Leggi  Civili  3 
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JV.»  26. 

COMMISSARIATO  STRAORDINÀRIO 

per  le  Romagna 


Considerando  che  in  un  paese  governato  a  libertà 
incombe  ai  Cittadini  il  difendere  le  persone,  le  proprietà, 
le  leggi,  i  magistrati; 

Deereta  t 

Art.  1.  È  ìnstituila  là  Guardia  Nazionale  in  tutti 
i  Comuni  compresi  nelle  Provincie  delle  Bomagne. 

Art.  2.  La  Guardia  Nazionale,  quando  sia  in  atti- 
vità di  servizio,  avrà  tutte  le  prerogative  ed  i  caratteri 
della  Forza  Pubblica:  lo  ingiuriarla,  il  disobbedirla,  il 
resisterle  sono  delitti  punibili  delle  stesse  pene  che  le 
Leggi  in  vigore  minacciano  in  caso  di  ingiurie ,  disob- 
bedienza o  resistenza  agli  Agenti   della  Forza  suddetta. 

Art.  3.  La  Guardia  Nazionale  si  comporrà  di  per- 
sone nate  nelle  Romagne ,  o  ivi  domiciliate  da  dieci  an- 
ni ,  e  che  nella  rispettiva  comunità  sieno  possidenti  di 
beni  stabili ,  o  esercenti  professioni  e  arti  liberali ,  o 
capi  di  negozio  o  bottega ,  la  cui  opera  giornaliera  però 
non  sia  assolutamente  essenziale  al  mantenimento  della 
famiglia. 

Art.  4.  La  età  richiesta  pel  servizio  della  Guardia 
Nazionale  è  dai  18  ai  50  anni  compiuti,  si  richiede 
pure  che  le  persone  che  debbono  appartenere  a  questa 
nobile  istituzione  siano  immuni  da  ogni  condanna  crimi- 
nale per  delitti  veri  e  propri ,  e  da  ogni  sottoposizione 
alla  vigilanza  di  polizia. 
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Art.  fi.  Il  servizio  delia  Guardia  Nazionale   è   ob- 
bligatouo:  ne  sono  però  esentati 

a)  Gli  ecclesiastici , 

b)  I  Militari  in  attività  permanente, 

e)  I  Consoli  e  Vice-Consoli  dei  Governi  esteri 
nelle  Romagne , 

d)  I  Giudici  ordinari  di  qualunque  Tribunale, 

e)  I  funzionari  del  pubblico  Ministero , 

f)  I  Gerenti  le  Sezioni  Governative ,  i  Consiglieri 
di  Stato,  gì' Intendenti,  coi  loro  Consiglieri  e  Segretari, 
i  Sotto-Intendenti , 

g)  I  Segretari  di  Governo  delle  Sezioni  e  del 
Consiglio  di  Stato, 

h)  I  Giusdicenti  civili  e  criminali,  ed  i  loro  Can* 
<^ellieri,  Commissari  o  Delegati  di  pubblica  sicurezza, 
e  generalmente  tutti  quelli  che  pel  loro  ufficio  hanno 
diritto  di  requisire  la  forza  pubblica. 

t)  I  Gonfalonieri  e  Priori  coi  Segretari  Munici- 
pali nel  territorio  della  rispettiva  Comunità , 

k)  I  Medici  e  Chirurghi  condotti,  i  farmacisti 
addetti  ai  pubblici  spedali ,  e  quelli  dei  luoghi  ove  sia 
un'  unica  farmacia , 

/)  I  Maestri  di  pubbliche  scuole  giornaliere,  ove 
iiOQ  abbiano  un  sostituto. 

m)  Le  Guardie  di  finanza  e  quelle  di  Sanità, 
n)  Gli  impiegati  nei  Telegrafi  e  nelle  Strade  Fer- 
rale, e  gli  addetti  al  Corpo ^dei  Pompieri. 

Art.  6  Non  appartengono  alla  Guardia  Nazionale 
i  coloni,  le  persone  di  condizione  servile,  gli  esercenti 
mestieri  sordidi  od  abbietti ,  e  i  braccianti. 

Art.  3.  Il  servizio  della  Guardia  Nazionale  è   per- 
sonale; è  proibita  ogni  sostituzione,  salvo  che  fra  padre 
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e  figlio ,  fratello  e  fratello ,  previa  per  altro  la  neces- 
saria permissione  deirUfBziale  superiore  locale  ia  attuale 
comando. 

Art.  8.  La  Guardia  Nazionale  avrà  o  V  uniforme  o 
il  distintivo  prescritto  nel  Regolamento  da  farsi  dai  Ge- 
rente la  Sezione  dell*  Interno  :  ciascun  individuo  ad  essa 
addetto  dovrà  provvedersi  a  sue  spese  T  uniforme  o  il 
distintivo ,  e  dovrà  rispettivamente  portarli  ogni  qual- 
volta sia  in  attività  di  servizio.  L'armamento  sarà  for- 
nito a  carico  dei  rispettivi  comuni. 

Art.  9.  La  Guardia  Nazionale  dipende  dai  Gerente 
la  Sezione  dell'  Interno.  Essa  non  potrà  prendere  le  ar- 
mi e  riunirsi ,  senza  1*  ordine  dell*  autorità  Governativa 
locale. 

Art.  10.  La  bandiera  della  Guardia  sarà  la.  Na- 
zionale. 

Art.  11.  Gli  UtBziaK  della  Guardia  Nazionale  dal 
Capitano  in  su  saranno  nominati  dal  Commissario  Stra- 
ordinario dietro  proposta  del  Gerente  la  Sezione  deirin- 
terno  :  gli  altri  Ufficiali,  e  tutti  i  soli' uffìciali  saranno 
eletti  dalle  rispettive  compagnie  a  voti  segreti. 

Art.  12.  É  vietato  alla  Guardia  Nazionale  il  fare 
indirizzi  o  petizioni ,  e  il  deliberare  e  riunirsi  illegal- 
mente. 

Art.  13.  Il  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  potrà 
sospendere  o  nel  casi  più  gravi  sciogliere  la  Guardia 
Nazionale ,  ove  non  obbedisca  agli  ordini  delle  autorità 
locali,  s'  immischi  negli  alti  proprii  delle  Autorità  Go- 
vernative, Municipali,  Amminislr^live,  o  Giudiziarie; 
ovvero  si  riunisca  illegalmente  o  deliberasse  per  fare 
indirizzi  o  petizioni. 
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Art  14.  Al  Gerente  la  Sezione  dell'Interno,  cui  è 
demandata  la  esecuzione  di  questo  decreto,  si  comnaette 
inoltre  di  presentare  un  regolamento  organico  per  le  ul- 
teriori nornf)e  e  discipline  contenute  nel  presente  decreto. 

Dato  il  20  di  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  —  FALICON. 

il  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

Antonio  Montanari. 


d» 


N.*  26. 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINÀRIO 

per  le  Bomag^ne 


«^ 


Considerando  che  la  facilità  delle  transazioni  Com- 
merciali ne  accresce  V  importanza  ed  è  sorgente  di  pro- 
sperità pubblica  e  di  aumento  di  prodotti  nelle  rendite 
dello  Stato; 

Considerando  che  in  quest*  anno  1*  abbondanza  del 
raccolto  agrario,  e  la  rimanenza  dell'  anteriore  rendono 
anche  più  urgente  una  speciale  modiGcazione  delle  tariffe; 

Decreta  s 

Il  dazio  Doganale    sopra   i    seguenti  articoli   viene 
fissato  come  appresso  : 


Intro- 
duzione 

E  stra- 
zione 

Dazio  Vecchio 

« 

Introd. 

Estraz. 

T^             •                 "WT               9                                                 * 

Scudi 

Scudi 

Scudi 

Scudi 

Buoi  o  Yaccbe  per  ogni 

capo 

-.  26.  - 

-.  60.  - 

-.  60.  - 

1.— .- 

Vitelli  d' allievo,  o  Man- 

zetti  idem      .... 

-.15.- 

-.  30.  - 

-.  60.  - 

1.— .- 

Vitelli  lattanti  idem  .     . 

.10.- 

-.20.- 

-.10.- 

-.  60.  - 

Maiali  idem 

-.  06.  - 

-.10.- 

-.  60.  - 

-.  20.  - 

Detti  lattanti  idem     .     . 

-.06.- 

-.  06.  - 

-.  06.  - 

-.  05.  - 

Carni  salate  e  affumicate, 

e  in  altro  modo  prepa- 

rate per  libb.  100  lorde 

1.— .- 

-.10.- 

1.60.- 

-.10.- 

Grasso    di   maiale   in   i- 

stratto  idem .... 

-.  60.  - 

-.10.- 

1.— .- 

-.10.- 

Olio  d'  oliva  idem     .     . 

-.  50.  - 

-.  10.  - 

-.  60.  - 

-.  60.  - 

Vino    ordinario  e  mosto 

idem 

-.10.- 

-.  20.  - 

2.  — .  - 

Divieto 

Aceto  idem 

-.10.- 

-.  20.  - 

-.  40.  - 

» 

Uva  in  natura  o  pigiata 

idem 

-.  07.  - 

-.ÌB.- 

-.  80.  - 

» 

Riso  pilato  idem  .    .    . 

-.  10.- 

-.01.- 

1.20.- 

» 
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Diritto  di  bolletta  pei  se- 
guenti,generi  in  sosti- 
tuzione del  dazio  : 

Frumento  idem     .     .     . 

Farro  idem 

Farina  di  frumento  ossia 
di  grano  idem  .     .     . 

Fiore  di  farina  di  grano 
idem    ...... 

Pasta  lavorata  da  mine- 
stra idem 

Semola  di  grano  idem  . 

Biscotto  bianco  idem.     . 

Detto  bruno  idem.     .     . 

Granturco ,  ossia  formen- 
tone idem     .     .     .     . 

Farina  di  granturco  idem 

Fagioli  idem     .     .     .     . 

Ceci  idem 

I^enticchia  idem     .     .     . 

Cicerchia  idem.     .     .     . 

Fava  isrossa  idem.     .     . 

Favella  o  favina  idem  . 

Avena  o  biada  idem.     . 

Orzo  idem 

Lupini  idem     .     .     .     . 

Patate  idem 

Castagne  o  luarroui  con 
guscio  idem .  .  .  . 
Delle  senza  guscio  e  fa- 
rina idem 


Intro- 
duzione 


Scudi 


-.01.- 
-.01.- 


-.01.- 
-.01.- 


-.01.- 
-.—.5 
-.01.- 
-.01.- 

-.—.6 
-.—.5 
-.—.5 
-.—.6 
-  --.5 
-.  — .  6 
-.—.6 
-!— .5 
-.—.6 
-.—.6 
-.—.6 
-.—.5 


-.—.5 


Estra- 
zione 


Scudi 


-.01.- 
-.01.- 


-.01.' 
-.01.- 


-.01.- 
-.—.6 
-.01.- 

-.Ol.r 

-.—.6 
-.—.6 
-.—.5 
-.—.6 
-.—.6 
-.—.5 
-.—.5 
-.—.6 


o 


-.—.5 
-.—.6 
-.—.6 


-.—.6 
-.—.6 


Dazio  Vecchio 


Intrad. 


Scudi 


Divieto 


» 


» 


» 


» 


Estraz. 


Scudi 


Divieto 


-.—.6 
-.—.6 


-.—.6 
Bologna,  23  luglio  1859. 

Pel  Commissario  Regio  Straordinario  per  le  Romagne 

II  Colonnello  —  FALICON. 

//  Gerente  ta  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepou» 


40 

^.*  27. 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

""  per  le  K  ornarne 


Coosiderando  che  prima  necessita  e  primo  dovere 
è  di  coDcorrere  anche  con  mezzi  straordinari  al  mante- 
nimento dell'ordine,  ali*  andamento  regolare  del  servi- 
zio pubblico ,  ed  allo  scopo  supremo  di  assicurare  a 
queste  Provincie  la  loro  libertà  e  indipendenza  ;  \ 

Considerando  cbe  alla  creazione  di  nuove  imposte 
ed  air  aumento  delle  antiche  è  opportuno  ed  utile  il 
preferire  un  sistema  di  credito,  il  quale  permetta  di 
soddisfare  agli  urgenti  bisogni  e  di  abolire  ingiusti  tri-« 
buti,  convertendoli  ad  un  aggravio  permanente  in  no 
titolo  temporaneo  giustifìcato  dalle  circostanze  e  dagli 
interessi  più  validi  del  paese  ;     . 

Decreta  t 

1.^  La  settima  rata  della  Dativa  reale  aggiunta  sta- 
bilmente alle  sei  rate  ordinarie  colTEdilto  del  7  ottobre 
1854,  e  la  tassa  di  Se.  350,000  imposta  coirEditto  me- 
desimo a  carico  dei  Comuni  in  sostituzione  di  una  Tassa 
sul  Vino  ecc. ,  rimangono  convertite  in  un  titolo  stra- 
ordinario duraturo  per  soli  sei  anni  nelf  annua  somma 
di  Se.  240,000  o  Lire  1,276,596.  Questa  somma  viene, 
ripartita  quanto  a  Se.  140,000  o  Lire  744,68!  sul  Censo 
dei  Comuni  di  queste  quattro  Provincie  in  sei  rate  bi- 
mestrali come  per  la  Dativa;  e  quanto  a  Se.  100,000 
o  Lire  531,915  sui  Comuni  delle  stesse  Provincie  in  ra- 
gione di  popolazione  e  di  estimo  da  versarsi  nelle  sei 
rate  bimestrali  suddette. 


2.  Sulla  garanzia  di  questa  somma  si  emetteranno 
.     in  più  volle  beni  frulliferi  al  5/40  per    100   pagabile  di 

semestre  in  semestre  al  1°  marzo  ed  al  1**  settembre.  Il 
capitale  da  emettersi  sarà  di  sei  milioni  di  Lire  o  Scu- 
di 1,128,000.  Intanto  1'  emissione  si  farà  per  soli  tre 
milioni  di  Lire  o  Se.  064,000. 

3.  1  boni  saranno  divisi  in  quattro  Categorie  di 
Lire  100,  260,  500  e  1000  o  di  Se.  18.  80  di  Se.  47, 
di  Se.  94  e  di  Se.  188.  Il  numero  dei  boni  per  le  di- 
verse categorie  verrà  regolato  secondo  le  ricbieste  che 
saranno  fatte  all'atto  della  soscrizione. 

4.  La  soscrizione  viene  aperta  presso  le  Casse  dei 
Municipi,  delle  Provincie  e  del  Governo,'  come  pure 
presso  questa  Banca  ed  altri  UflSzi  o  Banchieri  da  in- 
dicarsi. 

5.  L'emissione  si  farà  dal  giorno    27    luglio   al    6' 
agosto    in    ragione    di    Lire  85    o  Se.  15.  98   per    ogni 
Lire  100  o  Se.   18.  8C  di    Capitale    nominale;  dal  7  al 
13  io  ragione  di  Lire  90  o  Se.  16.  92;  dal  14  al  20  in 
ragione  di  Lire  95  o  Se.  17.  86,  ed  in  seguito  alla  pari. 

6.  Air  atto  della  soscrizione  si  verserà  un  terzo  della 
somma,  e  sarà  rilasciato  un  Certificato  provvisorio,  al 
quale  verrà  sostituito  dopo  gli  altri  due  versamenti  il 
Sono  definitivo. 

7.  Il  secondo  versamento  sarà  fatto  entro  il  giorno 
15  settembre,  ed  il  terzo  entro  il  15  ottobre  del  cor- 
rente anno.  Dopo  una  proroga  di  10  giorni  i  Boni  sa- 
ranno negoziati  a  conto  e  rischio  dei  soscrittori  in  ritardo. 

8.  Il  frutto  comincia  a  decorrere  col  giorno  del 
primo  versamento. 

9.  Ad  ogni  semestre    si    procederà   ali*  estrazione  a 
sorte  dei  Boni,  dei  quali  si  farà  MI    ritiro,  ed    il   rim-^ 
borso  per  V  immediato  annullamento. 
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10.  Sarà  istituita  una' Cassa  speciale  pel  Deposito 
dei  fondi  destinati  per  1*  ammortizzazione.  Intanto  ven- 
gono designati  i  Monti  di  Pietà  nei  Capoluoghi  di  ogni 
Provincia. 

.11.  Il  deposito  sarà  eseguito  di  bimestre  in  bi- 
mestre per  cura  e  sotto  la  responsabilità  delle  Ammi- 
nistrazioni Provinciali ,  le  quali  raccoglieranno  nelle  loro 
Casse  le  quote  esatte  nei  rispettivi  Comuni  pei  titoli  in- 
dicati neir  Articolo  1. 

12.  Alle  Amministrazioni    delle    Provincie  saranno- 
aggiunti  due  Commissari  scelti  fra    i    principali  soscrit- 
tori ,  o  possidenti ,   coir  incarico    di    vegliare  alP  esatto 
adempimento  delle  relative  prescrizioni  e  cautele. 

13.  Una  Commissione  centrale  della  quale  faranno 
parte  anche  i  suddetti  Commissari  delle  Provincie  ,  ri- 
siederà in  Bologna  per  sorvegliare  alla  regolarità  di 
tutte  le  operazioni  relative  alT  emissione ,  al  rimborso 
ed  airannullamento  dei  boni  surriferiti. 

14.  I  Boni  estratti  saranno  ricevuti  come  moneta 
in  tutte  le  Casse  pubbliche,  trasmettendosi  alla  Commis- 
sione  centrale  ,  per  T  immediato  annullamento,  e  dan- 
dosene perciò  scarico  ai  rispettivi  Comuni.  Tali  Dispo- 
sizione si  estende  ai  Cuponi  dei  frutti  semestrali  scaduti. 

15.  Ad  ogni  Comune  delle  quattro  Provincie  sarà 
essegnato  un  Numero  di  Boni  per  una  somma  propor- 
zionata alla  quota  del  suo  tributo. 

16.  Il  Comune  avrà  un  diritto  di  preferenza  nel- 
r  acquisto  dei  Boni  pel  numero  ad  esso  assegnato,  e  ciò 
fino  al  giorno  4  agosto  p.  v.  Potrà  chiamare  a  parte 
di  tale  preferenza  i  Contribuenti ,  nella  proporzione  del 
loro  contribuito. 

17.  Le  Amministrazioni  dei  Comuni,  delle  Provincie 


■  I 
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« 

è  dei  pabblici  stabilimenti ,  soqo  autorizzate  alla  soscri- 
zione  ed  ali*  acquisto  dei  Boni  nei    modi  e  termini  sta- 

bilili. 

18.  Oltre  la  garanzia  dei  Comuni  e  delle  Provincie» 
è  mantenuta  la  garanzia  del  Governo ,  tanto  pel  Capi- 
tale quanto  pei  frutti  corrispondenti. 

19.  Il  Gerente  delle  Finanze  è  incaricato  dell*  ese- 
cazìone  del  presente  Decreto  ,  e  della  pubblicazione  degli 
opportuni  Regolamenti. 

Dalla  Residenza  il  35  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  —  FALICON. 

//  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

-ft  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

//  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 
Avv.  Filippo  Martinelli. 

**  Gerente  la  Sezione  dell'  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 

Cesare  Albigini. 
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IL  REGIO  COMMISSÀRIO  STRAORDINÀRIO 

pep  le  Romag^ne 


Considerando  che  il  Governo   deve   curare   che  Ij 
pubblica  Beneficenza  venga  amministrata  con  quelle  re-   ^**' 
gole  che  più  si  ravvisino  conducenti  ali*  importante  suo      ^ 
scopo,  e  che  quindi  ha  lo  stretto  dovere  così  di  sorve-      ^ 
gliare  1*  amministrazione  come  di    darle   una   direzione       ^ 
consentanea  alla  vera  intenzione  dei  Fondatori. 

Decreta  s 

1.  Tutti  gli  Stabilimenti,  e  tutte  le  Fondazioni  di  ^ 
pubblica  Beneficenza  sono  posti  sotto  T  alta  tutela  del  ^ 
potere  Governativo  dal  quale  d'  ora  innanzi  rileveranno  -^ 
le  diverse  Amministrazioni. 

2.  I  Begli  Commissari  o  Intendenti  di  Provincia  -^ 
daranno  a  ciascun  Presidente  delle  singole  Amministra- 
zioni gli  ordini  opportuni  perchè  fornisca  le  notizie  pre-  — 
cise  dello  stato  attuale  dell' Amministrazione  cui  pf esie-  1- — 
de,  e  sorveglieranno  Y  andamento  delle  Amministrazioni  ^ 
rispettive. 

3.  li  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  BeneGcenza  è  ^ 
incaricato  delT  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  25  luglio  1859. 

Prf  ^eqio  Commissario  Straordinario  per  le  Romagne 

Il  Colonnello  —  FALICON. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Beneficenza 

Cesare  Albicini. 


u 
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JV."  29. 

II.   REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne 


r 

Considerando  che  la  cumulazione  dei  poteri  è.ori- 
im  dì  arbitrio  e  confusione ,  mentre  per  converso  la 
'oro  separazione  favorisce  T  ordine  e  la  regolarità  del- 
'* andamento  governativo, 

Deeretas 
Art.  1.  Le  funzioni  amministrative  e  politiche  sono 
^iicompatìbili  colle  giudiziarie. 

Art.  2.  Gli  attuali  Governatori  rimangono  esooe- 
''^ti  dalle  funzioni  politiche  amministrative  già  demàn- 
^àte  alle  Magistrature  Municipali'  a  senso  dell*  art.  69 
del  decreto  20  luglio  corrente  suir  ordinamento  dei  Co- 
muni, e  conservano  le  sole  giudiziali  col  titolo  di  Gius- 
dicenti. 

Art.  3.  Nei  luoghi  ove  esistono  i  cosi  detti  Gover- 
natori distrettuali  saranno  nominati ,  col  titolo  di  Sotto- 
'stendenti ,  i  Rappresentanti  governativi ,  che  assumono 
^4  esercitano  le  funzioni   amministrative   politiche  con- 
servando ai  Governatori  stessi  le  sole  giudiziali,  col  ri- 
^^llo  titolo  di  Giusdicenti. 

Art.  4.  Il  Gerente  la  Sezione  dell*  Interno  e  di  Gra^ 
^^^  e  Giustizia,  ciascuno  in   ciò  che  lo  riguarda,  sono 
^•^Kìaricati  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dafo  in  Bologna  il  26  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 

Il  Colonnello  —  FALICON. 

^^    Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 
Avv.  Filippo  Martinelli. 
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IL  REGIO  COMMISSÀRIO  STRAORDINÀRIO 

per  le  Romag^ne 


Considerando  che  la  varietà  ed  incostanza  delia 
Legislazione  è  fonte  d'incertezza  di  diritto,  è  fomite  dt 
raggiri  ; 

Considerando  che  una  legislazione  raccolta  in  un 
solo  scopo,  uniforme,  costante  ed  inalterabile,  è  un 
bisogno  universalmente  sentito  dalla  civiltà  e  dalle  aspi- 
razioni dei  popoli  indipendenti  ; 

Considerando  che  la  esperienza  dei  primi  anni  del 
corrente  secolo  ha  bastato  a  convincere  della  opportu- 
nità per  questi  popoli  del  Codice  Civile  Napoleone  co- 
me monumento  di  sapienza,  ed  ha  fatto  un  desiderio  e 
un  bisogno  universale  della  sua  riattivazione 


Deereta  t 

Art.  1.  Sono  abolite  tutte  le  Leggi  e  Regolamenti 
Civili  e  di  procedura  vigenti ,  e  viene  ad  esse  sostituito 
e  surrogato  il  Codice  Napoleone ,  Civile,  Organico  e  di 
Procedura.. 


47 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  avrà   effetto   col  l."*  di 
settembre  1859. 

Fatto  ia  pieno  Consiglio  questo  gioroo  28  luglio  1869. 

Pel  Regio  Commissario  Strnor  dinar  io 
li  Colonnello  —  FALICON. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell'  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 
f  C.  Albigini. 

//  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

I.  Gamba. 

//  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 

F.  PiNBLLI. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 

F.  Martinelli. 

Segretario  Generale  del  Consiglio 
F.  Borgatti. 
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•"        '       *. 

n:  31 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne 


Considerando  che  sebbene  il  Governo  abbia  fermo 
proposito  di  abolire  il  Giuoco  del  Lotto,  fonte  immorale 
di  rendita  pubblica ,  è  costretto  dalle  pubbliche  neces- 
sità di  mantenerlo  provvisoriamente; 

•  Considerando  che  intanto  ha  obbligo  di  abolire  un 
sistema  di  amministrazione  pel  quale  una  parte  degli 
utili  rimane  distratta  ad  altro  fine  ; 

Decreta  s 

1.  ColTestrazione  del  giorno  30  luglio  corrente  mese 
cessa  la  Ricevitorìa  Principale ,  od  Amministrazione  dei 
Lotti  in  queste  quattro  Provincie. 

2.  È  richiamato  per  ora  in  vigore  il  Regolamento 
del  Regno  d*  Italia  che  sarà  quanto  prima  pubblicato 
colle  opportune  modificazioni. 

3.  1  prenditori  del  Lotto  dovranno  mettersi  in  di- 
retta corrispondenza  coir  attuale  Incaricato  Governativo 
signor  Antonio  Pucciarini. 

4.  Il  Gerente  delle  Finanze  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  29  luglio  1859, 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  —  FALICON. 

//  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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N."  32. 

DECRETO 

per  l'Ordinamento  dei  llunicipii 


IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne 


Visto  il  manifesto  del  15  luglio  corrente  con  cui 
^u  ordinata  la  compilazione  di  una  legge  elettorale  per 
I^  formazione  dei  consigli  municipali ,  da*quali  dovranno 
Poi  costituirsi  i  consigli  provinciali  e  in  fine  una  rap- 
presentanza centrale  ; 

Vista  r  urgenza  ; 

Considerando  che  ad  un  ottimo  ordinamento  muni- 
cipale si  richiedono  due  essenziali  condizioni:  estendere 
'^  base  delle  elezioni,  e  rendere,  il  più  che  si  possa 
iodipendenti  i  Comuni  dall'autorità  governativa. 

Considerando  che  queste  condizioni  si  trovano  svolle 

^d  applicate  s*aviamente  nella  legge  del  31  gennaio  1849 

^©lla  Commissione  Provvisoria   di    Governo   degli  Stati 

demani  ; 

Deereta  : 

L*  ordinamento  dei  Municipi!  nel  modo  che  segue  : 

Titolo  I. 

Disposizioni  fondamentali. 

Art.  1.  È  riconosciuto   in   ogni    Comune    il   diritto 
^**'iliitivo  ed  ìmperscrittibile   di   reggere   se   medesimo  , 
^^nnioislrare  e  disporre   delle   cose   comunali,  confor- 
^ Nodosi  alle  leggi  generali  di  queste  Provincie. 
Ani  e  Leggi  Civili  4 
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3.  L'esercìzio  di  tale  diriUo  è  governato  dalla  pre* 
sente  legge  fondamentale  ed  organizzatrice. 

3.  Tutti  i  Gooiuni,  riconosciuti  oggidì  dalla  legge^ 
manterranno  la  propria  esistenza ,  e  il  territorio  lora 
assegnato ,  salvo  le  eccezioni  che  fossero  prescritte  dat 
governo», 

4.  La  legge  del  riparto  territoriale  statuirà  sulla  esi» 
stenza  dei  Comuni  appodiati,  e  su  quelli  dei  più  piccoli 
Comuni. 

Titolo  il. 
Della  rappresentanza  Comunale. 

5.  Ogni  Municipio  esercita  i  suoi  diritti  per  mezzo 
di  una  rappresentanza  comunale  eletta  dal  popolo. 

6.  La  rappresentanza  comunale  è  costituita  da  un 
Consiglio  e  da  un  Magistrato. 

Il  potere  deliberativo  cortipete  al  Consiglio  ed  al 
Magistrato:  l* esecutivo  al  Magistrato. 

7.  Il  Magistrato  si  compone  di  Anziani  e  di  un 
Capo,  che  nelle  città  chiamasi  Gonfaloniere,  e  Priore 
negli  altri  Comuni.  In  Bologna  gli  Anziani  prendono  il 
nome  di  Conservatori  :  il  Capo  della  Magistratura  quello 
di  Senatore. 

8.  Il  numero  dei  Consiglieri  e  delle  persone  com- 
ponenti la  Magistratura  è  determinato  come  appresso: 

1.  Bologna  ha  sessanta  Consiglieri,  ed  una  Ma- 
gistratura di  nove  individui. 

2.  I  Comuni  che  hanno  una  popolazione  mag- 
giore di  26  mila  abitanti ,  hanno  quarantotto 
Consiglieri,  ed  una  Magistratura  di  nove  in- 
dividui. 
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3.  Quelli  che  eccedono  i  15  mila  abitanti  sino  ai 
35  mila  ,  avranno  trentasei  Consiglieri,  ed  una 
Magistratura  composta  di  sette  individui. 

4.  Cosi  oltre  gli  8  mila  sino  ai  15  mila,  venti- 
quattro Consiglieri,  ed  una  Magistratura  con- 
posta  di  cinque  individui. 

6.  Oltre  i  3  mila  fino  agli  8  mila ,  diciotto  Con- 
siglieri ,  e  cinque  di  Magistratura. 

6.  Oltre  i  2  mila  fino  ai  3  mila,  quattordici  Con- 
siglieri, e  tre  di  Magistratura. 

7.  E  finalmente  i  Comuni  che  hanno  una  popo- 
lazione minore  di  duemila  ,  avranno  dieci  Con- 
siglieri ,  e  tre  di  Magistratura  ;  salvo  che  nel 
riparto  si  escluda  ad  un  numero  cosi  ristretto 
la  facoltà  di  esistere  come  Comunità  ìndi- 
pendente. 

Titolo  III. 

4 

Delia  formazione  della  rappresenlanza  Comunale. 

9.  Il  Consiglio  deliberante  si  forma  col  mezzo  del- 
elezione  popolare,  nel  seguente  modo: 

10.  Si  nomineranno  dal  popolo  tanti  individui,  quanti 
^    ne  richieggono ,  e  pel  numero  dei  Consiglieri,  e  per 

^^ello  del  Magistrato.  Gli  eletti  sceglieranno  fra  loro  il 
^Onfaloniere  o  Priore ,  e  gli  Anziani, 

m 

§  1. 

Degli  Elettori. 

11.  Tulli  i  ciltadini  ,  maggiore  degli  anni  21,  sono 
^'oKori  nel  luogo,  o  luoghi  ove  hanno  domicilio,  ovvero 
^^5si(lcnza. 
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12.  1  corpi  morali  possidenti  sono  pare  essi  elettori 
col  mezzo  del  loro  rispettivo  preposto ,  o  amministrato- 
re; escluse  le  sole  aggregazioni  di  donne. 

13.  Non  sono  elettori: 

1.  Gr  interdetti  ed  i  fallili. 

2.  Quelli  che  vivono  di  mercede  giornaliera  per 
opera  manuale  o  meccanica  ,  cioè  di  salario 
per  opera  servile  e  di  elemosine. 

3.  Tutti  i  lavoratori  mezzadri ,  e  che  non  pos- 
siedono beni  immobili. 

4.  I  condannati  per  delitto   infamante,   e  coloro 
che  sono  per  tal  delitto  sotto  inquisizione. 

Degli  Eleggibili. 

14.  Tutti  gli  elettori,  maggiori  di  anni  25,  sono 
eleggibili. 

15.  Sono  esclusi  : 

1.  Gli  appaltatori  comunali. 

2.  1  salariati  e  stipendiati  dal  Municipio. 

3.  Gr  impiegati  politici  che  hanno  diritto  di  re- 
quisire la  forza  pubblica. 

16.  Non  possono  far  parte  dello  stesso  Consiglio  con- 
temporaneamente più  individui  congiunti  fra  loro  in  li- 
nea retta.  La  stessa  disposizione  ha  luogo  se  trattasi  di 
più.  fratelli ,  o  di  altri  consanguinei ,  fino  al  terzo  grado 
ìnclusivamente  della  computazione  civile;  tutte  le  volte 
però,  che  vivano  in  comunione  di  famiglia. 

17.  Avvenendo  la  elezione  simultanea  dei  mentovati 
nel  precedente  articolo ,  rimane  incluso  quegli  che  nella 
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elezione  ne  ha  riportato  pia  voti  :  io  caso  di    parità  ài 
suffragi ,  è  preferito  il  maggiore  di  età. 


Titolo  IV. 
Del  modo  di  fare  l'elezione  del  Consiglio. 

18.  Il  Magistrato  locale  deve  compilare  lajista  de- 

*'i  elettori  e  degli  eleggibili,  conlenenle  nome,  cognome, 

'^^ternità  di    ciascuno.    Se    T  eleggibile   è    possidente  dì 

'^^di  rustici  e  di  urbani  sarà  indicata    nella    lista    tale 

^&    lui  qualità.  A  questo  effetto    ì  dicasteri    sono   tenuti 

^amministrare  alle  Magistrature  le  necessarie  nozioni  di 
^J^e  fossero  richiesti. 

19.  Le  liste  sì  affiggeranno  alla  porta  esterna  della 
^^  sìdenza  Comunale  ,  alla  porta  della  Chiesa  Parrocchiale 
^^i  villaggi  che  costituiscono  le  frazioni,  ed  inoltre  in 
^^W(i  ì  luoghi,  ove  è  solilo  affiggersi  le  leggi,  per   dar 

ito  a  reclami  di  coloro  che  si    credessero    gravati ,  o 
Scorgessero  delle  eccezioni.  Questa  pubblicazione  pre- 
nderà di  sei  giorni  quello  stabilito  per  la  riunione  del 
^llegio  elettorale.  * 

20.  Nel  manifesto  di  pubblicazione  dovrà  farsi  in- 
cito a  ciascuno  che  avesse  reclami  a  produrre,  di  indi- 

^^izzarsi    perciò    alle   rispettive   Magìsfrature   Comunali, 
^dicando  il  giorno  di   cui   spirerà   il    termine   stabilito 
«r  reclamare. 

21.  Il  tempo  utile  pei  reclami  sarà  di  giorni  cinque 
ontinui ,  non  compreso  quello  d^affissione. 

22.  Scorso  il  suddetto  termine  perentorio ,  le  Magi- 
trature  entro  giorni  cinque,  esaminati  i  reclami,  e  fatta 
agione  a  quelli  che    si  riconoscono   giusti ,  correggono 
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le  lisie  degli  elettori,  e  degli  eleggibili;  e  trasroettODO 
al  Capo  della  Provincia  i  rec(ami  reputati  ioammissibi* 
li ,  unitamente  alle  loro  osservazioni  ed  i  documenti  re- 
lativi. 

23.  Il  Tribunale  di  Prima  Istanza  del  Capoluogo, 
nel  perentorio  termine  di  giorni  5  ,  decide  senza  solen- 
nità di  giudizio  su  i  reclami  avanzati  per  semplici  me- 
morie,  e  comunica  indilatamente  la»  sua  decisione  mo- 
tivata alla  Magistratura  locale,  la  quale  deve  pubblicare 
immediatamente  le  liste  elettorali  a  forma  della  emessa 
decisione. 

24.  Da  tale  decisione  si  potrà  sempre  appellare  ai 
Tribunali  superiori ,  senza  però  sospendere  gli  effetti  del 
primo  giudicato. 

26.  I  termini  pei  reclami ,  stabiliti  negli  articoli 
precedenti ,  serviranno  a  ratiflcare  i  ruoli  stabili  degli 
elettori  ;  ma  per  questa  prima  volta ,  attesa  V  urgenza  » 
non  dovranno  ritardare  la  pronta  elezione. 

26.  Le  liste  elettorali  si  rinnovano  in  ogni  biennio. 

27.  Il  Magistrato  con  pubblico  avviso  da  affiggll*si 
come  air  Art.  19  ,  indica  il  giorno  ed  il  luogo  della  riu- 
nione del  Collegio  elettorale.* 

28.  La  riunione  del  Collegio  elettorale  viene  annun- 
ziata dalla  campana  maggiore  un*  ora  prima  che  abbia 
cominciamento. 

29.  Riunito  il  Collegio  elettorale ,  qualunque  sia  il 
numero  degli  elettori  intervenuti ,  procede  alla  nomina 
del  Presidente,  di  uno  o  due  Segretari  e  didueo<|uat- 
tro  Squittinatorì  ,  secondo  il  bisogno,  e  il  numero  degli 
elettori. 

30.  Questa  nomina  si  eseguisce  sotto  la  presidenza 
precaria  del  Capo  della  Magistratura,  e  colTopera  pure 
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prébaria  del  Segretàrio  e  di  quattro  Eiettori  scelti  dalla 
«tesso  Capo  della  Magistratura ,  due  dei  quali  fanuo  da 
Sqaittjnatori ,  e  gli  altri  ida  Segretari. 

31.  Neil*  ora  prescritta  il  Capo  delia  Magistratura 
legge  r  atto  di  convocazione ,  e  poscia  fa  1'  appello  no- 
minale degli  intervenuti ,  onde  procedere  alla  nomina  : 
1.®  degli  Squillinatori  ;  2.*  di  uno  o  due  Segretari;  3.® 
del  Presidente  del  Collegio  elettorale ,  da  farsi  contem- 
poraneamente in  tre  urne  distinte. 

32.  Per  tale  scelta  degli  Squitinatori  ciascun  elet- 
tore pone  neir  urna  la  propria  scheda  nella  quale  sa- 
i^aoDo  stati  scritti  tanti  nomi,  quanti  sono  gli  Squittina- 
tori  da  eleggersi.  Lo  stesso  metodo  si  terrà  per  1*  ele- 
zione dei  Segretari  e  del  Presidente.  Tal  metodo  si  chia- 
ria scrutinio  di  lista. 

33.  11  Capo  della  Magistratura  chiusa  la  votazione» 
insieme  agli  Squittinatori,  riscontra  la  schede,  ed  i  Se- 
gretari ne  registrano  ì  nomi  a  mano  a  mano  che  quelle 
vengono  lette  dal  Capo  della  Magistratura. 

34.  Quegli  è  eletto  Squittinatore ,  Segretario  ,  o 
Presidente ,  che  ha  per  queir  ufficio  ,  riportato  maggio- 
ri voti. 

35.  Se  alcuno  avrà  ottenuto  la  maggioranza  per  tutti' 
e  tre  gli  ufficii,  sarà  Presidente  ;  se  per  gli  altri  due, 
tranne  quello  di  Presidente,  sarà  Squittinatore,  ed  in 
questi  casi  sarà  Segretario  quegli  che  dopo  lo  Squitti- 
natore avrà  riportato  maggiori  voti. 

36.  Se  il  Presidente  del  Collegio  sarà  assente,  o  si 
ricusi,  sarà  di  pieno  diritto  Presidente  quello  Squitti- 
natore che  ebbe  maggior  numero  di  voli ,  e  sarà  ultimo 
Squittinatore  quello  che  fra  gli  esclusi  ebbe  maggiori 
suffragi.  Avrà  luogo  la  stessa  regola  per  V  assenza  a 
rinuncia  di  qualcuno  degli  Squittinatori  o  Segretari. 
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37.  Compiuta  la  elezione  agli  uffici ,  vengono  btu* 
cìate  alla  pubblica  vista  tutte  le  schede,  e  si  redige  il 
relativo  processo  verbale  firmato  dal  Capo  della  Magi- 
stratura e  dai  funzionari  che  assistono  ali*  adunanza; 
poscia  i  singoli  funzionari,  che  formano  la  presidenza, 
prendono  il  loro  posto  ,  e  quando  Tassemblea  sia  legal- 
mente costituita ,  si  procede  subilo  alla  elezione. 

38.  L'  atto  deir  elezione  non  è  però  valido,  se  non 
vi  ha  partecipato  un  terzo  almeno  degli  eiettori. 

39.  In  quel  caso  1'  adunanza  avrà  luogo  ,  senza  bi- 
sogno d'invito,  il  giorno  susseguente,  e  sarà  sempre 
legale  V  adunanza  qualunque  sia  stato  il  numero  degli 
intervenuti. 

40.  La  destinazione  della  nuova  adunanza  viene  no- 
tificata al  pubblico  ne*  modi  prescritti  agli  art.  27  e  ^8. 

41.  La  elezione  procede  per  iscrutinio  di  lista.  Ogni 
eiettore  scriverà  in  una  scheda  tanti  nomi,  quantT  sona 
gli  eleggendi ,  ponendone  almeno  una  metà  della  cate- 
goria dei  possidenti;  e  depositerà  nelT  urna  la  sua  sche- 
da. Se  nella  scheda  si  trovassero  scritti  dei  nomi  in 
quantità  minore,  o  maggiore  della  prescritta,  ovvero 
fuori  deiraibo  degli  eleggibili,  nel  primo  e  nel  terzo 
caso  s'intenderà,  che  l'elettore  abbia  rinunziato  rispet- 
tivamente al  diritto  di  aggiungere  i  nomi  mancanti ,  e 
di  nominare  ;  nel  secondo  si  escluderanno  gli  ultimi  nomi 
eccedenti. 

42.  Passate  sei  ore  dall'  apertura  della  sessione  »  il 
Presidente  dichiara  chiusa  la  votazione,  e  coli'  assistenza 
degli  Squittinatori  procede  allo  spoglio ,  ed  alla  rego- 
lare registrazione  delle  schede. 

43.  Compiuta  la  elezione  senza  reclami ,  le  schede 
sono  immediatamente  bruciate.  Se  però,  seduta  stante, 
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81  avanzano  reclami  contro  le  operazioni  deirassemblea^ 
l6  schede  sono  suggellale  e  rimesse  al  Capo  della  Pro* 
viocla. 

I  reclami  che  si  riferiscono  ad  irregolarità  prece- 
denti r  atto  della  seduta ,  debbono  proporsi  entro  tre 
giorni  successivi. 

44.  Dopo  questo  termine  ogni  reclamo ,  o  riguardi 
ie  operazioni  dell'adunanza  ,  o  gli  atti  antecedenti,  sarà 
'Dimediatamente  inviato  al  Capo  della  Provincia  per  la 
decisione ,  osservato  il  disposto  degli  articoli  33  e  24  , 
Mlvo  però  quatito  viene  ad  urgenza  stabilito    nelT  arti- 
colo 26. 

45.  Nessuno  potrà  considerarsi  eletto ,  se  non  avrà 
'"'portato  il  terzo  almeno  de' suffragi. 

46.  Qualora  ninno  od  alcuni  soltanto   avessero  ri- 
PC^riato  il   terzo  dei  voti ,  si  farà  luogo    nel   giorno  se- 
guente,  se  manca  il    tempo    nel    giorno    stesso,  ad  uu 
i^Uovo  sperimento   collo    stesso    metodo   sopraccennato. 
^^  schede  conterranno  tanti  nomi,  quanti  ne  mancano 
Per  i  Consiglieri  da  eleggersi ,  con  obbligo  però  sempre 
^ì  completare  il  numero   dei    Consiglieri  possidenti.  Io 
Questo  secondo  esperimento  reiezione   seguirà   a    mag- 
gioranza relativa.  Nel  caso  di  parità  di  voti   si    riterrà 
Per  eletto  il  più  avanzato  di  età  ;  e  nel  dubbio  si  deci- 
derà colla  sorte. 

47.  Il  processo  verbale  della  seduta  si  redige  in 
^Ue  originali,  che  sono  sottoscritti  dai  Componenti  la 
Pi'esidenza.  Uno  viene  depositato  nella  Segreteria  Co- 
munale, 1*  altro  si  trasmette  al  Capo  della  Provincia. 

48.  Ciascun  elettore  che  interviene  nelP  adunanza, 
^eve  essere  munito  di  una  polizza  Armata  dal  Capo  della 
Magistratura  Comunale,  testificante   la    di   lui  qualifica 
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di  elettore.  Egli  la  presenta  al  Segretario,  il  quale  ni 
scrive  il  Dome  e  cognome  in  apposito  registro;  chi  no 
è^munìto  della  polizza  deve  certificare  alla  presidenz 
la  sua  persona  ,  *ed  ottenere  la  polizza  mancante ,  altr; 
mentì  non  lia  ingresso  nella  sala. 

49.  È  vietato  agii  elettori  d*  intervenire  armati  m 
Collegio,  e  di  turbare  in  qualsiasi  modo  T ordine  e  I 
quiete  dell*  adunanza.  Cosi  pure  è  vietato  arringare  g 
eletti ,  promuovere  quistioni ,  discutere  e  deliberare  s( 
pra  qualsiasi  materia. 

50.  Il  diritto  di  elettore  si  esercita  o  personalmenti 
o  per  via  di  mandatario ,  tanto  nel  luogo  del  propri 
domicilia,  quanto  nel  luogo,  o  luoghi,  ove  si  ba  I 
possidenza. 

£1.  Nei  Comuni  che  hanno  una  popolazione  roa( 
giore  di  dieci  mila  abitanti,  i  Magistrati  rispettivi  pc 
tranno  dividere  il  Collegio  elettorale  in  più  sezioni,  n- 
qual  caso  formeranno  tante  liste  degli  elettori ,  quan' 
sono  le  sezioni.  Il  numero  delle  sezioni  sarà  proporzii 
nato  air  importare  delle  popolazioni.  Si  riterrà  per  eletl 
a  Consigliere  quegli  che  avrà  la  maggioranza  colletti^ 
delle  sezioni  riconosciuta  dalle  rispettive  presidenz 
riunite. 

Titolo  V. 

Bella  elezione  della  Magistratura. 

53.  Tutti  gli  eletti  dal  popolo  si  riuniranno  non  pi 
tardi  di  giorni  dieci  per  la  scelta  della  Magistratura 
sotto  la  presidenza  del  più  provetto.  Le  attuali  contimi 
sioni  Municipali  intimeranno  la  riunione,  destinandoi 
il  giorno  ed  il  luogo. 
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53.  Si  procederà  sìmilmeDte  per  scrulinio  di  lisfa 
prima  alla  nomina  del  Capo  della  Magìslralura.  la  quale 
si  farà  per  mezzo  di  schede  da  depositarsi  nell'  urna, 
e  quegli  sarà  1' eletto  die  avrà  oltenulo  la  maggioran- 
za assolnia  dvì  sulTragi.  Si  verrà  di  poi  all'  elezione 
degli  Anziani  collo  stesso  uk'zzo  delle  schede,  nelle 
quali  si  scriveranno  tanti  nomi,  quanti  sono  gli  Anziani 
da  eleggersi,  e  ta  scelta  seguirà  del  pari  colla  maggio- 
ranza assoUila. 

64.  Non  rinvenendosi  nella  prima  votazione  la  mag- 
gioranza assoluta  prescritta  per  la  elezione  del  Capo  e 
degli  Anziani ,  si  rinnoverà  lo  scrultinio  collo  stesso  me- 
todo :  e  quante  volle  neppure  in  questo  secondo  esperi- 
meolo  si  ottenesse  la  maggioranza  richiesta,  avrà  luogo 
una  terza  votazione,  nella  quale  basterà  per  la  elezione 
la  maggioranza  relativa.  In  caso  di  parità  di  voli,  ri- 
marrà eletto  it  più  avanzalo  di  età. 

65.  La  priorità  degli  Anziani  eletti  sarà  determì- 
Dala  dalla  priorità  della  elezione,  o  so  la  elezione  è 
avvenuta  nello  stesso  scrutinio,  dal  maggior  numero  dei 
suffragi  ottenuti:  se  questo  fu  uguale,  dall'età  maggiore. 


TitOLo  VI. 

Della  ceaazione  e  rinnovazione  dei  Contiglieri  e  Wagitlrati. 

S6.  Cessa  1' utìlcìo  di  Consigliere  e  Magistrato. 
1.  Dopo  l'esercizio  di  due  anni    pel    Capo    della 
Magistratura,  di  quattro  anni  per  i  Consiglieri 
e  gli  Aniin'ni. 
3.  Colla  rinunzia  accettata  che  sia  dal  Consìglio, 
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3.  Colla  sopravvenota  incapacità  ad  essere^  eleU 
(ore  od  eleggibile. 

4.  Col  mancare  a  tre  Consigli  consecutivi,  ov- 
vero a  sei  interpolatamente  ,  senza  giusti  mo- 
tivi da  giudicarsi  dal  consìglio.  In  questo  caso 
il  colpito  dalla  legge  verrà  tolto  nella  prossima 
nuova  elezione  del  consiglio  dal  numero  degli 
eleggibili. 

67,  Dopo  il  primo  anno  si  rinnoverà  la  quarta  parte 
dei  Consiglieri  e  degli  Anziani,  compresi  quelli  che  man- 
cano per  morte  civile  o  naturale,  e  la  sorte  deciderà 
quali  dovranno  uscire  :  cosi  si  farà  nel  secondo  e  terzo 
anno.  In  appresso  la  rinnovazione  accadrà  da  sé,  avuto 
riguardo  air  anzianità. 

58.  Non  è  vietata  la  rielezione  dei  Componenti  il 
Consiglio  e  la  Magistratura. 

59.  Mancando  entro  Tanno  uno  o  più  Consiglieri, 
essi  verranno  suppliti  successivamente  da  quelli  che  nei 
Collegi  elettorali  ebbero  più  voti  dopo  gli  eletti. 

Nella  mancanza  entro  Tanno  di  uno  o  più  indi- 
vidui della  Magistratura,  i  sostituiti  dovranno  scegliersi 
fra  i  Consiglieri  di  nomina  ordinaria. 


Titolo  VII. 


Del  potere  Deliberativo. 


60.  Il  potere  comunale  è  deliberativo  ed  esecutivo» 
e  si  esercita  rispettivamente  dal  Consìglio,  e  dal  Ma- 
gistrato. •' 

61.  Al  Consìglio  appartiene  il  potere  deliberativo. 
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62.  I  limiti  di  tal  potere  sono  /leterrainati  unica- 
tnente  dai  diritti  degli  altri  Comuni  e  della  Provincia , 
dalle  leggi  universali  dello  Stalo,  e  da  ciò  che  dispone 
la  presente  legge  organatrice.  Entro  questi  limiti  il  po- 
tere deliberativo  del  Consiglio  è  assoluto  e  plenario  so- 
pra tutti  gli  oggetti  relativi  ai  bisogni  fisici  e  morali 
della  municipale  popolazione  ed  al  suo  territorio. 

Il  diritto  bensì  di  decretare  le  imposte  potrà,  dopo 
1'  esperienza  di  tre  anni ,  venire  limitalo  da  una  legge 
stazionale  che  determini  ed  uniformi  al  sistema  generale 
alcuni  almeno  degli  oggetti  della  imposizione. 

63.  Il  Municipio  nomina  i  funzionari  e  stipendiati  del 
Comune,  o  sulla  proposta  motivata  del  Magistrate,  o  sulla 
petizione  parimenti  motivata  di  un  quinto  delT  intero 
Consiglio.  Ha  pure  il  diritto  di  rimuoverli  liberamente, 
^alvo  air  escluso  la  facoltà  di  appellare  alla  Commis- 
sione amministrativa  della  provincia  ; 

Pendente  il  giudizio  di  appello  sarà  nella  libertà 
del  Consiglio  di  sospendere,  o  far  continuare  nell* eser- 
cizio i  reclamanti  secondo  le  circostanze. 

64.  Similmente  il  Consiglio  ha  il  diritto  di  sindacare 
i*  operato  della  Magistratura  non  solo  col  chiedere  il 
^OBlo,  fi.pita  la  gestione  ma  anche  colIMnterpellarla  sul- 
'*  andamento  dell*  amministrazione. 


Titolo  Vili. 


Del  potere  Esecutivo. 


65.  Al  Magistrato  spetta  il  potere  esecutivo. 
^6.  Quindi  al  Magistrato  appartiene 
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1.  La  escu^ione  dei  regolamenti  risgaardanti  Tin» 

teresse  comanale  ; 
3.  La  esecuzione  tli  tutte  le  rìsoluzioni  coosigliari; 
3.  La  vigilanza  sul  buon  andamento  delfazienda 

comunale. 

67.  Il  Magistrato  stipula  tutti  i  contratti.  Dirige  e 
sorveglia  tutti  i  lavori:  procura  la  esigenza  delle  tasse 
e  di  qualunque  altra  rendita  comunale,  e  le  eroga  se- 
condo le  determinazioni  del  Consiglio  a  forma  della  ta» 
bella  approvata. 

68.  Il  Magistrato  sopraintende  alle  strade ,  acque, 
stabilimenti  ed  altre  proprietà  comunali. 

69.  È  incaricato  della  polizia  amministrativa  muni- 
cipale rustica  ed  urbana,  e  provvede  alla  pubblica  in- 
columità. Al  qual  effetto  anche  quando  vi  sia  un  rego- 
lamento, per  i  casi  da  questo  non  contemplati,  potrà  il 
Magistrato  provvedere  opportunamente. 

70.  Il  Magistrato  sorveglia  i  funzionari  e  stipendiati 
del  Comune,  e  può  sospenderli  dal  loro  ufficio  per  la 
spazio  non  maggiore  di  giorni  16)  allorché  abbiano  man- 
cato al  loro  dovere. 

71.  Il  Magistrato  sta  io  giudizio  a  nome  del  Comu- 
ne, ed  ha  la  corrispondenza  per  affari  del  medesimo,  e- 
per  quelli  che  gli  fosseio  dal  Governo  rimessi. 

72.  Il  Magistrato  ti(Mie  il  registro  dello  slato  civile^ 
per  tutte  le  nascite,  matrimoni  e  morti. 

73.  Eseguisce  quanto  gli  viene  commesso  dai  rego- 
lamenti relativi  alla  Guardia  Nazionale. 

74.  Ed  in  genere  il  Magistrato  eseguisce  tulio  ciò 
che  gli  viene  per  virlù  di   legge  delegalo  dal  governo. 

75.  Ciascun  individuo  della  Magistratura  è  respon- 
sabile del  suo  operalo  verso  il  Consiglio  del  Comune. 
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Titolo  IX. 
Del  ComiglioJ 

76.  Il  GoDsigiio  esercita  il  potere  deliberativo  per 
mezzo  delie  risoluzioni  consigliari. 

77.  È  legiltimamente  convocato  dal  Gonfaloniere  o 
Priore»  ed  in  loro  onancanza  dal  primo  Anziano  jche  ne 
fa  le  veci. 

78.  Si  raduna  ordinariamente  due  volte  all'anno  pel 
preventivo  e  consuntivo  ;  e  straordinariamente  tutte  le 
Yolte  che  il  Magistrato ,  o  un  quinto  dei  Consiglieri  lo 
creda  opportuno. 

79.  È  legittima  la  riunione  consigliare  allorché  sono 
presenti  due  terzi  almeno  dei  Consiglieri  e  della  Magi* 
slralura. 

80.  Se  nella  prima  chiamata  non  si  ha  il  numero 
indicato  neirarticolo  precedente,  non  potrà  prendersi  al- 
cuna  deliberazione ,  ma  dovrà  convocarsi  il  Consiglio 
per  una  seconda  volta,  ed  in  questo  caso  basterà  Tinler- 
v^Dlo  della  metà  ;  non  riunendosi  nella  seconda  chia- 
mata la  metà,  avrà  luogo  una  terza  adunanza,  in  cui 
le  deliberazioni  saranno  valide,  qualunque  sia  il  numero 
^egli  intervenuti. 

81.  !1  Consiglio  è  di  diritto  presieduto  dal  Gonfa- 
loniere o  Priore ,  o  in  loro  vece  dall*  Anziano  primo 
oeir  ordine  della  elezione. 

82.  Le  deliberazioni  si  fanno  a  maggioranza  asso- 
luta di  voti  :  quando  vi  fosse  la  parità  si  torna  a  discu- 
tere  e  votare  di  nuovo;  se  persiste  la  parità,  il  voto 
del  Presidente  prevale. 
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83<  Di  ogni  riunione  consigliare   si    fa   il  procei 
verbale,  dal  Segretario  o  da  chi  ne  sostiene  le  veci: 

84.  Questo  deve  contenere: 

1.  I  nomi  dei-  Consiglieri  intervenutile  di  que/7/ 
che  durante  l'adunanza  si  sono  assentati. 

2.  Tutte    le  materie  proposte    o   trattate  co*  loro 
motivi. 

3.  I  pareri  esternali  dai  Consiglieri. 

4.  I  risultati  delle  votazioni,  colla  indicazione  del 
numero  de'  voli  favorevoli  e  dei  contrari. 

85.  Il  processo  verbale  sarà  letto  alT  Assemblea  e 
sottoscritto  dal  Capo  della  Magistratura  che  V  ha  presie- 
duta, ed  almeno  da  due  Consiglieri. 

Quando  il  processo  verbale  non  possa  compiersi 
nella  slessa  seduta ,  questa  viene  prorogata  al  giorno 
seguente,  nel  quale  l'adunanza  sarà  legale,  qualunque 
sia  il  numero  degli  intervenienti. 

86.  Se  durante  la  sessione  si  assenta  alcuno  dal  Con- 
siglio, le  risoluzioni  saranno  sempre  valide:  purché  vi 
resti  la  metà  dei  Consiglieri ,  e  prendano  parte  alla  vo- 
tazione. 

87.  Ogni  Consigliere  deve  personalmente  intervenire 
alle  adunanze  consigliari. 

88.  I  Consigli  sono  convocati  con  biglietto  d^  invito 
che  si  trasmette  al  domicilio  di  ciascun  Consigliere  cin- 
que giorni  prima  dell' adunanza  ;  nelT  invito  vengono  in- 
dicati gli  oggetti  da  discutersi. 

Trattandosi  della  seconda  o  terza  chiamata,  l'in- 
vito può  esser  trasmesso  24  ore  innanzi  all'  ora  desti- 
nata per  la  riunione. 

Si  potrà  anche  nel  primo  invito  avvertire  del 
giorno  in  cui  avranno  luogo  le  nuove   convocazioni  in 
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caso  cfa^e   per   difetto   di   numero   non   avesse  luogo  la 
prima. 

89.  Egual  fermine  è  sufficiente  nei  casi  d*  urgenza 
ed  iQ  questi,  qualunque  sia  il  numero  degli  inlervenienli, 
l'adunanza  è  legale,  e  può  deliberare  dichiarati  i  motivi 
i*  urgenza. 

È  data  facoltà  ad  un  quinto  de'  Consiiglerì ,  che 
non  riconosca  l'urgenza,  di  appellare  in  devolutivo  dalle 
<!On&igliari  deliberazioni  alla  Commissione  amministrativa 
provinciale  con  una  memoria  in  iscritto  contenente  i  mo- 
tivi della  appellazione. 

90.  Non  si  possono  discutere  in  Consiglio  oggetti 
^he  non  siano  espressi  neir  invito.  ' 

91.  Il  voto  sarà  sempre  segreto,  e  questo  viene  datq 
^   per  mezzo  di  scheda,  o  di  pallottole  nell'urna. 

Nelle  materie  non  gravi  però,  può  votarsi  per  le- 
^^ta  e  seduta ,  quando  la  maggioranza  non  dichiari  pa- 
^ìiDentì  per  mezzo  di  levata  e  seduta  il  contrario. 

92.  L' iniziativa  di  una  proposta  compete  tanfo  al 
Magistrato  quanto  ai  Consiglieri. 

93.  Il  Consiglio  allorché  1'  entità  dell'  afTare  io  ri- 
chiede, può  deputare  dai  suo  seno  una  Conimìssione  per* 
^hè  prenda  in  maturo  esame  la  cosa,  e  ne  faccia  quindi 
^^pporto  all'  intero  Consìglio.  Può  rimettere  la  nomina 
^^Ila  Commissione,  se  vuole,  al  Magistrato,  o  al  solo 
*^residente. 

94.  Nelle  discussioni  le  adunanze  consigliari  osserve- 
ranno tutte  quelle  regole  che  sono  praticate  dagli  altri 
^orpi  deliberativi. 

95.  È  proibito  entrare  nella  sala  del  Consiglio  con 
^**nii  d' ogni  specie  :  sono  proibite  le  minacele ,   e  qual- 

ÀUi  e  Leggi  Civili  6 
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sivoglia  meoo  decente  ed  inurbana  espressione  che  possa 
turbare  I*  ordine  ed  offendere  la  convenienza  altrui. 

96.  Il  Presidente  del  Consiglio  ha  la  polizia  della 
adunanza,  e  potrà  farsi  sussidiare  dalla  forza  pubblica. 

97.  Allorché  ne*  Consigli  si  tratterà  di  un  affare  di 
interesse  di  un  Consigliere,  o  di  un  di  lui  congiunto,  o 
affine  in  linea  retta  o  trasversale ,  fino  al  terzo  grado 
inclusivamente  della  computazione  civile ,  dovrà  quegli 
assentarsi  dal  Consiglio  durante  la  relativa  discussione 
e  deliberazione. 

Titolo  X. 

Bd  Magislrato. 

98.  Il  potere  esecutivo  si  esercita  dal  Magistrato 
riunito  collegialmente  sotto  la  presidenza  e  direzione  del 
Capo  della  Magistratura,  e  in  mancanza  sua  di  un  Anziano 
per  ordine  di  nomina. 

99.  Gli  Anziani  hanno  anch'  essi  il  voto  deliberativo 
insieme  al  Gonfaloniere  o  Priore.  Il  primo  di  essi  sup- 
plisce in  mancanza  nelle  funzioni  di  questo. 

100.  Le  determinazioni  sono  prese  dal  Magistrato 
a  maggioranza  di  voti.  In  caso  di  parità  si  rinnova  la 
votazione:  se  la  parità  persiste,  prevale  il  parere  dei 
Presidente. 

101.  Il  Gonfaloniere  capo  convoca   il    Magistrato 
stabilisce  le  adunanze  periodiche.  Sono  valide  le  rìsoli 
zioni  9  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti. 

103.  Di  ogni  adunanza  si  redige  il  processo  verb 
le,  colle  norme  stabilite  per  le  riunioni  consigliati  e 
dovrà  conservarsi  nell*  archivio  degli  atti  del  Magistra 


103'  Il  Capo  delta- Magistratura  rappresenta  il  Mu- 
nicipio in  ^iudiitio  ,  nella  rorrispondenza  ,  e  nella  stipu- 
lazione (lei  cunlratli. 

104,  Le  nolifìcazioni  però  e  regolamenti  interni,  co- 
me gli  ordini  di  pagamenlo  saranno  lìrinali  dal  Gouralu- 
Dìere  o  Priore,  da  uno  almeno  degli  Anziani^  e  dal  Se- 
gretario. Se  il  Municipio  ha  un  ragioniere,  i  mandali  dì 
pagamento  dovranno  contenerne  la  firma,  in  mancanza  del 
Gonfaloniere,  o  Priore  si  richiederà  la  ^Grma  di  un  allro 
Anziano.  Negli  ordini  e  mandati  di  pagamento  si  dovrà 
indicare  il  titolo  della  tabella  urevenliva  a  cui  sì  riferi- 
scono. Sodo  soltanto  eccelluati  i  casi  di  urgenza  ,  nei 
quali  la  Magistratura  ha  la  facoltà  di  ordinare  una  spesa 
ìslantaneaiiienle  necessaria,  dandone  conto  al  Consiglio 
Della  prossima  con vociz ione  del   medesimo. 

106.  ìu  ogni  anno  dovrà  il  Magistrato  render  conto 
«Iella  sua  gestione  al  Consiglio. 

106.  Il  Magislralo  conserva  quegli  onori  e  distintivi 
dei  quali  ora  gode,  tanto  in  Itologua  quanto  altrove. 


Titolo  XI. 
Della  (iipearfeiira  dei  Municipi. 


107.  AlTinchè  la  libertà  municipale  sia  coordinala 
*»  ir  unità  dello  Stalo,  e  non  possa  cadere  in  dannosi  ec- 
*^essi ,  i  3[unicipi  Iianno  in  alcuni  casi  una  dipendenza 
*lal  governo. 

108.  Perciò  di  ogni  risoluzione,  o  atto  consigliare, 
4cve  il  Municipio  dare  comunicazione  ail'  Intendente 
biella  provincia,  rimettL'ndogli  copia  di  ogni  verbale. 
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109.  Tale  comunicazione  però  non  darà  airintendente 
alcuna  facoltà  di  censurare  la  deliberazione  consigliare» 
ne  di  apportarvi  alcuna  correzione,  tranne  il  caso,  in 
cui  si  fosse  dal  Consiglio  nella  sua  risoluzione  contrav- 
venuto aHa  legge  costitutiva  dei  Municipi,  ovvero  si  fos- 
sero violate  le  leggi  universali  dello  Slato;  nei  quali 
casi  può  r  Intendente  annullare  in  tutto  o  io  parte  Tallo 
o  deliberazione  Consigliare,  adducendo  i  motivi  della 
nullità:  salvo  al^Municipio  il  diritto  di  ricorrere  contro 
questo  decreto  al  Consiglio  dì  Stato,  la  cui  decisione  sarà 
inappellabile. 

110.  Llntendente  nel  termine  di  cinque  giorni  d^lla 
comunicazione  deir  atto  consigliare  ,  dovrà  emanare , 
qualora  abbia  luogo,  il' suo  giudizio  di  nullità,  scorso 
il  qual  termine,  e  non  partecipandosi  al  Municipio  dal- 
r  autorità  Governativa  alcun  decreto.  Tatto  Consigliare 
si  intende  valido  ed  eseguibile.  Nei  casi  d'  urgenza  sarà 
cura  delT  Intendente  dichiarare  immediatamente  al  Mu^- 
nicipio  T  approvazione  o  disapprovazione  delTatto  con» 
sigliare. 

111.  L* Intendente  giudicando  gravemente  dannosa 
una  risoluzione  consigliare,  ha  facoltà  di  sospenderne 
Tesecuzione;  il  che  dovrà^egli  dichiarare  nel  termine  di 
cinque  giorni  dalla  comunicazione  del  processo  verbale. 
It  Municipio  deve  trasmettere  copia  del  processo  ver- 
bale delTatlo  consigliare  alla  Commissione  amministra- 
tiva della  provincia  nei  soli  casi  nei  quali  la  risoluzione 
risguardi  :  1.^  L'  alienazione  dei  beni  comunitativj.^  3.*  La 
creazione  di  debili  a  carico  del  Comune.  S.""  L*  impo- 
sizione di  nuove  tasse  o  aumenti  delle  già  esistenti. 
A^  Una  spesa  straordinaria,  che  assorbisca  il  quinto, 
risultante  dalT  introito  totale  del  preventivo  dell*  anno 
antecedente. 
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113.  Dichiarata  la  sospensione,  se  il  superióre  Go- 
Iberno  Id  termine  di  15  giorni  non  la  conferma ,  si  avrà 
per  Don  avvenuta.  Se  la  sospensione  cade  sopra  mate- 
ria di  somma  urgenza,  e  ciò  nonostante  l'Intendente 
noQ  creda  di  arbitrarsi  a  levarla ,  dovrà  V  Intendente 
stesso  sollecitare  al  più  possibile  la  Superiore  determi- 
nazione. ,  , 

113.  La  sospensione  del  Governo  deve  essere  sem- 
pre ed  in  ogni  caso  accompagnata  dalla  manifestazione 
io  iscritto  dei  molivi ,  e  dalla  raccomandazione  o  di  re- 
vocare o  di  modificare  la  risoluzione. 

114.  Dopo  scorsi  tre  mesi  dall'atto  della  soàpensio- 
Ile,  può  la  proposta  della  risoluzione  consigliare  venir 
riprodotta  secondo  le  forme  consuete. 

115.  Se  delta  proposta  ottiene  di  nuovo  la  maggio- 
i^anza  di  si^ragi ,  e  il  Governo  mantiene  la  sospensione» 
il  Consiglio  Municipale  dovrà  aspettare  altri  tre  mesi 
per  avere  facoltà  di  deliberare  la  terza  volta  sulT  og- 
Jello  medesimo. 

116.  Ottenendo  la  proposizione  per  la  terza  volta  la 
Maggioranza  dei  suffragi,  ogni  impedimento  è  toKo ,  se 
Del  termine  di  quindici  giorni  il  Governo  non  dichiari 
Voler  sottoporre  la  proposizione  medesioio  al  giudizio 
definitivo  delia  Rappresentanza  Centrale,  e  per  ora  del 
Consiglio  di  Stato,  il  che  farà  immediatamente  esegui- 
re, qualora  i  Consigli  sieno  adunati,  ed  essendo  sciolti, 
farallo  appena  vengano  riconvocati. 

117.  Qualora  la  proposizione  non  sia,  riprodotta  nei 
due  trimestri  con  termini  identici ,  ma  più  o  meno  mo- 
dificata o  cangiata,  e   insorga  'questione,  se   sia   o    no 
identica;  e  se  le  modìftcazìoni  introdotte    siano   sostan- 
ziali od  accidentali ,  il  giudizio  sarà  rimesso  da  ambedue 
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le  parti  ai  Goosìglio  di  Stato ,  il  quale  pronuncierà  senza 
appello. 

118.  In  caso  di  appello  alla  Co m missione  ammini- 
strativa della  provìncia,  avanzato  dai  funzionari  esclusi 
dal  Comune,  la  detta  Commissione  potrà  sospendere  la 
risoluzione  del  Consiglio,  la  quale  mantenendosi  ferma 
per  altre  due  votazioni,  fatte  a  distanza  di  tre  mesi  Tona 
dair  altra ,  avrà  il  suo  pieno  corso  ed  effetto. 

119.  La  revisione  dei  Regolamenti  municipali  entro 
i  limiti  designati  all'art.  Ili  spetterà  esclusivamente  al 
Consiglio  di  Stato. 

Titolo  XII.  \ 

Dei  funzionari  del  Comune. 

120.  Ogni  Comune  ha  presso  di  se  qn^  numero  di 
impiegati,  che  crede  necessario  per  il  bnon  andamento 
dei  suoi  interessi.  • 

121.  È  in  libertà  del  Comune  lo  stabilire  i  requi- 
siti necessari  per  V  ammissione  agli  impieghi  comanita- 
tivi.  Non  poH*anno  però  i  medici  e  cerusici ,  i  floboto- 
mi,  le  ostetrici,  gP  ingegneri ,  o  architetti,  o  maestri  di 
scuola  essere  nominati,  se  non  avranno  quei  gradi  e 
quelle  matricole  che  secondo  le  leggi  vigenti  si  richieg- 
gono per  esercitare  tali  professioni. 

1*22.  La  nomina  degli  impiegati  sarà  fatta  dal  Co- 
mune nel  Consiglio  a  maggioranza  assoluta. 

123.  L'  esattore  ,  o  cassiere  ,  e  depositario  comunale 
e  chiunque  altro  ha  parte  neir  esigenza  delle  rendite  e 
tasse  del  Comune,  non  {potranno  essere  eletti ,  se ,  oltre 
ai  requisiti  di  onestà  e  abilità,  non  prestino  una  idonea 
e  proporzionata  cauzione. 
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Titolo  XIII. 
Regola  sull' amministrazione  del  Comune. 

124.  NoD  potrà  il  Municipio  stipulare  qualsivoglia 
contratto  prescindendo  dalle  norme  in  osservanza  per 
i  Comuni. 

125.  In  ogni  aiino ,  non  più  tardi  della  metà  del 
mese  dì  settembre ,  dovrà  dal  Magistrato  essere  compi- 
lata di  conformità  colle  module  generali ,  e  pubblicata 
la  tabella  del  preventivo;  che  deve  servir  di  norma  per 
la  gestione  del  futuro  anno. 

126^.  L*  approvazione  o  la  modiflcazione  di  dettata- 
bella  dipenderà  dalla  risoluzione  del  Consiglio  presa  a 
maggioranza  assoluta  di  voti.  Ciascuna  spesa  dovrà  su- 
bire in.  Consiglio ,  separatamente  dalT  altra,  la  prova 
dello  scrutinio  dopo  la  relativa  discussione. 

127.*  Le  tasse  e  sovrimposte  dovranno  pure  essere 
singolarmente  una  per  una  deliberate. 

Ì2S.  Dentro  il  mese  di    febbraio   di   ciascun   anno 

*  dovrà  esibirsi  al  Consìglio  il  rendimento  dei   conti  del- 

Taniministrazione  dell'  anno  decorso,  e  quello  della  cassa 

ritenuta  dall'  esattore  o  cassiere  comunale  per  deputare 

i  sindacatori  i  quali  si    occupino   del  sindicato,  e   nel 

termine  di  giorni  quindici  riferiscano  al  CoQsiglio  il  loro 

parere  soprja  le  singole  partile. 

129.  Tanto  le  tabelle  preventive  quanto  i  rendiconti 
dovranno  essere  pubblicati  almeno  quindici  giorni  in- 
nanzi air  adunanza  consigliare.  Ad  ogni  cittadino  sarà 
'ibero  presentare  in  iscritto  al  Consiglio  le  proprie  os- 
^^''vazioni. 
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Titolò  XIV. 
De'  Comuni  appodiati. 

130.  I  luoghi  attualmente  appodiati  hanno  uo  Sin- 
daco, due  Anziani  è  quattro  Consiglieri. 

131.  Le  risoluzioni  consigliari  di  detti  luoghi  si 
trasmeliooo  al  Magistrato  del  Comune  cui  sono  iippo- 
diati ,  che  nel  termine  di  cinque  giorni  le  ritorna  con  le 
sue  osservazioni.  Nel  caso  che  dette  osservazioni  sieno 
contrarie  alle  risoluzioni ,  si  osservm'à  il   disposto  degli 

articoli  in  e  112. 

Titolo  XV. 
Disposizioni  transitorie. 

132.  La  presente  legge  ha  stabilito  le  norme  gene- 
rali e  fondamentali  dell*  ordinamento  municipale  :  quanto 
alle  parlrcolarità  secondarie  si  provvederà  con  leggi  snp- 
plementarie  a  suo  tempo,  e  dopo  ì  lumi  dello  sperimento 
deir  attuale  riforma. 

133.  Entro  dieci  giorni  della  pubblicazione  di  questa 
legge ,  la  Rappresentanza  Comunale,  esistente  dovrà  aver 
compilate  le  liste  elettorali. 

Fatto  in  pieno  Consiglio.  Bologna  il  20  luglio  1859» 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 

Il  Colonnello  —  FALICON. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

//  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

e  per  interim  di  Grazia  e  Giui tizia 

Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  PubLlica  Beneficenza 

Cesare  Albigini. 
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N.'  33. 

REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

•per  le  Romag^ne 


In  esecuzione  delT  arficolo  14  del  Decreto  di  S.  E. 
il  Regio  Commissario  Straordinario  per  le  Romagne  sulla 
istituzione  di  una  Guardia  Nazionale ,  il  Gerente  della 
Sezione  delTInterno,  incaricato  della  eseciwione,  pubblica 
il  seguente 

Reg^olamento  Orgpanico 

PER   LA  GUARDIA   NAZIONALE 

Titolo  I. 
Della  formazione  dei  Ruoli  della  Guardia. 

Art.  1.  Appena  il  Governo  avrà  pubblicato  il  pre- 
sente Regolamento,  le  Autorità  Comunali  dovranno  im- 
mediatamente nominare  una  Deputazione,  incaricata  della 
formazione  dei  Ruoli. 

2.  I  Ruoli  si  formeranno  colla  iscrizione  di  tutti  i 
Cittadini  che  hanno  il  dovere  di  prestare  questo  ser- 
vizio. 

3.  I  Registri  d' iscrizione  saranno  aperti  nell*  Ufficio 
comunale  a  cura  dei  Gonfalonieri,  e  con  T  assistenza 
della  Deputazione  comunale. 

4.  Compiuta  V  iscrizione,  la  Deputazione  verificherà 
se  tutti  gli  iscr^ti  hanno  le  condizioni  volute  dalla  legge, 
e  rimetterà  ali*  Autorità  Comunale  i  Registri    rettificati. 


5.  I  reclami  coalro   le   decisioni  della  Deputazione 
di  arruolamento  saranno    risoluti    inappellabilmente  dai 


Consigli  d*  Intendenza. 


Titolo  II. 

Ordinamento  della  Guardia  Nazionale  ,  Composizione 
dei  suoi  Quadri^  Elezione  dei  vari  Gradi. 

6.  La. Guardia  Nazionale  sarà  formata  in  ciaschedu 
Comune  per  suddivisioni  di  Compagnia ,  per  Compagnii 
per  Battaglioni,  e  per  Legioni. 

Ciascun  Battaglione  avrà  la  sua  Bandiera. 

7.  In  ciascun  Comune  la  formazione  per  Compag 
si  farà  net  modo  seguente: 

Nelle  città  ciascuna  Compagnia  sarà  composta 
Militi  dello  stesso  Quartiere ,  dove  sarà  possibile  e  e 
veniente:  nei  Comuni  rurali ,  i  militi  dello  stesso  Com 
formano  una  o  più  Compagnie ,  o  suddivisioni  di  Co 
pagnia.  ' 

8.  La  ripartizione  in  Compagnie  od  in  suddivisi 
di  Compagnia  dei  militi  inscritti  sul  controllo  del  s 
vizio  ordinario  sarà  fatla  dalla  Deputazione  Comum 
di  arruolamento. 

9.  Vi  sarà  per  suddivisione  di  Compagnia  di  Mi 
della  Guardia. 


ne 


«i 
ili 


GRADI 

Luogotenenti 
Sottotenenti 
Sergenti     .  . 
Caporali    .  . 
Tamburi   .  . 


fino  a  ]  4 
uomini 


1 
2 


da  15  a 
20  uora. 


1 
1 
2 


da  20  a 
30  uom. 

1 
1 
2 
4    * 


da  30  a 
40  uom. 


1 
1 
3 
6 
1 


1 
1 
3 

1 
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10.  La  formazione  in  Compagnia  di  simili  suddivi- 
sioni di  Compagnia  sarà  stabilita  dal  Governo  ^  il  quale 
allora   conoscendo   la    quantità  della   Compagnia    potrà 
procedere  alla  nomina  degli  ufficiali  da  Capitano  in  su, 
^  norma  della  legge. 

11.  La  forza  ordinaria  della  Compagnia  sarà  da  60 
^  ^SO  uomini:  tuttavia  il  Comune  che  non  avrà  che  da 
^O    a  60  militi  formerà  «una  Compagnia  di  Militi. 

13.  Vi  sarà  per  Compagnia  di  Mìliti 


GRADI 


dà  50  a  80 
uomini 


da  80  a  100 
uomini 


da  100  a  150 
uomini 


1 

1 

1 

i' 

1 

2 

1 

2 

2 

t 

1 

4 

4 

6 

6 

1 

1 

1 

8 

12 

n 

1 

2 

2 

j*^pitaHO  *  .  .  . 
^^ogotenenti  .  . 
^^llotenenti  .  .  . 
^^rgenti  Furieri 

^^rgenli 

^«poral  Furiere 
!^^porali.  .  .  .  . 


13.  Il  Battaglione  sarà  formato  di  quattro  Compa- 
gnie almeno  ,  e  di  sei  al  più  ,  salvo  per  i  casi  in  cui 
^*  Governo  credesse  determinare  diversamente. 

14.  Lo  Stato  Maggiore  del  Battaglione  sarà  compo- 
rto di 

1  Maggiore. 

1  Aiutante  Maggiore. 

1  Porta  Bandiera,  Sottolenente. 

1  Chirurgo  in  2.^ 

1  Furiere  Maggiore. 

1  Caporale  Maggiore. 
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15.  Io  tutti    i    Comani    dove   i    Militi    iBScrifti      ^muì 
controllo  del  servizio   Ordinario    sommeranno    a  più  ^^ 

£00  per  Comune  ,    la   Guardia    Nazionale    potrà    esse^^^^ 
formata  per  Battaglioni. 

16..  Quando  un  Decreto  del  Governo  avrà  preferir 
Ka  formazione  in  Compa<i:nie  ed  in  Battaglioni  delle 
tizie  di  più  Comuni ,  il  Decreto    medesimo    indicherà 
Comuni,  le  cui  Milizie  debbono  concorrere  alla  form. 
zione  dello  stesso  Battaglione. 

17.  La  Compagnia,  o  le  Compagnie  di  un  Comui» 
non  potranno  mai  essere  riparlile  in  Battaglioni  divers  - 

18.  Nei  Capi  Luoghi  di  Provincia,  e  nelle  città  in  e-  — 
la  Guardia  Nazionale  presenta  per    lo   meno  due  Batt* 
glioni  di  600  militi  per  ciascuno,  potrà  per  Decreto 
Governo  essere  riunita,  in  Legione. 

19.  Lo  Stalo  Maggiore    di    una  Legione  sarà  co    «».ii. 
posto  di 

1  Colonnello  Capo  Legione. 
1  Capitano  Aiutante  Maggiore. 
1  Chirurgo  Maggiore. 
1  Capo  Tamburo. 

20.  La  elezione  ai  diversi  gradi  verrà' regolata  n( 
seguente  modo: 

In  ciasehedun  Comune  i  Militi    chiamali    a    for«^ 
mare  una  Compagnia ,  o  suddivisione  di    Compagnia  si 
aduneranno  senza  armi  e  senza  divisa   per  procedere  ìq, 
presenza  del  Presidente  della  Deputazione  di  arruolamento^ 
assistito  da  due  membri  più  allempaìi  della  Deputazione 
medesima,  alla  elezione    dei    loro  Luogotenenti ,  Sotto-» 
tenenti,  Sottoutiìciali ,  e  Caporali    a    norma   dei  quadri 
indicati  dagli  articoli  Q.""  e  12.^ 

Se  più   Comuni   sono    chiamiiti    a   formare   una 


TI 
Compagtìia,  i  Militi  di  essi  si  aduDeranDO  io  quello  di 
maggiore  popolazione    per  eleggere  ancora    il    Sergente 
Furiere  ed  il  Caporal  Furiere. 

21.  In  qualunque  Comune  ove  sono  parecchie  Com- 
pagnie, ciascheduna  sarà  convocata  separatamente  per 
'^    elezioni  dei  suoi  Uffiziali  suhalterni  e  graduati. 

22.  L'elezione  degli  UOìciali  avrà  luogo  per  ciascun 
S^sk^Q   successivamente,    cominciando    dal    più    alto,   a 

^T^aittinio  individuale  e  segreto,  alla  maggioranza  asso- 
'ac^  dei  voti. 

23.  I  sottufficiali,  e  Caporali  saranno  eletti  a  mag* 
S'^^Tanza  relativa  dei  voli. 

24.  Lo  spoglio  delle  votazioni  sarà  fatto  dal  Presi* 
"^  •^te  assistilo  dai  due  membri  più  attempati  della  De- 
P*^  dazione  di  Arruolamento,  i  quali  faranno  l'uffizio  di 
s«  ^:miUinatori. 

25.  Gli  Ufficiali  eletti  in  .conformità  della  Legge, 
^^^  ^ndo  al  termine  di  due  mesi  non  siano  di  tutto  punto 
^^•»ali,  forniti  e  vestiti  secondo  la  divisa,  saranno  con- 
^^  ^^  «rati  come  dimissionari ,  e  sarà  senza  ritardo  proce- 

^^  to  alla  loro  surrogazione. 

26.  Il  Furiere  Maggiore ,  ed  il   Caporale    Maggiore 
^^  ^anno  nominati  dal  Maggiore;  il  primo  •fra  i  Sergenti 

^^ rieri  e  Sergenti;  ed  il  secondo  fra  i  Caporali  Furieri 
*     daporaii  del  Battaglione. 

27.  L'Ufficiale  Pagatore,  ed  il  Capitano  d' arma- 
'*^^nlo  saranno  destipati  dall'Ufficiale  Superiore  del  Bat- 
^ gliene,  o  Legione. 

28.  In  ogni  Comune  il  Gonfaloniere  farà  riconoscere 
^^    Militi  radunati  sotto  le  armi  il  Comandante  della  Mi- 

**ìa,  Questi  in  presenza  del  Gonfalcoierc.  farà   ricono- 
^«ere  gli  altri  Ufficiali. 
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Per  ié  Compagnie ,  ed  i  Battaglioni  formatt  da  pa- 
recchi Comuni  r  Intendente  della  Provincia ,  od  un  sao 
Delegato  faranno  riconoscere  i*  Ufficiale  Comandante  io 
presenza  della  Compagnia  o  Battaglione  assembrato. 

39.  Gli  Uflìciali  di  ogni  grado  appena  saranno  ri- 
conosciuti presteranno  il  seguente  giuramento  —  Arturo 
obbedienza  alle  Leggi  ^  e  snW  onore  prometlo  di  mare  quisie 
armi  a  difesa  della  indipendenza^  e  integrila  dello  Staio  ^ 
dell'Ordine  Pubblico^  e  delle  Proprietà  — . 

30.  Gli  Ufficiali,  Sottufficiali  e  Caporali  saranno 
eletti  per  5  anni,  e  potranno  essere  rieletti. 
^  31.  Ogni  Ufficiale  della  Guardia  Nazionale  potrà, 
sui  parere  del  Gonfaloniere  e  dell'  Intendente  venire  so- 
speso dalle  sue  funzioni  per  due  mesi ,  con  decisione 
motivata  deir  Intendente  Generale  presa  in  Consiglio  dì 
Intendenza  ,  dopo  che  V  Ufficiale  sarà  slato  inteso  nelle 
sue  osservazioni. 

La  decisione  delT  Intendente  Generale  sarà  imme- 
diatamente trasmessa  al  Gerente  la  Sezione  Interno ,  e 
sulla  relazione  del  Gerente  la  sospensione  potrà  essere 
prorogata  dal  Governo  :  se  la  sospensione  si  prolunga 
per  un  anno ,  e  il  detto  Ufficiale  non  sia  stato  rimesso 
nelle  sue  funzioni ,  si  procederà  ad  una  nuova  elezione. 

32.  Tosto  che  un  qualsivoglia  impiego  resti  TaCante, 
si  procederà  alla  surrogazione  secondo  le  norme  fissate 
da  questo  regolamento, 

33.  Nei  Comuni  ove  la  Guardia  Nazionale  formerà 
più  Legioni ,  resta  facoltativo  al  Governo  di  nominare 
un  Comandante  Superiore  delle  medesime,  ed  il  Governo 
stesso  potrà  assegnargli  uno  Stato  Maggiore  di  Ufficiali 
di  nomina  governativa  scelti  tutti  fra  i  militi  del  Co* 
mune.  Il  numero,  e  grado  di  tali  Ufficiali  sarà  fissato 
dal  Governo. 


79 
34.  Non  polranoo  esservi  nella   Guardia  Nazionale 
gradi  senza  impiego. 

3fi.  Verun  Udìziale  che  sia  in  esercizio  d'  impiego 
alti'vo  nelle  truppe  del  Governo,  potrà  essere  nominala 
UlUziale  in  servìzio  ordinario  della    Guardia    Nazionale. 

36.  È  riservalo  al  Governo  di  nominare  un  Coman- 
dante Generale  di  lulta  la  Guardia  Nazionale  del  Paese, 
come  pure  lo  Sialo  Maggiore  del  medesimo. 

37.  Le  Armi,  ohe  il  Governo  fornirà  alla  Guardia 
Nazionale,  saranno  consegnale  ad  ogni  Capo  di  Batla- 
S'iooe  ,  e  da  questo  ai  singoli  individui ,  cbe  ne  rila- 
scioranno  ricevuta,  e  ne  rimarranno  mallevadori. 


Del  servizio  delta  Guardia  Nazionale. 

38.  La  Guardia  Nazionale  presterà  quel  servizio,  dì 
CUI   Sarà  richiesta  dalle  Autorità  competenti. 

39.  Tale  servizio  è  ordinario,  quando  è  prestato  en- 
*l    territorio    del    proprio    Comune:    è    slraordinairo , 

4  ^li<)o  i  militi  saranno  cJiiacnali  a  prestare  servizio  Tuori 


coli' 
liti 


-40.  Il  servizio  ordinario  sarà  stabilito  di    concerto 
Autorità  locale,  nel  modo  meno  gravoso  per  i  mi- 


*    lo  Btraordinario  dipenderà  dai  casi    e  dallo  circo- 
***c,  ed  un  ordine  del  Governo   ne    stabilirà    la    de- 
'''azione  e  la  durala,  che  iion  potrà  oltrepassare  i  40 
giorni. 

-41.  Ogni  tnilile  delia  Guardia  Nazionale  non  potrà 
^"^usarsi  dal  fare  un  servizio  comandalo,  salvo  il  diritto 
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di  reclamare  successivamente  al  GomandaDle  del  Batta- 
glione in  caso  di  soverchio  aggravio. 

41.  Se  per  forza  di  circostanze,  la  Guardia  Nazionale 
dovrà  prestare  servizio  di  piazza ,  dipenderà  t>er  questo 
dagli  ordini  del  Comando  locale  della  Piazza. 

43.  Per  ordine  del  servizio  ordinario  i  Sergenti  Fu- 
rieri faranno  di  mano  in  mano  le  note  dei  militi  co- 
mandati ,  ed  il  Capitano  le  firmerà ,  procurando  che  il 
servizio  venga  ripartito  regolaroiente  sopra  tulli  i  militi 
della  compagnia, 

44.  Dal  servizio  straordinario  saranno  soli  esentati 
coloro,  i  quali  dalla  deputazione  comunale  d'arruolamento 
verranno  dichiarali  inetti. 

45.  Durante  il  tempo  in  cui  i  militi  rimangano  in 
servizio  straordinario ,  dessi  sono  sottopo$li  alla  di8ci<» 
plina  militare  come  le  .truppe  regolari. 

46.  Durante  tutto  il  servizio  straordinario  ciasche- 
dun  milite,  o  graduato  della  Guardia  Nazionale,  per- 
cepirà il  soldo  e  vantaggi  slabililr  per  le  truppe  attive 
del  paese. 


Titolo  IV. 
Deir  amministrazione  della  Guardia  Nazionale. 

47.  Le  spese^ordinarie  della  Guardia  Nazionale  so- 
no a  carico  del  Comune  :  le  straordinarie  a  carico  del 
Governo. 

48.  Le  spese  ordinarie  Sono  quelle  occorrenti  per 
i  locali,  per  i  registri,  avvisi,  lumi,  e  quanto  altro  è 
richiesto  dal  servizio  ordinario,  come  pure  gli  stipendi 


:  81 

^%\\  oflìziali ,  soitO'UfBziali ,   ed   altri    iodicati  nella  se- 
Snente  tabella  che  prestano  un  servizio  eonlimiato. 


GRADI 


Àiatante  Maggiore  di  Legione  .  . 
Idem  di  Battaglione. 

Aiutanti  sotto-nffiziali '. 

Tamburi  Maggiori .  .  . 

Tamburi 


Paga 
mensile 

* 

Lir.  120 

- 

»     90 

• 

»     60 

»     46 

avranno  il  ve- 
stiario a  carico 
,  dd  Comune. 

49.  Per  regolare  queste  spese  ogni  Battaglione  avrà 
un  Consiglio  d-amministrazione  composto  deT  Coman- 
dante il  Battaglione,  di  dfle  Capitani,  un  Sergente,,  ed 
un  Caporale  nominati  dal  Comune. 

50.  Questo  Consiglio  regolerà  tutte  le  spese  ordina- 
rie ,  e  ne  presenterà  il  prospetto  air  Autorità  Comunale. 

51.  Tutte  le  spese  che  non  rientrano  nel  prospetto 
preventivo  presentato  dal  Consiglio  d* amministrazione, 
dovranno  sottoporsi  al  sindacato  del  Consiglio  stesso  da 
chi  le  commette ,  e  non  saranno  rifattibili  senza  la  sua 
approvazione. 

Titolo  V. 


Delle  pene  disciplinari. 

53.  Le  mancanze  al  servizio  nei  Corpi  di  Guardia 
possono  essere  punite  disciplinarmente  dairuiliziale  che 
comanda  la  Guardia. 

63.  Le  pene  che  può  infliggere  Tufficiale  sono: 
Ani  e  Leggi  Citarli  6 


82.  •      •  • 

1.  Una  fazione  fuori  di  turno  a  cbi  oiatfca  al- 
l'appello, o  si  assenta  dal  posto  senza  permesso. - 

2.  La'  detenutone  in  camera  di  reclusione  per  (ut- 
fa  la  duraU  della  Guardia  a  chi  si  rende  colpevole  di 
ebbrezza  ,  d*  insubordinazione  ,  .d'  ingiurie. 

Nei  casi  più  gravi  T  ufficiale, farà  il  rapporto  al 
Capo  di  Battaglione,  onde  il  colpevole  sia  sottoposto  al 
Consiglio  di  disciplina. 

54.  I  Comandanti  di  Battaglione  potranno  punire  gli 
u(QQÌa.li: pagati t  ad  essi  soggetti,  cogli  arresti  semplici 
da  UQQ  a  due  giorni. 

55.  I  Tamburi  potranno  essere  puniti  dai  Capitani 
comandanti  le  compagnie  colla  prigione  fino  a  tre  giorni 
e  dai  Capi  di  Battaglione  fino  ad  otto. 

56.  Il  Consiglio  di  disciplina  potrà  infliggere  fé  se- 
guenti pene: 

1.  L'arresto  non  maggiore  di  3  giorni. 

2.  L'  ammonizione  pubblicata  agli  ordini. 

3.  La  prigione  non  maggiore  di  tre  giorni. 

4.  Privazione  di  grado. 

67.  Coir  arresto  sarà  punito  V  ufficiale  o  sotto-uffi- 
ciale ,  che  essendo  in  serviziq  si  sarà  reso  colpevole  : 

1.  di  disobbedìenza  o  d'insubordinazione. 

2.  d' insulti ,  e  di    mancanza   di   rispetto  verso  i 
superiori. 

3.  di  delti,  o  fatti  ollràggiosi^coi  subalterni. 
4^  di  abuso  di  autorità. 

6.  d'infrazione  agli  ordini  del  servizio. 
58.  Colla  ammonizione  pubblicala  agli  ordini  del 
giorno  sarà  punito  1'  ufficiale  che  in  servizio,  o  ve- 
stendo r  uniforme  terrà  una  condotta  che  possa  recare 
oQ*esa  alla  disciplina ,  ed  all'  onore  della  Guardia  Na- 
zionale. 
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£9.  Golia  prigione  sarà  punito  ogni  soUo-nfficiale,  o 

Guardia  Nazionale*  colpevole:  ' 

l.'di  aver  ricusato  un  servizio  comandato. 

3.  dì  aver  disobbediló  alla  consegna.  , 

3.  di  aver  abbandonato  il  posto  {^rima  di^essere 

rilevalo. 

60.  Colla  privazione  del  grado  '  saranno  puniti  gli 
officiali  e  sotto-uiliciali  che  saranno  recidivi  in  una  colpa 
cbe  porti  pena  di  arresto. 

61.  Ogni  Capo  di  Corpo,  di  Posto  ,  di  Distacca- 
mento, if  quale  ricuserà  obbedire  alle  richieste  delle 
Aatorità  che  hanno  diritto  di  requisire  la  Guardia  Na- 
zionale ,  o  che  agirà  non  richiesto  ,  e  fuori  dei  casi  pre- 
visti  dalla  legge,  sarà  tradotto  avanti   il  Tribunale  Or- 

'dinario  che  potrà  infliggere  la  pena  del    carcere  da  un 
mese  ad  un  «anno  congiunta  alla  destituzione  dei  grado. 

Titolo  V. 

•  • 

Dei  Consigli  di  Disciplina. 

62.  Ogni  Battaglione  avrà  il  suo  Consiglio  rfi  Di- 
sciplina composto  di  sette  ntembri ,  cioè 

Capo  di  Battaglione,  Presidenle. 

1  Capitano. 

1   Tenente. 
I  J   Sottotenente. 

[  1  Sergente. 

fc  1  Caporale.  # 

1  Conjune.    . 

63.  Se  il  prevenuto  stira  un  Ufficiale  ,  si  aggiunge- 
ranno ai  sette  membri  altri  due  Ufficiali  di  grado  eguale 
al  prevenuto. 


■  j» 
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64.  Le  nomine  dei  componenti  il^  Consiglio  di  Di- 
aciplina  si  faranno  dall' Autorità. polilica  sulle  proposte 
del  Comandante,  di  Battaglione. 

65.  In  ogn\  Consiglio  di  Disciplina  il  Capitano  farà 
r  ufficib  di  Relatore ,  il  sotto-tenente  di  Segretario ,  ed 
essi  non  avranno  voto. 

66.  Il  Presidente  farà  citare  il  prevenuto  per  il  gior- 
no della  riunione  del  Consiglio ,  e  trasmetterà^  al  Capi- 
tano  Relatore  le  querele,  i  rapporti,  i  processi  verbali» 
che  si  riferiscono  ai  fatti  da  giudicarsi. 

67.  I  prevenuti  dovranno  comparire  personal aiente, 
e  potranno  farsi  assistere  da  un  difensore.  Non  compa- 
rendo saranno  giudicati  in  contumacia. 

68.  Letta  la  relazione,  udite  le  difese,  il  Consiglio 
delibererà  in  segreto ,  e  deciderà  a  pluralità  di  voti.  ìli 
Presidente  leggerà  là  sentenza,  che  sarà  inappellabile, 
salvo  ricorso  in  Cassazione. 

69.  Le  sentenze  dei  Consigli  di    Disciplina    per    la 

loro  esecuzione  saranno  equiparate  alle  sentenze  dei  Tri*, 
bunali  ordinari. 


Titolò  VII. 
DeWuniforme  e  dei  Distintivi  dei  Gradi. 

« 

70.  Gli  Ufficiali  della  Quardia  Nazionale  vestiranno 
r  Uniforme  seguente: 

Tunica  di  panno  bleu  a  due  petti,  colletto  scarlatto, 
paramani  a  punta  scarlatti ,  e  con  bottoni  di  metallo 
bianco  ; 

Pantaloni  grigi  con  striscia  scarlatta  ; 


•       86 

Kepi  aila  foggia  Piemontese; 
.Sciabola  eguale  a  quella  degli  Ufficiali  dlFaote- 
x'id  della  Linea  con  Cinturone  di  cuoio  bianco  lucido. 

71.  I  Sotloufficiali  i  Tamburini,  e  Militi  vestiranno 
H  berretto  militare  di  foggia 'Piemontese ,  ed  una  hlouse 
di  tela  (traliccio  bianco  e  turchino)  colle  mostre  (colletto 
e  paramani')  simili  a  quelle  degli  Ufficiali. 

72.  I  distintivi  per  gli  Ufficiali  consisteranno  negli 
spallini  di  argento,'  in  galloni  al*  berretto /e  nella  dra^ 
gena;  il  tutto  a  foggia  Piemontese. 

73.  (  Sottufficiali, «e  Caporali  si  distingueranno,  se- 
coQdo  il  rispettivo  loro  grado,  dai  galloni  sovrapposti 
alle  ipanicbe  delle  blouses^  ma  i  berretti  loro  saranno  in 
tQUo  eguali  a  quelli  dei  Militi. 

74.  A  più  precisa  norma  della  foggia  dell'uniforme, 
e  dei  distintivi,  il  Gerente  gli  Affari  Interni,  manderà 
i  figurini  dove  siano  per  occorrere.. 

Bologna ,  oggi  25  luglio  1859. 

Il  Gerente  la  Sezione  delV  Interno 
A.  Montanari. 


«6 

'   n: 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARI 

per  le  Romagne 


^Considerando  che  non  può  esservi  sistema  più  er- 
roneo e  contrario  alla,  giustizia ,  non  meno  che  al  pub^- 
blico  interesse ,  di  quello  praticato  col  dare  in  appalto 
pubblici  impieghi ,  ool  mantenere  impieghi  inutiir,  e  col 
mettere  a  favore  di  pochi  un  compenso  indeterminato 
ed  un  lucro  eccessivo,  mentre  gli  altri  ritraggono  ud 
compenso  troppo  inferiore  alle  rispettive  incombenze  e 
fatiche  ; 

Con^derando  che  il  Governo  ha  diritto  che  gr  ini- 
piegati  prestino  un  servigio  esatto  ed  attivo ,  ed  ha  pure 
il  dovere  di  retribuirli  con  equità;  e  di  provvedere  in 
modo  che  le  rendite  pubbliche  non  siano  distratte  a  fine 
diverso  dal  bisogno  e  dal  servizio  pubblico  ; 

Considerando  che  gli  accennati  inconvenienti  si  pos- 
sono e  quindi  si  debbono   togliere   immediatamente  per 
ciò  che  riguarda  gli   Uffizi   del   Bollo ,   del   Registro   e  ' 
delle  Ipoteche; 

lìeereta  t 

1.  Le  Prepositure  del  Bollo  Straordinario  Rimango- 
no soppresse ,  e  il  relativo  Uffizio  viene  unito  alle  Pre- 
positure del  Bollo  e  Registro. 

2.  I  Preposti  del  Bollo  e  Registro ,  ed  i  Conserva- 
tori delle  Ipoteche  e  loro  Impiegati  saranno  tutti  retri- 
buiti con  uno  stipendio  determinato  a  carico  dello  StatQ. 
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10.  La  formazione  in  Compagnia  di  simili  suddiifi- 

sioDi  di  Compagnia  sarà  stabilita  dai  Governo  ^  il  quale 

allora    conoscendo   la    quantità  deUa   Compagnia   potrà 

procedere  alla  nomina  degli  ufficiali  da  Capitano  insù, 

a  norma  della  legge. 

11.  La  forza  ordinaria  della  Compagnia  sarà  da  60 
a  150  uomini:  tuttavia  il  Comune  che  non  avrà  che  da 
£0   a  60  militi  formerà  «una  Compagnia  di  Militi. 

13.  Vi  sarà  per  Compagnia  di  Militi 


GRADI 


Capitano    *....'. 
Luogotenenti  .... 

Sottotenenti 

Sergenti  Furieri    .  . 

Sergenti 

Capotai  Furiere   .  . 

Caporali.  

Tamburi ....... 


da  50  a  80 
uomini 


1 

1 

1 

1 

4 

1 

8 
1 


da  80  a  100 
uomini 


da  100  a  150 
uomini 


1 
1 
2 
1 
6 

i 

12 
2 


1 
2 
2 
4 
6 
1 

12 
2 


13.  Il  Battaglione  sarà  formato  di  quattro  Compa- 
gnie almeno  ,  e  di  sei  al  più  ,  salvo  per  i  casi  in  cui 
il  Governo  credesse  determinare  diversamente. 

14.  Lo  Stato  Maggiore  del  Battaglione  sarà  compo- 
sto di 

1  Maggiore. 

1  Aiutante  Maggiore. 

1  Porta  Bandiera,  Sottotenente. 

1  Chirurgo  in  2.^ 

1  Furiere  Maggiore. 

1  Caporale  Maggiore. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Romàguc 


Considerando  che  l'  attuale  prezzo  del  Sale*  cosi 
luisce  un  tributo  sproporzionato  ed  ingiusto  specialiìienl 
a  carioo  della  più  nunnerosa  classe  dì  cittadini  ; 

Considerando  che  V  uso  vigente  nel  passato  regìtoi 
di  vendere  il  Saie  a -prezzo  diverso  nelle  varie  località 
è  contrario  al  'principio  della  eguaglianza  dei  cìttadioi 
in  faccia  alla  legge  ; 

Considerando  che  non  è  in  alcun  modo  giustìGca-" 
bile  un  sistenaa  pel  quale  uno  Stato  vicino  vendevci  qael 
genere  di'  prima  neceissità  ad  un  prezzo  inferiore  a  quello 
imposto  alle  nostre  provìncie  dalle  quali  lo*  riceveva 
senza  rimborsare  pienamente  nemmeno  lasp^sa; 

Considerando  che  mentre  la  diminuzione  del  prezzo 
del  Sale  serve  alla  ragione  della  umanità  e  delia  giu- 
stizia ,  giova  ancora  agli  interessi  vitali  dell'agricoltura 

e  della  pastorizia 

Oecpcta  s 

1.  Col  giorno  1.°  agosto  p.  v.  il  prezzo  del  Sale 
bianco  è  ridotto  da  bai.  2.  6  a  bai.  2  la  libbra. 

Il  prezzo  del  Sale  comune  è  ridotto  da  bai.  2.  2 
a  bai.  1.  5  la  libbra. 

2.  Il  gerente  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Dato  in  Bologna  il  .30  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
11  Colonnello  —  FALICON. 

//  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepolu 
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N.'  36. 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Decreta: 

1.  I  (jiudici  ed  i  Tribunali  delle  Romagne  rende- 
ranno  giustizia  e  rilascieranno  i  mandali  esecutivi  p-< 
IN  NOME  DEL  GOVERNO  DELLE  ROMAGNE.  —  ' 

2.  Tutte  le  intestazioni  ^^otarili,  e  quelle  degli  alti 
delle  Magistrature  di  qualunque  ordine  saranno  fatte 
nella  suespressa  forma. 

3.  i  timbri  porteraoao  nella  parte  circolare  il  do- 
jne  del  Notaip ,  Tribunale ,  Dicastero  od  Ufficio ,  e  nel 
mezzo  del  disco  le  parole  —  GOVERNO  DELLE  RO- 
MAGNE. — 

« 
•  •  «  • 

.4.  E  accordato,  per  Tatlivazione  dei  nuovi  timbri, 
jl  termine  di  giorni  venti  da  oggi  :-.  nel  frattanto  sarà 
permesso  T  uso  dei  Umbri. attuali. 

5.  I  Gerenti  le  Sezioni  sono    rispettivamente   inca- 
ricati delia  esecuzione  dei  presente  Decreto. 
Dato  il  6  di  agosto  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

» 

//  Gerente  In  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

Antonio  Montanari.  t 

//  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepolì. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 

F.  Martinelli. 

//  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 

F.  PlNELLI.  N- 

//  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

I.  Gamba. 

Il  Gerente  Ig  Sezione  delV  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 

*    •  G.  Albicini. 

Segretario  Generale  del  Consiglio  di  Governo 

jF.  Borgaiti. 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE:  R0MA6NE 


♦     Considerando  che  col  Regio  Commissarialo  Centra 
delle  Romagne  sodo  cessale  pure  le  Regie  Commissar/j 
delle  Provincie  di  Ferrara*,  Ravenna  e  Forlì; 

lìecretas 

1.^  Nelle  Provincie  di  Ferrara ,  Ravenna  e  Forlì 
sono  ìnstituite  le  Intendenze,  come  nella  Provincia  di 
Bologna.  • 

2.®  L*  assegnamento  annuo  per  %V  Intendenti  sarà 
quello  fissato  dai  decreti  del  Regio  Commissario  Straor- 
dinàrio  per  le  .Romagne  in  data  dei  20  e  27  luglio  1859. 

8.^  Il  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno   è  incatìcato 
della  esecuzione  di  questo  Decreto. 
Dato  il  6  agosto  1869. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

>'  Il  Gerente  della  Sezione  délV  Interno  • 

Antonio  Montanabi. 


A 


*     * 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


'^ 


Coosideranilo,  che  alle  popolazìoai  Romagnole  spella 
il  dirillo'  e  il  dovere  di  esprini(*re  i  loro  toIì  sulle  pro- 
prie sorti  ; 

Co  D  siti  crai)  (lo,  che  di  questa  guisa  sollaolo  esse  po- 
tranno trovare  uno  slabile  ordinameDlo ,  e  concorrere, 
con  le  altre  Provincie  itaUaDC,  alla  grandezza  e  prospe- 
rila dell' inlera  Nazione; 

Considerando,  clic    un'Assemblea  nominala  su  lar-  • 
glie  basi  di  elezione,  sarà  la  legittima  rappresentante  ài 
quel  principio  della  volontà  nazionale,  in  cui  si  fondano 
1  più  prosperi  e  civili  governi  d'Europa. 

Vista  r  urgenza  ,  e  lilenulo  che  le  norme  prescritte 
per  la  elezione  dei  Consigli  Comunali  col  Decreto  del 
Begio  Ctiinmissarialo,  in  data  del  20  di  luglio  1869,  sono 
nella  sostanza  conformi  a  quanto  è  stalo  in  argomento 
statuito  dai  governi  di  Modena  e  Toscana: 

Decreta  i 

Art.  1.  —  Le  liste  elettorali,  formate  in  dipendenza 
■del  Decreto  del  30  di  luglio  1859,  serviranno  ancora 
per  le  elezioni  dei  Deputati  aH' Assemblea  Nazionale.  ' 

Bei  CpUcffi  EleUofali. 

2.  —  Le  elezioni  si  faranno  nella  proporzione  di 
uo  Deputalo  per  ogni  8,000  abitanti. 

3,  —  I  Collegi  Elettorali  saranno  disfrìbuili  secondo 
la  tabella  che  sarà  pubblicata  ,  e  che  farà  parie  dì  que- 
sta* legge. 
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4.  -^  Ogni  Collegio  ElelloralQ  elegge    un  scio  è^^^ 

putato. 

* 

N^i  Comuni  in  cui  per  la  cifra  della  popolazion  « 
a  termini  del  precedente  Art.  2,  si  deve  eleggere  p'S 
di  un  Deputata,  vi  sarà  un  Collegio  per  ogni  Deput€L  1 
da  eleggere.  •     .  • 

In  tal  caso  le  Commissioni    Comunali    dovraik  i 

stabilire  a  quale  Collegio  appartengono  gli  Elettori.    "^ 

fi.  —  I  Collegi  Elettorali  sono  convocati  dal  Cai  | 

del  Governo. 

•  * 

!6.  —  Gli  Elettori  non  possono  farsi  rappresenta ■ 

7.  —  Le  Commissioni  Comunali  potranno  cbiedes 
al  Governo  di  dividere  il  Collegio  In  Sezioni,  quante  voS 
circostanze  locali  lo  rendano  conveniente. 

8.  —  Avranno  la  presidenza  provvisoria  dei  Cqll^^ 
Elettorali ,  sino  alla  nomina  elettiva  dei  loro  Presiden^ 
ì  membri  delle   Commissioni   Comunali    per 'ordine-^ 
nomina. 

Nei  luoghi  ove  non  bastino  i  membri  delle  Coan 
missioni  Comunali,  la  presidenza  provvisoria  sarà  soste 
nuta  dagli  Elettori  più  avanzati  in  età. 

I  due  Elettori  più  avanzati  in  età    e  i    due    p 
giovani  faranno  inoltre  le  parti  di  Scrutatori  provviso 

L*ufQcio,  composto  del  Presidente   e  dei  qua 
Scrutatori  provvisorii,  nominerà  il  Segretario,  che 
avrà  se  non  voce  consultiva. 

9.  La  lisfa  degli  Elettori  del*  Consiglio  dovrà  r 
nere  affissa  nella  sala  dell'adunanza,  durante'  il 
delfie  operazioni  elettorali. 

*    10.  —  Il  Collegio  elegge  a    semplice    maggie 
di  voti  il  Presidente  e  gii  Scrutatori  definitivi,  e 
ciò  così  composto  nomina  pure  il  Segretario    de 
non  avente  ancor  esso  se  non  voce  consultiva. 
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agli   uflìziali,  soUoHifBziali ,   ed   altri    indicati  nella  se< 
Sui^nte  tabella  che  prestano  un  servìzio  conlimiato. 


GRADI 


Aiatante  Maggiore  di  Legione  .  . 
Idem  di  Battaglione. 

Aiutanti  sotio-nffiziali ' . 

Tamburi  Maggiori .  .  . 


Tàmb 


un 


Lir.  120 
y>  90 
»  60 
»     45 

>     30 


avranno  il  ve- 
stiario a  carico 
del  Comune. 


49.  Per  regolare  queste  spese  ogni  Battaglione  avrà 
^>^  Consiglio  d- amministrazione  composto  del  Goman- 
^^nte  il  Battaglione,  dì  dfle  Capitani , \in  Sergente,,  ed 
^•^  Caporale  nominati  dal  Comune. 

50.  Questo  Consiglio  regolerà  tutte  le  spese  ocdina- 
'"'^,  e  ne  presenterà  il  prospetto  air  Autorità  Comunale. 

51.  Tutte  le  spese  che  non  rientrano  nel  prospetto 

^^€venlivo  presentato  dal  Consiglio   d'amministrazione, 

dovranno  sottoporsi  al  sindacato  del  Consiglio  stesso  da 

^^i  le  commette ,  e  non  saranno  rifattibili  senza  la  sua 

approvazione. 

Titolo  Y. 


y.-} 


O 


Delle  pene  disciplinari. 

0 

52.  Le  mancanze  al  servizio  nei  Corpi  di  Guardia 
possono  essere  punite  disciplinarmente  dairufilziale  che 
comanda  la  Guardia. 

53.  Le  i^ene  che  può  infliggere  r.uificiale  sono: 
Atti  e  Leggi  Civili  6 


82.  •  . 

1.  Una  fazione  fuori  di  turno  a   cbi   aìatfca  a 
l'appello,  0  si  assenta  dal  posto  senza  permesso. * 

2.  La'  detenzfone  in  camera  di  reclusione  per  tut 
ta  la  durata  della  Guardia  a  cbi  si  rende   colpevole  d   ^ 
ebbrezza ,  d*  insubordinazione  ,  .d*  ingiurie. 

Nei  casi  più  gravi  V  ufficiale  .farà  il  rapporto  aK 
Capo  di  Battaglione,  onde  il  colpevole  sia  sottoposto  ^W 
Consiglio  di  disciplina. 

54.  1  Comandanti  di  Battaglione  potranno  punire  glB 
uiQQiali.  pagati ,  ad  essi  soggetti ,  cogli   arresti   sempiici 
da  UQQ.a  due  gtorni. 

55.  I  Tamburi  potranno  essere  puniti  dai  Capitani 
comandanti  le  compagnie  colla  prigione  fino  a  tre  giorni 
e  dai  Capi  di  Battaglione  fino  ad  otto. 

56.  Il  Consiglio  di  disciplina  potrà  infliggere  fa  se- 
guenti pene: 

1.  L'arresto  non  maggiore  di  3  giorni. 

2.  L*  ammonizione  pubblicata  agli  or<)inì. 

3.  La  prigione  non  maggiore  di  tre  giorni. 

4.  Privazione  di  grado. 

57.  Coir  arresto  sarà  punito  T  ufficiale  o  sotto-uf!ì- 
ciale ,  cbe  essendo  in  serviziq  si  sarà  reso  colpevole  : 

1.  di  disobbedienza  o  d'insubordinazione. 

2.  d'insulti,  e  di    mancanza    di    rispetto  verso  i 
superiori. 

3.  di  delti,  0  fatti  oltraggiosi. coi  subalterni. 
4^  di  abuso  di  autorità. 

6.  d'infrazione  agli  ordini  del  servizio. 

58.  Colla  ammonizione  pubblicata  agli  ordini  del 
giorno  sarà  punito  1'  ufficiale  cbe  in  servizio,  o  ve- 
stendo r  uniforme  terrà  una  condotta  che  possa  recare 
offesa  alla  disciplina ,  ed  all'  onore  della  Guardia  Na- 
zionale. 
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Ninn  Elettore  sarà  ammesso  ad  entrare  nel  locale 
delle  ^lezioni  se  non  presenterà  volta  plr  volta  il  detto, 
cerlificalo. 

21.  —  Egualmente  nessuna  è  ammesso  a  votare  sfa 
per  la  formazione  deirUffizio  deflnitivo,  sia  per  la  ele- 
zione, del  Deputato ,  se  non  trovasi  inscritta  nella  lista 
d^gli  Elettori  affissa  nella  sala,  e  rimessa  al  Presidente. 

22.  —  Ogni  Elettore,  dopo  di  aver  risposto  alla, 
chiamata,  riceve  dal  Presidente  un  bulleltino  spiegato , 
Sopra  il  quale  scrive,  o  fa  scrivere  da  un  altro'Elettore 
^}  una  scelta  il  suo  voto:  piegato  poscia  il  bulletfino, 
*o  consegna  al  Presidente ,  che  lo  pone  n^lTurna  a  tal 
^so  destinata.  « 

La  tavola  ;  a  cui  siede  TEIeltore  scrivendo  jl. vota, 

^    separata  da^quella  deirUfOzio  ;  quest'ultima,  alla  quale 

^^edono  il  Presidente,  gli  Scrutatori  ed  il  Segretario ,  è 

•  ^ esposta  in  modo  che  gli  Elettori  possano  girarvi  attoi*- 

^^  durante  lo  squiltinio  dei  suffragi. 

23.  —  A  misura  che  gli  Elettori  van  deponendo  i 
•Oro  voli  in  mano  del  Presidente,  uno  degli  Scrutatori, 
^^  il  Segretario  ne  farà  constare ,  scrivendo  il  proprio 
'^^tne  a  riscontro  di  quella  di  ciascuno  votante  sopra 
^'^  esemplare  della  lista  a  ciò  destinata,  che  conterrai 
^^rni  e  le  qualificazioni  di  tulli  membri  del  Collegio. 

24.  —  Ad.  un*  ora  dopo  il  mezzodì  si  procederà  ad 
^^a  seconda   chiamata  degli  Elettori  che  non  risposero 

^^•a  prima,  onde  diano  il  loro  voto. 

Quest'operazione  eseguila  ,  la  votazione, dichiarasi 
d^l  Presidente  compiuta. 

25.  —  Aperta  quindi  T  Urna  ,  e  riconosciuto  il  nu- 
mero dei  IjUllettini ,  uno  degli  Scrutatori  piglia   succes- 

^^  I    sivamente  ciascun  buUéttino,  lo  spiega,  lo  consegna  al 


I 
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Presidpnic ,  die  ne  (Jà  lellura  ad  aita  voce,  e  lofa^ 
sare  ai]  un  allro  Scrulalore. 

Il  risultato  di  ciasciiDo  squillinio  l' immediatameDle 
reso  pubblico. 

36.  Tosto  dopo  lo  stiiijllinio  dei  suffragi,  i  bulleltioi 
sono  arsi  in  presenza  del  Collegio,  salvo  quelli  su  coi 
nascesse  cont'eslazìone,  i  quali  saranno  uuili  al  Verbale, 
e  vidimali  almeno  da  tre  dei  componenti  l'Ufficio. 

27.  —  Nei  Collegi  cbe  venissero  divisi  ,  come  al- 
l'arlicDlo  7,  in  più  sezioni,  lo  squillinio  dei  sulTragi  si 
fa  in  ciascuna  Segone.  L'Uriìzio  della  Sezione  ne  di- 
cbiara  il  risultato  mediante  Verbale  soscrillo  dai  suoi 
Membri.  11  Presidente  di  ciascima  Sezione  lo  reca  ìmme- 
dÌ3lami;nle,  all'  Uffìzio  della  prima  Sezione,  il  quale,  in 
presenza  di  tutti  i  Presidenti  delle  Sezioni ,  procede  alla 
ricognizione  generale  ilei  voli  dell'intero  Collegio. 

28.  —  I  butletlini  ne'  quali  il  votante  sarebbesi 
fallo  conoscere,  sono  nulli. 

29.  —  Sono  altresì  nulli  i  bulleltìni  eonlenenlt  piti  di 
un  nome  e  quelli  cbe  non  pollino  suffìcienle  indicazione 
della  persona. 

30.  — L'Uffizio  pronunzia -sopra  la  nullilà  ,  come 
sopra  ogni  allro  incidente  salve  le  reclamazioni. 

31.  —  I  bullellini  dicliiarati  nulli  non  verranno 
computati  nel  determinare  il  numero  dei  votanti. 

32.  —  Per  essere  eletto  Deputalo  bisogna  otienere 
la  maggioranza  assoluta  dei  voti  degli  Eletlori  presenti 
alla  votazione. 

La  maggioranza  assoluta  è  cosliluila  della  metà 
più  uno  dei  volanti. 

S'intende  eletto  quel  candidato  cbe  ba  in  suo 
favore  il  maggior  iiumero  dei  voli  validamente  espressi. 
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A  parila  di  voli  il  maggiore  di  eia  fra  i  coocor- 
Tcoti  ottiene  la  preferenza, 

33.  —  Ove  nel  primo  squillioio  nessuno  dei  candi- 
dati abbia  otieuuEo  la  maggioranza  assoluta  si  procederà 
nel  giorno  seguente  ad  una  seconda  volazione  Ira  i  due 
candidati  die,  nel  primo  squìtUnio,  ottennero  il  maggior 
numero  di  voli. 

Rimarrà  in  tal  caso  clelto  quello  fra    i    due  clic 
avrà  la  maggioranza  relativa. 

34.  —  Non  può  esservi  che  una  sola  adunanza,  ed 
un  solo  squìtiinio  in  Iriascun  giorno.  Dopo  lo  squittioio 
l'adunanza  verrà  sciolta  immediatamente,  eccetloohè 
siaosi  proposti  reclami  intorno  allo  squittìnio  medesimo, 
sui  quali  dovrà  essere  staluilo  dall'Uffìzio,  prima  che 
sciolgasi  l'adunanza  in  cui  ebbe  luogo. 

35.  —  I  membri  deli'  Ufficio  principale  stenderanno 
j|  verbale  dell'elezione  prima  ili  sciogliere  l'adunanza, 
^  lo  indirizzeranno  immediatamente  al  Governo  per  mcz- 
^0  dell' Intendente  della  rispeltiva  Provincia. 

Bai  Beputati. 


36.  —  Ogni  Elettore  è  eleggibile  quando  abbia  rag- 
giunto r  eia  di  25  anni. 

37.  —  I  Deputali  rappresenlerannale  Provincie  delle 
llomagnc  in  generale,  e  non  le  sole  Provincie  in  cui  fu- 
rono eletti. 

Nessun    mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli 
elettori. 

38.  —  Se  un  Deputato  cessa  per  qualunque  motivo 
^alle  sue  funzioni,  il  Collegio  che  Io  aveva  eletto  sarà 
convocalo  per  fare  una  nuova  elezione. 

Atti  e  Leggi  Cioili  1 
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39.  —  Le  funzioni  di  Deputato  non  danno  luogo 
ad  alcuna  retribuzione. 

40.  —  Durante  il  tempo  in  cui  T Assemblea  sia  ra- 
dunata nessun  Deputalo  può  essere  arrestato,  se  non  io 
caso  di  flagrante  delitto,  né  tradotto  in  giudizio  per  causa 
criminale  senza  il  previo  consenso  delf  Assemblea. 


41.  —  L'  Assemblea  si  rìuniShe  per  costituire  il  Po- 
tere Esecutivo  e  per  esprimere  ^i  voli  delle  Romagne 
sulle  sorti  loro  future. 

42.  —  Le  sedute  e  le  deliberazioni  delTAssemblea 
non  sono  valide  se  la  maggioranza  assoluta  de*  suoi 
membri  non  è  presente. 

43.  —  Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese 
se  non  alla  maggioranza  di  voti. 

44.  —  L'  Assemblea  si  ritinisce  per  la  prima  volta, 
sotto  la  presidenza  del  Decano  e  assume  come  Segretari 
i  due  membri  più  giovani. 

45-  —  L'Assemblea  è  essa  sola  competente  per  giu- 
dicare della  validità  dei  titoli  di  ammissione  dei  singoli 
membri. 

46.  —  Pattarla  verificazione  dei  poteri,  TAssemblea 
nomina  nel  proprio  seno  i  Presidenti,  i  Vice-Presidenti, 
i  Segretari  ed  i  Questori  i  quali  rimangono  in  carica 
durante  tutta  la  Sessione. 

47.  —  Le  sedute  dell'Assemblea  sono  pubbliche, 
ma  quando  dieci  membri  ne  facciano  domanda  al  Pre- 
sidente essa  può  deliberare  in  segreto. 

48.  —  Ogni  proposta  debbe  essere  prima  esaminata 
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dalle  Commissioni  che  saranno  dalFAssemblea  nominate 
pei  lavori  preparatori!. 

49.  —  L'Assemblea  ha  essa  sola  il  diritto  di  rìce- 
vere  la  dimissione  de'  suoi  Membri. 

Fatto  in  pieno  Consiglio  oggi  8  agosto  1859. 

* 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 

G.  N.  Pepoli. 

//  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 

Avv.  Filippo  Martinelli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

m 

Ippolito  Gamba. 
Jl  Gerente  la  Sezione  dell'  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 

Cesare  Albigini. 
//  Gerente  la  Sjszione  della  Guerra 

F.  Pinelli.  ^ 

F.  Borgatti  —  Segr.  Gen.  del  Consiglio  di  Governo. 
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N:  39. 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Considerando  che  V  eguaglianza  dì  tutti  i  Cittadini 
in  faccia  alla  legge  è  la  base  fondamentale  d'ogni  libero 
ordinamento  ; 

lìeereia  t 

Nelle  Romagne  tutti  i  Cittadini,  senza  distiqzione 
di  culto,  sono  eguali  dinanzi  alla  legge,  e  nell'esercìzio 
dei  diritti  politici  e  civili. 

Fatto  in  pieno  Consiglio  il  10  agosto  1859. 

Jl  Governatore  Generule 
L.  CIPRIANL 

//  Gerenle  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizili 

F.  Martinelli. 

//  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

Ippolito  Gamba. 

//  Gerente  la  Sezione  dell'  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 

Cesare  Aluicini. 

//  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 

F.   PlNELLI. 

F.  Borgatti  —  Segr.Gen.  del  Consiglio  di  Governo. 
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iV.^  40. 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROM  ACNE  ^ 


Considerando  essere  della  maggiore  importanza  il 
determinare  ì  Regolamenti  e  le  discipline  relative  agli 
oggetti  di  Sanità,  ai  quali  non  sembrano  sufficientemente 
adatti  i  metodi  e  regolamenti  in  vigore  ; 

Decreta  t 

1.  È  instituita,  sotto  la  immediata  dipendenza  dei  Ge- 
renti dell'Interno,  del  Commercio  e  della  Guerra,  una 
Commissione  composta  dei  signori 

Prof.  6av.  Antonio  Alessandrini 
Prof.  Cav.  Francesco  Rizzoli 
Dottor  Giacomo  Argelati 
Dottor  Cesare  Taruffi 
Conte  Luigi  Orsoni 
Conte  Ruggiero  Baldini 
Dottor  Canuto  Canuti,  cbe  assumerà  ancora  le 
funzioni  di  Segretario  della  Commissione. 

2.  Questa  Commissione  è  incaricata  di  discutere  e 
formulare  un  regolamento  cbe  provveda  ai  bisogni  sani- 
tarii  e  marittimi  delle  Romagne ,  di  stabilire  gli  ufficii 
occorrenti  proponendo  le  piante ,  il  personale  e  le  at- 
tribuzioni. 

3.  Entro  il  termine  di  otto  giorni  dovrà  la  Com- 
missione riunirsi ,  e  nei  dodici  giorni  successivi  presen- 
tare le  commessegli  operazioni, 


%• 
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4.  I  Gerenti  le  Sezioni  dell* Interno,  del  Commer- 
cio e  della  Guerra  sono  incaricati  della  esecuzione  di 
questo  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  16  agosto  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Gerente  dell'Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza  , 

A.  Montanari. 

//  Gerente  del  Commercio 
I.  GaìMba. 

//  Gerente  della  Guerra 

F.   PlNELLI. 
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N'  41. 


RAPPORTO 


DEL   GERENTE    LA   SEZIOSE   DI   PUBBLICA   BENEFICENZA,    ISTRCZIOSB 

E   BELLE    ARTI 


^  Sua  (tcctlltnsa 

IL  SIC.  COLONNELLO  LEONETTO  CIPRIANl 

GOTERHATORE  GENERALE  DELLE  R0MA61IE. 

Eccellenza.  . 

GV  Istituti  e  le  Fondazioni  di  pubblica  Beneficenza 
hanno  per  loro  natura  uno  di  questi  due  scopi:  o  sol- 
levare il  povero  nella  calamità  in  cui  si  trova  ,  e  cbe 
ricbieggono  un  pronto  rimedio  :  o  avviarlo  gradatamente 
ad  una  condizione  migliore ,  preparandogli  uno  stato  in 
cui  possa  giovarsi  dei  doni  della  Provvidenza,  —  cuore, 
intelletto,  e  braccio.  Il  primo  di  questi  due  scopi,  come 
quello  cbe  mira  ad  alleviare  un  male  presente ,  è  di  un 
effetto  più  seesibile  ed  immediato  :  mentre  il  secondo , 
che  tende  a  provvedere  al  futuro,  si  aggira  in  una  sfera 
più  elevata  ,  e  i  suoi  benefici  effetti  son  più  remoti.  Ma 
qualunque  sia  lo  scopo  cbe  si  propone  il  tale  o  tate  al- 
tro Istituto  di  pubblica  Beneficenza,  miri  al  sollievo  im- 
mediato del  povero  in  un  male  presente,  o  miri  invece 
a  portare  un  più  radicale  rimedio  alla  povertà,  è  sem- 
pre della  più  alta  importanza  cbe  vi  sia  un  solo  potere 
direttivo,  il  quale  non  solo  sorvegli  T  Amministrazione 
del  patrimonio  del  povero ,  ma  ne  curi  con  grande  e 
illuminata  sollecitudine  T  impiego  migliore. 
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La  pubblica  Beneficenza  ha  dei  rapporti  moltissioii 
e  colla  religione ,  e  colla  morale ,  e  colla  economia ,  e 
colla  politica.  Si  attiene  alla  prima  in  quanto  è  attua- 
zione di  una  delle  leggi  fondamentali  del  Cristianesimo: 
risguarda  la  morale ,  perette  la  legge  di  carità  s' imme- 
desima in  molti  punti  con  quella  di  giustizia,  ed  è*  una, 
di  quelle  norme  supreme  ,  che  la  natura  slessa  ha  scol- 
pito in  tutti  i  cuori  :  entra  nel  dominio  dell*  economia 
per  la  scelta  dei  mezzi  che  più  sono  acconci  a  far  con- 
seguire lo  scopo  :  interessa  da  vicino  la  politica ,  sì  per- 
chè uno  dei  più  importanti  problemi  sociali  è  quello  di 
rendere,  per  quanto  si  possa  ,  meno  sensibili  gli  effetti 
delle  umane  infelicità:  sia  perchè  la- povertà  non  soccorsa 
è  sovente  incentivo  al  delitto,  e  quindi  pone  a  pericolo 
la  pubblica  sicurezza. 

Per  poco  che  si  consideri  la  storia  delle  fondazioni 
pie,  è  facile  accorgersi  di  due  cose  ben  rilevanti.  Una 
è  che  negl'inizii  del  vivere  civile  predomina  negl'Istituti 
di  pubblica  Beneficenza  il  primo  dei  due  scopi  accennati, 
che  è  di  sollevare  le  miserie  presenti;  e  che,  a  mano 
a  mano  che  la  civiltà  progredisce,  il  secondo,  e  cioè 
r  avviamento  del  povero  a  condizione  migliore  così  sotto 
i  rapporti  della  moralità,  che  sotto  quello  del  benessere, 
va  acquistando  una  prevalenza  ognor  più  sentila.  L'altra 
è  che,  in  ragione  dell'avanzarsi  della  civìHà  ,  il  potere 
Governativo  va  in  sé  riassumendo  quella  tutela  e  quella 
direzione  di  tali  Istituti,  che  in  tempi  meno  civili  ve- 
niva in  certo  modo  esercitata  dal  benefico  spirito  della 
Chiesa. 

E  r  una  e  l'altra  di  queste  due  cose  ha  la  sua  ra- 
gione di  essere ,  la  quale  non  potrebbe  venire  discono« 
sciuta.  Imperocché,  come  neir  infanzia  dell'uomo  predo* 
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naioa  la  parte  sensitiva  alla  razionale,  cosi  neirinfanzia 
della  società  più  tocca  il  male  presente  e  sentito ,  che 
il  futuro  e  prevedibile,  ed  è  ben  naturale  che  gli  animi 
si  volgano  più  presto  alla  cura  del  primo  che  alla  pre- 
sidenza relativa  al  secondo.  E  parimenti  è  col  progre- 
dire della  civiltà,  e  col  perfezionarsi  della  scienza  e  col 
preudere  più  ordinario  assetto  i  poteri  politici  che  si 
faooo  più  vivi  e  più  sentiti  i  rapporti  che  ha  e  colla 
economia  e  còlla  politica  la  pubblica  Beneflcenza  :  ond'è 
pasi  una  conseguenza  logica  del  progresso  dclTumani- 
li)  che  quella  tutela,  la  quale  veniva  «esercitata  dalla 
Chiesa,  quando  la  pubblica  Beneficenza  aveva  quasi 
esclusivamente  il  carattere  di  carità  religiosa,  si  vada 
assumendo  dallo  Stato  per  metterla  in  relazione  coi  det- 
lati  della  progrediente  scienza  economica  e  colle  esigenze 
dei  migliorati  ordini  civili. 

Pertanto  un  Governo  che  lasci  ad  altra  podestà  la 
cura  di  regolare  la  pubblica  Beneficenza  con  pericolo 
di  farla  riuscire,  anziché  vera  beneficenza,  vero  rimedio 
dei  male ,  palliativo  specioso  ;  riconosce  per  questo  stesso 
odi  oon  essere  alla  portata  dei  tempi,  o  di  negligere 
^00  dei  più  vitali  interessi  della  società  a  cui  è  preposto. 

Gli  è  adunque,  secondo  eh'  io  credo,  non  solo  un 
diritto,  ma  un  preciso  dovere  di  un  Governo  veramente 
civile  Tassumere  la  tutela  e  la  direzione  di  tutti  gl'Istì- 
^^n,  di  tutte  le  Fondazioni  di  pubblica  Beneficenza. 

Questi  principii  la  cui  solidità  non  potrebbe  seria- 
mente venire  contestata ,  suggerirono  a  questo  Governo 
''  Decreto  25  luglio  p.  p.  cok  quale  dichiarata  la  dipen- 
denza degl'  Istituti  e  Fondazioni  pie  dal  potore  governa- 
tivo, si  ordinò  ai  signori  Intendenti  di  Provincia  di  as- 
^Qttiere  e  trasmettere  a  questa   Gerenza    le   notizie   più 
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precise  dello  state  attuale  delle  varie  AmmiDistrazioD 
di  sorvegliarne  l'andamento,  intanto  che  si  stava  studi, 
do  un  piano  di  riforma  ,  che  potesse  riuscire  meglio  ci 
ducente  allo  scopo. 

Egli  è  pertanto,  in  conseguenza  delT accennato  E 
creto,  e  quasi  come  complemento  del  medesimo,  cbe 
presento  air  Eccellenza  Vostra  il  seguente  progetto 
legge  ,  diretto  ad  attuare  quelle  misure  che,  a  parer  mi 
sono  le  più  opportune  perchè  il  governo  possa  efiicac 
mente  esercitare  l'alta  tutela  che  gli  compete  negl'  Isl 
luti  e  nelle  Fondazioni  pie. 

Ad  ottenere  il  quale  efletto,  e  a  rendere .  insier 
più  economiche  e  spedite  le  Amministrazioni,  non  che 
dare  alle  medesime  uniformi^  di  regole  direttive,  mi 
sembrato  conveniente  V  adottare  un  sistema  temperato 
centralizzazione,  il  quale  renda  bensì  facile  al  Goven 
r  esercitare  la  sua  benefica  influenza  su  tutti  gV  Istiti 
pii ,  posti  in  qualsivoglia  Comune ,  ma  non  li  costrio 
però  in  una  unità  forzata:  un  sistema  cioè  che  unisca 
coprdini ,  non  che  confonda. 

E  questo  scopo  mi  è  sembrato  possa  con  quale 
facilità  essere  raggiunto,  quando  in  ogni  Comune  si  is 
tuisca  una  Congregazione  di  Carità,  la  quale  gratuitame 
te  amministri  tutti  i  beni  spettanti  agi*  Istituti  e  Fond 
zioui  pie  nei  singoli  Comuni  esistenti,  e  quando  tu 
queste  Congregazioni  si  facciano  dipendenti  da  una  Coi 
missione  Centrale. 

Adottala  questa  idea,  eia  da  pensarsi  e  al  mo 
di  formazione  di  queste  Varie  Congregazioni,  e  al  n 
mero  d' individui  onde  dovranno  le  medesime  essere  co 
poste.  Quanto  al  primo,  io  reputo  che  la  scelta  de 
persone  debba  lasciarsi  alle  Magistrature  Comunali,  cor 
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qaelle  che  hanno  più  diretta  e  precisa  conoscenza  delie 
persone  adatte,  e  più  immediato  interesse  al  retto  anda- 
mento dell*azienda,  con  questo  pefò  che  la  nomina  per 
essere  definitiva  debba  avere  la  sanzione  del  Governo. 
Quaùto  al  numero  d*  individui,  credo  che  possa  essere 
efficiente  il  numero  dì  dieci  pei  Comuni  che  hanno  più 
di  cinquantamila  abitanti ,  dì  sei  per  quelli  che  eccedo- 
no le  trentamila  :  di  quattro  per  gli  altri.  A  tutela  poi 
[  lei  vari  interessi  e  dei  rapporti  che  nei  luoghi  pii  può 
avere  la  Chiesa,  parmi  convenga  lo  stabilire  che,  oltre 
ilnumero  delle  predette  persone  abbia  la  prima  parte  delle 
Congregazioni  rispettive  il  Vescovo,  ed  ove  questo  manchi 
un  Paroco  del  luogo:  come  a  maggior  garanzia  del  ret- 
to andamento  delle  Amministrazioni  crédo  che  ad  ogni- 
Congregazione  s' abbia  a  preporre  un  Rappresentante 
Governativo  ed  un  Municipale. 

Per  questa  guisa ,  che  già  non  ò  nuova  in  queste 
Provincie ,  Je  quali  ne  risentirono  eccellenti  effetti  du- 
fanle  il  Regno  Italico,  si  viene  a  formare  una  vasta 
sfera,  il  cui  centro  è  il  potere  Governatfvo,  nel  quale 
Vanno  a  convergere  le  diverse  Congregazioni  speciali, 
che  verranno  poi  regolale  con  quelle  norme  che  ,  pro- 
poste dalla  Commissione  Centrale,  si  riconosceranno  più 
'dalle  e  a  sollevare  il  povero  nelle  attuali  miserie,  e  ad 
avviarlo  ad  una  slabile  condizione  migliore. 

Sottopongo  adunque  all'Eccellenza  Vostra  il  seguente 
Progello  di  Decreto. 
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IL  GOVERNATORE  <}ENERALE  DELLE  R0MA6NE 


Visto  ii  Decreto  25  luglio  p.  p.  del  R.  Commissari^ 
Straordinario  delle  Romagoe  ; 

Visto  il  Rapporto  .del  Gerente  la  Sezione  di  Pob 
blica  BeneGcenza  ,  Istruzione  e  Belle  Arti; 

Decreta  t 

1.  Tutti  i  beni  spettanti  agli  Spedali,  Luoghi  Pk 
Orfanotrofi,  Lasciti  e  Stabilimenti  Elemosinieri ,  soL 
qualunque  forma  o  denominazione  ,  e  da  chiunque  dipe  : 
denti  (salvo  i  diritti  patronati  delle  famìglie)  verrans 
in  ogni  Comune  amministrati  gratuitamente  sotto  il  m 
me  di  Congregazione  di  Carità^  da  un  certo  numero 
probi  cittadini. 

2.  Nei  Comuni  la   cui    popolazione  ecceda    le   ci 
quantamila  anime ,  ^questa    Congregazione   di    Carità 
compone  di  dieci  persone;  di  sei  in  quelli  la  cui  pop^ 
■azione  ecceda  le  trentamila  ;  di  quattro  negli  altri. 

Tutte  queste  Congregazioni  verranno  nominate  dal 
Commissioni  Municipali  coli'  approvazione  Govetnativ 
Formano  parte  della  Congregazione  oltre  il  numero  pE 
detto  di  cittadini,  il  Vescovo,  ed  ove  questo  manch 
un  Paroco  del  Luogo,  V  Intendente  o  il  suo  Rapprese 
tante ,  e  il  Capo  del  Municipio. 

3.  Esse  Congregazioni  dipenderanno  dalla  Gered 
della  Sezione  di  Pubblica  Benefìcenza ,  colia  quale  c^ 
risponderanno  direttamente. 
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Yeità  dalla  Gerenza  suddella  nomioata    una    Com- 
missìooc  Centrale  per  intendere  a  questa  speciale  incoró- 
beaza.  Sarà  sua  cura  di  redigere  in    breve    termine  un 
apposito  Regolamento ,  che  approvato  dalla  Gerenza  sud- 
detta verrà  comunicalo  alle  singole  Congregazioni. 

4.  Benché  riuniti  in  una  sola  Amministrazione,  i 
finguli  Istituti,  e  le  singole  Fondazioni  conservano  la 
loro  speciale  natura  ,  non  che  le  loro  proprie  attività  e 
passività  ,  delle  quali  si  terrà  conto  distinto. 

5.  Entro  otto  giorni  dalla  promulgazione  di  questo 
Decreto,  le  Commissioni  Municipali  dovranno  avere  no- 
minate le  Congregazioni  di  Carità,  e  presa  consegna  del- 
I* Amministrazione  dagli  attuali  Amministratori,  i  quali 
io  forza  di  questa  Legge  saranno  tenuti  a  fare  la  con- 
segna alle  Congregazioni  di  Carità  ,  e  cesseranno  quindi 
^alle  loro  attribuzioni. 

6.  Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Beneficenza , 
Istruzione  e  Belle  Arti  è  incaricato  della  esecuzione  di 
onesto  Decreto. 

Dalla  Residenza  Governativa  il  19  agosto  1859. 

//  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Beneficenza , 
htriizionc  e  Belle  Arti 

C.  ALBicim. 
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RAPPORTO 

DEL    GER£?STC    LA    SEZIONE    DELLE    FINANZE 


AL   SIGNOR    CAVALIERE 

COLONNELLO  LEONETTO  CIPRIANI 

GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE. 

Eccellenza. 

Fin  dai  primi  giorni  che  io  assunsi  la  Gerenza  de0 
Ministero  delle.  Finanze  mio  primo  pensiero  si  fu  quello^ 
dì  trovar  mezzo  onde  conciliare  V  interesse  del  pubblico^ 
Erario  coir  interesse  dei  Contribuenti.  Non  poteva  quindi^ 
sfuggire  alla  mia  indagine  \^  gravezza  del  Dazio  Consu — 
mo  che  pesando   improvvidamente    sulle   classi    povere^ 
faceva  subire ,  provocando  il  contrabbando,  un  notevole^ 
decremento  nelle  rendite  dello  Stato.  L'  utile  quindi  detJ 
Contribuente  a  mio  avviso   può   in   questo   caso  conci- - 
liarsi  coir  utile  delTErario  poiché  è  un  fatto  constatato-^ 
dà  lunga  esperienza  che  i  Dazi    Consumo    in   generale 
più  che  sono  moderati  più  sono  produttivi  per  l'Erario; 
air  opposto  quando  essi  oltrepassano  il  limite  del    giù- 
sto,  non  servono  che  a  incoraggiare  lo  spirito  di  frode^ 
a  stimolare  il  genio  della  falsiGcazione  a  corrompere  le 
basse  classi    fomentando    il    contrabbando.  Io  non  avrà 
d'uopo  di  lunghe  parole  per  provare  a  V.  E.  la  verità 
di  quanto  ho    dissopra   affermato  ;  e    stimo  che  un  go- 
verno soprattutto    che   rappresenta   le   idee  nazionali  e 
liberali  debba  impedire  che  le  imposte   sieno  gravi  per 
il  popolo  e  sterili  per  TErario.  Le  classi  povere  hanno 
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obbligo  di  mantenersi    ordinale,  operose    e    tranquille, 
wa    il  governo  egli  pure  ha  stretto  dovere  di  provvedere 
alla  loro  prosperità  e  meriterebbe  d'essere  severamente 
censurato  se  non  f3cesse  studiare  accuratamente  le  leggi 
che  pesano  con  troppo  rigore  sovra  di    esse.  La  Legge 
colla  quale  il    conte    Cavour    propose    T  abolizione  del 
Dazio  Consumo  sulle  Farine  ,  è  uno  dei    più    splendidi 
titoli  che  abbia  quel  uomo  di    Stalo    alla    riconoscenza 
del  proprio  Paese.  Il  popolo  soffre  non  tanlo  del  rialzo 
conimercialc  nel  prezzo  degli    oggetti    di    prima    neces- 
sità, quanto  soffre  dal  rialzo  artificiale  dovuto  alla  gra- 
vezza del  Dazio  Consumo,  gravezza  aumentata  pur  anco 
dal  vizioso  sislema  di  percezione  e  di  appalto.  Non  gio- 
va dissimularselo  :  r  esagerazione    di    questo    genere  di 
innposta  aggrava  sovente  la  miseria    del    povero    rìaca- 
rendo  il  prezzo  di  ciò  che  servò  alla  sua  sussistenza,  e 
purtroppo  esercita  pur  anco  una  funesta    influenza    sul 
suo  stato  sanitario.  Quest'ultimo  fallo  fu  provalo  vittorio- 
samente alla  Tribuna  Francese  da   un    illustre   Oratore 
»el  1847. 

Convinto  da  questo,  che  io  stimo  luminosa  verità , 
propongo  a  V.  E.   di    riformare   lo   Tariffe   del    Dazio 
Consumo.  Esse  sono  fra  noi    esagerate    in  guisa  che  in 
^jcune  Città  addizionate    T  Imposta   Governativa   e    Co- 
niunale  raddoppiano  quasi  il  prezzo  delle  derrate.  Molti 
oggetti  in  Bologna,  per  esempio,  sono  colpiti  di  un  Dazio 
maggiore  o  per  lo  meno  eguale  di  quello  in  vigore  nella 
slessa  Parigi  ;  ciò  che  vuol  dire  che  fatte  le  proporzioni 
del  salario  di  cui  fruisce  V  operaio  nei    due  paesi ,  fra 
noi  egli  è  più  aggravato.  Il  decremento  verificatosi  poi 
da  alcuni  anni  negr  Introiti  dei  Dazio  Consumo  prova- 
no che  il  Contrabbando  audacemente  fa  suo   prò   degli 
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errori  del  cessato  Governo.  Per  coovincerseDe  basta 
confrontare  il  numero  per  esempio  dei  Vitelli  Dazi^ 
col  numero  di  quelli  che  presumibilmente  debbono  esse 
stati  consumati.  Vi  hanno  alcune  città  che  oltrepassai 
i  diecimila  abitanti,  e  daziano  appeua  IO  o  12  Yitel 
a!  mese  :  ciò  si  verifica  pur  anche  per  le  Farine  fi 
le  Uve  e  per  le  Carni  in  genere.  Per  distruggere  ques 
abuso  alcuni  stimano  essere  il  miglior  mezzo  raddoppi 
re  le  guardie  di  Finanza,  ma  la  maggior  spesa  assor 
il  maggior  utile:  il  miglior  mezzo  invece  per  comba 
lere  il  contrabbando  è  il  diminuire  le  Tariffe,  coni 
Mando  questo  sistema  con  una  savia  e  accurata  se 
veglianza.  Rientrando  nelle  pubbliche  casse  il  lucro  e 
fanno  indebitamente  i  Contrabbandieri  e  quello  che 
procurano  i  mercanti  in  dettaglio ,  poiché  il  Contra 
bando  non  diminuisce  in  nulla  la  gravezza  della  Taf 
per  il  povero,  V  Erario  non  avrà  nulla  a  temere  de 
diminuzione  delle  Tariffe.  Aggiungerò  anzi  che  gl'intrc 
aumenteranno  poiché  la  mitezza  del  Dazio  farà  aum^ 
tare  il  Consumo  anche  con  grande  vantaggio  delTintc 
Paese,  poiché  l'aumento  del  Consumo  sarà  cagione  e 
aumenti  la  prosperità  deir  agricoltora  e  quindi  la  r 
chezza  nazionale.  Né  posso  pur  tacere  di  altro  enor 
benefìcio  che  ne  conseguirebbero  le  popolazioni  :  il  Ce 
trabbando  sarebbe  efficacemente  combattuto,  e  ces 
rebbe  in  parte  lo  scandalo  che  produce  ed  il  danno  e 
ne  risente  la  pubblica  morale.  Il  proporre  però  ti 
riforma  nella  Tariffa  oggi  stesso ,  senza  prendere  i  ce 
certi  necessari  sarebbe  improvvida  ed  ingiusta  misu 
Ingiusta  poiché  al  Dazio  Governativo  e  unito  il  Da- 
Comunale:  diminuire  Tono  senza  toccare  l'altro  togl 
rebbe  quei  vantaggi  che  ragionevolmente  si  può  attenda 
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da  una  generale  riforma  :  riformare  subito  anche  i  Dazi 
Coniinali  non  si  può,' poiché  molte  Città  hanno  appal- 
tato il  proprio  Dazio  Consumo  ;  e  conviene  pure  con- 
ciliare  i  diritti  dei  Municipii  coli*  iniziativa  del  governo. 
Improvvida  poiché  per  compilare  una  tariffa  che  ri- 
sponda ai  bisogni  del  commercio  ,  dell*  industria ,  del- 
l'agricoltura,  è  forza  il  consultare  T  esperienza  degli 
uomini  illuminati  dei  diversi  Paesi.  Per  riparare  quindi 
al  male  in  quel  più  acconcio  e  più  pronto  modo  che 
per  noi  si  possa  r  io  propongo  ali*  E.  V.  il  seguente 
Decreto  : 


AHi  e  Leggi  Civili  8 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  R0MA6NE 

-  Decretai 

1.  É  instituita  una  Commissione  di  cinque  *  valenti" 
cittadini  presieduta  dal  Gerente  delle  Finanze  per  rive- 
dere le  tariffe  del  Dazio  Consumo  e  proporre  entro  il 
mese  dì  Ottobre  una  generale  riforma. 

3.  Ogni  Municipio  è  tenuto  a  fornire  tutti  quegL. 
schiarimenti  e  tutte  quelle  notizie  che  saranno  necessa^ 
rie  a  questa  Commissione. 

3.  Il  Gerente  delle  Finanze  è  incaricato  della  es^ 
cuzione  del  presente  Decreto. 

Approvato. 

Il  Governatore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Gerente  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

In  seguito  del  surriferito  '  Decreto ,  che  costituisci 
una  Commissione  per  riformare  le  tariffe  del  Dazio  CoB" 
sumo,  sono  nominati  a  farne  parte  li  signori 

Marchese  Luigi  Pizzardi. 
Avvocato  Enrico  Sassoll 
Marchese  Luigi  TanarÌ. 
Dottor  Massimiliano  Martinelli. 
Dottor  Angelo  Marescotti. 

Il  signor  Daniele  Bernaroli  è   nominato   Segretario 
di  questa  Commissione. 
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N.'  43, 
Il  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  Decreto  28  luglio  1869  per  l'attivazione 
del  Codice  Napoleone  ; 

Considerando  cbe  se  può  determinarsi  in  principio 
l'opportunità  delle  riforme  della  Legge  non  può  egual- 
ineote  determinarsi  il  tempo  necessario  ad  affettuarle; 

Considerando  che  nessuno  può  essere  miglior  giù- 
dice delle  ragionevoli  esigenze  in  punto  a  Leggi  cij^ili 
organiche  e  di  procedura  a  seconda  delle  circostanze  di 
tempo  e  di  luogo>  e  del  modo  di  applicarle  ,  quanto  i 
Curiali  cbe  le  esperimentano  e  i  Giudici  cbe  le  applicano; 

Considerando  però  che  il  principio  di  eguaglianza 
di  tatti  in  faccia  alla  legge  stabilito  in  massima  di  dì" 
fitto  costituito  non  può  esserne  sospeso  in  fatto  ; 

I  Oecreta  s 

\ 

'         Art.  1.  I  Tribunali  delle  Provincie  delle  Romagne, 

di  concerto  con  le  Rappresentanze  delle  Curie,  dovranno 
^Dtro  il  Settembre  p.  v,  avere  presentate  a  questa  Se- 
2iODe  di  Grazia  e  Giustizia  le  osservazioni  cbe  crederanno 
Pi'oponibili  per  V  attivazione  del  Codice  Napoleone  civile 
organico  c*di  procedura  che  è  prorogata  al  1/  genna- 
io 1860. 

Art.  2.  La  giurisdizione  di  qualsiasi  Giudice  o  Tri- 

I)unale  non  costituito  a  forma  del  regolamento  organico 

13  giugno  1806,  che  iper  questa  parte  si  richiama  come 

Jegge  fondamentale,  non  è  riconosciuta  dalle  Leggi  del 


\. 
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Governo  delle  Romagne  tranne  quella  cbe  concerne 
terie  meramente  ecclesiastiche. 

Fatto  in  pieno  Consiglio  questo  di.27  agosto  1 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Gerente  la  Sezione  dell'  Interno  e  di  Pubblica  Sicuri 

A.  Montanari. 

//  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  N.  Pbpoli. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 

m 

F.  Martinelli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell'Istruzione  e  Pubblica  Benpficet^ 

e    Belle   Arti 
C.  Albicini. 

//  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 

I.  Gamba. 

t 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 

F.  PlNELLI. 

F.  Borgatti  —  Segr.  Geni  del  Consiglio  di  Goveri 
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A  Sun  Eroelleiizn 


GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 
Eccellenza. 
La  certezza  del  fallo  e  la  giusta  applicaziune  del 
birillo  debbono  ìncoDlrasiabilmenle  ammellersi  come  gli 
'^leraeDli  inilispensabjli  della  retta  atnmjnislraziODe  della 
giuslizia.  Ui  qui  la  cura  che  lutti  i  legislatori  si  sono 
sempre  data  di  stabilire  leggi  lìsse  e  invariabili  di  pro- 
cedura cade  accertare  il  Tatto,  e  la  vigilanza  gelosa  di 
custodirne  la  rigorosa  osservanza  chiamando  a  sé  stessi 
mediaole  un  Tribunale  Supremo  le  violazioni  delle  Tot- 
juole  sostanziali,  cassando  l'arbitrario  giudicalo,  e  ri- 
vedendolo. Quest'  ultima  athibuzione  però  negli  Siali 
dove  lo  sperimento  giudiziale  passa  per  tre  gradi  onde 
la  conformità  di  due  voti  costituisca  quella  certezza  pro- 
babile di  giusta  applicazione  della  legge,  che,  per  la 
imperfezione  degli  umani  giudizi,  è  la  meno  fallace, 
trovasi  demandala  a  un  supremo  Tribunale  separalo, 
ciò  che  rende  più  complicala  la  macchina  governativa.  E 
il  Governo  delle  Provincie  delle  Rooiagne  rette  con  gue- 
st'ullimo  sistema  pur  vedendo  quella  complicazione  non 
poteva,  allo  slato  delle  cose,  sopprimerla  come  no'allinenzii 
di  autorità,  di  cui  se  non  potrebbe  spogliarsi  come  di- 
ritto, cos'i  non  può  prescinderne  come  dovere,  e  doveva 
farne  soggetto  di  matura  deliberazione. 

Egli  è  perciò  che  il  sottoscritto  Gerente  la  Sezione 
di  Grazia  e  Giustizia  oell'  inlento  di  soddisfare  alle  esi- 
genze acquisite  ai  privati  serbando  intatta  la  prerogativa 
del  Governo  si  fa  rispettosamente  a  sottoporle  per  la 
superiore  sua  sanzione  il  seguente  decreto. 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNl 


Dielr 
Giustizia 


)  rapporto  del  Gerente  la  Sezione  di  Grazia      * 


Decreta  t 


£  instiluito  in  Bologna  un  Tribunale  di  Cassazione 
per  le  Provincie  delle  Rom.igne  sia  per  giudicare  in  lale 
qualità  i  ricorsi  ad  esso  portali ,  sia  per  conoscere  in 
terzo  grado*  de!  merito  delle  cause. 

Esso  è  composto  di  un  Presidente ,  di  un  Vice- 
Presidente  e  di  sei  Giudici.  È  addetto  col  titolo  di  Av- 
vocato dell'Ordine  un  Procuratore  generale  del  Governo 
cbe  invigila  per  la  scrupolosa  osservanza  della  legge  e 
la  disciplina  dei  Tribunali. 

La  Cancellerìa  si  compone  di  un  Cancelliere,  di 
un  Vice-Cancelliere  e  due  Sostituti,  oltre  (re  Commessi 
Scrittori. 

Uno  speciale  decreto  determinerà  le  attribuzioni  e 
le  competenze,  non  che  le  norme  generali  dì  procedura 
di  questo  Tribunale. 

Fatto  io  Bologna  questo  d'i  27  agosto  1859. 

//  Governalore  Generale 
L.  CIPRIANI. 


/(  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 


Il  GOVERNATOftE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


CoBsideraido  che,  io  seguito  della  riforma  fatta  con 
Decreto  del  39  luglio  negli  LinTizi  delle  Ipotecbe,  tutti 
i  proventi  e  tutte  le  spese  appartengoao  al  Governo; 

Considerando  cbe  alla  pratica  delle  anticipazioni 
indetermÌDate  per  titoli  diversi  è  utile  ed  opportuno  di 
sostituire  una  norma  inalterabile  e  certa  di  un  tanto  per 
cento,  comprendendosi  la  tassa,  gli  emolumenti  e  le  spese; 

Considerando  cbe  alla  regolarità  ed  alla  sicurezza 
del  metodo  si  aggiunge  il  comodo  dei  contribuenti,  e  che 
alla  perfetta  garanzia  di  questi  si  unisce  il  vantaggio 
di  una  maggiore  equità  col  cessare  delle  anticipazioni; 

Considerando  cbe  mentre  coll'antìco  sistema  si  rag- 
guaglia ad  un  tanto  per  cento  la  sola  tassa  e  non  Tac- 
cesaorio  ,  talché  le  piccole  somme  sono  gravate  più  della 
somme  elevate,  a  tale  inconveniente  si  ripara  coll'unire 
in  una  cifra  sola  alla  tassa  primitiva  gli  accessori  degli 
emolumenti  e  delle  spese: 

Considerando  cbe  restringendosi  quella  cifra  ad  una 
medja  si  alleggerisce  l'aggravio  per  le  somme  di  minore 
importanza  e  più  comuni,  senza  privare  perciò  di  una 
giusta  rendita  lo  Stalo; 

Decreta  i 

1.  Il  pagamento  da  farsi  agli  Uffizi  delle  Ipoteche 
per  tasse,  bolli,  emolumenti,  scritturazioni  sarà  regolato 
complessivamente  in  ragione  del  mezzo  per  cento  nelle 
inscrizioni ,  e  dell'uno  per  cento  nelle  trascrizioni. 
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2.  Il  Conservatoi^e  delle  Ipoteche,  in  pendenza  d€ 
restituzione  del  documento  sottoposto  air  inscrizione 
trascrizione  9  rilascierà  un  riscontro  del  pagamento  ( 
finitivo  senza  alcuna  spesa  ulteriore  nemmeno  pel  bo 
delle  quietanze. 

3.  Il  Gerente  delle  Finanze  è  incaricato  della  e 
CQzione  del  presente  decreto ,  il  quale  avrà  eCfetto  < 
giorno  i/  Settembre  p.  v. 

Bologna,27  agosto  1859. 

a 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Gerente  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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JV.*  46. 
^  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  R0MA6NE 


Considerando  che  pel  baon  andamento  delle  Poste 
^  P6l  comodo  del  Pubblico  è  necessario  l'uso  dei  Franco- 
bolli Postali  ; 

Considerando  che  non  sono  più  ammissibili  quelli 
collo  Stemma  Pontificio; 

Decretai 

Art.  1.  Sodo  aboliti  e  di  niun  valore  gli  antichi 
Franco-bolU  collo  Stemma  Pontificio. 

Art.  2.  Si  emetteranno  col  1.^  Settembre  nuovi 
Franco-bolli  colla  iscrizione  nel  contorno  -  Franco  Bollo 
Postale  -  Romagne  -  e  nel  mezzo  il  valore  in  Baiocchi. 

Art.  3.  Il  Gerente  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna  il  30  Agosto  1859. 

* 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Gerente  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 


IL  liuviiHnAruRfc;  iìknekai 

Visto  ii  Decreto  27   Agoslo  1859, 


Id  pcndenzii  delle  defiDilive  e  generali  riforme  alfr 
Legazione  Civile  e  Crimioale  del  Governo  delle  Rom^^ 
gne  saranno  osservate  le  seguenti  disposizioni  transitoria 

1.  —  Fino    all'attivazione    del    Codice    Napoleone* 
Civile,  Organico  e  di  procedura,  i  Tribunali  giudiche-^^  ' 
ranno  nelle  cause   civili    con    la    legislazione  e    con  l^  * 
norme    di    procedura    vigenti,  e    nelle    cause    criminale*  "*  ' 
coir  Editto  penale  e  regolamento  organico  di  procedura^^"^* 
egualmente  vigente,  ben  inteso  die  si  dichiarano  e  s'io- — '*^' 
tendono  cadute  in  dissuetudine   le    disposizioni    relative  ^^  ^ 
alle  materie  e  Tribunali  non  contemplati  nel  regolamento  ^^^° 
organico  13  giugno  1806  a  termini  del  Decreto  27  ago- 
sto 1869. 

2.  —  Sono  abolite  tutte  le  Declaratorie  emanate 
sotto  qualsiasi  nome  e  da  qualsiasi  Autorità  del  cessato 
regime  tanto  all'Editto  penale  ;  che  al  Regolamento  or- 
ganico di  procedura  criminale ,  dovendosi  avere  in  os- 
servanza ed  applicare  il  solo -e  nudo  testo  di  quelle  due 
leggi  subordinate  al  succitato  Decreto  37  agoslo  1859, 
salve  le  seguenti  correzioni. 

4.  —  I  reali  importanti  pena  di  morte  saranno  pu- 
niti con  un  grado  di  minorazione  se  commessi  in  istalo 
di  ubbriacbezza  abituale,  se  non  abituale,  con  la  dirai-* 
nuzioDe  di  udo  ai  Ire  gradi. 
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4.  —  Lo  sgrillettamento  di  un*arma  da  fuoco  con- 
tro alcuno  sarà  punito  eoa   la  detenzione  di  uno  ai  tre 

anni. 

&.  —  La  violazione  dei  domicìlio  con  ingresso  clan^ 
<)estìno  o  violento  sarà  punito  con  la  detenzione  di  uno 
3i  tre  anni. 

6.  —  I  detentori  di  grimaldelli ,  chiavi  false  o  stru- 
menti ed  attrezzi  atti  ali*  ingresso  violento  o  clandestino 
iranno  sottoposti  alla  egual  pena. 

7.  —  La  querela  di  stupro  consensuale  con  pro- 
'^essa  di  matrimonio ,  non  sarà  attendibile  agli  effetti 
Penali ,  se  non  ha  il  fondamento  di  una  prova  legale  e 
concludente.  Nel  caso  di  condanna  per  titolo  di  stupro 
semplice  la^  dote  dovrà  essere  liquidata  nella  stessa  sen- 
tenza di  condanna. 

8.  —  La  querela  di   stupro   consensuale  non   può 
esporsi  dalla  donna  maggióre  dei  21  annf  o   daf  geni- 
tori senza  sottoporsi  essa  stessa  al  giudizio  come  correa. 
*^*'ima  di  questa  età  tanto  essa  quanto  quelli  che  l'hanno 
^^  podestà  0  in  cura  potranno  avanzare  la  querela  senza 
^he  sia  tenuta  responsabile  di  correità ,  salvo  in  questo 
^^So  r  inchiesta  al  Ministero  Pubblico,  per  titolo  di  tras- 
^^«•ata  custodia. 

9.  —  Le  estorsioni  saranno  punite  come  furto  vio- 
^^to  se  ebbero  effetto ,  se  si-  limitano  alle  nude  minac- 

*e   senza  effetto  con  la  detenzione  da  un  anno  ai  tre. 

« 

10.  —  Le  ferite  in  rissa *di  più  persone    di    cui  si 
^^ori  r  autore  saranno  punite  con   una    pena  straordi- 

^l'ia  di  un  anno  ai  tre  di  detenzione  a  tutti  quelli  che 
*^^esero  parte  alla  rissa  contro  il  ferito. 

11.  — ^  Il  furto  semplice  sarà  punito  con  la  deten- 
^One  di  un  mese  ad  un  anno   se   trattasi   di  borseggio 
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o  di  furti  campestri  o  di  trulla  inferiore  agli  Scudi  2- 
Negli  altri  casi  dagli  anni  3  ai  16  di  galera  in  regio- 
composta  della  entità  del   valore  e    del    danno.  Con 
stesse  pene  saranno  punite  le  trufiTe  o    falsi   innomin 
ossia  stellionati  per  valore  superiore  agli  Se.  20. 

12.  —  Il  furto  qualificalo  sarà  sempre  punito  e 
la  pena  della  galera  dai    5   ai    20    ani)i    con   la  stes. 
norma,  ed  in  questa  scala  entrerà  il  calcolo    della 
cìdiva. 

13.  —  L*appello  dalle  Sentenze  Criminali  dai  Giù  ^' 
dicenti  potrà  essere  in  sospensiva ,  data  cauzione  idon^^^ 
a  giudizio  del  Fiscale  del  Tribunale  a  cui  si  appella. 

14.  —  Nessun  ordine  di  arresto  personale  polr""^* 
essere  spedito  dal  processante  per  la  sua  esecuzioo^^^ 
senza  il  permesso  del  Presidente  del  Tribunale,  sentii  ^^ 
il  Fiscale  ed  il  difensore  d*  officio  sopra  rapporto  d^^^ 
processante.  *     . 

16.  —  Nei  delitti  che  non  imporlaao    pena  di  ga--^' 
lera  potrà  il  Presidente,  con  la  desistenza   delja   part»  ^ 
offesa,  concedere  la  difesa  a  piede  libero,  sentito  prims^    -^ 
r  imputato  e  data  cauzione   di    slare   alle   couseguenz»^   ^ 
civili  del  giudicato. 

16.  —  Le  Sedute  Criminali,  tranne  quelle  che  toc 
cano  la  decenza  ed  il  buon  costume  saranno  pubblichi 
e  nelle  cause  non  importanti  pena  di  morte,  naturale  < 
civile,  potrà  Vimputato  rinunziare  alla  ripetizione  fòr 
male  dei  Testimoni  al  dibattimento. 

17.  —  £  abolita  la  giurisdizione  contenziosa  am. 
ministrativa  ;  tutte  le'  cause  pendenti  davanti  questi 
Foro  privilegiato  saranno  portate  in  statu  et  termims  da 
vanti  i  Tribunali  Civili  di  Prima  Istanza ,  e  a  quelli  d 
Appello  se  vertenti   in    secondo    grado.  Se    già    fossen 


•e manate  due  risoluzioDÌ  difformi,  avrà  luogo  un    t^rzo 
giudizio  sul  merito  in  Cassazione. 

18.  —   Queste   cause    saranno   riassunte   avanti  i 

X'ribunali  ordinari  competenti  mediante  il    richiamo  de- 

SH  atti  o  in  originale  o  in  copia    autentica    ad    istanza 

della  parte  più  diligente,  e  con  unica  citazione  alla  parte, 

sulla  quale  avrà  luogo  la    costituzione    di    procuratore. 

Saranno  discusse  e  decise  colla    procedura    relativa  aU 

V  ìndole  e  natura  dei  singoli  giudizi. 

19.  —  È  revocata  la  facoltà  delle  informazioni 
private  ai  Giudici,  le  quali,  essendo  espressamente  Vie- 
tale, non  potranno  aver  luogo  sotto  qualsiasi  pretesto. 
Il  Procuratore  Generale  del  Governo  veglierà  onde  noa 
^la  contravvenuto  a  questa  disposizione. 

20.  —  Il  Tribunale  di  Cassazione  si  divide  in  due 

^^zioni,  runa  composta  del  Presidente  e  di  due  Giudici 

P^r  turno ,  giudica    come    Cassazione    a   Sezioni   unite 

^elje  cause  criminali  dell*  annullamento   delle   Sentenze 

Proferite   in  secondo    grado   dal    Tribunale   d'Appello; 

^^gii  affari  civili  le  cause  di  cui  al  §  538  del  Regola- 

^^^oto  di  procedura  presentemente  in  corso.  Dovrà  an- 

^he  requisire  il   voto    dell'  Avvocato    dell'  ordine   nelle 

^^istioni  che  possono  toccare  l'interesse  pubblico.  I  ri- 

^^^sì  saranno  interposti  nelle  cause  civili  con  comparsa 

^^a  Cancelleria  del  Giudice  o  Tribunale,  come  ai  §§  1065 

-1066  del  suddelto  Regolamento,  e  trattate  colle  forme 

^oi  metodi  prescritti  per  le  cause  sommarie   inscritte 

^   ruolo.  Se  il  Tribunale  da  cui   è   ricorso  sarà  estero 

^Oza  reciprocanza,  l'atto  si  interporrà  davanti  alla  Càs- 

^^^ìone. 

21.  —  L'altra  sezione  è  con^posta  del  Vice  Pre- 
^^eute  e  degli  altri  quattro  Giudici ,  giudica  in  merito 
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in  terzo  grado  di  giurisdizione    le  cause   pendenti  ,  p^^*^ 
difformità  di  giudizio,  fra  il  Tribunale  di  Prima  Islan^^^* 
e  quello  d'Appello.  Io  nessun  caso  i  Giudici  cbe  giudi^-  ^' 
caroijo  in  una  causa  in  figura   di    Cassazione  polrann^^  * 
mai  aver  parie    nel   giudizio    di    merito.  La    procedur^^^  ' 
avanti  questa  sezione  è  la  sti^ssa  in    uso    [lei   Tribunale        * 
di  seconda  Istanza.  Gli    incidenti    anche    porlali    in  ap- 
pello non  potranno  mai  essere    Irallali'  cbe    secondo  la 
loro    natura    di    giudizi    strettamente    sommari  ed   ese- 
cutivi. 

33.  —  Le  cause  restituite  in  intero  sono  dalla  Cas- 
sazione delegale  ad  uno  dei  Tribunali  di  Prima  Istan- 
za, che  giudica  coi  metodi  del  Tribunale  d'  Appello  a: 
turni  uniti  con  un  aggiunto  trailo  dalla  Curia  del  Inogo- 
e  nominato  dal  Tribunale  di  Cassazione,  e  cos'i  proce- 
de nel  caso  che  la  Cassazione  giudichi  in  secondo  gra- 
do con  Sentenza  difTorme  nella  quale  dichiarerà  la  de- 
legazione. 

23.  —  Le  tasse  e  gli  emolumenti  di  Cancelleria 
presso  il  Tribunale  di  Cassazione  saranno  eguali  a  quel- 
le del  Tribunale  d'Appello  coli' aumento  della  metà,  e 
cosi  gli  onorari  degli  Avvocali,  e  le  funzioni  dei  Pro- 
curatori. 

34.  —  Le  cause  attualmente  pendenti  avanti  qual- 
siasi Tribunale  delie  Romagne  non  riconosciute  dal 
Begolamento  organico  richiamalo,  saranno  portate  in 
statu  et  terminis  davanti  al  Tribunale  corrispondente  per 
ragione  di  competenza  mediante  nnica  citazione  riassun- 
tiva, ed  il  trasporto  degli  alti  si  farà  d'olTicio. 

25.  —  Le  cause  attualmente  pendenti  davanti  ì  Tri- 
bunali di  Segnatura  e  della  Rota  e  di  qualunque  altro 
Tribonale  di  Roma  io  qualsiasi  grado  nelle  gaali-  noi» 
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sìa  ancora  seguita  la  contestazione  sul  merito  dovranno 
a  fornaa  dell*  Art.  20  essere  portate  davanti  al  Tribu- 
nale corrispondente  per  grado  e  per  ragione  di  com- 
petenza. 

26.  —  Le  cause  pendenti  e  contestate  tanto  in  Se- 
gnatura che  in  qualunque  altro  Tribunale  di  Roma,  ove 
le  parti  non  convengano  di  portarle  in  statu  et  terminis 
davanti  il  Tribunale  di  grado  corrisponQente  o  di  Cas- 
sazione, resteranno  per  la  decisione  ove  si  trovano.  Ma 
le  decisioni  o  Sentenze  non  potranno  essere  eseguibili 
^elle  Romagne  altroché  alla  forma  dei  giudicati  dei  Tri- 
l^^nali  esteri. 

27.  —  Le  Sentenze  dei  Tribunali    suddetti   quanto 
quelle  di  qualunque  Tribunale  estero  per  essere  esegui- 
l>tlì  nello  Stato  del    Governo    Generale  delle   Romagne 
dovranno  essere  munite    dell'  exequatur   la   cui    apposi- 
zione spetta  al  Tribunale  di  Cassazione  od  a  quello  da 
esso  specialmente  delegato.   Per  conseguire   V  exequatur 
Sarà  presentata  al  Presidente  del   Tribunale   di   Cassa- 
zione la  Sentenza  in  forma  autentica  con  memoriale  ap- 
posito. Il  Tribunale  nella  sua  prima  Sezione  in  Camera 
^i  Consiglio  rescrive  se  esso  ne   assuma   la  cognizione 
^d  a  quale  Tribunale  la  rimetta ,  restituendo  alla  parte 
^d  al  suo  Procuratore  il  memoriale   colf  attergato  Re- 
scritto e  la  Sentenza.  La  parte  con  unica  citazione  por- 
^^rà  la  vertenza  alla  Decisione  del   Tribunale   Delegato 
^d  all'udienza  ordinaria  della  stessa  Cassazione. 

28.  —  Le  cause  ove   abbia  interesse  l'Erario  sia 

^^^  le  azioni  civili ,  sia  per  l'applicazione  della  pena  ai 

^^Jìtravventori  saranno  portate  ai  Tribunali  ordinari  an- 

^^^  per  le  appellazioni.  A  quest'oggetto  presso  i   Tri- 

^Hali  d'Appello  e  di  Cassazione  sarà  addetto  un  Pro- 
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curatore  Camerale  che  rapiiresenli  il  Fìsco  per  tutto  il 
loro  circondario,  come  ve  ne  sarà    uno    per    la   Prima 
Istanza  presso  ogni    amministrazione    finanziaria   d'  In- 
tendenza. 

29,  —  È  mantenuta  l'immunità  delle  spese,  salvo 
il  caso  di  arbitrio  degli  esecutori,  i  quali  saranno  ob- 
bligati a  risarcire  del  proprio  la  parte  contradditrice  , 
sia  colla  stessa*  sentenza  di  assoluzione,  che  con  sepa- 
ralo giudizio  ili  abuso  di  potere  o  coocussionc. 

30.  —  I  metodi  e  le  disposizioni  ora  in  corso  per 
la  procedura  nelle  cause  erariali  sono  così  modilìcate: 

{a)  Le  amministrazioni  di  Finanze  dovranno,  sotto 
pena  di  caducità,  modilìcare  il  verbale  nel  termine'di 
Ifi  giorni  dalla  data. 

[b)  L'atto  di  opposizione  sarà  notiGcalo  al  solo 
Procuratore  Camerale,  al  quale  imcombe  1'  obbligo  di 
portarlo  a  notizia  del  Capo  della  Dogana. 

31,  —  Gli  Avvocati  e  Procuratori  attualmente  am- 
messi ed  esercenti  presso  i  vari  Tribunali  continueran- 
no anche  in  seguilo.  Solo  quelli  esercenti  in  appello  po- 
tranno agire  avanti  il  Tribunale  di  Cassazione. 

32.  —  Dal  giorno  d'oggi  i  termini  interrotti  col- 
r  articolo  3.°  del  Decreto  della  Giunta  Provvisoria  di 
Governa  in  data  13  giugno  18G9  riprenderanno  il  loro 
corso  a  lutti  gli  elTetti  di  legge ,  e  cessa  la  sospensione 
della  provvisoria  esecuzione. 

33,  —  Non  vi  saranno  Supplenti  abituali  uè  presso 
j  Tribunali,  né  presso  ì  Giusdicenti,  ma  saranno  no- 
minali alla  circostanza  dal  Presidente  del  Tribunale  della 
Provincia, 

34.  —  La  trascrizione  degli  atti  traslativi  della  pro- 
prietà potrà  anclie  farsi  per  estratto  quante    volte  siano 
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celebrali  per  pubblico  instrumento,  e  non  per  atto  pri- 
vato con  data  certa.  Nelle  divisioni  la  tassa  di  trascri- 
zione sarà  ragguagliata   sul   valore  dell'  intero   indiviso 
ripartito  prò  rata  fra  i  condividendì. 

Le  presenti  disposizioni  riceveranno  interpretazione , 
dal  diritto  comune  in  quanto  riguarda  il  legislativo,  e 
dal  Regolamento  di  procedura  nella  materia  d'istruzione 
giudiziaria. 

Fatto  in  pieno  Consiglio ,  quésto  giorno  di  aier- 
coledi  31  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIAI^I 

/{  Gerènte  la  Sezione  di  Grazia  e  Giustizia 

F.  Martinelli. 

'^  Gerente  la  Sezione  delV  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

Antonio  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 

G.  N.  Pbpoli. 

//  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 

F.  Pinklli. 

//  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Istruzione 

C  Albicinl 

li  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pu66/tci  e  Commercio 

I.  Gamba. 

F.  Borgatti  —  Segr,  Gen.  del  Consiglio  di  Governo. 
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Atti  e  Leggi  Cibili 
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'  N*  41 
RAPPORTO 

DEL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

^  Sua  €(tt[Uma 

IL  SIGNOR  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza. 


\o 


Una  delle  riforme  invocate  con    maggior    desiderici 
dal  nostro  Paese  era  la  riforma  daziaria.  Il  sistema  do—  ^^^' 
ganale  aveva  fra  noi  alterato  in  tal  guisa  il  valore  dellc^  ' 
merci,  che  il  contrabbando  largamente  OTganizzato  di-^i  *^ 
minuiva  le  rendite  pubbliche;  ed  in  pari  tempo,  intro—^^'^ 
ducendo  in  frode  numerosi  articoli,  rendeva  illusoria  la^^  '  '< 
protezione  accordata  da  alcune  industrie  nazionali.  Il  Go—  ^^^ 
verno  non  poteva  esitare  a  porre  un  rimedio  efficace  a^       ^ 
questi  funesti  abusi ,  e  non  poteva  esitare  soprattutto  a<f:^  -^^^ 
adottare  quelle  riforme  che  poteano  aumentare  le  pubbli- £  V^li' 
che  rendite  senza  aggravare  maggiormente  i  contribueo  m:^  '^' 
ti,  anzi  alleggerendoli,  poiché  è  principio  di    economia  £  ^'^ 
politica,  oggimai  sanzionato  dall'esperienza  che  i  Dàzir  2^ii 
più   sono   miti,   fruttano  maggiormente   all'Erario.  Li —^^ 
•necessità  d'  aumentare  le  nostre  truppe  e  di  porre  in  is(a^^  ^^' 
to  di  difesa  il  Paese,  facendo  più  gravi  i   carichi  de\U  M  "o 
Stato,  rendeva  necessario,  per  ripienare  la   difiTerenza    ^^^^ 
accrescere  le  rendite:  ma   prima  d'imporre  nuovi  baB  -^'" 
zelli ,  è  stretto  obbligo  d'ogni   governo  di   cercare  ch*^^® 
le  fonti  della  pubblica  ricchezza  per   mala   amministNi^^''^' 
zione  0  per  falsi  principii  econòmici  non  si  disperdane^  ^* 
Io  avrei  desiderato  proporre  a  V.  E.  d'  adottare  la  T 
riffa  Sarda:  dopo  lo  splendido  voto  per  l' annessione  e 
Piemonte ,  pronunziato  dall'  Assemblea  Nazionale  dell 
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Romagile,  questa  misura  era  a  prima  vista  la  più  lo- 
^ica,  e  la  più  opportuna.  Se  non  che  mi  è  parso  che 
U  passare  subitamente  senza  transizione  da  una  Tariffa 
tiratira  potesse  intralciare  gl'interessi  commerciali,  e 
Olì  è  parso  opera  prudentejilfpreparare  a  grado  a  grado 
H  nostro  Paese  alla  libertà  commerciale.  In  alcuni  arti- 
coli mi  e  però  stato  forza  abbassare  la  nostra  Tariffa 
più  della  Sarda,  e  ciò  per  ispeciale  riguardo.  Il  contrab* 
^ando  delle  acquevite  e  degli  spiriti  si  esercita  soprat- 
tutto dalle  Provincie  vicine.  Adottando  la  Tariffa  Sar- 
^a  .  che  è  piuttosto  alta ,  il  Governo  non  avrebbe  potuto 
^nnpedire  il  contrabbando,  e  quindi  non  avrebbe  rag- 
giunto lo  scopo  preGsso.  Il  giorno  che  queste  Provin- 
^1^  saranno  tutte  ammesse  al  fortunato  regno  di  Pie- 
'Uonle  o  saranno  intanto  annesse  alle  Provincie  che  al 
pari  di  loro  chiesero  di  essere  governate  da  Re  Vitto-* 
^io  Emanuele,  la  necessità  d'  impedire  il  contrabbando 
^^i  prodotti  dei  paesi  vicini  cesserà  di  fatto.  Una  dif- 
^colià,  che  pure  si  frapponeva  all'  adozione  pura  e  sem- 
plice della  Tariffa  Piemontese,  era  la  diversità  dei  pesi, 
^^iie  monete,  delle  misure.  Il  Ministero  sta  compilan- 
^^  un  progetto  in  proposito,  ma  è  lavoro  difficile  e  lun- 
S^  »  ed  i  bisogni  urgentissimi  dello  Stato  e  del  com- 
'^'^Crcio  non  ammettevano  nuovi  ed  inopportuni  indugi. 
*^  lega  firmata  dalla  Toscana  coi  Ducati  e  colle  Ro- 
"^^gne  ci  permette  di  sperare  che,  allargandosi  in  breve 
^  nostre  frontiere ,  potremo  uniformare  le  Tariffe.  In- 
^^'^lo  io. spero  che  V.  E.  vorrà  approvare  la  riforma 
^""^osiloria  di  alcuni  Dazi  più  esorbitanti,  che  io  sotto- 
^^ngo  al  suo  giudizio.  Non  ho  esitato  ad  abbassare  il 
^^i\o  sedicente  protezionista  sui  tessuti  di  seta  e  di 
*^^a.  Questo  Dazio  era  cosi  grave  che   non   ne  appro- 
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Aitavano  ì  nostri  fabbricanti  ,  ma  ne  approfittayano 
Commercio  e  V  Erario  degli  Stati  confinanti.  È  cc^ 
notoria  che  sotto  il  passato  Governo  il  conlrabban^^^ 
era  vivissimo.  Nei  registri  scoperti  ad  un  contrabba  '^^' 
diere  e  recati  in  un  pubblico  processo  appare  che  "^"^ 
pochi  anni  egli  solo  avea  introdotto  in  frode  più  -^di 
100,OiOO  scudi  di  mercj ,  defraudando  I*  Erario  di  scu  dì 
40,000  importo  di  Dazi.  Dalla  stessa  nota  si  rileva  c^Hbc 
gli  articoli  contrabbandati  erano  lutti  tessuti    di   seta  < 

di  lana.  Prova  evidentissima  che  anche  la  pretesa  pi 
lezione  cessa  ,  dove  il  contrabbando  si  esercita.  Io  p( 
ho  mantenuto,  per  ora,  per  non  recar  repentino  turi 
mento  alla  industria    nazionale    con   una    improvvisa», 
libera  concorrenza  estera  un  Dazio  sui   tessuti  di  seC.«=»  , 
di  lana,  ecc.  sufficiente  a  garantirne  gP  interessi    secm^a 
danno  deir  Erario  e  senza  offesa    dei    savi    principii       ^i 
pubblica   Amministrazione.  £   qui   cade   in  acconcio      ^'I 
rammentare  che  il  cessato  Governo    tentò   egli  pure      I^ 
riforma,  ma  la  tentò  timidamente.  Le  nuove  Tariffe  er^*'^ 
sempre  troppo  alle  per  impedire  il  contrabbando,  e    per 
sostituire  alle  conseguenze  vituperevoli  della   frode,      S'* 
effetti  sempre  benefici  di  un*  equa  libertà    commercial^* 
Tuttavia  gì*  introiti   dell'Erario  crebbero,  ed  io  confl^^ 
che  le  riforme,  da  me  ora  proposte,  allevieranno  i  c^^' 
tribuenti,  forniranno  allo  Stato  nuovi  mezzi    per   so^^^" 
nere  le  nuove  spese,  e  spegneranno   il    contrabbanda    ^ 
grilleciti  lucri.  Spinto   da   queste   cousiderazioni ,  d^^^' 
deroso  di  appagare    i   voti    del    nostro   Commercio  9     ^ 
propongo  a  V.  E.  il  seguente  Decreto. 

GioAcumo  Pepoli. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Considerando  che  la  Tariffa  Doganale  Piemontese 
'^op  può  rendersi  di  applicazione  imnaediaia  e  oompJieta 
^^'le  Roniagne ,  per  fino  a  che  no»  sieno  levali  gli  at- 
tuali confini  rispetto  alle  Provincie  vicine  e  aderenti,  ed 
'otrodolto  un  sistema  conforme  di  pesi  e  moneta. 

Considerando  V  urgenza  di  modificare  frattanto,  in 
senso  vantaggioso  al  commercio,  il  dazio  degli  articoli 
più  aggravati ,  e  quindi  più  esposti  al  contrabbando, 
equiparandone  fin  dove  è  possibile  il  nuovo  dazia  alle 
^*fre  della  Tariffa  Sarda ,  con  abolire  al  tempo  stesso 
'a  soprattassa  ingiusta  conosciuta  sotto  il  nome  di  dazio 
Consumo  doganale. 

Visto  il  rapporto  esibito  dal  Gerente  delle  Finanze 

Dleepeta  s 

» 

1.  Gli  articoli  indicati  nella  sottoposta  Tabella  su- 
"'j'anno  le  modificazioni  daziarie  riportate  nella  mede- 
^'^a,  le  quali  avranno  il  loro  pieno  effetto  dalla  pro- 
mulgazione del  presente  Decreto  ,  anche  per  le  merci 
S^^centi  nelle  Dogane  di  deposito,  o  gatrate  per  le  altre 
^Ogane  dello  Stato  e  non  ancora  sottoposte  a  dazio. 

2.  Contemporaneamente  rimane  abolita  Ja  Tassa 
^^l  Dazio  Consumo  Doganale  imposto ,  quanto  ai  colo- 
niali coir  Editto  7  Febbraio  1852,  modificato  poi  dal- 
l'altro Editto  1.°  Giugno  1865,  e  quanto  ai  liquidi  col- 
l'Kditto  4  Ottobre  1854.  S' intendono  in  pari  modo  abro- 
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gale  luUe    le   disposizioni  successive 'che   fossero    status 
einanatE!  in  proposilo. 

3.  Si  dichiara  clie  per  peso  nello  deve  rilenersi  k 
peso  delle  merci  libere  da  ogni  involucro  cfae  vi  foss-^ 
stalo  solloposlo  per  conservarle  nel  viaggio,  come  anan 
cora  da  ogni  tavoletta  o  cartoncino  entromesso  ;  quanl  S 
volle  però  le  merci  venissero  poste  io  bilancia  senza  15  j 
berarle  dall'immediata  invollura  ,  o  dagli  accennati  car* 
tonciai  o  tavolette  entroinesse,  non  potrà  concedersi  nes^ 
sun  compenso  a  titolo  di  tara. 

4.  È  abolito  l'obbligo  negli  ammassatori  di  strac»  . 
ciò  del  Registro  dì  carico  e  scarico  loro  imposto  colH  ] 
Notificazione  8  Maggio  18&0,non  che  la  tassa  annoaV  j 
-di  scudi  sei  loro  inj^iunta  colla  stessa  Legge    per  liloV  - 

di  patente. 

5.  Il  (ìerentc  delie  Finanze  è  incaricato  dell'  esec*^ 
zione  immediata  del  presente  Decreto. 

Bologna,  9  Settembre   1869. 

/(  Governatore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANi. 


Il  Gerente  delle  Fiuan^ 
G-  N.  Pepoli. 
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RAPPORTO 

DEL   MINISTRO   DELLE   FINANZE 

01  Sua  (Ècallenia 

IL  SIGNOR  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccelknzor! 

Primo  dovere  dì  un  Governo  che  vuole  serbare  la 

propria  dignità  e  niantenere  inviolabile    il    proprio  cre- 

^*lo,  e   di    adenapiere  ai    pubblici    inapegni.    Incaricato 

Quindi  del  Ministero  delle  Finanze  dovevo  attentamente 

^^'idiare  le  guistioni  del   Debito  Pubblico  ,  e   cercare  il 

^^2zo  di  conciliare  i   diritti  dei  creditori   dello   Stato, 

^olie  difficoltà  che  incontra  in  sui  primi  un  nuovo  Go- 

"^erno. 

Fermo  in  questo  proposito  ad  onta   degli    impegni 
^^a^smessi  dal  passato  ordine  di  cose  senza  i  mezzi  cor- 
rispondenti per   soddisfarli    e   delle   urgenti   spese    rese 
Necessarie  dalla  suprema  difesa  della  Patria ,  io  non  esi- 
*^i  a  disporre  che  intanto  le  pensioni   fossero   puntual- 
Niente  pagate.  Ma  oltre  il  titolo  di  pensione  vi  sono  due 
^*toIi  di  Debito  Pubblico,  ai   quali   il    governo,  a  mio 
^v^iso,  debhe  provvedere  a  mano   a   mano   che   siansi 
Verificati  colle  necessarie  regolarità.  Di  questi  due  titoli 
^  Uno  è  il  Consolidato,  i  di   cui   frutti    vennero   finora 
Cagati  nella  nostra  Provincia ,  come  risulta   dai  relativi 
Registri,  l'altro  è  il  pagamento   di   spese   lasciate  inso- 
lute dal  Governo  di  Roma ,  per  oggetti  sempre  relativi 
[      ^lle  stesse  provincie.   Finora   alcune   difficoltà  avevano 
k     l^otuto  ritardarne  il  pagamento ,  ma  ora  io  non    potrei 
K     piti  a  lungo  indugiare  a   proporre    all'  E.  V.  di  accor- 
■    ^armi  la  facoltà  di  valermi  a  tal  uopo  di  una  parte  già 

j 
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realizzata  del  nuovo  prestito  nazionale,  il  quale  sarà^j^ 
così  ìnnpiegato  a  soddisfare  il  debito  trasmessoci  dal  ces — ., 
sato  Governo  Pontiflcio.  In  pari  tempo  però  che  da  Nor  ^ 
si  compie  questo  atto  di  lealtà  e  giustizia,  è  debito  no- <^ 
stro  verso  i  contribuenti  di  usare  una  prudente  cautela  ^ 
per  non  rimanere  sopraffatti  da  titolo  non  competent 
ed  illegittimo.  Per  evitare  questo  grave  pericolo, 
propongo  a  V.  E.  di  nominare  una  Commissione  la  quaF  ^ 
abbia  udìoio  di  esaminare  con  imparzialità  ed  occuls.  J 
tezza  i  (itoli  surriferiti,  e  di  constatarne  T  origine  ed 
possesso ,  proponendone  poscia  i  modi  ed  il  tempo 
pagamenti.  Non  debbe  poi  in  alcun  modo  V.  E.  pre< 
cuparsi  del  peso  che  ne  risentirà  il  Pubblit;o  Erari-  ^c 
perchè  questo  sarà  largamente  ricompensato  dal  cred^c:  i/( 
che  acquista  sempre  un  Governo,  che  rispetta  gVìny^^^a* 
riahili  principii  della  giustizia. 

A  raggiungere  tale   scopo ,   propongo   a   V.    E.      fi 
seguente  Decreto: 


•j 

•    I 
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^I'    GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Decretai 

1.  È  riconosciuto  il  debito  pubblico  relativo  alle 
^^attro  Provincie  delle  Romagne. 

3.  Il  debito  pubblico  delle  Romagne  è  costituito  : 
«•  del  Consolidato,  i  cui  frutti  vennero  finora  pagati 
'^^l le  nostre  Provincie,  come  risulta  dai  relativi  regi- 
stri; 2.  delie  pensioni  per  impieghi  sosleuuti  nelle  no- 
stre Provincie  ;  3.  degli  arretrati  relativi  a  spese  oc- 
corse nelle  medesime. 

3.  É  instituita  una  Commissione  per  la  revisione 
^^i  titoli  da  corredarsi  degli  opportuni  documenti  af- 
fiochè  ne  sia  verificata  la  legittimità  e    la   competenza. 

4.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  autorizzato  a  valersi 
del  prodotto  del  prestito  nazionale  delle  Romagne  pel 
pagamento  del  debito  pubblico  trasmesso  dal  Governo 
Pontificio  alle  Provincie  delle  Romagne. 

5.  Rimane  riservato  alle    Provincie  delle  Romagne 
ogni  competente  diritto  per  la  definitiva  liquidazione. 

6.  Il  pagamento  dei  frutti  del  consolidato  sarà  an- 
^^QDziato  nel  .Foglio  ufliziale  coir  indicazione  del  giorno, 
delia  cassa  e  del  numero  corrispondente. 

7.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato   delT  ese-" 
suzione  del  presente  Decreto. 

Bologna  16  settembre  1859. 

//  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

//  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoRGATTi.  G.  N.  Pepoli. 
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In  vista  dei  pieni  poteri  conferitigli  dairAssero 
per  r ordine  pabblico  e  per  la  difesa  del  paese; 

Decretai 

1.  L*  esportazione  dei  Vini  e  dei  Cereali  è  ma 
Duta  soltanto  per  le  frontiere  di  Modena  e  di  Tos< 
a  norma  delle  Tariffe  vigenti. 

3.  1  Ministri  delle  Finanze ,  del  Commercio  e 
r  Interno  sono  incaricati  ciascuno  per  la  loro  parte 
r  esecuzione  del  presente  decreto. 

Bologna,  18  settembre  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Borg 
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N."  51. 
It'  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


.    •  5 


^isto  il  decreto  del  16  settembre  1859. 
Tisto  r  articolo  3. 

necretus 

Art.  1.  Gr  Illastrissimi  signori  Conte  Gaetano  Iso- 

,  Luigi  Loup,  marchese  Lodovico  Marescotti,  Avv. 
Pompeo  Mazzeì ,  dottor  Domenico  Rossi ,  avvocato  En- 
^^^o  Sassoli ,  sono  nominati  a  Componenti  della  Com- 
missione per  la  Revisione  dei  titoli  del  Debito  pubblico. 

Art.  2.  La  Commissione  sarà  presieduta  dal  Mini- 
Atro  delle  Finanze  o  da  un  suo  Delegato. 

Il  Ministro  delle€^inanze  è  incaricato  deiresecuzlone 
^el  presente  Decreto. 

Bologna,  19  settembre  1859. 

^11  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPMANI. 

'J  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BORGATTI.  G.  N.  Pbpou. 


Atti  e  Leggi  Civili  10 
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ifl.     il. 

3     ■  ■ 

1  di  vacchette  rosse 

j    0  nere  (bulgari) 

id.    h. 

Pelli/  ^*  bacchette  di  co- 
\    lor  naturale  .     . 

id.  n 

3     — 

concie  senza  pelo 

1 

bianche  0  colorate 

id.    n. 

6     - 

tagliate  per  scarpe 

e  stivali     .    .    . 

id.    n. 

7     50 

\  lavorate  inquaiun- 

\    que  manifattura. 

id.    n. 

^5     — 

Pesce  qualunque  marina- 

to, escluse  le  anguille. 

id.    I. 

1     25 

Pesce  ssrialo  da  nominare. 

id.     1. 

2 

•Bosoli  e  Ijquori  di  ogni 

sorta :    . 

id.    1. 

5     —  . 

Salomone 

id.     1. 

2     - 

Scarpe,  stivali    e    simili 

lavori  cuciti  .... 

id.    n. 

50 

Solfalo  di  allumina  di  qua- 

lunque specie     .    :    . 

id.     1. 

(P-)6     - 

Stearina  grezza,  od  in  for- 

melle     

id.     1. 

-IO 

Taranlello.    ..... 

id.     1. 

• 

2 

®  o  /  lisci  ed  operali    . 

id.    n. 

^00     — 

•k   a^,^ 

ricamali .... 

id.    n. 

200     — 

•misti  con   oro  od 

S«=  l    argento.    .     .     . 

ìd.   p. 

200    — 

S§  2  1  in  feltuccie,  passa- 

ci =  ;    mani ,  cordoni  e 

^  >  )   simili    .... 

id.    n. 

. 

100     — 

_^  leuciti  0 tagliali jìer 

^  o  f    ombrelli     .     .     . 

id.    n. 

200     — 

V 

S3  ■  ~ 

incerali  od  in  altro 

Vi     Ul 
«3  .— 

modo      apparec- 
\    cbiati    .    .    .    . 

id.   n. 

50    — 
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Per  tali  ragioni  questo  Ministero  troverebbe  oppor- 
tuno che  col  1.*  ottobre  pros^ioao  veqisse.  nello.  Stato 
delle  Romagne  attivata  la  Convenzione  di  Berna ,  leg- 
germente modificata  per  adattarla  alle  condizioni  parti- 
colari del  medesimo,  e  colle  disposizioni  che  appariscono 
dall'unito  prospetto.  % 

Al  qual  effetto  si  fa  a  proporre  air  E.  V.  T  appro- 
nazione  del  presente  Decreto. 
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IL  GOVERNATORE  DELLE  ROMAGNE 


Dietro  rapporto  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e 
Commercio 

UccFCta  I 

1.  Col  giorno  I."  ottobre  verrà  attivata  nello  Stato 
delle  Romagne  la  Convenzione  Telegrafica  stipulata  in 
Berna  1."  settembre  1858  fra  i  Governi  di  Piemonte. 
Francia,  Belgio,  Olanda  e  Svizzera  ed  alla  quale  hanno 
già  aderito  diversi  altri  Stali  di  Europa  ed  ultimamente 
quelli  di  Toscana,  Modena  e  Paruia. 

S.  Le  modilicazioni  alle  tasse  attualmente  in  vigore 
appariscono  da  un  prospetto  da  noi  approvalo  e  che 
sarà  fatto  di  pubblica  ragione. 

3.  Il  Ministro  dei  Pubblici  Lavori,  Commercio  eco, 
è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  questo  di  20  settembre  1859. 

//  Governatore  Generale  ^^^| 

L.  CIPRIÀNI.  H^l 

//  JUiniHro  (ìfi  Lavori  Puhklici,  Commercio  ecc. 
Ippolito  Gamba- 
Il  Segrelario  Generale  —  F.  Borgalti- 


BKse 

Daiio  Veccbio 

Daiio 

IHDICilHKE  DKLI  IKT.COll 

d(  «onsumo 

d'intoda- 

d'iniroda- 
none 

Libbre 

Se.  Bai. 

Se.   Bai, 

Se.  Bai. 

/  Tulli. niossi. maglie 

-^   £  l  Us»!  B  slmili  upe- 

S  2   )  ratio  ricaiDaiian- 
S    S    1  che  con  filo  di  lioo 

^~  iS    r    oeanapa,  compre- 

\   si  i  merlelli  .     . 

id.   n. 

30     — 

20    — 

Tele    sangalliDe    da 

incerarsi    .... 

id.   n. 

3     3S 

2     50 

Tele  tinte  in  pezM  . 

id.   11. 

G     — 

i     — 

Tele  incerate  o  in  al- 

tro modo  apparec- 

chiate   

id.    n. 

6     — 

i     — 

F-Hiucce ,    passami . 

cordoni  e  iimili.     . 

id.   n. 

~ 

6     — 

buncbi  D  areizì  alla 

al       piana     ..... 

id.   n. 

10     „ 

6     - 

=  1  biinchiogreui.ope- 

'-•  1      ralì,  spinali  e  simili 

id.   n. 

IO     - 

6      - 

•=»   1  stampali  .    colorati  . 

g  /      lauto  lisci  cheope- 

-^  \      rati,  spinali  e  simili 

id.    n. 

10     — 

^ 

U.ori  a  maglia  .    . 

id.   n. 

10     — 

fi     — 

1  non  nominaU  a  parie 

Id.    n. 

40     — 

G     „ 

1  ricamali   anche   con 

^ 

1     lana  o  cotone    .    . 

id.   n. 

10      - 

12     — 

f  Merlelli  ordinari  .    . 

Tulli ,  Qlossì,  maslìe 

Gtse  e  simili   lisci, 

compresi  gr.innom- 

id.    n. 

20     ~ 

12     - 

deitl  criTelloiIi  .     . 

id.    11. 

75     — 

12     - 

Tulli,  mossi,  manlie 

Gsseesimili  operali 

1      0  ricamali     .    .     . 

id.   n. 

ISO     — 

SO     - 

Ta       Merletti  Gni      ... 
*^suu  di  lana.  lino,  ca- 

id.   n. 

(50     — 

■100     - 

^^Ds.  coione  o  di  altra 

**  Vereamaterlacon  mi- 

~}^^n  di  seta    bavella. 

^   fliosello   III  qualsiasi 

T;^»;;opor.ione 

V?l««o  soli- oW     . 

id.    n. 

id.    I. 
id.    1. 

30     — 
3     — 

2     — 

25     - 
1      SO 

^«    nobile  il.   fusti   od 

Vi,*^''-tì  recipienti    .     .     . 

'■«chero  raffinato  in  pani 
^.^"•"eri 

id.    1. 

(ilB.)    10 

2     — 

1     — 

■id.    n. 
id.    1. 

—    3S 

25     ~ 

7     — 

2    — 

■s-ir."."."": 

id.     . 

-     25 

1     2S 

i     10 

ISO 

col  sottoscritto  il.  concetto  dell'  opportunità  strìngenl 
d'  istituire  i  Commissari ,  e  la  Commissione  centrale  < 
ammortamento,  è  pregata  munire  della  sua  approvazion 
la  proposta  del  seguente  Decreto. 

Ho  r  onore  di  offerirmele  con  alto  ossequio 

Bologna/ 24  settembre  1859. 

DI  V.  E. 


Devmo  Servitore 

//  Uinistro  delle  Finanze 

G.  N.  Pepoli. 
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GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Vista  r  opportunità  di  non  ritardare  la  nomina  delta 
ComoDissioiie  centrale  di  ammortizzazione  al  prestito  na- 
sale di  sei  milioni  di  Lire ,  della  qual  Commissione 
vernano  parte. per  legge  i  Commissari  speciali  da  aggiun- 
>"si  alle   Amministrazioni  Provinciali   conforme  al  di* 
sposto  dagli  articoli  12  e  13  del  Decreto  25  lugliQ  1859; 
Visto  il  rappòrto  esibito  dal  Ministro  delle  Finanze , 

Deei^tat 

Art.  1.  A  sorvegliare  la  retta  esigenza  e  concentra- 

■Ot)e  delle  quote  che  si  raccolgono   in   ogni   Provincia 

^4e  costituire  il  fondo   assegnato    al  pagamento  degli 

^^^ressi  ed  ali*  estinzione  del  Prestito  Nazionale,  sono 

^^Ooinati  Commissarii 

ÌFew  fa  JPÈ^ovineiu  di  Botagnn 

l  signori  conte   Carlo   Marsili ,    e  avvocato   Paolo 
^'vani. 

JPe9*  tn  IPwovineia  di  Wewfaw^a 

I  signori  marchese  Giambattista  Coslabili,  e  PaciOco 
^valierl. 

JPet*  in  P»*ovinciu  di  Havenna 

I  signori  marchese  Vincenzo  Cavalli,   e  Coriolano 
Rabici. 


{40 


PER  ESTRAZIONE 


INDICAZIONE  DEGLI  ARTICOLI 


Stracci  bianchi  e  brunel- 
ii,  stracci  di  seta,  cor- 
dami e  fili  vecchi,  car- 
tuccie  ecc 

Stracci  colorali .... 

Tartalrot*™P""s^*'"'^  (fec- 
j|     }  eia  di  vino)  .    . 

i  impuro    (  tartaro 
potassa (  grezzo)    .    .    . 


Base 

di  persie- 

zione 


Libbre 


00 
id. 

1. 

id. 

1. 

id. 

1. 

Dazio  Vecchio 
di  * 
estrazione 


Se.       pai. 


40 
30 


30 
60 


Dazio  Nuovo 

di 

esarazione 


Se.      Bai. 


—  20 

—  15 


—  20 

-  40 


HI 

RAPPORTO 

DEL   MINISTRO  DELLE   FINANZE 

^  Sua  (ÈcctUtnia 

IL  SIGNOR  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza-! 
Primo  dovere  di  un  Governo  che  vuole  serbare  la 
l^ropria  dignità  e  mantenere  inviolabile  il  proprio  cre- 
dito ,  e  di  adempiere  al  pabblici  impegni.  Incaricato 
l^^indi  del  Ministero  delle  Finanze  dovevo  attentamente 
^^odiare  le  guistioni  del  Debito  Pubblico  ,  e   cercare  il 

Q^^zzo  di  conciliare  i   diritti  dei  creditori   dello   Stato, 

■ 

Colle  difficoltà  che  incontra  in  sui  primi  un  nuovo  Go- 
verno. 

Fermo  in  questo  proposito  ad  onta   degli    impegni 
^■^asmessi  dal  passato  ordine  di  cose  senza  i  mezzi  cor- 
''^spondenli  per   soddisfarli   e   delle   urgenti   spese   rese 
Necessarie  dalla  suprema  .difesa  della  Patria,  io  non  esi- 
*^*  a  disporre  che  intanto  le  pensioni   fossero   puntual* 
Niente  pagate.  Ma  oltre  il  titolo  di  pensione  vi  sono  due 
"toli  di  Debito  Pubblico,  ai   quali    il    governo,  a  mio 
avviso,  debhe  provvedere  a  mano   a   mano   che   siansi 
"Verificati  colle  necessarie  regolarità.  Di  questi  due  titoli 
^Do  è  il  Consolidato ,  i  di    cui   frutti    vennero   finora 
^^gati  nella  nostra  Provincia ,  come  risulta   dai  relativi 
^^gistri,  r  altro  è  il  pagamento   di   spese   lasciate  inso- 
*^te  dal  Governo  di  Roma ,  per  oggetti   sempre  relativi 
^Ue  stesse  provincie.   Finora   alcune   difficoltà  avevano 
(otuto  ritardarne  il  pagamento ,  ma  ora  io  non   potrei 
più  a  lungo  indugiare  a   proporre    ali*  E.  V.  di  accor- 
darmi la  facoltà  di  valermi  a  tal  uopo  di  una  parte  già 
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realizzata  del  duoto  prestito  nazionale,  il  quale  sa 
così  impiegato  a  soddisfare  il  debito  trasmessoci  dal  ce 
sato  Governo  Pontificio.  In  pari  tempo  però  che  da  N 
si  compie  questo  atto  di  lealtà  e  giustizia  ,  è  debito  o 
stro  verso  i  contribuenti  di  usare  una  prudente  cauteh 
per  non  rimanere  sopraffatti  da  titolo  non  competen 
ed  illegittimo.  Per  evitare  questo  grave  pericolo, 
propongo  a  V.  E.  di  nominare  una  Commissione  la  qua 
abbia  ullicio  di  esaminare  con  imparzialità  ed  occul; 
tezza  i  titoli  surriferiti,  e  di  constatarne  T  origine'ed 
possesso,  proponendone  poscia  i  modi  ed  il  tempo  jd 
pagamenti.  Non  debbe  poi  in  alcun  modo  V.  E.  preo 
cuparsi  del  peso  che  ne  risentirà  il  Pubblit^o  Erari( 
perchè  questo  sarà  largamente  ricompensato  dal  credii 
che  acquista  sempre  un  Governo,  che  rispetta  gl'invj 
riahili  principii  delia  giustizia. 

A  raggiungere  tale   scopo ,   propongo   a   V.    E. 
seguente  Decreto: 


'  i 
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N.'  SI 
GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  decreto  del  16  settembre  1869. 
Visto  r  articolo  3. 

Oecret** 

Art.  1.  Gr  Illustrissimi  signori  Conte  Gaetano  Iso- 
lani ,  Luigi  Loup ,  marchese  Lodovico  Marescotti,  Avv. 
Pompeo  Mazzeì ,  dottor  Domenico  Rossi ,  avvocato  En- 
rico Sassoli ,  sono  nominati  a  Componenti  della  Com- 
inissione  per  la  Revisione  dei  titoli  del  Debito  pubblico. 

Art.  2,  La  Commissione  sarà  presieduta  dal  Mini- 
Siro  delle  Finanze  o  da  un  suo  Delegato. 

Il  Ministro  delle4Finanze  è  incaricato  deiresecuzione 
^«1  presente  Decreto. 

Bologna  9  19  settembre  1859. 

^ Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

il  Segretario  Generale  II  Miniitro  delle  Finanze 

F.  BORGATTI.  .   G.  N.  Pbpou. 


Ani  e  Leggi  Civili  1 0 
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N. 
IL'GOVEbNATORE  GENERALE  DELLE  ROHA( 


In  vista  dei  pieni  poteri  conferitigli  dairAssei 
per  r ordine  pubblico  e  per  la  difesa  del  paese; 


Decreta  s 


1.  L*  esportazione  dei  Vini  e  dei  Cereali  è  n 
nuta  soltanto  per  le  frontiere  di  Modena  e  di  To 
a  norma  delle  Tariffe  vigenti. 

3.  I  Ministri  delle  f'inanze ,  del  Commercio  < 
r  Interno  sono  incaricati  ciascuno  per  la  loro  pari 
r  esecuzione  del  presente  decreto. 

Bologna,  18  settembre  1859. 


//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Bo» 


145 
IL    GOVERNATORE  GENERALA  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  decreto  del  16  settembre  1869. 
Visto  l'articolo  3. 

Oecretos 

Art.  1.  Gr  Illustrissimi  signori  Conte  Gaetano  Iso- 

^Mi,  Luigi  Loup,  marchese  Lodovico  Marescotti,  Avv. 

Pompeo  Mazzeì ,  dottor  Domenico  Rossi ,  avvocato  En- 

^o  Sassoli ,  sono  nominati  a  Componenti  della    Com- 

omissione  per  la  Revisione  dei  titoli  del  Debito  pubblico. 

Art.  2«  La  Commissione  sarà  presieduta   dal  Mini- 

stro  delle  Finanze  o  da  un  suo  Delegato. 

Il  Ministro  delle4Finanze  è  incaricato  deiresecuzione 
del  presente  Decreto. 

Bologna  9  19  settembre  1859. 

^ Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

il  Segretario  Generale  II  Mini$lro  delle  Finanze 

F.  BORGATTI.  G.  N.  PSPOEI. 


Ani  e  Leggi  Civili  1 0 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 
Uecreta  t  * 

Alt.  I.  Le  Sentenze  e  i  Decieii  dei  Magistrati  del- 
l'ordine giudiziario,  e  così  gli  Alti  pabbtici  di  qualun- 
que Autorità,  come  quelli  rogati  «lai  Notari ,  dovranno 
portare  1' intestaziODe:  Regnando  S.  M.  Vittorio  Em— 
NiiEte  [[  Re  di  Sardegna,  ecc.  ecc.  ecc. 

Art.  2.  Nelle  bandiere  dell'Esercito  e  delta  Mario^k, 
militare  e  meroantite  dovrà  porsi  lo  Sleinniù  della  Cas^ 
di  Savoia- 
Art.  3.  Lo  Stcnima  medesimo  dovrà  alzarsi  sopra 
i  Palazzi  e  gli  Ufiìci  pubblici. 

Ari.  4.  Quelli  cbe  per  Legge  debbono  prestare  >1 
giuranieolo,  lo  presteranno  colia  seguente  t'ormola  :  t^ 
N.  N.  giuro  di  essere  fedele  a  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanu^U 
IJ  ed  ai  SMoi  Reali  Successori,  di  osservare  lo  Statuto  e  '* 
Leggi  dello  Sialo  e  di  esercitare  te  mie  funzioni  di,.,  col  st>lo 
scopo  dui  bene  inseparabile  del  Re  e  della  Patria.  _  ,, 

Ari.  .ì.  Ognuno  dei    Mioislri,    nella    parte    che 
spetlivainente  tu  risguarda,  curerà  la  immediata  esea^^' 
zione  di  questo  Decreto. 

Dato  in   IJotogna  oggi   I."  ottobre  I8S9. 

//  (iovertialhre  Generàlf  '      ' 

L.  CIPBIANI.  ■     .   . 

li  Minitirt  UelVInteriio  —  A.  MONTANAHl. 
Il  Kilislro  ttetie  Finanze  e  degli  Affali  Estrrl   -  C.  IX,  PEPÒLI. 

It  HìnUlro  di  Grada  e  GitM(iao  —  ¥..  MARTINELLI. 
Il  Minialro  detta  htbìilica  litnKiom  e  Beneficenza  -  C.  ALDICINI. 


J 


(-■i 


It  Hinislro  del  CommerHa 
Il  Miniitiv  della  t 


Lanori  Pubblici   —  1.  G.4HBA. 
(erra  —  F.  PiNKLLt,         ■•      . 
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•  .-        N.*  63. 
RAPPORTO 

DEL    MINISTRO    DELLE    FINANZE 

a  Sua  <E(relUiita 

IL  SIGNOR  GOVERNATORE  GENERALE 

f 

Eccellenza» 

Nella  rata  della  Dativa  teste  scaduta ,  e  fra   i   so- 
pr ricarichi  dei  Goaiuni,  egualmente  esatti  cotesto  mese» 
si     comprendono   le   prime   quote    del  fondo  annuale  di 
Se.    240,000 ,  assegnaio  al  servigio  degfinteressi,  ed  alla 
duale  estinzione  dei  Boni  fruttiferi   del   Prestito   na- 
Onale  di  sei  milioni  di  Lire,  crealo   con    Decreto   26 
^^Slio  decorso. 

A  garanzia  dei    sottoscrittori    al  Prestito   stesso,  e 

^^»*  dare  effetto  alle  disposizioni  contenute  negli  articoli 

^     e  13  del  Decreto  surriferito,  è    venuto   il   momento 

*     procedere  alla  nomina  tanto  dei   Commissari  incari- 

^ti  di  sorvegliare   la  concentrazione  di  queste,  e  delle 

^^ocessive  quote,  per  ognuna  delle   quattro   Provincie, 

5^^lla    Cassa   speciale  di    ammortizzazione ,  quanto  del- 

^Dtera   Commissione,  che   avrà    la   sua.  residenza    in 

^logna ,  e  che  deve  assumere  la  direzione    regolare  e 

^^tmplessiva  della  emissione,  delle  estrazioni  semestrali 

^    ^el   ritiro   dei   Ifoni ,  facendo  in   pari   tempo   da.  sé 

^^elusivamente  dipendere  tutte  ie  somme  alluogate  al  pa- 

^^naento  dei  loro  fruiti  ed  al  loro  progressivo  rimborso. 

Le  norme  a  seguirsi  per  tali    nomine ,  nella  scelta 

^^lle  persone ,  si  trovano  pur  esse  delineate  dai  termini 

V^^l  citato  Decreto,  e  dove   T Eccellenza  Vostra   divida 
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IL  GOVERi^ATÒRE  DELLE  ROMAGNE 


Dietro  rapporto  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e 
Commercio 

Decreta  % 

1.  Gol  giorno  1.^  ottobre  verrà  attivata  nello  Stato 
delle  Romagne  la  Convenzione  Telegrafica  stipulata  in 
Berna  1.^  settembre  1868  fra  i  Governi  di  Piemonte, 
Francia,  Belgio ,  Olanda  e  Svizzera  ed  alla  quale  hanno 
già  aderito  diversi  altri  Stati  dì  Europa  ed  ultimamente 
quelli  di  Toscana ,  Modena  e  Parma. 

3.  Le  modificazioni  alle  tasse  attualmente  in  vigore 
appariscono  da  un  prospetto  da  noi  approvato  e  che 
sarà  fatto  di  pubblica  ragione. 

3.  Il  Ministro  dei  Pubblici  Lavori,  Gommercìa  ecc, 
è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  questo  dì  20  settembre  1859. 

Jl  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Ministro  dei  Lavori  Pubblici^  Commercio  ecc, 

Ippolito  Gamba. 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Borgaui. 
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i¥.*  63. 
RAPPORTO 

DEL    MINISTRO    DELLE   FINANZE 

a  Sua  (EccelUiua 

IL  SIGNOR  GOVERNATORE  GENERALE 

r 

Eccellenza. 

Nella  rata  della  Dativa  testé  scaduta ,  e  fra  i  so- 
pra carichi  dei  GomuQi,  egualmente  esatti  cotesto  mese» 
si  comprendono  le  prime  quote  del  fondo  annuale  di 
Se.  240,000 ,  assegnalo  al  servigio  degrinteressi,  ed  alla 
graduale  estinzione  dei  Boni  fruttiferi  del  Prestito  na- 
zionale di  sei  milioni  di  Lire ,  creato  con  Decreto  25 
luglio  deporso. 

A  garanzia  dei  sottoscrittori  al  Prestito  stesso  »  o 
per  dare  effetto  alle  disposizioni  contenute  negli  articoli 
12  e  13  del  Decreto  surriferito,  è  venuto  il  momento 
di  procedere  alla  nomina  tanto  dei  Commissari  incari- 
cali  dì  sorvegliare  la  concentrazione  di  queste ,  e  delle 
successive  quote,  per  ognuna  delle  quattro  Provincie, 
nella   Cassa   speciale  di    ammortizzazione ,  qyanto  del- 

• 

Finterà   Commissione ,  che   avrà    la   sua.  residenza    in 
Bologna ,  e  che  deve  assumere  la  direzione    regolare  e 
complessiva  della  emissione ,  delle  estrazioni  semestrali 
e  del   ritiro   dei    Boni ,  facendo  in   pari   tempo   da,  se 
esclusivamente  dipendere  tutte  le  somme  alluogate  al  pa- 
gamento dei  loro  frutti  ed  al  loro  progressivo  rimborso. 
Le  norme  a  seguirsi  per  tali    nomine,  nella  scelta 
elle  persone ,  si  trovano  pur  esse  delineate  dai  termini 
I  citato  Decreto,  e  dove   T Eccellenza   Vostra   divida 
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AtI>  4.  Il  valore  dei  vari  pezzi  d' argenlo  sarà  di 
Lire  Italiane  t'Ioque  5,  Lire  due  2,  Lire  una  I  ,  Cen- 
tesimi cinquanta  50,  Ceotesimi  vcnticÌDque  25. 

Art.  5.  Tulle  le  moDele  à'  argeolo  in  Lire  Ilalìase 
avranno  da  un  lato  VcITigie  di  S.  M.  Villorio  Emanuele 
Il  colla  leggenda  intorno  —  Vittorio  Emanuele  il  — 
Nell'altro  lato  avranno  lo  stemma  di  Casa  Savoia  ,  e 
l'intlìcaziOne  dell'  anno  e  del  rispettivo  valore. 

Art.  6.  Saranno  del  pari  conformi  a  quelle  cODÌate 
dalla  Zecca  di  Torino  anche  le  moneti;  di  rame  che  ver- 
ranno coniate  dalla  Zecca  di  Bologna. 

.\rt.  7.  Tutte  le  monete  d'argento  in  Franchi  o  Lire 
Italiane  benché  non  coniate,  dalla  Zecca  di  Bologna 
avranno  corso  legale  nelle  Komagne  come  se  vi  fossero 
stale  coniale. 

Art,  8.  Avranno  parimenti  corso  legale  le  monete 
di  rame  in  centesimi ,  coniate  dalla  Zecca  di  Torino  , 
ma  nei  pagamenti  si  dovrà  osservare  la  proporzione 
stabilita  dalle  leggi  in  vigore  fra  la  moneta  erosa  e  la 
moneta  d'argento. 

Art,  9.  La  moneta  d'oro  da  Venti  Franchi;  ì  suoi 
multipli,  e  i  suoi  spezzati  ,  di  conio  Sardo  e  Francese, 
saranno  ricevuti  nelle  Gasse  pubbliche  delle  Romagoe 
pel  valore  che  rappresentano,  a  parità  di  ragguaglio 
colla  moneta  legale  d'argento., 

Art.  IO.  Tutte  le  monete  coniale  \n  prciR-deusa  sa- 
ranno lolle  gradatamente  dalla  circolazione.  Finché  non 
saranno  abolite  da  successivo  Decreto  verranno  date  in 
pagamento  colla  proporzione  di  ragguaglio  stabilita  nel 
Decreto  della  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
in  data  28  Giugno  18S9,  proporzione  che  è  stesa  ppr  I 
più  chiarezza  nella  sottoposta  labelUt.  ,l^^^| 
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Art.  1).  A  partire  dal  1/  Novembre  i3  fiiio  a  nuova 
disposizione  il  quallrino  Roipano  varrà  uu  centesimo; 
it  maio  Baiocco  Romano  trt)  centesimi ,  il  Barocco  cìn* 
gne  centesimi-,  la  moneta  da  due  Jlaiocclii  Romani  ilieci 
centesimi. 

Ari.  12.  Parimenti  a, ouniare  dal  t." Novembre  1859 
nelle  seDlenze  dei  Tribunali  e  in  tulli  gli  Atti  Gindi- 
ztftli,  non  meno  che  uegl'  IstraiVientì  pubblici,  e  nei 
priralì  recogOJti  da  Xolaro ,  tutte  le  somme  in  denaro 
saranno  espresse  in  Lire  Italiane  e  Cealesimi.  I  Cancel- 
lieri ed  altri  Ministri  dei  Tribunali,  i  Nola  ri ,  e  i  Pro- 
carglori  cbe  trascureranno  questa  disposizione,  incorre- 
ranno oell'ammeudii  di  Lire  Italiane  venti  per  ogni  con- 
travveniìone  da  cedere  a  Tavore  dell'  Erario. 

Art.  13.  Cominciando  pui  dal  l.°  dell'  anno  pros- 
simo la  scrittura  di  lutti  i  Dicasteri  delle  Komagne  ,  dei 
Comani,  e  d'ogni  Pubblica  Amministrazione  sarà  tenuta 
in  Lire  Italiane. 

Ari.  14.  Tutte  le  TariQ'e  saranno  entro  breve  ter- 
mine ristampate  colla  riduzione  delle  somme  nelle  sles- 
se prescritte,  da  Scudi  e  Gaiocclii  Romani  in  Lire  Ita- 
liane. 

Art.  Io,  l'ino  a  cbe  ncm  sarà  diversainenic  ordi- 
nato, e  dal  1."  Novembre,  in  tulli  gli  alti  contemplali 
nell'articolo  12  ed  in  tulli  i  Documenti  clic  i  Dicasteri 
Pubblici  rilasciano  ai  privati,  e. che  ricevono  da  pri- 
vali, alla  cifra  esprimente  una  data  somma  in  Lire  Ita- 
liane o  Centesimi,  si  aggiungerà  it  Ragguaglio  in  Scudi 
Baiocchi  e  Denari. 

il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto, 

Bologna  ,  I.'  ottobre  1859- 
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TABELLA 

di  corrispondenza  delle  Monete  Romane  d'argento  colla  Ura 
Italiana  o  Franco  al  raggfmglio  fissato  dal  Decreto  detta 
Giunta  ^Provvisoria  di  Governo  in  data  ^  giùgifiò^  \9ÌÌ. 


• 

DENOMINAZIONE    DELLE  MONETE 

•  •  •         1 
• 

LORO   VALORE  IN  LIRE  ITALIANE 

■  .           '■'.'.''     *  ■ 

i      ;  •                    .       < 

Franchi      Cent.'    MiU. 

Pezzo  da.     .  Se.  1    — 
»>       .     .     »     -    60 
»      .     .     »     -    30 
».     .     »    -    '20 
»       .    '.     »     -    10 
»      .     .     »    -    05 

Lire   5        32      ,.^ 
.2         6$          - 
»     1         69      '    6 
»      1         6*          4 
^     -        63          2 
.     -        26          6    • 

.1 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Segretario  Generale 

F.  BORGATTI. 


//  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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N.'  SI 
il  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  decreto  del  16  settembre  1869. 
Visto  r  articolo  3. 

Decreto  t 

Art.  1.  Gr  Illostrissimi  signori  Conte  Gaetano  Iso* 

^Mi ,  Luigi  Loup ,  marchese  Lodovico  Marescotti,  Avv. 

Pompeo  Mazzei ,  dottor  Domenico  Rossi ,  avvocato  En- 

^ì<^o  Sassoli ,  sono  nominati  a  Componenti  della    Com- 

vi^issione  per  la  Revisione  dei  titoli  del  Debito  pubblico. 

Art.  2.  La  Commissione  sarà  presieduta   dal  Mini* 

Siro  delle  Finanze  o  da  un  suo  Delegato. 

Il  Ministro  dellef^inanze  è  Incaricato  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Bologna  9  19  settembre  1859. 

^11  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

//  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoRGATTi.  G.  N.  Pkpoli. 


Atti  e  Leggi  Civili  1 0 
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slreltamente  vi  si  roUegano  .  come  la  Teologia  ,  la  Fi- 
lologia, la  Giiirisiirudeiiza.  Il  non  aversi  un  insegna.- 
menlo  di  Diploìtialica  e.  Paleografia  ronde  inutile  maleri a 
lotto  il  lesoro  di  anliclii  Codici  die  si  possiede.  La  Storéti 
del  Diritto,  intorno  a  cui  i  moderni  hanno  Tallo  lavo»"" 
profondi,  e  che  è  tanto  necessaria  cosi  per  darci  or»  a 
intelligenza  complela  delle  sorgenti  del  diiitlo  allualmen «-« 
in  vigore,  come  per  farci  conoscere  istituzioni  giiiridicf»* 
degne  di  essere  imitale,  noa  ptiò  senza  grave  siapi'* 
nel  corso  dì  Giurisprudenza  esser  negletta.  Un  medesi- 
mo vuol  dirsi  della  filosofia  dfl  Dirillo,  che  «  conr«* 
Tanìma  che  informa  e  dà  viln  a  tutta  innesta  parte  *^' 
scienza.  La  teoria  delle  leggi  generali  della  prodozio»* 
e  distribuzione  delle  ricclie>^ze  nelle  relazioni  economici*^ 
degl'individui  e  dei  popoli  tra  loro,  è  in  questi  ultints' 
tempi  divenuta  l'oggetto  di  un  altro  ramo  importsntissid*" 
della  scienza  giuridica,  V  Economia  Pvbblica ,  ramo  ri»* 
anche  astra/ion  l'alta  dal  suo  interesse  pratico,  è  esir^^ 
mamente  attraente  dal  lato  scienlilico  e  razionale;  ti^ 
piano  di  sludi  di  Giurisprudenza  ne  richiede  indubbia- "^ 
mente  1'  esposizione.  E  cosi  non  possono  formarsi  vei^ 
6iurecnnsulti  ,  se  oltre  lo  studio    del    Dirillo    Romaoo^*^ 

o  dj  Pandette,  non  si  somministra  ai  giovani  I'  insegni! 

mento  del  Codice  Civile  Patrio^  e  quello  dei  Diritto  della 
Procedura,  senza  di  cui  la  legge  civile  non  è  che  lettera 
morta.  Ne  ò  meno  necessaria  la  istituzione  di  una  Cat- 
tedra" di  Diritto  Commerciale:  se  in  falli  la  progrediente 
indoslria  ,  se  gli  svaiioli  rapporti  a  cui  iia  dato  vita  il 
commercio,  hanno  reclamalo  un  Codice  speciale  e  Tri- 
bunali distìnti  ,  è  ben  manifeslo  che  a  completare  lo  stu- 
dio della  Giurisprudenza,  a  introdurre  la  debita  armo- 
nia fra  la  teorìa  e  la  pratica  ,  si  richiede  che  il  giovane 


ì 


gitirisla  non  manchi  della  isIryzioDe  relativa  a  questo 
ramo.  E  die  poi  dovrà  dirsi  della  mancanìra  d' insegaa- 
I  Dento  del  Diritto  pubblico  e  cosliluzionaìe?  Non  sarebbe 
per  verilà  ^ìustilicabìle  d'alcuna  maniera,  die  il  nuovo 
Governo  non  provvedesse  a  tale  insegnamenlo.  D'  altra 
parte  all'  insegnamenlo  ile!  Dirilto  Canonico  e  di  Pandelle 
si  può  aell'altuale  ordine  dì  cose  far  snbire  nna  ridu- 
2Ìo(w«  restringendo  a  dae  sole  ,  luia  per  ciascun  di  essi 
s-ami,  le  quattro  Cattedre  che  per  1'  addietro  vi  erano 
«destinate.  Finalmente  nelle  Facolià  di  IVTalemalica  e  di 
J^ij'cinu  (.'  Cbii'urgia,  olire  al  bisogno  di  una  nuova 
«listribuzioiie  dei  corsi,  parecchi  sostanziali  difetti  eran 
notevoli:  come,  per  la  prima,  la  mancanza  dell' inse- 
goacoeuto  i\'  Àrckiieltura,  e  di  agronomia  pratica,  e  per 
la  seconda  la  non  separazione  della  Cattedra  di  Osfelrtcto 
da  quella  ili  Chirurgia  Teoretica,  e  la  mancanza  di  una 
Cattedra  di  Anatomìa  Patologica. 

Nei  Decreti  die  Lo  l'onore  di  presentare  a  Vostra 
Xucellenza,  nnu  solo  vengono  tolti  questi  difetti,  ma  ai 
Tispetlivi  corsi  delle  varie  Facoltà  viene  dato  quel!'  or- 
bine di  distribuzione  die  può  servire  a  condurre  grada- 
tamente i  iiìovani  all'aciiuislo  della  scienza. 

Era  ancbe  sentilo  il  bisogno  di  meglio  provvedere 
alla  costituzione  cosi  del  Corpo  dei  Professori  Catip- 
dralici ,  comi-  dei  Collegi  delle  Facoltà.  Né  potea  disco- 
noscersi la  iiL'cessìlà,  imposta  ila  ragioni  di  giustizia  e 
di  pubblico  decoro,  ili  elevare  a  conveniente  cifra  l'emo- 
lumenlo  dei  Professori  Cattedratici,  e  di  equamente  re- 
tribuire i  DoIIori  dì  Collegio,  fissando  per  ciascun  d'essi 
un  annuo  assegno,  in  luogo  della  parziale  percezione 
delle  tasse  die  prima  lor  competeva.  A  questo  ancora 
provveggono  i  seguenti  Decreti. 


Dietro  rapporto  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
Commercio 

Decreta  t 

1.  Gol  giorno  1.^  ottobre  verrà  attivata  nello  Stai 
delle  Romagne  la  Convenzione  Telegrafica    stipulata  i 
Berna  1.^  settembre  1868  fra   i   Governi  di  Piemonte  ^^ 
Francia,  Belgio ,  Olanda  e  Svizzera  ed  alla  quale  hann 
già  aderito  diversi  altri  Stati  di  Europa  ed  ultimament 
quelli  di  Toscana ,  Modena  e  Parma. 

2.  Le  modificazioni  alle  tasse  attualmente  in  vigorer 
appariscono  da  un  prospetto  da  noi  approvato  e  chep 
sarà  fatto  di  pubblica  ragione. 

3.  Il  Ministro  dei  Pubblici  Lavori,  Commercia  ecc, 
è  incaricato  dell*  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  questo  dì  20  settembre  1859. 

Jl  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Ministro  dei  Lavori  Pubblici^  Commercio  ecc, 

Ippolito  Gamba. 

11  Segretario  Generale  —  F.  BorgaUi. 
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2¥.*  63. 
RAPPORTO 

DEL    MINISTRO    DELLE   FINANZE 

*  ■ 

a  Sua  (EccelUma 

IL  SIGNOR  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza. 

Nella  rata  della  Dativa  testé  scaduta ,  e  fra   i   so- 
V^acarichi  dei  Gomuoi,  egualmente  esatti  cotesto  mese» 
si  comprendono   le   prime   quote   del  foQdo  annuale  di 
^c.  240,000 ,  assegnalo  al  servigio  degrinteressi,  ed  alla 
graduale  estinzione  dei  Boni  fruttìferi   del   Prestito   na- 
zionale dì  sei  milioni  di  Lire ,  creato   con    Decreto   25 
luglio  decorso. 

A  garanzia  dei    sottoscrittori   al  Prestito   stesso»  e 
per  dare  effetto  alle  disposizioni  contenute  negli  artìcoli 
13  e  13  del  Decreto  surriferito,  è    venuto   il   momento 
di  procedere  alla  nomina  tanto  dei   Commissari  incari- 
cati  di  sorvegliare   la  concentrazione  di  queste ,  e  delle 
successive  quote,  per  ognuna  delle   quattro   Provincie, 
nella    Cassa   speciale  di    ammortizzazione ,  qyanto  del- 
Finterà   Commissione,  che   avrà    la   sua,  residenza    in 
Bologna ,  e  che  deve  assumere  la  direzione    regolare  e 
complessiva  della  emissione ,  delle  estrazioni  semestrali 
e  del   ritiro   dei   Boni ,  facendo  in   pari   tempo   da,  se 
esclusivamente  dipendere  tutte  le  somme  alluogate  al  pa- 
gamento dei  loro  frutti  ed  al  loro  progressivo  rimborso. 
Le  norme  a  seguirsi  per  tali    nomine ,  nella  scelta 
delle  persone ,  si  trovano  pur  esse  delineate  dai  termini 
del  citato  Decreto,  e  dove   T Eccellenza   Vostra   divida 


ISO 

col  sottoscritto  il.  concetto  dell*  opportunità  stringen 
d' istituire  i  Commissari  f  e  la  Commissione  centrale  ( 
ammortamento,  è  pregata  munire  della  sua  approvazioi 
la  proposta  del  seguente  Decreto. 

Ho  r  onore  di  offerirmele  con  alto  ossequio 

Bologna  ,24  settembre  1859. 

Dì  V.  E. 


Devmo  Servitore 

//  Uinistro  delle  Finanze 

G.  N.  Pkpoli. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Vista  r  opportuoilà  di  ood  ritardare  la  nomina  delia 
Commissione  centrale  di  ammortizzazione  al  prestito  na- 
zionale di  sei  milioni  di  Lire,  della  qual  Commissione 
formano  parte. per  legge  i  Commissari  speciali  da  aggiun- 
sersi  alle  Amministrazioni  Provinciali  conforme  al  di* 
sposto  dagli  articoli  12  e  13  del  Decreto  25  luglio  1859; 

Visto  il  rappòrto  esibito  dal  Ministro  delle  Finanze , 

Art.  1.  A  sorvegliare  la  retta  esigenza  e  concentra- 
2tooe  delle  quote  che  si  raccolgono  in  ogni  Provincia 
^^de  costituire  il  fondo  assegnato  al  pagamento  degli 
interessi  ed  ali*  estinzione  del  Prestito  Nazionale ,  sono 
"^^naìnati  Commissari! 

J*ef«  la  ^wovincia  M  Bolognn 

I  signori  conte  Carlo  Marsili,  e  avvocato  Paolo 
^'Wani. 

J*et«  tn  M^wovincin  M  Wewn*awa 

I  signori  marchese  Giambattista  Costabili,  e  PaciGco 
^^valieri. 

JPe»«  la  Vwovincia  M  Hnvenna 

I  signori  marchese  Vincenzo  Cavalli,   e  Coriolano 
Rabici. 
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JPet*  la  Provincia  M  Fowii 

I  sigoori  conte  GiovaDoi  Gaerrini,  e  AcbUle  Co 
lombari. 

Art.  2?  La  Commissione  centrale  di  ammortizzazion 
è  composta  : 

degli  otto  Commissari  per  le  Provincie, 
e  dei  signori  conte  Giovanni  Massei,  e  Giusep; 
Buggio. 

Art.  3.  Al  Ministro  delle  Finanze  appartiene  di  dì 
ritto  la  presidenza  della  Commissione  centrale  di  aa 
mortizzazione.  Questa  però  elegge  fra  i  suoi  membri  u 
Vice-Presidente ,  che  in  assenza  del  Ministro  ne  dete 
mina  le  adunanze  e  ne  dirige  i  lavori.  Come  operazi 
ne  preliminare  alle  funzioni  tutte  cui  è  chiamata,  ea 
compilerà  un  Regolamento  interno  da  sottoporre  Mm 
probazione  ministeriale! 

lUMinistrò  delle  Finanze  curerà  la  riunione  sol 
óita  della  Commissione. 

Bologna,  24  settembre  1869. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Segretario  Generale  il  Ministro  delle  Fina0 

F.  BORGATTi.  G.  N.  Pepoli. 
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iV.^  64. 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Usando  le  facollà  discrezionali  conferite  al  potere 
esecutivo  dall*  Assemblea  per  tutti  i  casi  di  utilità  pub- 
blica riconosciuta 

,  ^  Decreta  s 

Art.  1.  La  limitazione  stabilita  col  precedente  De- 
<^reto  18  settembre   1869   rispetto   ali*  esportazione  dei^ 
^^x*eaU  non  si  applica  al    Riso    pilato,  ai   Fagiuoli   ed 
alla   Fava. 

Questi  Generi  continueranno  ad  estrarsi  da  ogni 
^^ofìne  sotto  le  norme,  e  col  pagamento  delle  tasse  in 
^^gore. 

Art.  2.  Il  Ministro  delle  Finanze  recherà  ad  effetto 
^'^nriediato  la  pregiente  disposizione. 

Bologna,  26  settembre  1869. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANL 

Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoRGATTi.  G.  N.  Pbpoli. 
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N.' 
RAPPORTO 

DEL    MINISTRO    DELLE    FINANZE 

a  Sua  dtttWtnia 

IL  SIGNOR  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza. 
Nella  trascrizione  delie  vendite  d'  immobili    che        ^' 
registrano,  com*  è  di  legge ,  ne'  rispettivi  uffici  delle  ìp^     ^' 


teche,  e  nella  inscrizione  ai  medesimi  uffici  dei  titoli 
cr'edito  ipotecari  propriamente  detti,  le   nuove   dispos.   ^ 

V 

zioni  riguardo   ai   diritti    da   percepirsi,  promulgate,        ^ 
messe  in  vigore  nelle  Romagne  col  decreto  del  27  agosti^ 
passato,  hanno  raggiunto  lo  scopo  sempre  desiderabile r     *^ 
e  vantaggioso,  di  sostituire   il    principio  di  una  tassa ,^ 
unica  proporzionale,  alle  molteplici  che  prima  si  cuniQ — '^ 


lavano  in  un  medesimo  atto ,  con  molestia  ed  aggravio  ^^ 
dei   contribuenti ,  sia  per   ragione   della  tassa  governa-  ^  ^ 
tiva ,  che  pel  dispendio  della  carta  di    bollo ,  e  per  gli  9  ' 
emolumenti  variabili  della  copia  ,  insieme  a  quelli  spe-  ^^^ 
cialì  dovuti,  secondo  il  cessato  sistema,  ai  Conservatori,^  ^" 

Aboliti  quindi  nei  casi  ordinari  di  trascrizioni  e< 
inscrizioni  ipotecarie,  mercè  il  decreto  surriTerito,  i  di- 
ritti  di  bollo ,  e  gli  emolumenti ,  richiede  ora  giustizia 
che  le  disposizioni  medesime  vengano  rese  complete 
uoiiformandovi,  come  sia  dato  il  più  saviamente,  alcuni 
categorie  d*  inscrizioni  e  di  trascrizioni ,  le  quali,  o  pei 
favore  antico  e  ponderato  di  legge  ^  o  per  ragionevoli 
privilegio  di  utilità  pubblica,  andavano  esenti,  o  pres- 
soché esentì  da  tassa  alcuna  governativa,  e  soggette  pni 
solo  agV  indicati  diritti  di  bollo ,  ed  emolumenti,  di  radc::^ 
inferiori  allo  scudo  nel  loro  complesso. 

Lo  stabilire  anche  per  simili  atti  da  annotarsi  agli 


kCIBcì  delle  ipoteche,  TapplicazìODe  della  tassa  unica  pro- 
porzionale ,  introdotta  rispetto  ai  comuni ,  e  più  consueti, 
^q^iivalerebbe  alT  andar  contro  e  distruggere,  senza  moti- 
iro«  IMndole  privilegiata,  di  che  fondatamente  essi  godono. 
Pei*  converso  non  si  potrebbero  mantenere  sottoposti  agli 
^kTitìchi  diritti  di  bollo  e  di  emolumenti  se  non  col  violare 
la.  massima  razionale  della  nuova   legge,  ^  coli*  arrecare 
nella  pratica  degli  uffici  una  confusione  vessatoria  e  di 
^S8>ravio  per  questi  titoli.  Il  piii  logico  modo  di  provve- 
dervi ,  ^  che  in  pari  tempo  salva  V  erario  da  un'  indebita 
perdila  «  si  è  di  determinare  per  le  categorie  privilegiate 
d*  inscrizioni    e   di    trascrizioni   un*  unica  tassa  fissa  di 
percezione,  commisurata    in  media  nel   suo  valore,  ai 
diritti  vari  che  si  pagavano ,  e  che  in  sé  ov*  è  bisogno 
<^oitiprenda  la  ifiodica  tassa  governativa ,  la  quale  per- 
cuoteva dapprima  alcuna  di  queste  categorie. 

Le  osservazioni  qui  sviluppate  spiegano  ancora  per- 
ette abbia  dovuto  ammettersi  qualche  variazione  di  tassa 
d^  categoria  a  categoria,  nella  proposta  ^di  decreto  che 
^^  segjiito  a  questo  rapporto.  La  categoria  più  elevata 
^^  per  motivo  la  lunghezza  abituale  degli  alti  da  regi- 
strarsi ,  con  che  negli  uffici  si  aumenta  il  dispendio  della 
^drta  di  bollo.  Siccome  poi  rendesi  necessario  di  far  ces- 
^dre  queir  incertezza  che  oggidì  si  verifica  nelle  regole 
da  applicarsi  a  questi  atti  d*  inscrizione  e  di  trascrizione, 
il  sottoscritto  stima  sut)  obbligo  d'insistere  appresso  V.  E. 
snlVoppprtunità  di  pubblicare  tosto,  approvandolo,  Tan- 
oesso  relativo  decreto. 

E  cctn  alto  ossequio  si  offre 

Dell*  E.  V. 
Bologna,  27  settembre  1869. 

Devmo  Servitore 
//  Ministro  delle  Finanze  —  Pepoli. 
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Vbl  TfiRZo  Anifo* 

1.  FilosoGa  delia  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Licenza}.     • 
Nel  Quarto  Anno. 

1.  Filosofìa  della  Storia. 

2.  Archeologìa  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Laurea  Filosofico- Filologica ). 

Art.  17.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza  sarà  di  quattro 
annit  e  l'ordine  di  essi  sludi  sarà  il  seguente: 

Nel  Pbimo  Anno. 

,  1.  Filosofia. 

2.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Diritto  Canonico. 

4.  Storia  e  Filosofia  del  DiriUo. 

I  (Esame  di  Pa^aggio }. 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Storia  e  Filosofia  del  Diritto. 

2.  Pandette. 

3.  Codice  Civile  Pallio. 

4.  Diritto  Penale. 

(E$ame  di  BacellieraloJ. 


Ì5T 

li.  Le  inscriziÒDÌ  dipeodenti  dai^  conlralti  di  So- 
^^^lài  dei  costruttori  di  Strade  Ferrala,  dqd  che  dei  re- 
1alW\^  appalti  e  sub«appalti. 

HI.  Le  inscrizioni  d^  Ufficio  contemporanee  alle 
trascrizioni  per  le  vendite  d*  immobili /siano  esse  in- 
scrizioni in  prò  del  venditore  o  del  sovventore,  confor- 
wie  all'art.  188  del  Regolamento  ipotecario. 

Art.  2.  Presso  i  medesimi  Uffici  delle  Ipoteche  si 
praticheranno  quind'  innanzi  col  f^agamenfo  della  sola 
tassa  fissa  : 

I.  di  baiocchi  ottanta ,  le  trascrizioni  delle  Sen*^ 
tenze  che  ordinano  la  vendila  dei  beni  immobiU,  dap- 
prima soggette,  oltre  i  ripetuti  diritti  di  bollo  ed  emo- 
lumenti,  alla  Tassa  Governativa  fissa  di  baiocchi  dieci. 

II.  di  scudi  uno  e  baiocchi  40  le  trascrizioni  di 
lutte  le  vendite  coattive  /  od  espropriazioni  di  terreni 
per  lavori  di  utilità  pubblica ,  comprese  nominatamente 
quelle  motivate  da  costruzione  di  Strade  Ferrate. 

Art.  3.  Nelle  trascrizioni  delle  vendite ,  e  nelle  in- 
scrizioni dello  stesso  credito  in  diversi  Ufficiose  v'abbia 
luogo,  la  tassa  proporzionale  si  pagherà  per  intero  nel 
primo  Ufficio,  ed  in  luogo  dei  diritti  di  bollo  ed  emo- 
lumenti aboliti  si  pagherà  per  ciascuno  degli  altri  Uffici 
'a  lassa  fissa  di  uno  scudo. 

Il  Ministro  delle  Finanze  darà  esecuzione  imme- 
diata a  questo  Decreto. 

Bologna,  27  settembre  1859.  ' 

li  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

fi  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

P.  BORGATTI.  G.  N.  PkPOLI. 


Art.  19.  Il  corso  , di' s.tu#;  pef.- conseguire  la  Lau- 
rea  Dottorale  e  libera  pràtica  nella  FacD|(à  matematica 
sarà  di  cinque  anni  e  l'ordino  di  essi  stMdi jsarà  il  se* 
guente:  ..ì 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Fisica  sperimentale.  ^ 

3.  Architettura  civile  ntìV  Acc  della^PeUe  Arti. 

4.  Introduzione  al  <;alcplo.  .  ;  ^^ 

(Emme  dì  pm^ggto). 


I 


Nel  Secondo  Anno.     , 

I.  M(^ccanica  e  Idraulica. 

?,.Oltica  e  Astronomia.  ,    .: 

3.  Calcolo  sublime. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

{E$ame  di  Bacellierato). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Meccanica  e  Idraulica. 

2.  Ottica  e  Astronomia. 

3.  Istituzioni  Civili. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

{E%^mt  di  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Pratica  nello  studio  d'  Ingegnere  approvato. 

3.  Economia  Pubblica. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica; 

{Esame  di  Làurea). 


1.  Pralfca  nello  stadio  di  ud  Ingegnere  approvato. 

2.  Pralica  nello  siodio  di  un  Arcliilelto  o  di  uà 
Idraulico  approvalo. 

3.  Agronomia  Teorico-pralica. 

(  fsame  di  libera  pratica  ). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  ,  e 
quello  di  libera  pralica  d'Ingegnere  Architetto  non  dan- 
no diritto  all'  esercizio  etTellivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le'  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medico-Chirurgica  sarà 'dì  sei  anni,  e  l'ordine  di  essi 
studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 
3.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

(Esame  di  patsaggio). 


Nel  Secondo  An.vo. 

1.  Anatomia  L'mana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata. 
A.  Fisiologia. 

5.  Materia  Medica. 

(  Esame  di  BaecelUeralo]. 
Ani  e  Leggi  Civili  Xi. 
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Ari.  5.  Le  lauree  e  matricole  e  i  gradi  i 
rii  ottenuti  Delle  Università  Sarde,  Lombarde^ 
Modenesi  e  Toscane  saranno  considerate  cooi 
nelle  Università  delle  Romagne. 

Art.  6.  1  Ministri  di  Grazia  e  Giustizia  e,i 
zione  Pubblica  ,  provvederanno ,  per  quanto  sp 
scunOf  alla  esecuzione  del  presente  Decreto, 

Fatto  in  Bologna  oggi  1  Ottobre  1859. 

H  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
Cesare  Albigini. 

//  Ministro  di  Graziale  Giustizia 
F.  Martinelli. 

F.  Borgata  —  Segretari 
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'     ■'.■  .■.,'..,:  :    N,'  68. 

REGJfAFfDO  S.  M  VinOBIO  EIANCELII  II  ' 


•         I 


I JL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROHAGNE 


Visto  il  Decreto   della  Giunta.  Centrale  Provvisoria 
di     Ceverno  io  data  28  giugno  t859. 

Considerando  che  ad  introdurre  Tuniformìlà  richie- 

« 

st^  d*  Istituzioni  e  di  Leggi  col  Regno  Sardo  rendesi 
neccessaria  Tapplicazione  sollecita  del  sistema  di  moner 
ta^iooe  a  Lire  Italiane  o  Franchi,  sistenna  altresì  il  più 
coerente  alla  scienza  econonnica  ed  al  benessere  del- 
l' ^  ^dustria  ; 

Deereta  t 

Art.  1.  A  contare  dal  1/  novembre  1859  la  mo- 
^^ta  d*  argento  in  Lire  Italiane,  pari  ai  franchi,  sarà  la 
'Moneta  legale  delle  Romagne. 

Art.  3.  La  Zecca  di  Bologna  cessando  di  coniare 
qualsiasi  specie  di  monefa  del  precedente  Governo,  co- 
mincerà immediatamente  a  battere  la  nuova  moneta. 

Art.  3.  La  moneta  d*  argento  coniata  dalla  Zecca 
di  Bologna  sarà  perfetlamente  eguale  per  titolo,  peso 
e  dimensione  a  quella  coniata  dalla  Zecca  di  Torino» 
ed  eguale  sarà  ja  tolleranza,  si  per  il  peso,  che  perii 
ritolo. 

Ani  e  Leggi  Civili  1 1 


liO 

Art.  5.  Gli    attuati   Dottori    di   Collegio   sono    con* 

Ter  Dia  ti. 

'  Alla  maocanza  tir  uu  posto,  apparterrà  questo  di 
diritto  al  Professore  titolare  effettivo  della  relativa  Fa- 
coltà più  anziano  di  nomina.  Se  vi  siano  più  Professori 
di  nomina  contemporanea  ,  appaterrà  a  quello  di  essi 
che  è  più  anziano  di  età- 

Qualora  tutti  i  Professori  della  relativa  Facoltà 
siano  Dottori  Collegiati ,  il  Collegio  in.  caso  di  vacanza 
presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione  una  terna 
per  la  nomina  del  nuovo  Dottore  Collegiate  da  farsi 
dal  Governatore  Generale. 

Art.  6.  In  ogni  Collegio  vi  è  un  Presidente  per- 
petuo  ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Presi- 
denti e  Segretari  sono  confermati.  In  caso  da  vacanza 
il  Collegio  propone  il  successore  air  approvazione  del 
Ministro. 

Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra  i 
suoi  membri  quello  che  deve  formar  parte  del  Consìglio 
a'ddelto  alla  Reggenza  della  Università. 

Art.  8.  Le  cattedre  delle  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti: 

l.>  Sacra  Scrittura. 

2.  Teologia  dogmatica  (T). 

3.  Teologia  dogmatica  (2'). 

4.  Teologia  Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 

6.  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  Cattedre  delle  Facoltà  di  Filosofìa  e  Fi- 
lologìa sono  le  seguenti  : 
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Art.  11.  A  partire  -dal  |/  Novembre  e  Quo  a  nuova 
^i^^posizioDe  il  qualtrioo  Roipano  varrà  un  centesimo; 
>1  XìiejBzo  Baiocco  Romano  tre  centesimi ,  irBafocco  cin- 
centesimift  la. moneta  da  djue  J3aiocclù Romani  dieci 
intesimi. 

Art.  12.  Parimenti  a  contare  dal  l.o Novembre  1869 
nelle  sentenze  dei  Tribunali  e  in    tutti   gli   Atti   Giudi- 
zi sà  li ,   non   meno    cbe   negl*  Istruàientì   pubblici ,  e  nei 
pi^lTati  recognili  da  Notaro,  tutte  le  somme    in   denaro 
s^ scanno  espresse  jn  Lire  Italiane  e  Centesimi.  I  Cancel- 
lieri ed  altri  Ministri  dei  Tribunali,  ì  Notari ,  e  i  Pro* 
ct:i valori  cbe  trascureranno  questa  disposizione,  incorre- 
>*A  ono  neirammenda  di  Lire  italiane  venti  per  ogni  con- 
travvenzione da  cedere  a  favore  dell'  Erario. 

Art.  13.  Cominciando  poi  dal  1.°  dell'  anno  pros- 
^ioio  la  scrittura  di  tutti  i  Dicasteri  delle  Romagne ,  dei 
Comuni,  e  d'ogni  Pubblica  Amministrazione  sarà  tenuta 
^^    Lire  Italiane. 

Art.  14.  Tutte  le  Tariffe  saranno  entro  breve  ter- 
^it)c  ristampale  colla  riduzione  delle  somme  .nelle  ste$- 
^^  prescritte,  da  Scudi  e  Baiocchi  Romani  in  Lire  Ita- 
lia ©e. 

Art.  1^.  Fino  a  che  non  sarà  diversamente  ordi- 
^aio,  e  dal  l.""  Novembre,  in  tutti  gli  atti  contemplati 
'^^Ir articolo  12  ed  influiti  i  Documenti  che  i  Dicasteri 
^^fcblici  rilasciano  ai  privati,  e. cbe  ricevono  da  pri- 
^^ti,  alla  cifra  esprimente  una  data  somma  in  Lire  Ita- 
''^De  o  Centesimi,  si  aggiungerà  il  Ragguaglio  in  Scudi 
"fiocchi  e  Denari. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'esecuzione 
^^1  presente  Decrelo. 

Bologna,  1.*  ottobre  1859.  r 


l\  BolaDìca.  ,  i   .     .. 

2.  Chimica.  •  - 

*3.  Anatomia 'Umana. 
4.  Fisiologia.         .         '  i 

6.  Patologia* 

6.  Anatomia  ^atologicb.  ^ 

.  ^^.,  ;  .7.  Materia  n^edica^  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  Cliirurgia!  leùrelica. 

11.  Medicina  legale,  Polizia  Medica  e Jgiene  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica-   i 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetrìcia  ..      .'> 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  fissata  in  lire 
italiane  100. 

,  Art*  l^'J  giovani,  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  eoo 
approvazione  Tesarne  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma* 
lerie  studiate  neir  anno  precedente* 

Art.  15.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Anni, 
e  l'ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologìa  Dogmatica  (!'). 

(Esame  di  Passaggio  J. 


*-. 


16& 
.  V      -^     RAPPORTO 
>.'     .mBKL    M1HI8TR0   Di   PUBBLICA   ISTRUIIONE 


•  *  1 


\<  ■   t       'i  ■•  •  »•'  . 


It  GOypRNAXQRE  GENERALE  PELLE  ROMAGNÉ 

Èccéiìenza. 

'  11  bisogno  di  veder  migliorale  le  condizioDÌ  della 
Università  di  Bologna ,  sicché  la  medesima  sìa  posta  in 
Srado  di  poter  sostenere  la  sua  antica  gloriosa  tradì* 
^tone^.è  da  lungo  tempo  universalmente  sentito.  Gli 
stessi  Professori  Insegnanti ,  e  i  Collegi  delle  Facoltà  ^ 
Riconobbero  solennemente  la  necessità  di  una  riforma  » 
^  tie  presentarono  ragionale  Memorie  al  cessato  Governo» 
^'  quale  non  le  curò  d'alcuna  guisa,  e  lasciò  le  cose  net 
Pi'istjno  dìfellivo  stalo.  I  principii  che  professa  T  attuale 
Governo  ^  la  base  sulla  quale  è  coslìtuito,  lo  scopo  a 
^^ì  tende,  gP  impongono  stretto  debito  di  provvedere 
^^t*iamente  alla  negletta  istruzione,  al  completo  e  ordì* 
^^(o  insegnamento  delle  scienze ,  al  lustro  di  un  Istituto 
^^^  nella  diffusione  della  civiltà  ebbe  un  dì  parte  si 
^'^«tnde. 

Percorrendo  i  vari  rami  in  cui  si  partiva  in  que» 
^  iJniversità  lo  studio  delle  scienze;  è  facile  vedere 
^^n^e  o  per  mancanza  di  cattedre,  o  per  poco  logica 
'^^emaziooe ,  i  corsi  delle  Facoltà  riescissero  monchi  e 
'^*^ttosi,  e  i  giovani  studenti  non  ricevessero  quella 
^^^Sa  e  ordinala  istruzione  alla  quale  han  diritto. 

Per  accennare  taluno   dei .  più   rilevanti   difetti  i4?l 
^'^canza  dell'alto  insegnamento  di  Filosofia  $i  fa  sentire 

^^odo  speciale  nel    corso  di  quelle  scienze  che  tanto 
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Vbl  Tfiitso  Anifo. 

1.  FilosoGa  delia  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Licenza}. 
Nel  Quarto  Anno. 

1.  Filosofia  della  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Laurea  Filosofico- Filologica J. 

Art.  17.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza  sarà  di  quattro 
annit  e  l'ordine  di  essi  sludi  sarà  il  seguente: 

Nel  Pbimo  Anno. 

.  1.  Filosofia. 

2.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Diritto  Canonico. 

4.  Storia  e  Filosofia  del  DiriUo. 

;  (Esame  di  Passaggio}. 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Storia  e  Filosofia  del  Diritto. 

2.  Pandette. 

3.  Codice  Civile  Pallio. 

4.  Diritto  Penale. 

(Esame  di  BacellieratoJ. 


oon  maochi  della  istrozioDe   relativa  a  questo 

r^Bimo.  E  che  poi  dovrà  dirsi  della  maocaD^a  d' insegna* 

ic^«jato  d«l  Diriilo  pubblico  e  eostituzionaie?  No»  sarebbe 

I»evr   verìlà^  giustificabile  d'alcuna  maniera,  che  il  nuovo 

Governo  non  provvedesse  a  tale  insegnamento.  D*  altra 

I»arte  ali*  insegnamento  del  Diritto  Canonico  e  di  Pandette 

^i     può  oeiraltuale  ordine  di  cose  far  subire   una   ridu* 

resLeìngendo  a  due  sole,  mia  per  ciascun  di  essi 

il,  le  quattro  Cattedre  che    per   V  addietro  vi   erano 

^^siifiiale.  Finalmente  nelle  Facoltà  di    Matematica  e  di 

^^^^4iciqà  e  Chirurgia ,  oltre  al  bisogno   di   una    nuova 

^Attribuzione  dei  corsi,  pareccbi  sostaozia^M  difetti  era n 

^Oi^voU:  come  „  per  la  prima  ,  la   mancanza  dell'  inse- 

SQamenio  ù'  Architettura^  e  di  Agronomia  pratica ,  e  per 

^^    seconda  la  non  separazione  della  Cattedra  di  Ostetricim 

^^    quieda  di  Chirurgia  Teoretica^  e  la  mancanza  di  una 

^^tiedra  di  Anatomia  Patologica, 

Nei  Decrei!  die  ho  Tonore  di  presentare  a  Vostra 

^^cellenza,  non  solo  vengono  tolli  questi  difetti,  ma  ai 

'Spellivi  corsi  delle  varie  Facoltà  viene  dato  queir  or- 

^••ie  di  distribuzione  che  può  servire  a  condurre  grada- 

^^^ente  i  i;iovani  air  acquisto  della  scienza. 

Era  anche  sentito  il  bisogno  di    meglio  provvedere 
^'^a  cosliluzione  così    del    Corpo    dei   Professori   Catte- 
^'^ calici,  come  dei  Collegi  delle  Facoltà.  Né  potea  disco- 
noscersi la  necessità,  imposta  da  ragioni   di   giustizia  e 
^*    pubblico  decoro,  di  elevare  a  conveniente  cifra  Temo- 
■^^menlo  dei  Professori  Cattedratici,  e  di  equamente  re> 
.    *^**tbuire  i  Doltori  di  Collegio,  flssando  per  ciascun  d'essi 
^"^  annuo  assegno,    io  luogo  della   parziale   percezione 
^^Jle  lasse  che  prima  lor  competeva.    A  questo    ancora 
provveggono  ì  seguenti  Decreti. 


NlcxD  mi  -sfugge  che  al  completo  riordinainénto  degt^P 
studi  uaiyeraitari  si  richiederebbe  la  istituzione  dì  altr^^^ 
Cattedre  ancora  :  e  che   tutta   iutera  ranimini»traziiom.6^ 
della  Istruziou  Pubblica,  comiociando  dalla  elementare 
e  pàsss^ndQ  alla  ginnasiale  o  secondaria ,  ha  grave   bi^ 
sogno  di.  essere   radicalmente   riformata ,  onde   possa  0 
rispondere  alle  esigenze  della  civiltà ,  e   rendere   i  gio- 
vaci atti  ad  intraprei^ere  i  corsi,  universitaria  Mentre 
però   si   stanno   istituendo   gli    studi   opportuni  v  diretti 
specialmente  allo  Iacopo  di   atteggiarci  anche   in  questo 
ramo   importantissimo   della/  pubblica    amministrazione 
alle  ktituzioni  Piemontesi ,  come   ne  abbiam  debito  pel . 
solenne  Voto  dell*  Assemblea  Nazionale,  favorevolmente 
accolto  da  Sua  Maestà,  ho   creduto   indispensabile   di 
presentare  alla  approvazione  dell*  E.  V.  i   seguenti  De* 
creti,  a  One  che  TUniversità  di   Bologna  non   vada  ad 
aprirsi  senza  quelle  riforme  almeno  che  richiedevano  un 
provvedimento  d*  urgenza. 

Il  mnistro  —  C.  Albicini. 


1.  Pratica  nello  stadio  di  un  Ingegnere  approvalo. 

2.  Pratica  Dello  studio  di  un  Archilello  o  dì  un 
Idraulico  approvalo. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  libera  pratica  ). 

Ari.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile ,  e 
quello  di  libera  pratica  d' Ingegnere  Architelto  dod  dan- 
no diritto  air  esercizio  elTetlivo  delta  professione  se  non 
quando  sì  siano  adempite  le- ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Ari.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  FacollÀ 
Medico-Chirurgica  sarà  dì  sei  anni,  e  l'ordine  di  essi 
sludi   sarà  il  seguente: 

Nei.  Primo  Anso. 


1.  Storia  naturale. 
S.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

(Esame  di  patsaggio). 

Nel  Secondo  A^^o. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomìa  comparata, 

4.  Fisiologìa. 

5.  Materia  Medica. 

(  Esame  di  BacctUieralo). 
Àtli  e  Laggi  Gl'ili  12 
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Ari.  5.  Le  lauree  e  matricole  e  i  gradi  unii 
rii  ottenuti  nelle  Università  Sarde,  Lombarde^  Par 
Modenesi  e  Toscane  saranno  considerate  come  oi 
nelle  Università  delle  Romagne. 

Art.  6,  1,  Ministri  di  Grazia  e  Giustizia  e; della 
zione  Pubblica  ,  provvederanno ,  per  quanto  spetta 
scunOf  alla  esecuzione  del  presente  Decreto, 

Fatto  in  Bologna  oggi  1  Ottobre  1859. 

/ 

Ji  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Ministro  delia  Pubblica  Istruzione 
Cesare  Albigini. 

//  Ministro  di  Graziale  Giustizia 
F.  Martinelli. 

F.  Borgatli  —  Segretario  Gè 


'  f. 
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•     N.*  68. 


BEGNANDO  S.  V.  VITTORIO  EHANtfELl!  II 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  Decreto   della  Giunta.  Centrale  Provvisoria 
di  Governo  in  data  38  giugno  t859. 

Considerando  che  ad  introdurre  ranìformilà  ricbie- 

9^  d' Istituzioni  e  di  Leggi    col    Regno   Sardo   rendesi 

necessaria  Tapplicazione  sollecita  del    sisleooa  di  moner 

tftzioDe  a  Lire  Italiane  o  Franchi  «  sistema  altresì  il  più 

<^oeren(e  alla   scienza  economica   ed   al   benessere  del- 

^'Industria; 

V 

Decreta: 


Art.  1.  A  contare  dal  1/  novembre  1859  la  mo- 
neta d*  argento  in  Lire  Italiane,  pari  ai  franchi,  sarà  la 
flioneta  legale  delle  Romagné. 

Art.  2.  La  Zecca  di  Bologna  cessando  di  coniare 
qualsiasi  specie  di  monela  de!  precedente  Governo ,  co- 
mincerà immediatamente  a  battere  la  nuova  moneta. 

Art.  3.  La  moneta  d*  argento  coniata  dalla  Zecca 
di  Bologna  sarà  perfettamente  eguale  per  titolo,  peso 
e  dimensione  a  quella  coniata  dalla  Zecca  di  Torino^ 
ed  eguale  sarà  la  tolleranza ,  si  per  il  peso ,  che  per  il 
titolo. 

Atti  e  Leggi  Civili  1 1 


Alt.  4.  Il  valore  dei  vari  pezzi  d*  argento  sarà  i 
Lire  Italiane  cinque  5,  Lire  due  2^  Lire  una  1  «  Ce 
tesimi  cinquanta  50,  Centesimi  venticinque  25. 

Art.  5.  Tutte  le  monete  d*  argento  in  Lire  Italia. 


avranno  da  un  Iato  reflìgie  di  S.  M.  Vittorio  Emanu 
II   colla   leggéhda   intorno   —  Vittorio  Einanùele  li  — 

Nell'altro  lato  avranno  lo  stemma   di   Casa    Savoia  ». 
rindicaziòne  dell*  anno  e  del  rispettivo  valore. 

Art.  6.  Saranno  del  pari  conformi  a  quelle  con*  <^^i 
dalla  Zecca  di  Torino  anche  le  monete  di  rame  che  yr^^^r 
ranno  coniate  dalla  Zecca  di  Bologna. 

Art.  7.  Tutte  le  monete  d'argento  in  Franchi  o  H^  're 
Italiane  benché  non  coniate,  dalla  Zecca  di  Bolofi^  oa 
avranno  corso  legale  nellp  Romagne  come  se  \ì  {os&^^^^ 
state  coniate. 

Art.  8.  Avranno  parimenti  corso  legale  ìe  moo-^^^^ 
di  rame  in  C'Cntesimi ,  coniate  dalla  Zecca  di  Torli^  '^f 
ma  nei  pagamenti  si  dovrà  osservare  la  proporzi 
stabilita  dalle  leggi  in  vigore  fra  la  moneta  erosa  e 
moneta  d'argento. 

Art.  9.  La  moneta  d'oro  da  Venti  Franchi  ;  i  s 
multipli ,  e  i  suoi  spezzati ,  di  conio  Sardo  e  FrMce  ^^®» 
saranno  ricevuti  nelle  Casse   pubbliche    delle   Rotnag^   ^^ 

lift 

pel  valore  che   rappresentano,  a   parità   di    ragguag 
colla  moneta  legale  d'argento. 

Art.  10.  Tutte  le  monete  coniate  in  precedenza  ^^*' 
ranno  tolte  gradatamente  dalla  circolazione.  Finche  i*^  ^" 
saranno  abolite,  da  successivo  Decreto  verranno  date  ^^ 
pagamento  colla  proporzione  di  ragguaglio  stabilita  ^^^ 
Decreto  della  Giùnta:  Centrale  Provvisoria  di  Gove^  ^ 
in  data  28  Giugno  1859,  proporzione  che  è  stesa  ^^ 
più  chiarezza  nella  sottoposta  tabella. 


ne 
la 
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Art.  ILA  partire  jdal  )/  Novembre  e  Quo  a  Duova 
disposizione  il  qualtrioo  Roipano  varrà  un  centesimo; 
il  jraejEzo  ISaiocco  Romano  tre  centesimi ,  irBaroccio  cin* 
cejntesimjf,  la. moneta  da  djje ^aiocchi.Romani  dieci 
Ènnesimi. 

Art.  12.  Parimenli  a  contare  dal  l.o  Novembre  1869 
le  sentenze  dei  Tribunali  e  in    tutti    gli   Atti    Gitldi- 
zi£ili,   non    meno    cbe   negl*  Isfruthenti   pubblici,  e  nei 
pv^ivati  recogniti  da  Notaro,  tutte  le  somme    in   denaro 
saranno  espresse  in  Lire  Italiane  è  Centesimi.  I  Cancel- 
lieri ed  altri  Ministri  dei  Tribunali,  i  Notar! ,  e  i  Pro- 
c^ciratori  cbe  trasc^ireranno  questa  disposizione,  ìncorre- 
^^duo  neiranimenda  di  Lire  italiane  venti  per  ogni  con- 
travvenzione da  cedere  a  favore  delT  Erario. 

Art.  13^  Cominciando  poi  dal  1.°  dell'  anno  pros- 
simo la  scrittura  di  tutti  i  Dicasteri  delle  Romagne ,  dei 
^OKimni,  e  d'ogni  Pubblica  Amministrazione  sarà  tenuta 
^'^    tire  Italiane. 

Art.  14.  Tutte  le  Tariffe  saranno  entro  breve  ter- 
*^ine  ristampale  colla  riduzione  delle  somme  .nelle  ste$- 
^^  prescritte,  da  Scudi  e  Baiocchi  Romani  in  Lire  Ita- 
*^^r)e. 

Art.  l-Ò.  Fino  a  cbe  non  sarà  diversamente  ordi- 
^^io,  e  dal  1."  Novembre,  in  tutti  gli  atti  contemplati 
^^Ir  articolo  12  ed  in  lutti  i  Documenti  che  i  Dicasteri 
^^^bblici  rilasciano  ai  privati,  e^che  ricevono  da  pri- 
^^li,  alla  cifra  esprimente  una  data  somma  in  Lire  ita- 
^^De  o  Centesimi,  si  aggiungerà  il  Ragguaglio  in  Scudi 
""fiocchi  e  Denari. 

il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'esecuzione 
^1   presente  Decreto. 

Bologna,  1.*  ottobre  1859. 
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NBL  Tbiizo  Ariio* 

1.  FilosoGa  della  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Licenza). 
Nel  Qoabto  Anwo. 

1.  Filosofia  della  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Laurea  Filosofico- Filologica J. 

Art.  17.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza  sarà  di  quattro 
anni  t  e  T  ordine  di  essi  sludi  sarà  it  seguente  : 

r 

Nel  Pjrimo  Anno. 

.  1.  Filosofia. 

2.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Diritto  Canonico. 

4.  Storia  e  Filosofia  del  DiriUo. 

,  (Esame  di  ipamggio}. 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Storia  e  Filosofia  del  Diritto. 

2.  Pandette. 

3.  Codice  Civile  Palilo. 

4.  Diritto  Penale. 

(Esame  di  BacellieratoJ. 


»      •»  . 


RAPPORTO 

BEL    MIIiBTRO   DI   PUBBLICA   ISTRUZIONE 

a  $ìxa  (SittlUma 
IL  GOypNATQRE  GENERALE  piLE  ROMAGNE 


■;  I 


,-  ,-.•■•  ■'•; 


'.  ■!    ■         1  'l'i        \  ■■»     -1.   ■ 


.•■■        ^.-  ■  i. 


Eccellenza. 


'  *  • . 


■  1  •    : .    ■  ■■  .\ 


'  'UbUogiìO  di  veder  migliorale    le   condizioni  della 
^^tversità  di  Bologna ,  siccbè  la  medesima  sia  posta  io 
^^^<]o  di  poter  sostenere  la   sua   antica   gloriosa  tradi- 
^^oiQe,«è   da   lungo   tempo   universalmente   sentilo.  Gli 
^^^ssi  Professori  Insegnanti ,  e  i   Collegi   delle  Facoltà , 
^^^CDobbero  solennemente  la  necessità  di   una  riforma» 
^ e  presentarono  ragionate  Memorie  al  cessalo  Governo» 
^^    Cfuale  non  le  curò  d'alcuna  guisa ,  e  lasciò  le  cose  nel 
^**istino^rdifetliro  stato.  I  principii  cbe  professa  T  attuale 
^^Overno^  la  base  sulla   quale    è   costituito,  lo  scopo  a 
^^i   tende,  gr  impongono   stretto  debito  di  provvedere 
ìamente  alla  negletta  istruzione ,  al  completo  e  ordi- 
to insegnamento  delle  scienze,  al  lustro  di  un  Istituti 
^K^   nella   diffusione   della  civiltà   ebbe   un  dì  parte  si 
Sr^inde. 

'  Percorrendo  i'vari  rami  in  cui  si  partiva  in  qucr 
^^a.  Università  lo  studio  delle  scienze;  è  facile  vedere 
^c^rue  o  per  mancanza  di  cattedre,  o  per  poco  logica 
^esternazione ,  i  corsi  delle  Facoltà  riescissero  monchi  e 
^^fettosì,  e  i  giovani  studenti  non  ricevessero  quella 
estesa  e  ordinata  istruzione  alla  quale  bau  diritto. 

Per  accennare  taluno  dei .  più  rilevanti  difetti  «A^ 
'^^Hcanza  detrailo  insegnamento  di  Filosofia  si  fa  sentire 
^^    iihhJo  speciale  nel    corso  di  quelle  scienze  che  tanto 


t 

Nbl  Qoaìto  Ahho. 

1.  Pratica  presso  Fartnactsti  desinali. 

^        {Libero  esercizio  farma€$ùii60). 

,  ■  ■  § 

Art  26.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  Licenza 
e  libera  pratica  Veterinaria  sarà  di  quattro  anoi  e  Tor- 
dine  di  esso  sarà  il  seguente  :  f^ 

Nel  PftDfO  Anno. 

"  1.  Storia  Naturale. 
S.  Botanica. 

3.  Chimica. 

4.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

(  &ame  di  pass(iggio  )., 
Nbl  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

2.  Fisiologia. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

{Esame  di  Baccellieraio). 
Nel  Terzo  Anno. 

1.  Patologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

3.  Anatomia  Umana. 

4.  Pratica  Veterioaria  nelTUniveraità. 

{Esame  di  Licenza). 


lista  non  manchi  della  iftlmziODe   relativa  a  questo 

mo.  E  che  poi  dovrà  dirsi  della  maocaoza  d' insegna* 

del  Diriilo  pubblico  e   costituzionale?  Non  sarebbe 

verUà^  giustificabile  d'alcuna  maniera,  che  il  nuovo 

jvO^eroo  non  provvedesse  a  tale  insegnamento.  D*  altra 

parte  ali*  insegnamento  del  Diritto  Canonico  e  di  Panditie 

si     può  oeirattuale  ordine  di  cose  far  subire   una   ridu* 

2LÌomt^  restcingendo  a  due  sole  ,  Olia  per  ciascun  diesai 

raiaii,  le  quattro  Cattedre  che    per   1*  addietro  vi   erano 

destiniate.  Finalmente  nelle  Facoltà  di    Matematica  e  di 

Mre4icina  e  Chirurgia ,  oltre  al  bisogno   di   una    nuova 

dlatrìbuzione  dei  eorsi ,  parecchi  sostanziali  difetti  eran 

notevoli:  come,,  per  la  prima,  la   mancanza  dell*  inse- 

goacdeuio  il'  Architettura,  e  di  Agronomia  pratica ,  e  per 

1^  seconda  la  non  separazione  della  Cattedra  di  Ostetricia 

^*  quella  di  Chirurgia  Teoretica^  e  la  mancanza  d4  una 

C^tledra  di  Anatomia  Patologica. 

Nei  Decreti  die  ho  Tonore  di  presentare  a  Vostra 
*-^cellenza,  non  solo  vengono  folli  questi  difetti,  ma  ai 
^"Spellivi  corsi  delle  varie  Facoltà  viene  dato  queir  or- 
^»ne  di  distribuzione  che  può  servire  a  condurre  grada- 
^^naente  i  giovani  air  acquisto  della  scienza. 

Era  anche  sentito  il  bisogno  di  meglio  provvedere 
^'la  costituzione  così  del  Corpo  dei  Professori  Catte- 
^**^tici,  come  dei  Collegi  delle  Facoltà.  Né  polca  disco- 
noscersi la  necessità,  imposta  da  ragioni  di  giustizia  e 
^*  pubblico  decoro,  di  elevare  a  conveniente  cifra  Temo- 
•^^niento  dei  Professori  Cattedratici,  e  di  equamente  re> 
.  ^''ibuire  i  Dottori  di  Collegio,  fissando  per  ciascun  d'essi 
^^  annuo  assegno,  in  luogo  della  parziale  percezione 
^^lle  lasse  che  prima  lor  competeva.  A  questo  ancora 
provveggono  i  seguenti  Decreti. 
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ìiftn  mi  ^fagge  che  alcomplelo  riordinaraento  dogi 
studi  UDiyersiiari  si  richiederebbe  la  istituziooe  di  altr»^^ 
Cattedre  aocora  :  e  che   tutta   luterà   V  ammiDist/azioiL  ^ 
della  Istruziou  Pubblica  ^  cominciando  dalla  eleoiefìtare 
e  passaindo  alla  ginnasiale  o  secondaria ,  ha  grave   bi^' 
sogno  di.  essere   radicaldnente   riformata ,  onde   possa  é 
rispondere  alle  esigenze  della  civiltà,  e   rendere   i  gio* 
va^i  atti  ad  intraprendere  ì  corsi,  universitarii.  Mentre 
però   si   stanno   istituendo   gli    sludi   opportuni ,  diretti 
specialmente  allo  scopo  di   atteggiarci  anche   in  questo 
ramo   importantissimo   della/  pubblica    amministrazione 
alle  Istituzioni  Piemontesi ,  come  ne  abbiam  debito  pel . 
solenne  Voto  dell*  Assemblea  Nazionale,  favorevolmente 
accolto  da  Sua  Maestà,   ho   creduto   indispensabile   di 
presentare  alla  approvazione  dell*  £.  V.  i   seguenti  De* 
creti,  a  fine  che  TUniversità  di  Bologna  non  Vada  ad 
aprirsi  senza  quelle  riforme  almeno  che  richiedevano  un 
provvedimento  d*  urgenza. 

Il  mnistro  —  C.  ÀLBiciNi. 


N.'  61. 


■^  "^y  a  ^  cs 
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In  seguilo  dei  Decreli  16  e  19  settembre  p.  s.  la 
CommìssiODe  per  ìa  revisiona  ilei  Debito  pubblico  si  è 
radunala  nel  giorno  1."  ottobre,  ed  ha  stabilito: 

Che  si  proceilerà  al  pagamento  delle  rendile  conso- 
lidale nominate  risultanti  dai  Registri  formati  sui  Man- 
dateli] inviati  nel  giugno  1859  dalla  Gassa  Centrale  di 
Roma  alle  Casse  Governative  delle  quattro  Provincie. 

Che  il  modo  del  pagamento  sarà  quello  indicato 
nella  Tabella  unila'in  calce  a  questo  Avviso, 

Avverte  inoltre  i  Possessori  dei  litoti  sottoacceunati 
cbe  entro  il  venti  (30)  del  corrente  mese  dovranno  esi- 
bire copia  dì  ciascuno  di  essi  all' UiTizio  della  Commis- 
sione in  Bologna,  non  che  i  Documenti  atli  a  compro- 
vare il  loro  possesso  :  dichiarandosi  che  col  presento 
pagamento  nuii  s' intendono  sanzionati  i  credili  rispettivi. 


Il  Minhlro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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Art.  5.  Le  lauree  e  matricole  e  i  gradi  uDiversita* 
rii  ottenuti  nelle  Università  Sarde,  Lombarde^  Parmensi, 
Modenesi  e  Toscane  saranno  considerate  come  ottenute 
nelle  Università  delle  Romagne. 

Art.  6.  1  Ministri  di  Grazia  e  Giustizia  e;della  Istru- 
zione  Pubblica  ,  provvederanno ,  per  quanto  spetta  a  cia- 
scuno, alla  esecuzione  del  presente  Decreto, 

Fatto  in  Bologna  oggi  1  Ottobre  1859. 

Ji  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

H  Ministro  delta  Pubblica  Istruzione 
Cesare  àlbigini. 

//  Ministro  di  Graziale  Giustizia 
F.  Martinelli. 

F.  Borgatli  —  Segretario  Generale. 


i 
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*  « 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visto  il  Decreto  della  Giunta.  Centrale  Provvisoria 
di  Governo  io  data  28  giugno  t859. 

Considerando  che  ad  introdurre  l'uniformila  ricbie- 
sta  d*  Istituzioni  e  di  Leggi  col  Regno  Sardo  rendesi 
necessaria  l*appIicazione  sollecita  del  sistema  di  moner 
tazione  a  Lire  Italiane  o  Franchi  «  sistema  altresì  il  più 
coerente  alla  scienza  economica  ed  al  benessere  del- 
r  Industria  ; 

Decreta  : 

Art.  1.  A  contare  dal  1/  novembre  1859  la  mo- 
neta d*  argento  in  Lire  Italiane,  pari  ai  franchi,  sarà  la 
moneta  legale  delle  Romagne. 

Art.  2.  La  Zecca  di  Bologna  cessando  di  coniare 
qualsiasi  specie  di  moneta  del  precedente  Governo ,  co- 
mincerà immediatamente  a  battere  la  nuova  moneta. 

Art.  3.  La  moneta  d*  argento  coniata  dalla  Zecca 
di  Bologna  sarà  perfettamente  eguale  per  titolo,  peso 
e  dimensione  a  quella  coniata  dalla  Zecca  di  Torino  « 
ed  eguale  sarà  la  tolleranza ,  si  per  il  peso ,  che  per  il 
titolo. 

Atti  e  Leggi  Civili  1 1 
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Art.  5.  Gli    attuali   Dottori    di   Collegio   sono    coi 
Termatj. 

'  Alla  maDcaoza  di  un  posto,  apparterrà  questo  di 
diritto  al  Professore  titolare  effettivo  della  relativa  Fa- 
coltà più  anziano  di  nomina.  Se  vi  siano  più  Professori 
dì  nonnina  contemporanea ,  appaterrà  a  quello  di  essi 
che  è  più  anziano  di  età. 

Qualora  tutti  i  Professori  della  relativa  Facoltà 
siano  Doitori  Collegiati ,  il  CoUegio  in.  caso  di  vacanza 
presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione  una  terna 
per  la  nomina  del  nuovo  Dottore  Collegiato  da  farsi 
dal  Governatore  Generale. 

Art.  6.  In  ogni  Collegio  vi  è  un  Presidente  per- 
petuo ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Presi- 
denti e  Segretari  sono  con/ermali.  In  caso  di  vacanza 
il  Collegio  propone  il  successore  air  approvazione  dei 
Ministro. 

Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra  i 
suoi  membri  quello  che  deve  formar  parte  del  Consiglio 
a'ddetto  alla  Reggenza  della  Università. 

Art.  8.  Le  cattedre  delle  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti  : 

1.  Sacra  Scrittura. 

2.  Teologia  dogmatica  (V). 

3.  Teologia  dogmatica  (2*). 

4.  Teologia  Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 

6.  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  CaUedre  delle  Facoltà  di  Filosofia  e  Fi- 
lologia sono  le  seguenti  : 


t' 
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1.  Filosofia. 

2.  Filosofia  della  Storia. 

3.  Letteratura  Italiana  e  Latioa.  ' 

4.  Letteratura  Greca. 

5.  Archeologia,  e  Numismatica^     *  ^ 

6.  Diplomatica,  e  Paleografia.. 

Art.  10.  Le  Cattedre  della  Facoltà  di  GiurispradenEa 
50DO  le  segueoti  :  '    '  ' 

1.  Storia  e  Filosofia  del  diritto. 
3.  IsUtozioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Paodetle. 

4.  Codice  Civile  Patrio. 

6.  Diritto  della  procedura. 

6.  Diritto  Commerciale. 

7.  Diritto  Penale. 

8.  Diritto  Canonico. 

9.  Diritto  Pubblico  e  Costitaziooale. 
10.  Economia  pubblica. 

Art.  11.  Le  Cattedre  delle  Facoltà    di  Matematica 
sono  Te  seguenti  : 

1.  Storia  Natbrale. 
%  Fisica  sperimentale. 

3.  Introduzione  al  calcolo. 

4.  Calcolo  sublime. 

6.  Meccanica  e  Idraulica. 

6.  Ollic'a  e  Astronomia. 

7.  Agronomia  Teorico-pratica. 

Art.  12.  Le  Cattedre  della  Facoltà   di   Medicina  e 
Chirurgia  sono  le  seguenti. 
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l'.  Botanica. 
2.  Chimica. 
*3,  Anatomia  lUràafiff. 
4.  Fisiologia.  .        ' 

6.  Patologia.  •  ; 

6.  Anatomia  patologica.  , 

...  •  .7.  Materia  medica  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 
10.  Chirurgia!  leùretica. 

2t.  Medicina  legale f  Polizia  Medica  eJgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica,   i: 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetricia  ,        * 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  flssata  in  lire 
italiane  100. 

Art.  14.  I  giovani,  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  con 
approvazione  Pesame  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma» 
terie  studiate  nelT  anno  precedente* 

Art.  15.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Addì» 
e  Tordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia.  * 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (l*). 

(Esame  di  Pas$aggioJ. 


1.  FiiosoGa  della  Storiii.  .  ^ 

2.  Sacra  Scriltura.  ..,,■•.. 

3.  Teologia  Poigmatica  ;(!'').       ^^. 

(Esame  di  BacellieratoJ, 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Teologia  D^ygmatiba  (3^ 
2  Storia  Ecclesiaslica. 
3.  Teologia  Morale. 

^  \  (Esame  dì  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

•    •  •  '  •  •  ■ 

1.  Teologia  Dogmatica  (2*). 

2.  Storia  EcclesiaMica. 

3.  Teologia  Morale. 

4.  Eloguenza  Sacr^. 

(Esame  di  Laurea). 

Art.  16.41  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Filosofico-Filologica  sarà  di  qual* 
tro  anni,  e  l'ordine  di  essi  studi  sarà  il  segtiente: 

Nel  Primo  Anno. 

1,  FilosoQa. 

2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 
8.  Letteratura  Greca. 

(Esame  di  Passaggio), 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 

3.  Letteratura  Greca.  ' 

(Esame  di  Bacellieraio). 


^     » 
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NBL  Tfii»o  Anito* 

1.  FilosoGa  della  Storia. 

2.  Archeologia  e  Nurnistnatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Licenza/. 
Nel  Quarto  Anno. 

1.  Filosofia  della  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Laurea  Filosofico- Filologica )^ 

Art.  17.  Il  corso  dì  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza  sarà  di  quattro 
anni»  e  l'ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Aimo. 

,  1.  Filosofia. 

2.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Diritto  Canonico. 

4.  Storia  e  Filosofia  del  Diritto. 

.  « 

I  (Esame  di  Pamggio). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Storia  e  Filosofia  del  Diritto. 

2.  Pandette. 

3.  Codice  Civile  Pallio. 

4.  Diritto  Penale. 

(Esame  di  BacellieraloJ. 


» 
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REGNANDO  S.  IT.  VITTORIO  EMANUELE  II 

■E  DI   EAtlDEGNA    ECC.   ECC. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  R0MA6NE 


Visio  il  Decroio  16  Agosto  1859  con  cui  venne  isli- 
tuila  una  GoiiitnissibDe  per  provvedere  alla  organizza- 
zione (Iella  Sanila  Alarillima  e  Continentale  nelle  Ro- 
niagne; 

Visti  gli  sludi  a  i  pro^'etti  di  essa  Commissione; 

Esammalo  il  Rapporto  del  Ministro  dell'Interoo, 

Decreta  t 

Restano  approvali  ed  avranno  Torza  di  Legge  in 
tutte  le  Romagae: 

t.  La  Convenzione  Inlernazionale  Sanitaria  pab- 
Xlicata  a  Parigi  il  3  febbraio  18S2,  e  l'annessovi  Re- 
Solaoienlo. 

2.  il  Codice  penale  Sanìlario  Piemnnlese  pubbli- 
vaio  il  31   luglio   I8fi9. 

3.  il  Regolamento  sulle  attribuzioni  dei  vari  Uf- 
:£ci  di  Sanità  Maritiima  redatto  per  cura  della  Commis- 
sione su  le  norme  del  Regolamento  Sanitario  PieraontB- 
ee ,  e  della  Convenzione,  tli  cui  all'Ari.  !. 

A.  Il  Regolamento  su  la  direzione  e  custodia  del- 
la Sanità  Continentale,  redallo  dalla  Commissione  stessa. 
5.  L'ordinamenlo  degli  UfTici  di  Sanità  Marittima 
«  Continentale. 


I 
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6.  Il  Prospetto  del  Personale  del  Consiglio  Supe- 
riore ,  dell*  Ispettorato  tdegli  Udìziali ,  ed  Impiegati. 

7.  La*  legge  sulle  Avarie  di  mare,  e  su  la  sottra 
zione  ed  invola^ione  delle  merci  per  fatto  degli   eqtii.S'  ^i. 
paggi  dei  rispettivi  Bordi, 

I  Ministri  deir  Interno ,  delle  Finanze ,  del  Conig  i^n- 
raercio,  di  Grazia  e  Giustizia  ,  e  della  Guerra,  ciascun .^rsio 
nella  parte  che  rispettivamente  li  risguarda,  curerann^cxio 
la  piena  esecuzipne  del  presente  Decreto^ 

Dati)  in  Bologna  il  4  ottobre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Ministro  deW  Interno 

A.  MONTAMARf. 

//  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  del  Commercio 
I.  Gamba. 

//  Ministro  di.  Grazia  e  Giustizia 
F.  Martinelli. 

4 

//  Ministro  della  Guerra 

F.  PlNELLI. 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Sorgati'     -*• 


17* 

1.  Pratfca  nello  ^Itdio  di  un  Ingegnere  approvato* 
3.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  uà 
Idraulico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pralica. 

(  Esame  di  libera. pratica). 


Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  »  é 
quello  di  libera  pratica  d'Ingegnere  Arcbitetfo  non  dan* 
no  diritto  'air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa, 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  sludi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medico-Ghirui^gica  sarà 'di  sei  anni,  é  Tordine  di  essi 
«tudi  sarà  il  seguente: 

Nel  Piomo  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fis.ica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

£.  Anatomia  Umana. 

{Esarne  di  pa$saggio). 

I  .         -  . 

Nel  Secondo  Amo. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata^ 

4.  Fisiologia. 

£.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baccellierato). 
Atti  e  Leggi  Civili  12 


NsL  TfiRz'a  Anno.  , 

■  -  '         .  t-r      • 

*■■'.. 

1.  Materia  Medica. 

2.  Patologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Medicina   legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

6.  Farmacotogia. 


Misi.  QvAHTo;Aifw.. 


«  f 


'!•  I. 


;  :1.  MjediQiQja  T^oi^eiicaH 
,Sr»   llfedMna   legate  )  foliziia   medica   ed  Igieni! 
pubblica.  .  :  ;.      . 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Chirurgia  teòrétibM. 

5.  Clinica  medica. 

,.?     •  '..  ... 

.1  ..    .1^1 

(  Esame  ^i  laurea). 


Nbl  Quinto  akno. 


«     •  •      r 


l.QinMsa  medica.. 
2.  Clinica  chirurgica. 

(  Eiame  di  profiUo  ). 


Nel  Sbsto  Anno.  ■  • 


•  i  .•  »' 


1.  Clinica  medica. 

2.  Ostetricia.  .,         .    ,. 

{ Libera  pratica  medica  )• 


\     1 
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19& 


REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 

RB  DI  SARDEGNA  ECC.   ECC. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  R0MA6NE 

Decretai 

1.  Col  10  ottobre  186^  saranno  abolite  tutte  le  Do- 
gane al  confini  di  Modena  e  Toscana. 

2.  Saranno  parimenti  in  qnel  giorno  adottate  le  Ta« 
riffe  Doganali  Sarde  ed  i  relativi  regolanienti. 

3.  Rimarranno  provvisoriamente  in  vigore  i  decreti 
de!  18,  26  settìi^mbre  relativamente  alla  estrazione  dei 
▼ini  e  dei  cereali;  e  quello  in  data  d'oggi  stesso  rela- 
tivo al  nitro  e  alle  polveri  solfuree. 

4.  Sono  dichiarate  anche  dopo  il  10  ottobre  sog- 
gette al  dazio  in  vigore  in  quel  giorno  tutte  le  merci 
senza  eccezione  che  saranno  introdotte  prima  di  quel- 
r  epoca  nelle  Romagne. 

6.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  ese- 
cuzione  def  presente  Decreto. 

Dalo  in  Bologna  il  6  Ottobre  1869.   . 

//  Goxerifatore  Generale 
L.  CIPRIANI.    • 

//  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoHGATTi.  G.  N.  Pepoli. 


Art.  6.  Gli    attuali   Dottori    dì   Collegio  sono   co«^ 
Termatj. 

'  Alla  maocanza  di  un  posto,  apparterrà  questo  di 
diritto  al  Professore  titolare  effettivo  della   relativa  Fa- 
coltà più  anziano  di  nooiina.  Se  vi  siano  più  Professori 
di  nomina  contemporanea  ,  appaterrà   a   quello   di   essi 
che  è  più  anziano  di  età. 

Qualora  tutti  i  Professori  della  relativa  Facoltà 
siano  Dottori  Collegiati ,  il  CoUegio  in.  caso  di  vacanza 
presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione  una  terna 
per  la  nomina  del  nuovo  Dottore  Collegiato  da  farsi 
dal  Governatore  Generale. 

Art.  6.  In  ogni  Collegio  vi  è  un  Presidente  per- 
petuo ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Presi- 
denti e  Segretari  sono  con/ermali.  In  caso  di  vacanza 
il  Collegio  propone  il  successore  air  approvazione  del 
Ministro. 

Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra  i 
suoi  membri  quello  che  deve  formar  parte  del  Consiglio 
a'ddetto  alla  Reggenza  della  Università. 

Art.  8.  Le  cattedre  delle  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti: 

1.  Sacra  Scrittura. 

2.  Teologia  dogmatica  (V). 

3.  Teologia  dogmatica  (2'). 

4.  Teologia  Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 

6.  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  Cattedre  delle  Facoltà  di  Filosofia  e  Fi- 
lologia sono  le  seguenti  : 
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RAPPOàTO 

DEL   MINISTRO    DELLE   FINANZE 

a  Sua  (BfftUcnta 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Eccellenza. 


Quella  parte  di    rendita   pubblica   ciré   ha   la   s. 
origine  nella  vendita  Governativa  della   carta    bollai 
sia  essa  di  dimensione  o  proporzionale  ^  conforme  alla  sm  «^ 
tura  degli  atti  pei  quali  è  prescritta   vuol   essere   assi- 
milata fra  breve ,  neir  ammontare  della   tassativa  ,  tr^/- 
1* indicazione  delia  moneta,  e   negli  usi   vari   che   es^a 
concerne  ,  alle  norme  della   legislazione   piemontese.        ^' 
lavoro  medesimo  di   sistemazione    uniforme   sta   apf^^' 
reccbiandosi  per  le  regole   da    servire    alT  applicazio  v^^ 

• 

del  bollo' straordinario  delT  una  e  delT  altra  specie,  <>  •' 
si  assoggettano,  secondo  i  casi,  molti  atti  determìnaK- '» 
che  possono  stendersi  in  carta  libera. 

Ma  una  difficoltà  pratica   superabile   viene  ad  (^  f' 
porsi  al    bene   ordinato   concetto:  T insieme    di   ques^  ^^ 
modiGcazioni  alquanto  minute,  e  degne  di  studio,  d^^°  ^ 
saprebbe  logicamente   attuarsi    nelle   Romagne   se  d^^^ 
dopo  il  1  novembre  prossimo,  perocché  da    queir  epi 
ca  solo  comincia  fra  noi  il  ragguaglio  legale  delle  vi 
Iute  a  Lire  italiane.  D*  altro   lato  si    manifesta   ed  il 


calza  il  bisogno  di  sopperire  con  nuova  carta,  anch  ^^ 
in  via  transitoria,  alla  caria  bollata  di  dimensione  emesì^^  ' 
dal  cessato  Governo,  ed  ornai  esaurita. 
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Art.  5.  Gii    attuali    Dottori    di   Collegio   sono   eoo- 
fermati. 

'  Alla  mancanza  di  un  posto,  apparterrà  questo  di 
diritto  al  Professore  titolare  eifettivo  della  relativa  Fa- 
coltà più  anziano  di  nomina.  Se  vi  siano  più  Professori 
di  nomina  contemporanea  ,  appaterrà  a  quello  di  essi 
che  è  più  anziano  di  età. 

Qualora  tutti  i  Professori  della  relativa  Facoltà 
siano  Doitori  Collegiati ,  il  CoUegio  ia  caso  di  vacanza 
presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione  una  terna 
per  la  nomina  del  nuovo  Dottore  Gollegiato  da  farsi 
dal  Governatore  Generale. 

ArU  6.  In  ogni  CoUegio  vi  è  un  Presidente  per- 
petuo  ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Presi- 
denti e  Segretari  sono  confermati.  In  caso  di  vacanza 
il  Collegio  propone  il  successore  air  approvazione  del 
Ministro. 

Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra  i 
suoi  membri  quello  che  deve  formar  parte  del  Consiglio 
a'ddetto  alla  Reggenza  della  Università. 

Art.  8.  Le  cattedre  delle  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti: 

1.  Sacra  Scrittura. 

2.  Teologia  dogmatica  (1"). 

3.  Teologia  dogmatica  (2'). 

4.  Teologia  Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 

6.  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  Cattedre  delle  Facoltà  di  Filosofia  e  Fi- 
lologia sono  le  seguenti  : 


.  ITI 

1.  Filosofia. 

2.  Filosofia  della  Storia. 

3.  Letteratura  Italiana  e  Latina.  ' 

4.  Letteratura  Greca. 

5.  Archeologia ,  e  Numismatica^     *  ^ 

6.  Diplomatica ,  e  Paleografia. . 

Art.  10.  Le  Cattedre  della  Facoltà  di  Giurisprudenza 
SODO  le  seguenti  : 

1.  Storia  e  Filosofia  del  diritto. 
3.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Pandette. 

4.  Codice  Civile  Patrio. 

5.  Diritto  della  procedura. 

6.  Diritto  Commerciale. 

7.  Diritto  Penale. 

8.  Diritto  Canonico. 

9.  Diritto  Pubblico  e  Costituzionale. 
10.  Economia  pubblica. 

Art.  11.  Le  Cattedre  delle  Facoltà    di   Matematica 
sono  le  seguenti  : 

1.  Storia  Naturale. 
%  Fisica  sperimentale. 

3.  Introduzione  al  calcolo. 

4.  Calcolo  sublime. 

6.  Meccanica  e  Idraulica. 

6.  Ottica  e  Astronomìa. 

7.  Agronomia  Teorico-pratica. 

Art.  12.  Le  Cattedre  della  Facoltà  di   Medicina  e 
Chirurgia  sono  le  seguenti. 
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l'.  Botanica.  .  .  <:   .  t 

2.  Chimica. 
*3.  Anatomia 'Umana. 
4.  Fisiologia.  ; 

6.  Patologia*  •  : 

6.  Anatomia  patologicla. 
.  .,    .7.  Materia  medica  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  Chirurgia^  ieùrelica. 

11.  Medicina  legale,  Polizia  Medica  eJgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria, 

13.  Clinica  medica.   1  .      i       ^ 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetrìcia  * 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  fissata  in  lire 
italiane  100. 

Art.  14.  I  giovani  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  qon 
approvazione  Tesame  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  nelT  anno  precedente.* 

Art.  15.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  là  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Anni, 
e  Tordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (!'). 

(Esame  di  PmuiggioJ^ 


> 


1.  Filosofia  della  Storia.  \ 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  CH)iginalica^ (!').,      .^. 

(Esame  di  Bacellierato), 


N       l 


Nel  Terzo  Anno. 

1.  Teologia  Dograatiba  (2-)." 
2  Storia  Ecclesiastica. 
3.  Teologia  Morale. 

♦  '   '     ,  (Emme  dì  licenza). 

^  .  .    .   -    •      -  .  •  ' 

Nel  Qoarto  Anno. 

1.  Teologia  Dogmatica  (2*). 

2.  Storia  Ecclesiastica. 

3.  Teologia  Morale. 

4.  Eloquenza  Sacr^. 

(Esame  di  Laurea). 

Art.  16.41  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Filosofico-Filologica  sarà  di  quat* 
tro  anni,  e  T  ordine  di  essi  studi  sarà  il  segWnte: 

Nel  Primo  Anno. 

1,  Filosofia. 


,^     * 


2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 
8.  Letteratura  Greca. 

(Esame  di  Passaggio). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 

3.  Letteratura  Greca.  ' 

(Esame  di  Bacellierato). 
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I 

6.  Oi  due  Cbimici-^armacisti  ; 

7.  Di  due  Velerioari  ; 

8.  Dì  un  Segretario  GaDcelliere. 

Art.  6.  —  I  Consigli  Sanitari  Municipali  di  cui  al- 
l' Art.  2  saranno  composti: 

1.  Di  un  Presidente  Consigliere  d*  Intendenza  (non 
compreso  fra  gli  indicati  nei  NN.  2  e  3  del  precedente 
Articolo)  nelle  Comuni  Capi-luogo  di  Provincia. 

Di  un  Presidente  rappresentante  V  Autorità  Go- 
vernativa nelle  altre  Comuni,  ed  in  mancanza  di  esso 
di  un  sao  Delegato;  ^ 

2.  Del  Capo  della«  Magistratura  ; 

3.  Di  due  Consiglieri  Municipali; 

4.  Di  un  Medico; 
6.  Dì  un  Chirurgo  ; 
6.  Dì  un  Segretario. 

Art.  7.  —  Il  Ministro  dell'  Interno,  dietro  proposta 
degl*  Intendenti  delle  Provincie ,  nominerà  i  membri 
eleggibili  dei  Consigli  Sanitari  Provinciali,  e  relativi  Im- 
piegati. 

Art.  8.  —  Ciascun  Intendente  di  Provincia,  dietro 
proposta  deir  Autorità  Governativa  e  Municipale  del 
luogo  negli  altri  Comuni,  nominerà  i  membri  eleggibili 
d^  Consigli  Sanitari  Comunali ,  e  i  relativi  Impiegati , 
dandone  parte  al  Ministro  dell'  Interno. 

Art.  9.  — '  Le  spese  indispensabili  per  l'esercizio 
delle  funzioni  dì  essi  Consigli  saranno  attribuite  dagli 
Intendenti  delle  Provincie  nel  Quadro  rispettivo  delle 
spese  Governative. 

Art.  10.  —  Le  funzioni  del  Consiglio  Superiore, 
dei  Consigli  Sanitari  Provinciali  e  Municipali  sono  gra- 
tuite salve  le  seguenti  eccezioni: 


biica. 


tu 

Nbl  Tbbzo  Aimo. 

1.  Paodetté. 

2.  Còdice  Civile  Patrio. 

3.  Diritto  Penale. 

4.  Dirilto  Commerciale. 

(Esame  di  Licenza}. 

Nel  Quarto  Anko. 

1.  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  della  Procedura. 

3.  Economia  pubblica. 

4.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene  pub- 

,  (E$ame  di  Laurea). 


Art.  18.  Il  corso  degli  studi  per  conseguire  la  li- 
cenza e  la  libera  pratica  notarile  sarà  di  tre  anni,  e 
Verdine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

2.  Diritto  Canonico. 

(Emme  di  BacellieratoJ. 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  Commerciale. 

3.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Esame  di  Licenza). 

Nel  Terzo  Anno. 

•  '  « 

1.  Codice  Civile  Patrio. 

2.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Libera  Pratica). 


204 

3.  Un  Commesso  di  feconda    Gasse,  coli"  annuo  e- 
molumenlo  ili  llali.iiie  Lire  640. 

4.  Un  Commesso  di  terza  CloiSf,  coli"  emolumento 
annuo  ili  italiane  Lire  580, 

AUrn  Commesso  di  icrza  Classe^  con'eniolumento 
come  sopra,  nel  Commissarialo  òiKimini. 

5.  Un  Commesso  Uomo  di  Porto ,  in  Riinìoi. 

Vn  Commesso  Meatore  a  Porto  Corsini ,  coli'  an- 
nuo emolumento  uiascunu  <li  llaliiine  Lire  ò80. 

Ari.   13.  —    /    (te   Commissariati   di   seconda    Classe. 
(Ari.  3  N.  ò  )  avranno  ciascuno: 

1 .  Un  Commissario  di  seconda  Classe,  coU'annuo  emo- 
lumento di  Italiane  Lire  1,020. 

2.  Un  Commesso  di  seconda  Classe,  coH'animo  emo'- 
Inmento  di  Italiane  Lire  6'iO. 

3.  A  Cervia  e  Cesenalico    lui    fomtnesso  di    tersa 
Cfaiie,  coir  annuo  emolnmenlo  di  Italiane  Lire  580. 

4.  A  Magnavacca  un  Commesso  di  terza  Classe  Mea- 
tore ,  coli' annuo  emolumento  di  italiane  Lire  580. 

Ari.   14.  —  /  cinque    Commissariali  di    terza  Classe , 
(Ari.  3  N.  4  )  avranno  ciascuno: 

1.  Un  Commissario  di  terza  Classe,  coU'annuo  emo» 
lumento  di  Italiane  Lire  900. 

2.  Un  Commesso  di  terza  Classe,  coli'  anuuo   emo- 
lumento di  Italiane  Lire  5S0. 

Nel  Commissarialo  di  Primaro  vi  sarà  ìaoltre 
un  Commeeso  Slèatore ,  coli'  annuo  emolumento  iJi  Italia- 
ne Lire  580. 

Art.   15.  —  Nelle  cinque  Delegazioni  MariUitne  {Ari. 
3  n.  5)  vi  saranno  per  ciascuna: 

1.  Un  Delegato  ^an'td'moj  coU'annuo  emoli 


di  Italiane  Lii 


780. 
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1.  Pratica  nello  studio  di  un  Ingegnere  approvato. 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  un 
Idranlico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  liberà  pratica  ). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile ,  e 
^quello  di  libera  pratica  d' Ingegnere  Arcbitetfo  non  dan- 
no diritto  ilV  esercizio  efTettivo  della  professione  se  non 
^aando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medioo-Ghirurgica  sarà 'di  sei  anni,  •  Tordine  di  essi 
«tudi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fis.ica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

Nel  Secondo  ànko. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Ghimica. 

3.  Anatomìa  comparata^ 

4.  Fisiologia. 

6.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baccellierato). 
Atti  e  Leggi  Civili  1 2 


•.      i;    ■        1' 


Nkl  TsRz'a  Anno. 

1.  Materia  Medica. 

2.  Palologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Medicina   legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

5.  Farmacologia. 

•  '         ■  .  •  •.■■■..  ■  ■  ■ 

•  = .  •  -  •    ■     ^  :    ■  ■  .-•.:,.•      ,    .      .    .     ... 

NuL  QvABTo;Aif«o.i 


'  ".    \ 


.1.  MediQiQa  Teoi^etic^..   ; 

j3*   Miedlcin^  legale,  ^olizjiia  ini^dica  ed   Igiem 
pubblica. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Chirurgia  leórétibÉl. 

5.  Clinica  medica. 

{E&ami^ii  Layrea). 


Nel  Quinto  akno. 


.1.  Clinica  medica. 
2.  Clinica  chirurgica. 

(f^me  di  profUto). 


Nbl  Sesto  Akho.  . 


*  i   ..  f 


].  Clinica  medica. 

.  ■  '  I 

3.  Ostetricia. 


(  Libera  pratica  medica  )• 


207 

Per  gli  Uifìciali  il  centiìrino  sarà  di  cuoio  bianco 
verniciato ,  e  la  sciàbola  uguale  à  quella  portata  dagli 
Ufficiali  di  fanteria  Piemontese.  * 

La  divisa  speciale  sarà  conforme  a  quella  attual- 
mente in  uso  pel  Regno  Sardo,  e  a  norma  dell'appo- 
sito modello  già  pubblicato. 

Art.  3.  Al  primo  del  mese  di  dicembre  prossimo 
sarà  obbligatorio  per  tutti  l'uso  della  divisa  generale. 
Quanto  alla  divisa  speciale ,  1*  epoca  in  cui  V  uso  ne 
sarà  òbbJigatorio  verrà  determinata  con  lo  stesso  De- 
creto di  concessione. 

Art.  3.  £  fatta  facoltà  a  tutti  gli*  Uffiziali .  senza 
distinzione  di  Comuni  ^  di  vestire  in  servizio  1*  assisa 
speciale.  Vestendo  invece  la  divisa  generate  non  porte- 
ranno gli  spallini. 

Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  della  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  5  ottóbre  1869. 

Jl  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

//  Segretàrio  Generale  II  Ministro  deli'  Interna 

F.  BoRGATTi.  A.  Montanari. 


v 


\r.  <' 


Nbl  TsRZ'a  Afci«o. 


1.  Materia  Medica. 

2.  Patologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

•     »'.■■•■.     .    ■  .  • 

4.  Medicina   legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

5.  JFarmacotogia.  . 

.*'"t       ..i"     .  ,i  ■ 

•  ■  .  .  ...       ^, ,  •    .  ,  •  .         .     ■  •     ' . 

-    .  .     f'.        .  r i Esame  di  lipeniia). 


~  n 


., 


Niki.  QyABTo;Aifi(9. 


i  ,  »    •  »    - 


/  ( 


;  :1.  MjediQiQa  Teoifetic9;   >.• 
;,3>   Medicina  legale,   ^olizjiia   iPQdica  ed   IgieiM 
pubblica.  ,  .:  ^  , 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Chirurgia  leòrétibM. 

5.  Clinica  medica. 


i  t 


(Esamfi4i  (^wrea). 


*     * 


Nel  Quinto  akno. 

3  .- 


l.Clinljca  medica., 

2.  Clinica  chirurgica. 

(  Eiame  di  profUto  ). 
Nel  Sesto  Anno.  .  . 

*    •  •  ■      •     !    . .  ■      •;  .•  »i  •  •. 

].  Clinica  medica. 

'••■'."' 

3.  Ostetricia.  ,,  -. 

{ Libera  pratica  medica). 


l 


REGNANDO  S.  M.  VtTTO&IO  EHANDELE  li 
IL  GOVERNATORE  GENERA.LE  DELLE  ROMAGNE 


Art.  1.  —  A  cominciare  dal  1,"  gennaio  1861  sa- 
^&^no  esclusivamente  autorizzati  nelle  Provincie  .delle 
"-Omagne  ì  pesi  e  le  misure  del  sistema  metrico  deci- 
*^ale,le  cui  unità  sono: 


Il  Mi^Tito ,  misura  lineare,  ossia  di  lunghezza  cor- 
fispoudetite  alla  diecimilioncsima  parte  del  quarto  del 
meridiano  terrestre. 

L'Ara,  misura  di  supcrQcie ,  o  agraria,  eguale 
ad  un  quadralo  avente  per  lato  dieci  metri. 

Lo  Steiio  ,  misura  di  solidità,  parlicolarmenle  de- 
stinata per  la  legna  da  ardere,  corrispondente  ad  un 
cubo  avente  per  tato  un    metro. 

Il  LiTKO,  misura  di  capacita,  tanto  per  i  liquidi 
quanto  per  le  materie  secche,  od  eguale  ad  un  cubo 
avente  per  lato  la  "decima  parte  del  metro. 

Pef  i  Pesi. 

Il  Gbamma.  peso  nel  vuoto,  di  un  centimetro  cubo 
d"  acqua  distillala  alla  temperatura  di  quattro  centigradi. 

Ari.  2.  —  Le  divisioni  ed   i  multipli    dei    suddetti 
pesi  e  misure  seguono   la  progressione  decimale  e  por- 
tàno  le  denominazioni  indicale  ncH'apposifa  tabella. 
Ani  e  Leggi  Civili  14 


» 

]N£L  TfiRzo  Anno:  .      _       .\ 

1.  Matèria, medica.  ». 

2.  Palalogw. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina   legale ,  Polizia   medica ,    ed    Igiene 
pùbblica. 

6.  Farmacologia. 

(  Esame  di  Licenza  ). 

■  -  •  \ 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 
6.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica. 
2:  Ostetricia. 

{Esame  di  profUto). 
Nel  Sesto  ^nno. 


1.  Clinica  chirurgica. 
3.  Clinica  medica. 
3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica) 


lèi 

I 

Art.  24.  I  Laureati  nella  Facoltà  cbirurgico-medica 
potranno  conseguire  la  Laurea  e  Libera  Pratica  medica^ 
aggiungendo,  dopo  ottenuta  la  libera  pràtica  cbirurgica» 
i  seguenti  stadi. 

Anno  Unico.  ^   . 

t;  Medicina  teoretica. 
2.  Clinica  medica. 

(Laurea  e  Libera  Pratica  medica). 

Art.  25.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  licenza 
e  libera  pratica  Farmaceutica  sarà  di  anni  .  quattro ,  e 
l'ordine  di  esso  sarà  il  seguente. 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Fisica  sperimentale. 
•      3.  BQtanica. 

As  Chimica. 

(  Esame  di  passaggio  ). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Chimica. 

2.  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Materia  medica  e  Terapia. 

4.  Botanica. 

{Esame  di  Baccellierato). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Materia  medica  e  Terapia* 

2.  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

(  Esame  di  Licenza  ).  . 


•      k 
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l\  Botaoìca. 

2.  Chimica.  • 

*3.  Anatomia 'Un^ana. 

4.  Fisiologia.         .         ^ 

fi.  Patologia.        •     •'  ' 

6.  Anatomia  p'atologtcìa. 
. , ...  ;  ,7.  Materi^  qedic^  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  Ctìirurgia!'leOretica. 

11.  Medicina  legale ,  Polizia  Medica  e  .Igiene  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica,   i  ,i 

14.  Clinica  chirurgica. 

16,  Ostetricia  * 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  fissata  in  lire 
italiane  100. 

Art.  14.  I  giovani  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  con 
approvazione  l'esame  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  neir  anno  precedente.* 

Art.  15.  Il  corsq  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Anni» 
e  Tordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosotia.  •     , 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (!'). 

(Esame  di  Passaggio)* 
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Art.  IK  —  Per  cura  del  Ministero  de'Lavori  pub* 
ìilici,  Commcroio  ecc.  verrà  compilato  e  pubblicato  ao 
quadro  tagiouato  dei  pesi  e  delle  misure  del  sistema 
decimale  cooteuente  la  (oro  uomenclatUra  e  le  loro  di- 
visioni e  mùltipli,  non  che  le  istruzioni  elementari  ed 
ope^ai^ioni  aritmeticèe  sullo  stesso  sistema, 'olire  il  ras;- 
quaglio  dei  pesi  e  misure  attualmente  in  uso  nei  dì- 
TCirèi  iuogbi ,  con  quelli  suddetti  dei  sistema  decimala* 
corredato  da  opportuni  esempi  o  conti  faiii. 

Le  Tabelle  di  ragguaglio  ^a  pubblicarsi  si  vexi- 
défanilo  ài  minimo  prezzo  e  saranno  contrassegnale  (?ol 
bollo  dèi  Ministero  per  evitare  gli  errori. 

Art.  42.  —  AI  1.**  Gennaio  1860  i  Notai  e  gli  mi- 
tri pubblici  Ufficiali  facendo  menzione  nei  loro  atti  ^^ 
pesi  e  misure  usuali,  saranno  tenuti  di  aggiungere  m^' 
canto  ad  esse,  ed  in  mezzo  ad  apposita  chiave  o  p^' 
reotesi  V  itidicazìone  del  valore  corrispondente  nel  ^i' 
stema  decimale  ,^'giusta  il  mentovato  ragguaglio.  I  C9^' 
travventori  a  queste  disposizioni  incorreranno  uelTat^' 
menda  di  Lire  10. 

Art.  13.  —  I  Magistrali,  Tribunali  e  Giudici  e»*' 
pronunòìare  una  sentenza  o  un  giudizio  sopra  atti,  r^' 
gistri  e  scritture  in  cui  siasi  contravvenuto  all'  Art.  0  * 
condanneranno  al  tempo  stesso  alla  relativa  ammenJ^*, 

Art.  14.  —  I  verificatori   dei    pesi    e  delle  misuri, 
accerteranno  ìe  contravvenzioni  previste   dalle    leggi   ^  ^ 
dai  regolamenti  relativi  a  questa  materia.  I  verificatori 
procederanno  al  sequestro  dei  pesi  e  delie  misure  d'oso 
vietato.  I.  loro  verbali  garantiti  da  due  testimoni  faranno 
fede  in  giudizio. 

Art,  16,  —  L'applicazione  delle  ammende  commi* 
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NBL  TfiRSO  AW!fO. 

1.  FilosoGa  delia  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Licenza/. 
Nel  Quarto  Anwo. 

1.  Filosofia  della  Storia. 

2.  Archeologia  e  Numismatica. 

3.  Diplomatica  e  Paleografia. 

(Esame  di  Laurea  Filosofico- Filologica J^ 

Art.  17.  Il  corso  dì  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza  sarà  di  quattro 
anni  ^  e  V  ordine  di  essi  sludi  sarà  il  seguente  : 

Nel  Pbimo  Anno. 

.  1.  Filosofia. 

2.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Diritto  Canonico. 

4.  Storia  e  Filosofia  del  Difillo. 

i  (Esame  di  ^auaggio}^ 

Nel  Secondo  Anp^o. 

1.  Storia  e  Filosofia  del  Diritto. 

2.  Pandette. 

3.  Codice  Civile  Pallio. 

4.  Diritto  Penale. 

(  Eiame  di  BacellieratoJ. 


biica. 


Nbl  TkRzo  Aimo. 

t.  PaDdelté. 

2.  Codice  Civile  Patrio. 

3.  Diritto  Penale. 

4.  Diritto  Commerciale. 

(Esame  di  Licenza}. 

Nel  Quarto  Aifiio. 

t.  Codice  Civile  Patrio.     - 

2.  Diritto  della  Procedura. 

3.  Economia  pubblica. 

4.  Medicida  legale,  Polizìa  medica  ed  Igiene  pub- 

i  (E$ame  di  Laurea). 


Ari.  18.  Il  corso  degli  studi  per  conseguire  la  li- 
cenza e  la  libera  pratica  notarile  sarà  di  tre  anni,  e 
r  ordine  di  essi  studi  Sarà  il  seguente: 

Nei  Primo  Anno. 

1.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

2.  Diritto  Canonico. 

(Esame  di  BacellieratoJ. 

Nel  Secondo  Anno. 

!•  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  Commerciale. 

3.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvalo. 

(Esame  di  Licenza). 

•  — 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Pa^lrio.   . 

2.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Libera  Pratica). 
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Misure  di  Solidità'. 

Rfaltìpli       Decastero     Dieei.s(eri. 
UaìCa  Stero  Metro  cubo. 

Divisioni     Dbcistero     Decimo  delle  siero.- 

.V  Chilpgramma  Mille  grammi  (*). 
Multipli    \  EUogramma   Cento  grammi. 

f  Decagramma  Dieci  grammi. 
ViOìlà  Gramma. 

Decigramma  Decimo  del  gramma. 
divisioni  J  Centi grammaCeniesimo  del  gramma. 

f  \Sft7/fjramrwa  Millesimo  del  gramma. 

(*)    Dieci  Cbiiogrammi  formano  il  miriagramma. 
.  Cento  Chilogrammi  formano  il  quintale  metrico. 
Mille  Chilogrammi  corrispoadono  al  peso  di  un  me- 
tro cubo  di  acqua,  e  formano    la   tonnellata  di 
mare. 

Ossenrazione  Cienerale. 

Ciascuno  dei  pesi  e  delle  misure  avrà  pure  la  sua  Meta* 
ed  il  suo  Doppio. 

•  ■  ■ 

Bologna,  8  Ottobre  1869. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Jl  Ministro  dei  Lavori  Pubblici ,  Commercio  ecc, 

I.  Gamba. 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Bor gatti. 


17f 

1.  Pratica  nello  HitìAìò  di  un  Ingegnere  approvato. 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  un 
Idranlico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  liberà  pratica). 

•  .     I     ■ 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile,  é 
quello  di  libera  pratica  d' Ingegnere  Arcbitetfo  non  dan- 
DO  diritto  air  esercizio  efTettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medido-Ghirurgica  sarà 'di  sei  anni>  •  Tordine  di  essi 
«tadi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fis.ica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

Nel  Secondo  ànko. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Ghimica. 

3.  Anatomia  comparata^ 

4.  Fisiologia. 

6.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baceellierato). 
Ani  e  Leggi  Civili  12 
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1. 

Materia  Medica. 

9 

'•  •         ■  •■    ;;  !.    i' 

2. 

Patologia. 

3. 

Medicina  Teoretica. 

4. 

Medici na   legale , 

Polizia    med 

ica   ed    Igiene 

pubblica. 

. 

,              \ 

k                     « 

5. 

../■»■           -  •  •  ■  t 

JF^irmacotogia. 

;      »     ■  •  •   ■  ■ 

• 

■  ::  Ov.   .«' 

• 

• 

1  ■ 

"  -    •  .:  -i.  •    :  ::        •-     •'  '   ■•■:ì;     ■  .  i    •,. 

-    -  •          « 

1          ;  ■      .    .     . 

# 

:1.  MediQiQa  Teoi^e^ica^  ; 
.)3*   Medicina  legale;,   ifpVmpi  inedica  ed 
pubblica. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Chirurgia  leorétibM. 

5.  Clinica  medica. 

{Esamfiii  (Murea). 


►  .        1  . 


*      > 


«     •  •      r 


Nel  Quinto  akno. 

.1.  Clinica  medica., 

2.  Clinica  chirurgica. 

(Eèùme  di  profitto). 
Nel  Sesto  Anno.  •  , 

..••.:<.■ 

].  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia. 

(  Libera  pratica  medica  )• 


Ari.  3.  La  nuova  caria  ài  dimeruione  porta  a  si- 
nistra io  cima  due  bolli ,  l'uao  a  nero  e  l'altro  a  secco. 

Nel  timbro  a  nero  è  figurala  la  GiusUzia,  eoo  sot- 
toposta In  parola  Romagnt,  e  da  un  Iato  il  prezzo  per 
ciascuna  specie.  Il  timbro  a  secco  rappresenta  V  Italia 
seduta  ,  ed  intorno  le  girano  queste  parole  —  Bollo  di 
mnlTùilo. 

Art.  4.  Ogni  foglio  dell'anzidetta  Carta  di  dimen- 
sione, reca  altresì  nel  mezzo  a  filograna  l'iscrizione  — 
Governo  delle  Romagne — ,  disposta  intorno  ad  un  ovale 
a  scudo,  nelle  cui  quattro  caselle  si  leggono  distribuite 
le  iniziali  delle  quattro  ProvÌDCie. 

Art.  5.  I  Cursori  dovranno  servirsi  nei  loro  Atti 
cominciando  dal  15  ottobre  1859  del  mezzo  foglio  pic- 
colo da  bili.  6  ed  occorrendo  del  foglio    intepo  da  bai. 

10  sia  peglì  originali  cbe  per  le  copie. 

Ari,  6.  L'uso  speciale  di  fogli  grandi  da  bai.  15 
per  le  ciipie  iadicale  al  paragrafo  7  della  NDlìficazione 

11  marzo  185^  rimane  abolito. 

Art.  7.  Dal  16  al  20  ottobre  corrente  è  data  fa- 
coltà ai  Preposti  del  tiegislro  di  cambiare  la  carta  bol- 
lata di  dimensione  del  cessalo  Governo  colta  nuova  da 
porsi  in  vendila  ii  15. 

Il  Ministio  delle  Finanze  curerà  la  pronla  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Bologna  ,  6  ottobre  1869. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

H  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BORGATTI.  G.  N.  Pkpoi.1. 
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Nel  Terzo  Anno.  

I       ■  . 

1.  Materia, medica. 

2.  PatalogiQ. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  MedicÌDa   legale ,   Polizia    medica ,    ed    Igiene 
pùbblica.  ^ 

5.  Farmacologia. 

(  Esa^ne  di  Licenza  ). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 
£•  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica* 
2:  Ostetricia. 

{Esame  di  profitto). 
Nel  Sesto  Anno. 


1.  Clinica  chirurgica. 

2.  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica). 


181 

Art.  24.  I  Laureati  nella  Facoltà  cbirurgico-medìca 
potranno  conseguire  la  Laurea  e  Lìbera  Pratica  medica» 
aggiungendo^  dopo  ottenuta  la  libera  pràtica  chirurgica, 
ì  segnentiiMudi» 

Anno  Unico.  ,,   . 

f;  Medicina  teoretica. 

2.  Clinica  medica.  .         t 

(  Laurea  e  Libera  Pratica  medica  )• 

Art.  26.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  licenza 
e  libera  pratica  Farmaceutica  sarà  di  anni  .  quattro ,  e 
Tordine  di  esso  sarà  il  seguente. 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Fisica  sperimentale. 
•      3.  Bptanica. 

4.  Chimica. 

(  Esame  di  passaggio  ). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Chimica. 

2.  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Materia  medica  e  Terapia. 

4.  Botanica. 

{Esame  di  Baccellierato). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Materia  medica  e  Terapia. 

2.  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

(  Esame  di  Licerìza  ).  . 


fra 

l'.  Botanica. 

2.  Chimica. 

*3.  Ànatomia^Un^atia. 

4.  Fisiologia. 


6.  Patologia. 


;  •.! 


6.  Anatomia  p'atalogicla.  , 

.,...;  .7.  Materia  rqedic^  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  Chirurgia!  leOrelica. 

11.  Medicina  legale,  Polizia  Medica  eJgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria* 

13.  Clinica  medica,   i  ;       , 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetricia  .        ' 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  fissata  in  lire 
italiane  100. 

Art.  14-1  giovani,  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  qpa 
approvazione  l'esame  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  neir  anno  precedente* 

Art.  15.  11  corso  di  studi  per  conseguire  là  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  ^i  quattro  Addì, 
e  l'ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia.  *  i 

2.  Sacra  Scrittura.  ! 

3.  Teologia  Dogmatica  (l*). 

(Esame  di  Passaggio)^ 


J^:3 

NKii'S£GQ9loa  Afiwo. 

1.  FilosoGa  della  Stprjii.  . 

2.  Sacra  Scrittura.      ,    ■ 

3.  Teologia  Dagmalica^Cl'). , 

(Esame  di  Bacellierato ). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Teologia  Dtygroatlba  (2-)." 
2  Storia  Ecclesiastica. 
3.  Teologia  Morale. 

^  \  (Emme  dì  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Teologia  DogmaticJ^  (2'). 

2.  Storia  Ecclesiastica. 

3.  Teologia  Morale. 

4.  Eloquenza  Sacr^. 

(Esame  di  Laurea). 

Art.  16.41  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Filosofico-Filologica  sarà  di  quat- 
tro  anni,  e  V  ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente  : 

Nel  Primo  Anno. 
1,  Filosofia. 


,^     * 


2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 
8.  Letteratura  Greca. 

(Esame  di  Passaggio). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 

3.  Letteratura  Greca. 

(Esame  di  Bacellierato). 


x 
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'  n:  n. 

*     REGNMDO  S.  ff.  VITTORIO  EHANUELE  II 
IL  GOVER^AtORE  GENERALE  DELLE  ROMÀGNE 


Visto,  il  Decreto  Governativo  in  data  d' oggi  col 
quale  sono  fissate  io  moneta  Italiana  a  partire  dal  1.* 
Noyeni|)re  1859  Le  nuove  tasse  relative  agli  scambi  delle 
corrispondenze  Postali'  fra  le  Provincie  di  Sardegna, 
delle  Romagne,  di  Toscana  ,  Modena  e  Parma; 

Visto  il  Rapporta  del  Ministro  delle  Finanze ,  jo- 
teso  a  regolare  io  via  provvisoria  la  vendita  dei  Frao- 
cobolli  attualmente  in  uso,  onde  mettere  Jl  costo  io  cor- 
relazione  colla  nuova  valuta  fino  a  che  sieno  provve- 
duti gli  Uffici  Postali  di  nuovi  Franco-bolli  a  centesimi. 

Decreta  s 

Art.  1/Col  1.*  Novembre  prossimo  il  prezzo  dei 
Franco-Bolli  attualmente  in  uso  viene  ragguagliato  in 
ragione  di  Cinque  Centesimi  di  Lira  Italiana  per  ogni 
baiocco.  • 

Art.  2.  Il  Franco-bollo  da  mezzo  baiocco  riceverà 
per  comodo  degli  Uffici  in  via  transitoria  il  valore  di 
Centesimi  Due. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  di  porre  ad 
esecuzione  il  presente  Decreto. 

Bologna;  27  Ottobre  1859. 

Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

//  Segretario  Generale  11  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoRCATTi  G.  N.  Pepoli. 


biica. 


Nel  TkRzo  Aimo. 

1.  Pandette. 

3.  Codice  Civile  Patrio. 

3.  Diritto  Penale. 

4.  Diritto  Coraiuerciale. 

(Esame  di  Licenza}. 

Nel  Quarto  Anno. 

t.  Codice  Civile  Patrio.     - 

2.  Diritto  della  Procedura. 

3.  Economia  pubblica. 

4.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene  pub- 

(E$ame  di  Laurea). 


Art.  18.  Il  corso  degli  studi  per  conseguire  la  li« 
cenza  e  la  libera  pratica  notarile  sarà  di  tre  anni,  e 
1*  ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguènte: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

2.  Diritto  Canonico. 

(Esame  di  BacelUerato). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Patrio,     ^ 

2.  Diritto  Commerciale. 

3.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato, 

(Esame  di  Licenza). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Patrio. 

2.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Libera  Pratica), 
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*  REGNANDO  S.  IT.  VITTORIO  EMANUELE  II 
J[X  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNÈ 


Stabilitosi  uQ  sistema  uDiforme  di  tasse  per  agevo« 
1av*«  gli  scambi  delle  corrispondeDze  postali  fra  le  pro- 
viiiscie  di  Sardegna,  Toscana,  Modena,  Parm^i  e  Romagne; 

Vista  la  relazione  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Decretai 

jLe  lettere  ordinarie  cioè  non  assicurate  cbe  si  spe- 
discono fra  le  Provincie  di  Sardegna,  di  Toscana,  Parma, 
Modena  e  Romagne  possono  essere  affrancate  fino  a  de- 
^Uqo,  o  non  affrancate  affatto. 

Le  lettere  ordinarie  scambiate  fra  le  provincie  sud- 
dette sono  sottoposte  ad  una  tassa  uniforme  di  Venti 
Centesimi  per  porto  semplice. 

A  quelle  spedite  o  giunte  per  la  via  di  mare  è  ag- 
SiuDta  altresì  la  tassa  di  10  Centesimi  per  diritto  di  via 
di   mare; 

Sono  considerate  come  lettere  dì  un  porto  semplice 
4^elle  il  cui  peso  non  ecceda  dieci  grammi. 

da  grammi  10  a     10  inclusìvamente  2  porti 


da 

» 

20  a  30 

da 

» 

30  a  40 

da 

n 

40  a  £0 

da 

» 

50  a  100 

3 

id. 

4 

id. 

1  1 

fi 

id. 

6 

id. 

\ff\ 


^  t08i  di  seguito  si  aggiunge  una   volta   la  tassa   della 
^^Uera  semplice  per  ogni  50  grammi  o  frazione. 
Atti  e  Leggi  Civili  ì  6 


Ì7¥ 

1.  Pratica  nello  ftttidio  di  un  ingegnere  approvato* 
3.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  un 
Idranlico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  liberà  pratica). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile ,  é 
quello  di  libera  pratica  d*  Ingegnere  Architetto  non  dan- 
no diritto  air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  4ibera  pratica  nella  Facoltà 
Medico-Chirurgica  sarà 'di  sei  anni,  •  Tordine  di  essi 
«(adi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fis.ica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

Nel  Secondo  ànko. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata. 

4.  Fisiologia. 

5.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baceellierató). 
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;1.  MediQÌQìa  ICeoi^^ic». 
\ì%>  Medicina   legale,  folizìia  ipcidica  ed  IgiMi 
pubblicra. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Chirurgia  teóreftibH. 

5.  Clinica  medica. 

(  Esamfi  4i  l^aure^  ). 
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Nbl  Quinto  anno. 


•t 


.1.  Clinica  medica.. 

2.  Clinica  chirurgica. 

■|'" 
(  f^dme  di  pro/!^(o  ). 


Nel  Sbsto  Anno.  . 

.    , ...  ».  fi 


1.  Clinica  medica. 

2.  Ostetricia. 

{ Libera  pratica  medica  ). 
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Nielle  Provincie  delie  Romagne  pei  paesi  noa  ac- 
ceniiatl  nel  quadro  superiore  restano  ferme  le  tasse  ora 
vigepti. 

Non  si  ammette  veruna  lettera  contenente  oro  ed 
argento  monetato,  gioie  o  qualunque  altro  oggetto  di 
valQi'e. 

.Queste  disposizioni  debbono  avere  ^effetto  dal  giorno 
1/  pro^siusb:  novembre  in  avanti. 

'Bologna,  27' Ottobre  1859. 


(    • 


il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANL 

Il  Segretàrio  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoRGÀTTi.  G.  N.  Pbpou. 


ITO 

Art.  5.  Gli    altuaH   Dottori    di   Collegio   sono   con- 
Termiti. 

'  Alla  maDcanza  di  ud  posto,  apparterrà  questo  di 
diritto  al  Professore  titolare  effettivo  delia  relativa  Fa- 
coltà più  anziano  di  nomina.  Se  vi  siano  più  Professori 
di  nonnina  conteniporanea  ,  appaterrà   a   quello   di   essi 

f 

che  è  più  anziano  di  ^tà- 

Qualora  lutti  i  Professori  della  relativa  Facoltà 
siano  Doitori  Collegiati ,  il  GoUegio  in.  caso  di  vacao^^a 
presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione  una  terna 
per  la  nomina  dei  nuovo  Dottore  Gollegiato  da  farsi 
dal  Governatore  Generale. 

Art.  6.  In  ogni  Collabo  vi  è  un  Presidente  per- 
petuo  ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Presi- 
denti e  Segretari  sono  coo/ermali.  In  caso  dj  vacanza 
il  Collegio  propone  il  successore  ali'  approvazione  del 
Ministro.  .        . 

Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra  i 
suoi  membri  quello  che  deve  formar  parte  del  Consiglio 
a'ddetto  alla  Reggenza  della  Università. 

Art.  8.  Le  cattedre  delle  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti: 

1.,  Sacra  Scrittura. 

2.  Teologia  dogmatica  (1"). 

3.  Teologia  dogmatica  (2*). 

4.  Teologia  Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 
6«  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  Cattedre  delle  Facoltà  di  Filosofla  e  Fi- 
lologia sono  le  seguenti  : 


1.  Filosofia. 

2.  Filosofia  della  Storia. 

3.  Letteratura  Italiana  e  Latina.  ' 

4.  Letteratura  Greca. 

6.  Archeologia ,  e  Numismatica^     * . 

6.  Diplomatica,  e  Paleografia. 

Art.  10.  Le  Cattedre  della  Facoltà  di  Giurisprudenza 
SODO  le  seguenti  : 

1.  Storia  e  Filosofia  del  diritto. 
3.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

3.  Pandette. 

4.  Codice  Civile  Patrio. 

6.  Diritto  delia  procedura. 

6.  Diritto  Commerciale. 

7.  Diritto  Penale. 

8.  Diritto  Canonico. 

9.  Diritto  Pubblico  e  Costituzionale. 
10.  Economia  pubblica. 

Art.  11.  Le  Cattedre  delle  Facoltà    di   Matematica 
sono  le  seguenti  : 

1.  Storia  Naturale. 
%  Fisica  sperimentale. 

3.  Introduzione  al  calcolo. 

4,  Calcolo  sublime. 

6.  Meccanica  e  Idraulica. 

6.  Ollic'a  e  Astronomia. 

7.  Agronomia  Teorico-pratica. 

ArL  12.  Le  Cattedre  della  Facoltà   di   Medicina  e 
Chirurgia  sono  le  seguenti. 
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1.  Botanica. 

2.  Chimica. 

*3.  Anatomia  'Umana'. 

4.  Fisiologia, 

5.  Patologia.        •  '   ' 

6.  Anatomia  p'atalogicla. 

...    .7.  Materia  medica  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  Chirurgia!  leOretica. 

11.  Medicina  legale ,  Polizia  Medica  e Jgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica,   i:  i       * 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetricia  .        * 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  fissata  in  lire 
italiane  100. 

A^rt.  14.  I  giovani^  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  eoa 
approvazione  l'esame  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  neir  anno  precedente* 

Art.  15.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Addì» 
e  l'ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia.  '  . 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (l*). 

(Esame  di  Passaggio)^ 
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2.  Le  spese  occorse  a  tutto  il  corrente  mese  sa- 
ranno liquidate  regolarmente  e  ripartite  proporzionata- 
mente  fra  le  quattro  Provincie  anche  per  T  effetto  dei 
rimborsi  competenti  per  le  anticfpazioni  superiori  alla 
quota  dovuta. 

3.  Verrà  imposta  la  tassa  di  un  decimo  sulla  da- 
tiva reale  e  sarà  inscritta  col  iiioìo  ài  decimo  per  le  spese 
militari. 

4.  Il  pagamento  ne  jsarà.  fatto  per  una  metà  ed  in 
unia  sol  volta  a  titplo  straordinario  nella  sesta  rata  del 
corrente  anpo,  ed  in  seguito  i*  intero  decimo  sarà  ri- 
partito nelle  sei  rate  bimestrali.,  . 

5.  l  Ministri  deirintemo  t  della  Guerra  e  delle  Fi- 
nanze sono  incaricati  deir  esecuzione  del  presente  De- 
creto per  la  parte  che  rispettivamente  li  riguarda. 

Bologna,  31  ottobre  1859. 

//  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  delV  Interno 
A.  Montanari. 

//  Ministro  della  Guerra 

F*  PlNBLLI. 

11  Segretario  Generale  —  F.  Borgatti. 
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■  N."  76. 

RAPPORTO 

DEL    MINISTRO   DI   PUBBLICA    ISTRUZIOSE 

31  Sua  iScttlltma 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


■  Eceeìtenza! 

Se  lo  stato  in  che  il  nuovo  Governo  ba   ritrovata 
r  Università  di  Bologna  esigeva  quei  rimedi  d*  urgenza, 
ai  quali  fu  per  ora  quanto  era  possibile  provveduto  col 
.  Decreto  "30  settembre  p.  p. ,  non  certo   sono   in   condi- 
ì    zioni  migliori  tutti  i  rimanenti  rami  della  Pubblica  Istru- 
zione, i  quali  anzi  reclamavano  di  essere   radicalmente 
I    corretti  e  riordinati. 

I  *■ 

!  Ora  la  legge  cbe  io  mi   onoro   di    presentare   alla 

E.  V»  rende  fruttuose  e  stabili    le  riforine  già   poste  in 

^  atto,  perchè  recando  in  mano  al  Governo  tutto  1*  inse- 
gnamento officiale  lo  regola,  lo  sorveglia  e  gli  impedi- 

:    8Cé  come  i  traviamenti,  così  anche   quella   rilassatezza 

I    alla  quale  giunse  per  V  incuria  sotto  il  passalo  regime. 

[  Insinuando  inoltre  Tattività  di  questo  principale  orga- 
nismo  nelle  secondarie  partì  dell*  istruzione,  amministran- 
dole con  moto  uniforme  e  con  una  ingerenza  governa- 
tiva non  esorbitante,  lascia  quelle  larghezze  e  quella 
libertà  delle  quali  ha  d'*uopo  T  insegnamento  per  prospe- 
rare ,  come  pure  rispetta  i  diritti  comunali,  non  defrau- 
dando i  municipi!  di  quella  circoscritta  influenza,  di 
cui  vuoisi  pur  far  ragione,  affinchè  l'azione  del  Governo 
non  si  cangi  mai  in  violenza. 
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Nbl  Tbrzo  Aimo. 

1.  Pandette. 

2.  Còdice  Civile  Patrio. 

3.  Diritto  Penale. 

4.  Dirilto  Commerciale. 

(Esame  di  Licenza}. 

Nel  Quarto  ànho. 

t.  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  della  Procedura. 

3.  Economia  pubblica. 

4.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene  pub- 

(E$ame  di  Laurea). 


Art.  18.  Il  corso  degli  studi  per  conseguire  la  li* 
cenza  e  la  libera  pratica  notarile  sarà  di  tre  anni,  e 
r  ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguènte: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

2.  Diritto  Canonico. 

(Esame  di  Bacellierato). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Patrio.     * 

2.  Diritto  Commerciale. 

3.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Esame  di  Licenza). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Pa^trio. 

2.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato, 

(Libera  Pratica). 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EHANUELB  II 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Visto  il  Decreto  6  luglio  prossimo  passato. 

Visto  il  rapporto  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 

Deepeia  quanto  segue  s 

CAPO  I. 

Disposizioni  Generali. 

.    '  Art.  1.  L*  insegnamento  è  pubblico  o  privato. 

il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  governa  il  primo 
^  ne  promuove  T  incremento;  sorveglia  il  secondo  a 
tutela  della  morale  ,  dell*  igiene ,  delle  istUuzioni  dello 
Stato  e  dell*  ordine  pubblico. 

Art.  2.  L*  insegnamento  pubblico  si  divide  in  tre 
rami:  elementare,  secondario  e  superiore.  « 

Art.  3.  Sarà  determinato  da  una  legge  particolare 
tonali  criteri  distinguono  in  ogni  caso  le  scuole  pubbli- 
che, dalle  private  ;  ritenuto  cbe  sono  pubbliche  tutte 
quelle  le  quali  sono  mantenute  per  intero  o  in  parte 
dallo  Stato ,  dalle  Provincie  o  dai  Municipi  ;  e  quelle 
pure  cbe  mantenendosi  con  rendite  proprie  e  non  ap- 
p^Aenenti  a  private  società,  sono  espressamente  desti- 
nate a  pubblico  uso. 

Art.  4.  Dipendoi/ò  dal  Ministero  gli  Istituti  e  le 
Scuole  pubbliche  d'istruzione  e  di  educazione;  e  tutte 
le  podestà  preposte  alla  direzione  ed  ispezione  dei  me- 
desimi nell'ordine  statuito  in  questa  legge. 


1.  Pratfca  nello  ttìtìiio  di  an  Ingegnere  approvato. 
3.  Pratica  nello  studio  di  uo  Architetto  o  di  UQ 
Idraulico  approvato.  .    ' 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  liberà  pratica  ). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  »  é 
quello  di  libera  pratica  d*  Ingegnere  Arcbitétfo  non  dan* 
DO  diritto  air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medido-Ghirurgica  sarà  ^  di  sei  aiini,  e  Tordine  di  essi 
«tudi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Ghimica. 

3.  Anatomia  comparata^ 

4.  Fisiologia. 

5.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baccellierato). 
Atti  e  Leggi  Citili  12 
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ìiyyo  mi  sfugge  che  al  completo  riordinamento  degli 
studi  uoiyersiiari  si  richiederebbe  la  ìstiluziODe  di  altre 
Cattedre  ancora  :  e  cbe   tutta   iatera   T  ammiDÌ9trazioDe 
della  IstruzioQ  Pubblica ,  comÌDciando  dalla  elementare 
e  passaiodo  alla  gionasiale  o  secondaria  ,  ha  grave   bì^ 
sogno.di. essere   radicalmente   riformata,  onde   possa  d 
rispondere  alle  esigenze  della  civiltà ,  e   rendere   ì  gio- 
vaci atti  ad  intraprendere  ì  corsi,  universitarii.  Mentrft 
però   si   stanno   istitoendo   gli    studi   opportuni ,  diretti 
specialmente  allo  scopo  di   atteggiarci  anche   in  questo 
ramo   importantissimo   della;  pubblica    amministrazione 
alle  Istituzioni  Piemontesi,  come   ne  abbiam  debito  pel 
solenne  Voto  dell'  Assemblea  Nazionale,  favorevolmente 
accolto  da  Sua  Maestà,   ho   creduto   indispensabile   di 
presentare  alla  approvazione  deir  E.  V.  i    seguenti  De« 
creti,  a  One  che  TUni versila  di   Bologna  non   vada  ad 
aprirsi  senza  quelle  riforme  almeno  che  richiedevano  un 
provvedimento  d*nrgenza. 

Il  JUinistro  —  C.  ÀLBiciNf. 
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que  sulla  proppsla  del  Ministro  ili  pubblica  Islruzione , 
e  quanto  agli  altri  sopra  a  terne  proposte  dai  Collegi 
l^eir  Università  di  Bologna. 

Ari.  13.  L' uflìcio  dei  Consiglieri  è  gratuito: 
Art.   14.  Fra  i  Membri  Componenti  il  Consiglio,  il 
Capo  dello  Stalo  elegge  un  Vice  Presidente  sulla  propo- 
sta del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione. 

Un  uflìziale  del  Ministero  di   pubblica  islruzione 
icesercita  nel  Consiglio  1' ufficio  di  Segretario. 
I  Per  la  validità  delle  deliberazioni  si    ricliiede  la 

presenza  di  sei  consiglieri. 
[  Art.  15.  Ogni  volta  che  il  .Ministro  od  il  Consiglio 

[lo  giudichi  opportuno,  intervengono  alle  adunanze  del 
Consiglio  il  Consultore  legale  e  l'Ispettore  generale,  ma 
seszfa  voto. 

Similmente  possono  intervenirvi  chiamati,  e  con 
volo,  il  Reggente  dell'Università  e  i  Membri  del    Con- 
siglio di  reggenza,  ove  sì  tratti  di  moditlcazioni  nei  corsi, 
'negli  stadi,  e  nei  programmi  universilarii. 

Art,  16.  Il  Ministro  od  il  Consìglio   possono   chia- 
mare alle  adunanze  quelle  persone,  il  cui  avviso  ripu- 
lì teranno  utile  in  qualche  discussione.  In    nessun  caso  il 
loro  avviso  sarà    computato    nel    numero    dei    voti    del 
I  Consiglio. 

'  Art.  17.  Richiesto  dal  Ministro,  il  Consiglio   com- 

I  [ione  ad  esamina  le  proposte  di  leggi,  i  decreti  e  rego- 
lamenti relativi  aita  pubblica  istruzione,  e  dà  il  suo  pa- 
rere in  qualsiasi  altra  materia  sopra  l'insegnamento  e 
r  Amministrazione. 

Art.  18.  Esamina  e    propone   all'approvazione  del 
,  Ministro  i  libri  ed  ì  trattati  destinati  al  pubblico    inse- 
gnamento ed  i  programmi  degli  sludi. 
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Ari.  6.  Gli    attuali   Dollorì    di   Collegio  sono  c^^^' 

fermali. 

di 
'  Alia  mancanza  di  un  posto,  apparterrà  questo 

dirillo  al  Professore  lilolare  effettivo  della   relativa  r        t 

colla  più  anziano  di  nomina.  Se  vi  siano  più  Professc^^   . 

dì  nomina  contemporanea  ,  appaterrà   a   quello   di  es! 

che  è  più  anziano  di  ^tà- 

Qualora  lutti    i   Professori  della  relativa  Facolt^^ 

siano  Doitori  Collegiali ,  il  Collegio  in.  caso  di  vacanza^ 

presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione  una  terna. 

per  la  nomina  del  nuovo   Dottore   Collegiato   da   farsi 

dal  Governatore  Generale. 

Art.  6.  In  ogni  Coltelo  vi  è  un  Presidente  per- 
petuo  ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Presi- 
denti e  Segretari  sono  con/ermati.  In  caso  dj  vacanza 
il  Collegio  propone  il  successore  air  approvazione  del 
Ministro.  .        , 

Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra  i 
suoi  membri  quello  che  deve  formar  parie  del  Consiglio 
a'ddello  alla  Reggenza  della  Università. 

Ari.  8.  Le  cattedre  delle  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti: 

!..  Sacra  Scrittura. 

2.  Teologia  dogmatica  (T). 

3.  Teologia  dogmatica  (2*). 

4.  Teologia  Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 

6.  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  Cattedre  delle  Facoltà  di  Filosofia  e  Fi- 
lologìa sono  le  seguenti  : 
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Art.  19.  Esamina  pure  i  titoli  4kgli  aspiranti  alle. 
cattedre  vacanti  nelle  Università.      / 

Art.  20.  Il  Consiglio  dà  il  suo  parere: 

1.^  Sui  dubbi  emergenti  circa  Ja  relt^inle1ligeDza« 
e  r  applicazione  delle  leggi  della  pubblica  istrazìone; 

2.^  Sui  conflitti  di  competenza  tra  le  Autorità 
preposte  ali*  Amministrazione  della  pubblica  istruzione; 

3.*"  Sui  regolamenti  degli  esami  di  concorsa,  sul- 
r instituzione  di  collegi,  di  convitti,  e  su  tutto  quanto 
concerne  Tordinamento  generale  degli  studi  e  la  distri- 
buzione delle  materie  fra  le  diverse  parti  dell*  insegna- 
mento e  le  diverse  cattedre. 

Per  gli  oggetti,  compresi  nel  precedente  numero  3 
e  per  gli  altri  dell*  Art.  18  può  il  Consiglio  chiedere 
I*  avviso  dei  corpi  scientifici,  o  d*'uomini  di  speciale 
dottrina,  ed  istituire  apposite  Commissioni. 

* 

Art.  21.  Dà  pure  il  suo  parere  sui  mancamenti  e 
sulle  colpe  imputate  ai  direttori  e  professori  delle  scuole 
secondarie,  se  le  colpe  siaao  tali  da  meritare  la  depo- 
sizione 0  la  sospensione. 

Gr  imputati  hanno  sempre  il  diritto  di  essere  uditi 
nelle  loro  difese  o  verbalmente  od  in  iscritto  a  loro 
scelta. 

Art.  22.  Può  il  Consiglio  di  proprio  moto  proporre 
al  Ministro  quei  provvedimenti  che  stimi  utili  airincre-    i 
mento  ed  al  buono  indirizzo  degli  studi. 

Art.  23.  II  Consiglio  giudica  dei  mancamenti  e  del- 
le colpe  imputate  ai  professori  delle  scuole    universita- 
rie ed  ai  dottori  di  Collegio,  quando  essi  possono  farLy 
incórrere  nella  deposizione    o  sospensione ,  udite  le  ^V^ 
fese  dell'incolpato,  come  neiralinea  deirArt.  21. 

Saranno  con  legge  definiti  i  mancamenti  e  le  c(^^|^< 
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l'I  Botanica.  ..li 

2.  Chimica. 

3.  Anatomìa  lUmana'. 

4.  Fisiologia.         ,.-'■■  i 

5.  Patologia.  • 

6.  Anatomia  j^atologicìa. 

. ,.,  •.  .7.  Materia  medica  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  Chirurgia;  ieOretica. 

11.  Medicina  legale  )  Polizia  Medica  e Jgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica.   ( 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetricia  .        * 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  fissata  in  lire 
italiane  100. 

Art.  14.  I  giovani,  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  eoa 
approvazione  Tesarne  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  neir  anno  precedente. 

Art.  15.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Anni, 
e  l'ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia.  • 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (!'). 

(Esame  di  Passaggio)^' 
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ferisce  al  Consiglio  superiore  i  inaDCamenti  e  le  colpe 
per  cui  i  professori  delle  scuole  universilarie  ed  i  dot- 
tori di  Collegio  possono  rendersi  passibili  della  sospen- 
sione o  della  deposizione. 

Egli  è  chiamato  nel  seno  del  Consiglio  ogniqual- 
volta gli  incolpati  vi  intervengano  per  essere  uditi  nelle 
loro  difese.  ^ 

Art.  30.  Sarà  udito  nel  Consìglio  superiore  sui  ri- 
corsi introdotti  ad  esso  dagli  studenti  contro  ai  quali 
sarà  stata  pronunciata  la  pena  di  esclusione  o  di  inter- 
dizione temporanea  dalle  scuole. 

Art.  31.  Rappresenta  al  Ministro  le  violazioDÌ  delle 
leggi  e  della  disciplina. 

S  4.  Dell'Ispettore  Generale. 

Art.  32.  L' Ispettore  Generale  è  eletto  dal  Capo 
dello  Stato  sulla  proposta  del  Ministro  di  Pubblica  I- 
struzione. 

Art.  33.  Esso  veglia  V  andamento  della  pubblica 
istruzione  secondaria  ed  elementare:  mantiene  férmo 
r  indirizzo  degli  studi,  dando,  a  nome  e  sotto  gli  or- 
dini del  Ministro,  gli  schiarimenti  e  le  istruzioni  con- 
venienti  ai  Regii  Provveditori,  a  tenore  delle  leggi  e 
dei  regolamenti. 

Art.  34.  Propone  al  Ministro  le  nomine  delle  Com- 
missioni esaminatrici,  le  promozioni  e  le  nomine  degli 
insegnanti,  le  onorificenze  da  conferire  ai  medesimi, 
le  censure  e  punizioni  alle  quali    possa  dar.cagione  k 

loro  condotta. 

Art.  35.  Per  delegazione  espressa  del    Ministro  i^- 
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.troduce  dinanzi  ai  Consiglio  superiore  le  accuse  contro 
i- direttori ,  e^proressori  delle  scuole  secondarle  quando 
siano  di  tale  gravità  da  portare  la  deposizione  o  so* 
spensìone. 

Art.  36.  Provvede  personalmente,  o  pe^ mezzo  de- 
gli ufficiali  che  gli  sono  subordinati  alta  visita  di  tutte 
le  scuole  e  di  tutti  gV  istituti  pubblici  e  'privati  alla 
ispezione  dei  quali  è  preposto. 

Solo  il  Ministro  può  dele*gare  queste  visite  anche 
a  persone  estranee  al  dipartimento  della  pubblica  istru- 
zione. 

Art.  37.  L!  Ispettore  Generale,  fondandosi  sopra  1 
rapporti  degli  ufficiali  subalterni  della  pubblica  istru- 
zione, compila  a  fine  d'anno  e  manda  al  Ministro  una 
relazione  e  un<y  specchio  della  stato  di  ciascuiia  parte 
d'insegnamento  posto  sotto  la  sua  vigilanza,  colle  av- 
vertenze opportune. 


§  6.  Delle  Deputazioni  Provinciali  delle  Scuole. 

^       Art.  38.  La  Deputazione  Provinciale  per  le  scuole 
è  composta  :         , 

deli*  Intendente  che  ne  è  il  Presidente , 
del  Regio  provveditore  che  ne  è  il  Vice-Presidente, 
di  tre  Delegati  del  Consiglio   Provinciale    ammi- 
nistrativo scelti  da   questo   fra   i    suoi   componenti   od 
anche  fuori  del  suo  seno  fra  le  persone  chiare  per  col- 
tura letteraria  o  scientifica. 

Di  un  Delegato  del  Consìglio  Comunale  della  città 
capoluogo.  ^ 

Deir  Ispettore  Provinciale  delle  Scuole  Elementari. 
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^To  acoailiili  gravi  disordini,  col    darne    ptìi    conio    al 
Ministro,  salvo  sempre  il  disposto  dell'  Ari.    8    rispello 
llle  scuole  od  agli  in^tiluti  privali. 

Ari.  44.  Sulla  proposta  dei  Consigli  Comuuilalivi 
essa  approva  i  Maeslri  <}  h  Maestre  delle  scuole  ete- 
nientarì  dipendenli  ila  (|iiosli  Consigli  ogni  volla  idie  non 
ne  sìa  dimostrala  la  incapacità,  la  condotta  immorale, 
la  mancanza  di  regolare  palpnle  :  prepone  ai  medesimi 
gli  aumenti  di  slipendio,  l'apertura  delle  nuove  scuole, 
la  provvista  degli  arredi  necessarii  e  lutto  che  può  mi- 
gliorare la  condizione  delle  scuole  e  degli  insegnanti. 

Art.  4ò.  Decìde  le  controversie  tra  te  amministra- 
zioni comunilative  e  gli  iusegnanlj,  in  quanto  all'adem- 
pimento delle  obbligazioni  scolastiche. 

Art.  46.  Dolibera  sull'  ammissione  ai  eorsi  degli 
studi  ed  agli  esami  delle  scuole  secondarie  ed  elemen- 
tari quando  t  regolamenti  offrono  nell'applicazione  ar- 
gomento di  <hibbielà. 

Art.  47.  Pei  casi  conlcniplali  nei  due  precedenti  ar- 
tìcoli, è  sempre  riservalo  il  ricorso  al  Ministro. 

Art.  48.  Prende  le  necessarie  iorurmazìoni  per  ve- 
rifìcare  le  colpe  ed  i  mancamenti  imputati  ai  maestri 
ed  alle  maestre  delle  scuole  elementari,  che  possono 
dare  motivo  a  deposizione  od  a  sospensione;  e  dopo 
udite  le  loro  difese,  oe  l'agguaglia,  col  suo  avviso,  il 
Ministro  per  gli  ulteriori  provvedimenti. 

Art.  49.  Provvede  alle  domande  di  congedo  degli 
insegnanti  nelle  scuole  dipendenti  dallo  Stato  o  Gìnnasii 
Regi,  nei  limiti  stabiliti  dai  regolamenti;  propone  al 
Ministro  le  promozi<mi,  i  sussidi!,  le  gratìlìcazìoni  ù 
le  onoriGceuze  di  cui  gli  insegnami  sìeno  merilerolr. 

Art.  òO.  Sottopone  al  Ministro,  coniro  gif  Ispellori 


Art.  19.  li  corso  4'.' sti!34jj  pe|i  conseguire  la    Lau- 
rea Dottorale  e  libera  pratica  nella  Facoltà  matematica 

i  '(.•■.Vi»      ■  . 

sarà  di  cinque  anni  e  l'ordine  di  essi  studi  ;sarà  il  se- 
guenle:  . 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2*  Fisica  sperimentale.  ^      • 

3.  Architettura  civile  neJT  Acc*  del|e>9elte  Arti. 

4.  Introduzione  al  <;alcolo.  r   ;r  - 

(Emme  di  pm^ggto). 

'  '•       •  •  ■  •       ,  ■ 

Nel  Secondo  Anno.     .  ,  . 

1.  'M(*ccanica  e  Idraulica. 

2,.0Ulca  e  Astronomia.  .,    , 

3.  Calcolo  sublime. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(E$am^  di  Bacellieraio). 
Nel  Terzo  Anno. 


;    « 


(    I 


1.  Meccduica  e  Idraulica. 

2.  Ottica  e  Astronomia. 

3.  Istituzioni  Civili. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

{Esame  di  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Pratica  nello  studio  d*  Ingegnere  approvato. 

2.  Economia  Pubblica. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica; 

{Esame  di  Làurea). 
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1.  Pratica  nello  ntbiio  di  un  Ingegnere  approvato. 
3.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  un 
Idranlico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  liberei,  pratica  ). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  lìbera  pratica  notarile',  é 
quello  di  libera  pratica  d*  Ingegnere  Afcbitetfo  non  dan* 
DO  diritto  'air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medieo-Ghirui^gica  sarà ^ di  sei  anni,  e  Tordine  di  essi 
«tudi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{E$afne  di  passaggio). 

\  ,  a 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomìa  comparata^ 

4.  Fisiologia. 

5.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baceellierato). 
Atti  e  Leggi  Citili  12 


Art.  5.  Gli    ailuaH   Dottori    di   Collegio  sono   con* 

Termali. 

'  Alla  mancanza  di  un  posto,  apparterrà  questo  di 
diritto  al  Professore  titolare  effettivo  della  relativa  Fa- 
coltà più  anziano  di  nomina.  Se  vi  siano  più  Professori 
di  nomina  contemporanea  ,  appaterrà  a  quello  di  essi 
che  è  più  anziano  di  età* 

Qualora  tulli  i  Professori  della  relativa  Facoltà 
siano  Dottori  Collegiati ,  il  GoUegio  in.  caso  di  vacaoxa 
presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione  una  terna 
per  la  nomina  del  nuovo  Dottore  Gollegialo  da  farsi 
dal  Governatore  Generale. 

Art.  6.  In  ogni  CoU^^o  vi  è  un  Presidente  per- 
peluo  ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Presi- 
denti e  Segretari  sono  confermali.  In  caso  dà  vacanza 
il  Collegio  propone  il  successore  air  approvazione  dei 
Ministro.  .        r 

Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra  i 
suoi  membri  quello  che  deve  formar  parte  del  Consiglio 
a'ddetto  alla  Reggenza  della  Università. 

Art.  8.  Le  cattedre  delle  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti: 

1.  Sacra  Scrittura. 

2.  Teologia  dogmatica  (T). 

3.  Teologia  dogmatica  (2*). 

4.  Teologia  Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 

6.  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  Cattedre  delle  Facoltà  di  Filosofia  e  Fi- 
lologia sono  le  seguenti  : 


I 
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ÀtutaDO  r  Ispettore  Provinciale  nella  compilazione 
dello  specchio  delle  scuole  e  degli  instiluti. 


S  8.  Degli  Ispettori  provinciali  delle  scìwle  elemeniari. 


Art.  63.  Iq  ciascuna  Provìncia  è  un  ispettore  per 
le  scuole  elementari. 

Art.  64.  L' Ispettore  è  nominato  dal  Ministro  di  Pub- 
blica Istruzione  sulla  proposta  del  Consiglio. 

Il  Ministro  può  nominare  un  solo  Ispettore  per 
due  o  tre  Provincie  limitrofe,  quando  i  rispettivi  Con- 
sigli provinciali  lo  richiedano. 

Art.  65.  La  vigilanza  degli  Ispettori  provinciali  ab- 
braccia tutti  gr  instiluti  pubblici  e  privati  aventi  per 
fine  r  istruzione  e  l'educazione  eicmenfare. 

La  loro  visita  annuale  non  deve  durare  meno  di 
sette  mesi  per  ciascun  anno. 

Art.  66.  Oltre  alle  visite  ordinarie  annuali,  debbo» 
no  fare  altresì  tuUc  quelle  straordinarie  che  loro  ordi- 
nasse il  Ministro,  il  R.  Provveditore,©  la  Deputazione 
provinciale. 

Art.  67.  Distendono  una  relazione  delle  visite  or- 
dinarie annuali,  la  quale,  per  mezzo  del  U,  Provvedi- 
tore, è  comunicata  alla  Deputazione  provinciale,  "perchè 
v'  apponga  le  sue  noie,  e  quindi  le  trasmetta  al  Ministro. 
D'ogni  visita  straordinaria  formano  un  rapporto 
speciale  dicetlo  a  chi  Tba  prescritta. 

Art.  68.  Ogni  anno  compongono  uno  specchio  par- 
ticolareggiato delle  condizioni  in  cui  si  trovano  le  scuole 
elementari  maschili  e  femminili ,  e  gli  asili    d*  infanzia 


l\  Botaoica. 

2.  Chimica. 

*3.  Anatomia  lUnhatia'. 

4.  Fisiologia. 


>  »  i 


5.  Patologia.  > 


»  ■.  ' 


6.  Anatomìa  p^atologicìa. 
. ,:,.,  t  ,7.  Materia  medica  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  ChirargiaPleùretica. 

11.  Medicina  legale  )  Polizia  Medica  eJgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica.,! 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetricia  * 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  fìssata  in  lire 
italiane  100. 

,  Art.  14.  I  giovani,  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  qoq 
approvazione  Tesarne  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  nelT  anno  precedente* 

Art.  15.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Addì» 
e  inondine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (!'). 

(Esame  di  Passaggio). 
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atti  amministrativi  e  giuridii'i ,  saranno    iu   direKa  cor- 
rìspondeDza  col    Minislro    della    Pubblica     IstruzioDe ,  e 
comunicheranno  ai  Professori  e  ai  Collegi    le  istruzióni 
superiormente  ricevule. 

3.°  Vigileranno  nell' inlerno  dell' Università  sulla 
esecuzione  delle  leggi  e  dei  regolamenti  spettanti  alla 
pubblica  istruzione,  ed  nifinchè  ciascuno  dei  professori 
adempia  alla  parte  d'insegnamento  che  gli  è  slata  af- 
fidala. 

Esercileranno  pure*  la  loro  vigilanza  sulla  con- 
dotta degli  studenti,  ammonendo  ed  applicando  puni- 
zioni dì  semplice  disciplina. 

4."  Daranno  le  provvidenze  d'urgenza  che  po- 
tranno occorrere  per  mantenere  il  buon  ordine.  Riferi- 
ranno al  Minislro  e  sollecilcranno  le  sue  deliberazioni 
per  (ulti  i  casi  ne-i  quali  non  sia  necessario  un  pronto 
provvedimento. 

£.*  Porteranno  a  cognizione  del  Consiglio  supe- 
riore gli  abusi  gravi  clìe  potessero  richiedere  qualche 
provvedimento  n  repressione;  ed  i  falli  che  potessero 
dar  luogo  a  sospensioni  o  destituzioni  dei  membri  del- 
l' Universilà. 

Art.    77.  In  ogni  Universilà  sarà  slabililo   un    Con- 
siglio di  Reggenza. 

Sarà  composto  il  Consiglio  di  Reggenza  di  un 
membro  eletto  annualmente  da  ciascun  Collegio. 

)l  Consiglio  di  Reggenza  sarà  convocalo  da)  Reg- 
genle  sulla  fine  di  ciascun  anno  soolaslico  per  gli  og- 
getti seguenti  : 

a)  per  rici-vere  o  per  trasmettere  al  Consiglio  su- 
riore  i  rendiconfr  dei  Professori  sull'andanienlo  delle 
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loro  scaole ,  esamìnaniloli  in    adunanza    colle    osserva- 
zioni r-.lie  i;ìiL<licherà  opportune. 

6)  per  proporre  i  regolamenti  ihc  slimtrà  utili 
all'avanzamento  degli  sludi  nelle  faciollà. 

e)  per  forninre  ,  sulle  proposizioni  dei  Professori, 
le  noie,  ragionale  degli  sltidenli  più  disliuli  Ira  quelli 
che  avranno  coinpìuli)  in  iiupll'anno  il  coii^u  degli  studi 
nelle  diverse  racnllà. 

Ari.  78.  I  Professoli  cOeltivi  interverranno  con  vo- 
ce deliberativa  nel  Consiglio  .ili  Reggenza,  ({uando  sia 
convocato  per  l'ormar  programmi ,  dar'  pareri ,  e  lar 
proposte  intorno  alla  distribuzione  dell'insegnamento, 
all'ordine  degli  sludi  e  degli  esami.  Per  questi  ullimi 
oggetti  il  Consiglio  potrà  convocare  la  Tacollà  intera  se 
lo  crede  opporluuo. 

Ari.  79.  Sino  alla  promulgazione  di  una  nuova  leg- 
ge sull'insegnamento  secondario,  i  direttori  dei  Regii 
Ginnasi  e  Collegi  e  le  Deputazioni  Municipali  ,  o  Spe- 
ciali per  gli  sludi,  in  concorso  dei  Collegiali  esercite- 
ranno tulle  quelle  Tunzioni  che  dalla  legge  non  sono 
coorerite  ad  altre  Podestà. 

I  Consigli  Collegiali  saranno  eletti  ed  avranno  le 
allribuzioni  seguenti  : 

1.*  Presso  ciascun  Ginnasio,  o  Collegio  pubblico, 
dove  sia  insegnata  Filosofìa  verrà  istituito  un  Consìglio 
Collegiale,  il  quale  negli  IstiUili  Hegii  sarà  presieduto 
<lal  Provvodilor  Regio  o  distrettuale  e  sarà  composto: 


Del  Direttore  dell'  Istituto  , 

•  ProTessore  di  ÌMiosofìa  , 

•  "  di  Lettere  o  di    Ketorìca , 

»  »  di  Geometria   e  Fisica  , 
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e  da  iin  Professore  di  corsi  accessori,  o\e  quesli  abbia- 
DO  luogo. 

Negli  [stillili  Comunali  saiunoo  presieduti  da  un 
Membro  della  Depulazione  Coinunale,  Delegato  dalla 
Magistraliira  al  governo  di  quelle  Scuole. 

1"  I  Consigli  Colk'gìali  si  aduneranno  nei  Re^ii 
Istìluli  una  volta  at  mese  ordinarininenle  per  gli  esami 
mensuali  ,  e  .«Iraordinariamenle  ogni  qualvolta  il  Prnv- 
veditor  Kegju  o  per  sé  o  sulla  relazione  di  uno  dei 
membri  del  Consiglio  orederà  esservi  motivo  (ki  urgenza, 
3."  Il  Consìglio  collegiale  lauto  nei  Itegii  Istituii, 
quanto  negli  Islìluii  Comunali  o  particolari  discuterà 
sul  princìpio  dell'anno  il  Programma  die  ciascun  pro^ 
fessure  o  maestro  gli  presenterà  del  proprio  ìnsegiianien- 
to ,  colle  indicazioni  dei  lavori  delle  sezioni  e  delle 
spiegazioni  da  Tarsi  :  ed  iu  lìn  dell'  anno  esaminerà  le 
relazioni  dell'insegnamento  fallo  dai  medesimi,  e  tras- 
metterà al  Regio  Provvedilore  un  riassunto  dì  tulle  le 
relazioni  suddette  con  quelle  osservazioni  che  crederà 
opportune. 

Ari,  SO.  Fino  alla  promulgazione  di  una  legge 
suir  ordtnanienlo  dell'  istruzione  elementare  sarà  cura 
del  Ministro  di  dare  ai  Municipi!  col  mezzo  dei  Regi! 
Provveditori  e  delle  Deputazioni  Provinciali,  Uille  le 
norme  che  crederà  opportune  al  riordinamento  di  quesla 
ìmporlanfissima  parte  della  Pubblica  rducaziono. 

Si  vuole  ruccomandiilo  ai  Municipi!  di  provvede- 
re in  modo  che  ciascuna  Parrocchia  abbia  possibiimculc 
la  sua  scuola  eleuicolare  ,  ovunque  ia  prossimità  di  esse 
e  la  poca  estensione  del  territorio  non  rendono  agevole 
al  popolo  di  più  parrocchie  di  concorrere  ad  una  soia 
scuola. 
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Art.  81.  I  Miotstri  di  t^ubblica  Istruzione,  deirin- 
terno  e  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  per  la 
parte  che  li  riguarda,  delTesecuzione  del  presente  Decreto. 

Dalia  Residenza  Governativa  li  25  ottobre  18£9. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

//  Minhhro  di"  Pubblica  Istruzione 
C.  Albicini. 

//  Ministro  deW  Interno 
A.  Montanari. 

»  //  Ministro  delle  Finanze 

G.  N.  Pepoli. 

//  Segretario  Generale  —  F.  Borgatti. 


264 

Art.  81.  I  Miotstri  di  t^ubblica  Istruzione,  deirin- 
terno  e  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  per  la 
parte  che  li  riguarda,  delTesecuzione  del  presente  Decreto. 

Dalia  Residenza  Governativa  li  25  ottobre  18£9. 


//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

//  Minisk'o  dr  Pubblica  Istruzione 
C.  Albicini. 

//  Ministro  deW  Interno 
A.  Montanari. 

//  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Segretario  Generale  —  F.  Borgatti. 


Art.  19.  Il  corso  4',' s.tUidiipef.- (conseguire  la  Lau- 
rea  Dottorale  e  libera  pratica  Della  Papera  inatematica 
sarà  di  cinque  anni  e  r  ordino  di  essi  studi  ;sarà  il  se- 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Fisica  sperimentale.' 

3.  Architettura  civile  nelT  Aec-  delle. Belle  Arti. 

4.  Introduzione  al  <3alcplQ.  •   i  .  ^^ 

0 

(Esame  di  pet^ggto). 

^\.  ,   .  ••■   ^  ^     '•■  .        •      ^       ■       =-.  ..  .'      • 

Nel  Secondo  Anno.    \  ,  . 

1.  Mi^ccànica  e  Idraulica. 

*..  j.    3..0ttica  e  AslroDOinia.  :,    .; 

3.  Caloolo  sublime. 
A.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  E$am^  di  Bacellieralo  ). 

Nel  Terzo  Anno. 

J.  Meccanica  e  Idraulica. 

2.  Ottica  e  Astronomia. 

3.  Istituzioni  Civili. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

{Esame  di  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Pratica  nello  studio  d*  Ingegnere  approvato. 

2.  Economia  Pubblica* 

3.  Agronomia  Teorico-pratica; 

{Esame  di  Laurea). 


t7r 

1.  Pratfca  nello /tttidfiò  di  un  Ingegnere  approvato* 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  uà 

■  ■  \j 

Idraulico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  libera  pratica). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  t  é 
quello  di  libera  pratica,  d'Ingegnere  AfcbitetCo  non  dan- 
no  diritto  'dir  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  ricbieste 
dalla  competente  Autorità'  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la -libera  pratica  nella  Facoltà 
Medico-Chirui^gica  sarà ^ di  sei  anni,  e  Tordinè  di  essi 
«tudi  sarà  il  seguente  : 

Nel  Pmifo  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fis.ica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

fi.  Anatomia  Umana. 

(  E$arhe  di  pa$iaggio  ) . 

t  t  ■  ■  r 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata^ 

4.  Fisiologìa. 

5.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baeeellierato). 
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Nbl  Terzo  àhno. 

'  -^  .  .  . 

•  -  '  .  <^       ■ 

1.  Materia  Medica. 

2.  Patologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  MédicÌDa   legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

6.  Farmacologia. 


'•       ■      .:-i. 


Nat.  Qy^ToAifm).. 


■M-- 


.)  %   Medicina  legale ,   ^olizjija   ipedica  ed  IgieiN 
pubblica. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Chirurgia  teórétiùti. 

5.  Clinica  medica. 


.  f 


(  Esamfi  i%  IfMTta  )• 


.  >>  t 


Nel  Quinto  anno.      ...  /»   j 

l.Glinlra  medica. 
3.  Clinica  chirurgica. 

{Eiame  di  profiUo). 


Nel  Sesto  Anno. 

. .  ...  fi 


1.  Clinica  medica. 
3.  Ostetricia. 

{ Libera  pratica  medica  ). 


REGOLAMENTO  PROVVISORIO 

SULLA 
SICUREZZA  PUBBIilCA 

RAPPORTO 

DIL   lUISTRO   DHL*  IRtlRSO   E   DI  PUBBLICA   SIGDRIZU 

a  0ua  CrrtUeiua 

IL  SIC.  CAVALIERE  LEONETTO  CIPRIANI 

eOYEMATORE  CfEIERALE  DELLE  R0HA6HE 


Perchè,  in  ogni  ben  ordinato  Governo  «    la   Polfi^Eia 
non  degeneri  in  arbitrio ,  e  possa  in  pari  tempo  seri^S  '^ 
al  suo  nobile  instituto,  è  d*uopo  che  sia  retta  e  gov^^''- 
nata  da  norme  prestabilite ,  che  ne  determinino  chiaM*'^- 
mente  la  competenza,  indicando  le  azioni  dei  CittadS'ii 
che  essa  è  chiamata  a  reprìmere,  quelle  che  deve  p«*^- 
venire,  e  precisando  i  mezzi  di  cui  può  far  uso. 

Sotto  al  cessato  Reggimento  papale  tutto  operava ^^ 
a  seconda  del  mal  talento  e  del  capriccio  dei  funziona^'' 
politici,  i  quali,  mentre  da  una  parte  adoperavano  ^^ 
rigore  fmo  alla  vessazione  e  allo  strazio,  quando  trat^^' 
vasi  di  prevenire  o  scoprire  i  così  detti  reati  di  opinici'^» 
dall'altra  poi  erano  tolleranti  fino  all'inerzia  allorcl*^ 
si  trattava  di  delitti  comuni ,  e  di  quelli  che  più  dir^^" 
tamente  offèndono  la  sicurezza  pubblica  e  privata  «  '^ 
proprietà  e  le  persone. 

A  cancellare  pertanto,   anche   in   questa   parte 
pubblica  amministrazione,  le  brutte  vestigia  delcesS^^ 
mal  governo ,  e  intanto  che  a  Torino  si  sta  compila^ 


I«0 

Nel  Tbrzo  Anno.  , 

I        ■       .         . 

1.  Materia  medica. 

2.  Patologia. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina   legale  «   Polizia    medica ,    ed    Igiene 
pùbblica. 

5.  Farmacologia. 

'     .  (  Esame  di  Licenza  ). 

Nbl  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 

6.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica. 
2:  Ostetricia. 

{Esame  di  profiUo). 
Nel  Sesto  Anno. 


1.  Clinica  chirurgica. 

2.  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica) 


r 
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REGNANDO  S.  M.  VinORIO  EHANDELE  II 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Viste  le  osservazioni  della  speciale  Commissione  in- 
caricata dal  Ministero  deir  Interno  e  di  Pubblica  Sicu- 
rezza deir  esame  di  un  Regolamento  provvisorio  sugli 
oggetti  di  Sicurezza  pubblica; 

Visto  il  Rapporto  del  Ministero  delP  Interno  ; 

Oecrcta  t 

CAPITOLO  PRIMO 

Attribuzioni  della  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  1.  —  Il  Dicastero  di  Pubblica  Sicurezza  eser- 
cita le  sue  attribuzioni  prevenendo  i  delitti  e  le  contrav- 
venzioni. Prepara  l'azione  giudiziaria  nei  casi  nei  quali 
non  ha  potuto  aver  luogo  la  prevenzione ,  e  punisce 
con  misure  e  pene  di  polizia  le  semplici  contravvenzioni 
alle  leggi  e  Regolamenti  di  Pubblica  Sicurezza. 

(a)  La  prevenzione  si  esercita  di  officio  e  ad  i- 
stanza  di  parte.  D*  ufficio  sorveglia  onde  non  accadano 
delitti ,  accorre  nei  luoghi  ove  si  verificano  infortuuii 
d*  incendio  ,  innondazioni  e  simili ,  cercando  la  salvezza 
delie  persone  e  delle  proprietà,  operando  quanto  al- 
r  uopo  sia  necessario.  Ad  istanza  di  parte  interviene  a 
dirimere  le  quistioni ,  conciliare  le  querele,  e  le  ingiurie 
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di  lieve  i&omeiito  «  a  disporre  e  provvedere  nei  casi  ur- 
genti in  modo  di  provvisione  per  la  conservazione  e 
sicurezza  degli  oggetti  controversi  fino  alla  decisione  dei 
Tribunali  e  delie  competenti  Autorità. 

(6)  Esercita  in  fine  il  suo  ufficio  nel  raccogliere 
gli  elementi  dì  prove  relativamente  ai  delitti  già  consu- 
mati "ed  agisce  in  sussidio  alP  informazione  giudiziaria 
sui  medesimi. 

(e)  In  via  repressiva  il  Dicastero  di  Sicurezza 
Pubblica  applica  là  pena  alle  contravvenzioni  sulle  leggi 
e  regolamenti  di  Polizia. 

Delle  Pene 

Art.  2.  —  Le  pene  di  Polizia  sono: 

1.  La  multa  dalle  Lire  5  alle  600. 

2.  li  precetto  con  comminatoria, 

3.  La  relegazione  in  determinato  luogo. 

4.  Il  carcere  da  tre  giorni  ad  un  anno. 

5.  La^  deportazione. 

6.  L'esilio  da  un  luogo,  con  invio  al  luogo  di 
nascita  e  di  domicilio. 

Dei  Tribunali. 

Art.  3.  —  A  ciascuna  delle  Direzioni  di  Sicurezza 
Pubblica  in  Bologna ,  Ferrara ,  Forlì  e  Ravenna  ,  è  ad- 
detto un  Assessore  il  quale  giudica  delle  contravven- 
zioni ed  applica  la  pena  alle  medesime  dovute;  negli 
altri  'luoghi  del  Governo  delle  Romagne  le  attribuzioni 
di  Assessore  sono  disimpegnate  dai  Giusdicenti  locali. 


\ 

é 
I 


1S3 


Nbl  Quabto  Anno. 


1.  Pratica  Veterinaria  nell*  Università. 
3..  Aoalomia  Patologica* 

(Libera  Pratica  Veterinaria). 

Art.  27.  Il  Ministro  di  fkabblica  Utruzione  è  inca* 
ricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna  t  30  settembre  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRUNI 

lì  Ministro  —  t.  Albicinì 


//  Segretario  Generale  —  F.  ftoEGATTf. 
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lo  caso  di  coDlraweDzione  a  questa  ingiunzione  i  ge- 
nilorl  o  curatori  che  iianno  trascuralo  di  vegliare  sopn 
la  condona  dei  minori,  e  oon  abbiano  denunzialo  al- 
l' Aulorilà  di  Pubblica  Siuurezza  la  inulilità  delle  loro 
premure,  saranno  putittj  eoo  una  multa  eslendibile  site 
L.  300,  ed  al  carcere  lino  a  due  mesi.  I  minori  saru- 
no  puniti  con  reclusioDe  in  luogo  adallo,  e  messi  (otlo 
la  sorveglianza  delia  Pubblica  Sicurezza,  lìao  agli  anoill 


CAPITOLO  TERZO 


Dei  Mendicami. 


d 


Art.  14.  ^  Trovandosi  in  alcun  luogo  Meodiciclie 
noQ  vi  appartengano  per  nascita  o  domicilio  legale, 
sono  rimandati  al  Comune  cui  appartengono,  o  fuori 
del  contine  se  non  sono  dello  Stato. 

Art.  I&.  —  Niuoo  può  andare  questuando  pubbli- 
camente. 

Art.  16.  —  Il  mendicante  invalido  è  accompagnalo 
dagli  Agenti  della  Pubblica  Forza  all'Autorità  locale  di 
Pubblica  Sicurezza,  la  quale  disporrà  quanto  è  oppor- 
tuno onde  sìa  ammesso  a  fruire  dei  provvedimenti  di 
Pubblica  Beuelicenza. 

Art.  17.  —  Coloro  che,  validi  al  lavoro,  saranno 
rinvenuti  questuando  sono  trallatì  come  i  vagaboodi. 

Art.  IK.  —  Rinvenendo  in  alto  di  questuare  dei 
fanciulli,  saranno  condotti  all' Autorità  locale  di  Pub- 
blica Sicurezza  la  quale  per  hi  prima  volta  li  consegna 
ai  genitori,  o  pnrenti  od  a  quelli  cbe  liaiino  l'obbligo 
di  ■curarne  1' educazione  ,  diflidundoli  a  non  permettere 


blica. 


Nbl  Tbrzo  Aimo. 

1.  Pandette. 

2.  Codice  Civile  Patrio. 

3.  Diritto  Penale. 

4.  Diritto  Commerciale. 

(Esame  di  Licenza}. 

Nel  Quaeto  Anuo. 

1.  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  della  Procedura. 

3.  Economia  pubblica. 

4.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene  pub- 

,  (E$ame  di  Laurea). 


Art.  18.  Il  corso  degli  studi  per  conseguire  la  li- 
cenza e  la  libera  pratica  notarile  sarà  di  tre  anni,  e 
r  ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

2.  Diritto  Canonico. 

(Esame  di  Bacellieraio). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  Commerciale. 

3.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvalo. 

(Esame  di  Licenza J. 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Pa^trio. 

2,  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Libera  Pratica). 


tu 

Art.  19.  Il  corso  4i/ sludi,  pef.- conseguire  la  Lau- 
rea  Dottorale  e  libera  pratica  nella  Facoltà  matematica 
sarà  di  cinque  anni  e  T  ordine  di  essi  studi  ;sarà  il  se- 
guente: 


1  ■  y        ■■ .  ■    ,  .  »' 


I 


y 


Nel  Primo  Anno. 


•    •  \ 


1.  Storia  naturale. 

2*  Fisica  sperimentale.' 

3.  Architettura  civile  aelT  Atc.  delle  Belle  Arti. 

4.  introduzione  al  <;aIcplo. 

( Emme  di  pmsàggto). 

Nel  Secondo  Anno. 

I.  Meccanica  e  Idraulica. 

2,.0Uìca  e  Aslronomia.  ,    .. 

3.  Calcolo  sublime. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  E$am^  di  Bacellierato  ). 
Nel  Terzo  Anno. 


t  I 


1.  Meccanica  e  Idraulica. 

2.  Ottica  e  Astronomia. 

3.  Istituzioni  Civili. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

{Esame  di  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Pratica  nello  studio  d'  Ingegnere  approvato. 

2.  Economia  Pubblica. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica; 

{Esame  di  Laurea). 


1.  Pratfca  nello  |;ttidiò  di  UD  Ingegnere  approvato» 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Arcliitetto  o  di  un 
Idraulico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  liberà  pratica  ). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  t  é 
quello  di  libera  pratica  d'Ingegnere  Architétto  non  dan» 
DO  diritto  'air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medico-Chirurgica  sarà  ^  di  sei  aiini,  •  Tordine  di  essi 
^tudi  sarà  il  seguente: 

Nel  Pruio  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fis.ica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

£.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

Nel  Segokdo  kmo. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata. 

4.  Fisiologia. 

£.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baccellierato). 
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NsL  TBRz'a  Anno. 
.  .  ■  ■  ■         '  '  ■'^ 

1.  Materia  Medica. 

2.  Patologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Medicina   legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

5.  Farmacologia. 

..  .  r  .  (Eume  di  iicenza). 


Nbi.  Qv^TO/Aif^o*: 


j  .  /  -     1  :  • 


.1.  Medicina  Xeoi^^iq^.  ; 

j3*   Medicina  legale,  Polizìa  medica   ed   Igiem 
pubblica. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Gbirurgia  teóreflibli. 

5.  Clinica  medica. 

.  I  .  '  .  l'i  J 

(  E^am^  di  f^yr^a  ). 


Nbl  Quinto  anno. 


•r 


l.Giniisa  medica. 
3.  Clinica  chirurgica. 

(  Eiatne  di  profiUo  ). 


Nel  Sesto  Anno.  •  = 


1.  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia.  t.  ^ 

{ Libera  pratica  medica  ). 


m 

Art.  23.  I  Laureati  Della  Faeollà  fnedico^birar- 
gica  potranno  ottenere  la  Laurea  e  la  libera  pratica 
chirurgica  aggiungendo ,  dopo  ooofleguita  1»  tibtra  Pra- 
tica medica ,  i  seguenti  studi.  ^ 


'  A.  '  ' 


Aimo  UiiiGÒ. 


1.  Chirurgia  te'oretica. 

2.  Clinica  chirtrgìca. 

3.  Ostetricia. 

(làurea  e  Libera  Pratica  Chirurgica). 

Art.  23.  Il  corso  completo  > degli  Studi  per  con- 
Sieguire  la  Laurea  dottorale  e  la  Jibera  pfdtica  nella 
Facoltà  chirurgìco-roedica  sarà  dì  sei  anni /e   T  ordine 

di  essi  studi  sarà  il  seguente  : 

■ 

Nkl  Primo  Aimo. 

é 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperime.ntale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  umana. 

( Esame  di  passaggio.). 


(."  ■' 


Nel  Secondo  Anno. 


ì.  Anatomìa  umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata. 

4.  Fisiologia. 

6.  Materia  medica. 

{Esame  di  Baccellierato). 


Nel  Terzo  Anno. 

!•  Materia,  medica. 

2.  Patologie. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina   legale ,   Polizia    medica ,   ed    Igiene 
pùbblica. 

5.  Farmacologia. 

(  Esame  di  Licenza  ). 

*  •  \ 

I 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 

6.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica. 
2:  Ostetricia. 

{Esame  di  profiUo). 
Nel  Sesto  Anno. 


1.  Clinica  chirurgica. 

2.  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica) 
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dì  popolo,  per  feste  od  allro ,  nei  luoghi  angusti,  agli 
iogressi  delle  cìllà ,  sui  poQtì  ecc.,  dovranno  coodurli 
al  passo.  In  tiessun  caso  è  lecito  di  andare  al  galoppo. 
Non  è  permesso  fermarsi  con  veicoli  d'ogni  genere  in 
modo  di  arrecare  ingombro  alla  libera  circolazione. 
Dall'Ave  Maria  delia  sera  liau  all'alba  non  è  permesso 
di  girare  nelt' inlerno  della  ciltà  con  carrozze  senza  i 
l'anali  accesi. 

I  coDlravvenlori  saranno  puniti  con  multa  dalle 
L.  50  alle  200  ,  e  col  carcere  estendibile  ad  un  mese 
in  caso  di  recidiva  ,  oltre  la  multa. 

Art.  42.  —  I  conduttori  di  cavalli  e  bestiami  d'  ogni 
specie,  s'i  attaccati  che  sciolti,  devono  sempre  essere  in 
condizione  di  padroneggiare  gli  animali  che  conducono. 

.\rt.  43.  —  Nelle  strade  tanto  di  città  che  di  cam- 
pagna i  conduttori  di  carri,  carrozze,  biroccie  ecc.  de- 
vono all'incontrarsi  con  altri  veicoli  tenersi  alla  destra 
per  lasciare  il  passo ,  e  cos'i  quando  siano  da  altri  so- 
praggiunti. I  contravventori  a  queste  regole  ed  a  quelle 
dell'  Art.  42  saranno  puniti  con  multa  Qno  alle  Lire  fiO, 
e  nel  caso  in  cui  avvenissero  disgrazie  per  conseguenza 
delle  espresse  contravvenzioni ,  non  sarà  ammessa  in 
giudizio  alcuna  causa  scusante  a  loro  favore. 


CAPITOLO  OTTAVO 

Dtiposisioni  diverst: 

Ari.  44.  —  L'  Autorità  di  S.  P.  farà  chiudere  tulli 
gli  esercizi  della  professione  da  oste,  betloliere,  birraio, 
caffettiere,  e  di  quella  di  tenere  giuoco  di  bìgliardo  od 


Nkl  QuAtTo  Amro. 

1.  Pratica  presso  Farmacisti  desinati. 

'        {Libero  esercizio  farmaeeiMuio). 

Art.  36.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  Licenia 
e  libera  pràtica  Veterinaria  sarà  di  quattro  anni  e  Ter- 
dine  di  esso  sarà  il  seguente  : 

Nel  PgiMO  AifHO. 

"  1 .  Storia  Naturale. 
S.  Botanica. 

3.  Chimica. 

4.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

(  Esame  di  pa$$(^ggio  ).. 
Nbl  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

2.  Fisiologia. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

{Esame  di  BaceMieraio). 
Nel  Terzo  Anno. 

1.  P^itologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

3.  Anatomia  Umana. 

4.  Pratica  Veterinaria  neirUniversità. 

{Esame  di  Licenza). 
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Nbl  Quarto  Anno. 

1.  Pratica  Veterinaria  nell*  Università. 

2.  Anatomia  Patologica* 

(Libera  Pratica  Veterinaria). 

* 

Art.  27.  II  Ministro  di  fMilililica  Istruzione  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna»  SO  settembre  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRUNI 

lì  Mini^ro  —  ti.  Albicinì 

//  Segretario  Generale  —  F.  ttpaGATTi. 


».  »         L 


ì\  Botaoica. 

2.  Chimica. 

*3.  Anatomia  lUa^aDa'. 

4.  Fisiologia. 

6.  Patologia,        •      '  : 

6.  Anatomia  ^atalogic!a.  , 

. ,,,  '  .,7.  Materia  medica  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologia  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 

10.  Gtiirurgiai'IeOiretÉca. 

11.  Medicina  legale ,  Polizia  Medica  eJgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparala  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica^,  ir 

14.  Clinica  chirurgica^ 

16.  Ostetricia  * 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  ÌStudeoti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  Gssata  in  lire 
italiane  100. 

^rt.  1,4.  I  giovani  aoii  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  con 
approvazione  Tesarne  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  neli*  anno  precedente.* 

Art.  15.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Anni, 
e  Tordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia.  ' 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (1*). 

(Esame  di  Passaggio )^> 
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I 

danti  la  Pubblica  Sicurezza  ìd  (ulto  ciò  che  non  è  con* 
trarlo  al  presente  Decreto. 


CAPITOLO  NONO 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  67.  —  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  per  la 
città  di  Bologna  e  in  tulle  le  Romagne  il  giorno  dopo 
la  sua  pubblicazione. 

Art.  58.  — *  li  Ministro  dell*  Interno  e  di  Pubblica 
Sicurezza  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  15  ottobre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Ministro  delV  Interno  e  di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Borgatti. 
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iV.^  78. 
REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Id  pendenza  delle  riforme  che ,  sugli  studii,  si  stan- 
no elaborando  in  Picmonlc  ,  e  per  uniformarsi  intanto 
•  a  ciò  che  è  sialo  sancilo  per  le  Provincie  Modenesi  e 
Parmensi  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Istruzione  Pubblica, 

Deereia  s 

Art.  1.  Air  insegnamento  della  Facoltà  Teologica 
Delle  Romagne  provvederà  V  autorità  Ecclesiastica. 

Art.  3.  Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  è  incari- 
cato del  presente  Decreto. 

Dato  il  2  novembre  1869. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 
Cesare  Albigini. 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Borgata. 


blica. 


Nbl  Tbrzo  Aimo. 

1.  PaDdetté. 

2.  Còdice  Civile  Patrio. 

3.  Diritto  Penale. 

4.  Dirillo  Commerciale. 

(Esame  di  Licenza}. 

Nel  Quarto  Anuo. 

1.  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  della  Procedura. 

3.  Economìa  pubblica. 

4.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene  pub- 

i  (Emme  di  Laurea). 


Ari.  18.  Il  corso  degli  studi  per  conseguire  la  li- 
cenza e  la  libera  pratica  notarile  sarà  di  tre  anni,  e 
r  ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

2.  Diritto  Canonico. 

(Esame  di  BacellieratoJ. 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Patrio.     ^ 

2.  Diritto  Commerciale. 

3.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Esame  di  Licenza). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Codice  Civile  Pa^trio. 

2.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

(Libera  Pratica). 
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N."  80. 
REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL   DITTATORE 

BILL!  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
'Governatore  delle  Romagne 


Considerando  che  importa  ad  ogni  bene  ordinata 
società  ,  che  la  facoltà  di  acquistare  beni  specialmente 
immobili  nei  Corpi  Morali  si  Ecclesiastici  che' Civili  sia 
limitato  per  modo  da  impedire  che  il  territorio  di  UD 
Paese  possa  essere  in  gran  parte  sottratto  al  patrimonio 
de' privati  e  alia  loro  libera  circolazione; 

Considerando  che  i  più  civili  Governi  di  Europa 
hanno  perciò  riconosciuta  la  necessità  di  sottoporre  alla 
vigilanza  ed  approvazione  del  Governo  gli  atti  traslativi 
di  proprietà  di  Stabilì  ne'Corpi  morali  ; 

Considerando  che  tal  provvidenza  fu  specialmente 
adottata  d'ai  Governo  Costituzionale  di  Sardegna ,  con 
Legge  6  giugno  1860,  e  che  il  voto  di  annessione  rei- 
teratamente emesso  dalle  Provincie  di  Romagna  recla- 
ma la  più  sollecita  parificazione  della  legislazione  dei 
due  Paesi; 

Considerando  inoltre  che  essendo  tali  disposizioni 
già  in  vigore  nelle  altre  provincie  del  centro  d'Italia  le 
quali  anch'  esse  decretarono  l'annessione ,  non  può  diffe- 
rirsene ulteriormente  la  emanazione  e.  pubblicazione  nelle 
^Provincie  delle  Romagne, 


17f 

1.  Pratica  nello  f;ttidiò  di  UD  Ingegnere  approvato* 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  un 
Idranlico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  Ubera  pratica  ). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  t  6 
^quello  di  libera  pratica  d*  Ingegnere  Architetto  non  dan» 
no  diritto  'air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
-quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medioo-Cbirurgica  sarà ^ di  sei  anni,  •  Tordine  di  essi 
^tudi  sarà  il  seguente: 

Nel  Pruio  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

Nel  Segokdo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata» 

4.  Fisiologia. 

£.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baceellierato). 
Atti  e  Leggi  Civili  12 
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Art.  3.  —  I  Ministri  di  Grazia  e  Giustizia  e  delle 
Finanze  cureranno ,  per  quanto  a  ciascuno  risguarda  ^ 
la  esecuzione  del  presente  Decreto ,  il  quale  sarà  pub* 
blicato  nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  in  Bologna  il  giorno  11  di  novembre  1859. 

//  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
0.  Rbgnoli. 


tìf 

1.  Pratica  nello  sttidiò  di  ad  Ingegnere  approvato* 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  UQ 
Idranlico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

■•  •  '       .  ,     ^    -    , 
(  Esame  di  libera,  pratica  ). 

•  •  »  *  •         1 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile'»  é 
quello  di  libera  pratica  d'Ingegnere  ArcbitetCo  non  dan- 
no  diritto  air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  4ibera  pratica  nella  Facoltà 
Medìdo-Chirui^gica  sarà 'di  sei  aiinif  è  Tordiné  di  essi 
stadi  sarà  il  seguente: 

Nel  Piano  Amno^ 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esanììe  di  paisaggio). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata» 

4.  Fisiologìa. 

5.  Materia  Medica. 

(Esame  di  Baccellierato). 
Atti  e  Leggi  Citili  12 


.     ;*•.    .^    :• 


Nbl  Terzo  Akno. 

.        ,        •  ■  •  -  i,^ 

1.  Materia  Medica. 

2.  Patologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Medicina   legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

6.  Farmacologia. 

■■--•■.  ■      .  .        .  I .        ■  ,  .  .  '  • 


Wnt  Qv^TOAlfKOr: 


1 1 


U       '. 


:1.  MediQiQa  Teoi^etica. 
.>3*   Medina  legale.,  ^Polizia   fpedica  ed  IgieiN 
pubblica. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Gbirargia  teorétibÉi. 

5.  Clinica  medica. 

(  E$am^  di  fMrea  ). 


Nel  Quinto  akno. 


».  1 


l.ClinMsa  medica.. 
3.  Clinica  chirurgica. 

'  r 

{Eiame  di  profitto). 


Nel  Sesto  Anno.  • 


j, .  t.  • 


1.  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia.  ^ 

'       •       -  .        t 

(  Libera  pratica  medica  ), 
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DEGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EHAIVMLE  11 
IL    DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Incabicato  del  Governo  delle  Rohagne 


Considerando  ,  che  i  feudi ,  le  primogcDÌture  ed  ogni 
maniera  dì  sostiluzione  ridecommissarja  sodo  contrarie 
SI  all' ulìlilà  pubblica  pei  vincoli  posli  alla  libera  Ira- 
mulazione  dei  beni,  sì  ai  princìpìì  di  civile  eguaglianza 
sancii!  nelle  Leggi  pubblicale  e  nello  Statuto  degli  an- 
tichi Stali  Sardi,  leste  proclamato  dall'Assemblea  delle 
Romagne; 

Considerando  che  se  è  giusto  far  cessare  lale  ano- 
malia, (leve  pur  anco  provvedersi  a  che  almeno  dal 
presente  giorno  rimangano  sciolle  nelle  persone  degli 
attuali  possessori  i  beai  vincolati  dalle  sostituzioni  oggi 
esìstenti  ,  e  che  si  abbia  pure  ragione  dei  diritti  pros- 
simi ad  attuazione  in  chi  sì  trova  già  nato  o  concepito 
all'epoca  della  promulgazione  della  presente  Legge; 

Considerando  inline  che  tali  disposizioni  furono  già 
emanate  negli  antichi  Siati  Sardi  cui  le  Itomagne  di- 
chiararono voler  essere  annesse  ,  e  che  trovansi  già  Ja 
vigore  nelle  allre  Provincie  dell' Dalia  del  Centro,  le 
quali  decretarono  anch'esse  l'annessione; 

Decpcfa  t 

Ari:  f.  —  È  vietato,  sollo  pena  dì  nullità  della 
disposizione,  la  facoltà  di  erigere  feudi,  primogeniture 
ed  altre  sostituzioni  fideconimissarie. 


tm 

Nel  T£Rzo  Anno.  .\ 

1.  Materia, noedica. 
3.  PatologNi. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina   legale ,   Polizia    medica ,    ed    Igiene 
pùbblica. 

6.  Farmacologia. 

(  Esame  di  Licenza  ). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizìa   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 
6.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

m 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica. 
2:  Ostetrìcia. 

{Esame  di  prafilto). 
Nel  Sesto  Anno. 


1.  Clinica  chirurgica. 
3.  Clinica  medica. 
3.  Ostetrìcia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica). 
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Art.  2.  —  I  feudi ,  primogeniture ,  ed  altre  sosti- 
tuzioni* fidecommissarie  create  pjrima  della  promulgazio- 
ne della  presente  Legge  sono  risolute  peli*  attuale  pos- 
sessore. 

Art.  3.  —  La  nuda  proprietà  della  metà  dei  beot 
già  vincolati  rimane  riservata  al  primo  o  primi  chia- 
mati,  qualunque  siasi  la  linea  a  cui  essi  appartengono» 
che  saranno  nati  o  concepiti  alT  epoca  della  promulga- 
zione della  presente  Legge. 

La  divisione  dei  beni  potrà  essere  promossa  tanto 
dall'attuale  possessore,  quanto  dal  primo  chiamato. 

Art.  4.  —  Tutte  le  leggi  e  disposizioni  contrarie  al 
presente  Decreto  sono  abrogate. 

Art.  5.  —  Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  è  in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  11  novembre  1859. 


//  Governatore 
FARINI. 

//  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
0.  Rbgnoli. 


in 

Nkl  QuAtTO  Aimo. 

1.  Pratica  presso  Farmacisti  desinati. 

-'        {Libero  esercizio  farmaceMM). 

Art.  36.  Il  Corso  di  studi  per  consegaire  la  Licenia 
e  libera  pratica  Veterinaria  sarà  di  quattro  anni  e  Ter- 
dine  di  esso  sarà  il  seguente  : 

Nel  Pamo  Aifuo. 

"  1 .  Storia  Naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Chimica. 

4.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

(  Esame  di  passi^ggio  ).. 
Nbl  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

2.  Fisiologia. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

{Esame  di  Baceellieraio). 
Nel  Terzo  Anno. 

1.  Patologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

3.  Anatomia  Umana. 

4.  Praticia  Veterinaria  nell'Università. 

{Esame  di  Licenza). 


1S3 


Nel  Quarto  Aimo. 


1.  Pratica  Veteriaaria  oell*  Università. 

2.  Aoratoinia  Patologica* 

(Libera  Pratica  Veterinaria). 

• 

Art.  27.  Il  Mioistrp  di  puliblica  Istruzione  è  inca< 
ricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  30  settèmbre  18ò9. 

//  Gof>ernatore  Generale 
L.  CIPRUNI 

lì  lUini^ro  —  tJ.  ÀLBiciNt 


//  Segretario  Generate  —  F.  fioRGATTf. 


f72 

1.  Botaoica.  ■  l   .  x 

2.  Cbiroica. 

*3.  Anatomia^Umaiia. 

4.  Fisiologìa.         .         ^ 

6.  Patologia* 

6.  Anatomìa  p^atologicìa. 

^^,..  ;, 7.  Materia  n^edics^  e  Terapia  generale. 

8.  Farmacologìa  ,  e  Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 
10.  Chirurgia' leùretica. 

It.  Medicina  legale  f  Polizia  Medica  eJgieoe  pub- 
blica. 

12.  Anatomia  comparata  e  Veterinaria. 

13.  Clinica  medica.   (  .,       , 

14.  Clinica  chirurgica. 

16.  Ostetricia  .        ' 

Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è  Fissata  in  lire 
italiane  100. 

Alt.  14.  I  giovani,  non  potranno  passare  dagli  studi 
di  un  anno  a  quelli  del  successivo  senza  avere  subito  eoa 
approvazione  Tesame  di  passaggio  o  di  grado  sulle  ma- 
terie studiate  nelt*  anno  precedente.* 

Art.  15.  il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro  Anni» 
e  l'ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente: 

Nel  Pruio  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (!'). 

(Esame  di  Passaggio). 


ÌZ3 

1.  Filosofia  della  StorU*  \ 

2.  Sacra  Scrittura.      .  , 

3.  Teologia  I)oiginaticaì(l').       .. 

(Esame  di  Bacellierato). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Teologia  Dtygmatfca  (2*)." 
2  Stpria  Ecclesiastica. 
3.  Teologia  Morale. 

»  ,  (Esame  di  Licenza). 

.  .  '      .    .  '  ■        ' .  ■         ■   ■ 

Nel  Qoarto  Anno. 

1.  Teologia  Dogmatica  (2*). 

2.  Storia  Ecclesiastica. 

3.  Teologia  Morale. 

4.  Eloquenza  Sacr^. 

(Esame  di  Laurea). 

Art.  16.41  corso  di  studi  per  conseguire  la  Laurea 
Dottorale  nella  Facoltà  Filosofico-Filologica  sarà  di  quat* 
Irò  anni,  e  V  ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente  : 

Nel  Primo  Anno. 

1,  Filosofia. 

2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 
8.  Letteratura  Greca. 

(Esame  di  Passaggio). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Filosofia. 

2.  Letteratura  Italiana  e  Latina. 

3.  Letteratura  Greca. 

(Esame  di  BaceUiera(o). 
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N.""  87. 
REGNANDO  S.  H.  VITTOTIO  EMANUELE  II 

IL   DITT.%TOI|E 

DELLE  PrOVLNCIB   MODENESI  E  PARMENSI 

Governatore  delle  Romagne 


Considerando  che  la  civiltà  e  la  giustizia  comandano 
di  far  palesi  le  opere  delle  male  signorie»  affinchè  la 
pubblica  opinione,  avvalorando  i  legittimi  voti  dei  po- 
poli,  pronunzi  le  sue  inappellabili  sentenze; 

Decreta  s 

Art.  1.  È  ordinata,  a  cura  dei.  Ministri  »  una  rac- 
colta dei  docunìenli  delle  licenze  e  degli  arbitrii  del 
cessato  Governo,  dello  opere  sovversive  degli  ordini 
civili,  e  delle  offese  contro  i  diritti  della  proprietà,  della 
famiglia  e  della  persona. 

Art.  2.  I  documenti  più  notevoli  saranno  successi- 
vamente pubblicati  nel  Monitore  di  Bologna. 

Art.  3.  Il  signor  Cav.  Prof.  Achille  Gennarelli  è 
incaricato  della  pubblicazione  di  tutti  i  documenti  in  un 
sol  volume. 

Dato  in  Bologna  il  16  novembre  1859. 

//  Governatore 
FARINI. 

//  ilinistro  dell*  Interno  . 
A.  Montanari. 

//  ilinhlro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Ministro  di  Grazia  e  Giuslizia 
0.  Regnoli. 

Jl  Ministro  della  Istruzione  e  Pubblica  Beneficenza 

G.  Albicini. 

//  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e  Commercio 

I.  Gamba. 

Alti  e  Leggi  Civili  19 
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N.'  89 

■ 

EE6NARD0  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL  DITTATORE 

DILLI  Proving»  Hodbnbsi  b  Parmbnsi 

IMCARIGATO  DSL  GOVBRNO  DELLE  ROMAGNE 


Vi^fo  il  rapporto  del  Generale  Fanti  suirimporlanza 
strategica  della  Città  di  Bologna. 

Decreta  t 

• 

Art.  1.  La  Città  di  Bologna  sarà  munita  di  opere 
di  fortiGcazione. 

Art.  2.  £  stanziata  sul  bilancio  del  corrente  eser- 
cizio la  sonnma  di  cinquecento  mila  franchi.  Per  lo  stan- 
2Ìaaiento  del  rimanente  della  spesa  nelPanno  venturo  si 
provYederà  con  ulteriori  Decreti. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  Gu^ra  è  incaricato  del- 
r  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  16  novembre  1859. 

.   //  Governatore 
FARINI. 
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W/  90, 

REGNANDO  S.  H.  VITTOUIO  EHAKCELE  II 

Ili  dittatore: 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Incaricato  del  Governo  delle  Rohagme 


CoDsideraDdo  che  la  esperieDza  ha  da  lungo  tempo 
dimostrato  come  le  disposizioni  per  vìa  di  fiducia  colle 
quali  si  permette  che  dopo  la  morte  del  testatore  o 
disponente  altri  ne  nomini  T  erede  o  il  legatario,  o  co- 
munque ne  spieghi  la  volontà»  riescano  pericolose  e 
possano  fornire  occasione  ed  agio ,  o  di  eludere  la  legge 
facendo  pervenire  in  persone  incapaci  T  eredità  o  il  le- 
gato, o  di  violare  impunemenle  la  volontà  del  defunto 
Dominando  persona,  o  dichiarando  cosa  diversa  dalla 
di  lui  volontà: 

Considerando  che  la  proibizione  di  tali  fiducie^  le 
quali  ornai  nelle  sole  provincie  Romane  erano  tollerale, 
è  un  omaggio  reso  alla  giustizia  e  alla  retta  morale; 
e  che  sebbene  colla  promulgazione  del  Codice  Civile 
Napoleonico  tale  proibizione  possa  ritenersi  avvenuta, 
pure  non  essendo  esso  Codice  ancora  attivato,  non  è 
a  frapporsi  altro  indugio  a  Hir  cessare  fin  d* ora  quella 
maniera  di  disposizioni  incompatibili  col  nuovo  ordine 
politico  di  queste  provincie  e  colle  leggi  testé  pubblicate; 

Considerando  che  il  decreto  di  siffatte  disposizioni 
trovasi ,  nel  modo  più  preciso  e  più  lato,  formulato  nel- 
l'art. 809  del  Cjjdice  Civile  Sardo;  sicché  esso  merita 
di  essere  adottato; 


1.  Pratica  nello  sttidiò  di  ad  Ingegnere  approvato* 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  UQ 
Idranlico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  libera,  pratica  ). 


Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  »  é 
^quello  di  libera  pratica,  d'Ingegnere  ArcbitetCo  non  dan- 
no  diritta  'air  esercizio  elTettivo  della  professione  se  non 
^luando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medìdo-Chirui^gica  sarà 'di  sei  annif  è  Tordine  di  essi 
tstadi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Amno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisjca  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esanììe  di  paitiaggio). 

li  .  ■ 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata» 

4.  Fisiologia. 

6.  Materia  Medica. 

(Esame  di  Baccellierato). 
Atti  e  Leggi  Citili  12 


r  ■  -,;■* 


Nbl  TBRZ'a  AicNO. 

1.  Materia  Medica. 

2.  Patologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

•  ■•••••,• 

4.  Medicina    legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

6.  Farmacologia.  . 

.  (Esame  dt  itc^njsa). 


.  r»  ■ 


i. 


'  t 


Nat  QviBTO.AifKO, 


t .  » 


U       '. 


:  :1.  M.ediQÌQi^  Teoi^etica. 

j  Sr^  Med^n^   legale ,   ifoììzi^  jOfiedica   ed  IgieiN 
pubblica. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Gbirurgia  teòrétibk. 

5.  Clinica  medica. 

■  ■  .  >         •         .         '•  :  1 1       ; 


i.  I 


Nel  Quinto  akno.      _   ;>   • 

LClinM^a  medica.. 
3.  Clinica  chirurgica. 

{Eiame  di  profiUo). 


Nel  Sesto  Anno. 


:    .    ■      .^  .   »    . 

ì.  Clinica  medica. 

.  *  I  • 

3.  Ostetricia.  ,  . 

{ Libera  pratica  medica  ). 


m 

Art.  23.  I  Laureati  DcUa  Faeoltà  aiedico^biror- 
gica  potranno  ottenere  la  Laurea  e  la  lìbera  pratica 
chirurgica  aggiungendo,  dopo  conseguita  le  Libera  Pra- 
tica medica,  i  seguenti  studi.  ^ 


•  »  *  ' 


Aimo  Unico. 

1.  Chirurgia  teoretica. 
3.  Clinica  chirtrgica. 
3.  Ostetricia. 

{Làurea  e  Libera  Pratica  Chirurgica). 

Art.  23.  Il   corso   completo  > degli    Studi   per  con- 
seguire la  Laurea  dottorale   e    la  libera    pfatica   nella 

'  ... 

Facoltà  chirurgico-niedica  sarà  di  sei  anni ,  e   V  ordine 

di  essi  studi  sarà  il  seguente  : 

■*  .    '  '■ .  • 

Nel  Paolo  Aimo. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  umana. 

(Esame  di  pa$$aggia). 

*  Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata. 

4.  Fisiologia. 

6.  Matf?ria  medica. 

{E$ame  di  Baceellierato). 


J* 


♦ 

N£L  Tbrzo  Anno. 

1.  Materia. foedica. 

2.  Patalogra. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina   legale ,  Polizia    medica ,   ed    IgieDe 
pùbblica. 

5.  Farmacologia. 

(  Esame  di  Licenza  ). 

•  •  ^ 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 

6.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica* 
2:  Ostetricia. 

(  Esame  di  profilto  ). 
Nel  Sesto  Anno. 


i.  Clinica  chirurgica. 
3.  Clinica  medica. 
3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica) 
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»  Vittorio  Emanuele  Re  di  Sardegna  ;  di  Cipro  e  di  6e- 

»  rusalenime  ^   Duca   di   Savoia  j    ecc.  eoe.    Principe  di 

n  Piemonte  ecc,  ecc.  ecc.  1 1 

a 

»  Visti  gli  articoli  6  e  7  della  Legge  19  luglio  1857 
approvativa  del  Bilancio  per  Tanno  1858; 

»  Sulla  proposta  del  Presidenlc  del  Consiglio,  Mi- 
nistro per  gli  Affari  Esteri,  e  di  concerto  coi  Mioistrt 
per  gli  afTari  dell*  Interno ,  delle  Finanze,  della  Guerra 
e  Marina; 

>  Noi  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue- 

>  Art.  1.  I  passaporti  sono  dati  in  nome  del  Re; 
»  Neir interno,  dal  Ministero  per  gli  Affari  Esteri  ® 

per  sua  delegazione  dagli  Ufllzì  d*  Intendenza  in  o^^^ 
Capoluogo  di  Provincia,  e  dai  Delegati  di  Pubblica  ^3i- 
curezza  che  ne  abbiano  speciale  incarico  in  altre  cit  *^» 

»  All'estero,  dagli  Agenti  Diplomatici  Capi  di  nc^^'S' 
sione;  dai  Consoli  Generali  e  dai  Consoli. 

»  Art.  2.  Il  passaporto  deve  contenere  l' indicaziC^^^^ 
del  luogo  di  nascita,  il  nome,  cognome,  domicìlio,  q^^*^' 
litii  o  professione  della  persona  cni  ò  concesso;  i  c^^^^' 

trassegni  e  la  Orma  di  essa  ,  o    V  indicazione    d' illet ^^' 

rato   per   le    persone    che    non  sanno  scrivere;  infine^^  " 
luogo  di  destinazione. 

»   Il  passaporto  è  valido  per  un  anno. 

»  Art.  3.  I  Membri  del  Corpo  Diplomatico  si  naz  ^^" 
naie  che  straniero,  i  Consoli  Generali  e  Consoli,  le  p^^*^" 
sone  incaricale  di  una  missione  sovcrnativa  ed  i  Gra*^  ^ 


Uflìziali  dello  Stato ,  possono    ottenere    un    passaport^^' 
Speciale  colla  semplice  indicazione  del  nome  e  cognon»^^ 
dignità  o  grado,  e  luogo  di  d(!>tinazione.  Questi  pass^' 
porti  sono  dati  dal  solo  Ministro  [.er  gli   Affari   Ester/. 


NBL  QnAATO  AffHO. 

1.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

(  Libero  esercizio  farmacnÉiUu»  ). 

Art.  26.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  Licenza 
e  libera  pratica  VeterìDaria  sarà  di  quattro  anni  e  l'or- 
dine di  esso  sarà  il  seguente  : 

Nel  Pbimo  Anno. 

"1.  Storia  Naturale. 
S.  Botanica. 

3.  Chimica. 

4.  Anatomìa  Comparata  e  Veterinaria. 

(  Esame  di  pas$(^ggio  ).. 
Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

2.  Fisiologìa. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

(Esame  di  BacceUieraio). 
Nel  Terzo  Anno. 

1.  Pfitologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

3.  Anatomia  Umana. 

4.  Pratica  Veterinaria  nel TUoi versila. 

{Esame  di  Licenza). 


1S3 

Nbl  Quarto  Anno. 

,      1.  Pratica  Veterinaria  Dell*  Università. 
2..AiiaiO(nia  Patologica* 

(Libera  Pratica  Veterinaria). 

» 

Art.  27.  Il  Ministrp  di  |Miiiblica  li^truzioDe  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna»  30  setténobre  1859. 

Il  Goixrnatore  Generale 
L.  CIPRUNI 

//  lUini^ro  —  C.  Albicinì 

//  Segretario  Generale  —  F.  Sk>RGATTf. 
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persona  che,  per  dichiarazione  della  competente  Auto* 
rità  locale,  provi  di  non  essere  in  grado  di  sottostare 
alla  tassa  maggiore. 

>  Art.  14.  Sono  esenti  dalla  tassa 

»  1.^  I  passaporti  speciali  conceduti  alle  persone 
con(en>plate  nell'Art.  3  del  presente  Decreto; 

»  2.*  I  passaporti  conceduti  alle  persane  che  viag- 
giano per  regio  servizio  ; 

»  Ai  sott*uflìziali  e  soldati  che  rientrano  nel  Regno 
per  ragione  di  servizio  ; 

»  Ai  religiosi  e  religiose  degli  Ordini  mendicanti, 
non  che  ai  religiosi  e  religiose  che  prestano  servizio 
negli  ospedali  ; 

»  Alle  persone  giunite  di  certificati  di  povertà. 

»  Il  certificato  di  povertà  dovrà  essere  rifasciato  od 
autentificato  da  un'Autorità  amministrativa. 

»  Art.  15.  I  passaporti  conceduli  da  Governi  Esteri 
o  da  Agenti  esteri  nel  Regno,  per  aver  valore  nei  Re- 
gii  Stati  saranno,  salvo  il  disposto  dclTlO,  soggetti 
ad  una  sola  vidimazione  di  un'Autorità  competente  ed 
al  pagamento  di  una  tassa  di  lire  3. 

»  Art.  16.  Questa  tassa  verrà  percepita  per  ogni 
passaporto  una  sola  volta  all'anno  o  dagli  Agenti  Di- 
plomatici e  Consolari  all'estero,  o  dalie  Autorilà  di 
dogana  ai  confini  dei  Regìi  Stali,  nell'atto  stesso  in  cui 
avrà  luogo  la  vidimazione  prescritta  dall'articolo  pre- 
cedente. 

»  Art.  17.  Vanno  esenti  dalla  tassa  stabilita  col- 
l'Art.  16. 

»  Le  persone  della  classe  indicata  all'ultima  alinea 
dell*  articolo  13  che  si  recano  ad  un  st.ihìlimento  di 
bagni  nei  Regii  Stati  per  provati  motivi  di  salute. 
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I^^^C»  Coloro  che  per  vìa  di  maTc  approilano  ad  uo 
porlo  dei  Re^'ii  Slitti  e  oon  vi  soggiornaDO  più  di  ven- 
tiqualEro  ore  ripailondo  per  via  di  mare; 

•  I  conladÌDi  ohe  per  lavori  rurali  ^ellgall0  nei  Re- 
gii  Slati. 

•  Le  speciali  convenzioni  the  già  esistessero  o  che 
venissero  stipulale  con  Governi  esteri  e  gli  usi  ioler- 
nazioDali  in  vigore,  regoleranno  le  esenzioni  e  le  ri- 
duzioni di  lassa  per  vidimazione,  che  a  titolo  di  reci- 
procità potranno  aver  luogo  a  favore  di  sli»nieri. 

•  Art.  18.  Di  regola  generale,  e  salvi  i  casi  spe- 
ciali di  cui  all'art.  19,  i  passaporti  na7:ionali  non  van- 
no soggetti  nd  alcuna  vidimazione. 

»  .Ml'enlrata  dei  Itegli  Slati  i  viaggiatori  nazionali 
o  stranieri  di-libono  presenlare  i  loro  passaporti  alla 
Auloriià  di  frontiera  die  no  accerta  la   regolarità. 

■  Lo  slranicro  è  anche  tenuto,  in  conformila  delle 
Leggi  in  vigore  (ari.  1&  R.  Talenti  30  ottobre  1821), 
di  presentarti  il  passaporto  all'  Autorità  di  Pubblica  Si- 
curezza del  luogo  ove  prende  dimoia. 

■  Art.  19.  Allorc)iÌ3  per  circostanze  speciali  o  per 
mutazione  di  destinazione  di  un  passaporto ,  venisse 
richiesta  una  viilimazinne  di  un  R.  Autorità  all'inter- 
no od  all'  esterno,  tale  vidimazione  sarà  rilasciala  gra- 
tuita mente  purrliè  siasi  quanto  ai  passaporti  esteri  , 
adempiuto  al  disposto  dell'ari.    16. 

>  Ari,  30.  La  percezione  delle  lasse  di  cui  agli  ar- 
tìcoli 13  e  tu  verrà  indicata  sui  passaporti  all'estero, 
per  mano  degli  Agenti  Diplomatici  e  Consolari ,  all' in- 
terno per  mezzo  di  un  franco-bollo. 

■  Art.  21.  I  franco-bolli  sono  di  tre  diftcrenti  co- 
lori: rosso,  verde,  turchino  ;  portano  io  slemma  Reale, 


l'indicazioDe  della  tassa  e  la    leggenda  Passaporto-Stali 
jdi.  cooforme  al  segiienle  modello 


0 

PASS/tPUHTU 

«ft 

S       REGIO     & 

» 

s 
e 

^MHU 

& 

*  Il  franco-bollo  di  color  rosso  serve  per  la  lassa 
di  lire  10,  quello  ili  color  verdi;  per  la  lassa  di  lire 
1  ,  e  quello  di  color  lurctiino  per  la    lassa  di   lire  3. 

»  Ari.  23.  Il  rranco-bolto  viene  applicalo  sul  pas~ 
saporto  Dell'atto  del  rilascio  e  della  vidimazione;  ac- 
canto a)  franco-bollo  ed  in  modo  cbe  il  medesimo  re- 
sti parzialmenle  coperto,  sarìi  apposto  il  sigillo  ad  in- 
chiostro  o  la  vidimazione  a  mano  dell'  Uffizio  che  ri- 
lascia o  vidima  il  passaporto. 

*  Le  cseniioni  di  lassa  di  cut  aj^li  articoli  14  e  17 
saranno  indicate  sul  passaporto  culla  parola  $ra/t«  scrit- 
ta nello  spazio  in  cui  dovrebbe  essere  apposto  il  frauco- 
bollo. 

'  Art.  23.  La  fabbricazione  dei  franco-bolli  e  la 
loro  distribuzione  agli  Uffizi  incaricati  della  percezione 
delle  tasse  dei  passaporti,  sono  esclusivamente  riservale 
al  Ministero  delle  Finanze. 

*  Ari.  24.  I  Ministri,  dell'Estero  dell"  Interno,  del- 
le Finanze,  della  Guerra  e  Marina,  ciascuno  per  quan- 
to  lo    riguarda,  provvederanno   con  ispeciali  istruzioni 


1.  Pratfca  nelto  sttidfio  di  un  Ingegnere  approvato» 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  un 
Idraulico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  libera  pratica). 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  t  è 
quello  di  libera  pratica  d' Ingegnere  Arcbitetfo  non  dan- 
no  diritto  air  esercizio  eflettivo  della  professione  se  non 
-qaando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalla  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
la  Laurea  dottorale  e  la  libera  pratica  nella  Facoltà 
Medico-Ghirui^gica  sarà ^ di  sei  anni,  e  Tordine  di  essi 
«(adi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

>  ■ 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata» 

4.  Fisiologia. 

5.  Materia  Medica. 

(Esame  di  Baccellierato). 
Atti  e  Leggi  Civili  12 
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Nbl  TERz'a  Awo. 

«     ■  ■  .  .        . 

1.  Materia  Medica. 

2.  Patologia. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Medicina   legale ,    Polizia    medica   ed    Igiene 
pubblica. 

6.  Farmacologia.  , 

.    n    ,  .^         ,     iE^me  di  licenw). 


.  *    ^i  V  i 


;  II.;  MjediqiQ.a  ICeoi^etioa;   , 

.;3>   Medicina   legale.,  f^li^iia   ipedica   ed   IgieiN 
pubblica. 

3.  Anatomia  Patologica. 

4.  Ghirargia  teòreftibUi.  ' 

5.  Clinica  medica. 

(  Esamfi  di  laurea  ). 


>»  I 


Nbl  Quinto  anno.  ;»   f 

t 

'    -■•,.<.. 
.1.. Clinica  medica.. 

2.  Clinica  chirurgica. 

{Eiame  di  pro/Uto). 


1 . 


Nel  Sbsto  Anno.  , 


1.  Clinica  medica. 


2.  Ostetricia. 

(Itfrffa  jpradco  medica)* 


.^ 
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REGNANDO  S.  N.  VITTORIO  EMANUELE  II 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Governatore  delle  Romagnb 


Considerando  che  sebbene  quasi  tulli  ì  religiosi  ad- 
delti  alla  GonnpagDia  di  Gesù  abbiano  abbandogalo  il 
territorio  delle  Romagoe,  pure  è  necessario  cbe  sia  prov- 
veduto in  modo  regolare  e  positivo  circa  alla  Compa- 
gnia medesima  e  ai  beni  già  da  essa  posseduti  inque- 
8le  Provincie  ; 

Considerando  che  anche  in  tal  parte,  come  in  qua- 
lunque altra  riguardante  I*  ordinamento  politico  ecivila 
di  queste  Provincie  Italiane  voglionsi  adottare  le  leggi 
già  pubblicale  nello  Stalo  di  Sardegna,  salve  le  modi- 
ficazioni che  fossero  richieste  da  alcuna  speciale  circo- 
stanza in  cui  si  trovassero  queste  Provincie; 

Decreta  s 

Art.  1.  Avrà  forza  di  legge  in  queste  Provincie 
delle  Ilomagne,  salve  le  modifìcazioni  infra  notate,  >' 
Decreto  pubblicato  a  Torino  il  di  25  agosto  1848  dal 
Prìncipe  Eugenio  di  Savoia ,  Luogotenente  di  Re  Carlo 
Alberto;  il  quale  è  del  seguente  tenore. 

»  Eugenio  Principe  di  Savoia  Carignano 
»  Luogotenente  Generale  di  S.  M. 

»   In  virtù  deir  autorità  a  Noi  delegata; 
»  Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell*  Interno; 
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Nel  Terzo  Anno. 

#       ■  . 

1.  Materia, foedica. 

2.  Patalogra. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina    legale ,   Polizia    medica ,    ed    IgieDe 
pùbblica. 

5.  Farmacologia. 

(  Esame  di  Licenza  ). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 

6.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica* 
2:  Ostetricia. 

{Esame  di  prùfiito). 
Nel  Sesto  Anno. 


i.  Clinica  chirurgica. 
3.  Clinica  medica. 
3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica). 
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I  fabbricati  ed  ogni  sorta  di  beni  sì  mobili  che  im- 
mobili, le  reodile  e  credili  apparteneDti  alla  detta  Com- 
pagnia per  ora  e  fino  a  nuova  disposizione  sono  dati 
in  amministrazione  soUo  la  sorveglianza  del  Ministero 
di  Pubblica  Istruzione  e  Beneficenza  ,  ai  Consigli  Pro- 
vinciali delle  Provincie  ove  esistevano  le  Case  della 
Compagnia.  Qualora  pejò  per  volontà  del  testatore  o 
disponente  tali  beni  o  rendile  sieno  destinati  più  spe- 
cialmente alla  istruzione  o  ad  alcuna  speciale  opera  di 
beneficenza  a  favore  ds  una  cillà  o  di  un  luogo  deter- 
minato ,  la  volontà  del  fondatore  sarà  osservata  e  il 
Municipio  nel  primo  caso  o  la  locale  Congregazione  di 
Carila  nel  secondo  avrà  V  amministrazione  di  tali  beni 
o  rendite  ,  sempre  però  sotto  la  sorveglianza  suddetta. 

L*  art.  6  è  cosi  mutato  : 

La  pensione  sarà  corrisposta  sulle  rendite  dei  beni 
come  sopra  amministrati ,  e  dalle  case  cui  appartene. 
vano  gli  addetti  alla  Compagnia. 

Coloro  però  che  vogliono  godere  di  tal  pensione 
dovranno  farne  dichiarazione  espressa  nel  termine  in- 
dicato airart.  4  presso  V  ivi  indicata  Autorità  politica 
o  di  Pubblica  Sicurezza  ,  e  dovranno  nel  termine  di  3 
mesi  decorrendi  da  oggi  23  novembre  1859  esibire  il 
Decreto  di  secolarizzazione  della  competente  Autorità 
ecclesiastica. 

L*art.  7  è  limitato  nel  seguente  modo  : 

Sono  pure  vietale  in  queste  Provincie  le  Case  della 
Corporazione  delle  Dame  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  e 
qualunque  altro  Collegio  o  casa  che  sotto  qualsiasi  no- 
me dipendesse  dalla  Compagnia  di  Gesù. 

L'Art.  8  rimane  senza  applicazione  in  queste  Pro- 
vincie. 


NBL  QnAUTO  AffHO. 

1.  Pratica  presso  Farmacisti  deitgaati. 

'        {Libero  esercizio  farma€$ùtìù0), 


Art.  26.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  Li 
e  libera  pratica  Veterinaria  sarà  di  quattro  anni  e  l'or- 
dine di  esso  sarà  il  seguente  : 

Nel  Pbimo  Anno. 

"  1.  Storia  Naturale. 
S.  Botanica. 

3.  Chimica. 

4.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

(J&ame  di  ptmaggio).^ 
Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

2.  Fisiologìa. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

(Esame  di  Bact^ieraio) . 
Nel  Terzo  Anno. 

1.  Pfilologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

3.  Anatomia  Umana. 

4.  Pratica  Veterinaria  nell'Università. 

{Esame  di  Licenza). 


1S3 

Nbl  Quarto  Anno. 

1.  Pratica  Veterinaria  Dell*  Università. 

2.  Anatomia  Patologica. 

(Libera  Pratica  Veterinaria). 

Art.  27.  Il  Ministro  di  ^iiblica  li^truzione  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  30  settenobre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
h.  CIPRUNI 

//  mini^ro  —  C  Albicinì 

//  Segretario  Generale  —  F.  fioRGATTf. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 
IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 


Considerando  che  sebbene  coli'  Art.  1  del  Decreto 
del  Governatore  Generale  delle  Romagne  del  dì  31  ago- 
sto 1859  debba  ritenersi  abolita  ogni  giurisdizione  ec- 
cezionale, e  specialmente  quella  del  fóro  ecclesiastica 
in  materie  civili  e  criminali  ;  pure  è  opportuno  che  noa 
rimanga  dubbiezza  alcuna  sullo  spirito  e  sugli  effetti  di 
quella  legge  ;  e  che  è  indispensabile  che  a  complemento^ 
delle  stesse  disposizioni  si  dichiari  cessato  ogni  altro 
privilegio  di  cosa  o  di  persona ,  e  ogni  diritto  di  asilo , 
che  sarebbero  incompatibili  col  proclamato  Statuto,  colla 
uguaglianiSa  che  deve  osservarsi  per  tutti  rimpetto  alle 
l^ggi)  e  col  pieno  e  libero  esercizio  della  potestà  civile 
e  giudiziaria  ; 

Considerando  d*  altronde  che  non  deve  ragionevol- 
mente presumersi  che  le  stesse  autorità  ecclesiastiche  vo- 
gliano impedire  l'azione  della  legge  e  della  potestà  giu- 
diziaria ,  quand'anche  si  trattasse  di  luoghi  sacri  di  cui 
si  abusasse  come  dì  riparo  a  delitti ,  o  di  persone  ec- 
clesiastiche che  neir  esercizio  delle  loro  funzitni  trascor- 
ressero ad  atti  o  fatti  contrari  alle  leggi  e  alP  órdine 
pubblico  ; 

Considerando  che  alla  dichiarazione  e  applicazione 
di  questi  principìi  reclamati  altamente  dalla  giustizia  e 
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dalla  civiilà  provvede  con  mirabile  precisione  la  legge 
emanata  dal  Parlamento  e  Governo  Sardo  il  dì  9  aprile 
1860,  sicché  essa  vuol  essere  adottata  anche  in  queste 
Provincie  come  lo  fu  nelle  Modenesi  e  Parmensi ,  intese 
anch'esse  costantemente  come  le  Romagne  a  unificarsi 
in  tutto  col  Regno  Sardo-Lombardo; 


Decreta  t 

Art.  1.  —  La  Legge  sarda  pubblicata  in  Torino  il 
.9  aprile  1850  suir  abolizione  del  privilegi  di  Fóro  ec- 
clesiastico ,  e  d' immunità  e  di  asilo  avrà  forza  nelle 
Provincie  delie  Romagne. 

Art.  3.  —  La  legge  suddetta  è  del  seguente  tenore: 


»  Vittorio  Emanuele  II  per  la  grazia  di  Dio  Re  di  Sar^ 
»  degna y  di  Cipro  e  di  Gerusalemme:  Duca  di  Savoia  e  di 
»  Genova^  ecc.  ecc.  Principe  di  Piemonte^  ecc.  ecc.  ecc. 

»  Il  Senato  e  la  Camera  de'Deputati  hanno  adottato; 
»  Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue; 

»  Articolo  1. 


»  Le  cause  civili  tra  ecclesiastici  e  laici  od  anche 
Ira  soli  ecclesiastici  spettano  alla  giurisdizione  civile, 
sia  per  le  azioni  personali ,  che  per  le  reali  o  miste  di 
qualunque  sorta. 
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»  Articolo  2. 

>  Tutte  le  cause  concerneDti  il  dirillo  di  nomina  at- 
tiva e  passiva  ai  benefìzi  ecclesiastici,  ed  i  beni  di  essi 
o  di  qualunque  altro  stabilimento  ecclesiastico  sia  che 
riguardino  al  possessorio,  ovvero  al  petitorio,  sono  sot- 
toposte alla  giurisdizione  civile. 

»  Ariicolo  3. 

»  Gli  ecclesiastici  sono  soggetti,  come  gli  altri  cit- 
tadini ,  a  tutte  le  Leggi  penali  dello  Stato. 

»  Pei  reali  nelle  dette  Leggi  contemplati ,  essi  ver- 
ranno giudicati  nelle  forime  stabilite  dalle  leggi  di  pro- 
cedura dai  tribunali  laici ,  senza  distinzione  tra  crimini, 
delitti  e  contravvenzioni. 

»  Ariicolo  4. 

»  Le  pene  stabilite  dalie  leggi  dello  Stato  non  po- 
tranno applicarsi  cbe  dai  tribunali  civili ,  salvo  sempre 
air  ecclesiastica  Autorità  Tesercizio  delle  sue  attribuzioni 
per  r  applicazione  delle  pene  spirituali  a  termini  delle 
leggi  ecclesiastiche. 

»   Ariicolo  6. 

»  Per  le  cause  contemplate  nei  quattro  articoli  pre- 
cedenti ,  come  per  tutte  quelle  che  in  ragione  di  per- 
sona o  materia  ecclesiastica  si  recavano  in  prima  istanza 
alla  cognizione  dei  Magistrati  d'  Appello ,  si  osserve- 
ranno d*  ora  innanzi  le  regole  generali  di  competenza 
stabilite  dalle  vigenti  leggi. 


1.  Pratfca  nello  sltidiò  di  UD  Ingegnere  approvato* 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o  di  un 
Idraolico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(  Esame  di  libera  pratica  ). 

.ti  ' 

Art.  20.  li  Diploma  di  libera  pratica  notarile  »  é 
qaello  di  libera  pratica,  d*  Ingegnere  Arcbitetfo  non  dan- 
no diritto  'air  esercizio  effettivo  della  professione  se  non 
quando  si  siano  adempite  le*  ulteriori  condizioni  richieste 
dalia  competente  Autorità  Governativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conseguire 
ia  Laurea  dottorale  e  la  -libera  pratica  nella  Facoltà 
Medico-Chirui^gica  sarà ^ di  sei  anni,  e  Tordine  di  essi 
«(odi  sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  AimOr 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

5.  Anatomia  Umana. 

{Esame  di  passaggio). 

*  * 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata^ 

4.  Fisiologia. 

5.  Materia  Medica. 

{Esame  di  Baecellierato). 
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\. 


t1^ 

Nbl  TBRZ'Ot  Anno. 


1.  Materia  Medica. 

2.  Palologla. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Medicina   legale  «    Polizia    medica   ed    Igiene 

pubblica. 

6.  Farmacologia. 

0    ,  .      r         .  r  A  ^W  di  iiceiWMi  )• 


~  /' 


Rfl».  Qv^To;AiflM>. 


ri  '. 


;  II.  MediQiai^  ICeoifetiq^,  , 

\i%^  M^lcina   legale,  foliziia  ipedica   ed  Igieni. 
pubblicfa. 

3.  Anatomia  Patològica. 

4.  Ghirurgia  teóreftibti. 

5.  Clinica  medica. 

(Esamfiéli  fMirea). 

•  ire 

Nel  Quinto  ai^no. 


M        •     I  I 


.l..GinM3a  medica.. 
2.  Clinica  chirurgica. 

(  Eiame  di  profUio  ). 


Nel  Sesto  Anno.  , 


1.  Clinica  medica. 

2.  Ostetricia. 


•  f.' 


{ Libera  pratica  medica  ). 
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N."  94. 

REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 


Considerando  che  mentre  nel  prossimo  riordina- 
mento dell*  ordine  giudiziario  di  queste  Provincie  e  nella 
sua  assimilazione  al  sardo ,  il  Governo  si  appresta  a 
rendere ,  mediante  più  convenienti  stipendi  ,  sempre 
più  indipendente  e  rispettata  la  Magistratura  giudiziaria, 
frattanto  non  può  ommettere  di  riconoscere  gii  straordi- 
nari! servigi  resi  alla  cosa  pubblica  da  tutti  i  Presi- 
denti dei  Tribunali  e  specialmente  tener  conto  di  quelli 
prestati  da  cbi  presiede  ai  Tribunali  di  prima  istanza, 
la  cui  condizione  è  sopra  tutte  meritevole  di  conside- 
razione e  di  riforme  ; 

Decreta  t 

Art.  1.  Fino  a  nuove  disposizioni  e  salve  le  mag- 
giori e  defìnitive  provvidenze  che  si  adotteranno  per 
l'ordine  giudiziario,  ai  Presidenti  dei  Tribunali  di  pri- 
ma istanza  ,  di  queste  Provincie  è  attribuito  un  compenso 
straordinario  di  lire  cinquanta  mensili,  e  ai  vice-Presi- 
denti di  lire  venticinque. 

In  tale  aumento  però  e  fino  a  concorrenza  del  me- 
desimo dee  imputarsi  il  soprassoldo  che ,  a  qualsiasi 
titolo  alcuno  de*  suddetti  avesse  ottenuto  dal  cessato 
Governo. 


t$0 

1 

N£L  TfiRzo  Anno. 


.     X 


1.  Materia, medica. 

2.  Patalogia. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina    legate ,   Polizia    medica ,    ed    Igiene 
pubblica. 

5.  Farmacologia. 

(  Esame  di  Licenza  )• 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 

5.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 


1.  Clinica  chirurgica* 
2:  Ostetricia. 


(  Esame  di  profitto  ). 


Nel  Sesto  Anno. 


1.  Clinica  chirurgica. 

2.  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica). 
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Art.  24.  I  Laureati  nella  Facoltà  chirurgico-medica 
potranno  conseguire  la  Laurea  e  Lìbera  Pratica  medica» 
aggiuD|[endat  dopò  ottenuta  la  libera  pratica  chirurgica» 
ì  seguenti  #tudi. 

Anno  Unico.  ^ 

'   trMedicina  teoretica. 
2.  Clinica  medica.  .  f 

(Laurea  e  Libera  Pratica  medica). 

Art.  25.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  licenza 
e  libera  pratica  Farmaceutica  sarà  di  anni  .  quattro ,  e 
l'ordine  di  esso  sarà  il  seguente. 

Nel  Primo.  Anno. 

1.  Storia  naturale. 
2J  Fisica  sperimentale. 
•      3.  BQtanica. 
4.  Ciìimica. 

(  Esame  di  passaggio  ). 

Nel  Secondo  Anno. 

* 

1.  Chimica. 

2.  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Materia  medica  e  Terapia. 

4.  Botanica. 

{Esame  di  Baccellierato). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Materia  medica  e  Terapia. 

2.  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

(  Esame  di  Licenza  ).  . 


I        / 


Nbl  QnAiTO  Amo. 


1.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

{Libero  esercizio  farmaciìMieo). 

Art.  36.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  Licenza 
e  libera  pratica  Veterinaria  sarà  di  quattro  anni  e  Tor- 
dine  di  esso  sarà  il  seguente  : 

Nel  Pamo  Anno. 

"1.  Storia  Naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Cliimica. 

4.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

(  &ame  di  pasu^ggio  )., 
Nbl  Sbgondo  Anno. 

1.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

2.  Fisiologia. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

(E$ame  di  BacceUieraio). 
Nbl  Tbrzo  Anno. 

1.  Patologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

3.  Anatomia  Umana. 

4.  Pratica  Veterinaria  neirUniyer&ità. 

{Esame  di  Licenza). 


1»3 

I  • 

Nbl  Quarto  Aimo. 

1.  Pratica  Veterioaria  oeli*  Università. 
3.  Anatomia  Patologica. 

(Libera  Pratica  Veterinaria). 

Art.  27.  Il  Ministro  di  paiiblica  btruziona  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologoa,  30  settembre  1859. 

//  GoverfuUore  Generale 
L.  CIPRUNI 

//  Mini^ro  —  XI.  Albicinì 

//  Segretario  Generale  —  F.  ftoEGATTt. 


l 


SEGNANDO  8.  H.  VITTOBIO  EMANUELE  II 
IL    DITTATORE 

DELLE   PfiOVtliClE   MODENESI   E   PARMENSI 
GOVBHNATOHE   DELLE   ROMAGNE 


Considerando  che  è  proprio  dei  governi  dispotiu 
e  non  sorrelli  dal  consenso  e  dalla  adesione  de'  cìlla- 
dini  il  creare  pei  Tatti  polilici  e  pei  <le!i(ti  detti  di  Sta- 
lo o  di  lesa  maestà  procedure  speciali  e  giurisdìiìotii 
eccezionali,  togliendo  così  ai  ciltadini  inquisiti  le  ga- 
ranzie loro  fornite  dalle  regole  e  dalle  giurisdÌEÌoni  o^ 
dinarie  ;  e  che  per  tali  falli  e  delilli  il  cessato  govenio 
avea  appunto  creato  procedure  sommarie  e  speciali,  e 
una  giurisdizione  eccezionale  nel  Tribunale  così  detto 
della  Sacra  Consulta;  come  risulla  dagli  articoli  41 
n.  I  e  555,  556  e  seguenti  (Lib.  VII  tìt.  X)  del  Re- 
golamento organico  di  procedura  crimiDale  del  S  do* 
vembre  1831. 

Considerando  che  ratinale  Governo  di  queste  Pro- 
vincie fondato  sul  suffragio  popolare  e  forte  della  pub- 
blica opinione  sente  debito  di  far  cessare  quelle  dispo- 
sizioni ingiuste  e  arbitrarie,  e  che  esso  neppure  contro 
i  suoi  nemici  non  vuole  né  deve  valersi  dei  mezEi  più 
efficaci  che  le  suddette  leggi  gli  potrebbero  fornire; 
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iV.*  97. 
REGNANDO  8.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 

Ili  dittatori: 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parhensi 
Governatore  delle  Romagne 


Considerando  che  è   proprio   dei    governi   dispotici 
e  non  sorretti  dal  consenso  e  dalla    adesione    de*  citta- 
dini il  creare  pei  fatti  politici  e  pei  delitti  detti  di  Sta- 
to o  di  lesa  maestà  procedure  speciali   e   giurisdizioni 
eccezionali ,  togliendo  così  ai  cittadini  inquisiti    le   ga- 
ranzie loro  fornite  dalle  regole  e  dalle  giurisdizioni  or- 
dinarie ;  e  che  per  tali  fatti  e  delidi  il  cessato^  governo 
avea  appunto  creato  procedure  sommarie  e  speciali ,  e 
una  giurisdizione  eccezionale  nel  Tribunale  cosi   detto 
della  Sacra  Consulta  ;   come   risulta    dagli   articoli  4f 
D.  1  e  655,  556  e   seguenti    (Lib.  VII  til.  X)   del  Re- 
golamento organico  di   procedura   criminale  del  5   no- 
vembre 1831. 

Considerando  che  V  attuale  Governo  di  queste  Pro- 
vincie fondato  sul  suffragio  popolare  e  forte  della  pub- 
blica opinione  sente  debito  di  far  cessare  quelle  dispo- 
sizioni ingiuste  e  arbitrarie,  e  che  esso  neppure  contro 
i  suoi  nemici  non  vuole  né  deve  valersi  dei  mezzi  più 
efficaci  che  le  suddette  leggi  gli  potrebbero  fornire; 

Decreta  t 

Art.  1.  —  Le  disposizioni  contenute  nel  titoto  X 
Lib.  VII  e  nel  n.  1  delK  Art.  45  del  Regolamento  orga- 


REGNANDO  S.  M.  VITTOBIO  EMANUELE  II 
IL   DITTATORE 

DELLE   PAOVÌNCIE   MODENESI   B   PABHEKSI 

Incaricato  del  Governo  delle  Rohagae 


Considera  Udo  cbe  1'  arresto  personale  applicalo  io 
geocre  a  tdlli  ì  debitori  in  materia  civile,  è  contrario 
alla  giustizia  ,  alla  civiltà  ,  e  alla  umaDilà  ,  e  che  perciò 
fu  da  lungo  tempo  abolito  da  tutte  le  moderne  legiBla- 
zioni  de'  popoli  colti  ; 

Considerando  inoltre  che  esso  è  incompatibile  coli» 
spirilo  del  pubblicalo  Statuto  che  proclama  e  garantÌBce- 
la  liberlà  individuale  de' cittadini  come  uno  de'pìfi  saerb 
dirilli; 

Considerando  che  ciò  nullameno  la  legislazione  pon* 
lificia  coalinuava  a  permettere  tale  mezzo  di  esecuzione 
e  di  coazione,  reso  tanto  più  ingiusto  ed  esorbitante 
da  ciò  che  si  procedeva  ad  esso  quando  appuolo  dal 
processo  verbale  detto  di  carenza  risultava  la  assoluta 
impossibililà  del  debitore  a  soddisfare  al  suo  debito; 

Uecrela  t 


Art.  I.  —  I  paragrafi  1386,  1387,  e  seguenti  de( 
Kegolamento  legislativo  e  giudiziario  10  novembre  1834, 
relativi  all'arresto  personale  in  materia  civile,  sono  abro- 
gati,  salve  le  disposizioni  contro  i  detentori  o  debitori 
di  danaro  pubblico. 


I«7 

N.'  «a. 


RAPPORTO 
Btl  IINISTRO  DKLL*  INTKRUO 


.    3  Sua  <S(rtlleiua 

•  >  • 

IL  SIG.  CAVALIERE  LEONETTO  €1PRIANI 

MTKUATimK  CmBALB  DttU  ROHifilk 

J 

Eccedenza! 

La  Commissione  Sanitaria  istituita  con  Decreto  del 
16  agosto  1859,  e  alia  quale  fu  affidato  dt-proporre 
L«S8i  «  Regolamenti  disciplinari ,  e  un  nuovo  Ordinamen- 
to degli  UflSciì  attinenti  airamministràzione  della  Sanità 
Marittima  e  Continentale  per  le  Romagne,  ha  con  lo- 
devole solerzia  e  dottrina  adempiuto  al  suo  incarico, 
rassegnandomi  il  risultato  de*  suoi  studi  parziali  e  col- 
l<ittivi ,  delle  sue  scientifìclie  e  pratiche  discussioni,  for- 
mulate in  vari  e  separati  lavori. 

Dair  attento  e  maturo  esame  rivolto  su  questi  ben 
elaborati  progetti  di  Riforma  e  di  nuova  Legislazione 
Sanitaria  Marittima  e  Continentale  ho  dovuto  convin- 
<^ermi,  che  possono  meritare  di  essere  sottoposti  alle 
speciali  considerazioni  dell*  E.  V, ,  per  cui  ascrivo  a 
debito  del  mio  ufficio  lo  svolgerne  il  sostanziale  e  fon- 
<iamentale  concetto. 

Un  Atto  che  eminentemente  onora    il    secolo,  e  la 
civiltà  dei  Governi  Europei ,  i    quali    non   indiAreggia- 
rdno  dinnanzi  ai  vieti  pregiudizi  per  isvincolare  il  Com- 
mercio e  la  Marina  dalle  pastoie  di    pratiche   e   costu- 
manze di  altri  tempi ,  fu  certamente  la  Convenzione  In- 
ternazionale Sanitaria  a  pubblicata  Parigi  il  3  di  febbraio 


y 


ÌÌ5^.  Proponendo  la  Commissione  di  dar  forza  di  Legge 
per  le  Romagne  alia  sqaccennata  Convenzione  Interna- 
zionale Sanitaria,  con^e  Jia  .saggiamentie,  riconosciut 
r  importanza  di  quelle  legislative  provvidenze  che  fa 
rono  ammesse  nei  Codici  Sanitari  di  altre  Civili  Nazion 
di  Europa>  così  ha  dimostrato  di  aver  compreso  Vjuàl,..^] 
sieno  le  tendenze,  i  bisogni,  e  le  aspirazioni  dì  quest  o 
Paese;  il  quale  anela  di  sottrarre  air  avvilimento,  e 
air  inerzia  il  suo  Commercio  e  la  sua  Marina,  e  «=^i 
procacciar  loro  man  mano  quella  forza  e  quello  sviluppilo 
che  oggi  sono  tanta  parte  della  vita  e  della  prosperi  ^à 
delle  Nazioni.  i  - 

Io  pari  tempo,  tenendo  conto  del  voto  espre&so 
dalla  nostra  Assemblea ,  la  quale  raccomandava  al  Gr  ^- 
verno  di  assimilare  con  opera  progressiva  le  nov&1.l^ 
Istituzioni  delle  Romagne  alle  Leggi  e  alle  .istituzioni 
del  Regno  Sardo,  la  Commissione  Sanitaria  si  è  sÉ.^" 
diata  di  corrispondere  a  questo  savio  consiglio  di  uwcmÌ" 
ffcazione  civile  e  nazionale,  conformandosi  per  quacBto 
era  possibile,  ai  Regolamenti  e  alle  discipline  SàniC^" 
rie  vigenti  in  Piemonte.  Che  se  in  qualche  parte  le  f^^ 
modificate ,  e  in  la1i  altre  non  ha  stimato  di  poterle  ^^^^ 
cettare,  ciò  è  avvenuto  soltanto,  o  quando  dall*  adot- 
taroe  per  intero  le  disposizioni  lelterali  sarebbero  eme**^' 
ostacoli  di  pratica  attuazione ,  o  quando  la  commissi^^ 
ne  istessa  ha  riconosciuto  che  erano  suscettibili  di  qU^^ 
miglioramenti ,  che  dai  locali  bisogni  e  dalla  attrai  esp^^ 
rienza  erano  reclamati. 

Coerentemente  a  questi  principii ,  la  Conioìissio0^ 
ha  proposto  con  lodevole  discernimento  di  adottare  pc^ 
massima  il  Codice  Penale  Sanitario  Marittimo  Piemoir^ 
tese    del    31    luglio    1869,  siccome   quello    che    megli<^ 
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corrispoDde  callo  spirilo  dei  (empi,  ai  bisogni  della  civiltà 
presente,  fs  trovasi  in  armonia  oolle  razionali  noroie  dì  . 
vna  buona  legislazione  nazionale. 

In  pari  •nfodo  la  Commissione,  tenendo  a  calcolo 
le  presenti  condizioni  territoriali  economiche  delle  Ro- 
magne,  la  mancanza  di  Lazzaretti  e  dì  altri  acconci 
floiezEì  d'isolamento,  discoslandosi  alcun  poco  dalle  di- 
sposizioni del  Regolamento  Sanitario  Marittimo  Piemon- 
tese, ebe  riunisce  in  un  solo  Ufficio  la  duplice  rappre- 
sentanza e  gerenza  amministratka  della  Sanità  conti- 
iiectale  e  della.  Polizia  di  Porto ,  credette  opportuno  di 
separare  quelle  due  distinte  attribuzioni ,  compilando  a, 
tei  uopo  due  diversi  Regolamenti;  Tuno  cioè  sulle  at- 
^ibuzioni  dei  vari  uffici,  di  Sanità  marittima,  1*  altro 
^ulltf  direzione  e  sorveglianza  della  Sanità  Continentale. 

In  coerenza   a    tale    separazione   delle   attribuzioni 
^egli  affici  di  Sanità  Marittima  da  quelle  degli  uffici  di 
Sanità  Continentale ,  la  Commissione  senti   la   necessità 
^^   proporre  un  nuovo   Ordinamento   degli    uffici   e   del 
''ispettivo  personale  dei  funzionari  ed  impiegati  nei  due 
^'stinti  rami  di  Sanità  Marittima  e  di   Sanità  Continen- 
tale. A  raggiungere  poi  unità  di  disciplina,  di  azione, 
"    sorveglianza  e  di   alta   tutela    amministrativa,  si  ri- 
^'^Qobbe  opportuno  d*  istituire  in  Bologna   un   Comiglio 
^^periore  che  in  sé   riassumesse    la   Direzione  suprema 
^^lla  Sanità  Marittima  e  Conlineatale   delle   Romagne, 
^    di  porre  a  Ravenna  la  residenza  di   un   Ispettorato  il 
^Uale,  sotto  la  dipendenza  dello  slesso  Consigli  Supe- 
'^lore,  esercitasse  la  immediata  sorveglianza  di  tutti  gli 
^Bìci  Marittimi,  del  personale  e  della  Polizia  di  Porto. 
^Ila  organizzazione  gerarchica  e   alle  relative   attribuii 
**on|  ed  ingerenze  del  Consiglio  Superiore  e  dell'  Ispel- 
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1.  Matèria. fioedica.  ,, 

2.  Palologie. 

3.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina   legale ,   Polizìa    medica ,   ed    Igiene 
pùbblica. 

5.  Farmacologia. 

'     .  (Esame  di  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina    legale ,    Polizia   medica   ed    Igiene 
pubblica. 

3.  Medicina  Teoretica. 

4.  Anatomia  patologica. 

6.  Clinica  chirurgica. 

{Esame  di  Laurea). 

Nel  Quinto  Anno. 

1.  Clinica  chirurgica. 
2:  Ostetricia. 

(  Esame  di  profitto  ). 
Nel  Sesto  4^^o. 


1.  Clinica  chirurgica. 

2.  Clinica  medica. 

3.  Ostetricia. 


{Esame  di  Libera  Pratica  chirurgica). 
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Art.  24.  I  Laureali  nella  Facoltà  cbirurgico-iAedica 
potranno  conseguire  la  Laurea  e  Libera  Pratica  medica» 
aggiungendo ,  dopò  ottenuta  la  libera  pratica  cbirurgica» 
i  seguenti  §tudi* 

Anno  Unico.  ^   . 

'   t:  Medicina  teoretica. 

2.  Clinica  medica.  .  -  >         '. 

(  Laurea  e  Ubera  Pratica  medica  ). 

Art.  25.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  licenza 
e  libera  pratica  Farmaceutica  sarà  di  anni  .  quattro ,  e 
l'ordine  di  esso  sarà  il  seguente. 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Fisica  sperimentale. 
•      3.  Bgtanica. 

4.  Chimica. 

(  E$ame  di  passaggio  ). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Chimica. 

2.  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Materia  medica  e  Terapia. 

4.  Botanica. 

{Esame  di  Baccellierato). 

Nel  Terzo  Anno. 

1.  Materia  medica  e  Terapìa. 

%  Farmacologia  e  Tossicologia. 

3.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

(  Esame  di  Licenza  ).  . 


Il* 

Nbl^  QoAàTo  Amo. 

1.  Pratica  presso  Farmacisti  desi^iiati. 

'        (  Libero  esercizio  farmaeeìaióo  )• 

Art.  26.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  Licenza 
e  libera  pratica  Veterinaria  sarà  di  quattro  anni  e  Tor- 
dine  di  esso  sarà  il  seguente  : 

Nel  PftiMo  Anno. 

"  I .  Storia  Naturale. 
S.  Botanica. 

3.  Chimica. 

4.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

(  Esame  di  pass(^ggio  ).. 
Nbl  Secondo  Anno. 

1.  Anatomia  Comparata  e  Veterinaria. 

2.  Fisiologia. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

{Esame  di  Baceellieraio). 
Nbl  Terzo  Anno. 

1.  P^itologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

3.  Anatomia  Umana. 

4.  Praticia  Veterinaria  nelTUniversità. 

{Esame  di  Licenza). 


1S3 


Nbl  Quarto  Anno. 


1.  Pratica  Veterinaria  Dell*  Università. 

2.  Aoalomia  Patologica. 

{Libera  Pratica  Veterinaria). 

Art.  27.  Il  Ministro  di  pioliblica  li^truzione  è  inca* 
ricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna»  30  settembre  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRUW 

//  Ministro  —  C.  Albicinì 


//  Segretario  Generale  —  F.  fioRGATTf. 
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Art.  6.  —  La  Commissione  esamina  e  prepara  in 
sezioni  distinte  secondo  la  materia  T  applicazione  delle 
Leggi  e  dei  Decreti  e  le  disposizioni  transitorie,  che 
per  rispetto  alle  parh'colari  condizioni  dei  vari  paesi 
pos&ono  occorrere. 

Art.  6.  —  La  Commissione  discute  e  delibera  in 
sezioni  unite  le  proposte  di  ciascuna  di  esse  :  le  deli- 
berazioni sono  valide  quando  è  presente  la  maggiorità. 

Art.  7.  —  Il  Presidente  della  Commissione  trasmette 
al  Governatore  il  risultalo  delle  sue  deliberazioni. 

Art.  8.  —  Compiuti  i  lavori  proposti  dal  Governo 
la  Commissione  cessa  di  esìstere  senza  ulterior  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  29  novembre  1859. 

FARINI. 


t»& 


REGNANDO  S.  H.  VITTORtO  EMANUELE  II 

Rt  DI  SARDEGNA  ECC.   ECC. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  R0HA6NE 

Decretai 

_.        ,  •  ■       » 

1.  Col  10  ottobre  1860  saranno  abolite  tutte  le  Do* 
gane  ai  confini  di  Modena  e  Toscana. 

2.  Saranno  parimenti  in  quel  giorno  adottate  le  Ta« 
riffe  Doganali  Sarde  ed  i  relativi  regolamenti. 

3.  Rimarranno  provvisoriamente  in  vigore  i  decreti 
del  18,  26  ^etticmbre  relativamente  alla  estrazione  dei 
vini  e  dei  cereali;  e  quello  in  data  d'oggi  stesso  rela- 
tivo al  nitro  e  alle  polveri  solfuree. 

4.  Sono  dichiarate  anche  dopo  il  10  ottobre  sog- 
gette al  dazio  in  vigore  in  quel  giorno  tutte  le  merci 
senza  eccezione  che  saranno  introdotte  prima  di  quel- 
la epoca  nelle  Romagne. 

5.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  ese- 
cuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  6  Ottobre  1859.   , 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI.    ■ 

//  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoiiGATTi.  *  G.  N.  Pepoli. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL    DITTATORE 

BELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 


Considerando  che  al  cessare  del  Governo  che  resse 
particolarmente  queste  Provincie  delle  Romagne  si  rav- 
visa opportuno  e  utilissimo  che  delle  leggi  e  dei  de- 
creti già  pubblicali  successivamente  sia  compilata  una 
Collezione  officiale  e  che  essa  venga  pubblicata  e  de- 
positata presso  tutte  le  Intendenze ,  e  presso  tutti  i  Tri- 
bunali e  i  Comuni  delle  Romagne  : 

Decreta  t 

Art.  1.  É  ordinata  una  Collezione  officiale  delle 
leggi  e  dei  decreti  del  Governo  delle  Romagne  dal  di 
12  Giugno  al  di  8  Dicembre  186^. 

Di  tale  Collezione ,  come  di  quella  dei  Codici  e 
d*  altre  collezioni  di  leggi  ,  una  copia  sarà  affissa  oelle 
sale  delle  Intendenze,  dei  Tribunali  e  dei  Comuni,  e 
una  copia  rimarrà  depositata  negli  archivi  dì  tutte  le 
medesime  Intendenze ,  dei  Tribunali  e  dei  Comuni. 

Ogni  contraria  o  diversa  disposizione  è  abrogata. 

Art.  2.  Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Bologna,  2  dicembre  1869. 

Jl  Governatore 
FARLM. 

//  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
0.  Begnoli. 
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N.'  98, 
BEGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  li 

IL  DITTATORB 

/ 

d£llb  provincie  modenesi  e  parmensi 
Incaricato  del  Governo  delle  Romagne 


Considerando  cbe  I*  arresto  personale  applicato  jq 
genere  a  tulli  i  debitori  in  materia  civile,  è  contrario 
alla  giastizia  ,  alla  civiltà ,  e  alla  umanità ,  e  che  perciò 
fu  da  lungo  tempo  abolito  da  tutte  le  moderne  legisla- 
zioni de*  popoli  colti  ; 

Considerando  inoltre  cbe  esso  è  incompatibile  collo 
spirito  del  pubblicato  Statuto  che  proclama  e  garantisce 
la  libertà  individuale  de'  cittadini  come  uno  de*più  sacri 
diritti  ; 

Considerando  che  ciò  nullameno  la  legislazione  pon- 
tificia continuava  a  permettere  tale  mezzo  di  esecuzione 
e  di  coazione,  reso  tanto  più  ingiusto  ed  esorbitante 
da  ciò  cbe  si  procedeva  ad  esso  quando  appunto  dal 
processo  verbale  detto  di  carenza  risultava  la  assoluta 
impossibilità  del  debitore  a  soddisfare  al  suo  debito; 


Decreta  t 

Art,  1.  —  I  paragrafi  1386,  1387  ,  e  seguenti  del 
Regolamento  legislativo  e  giudiziario  10  novembre  W^t 
relativi  all'arresto  personale  in  materia  civile,  sono  abro- 
gali, salve  le  disposizioni  contro  i  detentori  o  debitori 
di  danaro  pubblico. 


RAPPORTO 

DEL    MINISTRO   ^ELLE    FINANZI 

a  Sna  Hcttlltnia 

IL  SIG.  CAVALIERE  LEONETTO  CIPRIANI 

GOTERIiTOHE  «ElEKàLE  DEUS  ROIASIE 

Eccelienza. 

Col  giorno  10  del  corrente  ottobre  debbono  appli* 
carsi  all'Azienda  delle  Dogane  in  queste  Proviftcie  le 
disposizioni  tutte  che  forniano  il  sistenìa  doganale  di 
percezione  e  di  relativa  legislazione  del  Regno  Sardo. 
Questo  sistema  comprendendo  ancora  il  parziale  regime 
della  forza  di  Finanza  propongo  aìT  E.  V.  di  sostituirlo 
completamente  al  regolamento  attuale  delle  nostre  guar- 
die doganali ,  e  quindi  domando  Tautorizzazione ,  come  a 
riordinare  T  organizzazione,  la  disciplina  ed  it  servìzio, 
cosi  a  cambiarne  la  divisa  militare,  ed  attivarne  il  sol- 
do quale  è  assegnato  alla  Forza  di  Finanza  Sarda  on^e 
renderle  in  tutto  uniforme  alla  medesima. 

Egli  è  perciò  che  propongo  air  E.  V.  il  seguente 
Decreto. 
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N.'  99. 
REGNANDO  S.  H«  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 


Considerando  che  la  progressiva  e  assennata  pari* 
iicazione  in  Ofiateria  di  regolamenti  e  di  Leggi ,  alle  di- 
scipline osservate  nel  Regno  Sardo  per  le  Provincie  le 
quali  votarono  Tannessioue ,  deve  eziandio  senza  indu- 
gio applicarsi  a  quel  ramo  dì  rendita  che  concerne  la 
fabbrica,  i  diritti  di  Bollo  e  Io  smercio  delle  Carte  da 
giuoco; 

Considerando  che  nell*  introdurre  V  insieme  delle 
regole  piemontesi  per  le  Carte  da  giuoco  nelle  Roma- 
gne ,  si  vogliono  combinare  le  disposizioni  delle  Regie 
Patenti  dell*  8  febbraio  1834,  tuttora  valide  nel  Regno 
Sardo,  colle  prescrizioni  più  recenti  e  più  liberali  della 
nuova  Tariffa  Daziaria  in  quelle  parti  ch'essa  vi  bat 
derogato  ; 

Decreta  t 

Art.  1.  —  È  lecito  a  chiunque  di  fabbricare  Carle 
da  giuochi  sìa  Corte  che  da  Tarocchi  nelle  Komagne  sotto 
r  osservanza  delle  disposizioni  contenute  nel  preseofe 
Decreto. 

Art.  2.  —  Coloro  che  intendono  dì  stabilire  fabbri- 
che di  Carle  sia  Corte  che  da    Tarocchi  sono    tenuti  <H 
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fare  al  Ministero  delle  Finanze  la  preventiva  dichiara- 
zione dei  siti  dove  avrà  luogo  la  fabbricazione,  del 
numero  delle  forme ,  e  della  quantità  degli  Operai  cbe 
saranno  impiegati. 

Art.  3.  —  I  Fabbricanti  debbono  presentare  al  Mi- 
nistero stesso  delle  Finanze  i  modelli  delle  rispettive 
figure  delle  Carle  sia  Corte  che  da  Tarocchi^  e  delle  va- 
riazioni che  volessero  a  quelli  apportare. 

Art.  4.  —  Essi  debbono  apporre  il  loro  nome  e 
dimora  sopra  una  determinata  carta  di  ciascun  mazzo 
sia  nelle  carte  Corte  che  da  Tarocchi. 

Art.  5.  —  Nella  fabbricazione  delle  Carte  sia  Corte 
che  da  Tarocchi,  e  per  il  foglio  del  davanti  di  esse,  do- 
lora impiegarsi  la  Carta,  che  sarà  somministrata  dal- 
r  Ufficio  Ordinario  del  Bollo  a  cura  del  Ministero  delle 
Finanze,  la  qual  carta  porterà  segnate  in  filograna  dia- 
gonalmente diverse  linee  paralelle  a  meandro,  ed  inoltre 
le  iniziali  delle  quattro  Provincie  in  cui  si  divìdono  le 
Bomagne,  ovvero  lo  Scudo  Reale  di  Savoia  in  diversi 
luoghi  così  disposti  da  impiegarsene  uno  ogni  dieci  Carte 
nei  mazzi  di  Carte  Corte. 

Art.  6.  —  Ogni  mazzo  di  Carte  sia  Corte  che  da 
Tarocchi  debitamente  fabbricati  dovrà  essere  involto  in 
foglio  dì  carta  portante  impresso  il  nome  del  Fabbri- 
cante ,  ed  il  numero  delle  Carte  sia  Corte  che  da  Taroc- 
chi^ ed  essere  fasciato  mediante  una  benda  ingommata 
al  mazzo  in  tutta  la  sua  estensione ,  ed  avente  V  im* 
pronta  dì  un  Bollo  a  secco  distinto  per  le  Carte  Corte 
e  quelle  da  Tarocchi. 

Art.  7.  —  Ogni  Fabbricante  deve  avere  un  Registro 
in  carta  da  bollo,  numerato  e  vidimato  dalT Ufficio  del 
Bollo  Ordinario ,  sul  quale  verranno  inscritte  le  compre 
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5.  In  Po  moTtOy  Canal  ìlolinù.  Fosso  Ghiaia,  Bel- 
laria  e  Riccione ,  cinque  Delegazioni  MariUime. 

Le  già  esistenti  Delegazioni  di  Bocchetla,  e  Ftuittt 
lima"  sono  abolite.  ' 

Art.  4.  —  11  Consiglio  superiore  di  cui   ali*  Art.  1 
si  comporrà  dei  seguenti  membri  : 

1.  Un  Presidente  nella  persona  del  Ministro  del- 
r  Interno; 

2.  Un  vice-Presidente  «  Consigliere  di  Stato,  di 
Domina  dei  Ministro,  pel  caso  di  suo  impedimento;* 

.  3.  Il  Procuratore  Fiscale  del  Tribunale  d'Appello; 
A.  Il  Presidente  della  Camera  di  Commercio; 

5.  Un  Commissario  Marittimo  Capitano  di  Porto  ; 

6.  Due  Medici  ; 

7.  Due  Chirurghi  ; 

8.  Due  Chimici  Farmacisti  ; 

9i.  Due  Veterinari  ;  ^ 

10.  Un  Segretario  Medico; 
Saranno  addotti  alTUiOzio  del  Consiglio  Superiore: 

1.  Un  vice-Segretario  Cancelliere; 

2.  Un  Protocollista  ; 

3.  Uno  Scrittore; 

4.  Un  Portiere. 

Art.  fi.  —  I  Consigli  Sanitari  Provinciali  di  cui  sii- 
r  Art.  2  si  comporranno: 

1.  Dell*  Intendente  della  Prqvidcia»  Presidente; 

2.  Di  un  vice-Presidente ,  Consigliere  d*  Intenden- 
za scelto  fuori  dei  due  seguenti,  pel  caso  d'impedimento 
del  Presidente; 

3.  Di  due  Consiglieri  d'Intendenza  ; 
A.  Di  due  Medici  ; 

fi.  Di  due  Chirurghi; 
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6.  Di  due  Cbimici^armacìsli  ; 

7.  Di  due  Velerioari  ; 

8.  Dì  un  Segretario  Canceiliere. 

Art.  6.  —  I  Consigli  Sanitari  Municipali  di  cut  al- 
r  Art.  2  saranno  composti: 

1.  Di  un  Presidente  Consigliere  d' Intendenza  (non 
compreso  fra  gli  indicali  nei  NN.  2  e  3  del  precedente 
Articolo)  nelle  Comuni  Capi-luogo  di  Provincia. 

Di  un  Presidente  rappresentante  V  Autorità  Go- 
vernativa nelle  altre  Comuni ,  ed  in  mancanta  di  esso 
di  un  suo  Delegato  ;  , 

2.  Del  Capo  della.  Magistratura  ; 

3.  Di  due  Consiglieri  Municipali; 

4.  Di  un  Medico; 
6.  Di  un  Chirurgo  ; 
6.  Di  un  Segretario. 

Ari.  7.  —  Il  Ministro  dell'  Interno,  dietro  proposta 
degl*  Intendenti  delle  Provincie ,  nominerà  i  membri 
eleggibili  dei  Consigli  Sanitari  Provinciali,  e  relativi  Im- 
piegati. 

Art.  8.  —  Ciascun  Intendente  di  Provincia,  dietro 
proposta  deir  Autorità  Governativa  e  Municipale  del 
luogo  negli  altri  Comuni ,  nominerà  i  membri  eleggibili 
doj  Consigli  Sanitari  Comunali ,  e  i  relativi  Impiegati, 
dandone  parte  al  Ministro  dell'  Interno. 

Art.  9.  — '  Le  spese  indispensabili  per  l'esercizio 
delle  funzioni  di  essi  Consigli  saranno  attribuite  dagli 
Intendenti  delle  Provincie  nel  Quadro  rispettivo  delle 
spese  Governative. 

Art.  10.  —  Le  funzioni  del  Consiglio  Superiore, 
dei  Consigli  Sanitari  Provinciali  e  Municipali  sono  gra- 
tuite salve  le  seguenti  eccezion!: 
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1.  Ài  Membri  designali  ali-  Ari.  4  ai  NN.  3,  4, 
«,  7.  8,  9,  10  e  agli  Impiegati  dell*  Offlzio  NN.:1>3, 
3^  4,  sar4  accordata  un'annua  gratificazione  dai  Governo. 

2.  ÀI  Commissario  MariUimo  Capitano  di  Porlo 
(Art.  4  N;  ^)  è  assegnato  i*  emolumento  annuo  d'Ita- 
liane Lire  3,190.      . 

9.  Il  Ministro  dell*  Interno  determinerà  T  assegno 
occorrente  pei  fondi  delie  spese  necessarie  al  Consiglio 
Superiore ,  e    pel   locale   occorrente  al  Capitano  Com<» 

0 

missario. 

Art.  11.  -*-  L'  /spettorato  Marittimo  in  Ravenna  di 
cui  air  Art.  3 ,  N.  1  sarà  formato  coi  seguenti  Oificiali 
«d  Impiegati.  • 

1.  Un  Ispettore  y  coirannuo  emolumento  di  Italia- 
ne Lire  2,660. 

2.  Un  Segretario  Cominissario  di  Porto  ^  coir  ono- 
rario annuo  di  Italiane  Lire  1,280,  più  annuo  Italiane 
Lire  320  per  titolo  di  pigione. 

3.  Uno  Scrittore  j  colTannuo  stipendio  di  Ilaliane 
Lire  770. 

4.  Un  Uomo  di  Por/o^  coli*  apnuo  stipendio  di  Ila-  ^ 
liane  Lire  614« 

6.  Un  Portiere  j  colf  annuo  stipendio  di  Italiane 
Lire  610. 

6.  Saranno  attribuite  alT  Ispettorato  Lire  Italiane 
780  per  titolo  di  nolo  di  Residenza  e  spese  d*  officio. 

Art.  12.  —  I  due  Commissariati  di  prima  Classe  (Art.  3, 
N.  2)  avranno  ciascuno: 

1.  Un  Commissario  di  prima  Cia&se,  colTannuo  emo- 
lumento di  Italiane  Lire  1,280. 

2.  Un  Commesso  di  prima  Classe,  coITannuo  emo- 
lumento di  Italiane  Lire  830. 
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Sé  Un  Commeuo  di  i^conda  Cla$$e ^coìV  annuo  e-^ 
moluroenfo  di  Italiane  Lire  640. 

'  4.  Un  Commesso  di  terza  Classe^  coir  emQlumenta 
annuo  di  Italrane  Lire  580. 

Altro  Commesso  di  4erza  Classe,  coH* emolumento 
come  sopra ,  nel  Commissariato  di  .Rimini. 

5.  Un  Commesso  Uomo  di  Porto,  in  Riminl. 
itn  Commesso  Méatore  a  Porto  Corsini  y  coir  an- 
nuo  temòlumento  ciascuno  di  Italiane  Lire  580. 

Art.  13.  —   l   tre  Commissariati  di  seconda    Qasse. 
(Art.  3  N.  5)  avranno  ciascuno: 

1.  Un  Commissario  di  seconda  Classe,  colTannuo  eino* 
lumenlo  di  Italiane  Lire  1,020. 

2.  Un  Commesso  di  seconda  Classe,  coiraiinuo  emo- 
lamento  di  Italiane  Lire  640. 

3.  A  Cervia  e  Cesenatico   un   Commesso  di  terza 
Oasse^  coir  annuo  emolumento  di  Italiane  Lire  580. 

4.  A  Magnavacca  un  Commesso  di  terza  Classe  Mea^ 
tore ,  coir  annuo  emolumento  di  Italiane  Lire  580. 

Art.   14.  —  /  cinque    Commissariati  di   terza  Classe, 
(Art.  3  N.  4)  avranno  ciascuno: 

1.  Un  Commissario  di  terza  Classe,  colVannuo  emo» 
lutnentd  <Ji  Italiane  Lire  900. 

2.  Un  Commesso  di  terza  Classe,  coir  anuuo  eroò- 
lumento  di  Italiane  Lire  580. 

Nel  Commissariato  di  Primaro  vi  sarà  inoltre 
un  Commeeso  Méatore ,  coir  annuo  emolumento  di  Italia- 
ne Lire  580. 

Art.  16.  —  Nèlfe  cinque  Delegazioni  Marittime  (Art. 
3  n.  5)  vi  saranno  per  ciascuna: 

1.  Un  Delegato  ilfartYa'mo^  colTannuo  emolumento 
di  Italiane  Lire  780. 
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2.  Un  Commesso  di  terza  Classe^  colP  annuo  emo- 
lumento di  Italiane  Lire  680.    .  .  i 

Art.  16.  —  Sono  stabiliti  per  1*  insalubrità  di  alcune 
speciali  posizioni  i  seguejiti  séprassòMi  agli  Offlcialied 
Impiegati  suddetti. 

.  1 .  Al  Commissario  di  prima  Classe  in  Porto  Corsini^ 
annue  Italiane  Lire  320. 

2.  A  tutti  gli  OfQciali'ed  Impiegati  dèlie  Commts- 
$arie  e  Delegazioni  Marittime,  eccettuatene  quelle  di  /tt- 
mini^  Cattolica  e  Riccione^  annue  Italiane  Lire  160. 

I  Ministri  deir  Interno ,  delle  Finanze ,  del  Com- 
iKiercio,  e  della  Guerra,  ciascuno  per  la  parte  che.  lo 
concerne  ,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  4  ottobre  1859. 

*  //  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANi. 

//  Ministro  àelV Interno 
A.  Montanari. 

//  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Ministro  del  Commercio 
Ippolito  Gamba. 

//  Ministro  della  Guerra 

F.  PlNEIXI. 

r 

li  Segretario  Generale  —  F.  Borgatti. 
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A'.*  64. 
RAPPORTO 

\ 

ML   HimSTRO    DILLE    FIDANZI 

* 

.  •  .0  Sua  (fcreUrnsa 

\  ^  •  • 

IL  SIC.  CAVALIERE  LEONETTO  CIPRIANI 

GOTERItATORE  GENERALE  DELLE  R0HA61IE 

i  '       ■  • 

Eccellenza  f 

È  perveoulo  a  notizia  di  questo  Mioislero  che  per 

parte  di  negozianti  dello  Stato  Romano  siansi  combinati 

'  .  •  -  ■• .  •    .      » 

coptratti  per  acquisto  d*  ingenti  quantità  di  Nitro*  onde 
esportarlo  dalle  Provincie  delle  Romagne  per  fabbrica- 
rione  di  Polveri  Solfuree  da  consegnare  al  Governo  Pod- 
lificio.  ^ 

Interessando  assaissimo  che  questo  genere  rimanga 
nelle  Provincie  nostre,  onde  non  abbiano  esse  a  man- 
carne nei  propri,  bisogni,  e  che  egualmente  siano  non 
asportate  al  Governo  Pontificio  le  Polveri  Solfuree,  prò- 
pongo  airEccellenza  Vostra  che  venga  proibita  la  estra- 
zione deiruno  e  delle  altre  col  seguente  Decreto. 

Ho  intanto  V  onore  di  rassegnare  a  V.  E.  il  mio 
alto  ossequio.  • 

Bologna,  5  ottobre  1859. 

Devino  Servitore 
Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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REtiNANOO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 

Mtk  ni  SAROEQNA  BCt.  IGC. 

GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


I-  r 

j  ■ 


Vis(o  il  bisogno  urgente  d'impedire  l'estrazione  da 
queste  Provincie  del  Nitro  occorrente  alla  fabbricazione 
delle  Polveri  Solfuree  non  che  quella  delle  stesse  pol- 
veri fabbricate. 

■'  Veduta  in  proposito  la  relazione  del  Ministro  delle 
Finanze; 

Decreta  s 

Art.  1.  £  proibita  dalle  Provincie  delle  Roinagne 
l'estrazione  dei  Nitrì  e  delle  Polveri  Solfuree  d'ogni 
specie. 

Art.  2.  L'anzidetta  proibizióne  non  si  estende  però 
alle  frontiere  di  Modena  e  di  Toscana. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Bologna,  5  ottobre  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Segretario  Generale  li  Ministro  delle  Finanze 

F.  BoRGATTi.  G.  N.  Pepoli. 
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10.  Le  Opere  Pie,  e  gli  Stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza  ,  le  Carceri  Giudiziali ,  esclusa  la  loro  po- 
lizia,  le  Carceri  dei  Condannali,  gli  Asili  infantili»  e» 
sclusa  la  parie  altribuita  al  Dicastero  della  Istruzione 
Pubblica. 

11.  L*  Agricoltura  ed  il  suo  perfezionamento. 

12.  Il  regime  dei  boschi  esclusi  quanto  al  per- 
sonale di  tale  amministrazione  gli  agenti  forestali  del 
Demanio. 

13.  La  caccia  e  la  pesca  ,  e  il  rilascio  delle  re- 
lative permissioni. 

14.  La  statistica  generale  e  le  direzioni  necessa- 
rie per  il  censimento  della  popolazione. 

Art.  4.  —  Il  Ministro  di  Grazia   e  Giustizia  ha  le. 
attribuzioni  concernenti: 

1.  Le  relazioni  della  Chiesa  collo  Stato,  ed  i 
culti  tollerati. 

2.  La  legislazione  Civile,  Penale,  Comune  o  Com- 
merciale, previi  ov'è  d'uopo  in  ordine  a  quesl' uHinaa 
i  debiti  concerti  col  Ministero  delie  Finanze. 

3.  La  circoscrizione  delle  giurisdizioni  e  le  no- 
mine dei  funzionari  e  Impiegati  dell' ordine  Giudiziario. 

4.  Le  rogatorie  ed  intimazioni  air  estero,  non 
che  le  successioni  ivi  apertesi  a  favore  dei  cittadini 
dello  Stalo  e  le  estradazioni. 

6.  La  Polizia  delle  Carceri  Giudiziali. 

6.  Il  Notariato. 

7.  Xo  stato  Civile,  e    la    legittimazione   per  re- 
scritto del  Principe. 

8.  Le  aggiunte  e  le  variazioni  ai  Cognomi. 

9.  Le  proposizioni    per    condono,  commutazioni 
0  diminuzioni  di  pena. 
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Art.  6.  —  È  atlribuilo  al  Ministero  di  Finanza  (ulto 
quanto  riguarda  : 

1.  I  bilanci  e  spogli  attivi  dello  Siato,  e  così  la 
formazione  del  bilancio  e  spoglio  generale,  e  lo  stan- 
ziamento di  nuove  e  maggiori  spese  in  aumento  ai  me- 
desimi. 

2.  L'Erario  dello  Stato,  Tassegnameulo  e  la  di- 
stribuzione  di  Tondi  alle  Casse  e  Tesorerie  dello  Stàio 
e  le  relative  operazioni.  ^ 

3.  L'amministrazione  del  patrimonio  dello  Stato, 
le  alienazioni  ed  acquisti  dei  beni  e  delle  miniere  dello 
Stato. 

4.  Le  contribuzioni  dirette  ed  indirette  e  la  loro 
riscossione. 

5.  La  fabbricazione  incetta  e  vendita  di  generi 
di  privativa  dello  Stato,  le  Zecche,  il  Lotto  e  le  Lot- 
terie. 

6.  Il  debito  pubblico  e  la  contrattazione  dei  pre- 
stiti ,  la  liquidazione  dei  debiti ,  e  dei  crediti  dello  Stato. 

7.  L'approvazione  e  lo  svincolamento  delle  mal- 
leverie di  tutti  indistintamente  i  contabili  dello  Stato  e 
così  anche  di  quelli  dipendenti  da  altro  Ministero. 

8.  Lo  stabilimento,  la  sorveglianza  e  la  direzione 
delle  Banche  di  Sconto. 

9.  Le  pensioni  a  caricò  dello  Stato. 

10.  Il  Commercio,  le  Camere  di  Commercio,  gli 
Agenti  di  Cambio,  Sensali  ecc. ,  le  Borse  di  Commercio 
e  le  società  anonime. 

11.  L'Industria  e  la  concessione  dei  privilegi 
ossia  brevetti  d'invenzione. 

12.  L'autorizzazione  per  1' esercizio  delle  profes- 
sioni di  misuratore  ed  agrimensore. 
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fare  al  Ministero  delle  Finanze  la  preventiva  dichiara* 
zione  dei  siti  dove  avrà  luogo  la  fabbricazione,  del 
numero  delle  forme ,  e  della  quantità  degli  Operai  cbe 
saranno  impiegati. 

Art.  3.  —  [  Fabbricanti  debbono  presentare  al  Mi- 
nistero stesso  delle  Finanze  i  modelli  delle  rispettive 
figure  delle  Carte  sia  Corte  che  da  Tarocchi ^  e  delle  va- 
riazioni che  volessero  a  quelli  apportare. 

Art.  4.  —  Essi  debbono  apporre  il  loro  nome  e 
dimora  sopra  una  determinata  carta  di  ciascun  mazzo 
sia  nelle  carte  Carle  che  da  Tarocchi. 

Art.  5.  —  Nella  fabbricazione  delie  Carte  sia  Corte 
<she  da  Tarocchi^  e  per  il  foglio  del  davanti  di  esse,  do- 
^rà  impiegarsi  la  Carta,  che  sarà  somministrata  dal- 
l' Ufficio  Ordinario  del  Bollo  a  cura  del  Ministero  delle 
Finanze,  la  qual  carta  porterà  segnate  in  filograna  dia- 
gonalmente diverse  linee  paralelle  a  meandro,  ed  inoltre 
le  iniziali  delle  quattro  Provincie  in  cui  si  divìdono  le 
Romagne,  ovvero  Io  Scudo  Reale  di  Savoia  in  diversi 
luoghi  così  disposti  da  impiegarsene  uno  ogni  dieci  Carte 
nei  mazzi  di  Carte  Corte, 

Art.  6.  —  Ogni  mazzo  di  Carte  sia  Corte  che  da 
Tarocchi  debitamente  fabbricati  dovrà  essere  involto  in 
foglio  di  carta  portante  impresso  il  nome  del  Fabbri- 
cante ,  ed  il  numero  delle  Carte  sia  Corte  che  da  Taroc- 
chi^ ed  essere  fasciato  mediante  una  benda  ingommata 
al  mazzo  in  tutta  la  sua  estensione ,  ed  avente  V  im- 
pronta  di  un  Bollo  a  secco  distinto  per  le  Carte  Corte 
e  quelle  da  Tarocchi. 

Art.  7.  —  Ogni  Fabbricante  deve  avere  un  Registro 
in  carta  da  bollo,  numerato  e  vidimato  dalT  Uilìcio  del 
Bollo  Ordinario ,  sul  quale  verranno  inscritte  le  compre 


S26 

ilei  fogli  di  carta  Qlogranala,  le  fabbricazioni  dei  maa^a;! 
di  carte  Corte  e  da  Taracdki^  non  che  le  vendile  di  es»f. 

Art.  8.  —  II  venditore  non  fabbricante  sarà  pure 
obbligato  tenere  un  Registro  in  carta  da  Bollo  vidimato 
come  nell'articolo  antecedente,  in  cui  dovranno  inscri- 
versi le  compre  e  le  vendite  delle  carte  Corte  e  da 
Tarocchi. 

Art.  9.  —  La  Carta  filigranata  superiormente  de- 
scritta sarà  di  due  qualità ,  V  una  fina ,  e  V  altra  ordi- 
naria. Ogni  risma  risulterà  composta  di  N.  500  fogli 
lutti  buoni  ed  interi  «  aventi  ciascuno  58  centimetri  di 
larghezza  e  46  di  altezza.  Ogni  foglio  servirà  per  le 
carte  Corte  di  un  mazzo  completò  da  40;  se  ne  impie- 
gherà uno  e  un  quarto  per  ogni  mazzo  da  53  carte,  e 
due  lEbgli  colle  iniziali,  ripetute  io  filograna  due  volte, 
delle  ìFrovincie  delle  Romagoe ,  o  con  otto  Sgu4Ì:K1ì^Iì 
di  Savoia  serviranno  per  ogni  mazzo  da  Taroe^i. 

Art.  10.  —  Il  prezzo  della  carta  filogranata  è  sta- 
bilito, per  la  Carta  ordinaria  a  Lire  18  la  Ri^ma,  ed 
a  Lire  23  per  la  qualità  fina. 

Le  bende  con  cui  sì  debbono  fasciare  i  mazzi  di 
Carte  Corte  come  airArt.  6  ao&tano  per  diritto  di  Bollo 
Diciotto  Centesimi  V  una  ;  quejle  con  impronta  «  ^ecQO 
diverse,  destiikate  a  fascij^Fe  j  mazzi  di  Carte  4a  7a- 
roeoAì  si  venderanno  per  diritto  4i  Bollo  Centesimi  Trea- 
tasei  runa.  Il  Fabbricjaate  per  ogni  Risma  di  carta  fi- 
logranata ohe  acquista  è  4enuto  a  ritirare  e  pagare  4:010- 
leraporaneamente  il  numero  e  la  qualità  d:i  bende  cor- 
rispondenti ai  mazzi  che  intende  di  fabbricare. 

Art.  It.  —  La  distribuzione  della  carta -fi logra nata 
non  avrà  luogo  ohe  a  risme  ìplere. 

Essa  verrà  eseguita  per  conto  del  Minist^^  delie 
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6.  Di  due  ChimicUFarmacisti  ; 

7.  Di  due  Veterioari  ; 

8.  Di  un  Segretario  Cancelliere. 

Art.  6.  -^  I  Consigli  Sanitari  Municipali  di  col  al- 
i-Art. 2  saranno  composti: 

1.  Di  un  Presidente  Consigliere  d' Intendenza  (non 
compreso  fra  gli  indicati  nei  NN.  2  e  3  del  precedente 
Articolo)  nelle  Comuni  Capi-luogo  di  Provincia. 

Di  un  Presidente  rappresentante  I'  Autorità  Go- 
vernativa nelle  altre  Comuni,  ed  in  mancanza  di  esso 
di  un  suo  Delegato;  ^ 

2.  Del  Capo  della.  Magistratura  ; 

3.  Di  due  Consiglieri  Municipali; 

4.  Di  un  Medico  ; 
6.  Dì  un  Chirurgo  ; 
6.  Di  un  Segretario. 

Art.  7.  —  il  Ministro  dell'  Interno,  dietro  proposta 
degl'Intendenti  delle  Provincie ,  nominerà  i  membri 
eleggibili  dei  Consigli  Sanitari  Provinciali,  e  relativi  Im- 
piegati. 

Art.  8.  —  Ciascun  Intendente  dì  Provincia,  dietro 
proposta  deir  Autorità  Governativa  e  Municipale  del 
luogo  negli  altri  Comuni ,  nominerà  i  membri  eleggibili 
dai  Consigli  Sanitari  Comunali,  e  i  relativi  Impiegati, 
dandone  parte  al  Ministro  dell'  Interno. 

Art.  9.  — '  Le  spese  indispensabili  per  1'  esercizio 
delle  funzioni  dì  essi  Consigli  saranno  attribuite  dagli 
intendenti  delle  Provincie  nel  Quadro  rispettivo  delle 
spese  Governative. 

Art.  10.  —  Le  funzioni  del  Consiglio  Superiore  , 
dei  Consigli  Sanitari  Provinciali  e  Municipali  sono  gra- 
tuite salve  le  seguenti  eccezioni: 
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1.  Ai  Membri  designati  ali-  Ari.  4  ai  NN.  3,  4, 
«,  7.  8,  9,  10  e  agli  Impiegati  dell' Offlzio  NN.l^a, 
3,  4,  sarii  accordala  uD'annua  gratificazione  dal  Governo. 

2.  Al  Commissario  Marittimo  GapitaiM)  di  Porto 
(Art.  4  N.  >5)  è  assegnato  i*  emolumento  annuo  d'Ita- 
liane Lire  3,190. 

3.  Il  Ministro  delT  Interno  determinerà  V  assegno 
occorrente  pe:  fondi  delie  spese  necessarie  al  Consiglio 
Superiore ,  e  pel  locale  occorrente  al  Capitano  Com« 
missario. 

Art.  1t.  •—  £'  hpeUorato  Marittimo  in  Ravenna  di 
cui  all'Art.  3 ,  N.  1  sarà  formato  coi  seguenti  Officiali 
«d  Impiegati.  •    ) 

1.  Un  Ispettore  y  coll'annuo  emolumento  di  Italia- 
ne Lire  2,660. 

2.  Un  Segretario  Commissario  di  Porto  ,  coli'  ono- 
rario annuo  di  Italiane  Lire  1,280,  più  annuo  ItalianQ 
Lire  320  per  titolo  di  pigione. 

3.  Uno  Scrittore  j  colTannuo  stipendio  di  Ilaliane 
Lire  770. 

4.  Un  Uomo  di  Porto^  coli'  apnuo  stipendio  di  Ita-  ^ 
liane  Lire  olO. 

6.  Un  Portiere  j  colf  annuo  stipendio  di  Italiane 
Lire  610. 

6.  Saranno  attribuite  all'Ispettorato  Lire  Italiane 
780  per  titolo  di  nolo  di  Residenza  e  spese  d'officio. 

Art.  12.  —  1  due  Commissariati  di  prima  Classe  (Art.  3, 
N.  2)  avranno  ciascuno; 

1.  Un  Commissario  di  prima  Classe y  coll'annuo  emo« 
lumento  di  Italiane  Lire  1,280. 

2.  Un  Commesso  di  prima  Classe^  coll'annuo  emo- 
lumento di  Italiane  Lire  830. 
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Io  caso  di  coDtravveQzione  t  iocorreraoDO.cssi  nelle  stesse 
pene  protiuociate  cootro  li  Fabbricanli ,  e  venditori  di 
Carte  Corte^  e  da  Tarocchi  irregolari. 

Art.  19.  —  In  tutti  i  casi  nei  quali  i  contravventori 
saranno  forestieri  o  nullatenenti,  e  non  avranno  il  mez- 
zo di  soddisfare  alle  pene  pecuniarie,  nelle  quali  saranno 
incorsi ,  si  farà  sempre  luogo  alla  condanna  dei  mede* 
simi  alla  pena  sussidiaria  del  carcere ,  la  cui  durata , 
che  non  potrà  esser  minore  di  giorni  dieci,  uè  maggiore 
di  mesi  tre ,  dovrà  essere  in  proporzione  colf  ammon- 
tare della* multa,  di  modo  che  ogni  lire  cinquanta  di 
multa  importino  in  sussidio  la  prima  di  giorni  dieci. 

Art.  20.  —  Avendosi  notìzia  di  qualche  furtiva  in- 
troduzione di  Carle  Corte  o  da  Tarocchi  provenienti  dal- 
r  estero  di  contrabbando  ,  ovvero  di  qualche  contrav- 
venzione alle  disposizioni  del  presente  Decreto  relati- 
vamente alla  fabbricazione ,  vendita  ,  ritenzione  od  uso 
delle  Carle  Corte  o  da  Tarocchi^  gii  Agenti  Demaniali» 
ì  Preposti  delle  Gabelle ,  Carabinieri  ed  Agenti  di  Pub- 
blica Sicurezza,  sulla  instanza  tiel  denunzialqre ,  o  di 
un  Agente  della  Finanza,  procederanno  alle  opportune 
perquisizioni  e  sequestri ,  coir  assistenza  del  Commis- 
sario di  Pubblica  Sicurezza,  o  del  Priore,  o  di  chi  ne 
fa  le  veci. 

Art.  21.  —  Trattandosi  di  Fabbricanti  o  Venditori 
autorizzati  o  di  proprietari  di  luoghi  pubblici,  di  cui 
parla  1'  Art.  18,  V  ingresso  delle  case  sarà  libero  agli 
Agenti  incaricati  dall'  Amministrazione  di  procedere  alla 
verificazione  dei  registri  e  delle  carte ,  senza  che  sia 
necessaria  l'assistenza  del  Commissario  di  cui  nell' arti- 
colo antecedente. 

Art.  22.  —  TuUi  gli  atti  di  procedura  ed  il  relativo 


2.  Un  Commesso  di  terza  Classe^  colP  annuo  emo- 
lumento di  lùiiane  Lire  680.    .  ,-  ■ 

Art.  16.  —  Sono  stabiliti  per  I*  insalubrità  di  alcune 
speciali  posizioni  ì  seguejiti  séprassòMi  agli  Offidalii  ed 
Impiegati  suddetti. 

* 

LAI  Commissario  di  prima  Classe  in  Porto  Corsini^ 
a^nnue  Italiane  Lire  320. 

2.  A  tutti  gli  OfTiciali'ed  Impregati  dèlie  Commis- 
sarie  e  Delegazioni  Marittime,  eccettuatene  quelle  di  Ri- 
tniniy  Cattolica  e  Riccione^  annue  Italiane  Lire  160. 

I  Ministri  deli*  Interno ,  delle  Finanze ,  del  Com- 
ipercio,  e  della  Guerra,  ciascuno  per  la  parte  che.  lo 
concerne  ,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  4  ottobre  1859. 

•  //  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

//  Ministro  àeW  Interno 
A.  Montanari. 

//  Ministro  delle  ttnànze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Ministro  del  Commercio 
Ippolito  Gamba. 

//  Ministro  della  Guerra 
F.  P1NEI.LI. 

li  Segretario  Generale  —  F.  Borgatti. 
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REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANDBIE  II 

/      .:    ■  .        ■    . 

IL  GOVEaNATOilE  GENERALE  DELLE.  ROMAGNE 


Sulla  proposta  del  Mioistro  dell' Interno  ; 

Visto  il  Decreto   20    luglio   1859   sulla    istituzion 
della  Guardia  Nazionale; 

Visto  il  Regolannento  Organico  in  data  25  luglio^ 

Ritenuta  la  convenienza  di  uniformare  i'ordinaraeoK 
della  Milizia  Cittadina  delle  Romagne  a  quello  delV. 
Milìzia  Gìnadina  del  Regno  Sardo  ; 

Art.  1.  Vi  saranno  due  divise  per  la  Guardia  Na*  - 
ziooale:  una  generale  per  tutta    la  Milizia  delle  Roma- 
gne;  l'altra  speciale  pei  Cooiuni  che  ne  faranno  la  di- 
manda. 

La  prima  si  compone: 

a)  di  un  camiciotto  (blouse)  conforme  al  mo- 
dello attualmente   in  uso  nel  Regno  Sardo;. 
bj  di  un  berretto  dì  panno  turchino  con  fascia 
rossa,  e  superiormente  alia  visiera  nel  cen* 
tro  colle  iniziali  G.  N.  ricamate  in   lana;  ii 
berretto  degli  Ufficiali  in  ordine  ai  distintivi 
sarà  identico  a  quello  adottato   nelT  arra^ita 
Piemontese; 
cj  di  un  centurinò  di  cuoio  bianco  con  ferma- 
glio d'ottone,   porta-baionetta    e  cartucciera 
di  cuoio  nero. 
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di  bórsa,  od  io  carte  pubbliche  estere  «  siccome  in  va- 
glia di  Ditte  Bancarie  bene  accette  al  Governo  :  depo- 
sito da  eseguirsi  ali*  atto  della  presentazione  dei  tipi  ge- 
nerali de'  quali  air  art.  4.  ;  dopo  di  che  passerà  alla 
stipulazione  del  regolare  contratto.  Mancando  ali*  effet- 
tuazione del  deposito  in  tempo  debito ,  si  riterrà  come 
non  avvenuta  la  presente  concessione. 

Art.  14.  —  Se  nel  termine  di  due  mesi  a  datare 
dall'  approvazione  del  progetto  e  dietro  una  diffidazione 
del  Governo  fatta  nel  mese  susseguente ,  la  Società  non 
sarà  in  grado  dMntraprendere  e  cominciare  i  lavori,  la 
metà  della  cauzione  sopra  detta  resterà  dì  pieno  diritto 
devoluta  al  Governo. 

Art.  15.  —  La  Società  sarà  tenuta  a  stabilire  a 
proprie  spese  lungo  la  Strada  i  pali  necessari  per  V  at- 
tivazione di  una  linea  telegrafica  colle  condizioni ,  che 
saranno  determinate  dalla  concessione  definitiva. 

Art.  16.  —  È  concessa   la   libera   importazione   di 
tutte  le  ferramenta  ,  macchine,  istrumenti  ed  utensili  de-, 
stinati  ed  indispensabili  alla  costruzione  condotta  e       iì  a 
lenimento  della  Strada. 

Art.  17.  -^  l,a  presente  concessione  viene  fatta 
alla  Ditta  Gonzales  e  Tatti ,  a  dalla  medesima  si  accetta 
sotto  osservanza  di  tutte  le  altre  condizioni  generali  e 
delle  tariffe  portate  dai  Capitolati  delle  concessioni  di 
strade  ferrate  fatte  in  Piemonte  nelT  ultimo  triennio , 
specialmente  sotto  quelle  della  Strada  ferrata  Vittorio 
Emanuele. 

Art.    18.    —    La    Ditta   concessionaria  per    ogni    e 
qualsiasi  sua  obbligazione  tanto  verso  il  Governo  ,  quan- 
to verso  i  terzi  dovrà  eleggere  e    tenere    un    domicilio 
nella  città  di  cui  avrà  sede  il  Ministero  dei  Lavori  pub- 
AUi  e  Leggi  CivUi  23 


blioi  per  le  Romagoe  e  quindi  per  ora  elegge  il  suo 
dMBicilio  in  Uodena  presso  il  sig.  Davide  Finci  fino  a 
nuova  dispoBisione. 

Fatto  in  triplo   originale   a    Bologna    il    giorno 
sette  dicembre  mille  ottocento  cinquanta  nove. 

Il  Ministro  dei  Lavori  PtMlici  e  Commercio 
I.  Gamba. 

//  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pbpoli. 

/{  Segretario  Generale  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 

E.  Ganevazzi 

aw.  Luigi  Garofoli  procuratore 
Ideila  Ditta  Gonzales  e  Tatti.      * 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EIANOELE  II 

* 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNÉ 

JDeelPeta  i 

Art.  1,  —  A  cominciare  dal  1.*  geoDaio  1861  sa* 
raooo  esclusivamente  autorizzati  nelle  ProTÌncie  .delle 
Ronoagne  i  pesi  e  le  misure  del  sistema  metrico  deci* 
tnale^Ie  cui  unità  sono: 

J^et*  te  Mi&MW^e. 

m 

Il  Metro,  misura  lineare,  ossia  dì  lunghezza  cor- 
rispondente alla  diecimìlionesima  parte  del  quarto  del 
*Oerldiano  terrestre. 

L*  Ara,  misura  di  superficie,  o  agraria,  eguale 
^d    un  quadrato  avente  per  Iato  dieci  metri. 

Lo  Stero  ,  misura  di  solidità,  particolarmente  de- 
^^ÌQata  per  la  legna  da  ardere,  corrispondente  ad  un 
^ubo  avente  per  lato,  un   metro. 

Il  Litro,  misura  di  capacità,  tanto  per  i  liquidi 
guanto  per  le  materie  secche,  ed  eguale  ad  un  cubo 
^^ente  per  lato  la 'decima  parte  del  metro. 

JPef  i  Pesi. 

Il  Gramma.  peso  nel  vuoto,  di  un  centimetro  cubo 

^*  acqua  distillata  alla  temperatura  di  quattro  centigradi. 

Art.  2.  —  Le  divisioni  ed   i  multipli    dei    suddetti 

P^si  e  misure  seguono  la  progressione  decimale  e  por- 

^^Xìo  le  denominazioni  indicate  nelTapposita  tabella. 

Aiti  e  Leggi  Civili  14 


Art.  3.  —  Chiunque  dopo  il  1/  gennaio  1861  farà 
uso  di  pesi  o  misure  diverse  da.  quelle  indicate  air  ar- 
ticolo precedente  incorrerà  nella  multa  di  50  fino  a  £9^ 
lire,  oppure  nella  pena  del  carcere  da  un  mese*  ad  m^ 
anno. 

Art.  4.  —  Coloro  <jhe  dopo   il    I.*  gennaio  18^^  1 
terranno  pesi  o  misure  diverse   da   quelle   conte  >op^c^& 
autorii^zate  nei  loro  magazzini,  botteghe,  laboratorii        o 
case  di  commercio ,  o  sulle  piazze ,  fiere  o  mercati,  s= — a* 
ranno  puniti  come  quelli  che  ne  fanno  uso. 

Art.  o.  —  A  partire  dalla  stessa  epoca  coloro  c^Be 
tengono  magazzini,  b'olteghe,  laboratorii  e^case  di  cocria)- 
mercio,  dovranno  sempre  tenere  affisso  ed  esposto  aK^  '^ 
vista  degli  accorrenti  e  del  pubblicò  il  ragguaglio  (^B^i 
nuovi  pési  cogli  antichi ,  accennato  qui  appresso  air^K:r- 
ticolo  11,  sotto  pena  di  lire  10  per  cadauna  cootrau  ^' 
venzione. 

Lo  stesso  ragguaglio  si  terrà  affisso  alla  vi^^^^ 
del  pubblico  sulle  Gere  e  mercati  per  cura  delle  ama::^^'" 
nistrazioni  civiche  e  comunali. 

Art.  6.  —  A  cominciare  dallo  slesso  giorno  1.*  ^' 
gennaio  1861  ogni  denominazione  di  pesi  e  di  mìsv^  ^^ 
diverse  da  quelle  stabilite  nel  presente  decreto  ed  enut  ^' 
ciate  neir  annessa  tabella ,  è  vietata  tanto  negli  a.  ^^' 
pubblici,  quanto  nelle  scritture  private,  ne!  libri  e  r^^" 
gistri  di  commercio,  e  negli  annunzi,  come  pure  in  o^  ^' 
titolo  che  si  produca  in  giudizio;  salvo  sia  per  mo^^ 
semplice  enunciativo  di  contratti  o  titoli  anteriori^  ^ 
per  citazioni  od  estratti  dai  catasti  compitali  in  rais»  ^^ 
antiche,  ovvero  per  trasporti  negli  stessi  catasti  o  f^  *^ 
certificati  relativi  ai  medesimi ,  o  finalmente  per  ista^^^' 
lire  il  ragguaglio  dei  nuovi  pesi  o  misure  con  le  antici 


J^^^t 


In  tutti  però  i  casi  suddetti  di  enunciazione,  ci- 
tazione, trasporto,  e  spedizione  di  .certifìcati,  ed  estratti 
relativi  ai  calasti,  dovrà  esprimersi  il  ragguaglio. d^gK 
enunciati  antichi  pesi  coi  nuovi.  ^r    .! 

'Nel  caso  d*  inesattezza  dei  ragguaglio  prevarran- 
no  i  pesi  e  misure  enunciate  nei  detti  titoli  e  catasti* 

Ari.  7.  —  Li  notai  ed  altri  ufficiali  pubblici  ,*  ohe 
contraVverranno  alle  disposizioni  delT  articolo,  prece- 
(lente,  soggiaceranno  ad  un' anomerida  di  lire  20  per 
ogni  atto. 

L*  ammenda  sarà  di  lire  dieci  per  tutti  gli  altri 
^contravvenienti  :  essa  sarà  .dovuta  per  ciascuQ  atto  o 
scrittura  privata:  quanto  ai  Hbri  di  commercio  non  sarà 
applicabile  che  una  sola  ammenda  per  ogni  contestazione 
^n  cui  essi  saranno  prodotti. 

Art.  8.  —  Saranno  formali  gli  archetipi  dei  pesi 
^  delle  misure  decimali,  e  questi  verranno  depositali 
-'^©M'archivio  del  Ministero  de' Lavori  pubblici  ,  Com- 
•Wercio ,  ecc.  * 

Art.  9.  —  I  campioni  dogli  stessi  pesi  '  e  misure 
^(^nformi  ai  detti  archetipi  saranno  tenuti  in  tutti  gli 
Uffici  d'Intendenza  e  presso  ai  Verificatori  dei  pesi  e 
^clle  misure.  La  provvista  ne  verrà  fatta  per  cura  del 
Ministero  de'  Lavori  pubblici ,  Commercio  ecc. 

Art.  10.  —  Sarà  obbligo  delle  Commissioni  ammi- 
'^ìstralive  provinciali  di  far  costruire  gli  esemplari  dei 
lampioni  suddetti  che  verranno  conservati  neirArchivio 
^i  ogni  Comune,  e  la  loro  esattezza  verrà  riconosciuta 
^^1  confronto  di  quelli  riposti  negli  Uffici  d' Intendenza. 
*^®  spese  occorrenti  per  quesl'  oggetto  saranno  a  carico 
^c'r  intera  provincia  ,  o  verranno  ripartite  come  le  altre 
^Pese  provinciali. 
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•  ' ■  \    6.  Di  due  Chimici-Farmacisti; 

7.  Di  due  Velerioari  ; 

8.  Di  un  Segrètaiio  GaDcelliere. 

Art.  6.  -^  I  Goa$igli  Sanitari  Municipali  di  cai  al- 
i-Art. 2  saranno  composti: 

1.  Di  un  Presidente  Consigliere  d' Intendenza  (dod 
compreso  fra  gli  indicali  nei  NN.  2  e  3  del  precedente 
Articolo)  nelle  Comuni  Capi-luogo  di  Provincia. 

Dì  un  Presidente  rappresentante  V  Autorità  Go- 
vernativa nelle  altre  Comuni,  ed  in  mancanza  di  esso 
di  un.sQO  Delegato;  ^ 

2.  Del  Capo  della.  Magistratura  ; 

3.  Di  due  Consiglieri  Municipali; 

4.  Di  un  Medico; 
6.  Dì  un  Chirurgo  ; 
6.  Di  un  Segretario. 

Art.  7.  —  il  Ministro  delP  Interno,  dietro  proposta 
degl*  Intendenti  delle  Provincie ,  nominerà  i  membri 
eleggibili  dei  Consigli  Sanitari  Provinciali,  e  relativi  Im- 
piegati. 

Art.  8.  —  Ciascun  Intendente  di  Provincia,  dietro 
proposta  deir  Autorità  Governativa  e  Municipale  del 
luogo  negli  altri  Comuni,  nominerà  i  membri  eleggibili 
d^  Consigli  Sanitari  Comunali ,  e  i  relativi  Impiegati , 
dandone  parte  al  Ministro  dell*  Interno. 

Art.  9.  — '  Le  spese  indispensabili  per  V  esercizio 
delle  funzioni  di  essi  Consigli  saranno  attribuile  dagli 
Intendenti  delle  Provincie  nel  Quadro  rispettivo  delle 
spese  Governative. 

Art.  10.  —  Le  funzioni  del  Consiglio  Superiore, 
dei  Consigli  Sanitari  Provinciali  e  Municipali  sono  gra- 
tuite salve  le  seguenti  eccezioni: 
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1.  Ai  Membri  desigoali  ali*  Ari.  4  ai  Nìi.  3,  4, 
«,  7.  8,  9,  10  e  agli  Impiegati  dell' Offlzio  NN.  1>3, 
3f  4,  sarq  accordala  uD*annua  gratiricazioBe  dal  Governo. 

2.  Al  Commissario  MariUiaio  GapUacK)  di  Porlo 
(Art.  4  N;  >6)  è  assegnalo  r  emolumento  annuo  d*  Ila- 
liane  Lire  3,190. 

3.  Il  Ministro  delT  Inlernp  delennioerà  V  assegno 
occorrenle  pei  fondi  delle  spese  necessarie  al  Gonsiglio 
Superiore ,  e  pel  locale  occorrenle  al  Capitano  Com* 
missario. 

Ari.  1f.  -—  £'  /spettorato  Marittimo  in  Ravenna  di 
cui  air  Ari.  3 ,  N.  1  sarà  formalo  coi  seguenti  Officiali 
«d  Impiegali.  *    • 

1.  Un  Ispettore^  colTannuo  emolumenlQ  di  Italia- 
ne Lire  3,660. 

2.  Un  Segretario  Commissario  di  Porto  ^  coir  ono- 
rario ani^uo  di  Italiane  Lire  1,280,  più  annuo  llaliane 
Lire  320  per  titolo  di  pigione. 

3.  Uno  Scrittore  j  colTannuo  stipendio  di  llaliane 
Lire  770. 

4.  Un  Uomo  di  f'or/o^  coli*  apnuo  stipendio  di  Ila-  ^ 
liane  Lire  510. 

6.  Un  Portiere  j  coli*  annuo  stipendio  di  Italiane 
Lire  610. 

6.  Saranno  attribuite  air  Ispettorato  Lire  llaliane 
780  per  titolo  di  nolo  di  Residenza  e  spese  d'officio. 

Art.  12.  —  I  due  Commissariati  di  prima  Classe  (Ari.  3, 
N.  2  )  avranno  ciascuno; 

1.  Un  Commissario  di  prima  Cla&se,  col  l'annuo  emo- 
lumento di  Italiane  Lire  1,280. 

2.  Un  Commesso  di  prima  Classe,  colTannuo  emo- 
lumento di  Italiane  Lire  830. 


N.'  2. 

LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

Oecreia  t 

1.  È  sciolto  il  Corpo  dei  Gendarmi. 

2.  É  aperto  il  Ruolo  per  una  nuova  organizzazione. 
1  membri  del  nuovo  corpo  vengono  distinti  col  nome 
di  Veliti. 

Bologna,  13  giugno  1859. 


G.  N.  Pbpoli. 
L.  Tanari. 
A.  Montanari. 
C.  Casarini. 
6.  Malvezzi. 


JV.*  3, 

LA  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 


La  parte  scelta  del  già  disciollo  Corpo  dei  Gendar- 
mi  è  passata  oel  Corpo  de^  Veliti  facendo  adesione  al 
nuovo  Governo,  Noi  abbiam  ferma  speranza  che  il  Paese 
troverà  in  essi  altrettanti  emuli  dei  valorosi  Gendarmi 
del  1848. 

CUiadini  ! 

Se  fu  giusto  il  vostro  sdegno  contro  quelli  che  si 
mostrarono  ligi  alla  straniera  oppressione,  non  sieno  ora 
colpiti  dallo  stesso  giudizio  coloro  i  quali  applaudendo 
al  vostro  glorioso  movimento,  si  stringono  insieme  a  voi 
per  difenderlo. 

Abbiamo  fiducia  che  essi  raccoUi  sotto  il  tricolore 
vessillo  riceveranno  da  voi  generosa  e  civile  accoglienza. 

Bologna,  14  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

GiOAcniNO  Napoleone  Pepoli. 
Camillo  Casarini. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
Luigi  Tanari. 


n:  4. 

U  GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GOVERNO 

Oeereia  i 

É  iDStUuita  una  Scuola  provvisoria  speciale  pei  tam- 
buri 9  onde  provvedere  i  nuovi  Battaglioni  in  formazione. 

GÌ*  individui  che  aspirano  ad  esservì  ascritti  do- 
Tranno  avere  una  età  non  maggiore  di  anni  sedici,  né 
minore  dì  anni  quattordici. 

Dovranno  obbligarsi  ad  una  capitolazione  di  anni 
cinque. 

La  loro  definitiva  ammissione,  e  quindi  T  obbligo 
di  capitolazione ,  non  avrà  elTetto  che  dopo  tre  mesi  di 
esperimento ,  decorsi  i  quali ,  o  saranno  assegnati  ai  vari 
Battaglioni  di  fanteria,  o  saranno  rinviati  alle  loro  case 
se  non  trovati  idonei. 

L'  Officio  d' iscrizione  è  stabilito  nella  Caserma  San 
Gervasio. 

Gli  arruolamenti  avranno  principio  dal  giorno  20 
di  questo  mese. 

Gli  aspiranti  dovranno  essere  muniti  della  fede  di 
nascita ,  fedina  criminale  ed  alto  di  consenso  dei  propri 
genitori. 

Bologna,  17  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Camillo  Casarini. 
Luigi  Tanari. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 


N.'  6. 


COMMISSIONE  D' ÀMUOLAMÈNTO 

PER 

la  Guerra  deir  IndipendenaEa 


AVVISO 

Dietro  proposte  da  noi  fatte  ed  analoga  partecipa- 
zione oggi  avuta  dalla  Giunta  dì  Governo,  rendiamo  noto  : 
eheìanio  i  Tribunali  ed  i  giusdicenti  o  governatori,  quanto 
gli  UiBciali  dei  Battisteri  ed  i  RR.  Parochi  rilascieranno 
gratis  i  certificali  che  a  forma  della  nostra  Notificazione 
16  corrente  dovranno  esibirsi  dai  Volontari. 

Teniamo  pure  opportuno  di  avvertire:  che  le  Fedi 
di  Battesimo  sono  chieste  al  solo  scopo  dì  giustificare 
Tetà;  che  le  attestazioni  dei  Parochi  debbono  timoamenle 
riferire  dello  stato  Ubero  ;  che  saranno  norma  per  la  con- 
dotta degli  indivìdui  le  Fedine  Criminali,  della  cui  im- 
portanza spetta  a  noi  il  giudicare. 

Non  resta  dubbio  sulla  prontezza  degli  Offici  nel 
soddisfare  alle  domande  per  ottenere  i  detti  Certificati. 

Bologna,  il  17  giugno  1859. 

La  Commissione 

Principe  Rinaldo  Simonetti. 
Principe  Astorre  Hergolani. 
Dottor  Francesco  Buratti. 
Dottor  Icilio  Pancerast. 
Dottor  Alessandro  Berti. 
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LA  6IUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


Ora  che,  rispondeodo  alfappello  delia  Patria,  la 
nostra  gioveDtù  di  tatte  le  classi  accorre  animosa  alla 
difesa  dei  paesi  miDacciali  dal  furore  di  mercenari  e 
rapaci  soldati  ;  la  Giunta,  per  sollevare  le  famiglie  più 
bisognose ,  che  momentaneamente  restano  prive  del  soc- 
corso dei  figli  o  fratelli ,  ordina  che  siano  restituiti  ^a- 
tis  i  pegni  d^ogni  specie  fatti  a  tutto  il  giorno  d'oggi» 
ed  esistenti  nelle  custodie  di  questo  Sacro  Monte  di 
Pietà ,  che  non  oltrepassino  però  la  somma  di  baìoccbl 
30  romani. 

L* Amministrativa  Commissione  del  Sacro  Monte  di 
Pietà  notiOcherà  con  apposito  Avviso  i  giorni  e  le  ore 
in  cui  sarà  data  esecuzione  al  suaccennato  gratuito,  ritiro. 

Bologna,  dalla  Residenza  il  27  giugno  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 
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COMMl^SSIONE  D'ARRUOLAMENTO 

PER 

la  Gtieprtfà  d' Indipendenza 


AVVISO 

Nella  Doslra  Residenza  alla  Caserma  della  Santissi- 
ma Annunziata  si  aprono  domani  e  resteranno  aperti 
per  tre  giorni  dalle  9  ant.  alle  3  poni,  i  ruoli  speciali 
per  la  iscrizione  dei  Volontari  che  formeranno  la  co- 
lonna mobile  per  la  difesa  delle  Città  e  dei  paesi  che 
si  unirono  a  Bologna. 

Compiute  le  necessarie  operazioni  preliminari,  sono 
disposti  i  quadri  per  T  organizzazione  di  quattro  com- 
pagnie formate  ciuscuna  di  160  uomini. 

Il  tempo  del  servizio  è  limitato  alla  durata  della 
spedizione  attuale. 

Le  provvigioni  ed  i  soldi  saranno  sul  piede  del- 
l' Armata  Piemontese. 

Il  Proclama  del  24  torr.  di  questa  GIUNTA  CEN- 
TRALE rese  note  le  grandi  sventure  di  una  Città  valo- 
rosa pria  redenta.  Al  suo  grido  di  dolore  freme  ognuno 
che  sente  amore  di  patria.  Corriamo  all'armi,  al  soc- 
corso dei  fratelli ,  alla  difesa  delle  Città  da  eguale  sven- 
tura minacciate. 

Viva  r  fiali  a  f 

Bologna,  27  giugno  1859. 

La  Commissione 

Principe  Rinaldo  Simonetti.^ 
Principe  AsTORRE  Hercolani. 
Dottor  Francesco  Buratti. 
Dottor  Icilio  Pangerasi. 
Dottor  Alessandro  Berti. 
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n:  8. 

LA  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 


Volendo  concorrere  con  tutti  i  mezzi  alla  difesa  del 
paese  non  meno  che  alla  guerra  dell'  Indipendenza  Ita- 
liana 

Oeereia  t 

i.  Sarà  formala  intanto  una  Batteria  d*  Artiglieria 
da  campo. 

2.  Tutti  quelli  che  vorranno  farne  parte  come  ser- 
venti e  conducenti  si  presenteranno  nell*  Officio  della 
Commissione  d*  Arruolamento  per  la  Guerra  dell'Indi- 
pendenza Italiana  ,  alla  Caserma  della  Santissima  An- 
nunziata. 

3.  Saranno  considerati  di  preferenza  coloro  che  già 
servirono  in  qualità  di  Artiglieri. 

4.  Le  paghe  e  la  disciplina  vengono  parìQcate  a 
quelle  in  uso  neir  esercito  Piemontese. 

6.  Il  servizio  è  obbligatorio  per  tutto  il  tempo  della 
Guerra  dell*  Indipendenza  Italiana,  e  più  sei  mesi  dopo. 

6.  I  documenti  da  presentarsi  sono  quelli  comuni 
agli  altri  corpi  militari. 

7.  La  statura  non  potrà  essere  minore  di  metri  1.  70. 

Dalla  residenza  governativa  il  39  giugno  1869. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari. 
Antonio  Montanari. 
Giovanni  Malvezzi. 


Il 

LA  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 

Sezione  delle  Armi 

Notificazione. 


Dietro  ii  decreto  di  questa  GIUNTA  DI  GOVERNO , 
ÌD  data  13  cadente,  che  ha  stabilito  che  ì  GeDdarmi,  ri- 
inasti  nei  paesi  che  si  sono  pronunciati  per  V  Indipen- 
denza Italiana  ,  vengano  incorporati  nel  nuovo  corpo  dei 
Veliti  ,  la  di  cui  forza  è  fissata  a  500  uomini  «  viene 
aperto  in  questa  Città  presso  il  signor  Tenente  Colon- 
nello Comandante  il  detto  nuovo  corpo ,  un  ufficio  per 
r  arruolamento  di  quei  giovani  che  desiderano  farne 
parte. 

Si  notifica  che  le  paghe  dei  Veliti  saranno  fissate 
in  conformità  della  Tariffa  qui  sotto  notata,  di  cui  gode 
attualmente  la  benemerita  Arma  dei  Reali  Carabinieri 
Piemontesi  con  tutti  quei  vantaggi  accordati. 

GondizIoDi  richieste  per  T  accettazione  dei  Volontari 

nel  nuovo  Corpo  del  Veliti. 

Art.  I.  Non  aver  meno  di  20  anni,  ne  oltrepas- 
sato li  36. 

Art.  II.  Avere  la  statura  non  inferiore  di  me- 
tri 1.  70. 

Art.  III.  Di  sapere  almeno  leggere  e  scivere  me- 
diocremente. 

Art.  IV.  Essere  celibe,  e  senza  prole  se  vedovo. 
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Art.  V.  1  Volontari  devono  contrattare  un  in* 
gaggiamento  di  10  anni  mediante  una  somma  di  Lire 
160  per  la  Fanteria  e  Lire  350  per  la  Cavalleria  da 
versarsi  dal  Corpo  sulla  loro  massa  individuale  onde 
far  fronte  alle  prime  spese  di  corredo. 

Art.  VI.  Quelli  che  desiderano  essere  ammessi 
nel  Corpo  dei  Veliti  dovranno  presentare  ì  seguenti  Cer- 
tificati : 

1.  Attestato  del  Giudice  con  che.  risulti  che  T  in- 
divìduo non  è  mai  stato  processato ,  né  altrimenti  ar- 
restato. 

2.' Attestato  del  Sindaco,  o  Priore,  che  indichi  che 
r  individuo  ha  buona  condotta  ,  che  non  e  dedito  al  vino 
ed  al  libertinaggio. 

3.  Attestato  del  Paroco  di  stato  libero  ed  altro  di 
fede  di  nascita  It^galizzato  dalla  Curia  Vescovile. 

4.  Attestato  del  medico  che  certifichi  la  robustez- 
za, e  buono  stato  fisico  del  richiedente  al  Militare  ser- 
vizio,  legalizzato  dal  Priore  o  Sindaco  del  luogo  ove  fu 
visitato  r  individuo. 

Art.  VII.  A  scanso  d' inconvenienti ,  si  preven- 
gono gli  aspiranti  all'  arruolamento  che,  una  volta  ac- 
cettati, non  potranno  più  conseguire  la  liberazione  dal 
servizio,  tranne  per  gravi  casi  di  famiglia,  che  verranna 
col  seguito  specificati,  e  che  quelli  che  abbandoneranna 
le  insegne  senza  licenza  saranno  dichiarati  disertori,  e 
come  tali  giudicati  a  termini  del  Codice  Penale  Militare 
Piemontese. 

Si  fa  pure  conoscere  che  il  nuovo  Corpo  dei  Ve- 
liti istituito  per  tutela  della  società,  fa  parte  integrante 
dell'Armata  attiva  di  cui  è  ii  primo  Corpo,  e  godrà  dei 
privilegi  di  tale  preminenza. 


13 

La  divisa  che  indosserà  sarà  quella  dei  Reali    Ga- 
rabiDieri  Piemontesi. 

Dalla  Kcsidenza  Governativa  29  giugno  1659. 

Il  Membro  della  Giunla  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
incaricato  alla  Sezione  delle  Armi 

Luigi  Tanari. 
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N.'  10. 

LA  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 

Sezione  delle  Armi 

Notificazione. 

Necessilaodo  al  governo  racquisto  di  un  numero  di 
cavalli  atti  al  servizio  militare  sia  di  artiglieria  cbe  di 
cavalleria 9  è  venuto  in  determinazione  di  fare  un  appello 
ai  proprietari  di  questa  città  e  della  provincia,  invitan- 
doli  ad  esibirne  la  vendita  volontaria. 

Io  conseguenza  di  cbe  sì  notifica  quanto  appresso: 

1.  È  stata  istituita  una  commissione  di  rimonta  che 
tieoe  la  sua  residenza  in  questa  città  nella  caserma  dei 
dragoni  in  San  Francesco. 

3.  L*  officio  della  suddetta  commissione  è  aperto 
quotidianamente  dal  giorno  2  a  tutto  il  10  del  prossimo 
mese  di  luglio ,  dalle  ore  dieci  antimeridiane  ad  un'ora 
pomeridiana. 

3.  I  cavalli  o  cavalle  da  presentarsi  per  l' accetta- 
zione saranno  dell'altezza  di  quarti  9  1}2  ai  quarti  10  1/4. 

4.  Vengono  esclusi  i  mantelli  pezzati. 

5.  L*  età  non  sarà  minore  ai  quattro  anni,  né  mag- 
eriore  di  sette. 

6.  Si  accettano  di  qualunque  razza ,  sempre  che 
KB^DO  riconosciuti  atti  al  servizio  militare. 

7.  Dopo  accettati  i  cavalli  dalla  commissione  di 
ri  nenia,  questi  saranno  immediatamente  pagati  dair  a- 
zi^Dda  militare,  dietro  regolare  verbale. 

Bologna,  30  giugno  1869. 

Per  la  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
M       l'incaricato  della  Sezione  Armi 

Camillo  Casarini. 
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N*  ti. 

LA  GIUNTA  CENTRALE  PROVVISORIA 

DI  GOVERNO 

lìecreia  t 

Il  Corpo  dei  Veliti  essendo  uguagliato  a  quello  dei 
Reali  Carabinieri  Piemontesi,  viene  stabilito  che,  de- 
correndo dal  primo  corrente  mese ,  riceverà  le  compe- 
tenze già  indicale  per  la  Bassa-Forza  dalla  Notificazione 
39  giugno  1869. 

Gli  Uflìciali  riceveranno  T  onorario  a  seconda  della 
tariffa  in  vigore  presso  il  detto  Corpo'  dei  Reali  Ca« 
i^abinieri. 

Bologna,  2  luglio  1869. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
Giovanni  Malvezzi. 
Antonio  Montanari. 
Camillo  Gasarini. 
Luigi  Tanari. 
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N.'  12, 

DIREZIONE  PROVINCIALE  DI  POLIZIA 


WOTIFICAZIOliB 

Per  disposizione  Superiore  vengono  annullate ,  e 
riniarranno  perciò  di  niun  valore'»  col  giorno  venti  del 
corrente  mese,  tutte  le  Licenze  tanto  di  caccia  che  di 
ritenzione  e  porto  d^armi  vetite,  che  furono  in  addietro 
concesse ,  comprese  quelle  provvisorie  ,  che  vennero  uU 
timamènte  rilasciate ,  non  che  le  altre  a  cui  fu  apposto  . 
un  Visto  di  proroga  per  un  tempo  più  o  meno  deter* 
minato. 

Pertanto,  ond* essere  munito  di  nuova  Licenza,  co^ 
SI  di  caccia  che  di  ritenzione  e  porto  d'  armi  vetite , 
dovrassi  quindMnnanzi  avanzare  analoga  istanza  a  questa 
Direzione  di  Polizia,  la  quale,  nulla  ostando  contro  il 
petente ,  ne  ordinerà  il  rilascio. 

Ai  possessori  di  Licenza  di  caccia,  la  quale  non 
fosse  per  anco  scaduta ,  si  rilascierà ,  dietro  esibizione 
della  medesima,  nuova  Licenza  gratuitamente  per  quel 
tempo  pel  quale  la  vecchia  sarebbe  stata  valida. 

Per  più  facilità  poi  e  speditezza,  gli  abitanti  dei 
Governi  della  Provincia  e  quelli  sotto  la  Giusdicenza 
di  questa  Città  presenteranno  le  loro  istanze ,  o  le  Li- 
cenze non  ìscadute  ai  Governatori  e  Priori  rispettivi ,  i 
quali  per  V  effetto  le  rimetteranno  a  quest*  uffizio  di 
Polizia  Provinciale. 

Bologna,  8  luglio  1869. 

Il  Direttore  —  Bandera. 
Parte  III  Atti  Amm,  e  Decr.  diversi  2 
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N."  13. 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Visti  i  Verbali  e  il  Rapporto  redatti  dalla  Com- 
missione d*  Inchiesta  sul  fatto  avvenuto  neil*  Università 
di  Bologna  il  13  aprile  passato,  appositamente  nomi- 
nata dagli  Illustrissimi  Collegi  Universitari  : 

Considerando  che  Monsignor  Pietro  Trombetti  non 
può  declinare  la  responsabilità  di  quel  fatto,  che  solo  da 
un  Governo  il  quale  non  abbia  il  sentimento  della  Giusti- 
zia e  del  pubblico   decoro  potrebbe  lasciarsi  impunito: 

Considerando  che  anche  il  contegno  tenuto  dal  me- 
desimo Monsignor  Trombetti  in  seguito  dei  Decreto  6 
luglio  p.  p. ,  con  cui  la  suddetta  Università  fu  assog- 
gettata alla  dipendenza  di  questo  Governo,  non  permette 
che  il  Governo  stesso  lo  riguardi  più  oltre  come  Meni'* 
bro  del  Corpo- Universitario: 

Decreta  t 

1.^  Monsignor  Pietro  Trombetti  è  deslituito  da  ogni 
OfScio  da  lui  sostenuto  nella  Università  di  Bologna. 

2/  Il  Gerente  la  Seeione  di  Pubblica  Istruzione, 
Beneficenza  e  Belle  Arti ,  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dalla  Residenza  Governativa  TU  luglio  1859. 

//  Governatore  Generale  delle  Roniagne 
LEONETTO  CIPRIANL 

//  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Istruzione 
Beneficenza  e  Belle  Arti 

C.  Albicini. 
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N'  14. 
REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EHANDGLE  II 

RE    DI    SABDEGNA    ECC.   ICC. 

Governo  delle  Ramag;ne 

MINISTERO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Notificazione. 

1-.  L*  apertura  dell'  Università  di  Bologna  avrà  luogo 
nel  giorno  6  del  prossimo  Novembre. 

2.  Chiunque  vuol  essere  ammesso  alTUniversità  per 
intraprendere  un  corso  di  sludi ,  dovrà  sostenere  un 
esame  di  ammissione,  ed  a  tale  oggetto  presentar^  una 
istanza  al  Reggente. 

3.  Il  Reggente  ammetterà  all'esame  di  ammissione 
chiunque  o  statista  ,  o  estero  esibisca  la  prova  legale 
di  aver  compiuti  gli  studi  elementari  di  umane  lettere, 
e  di  filosofìa. 

4.  Ottenuta  V  approvazione  di  ammissione  pel  so- 
stenuto esame  dovrà  Taspirante  versare  nella  cassa  del- 
l'Università  la  somma  di  italiane  Lire  100,  e  quindi 
si  presenterà  personalmente  alla  Cancelleria  esibendo  la 
polizza  del  fatto  versamento,  per  essere  inscritto  nell'albo 
degli  studenti  e  ricevere  la  matricola  dì  ammissione. 

5.  Gli  studenti  della  suddetta  Università  che  voglia- 
no continuare  l'intrapreso  corso  di  studi  dovranno  ver- 
sare  nella  cassa  dell'  Università  la  somma  di  italiane 
Lire  100,  e  presentare  al  Reggente  la  polizza  del  fatto 
versamento,  e  la  matricola,  per  ottenere  in  questa  l'an- 
notamento  di  ammissione  al  successivo  anno  di  facoltà. 
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6.  Gli  studenti  che  avessero  intrapreso  un  corso  dì 
facoltà  in  altra  Università  anche  estera,  e  volessero  pro- 
seguire il  corso  neir  Università  di  Bologna  dovranno 
fare  istanza  a(  Reggente,  esibendo: 

la  prova  del  grado,  o  dei  gradi  accademici  con- 
seguiti,  o  degli  esanai  di  avanzamento  sostenuti  con 
approvazione. 

Ottenuto  favorevole  rescritto  dal  Reggente,  dovran- 
no versare  nella  cassa  ^eir  Università  la  somma  di  ita- 
liane Lire  100  e  presentarsi  personalmente  alla  Cancel- 
leria ,  esibendo  la  polizza  del  fatto  versamento ,'  per  es- 
sere inscritti  nelPAIbo  degli  Studenti  e  ricevere  la  ma- 
tricola di  ammissione  a  queir  anno  di  corso,  pel  quale 
saranno  stati  approvati. 

7.  L*  istanza  di  cui  alKArt.  2  insieme  ni  documenti 
d'i  cui  all'Art.  3  dovrà  essere  presentata  entro  il  31  ot- 
tobre corrente. 

8.  Il  versamento  alla  Gassa  Universitaria  e  l'acces- 
so alla  Cancelleria  per  T  effetto  éì  cui  all'Art.  6  dovrà 
farsi  non  più  tardi  del  5  Novembre  prossimo  venturo. 

9.  L*  istanza  munita  dei  documenti  come  alTAri:  6 
dovrà  essere  presentata  non  più  tardi  del  16  Novembre 
p.  y.  Il  versamento  della  somma  e  V  accesso  alla  Can- 
celleria come  al  predetto  articolo  dovrà  farsi  entro  tre 
giorni  dair  ottenuto  rescritto  del  Reggente. 

10.  I  termini  prescritti  negli  articoli  7  ,  8  e  9  so- 
no perentorii.  Tuttavia  è  data  facoltà  al  Reggente  di 
proirarli ,  non  però  fin  oltre  al  30  Novembre,  solamente 
quando  V  impedimento  sia  grave  e  giustificato. 

11.  Quelli  che  si  trovassero  nella  impossibilità  di 
pagare  la  tassa  stabilita  negli  Art.  4,5,6  potranno 
domandarne  la  esonerazione  al  Reggente   con   apposita 
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istanza  muoita  della  prova  legale  della  loro  mancanza 
di  mezzi  ;  la  quale  istanza  dovrà  essere  presentata  en- 
tro i  termini  prescrìtti  negli  articoli  7,  8,  9.  Il  Reggente 
rimetterà  (ale  istanza  al  competente  Collegio ,  perchè 
assoggetti  il  petente  a  uno  spe^^iale  esame,  scritto  e 
verbale,  e  dia  il  suo  voto  intorno  air  ingegno  dei  gio- 
vane e  al  suo  profitto  negli  studi  fatti.  Se  il  voto  del 
Collegio  è  favorevole,  il  Reggente  accorderà  Tesone- 
razione  con  Rescritto  attergato  air  istanza.  Tale  Rescritto 
dovrà  esibirsi  dai  Giovine  invece  della  polizza  di  ver- 
samento per  ottenere  il  rilascio  o  la  regolarizzazione 
della  matricola.  L' esonerazione  della  tassa  non  varrà 
che  per  un  anno,  salvo  di  replicare  T Istanza  e  Tespe- 
rimento  sopra  descrìtto  negli  anni  successivi. 

12.  L'esame  di  ammissione  di  cui  all'Art.  4  dovrà 
essere  scritto  e  verbale ,  e  verserà  : 

A.  — -  Sulle  dfnane  lettere  Italiane  e  Latine. 

B.  —  Sulla  Logica  ,  Metafisica  ,  Etica,  Fisica  Ge- 
nerale, ed  Elementi  di  Algebra  e  Geometria: 

Le  norme  da  seguirsi  nel  predetto  esame    verranno 
determinate  da  apposito  Regolamento  interno. 

Bologna,  3  ottobre  1869. 

//  Ministro  —  Albicini. 

//  Segretario  Generale  —  G.  Ceneri. 
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iV.^  16. 

PROSPETTO 

del  personale  del  Consiglio  Superiore  delV  Ispettorato ,  degli 
ufficiali  ed  impiegati  di  Sanità  Marittima  e  Continentale. 


REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Visto  TArlicolo  6  del  Decreto  del  3  ottobre  1869. 

Decreta  t 

Art.  I.  —  Sono  noitiiDati  : 

1 .  A  Commissario  Capitano  di  Pjorlo  ^  eoo  grado 
onorario  di  Colonnello  dì  Marina  ,  membro  del  Consi- 
glio superiore  di  Bologna ,  (  Art.  4,  N.  6  del  Decreto 
suir  ordinamento  degli  Ufficìi  di  Sanità  Marittima  e  Con- 
tinentale )  il  signor  Primo  Fabbri , 

2.  A  Medici  membri  del  detto  Consiglio  Superio- 
re, il  signor  Professor  Cavaliere  Giambattista  Camelli , 
e  il  signor  dottor  Giacomo  Argelati^ 

3.  A  Chirurgi  membri  come  sopra  il  signor  Pro- 
fessor Cavaliere  Matteo  Venturoli,  membro  onorario,  ed 
i  signori  Professore  Cavaliere  Francesco  Rizzoli  e  dottor 
Cesare  Taruffi  Membri  effettivi , 

4.  A  Chimici  Farmacisti  Membri  come  sopra,  il 
signor  Professor  Cavaliere  Gaetano  Sgarzi'  e  Prof.  Gtti- 
seppe  Cristofori , 

6.  A  Veterinari  membri  come  sopra ,  il  signor 
Cavaliere  Professore  Antonio  Alessandrini  ^  e  il  signor 
dottor  Giambattista  Gotti, 

6.  A  Segretario  Medico  membro  del  Consiglio  su- 
periore il  signor  dottor  Canuti  .Canuto , 
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7.  Il  signor  Gaetano  Pederzini  è  noiDinato  Vice 
Segretario  e  Cancellitre  presso  il  Consiglio  suddetto, 

8.  Il  signor  Domizio  Manini  ^  à  Prolocollisia  come 
sopra  9 

9.  Il  signor  Cesare  Ferrari  a  Scrittore  come  sopra, 
lOr  II  signor  Angelo  Ghinazzi  a  Portiere  come  sopra. 

Art.  2.  —  Sono  nominati  : 

1.  Il  signor  Conte  Luigi  Orsi  ad  Ispettore  nel  nuovo 
OfGcio  eretto  in  Bàvennà. 

2.  Il  signor  Eliseo  Rughini  a  Segretario  Commissa- 
rio di  Porto  presso  V  Ispettorato  in  Ravenna. 

3.  Il  signor  Francesco  Morighi  a  Scrittore  presso 
il  medesimo  Officio, 

4.  Ad  Uomo  di  Porto  ^  ivi,  ì\'  Parone  Francesco 
Turola , 

6.  A  Portiere^  ivi,  il  signor  Giuseppe  Cavalchi. 
Art.  3.  —  Sono  nominati  : 

1.  Commissari  di  prima  Classe  il  signor  Socrate  Gol* 
dini  per  Rimjni  ^  e  il  signor  Epimaco  Tondi  per  Porto 
CoRSiNr, 

2.  Commissari  di  seconda  Classe  ^ 

Il  signor  Biagio  Del  Prato  a  Magnavacca;  il 
signor  Pietro  Zambianchi  a  Cervia;  ed  il  signor  Nicola 
Manasse  al  Cesenatico. 

3.  Commissari  di  terza  Classe, 

Il  signor  Cesare  Gherardi  a  Pontelagoscuro;  il 
signor  Giorgio  Feletti  a  Gòro;  il  signor  Alfonso  Manasse 
a  Foiiijvo;  il  signor  ^In^omo  IVerè  a  Priuaro;  il  signor 
Remigio  Antonioli  alla  Cattolica. 

4.  Delegati  marittimi  ^ 

Il  signor  Tommaso  Zardt  a  Po  Morto;  il  signor 
Cesare  Davfd  a  Cììvìi  Molino;  il  signor  Ciro    Paperrini 


24 

a  Fosso  Gbiàjà  ;  il  signor  Federico  Cortesi  a  Bbliàbu; 
il  signor  Federici  Filippo  a  Riccione  ; 
ArL  4.  —  Sono  nominali  : 
1.  Comwiessi  di  prima  Classe  ^ 

Il  signor  Cavaliere  Pompilio  Decvppis  a  PoJiro 
Corsini;  il  signor  Ceccarelli  Gaetano  a  Rijhini. 
2«  Commessi  di  seconda  Classe^ 

Il  signor  Fe/tce  Barbani  a  Magnavàccà;  il  sig. 
Erminio  Ghirardelli  a  Poijro  Corsini;  il  signor  £rtti/to  Paotì 
a  Cervia  ;  il  signor  Ftnccnso  ITròtnì  al  Cesenatico;  il  sig. 
Cerresi  Mauro  a  Rimini  ; 

3.  Commessi  di  terza  Classe  ^ 

Il  signor  Iwijt  Recchi  a  Pontelagoscuro;  il  sig. 
Vincenzo  Fabbri  a  Goro  ;  il  signor  Giuseppe  Vitali  a  Fo- 
lANo;  il  signor  Giacomo  Mondo  a  Primaro  ;  il  sig-  Gio- 
vanni Narchini  alla  Cattolica;  il  signor  Giuseppe  Greco 
a  Porto  Corsini  ;  il  signor  Itii^i  Guidotti  a  Cjìvìi  Jlfo- 
x/ivo;  il  signor  Francesco  Paglierani  a  Fosso  Ghiaia;  il 
signor  Eugenio  Stalla  a  Cervia;  il  signor  Domenico  Caimni 
al  Cesenatico  ;  il  signor  Zwtji  Bacchini  a  Bellaria  ;  i 
signori  Leonida  Bartoli  e  Pietro  Ferri  a  Rimini  ;  il  signor 
Emidio  Formica  a  Riccione  ;  il  signor  Giuseppe  Borsetti  a 
Po  Morto. 

Commessi  di  terza  Classe  Meatori, 

Il  sig.  Bellini  Gaetano  a  Magnavacca;  il  signor 
Giacinto  Costantini  a  Primaro;  il  sig.  Mondo  Giovanni  a 
Po«ro  Corsini  ; 

Commesso  uomo  di  Porto, 
Il  signor  Francesco  Crosara  a  Rimini. 
Art.  5.   —   Gli   onorarli,  slipendi  ,    soprassoldi  ^ 
quanto  altro  relativo  stabiliti  col  Decreto  del  4  ottobre 
1859  decorreranno  dal    dì    1.*  ottobre   1859  senza  pre- 
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giodizio  delle  debite  liquidazioni  a  favore  dì  quegli  Im« 
piegali  che  già  si  trovassero  precedeolemeote  in  servizio* 

Art.  6.  —  Tflìli  gli  Impiegati  nouìinati  col  presente 
Decreto,  che  erano  già  impiegati  negli  Offlzii  Sanitari 
sotto  il  cessato  Governo,  conservano  ogni  loro  titolo  e 
diritto  pel  tempo  di  servìzio  relativamente  alle  pensioni 
e  giubilazioni. 

Il  signor  Carlo  Cardi    già    Deputato  Sanitario  di 
Bellaria  è  posto  in  quiescenza. 

Art.  7.  —  Il  tempo  di  esercizio  necessario  per  acqui- 
stare il  godimento  della  giubilazione,  per  gli  OfQciali 
ed  Impiegati  Sanitari  marittimi  è  ristretto  ad  anni  30, 
in  vista  delle  località  insalubri  in  cui  possono  essere 
stabiliti. 

1  Ministri  deir  Interno,  delle  Finanze,  del  Com- 
mercio e  della  Guerra ,  ciascuno  per  la  parte  che  Io 
concerne,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  4  ottobre  1869. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRlÀNt 

//  Ministro  deW  Interno 

À.  MONTANAm. 

//  Min^istro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

//  Ministro  del  Commercio 
I.  Gamba. 

Il  Ministro  della  Guerra 

F.  PlNELLI. 

Il  Segretario  Generale  —  F.  BorgaUi. 
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REGNANDO  S/M.  VITTORIO  EMANUELE  II 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 


Dovendo  provvedere  alla  nomina  dei  Commissari 
speciali  per  T  Ammortizzazione  del  prestito  Nazionale  da 
aggiungersi  alTAmministrazione  Provinciale  di  Ravenna, 
atteso  la  rinuncia  dei  Signori  Marchese  Vincenzo  Cavalli 
e  Coriolano  Gablci  nominati  col  Decreto  24  settembre 
prossimo  passatoi 

lìeereta  t 

I  signori  Emilio  Dottor  Gtiezzo  e  Marchese  Anto- 
nio Cavalli  sono  nominati  Commissari  aggiunti  alla  Com- 
missione Provinciale  di  Ravenna. 
Bologna,  26  ottobre  1859. 

Il  Governatore. Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

//  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  —  F.  Borgaiii, 
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N."  17. 
REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 
CUiverno  delle  Romag^e 

MINISTERO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Notificazione. 

Il  Mioistero  della  Pubblica  Istruzione ,  come  misu- 
ra transitoria  e  fino  a  che  il  Governo  non  provvedere 
altrimenti ,  rende  noto  : 

1.  Che  anche  per  quest'anno  scolastico  1859-60 
saranno  riconosciuti  per  validi ,  ad  essere  ammessi  al- 
l'Università,  gli  studi  di  Filosofia  elementare  fatti  nelle 
scuole  Private  di  Filosofia  già  esistenti. 

3.  Le  istanze  per  essere  ammessi  alle  predette  scuo- 
le, corredate  dei  documenti  legali  comprovanti  gli  studi 
fatti  di  Umanità  e  Rettorica  nelle  lettere  italiane  e  la- 
tine sotto  maestri  approvati ,  dovranno  essere  presentate 
al  Reggente  della  R.  Università  entro  il  perentorio  ter- 
mine del  12  di  novembre  prossimo. 

3.  Il  Reggente  della  R.  Università,  trovate  ammis- 
sibili le  istanze,  le  trasmette  al  Direttore  delle  predette 
Scuole  di  Filosofia  ,  il  quale  accorderà  agli  studenti 
Tesarne  di  ammissione. 

4.  La  Commissione  incaricata  per  gli  esami ,  si 
comporrà  del  Direttore  delle  predette  scuole  e  dei  pro- 
fessori insegnanti. 

5.  Riusciti  favorevoli  gli  Esami ,  le  pagelle  d*  am- 
missione saranno  rilasciate  dalla  Reggenza  universitaria^ 
ed  i  giovani  si  presenteranno  alla  Cancelleria  deir  Uni- 
versità per  riceverle. 
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6.  La  tassa  aoDuale  è  di  Lire  italiane  76 ,  e  que- 
sta verrà  versata  nelle  tre  rate  consuete  alla  cassa  del- 
1*  Università. 

7.  Gii  esami  a  fin  d*anno  sono  obbligatori ,  e  si 
daranno  alla  presenza  della  Comnnissione,  come  all'Àr- 
ticolo  4. 

8.  Le  pagelle  si  firmeranno  al  finire  d'  ogni  ter- 
zieria,  cioè:  la  1/  alla  fine  di  gennaio;  la  2/  alla  fine 
d'aprile;  la  3/  al  termine  dell'anno  scolastico,  ed  i 
maestri  rifiuteranno  la  firma  agli  studenti  che  non  sa- 
ranno intervenuti  alle  lezioni ,  o  non  avranno  pagato 
la  tassa. 

9.  Le  lezioni  comincieranno  il  giprno  14  novembre 
prossimo  e  termineranno  alla  fine  di  giugno. 

Bologna,  31  ottobre  1869. 

Jl  Ministro  —  C.  Albiciki. 

Il  Segretario  Generale  —  G.  Ceneri. 
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iV.^  18. 

REGOLAMENTO 

per  il  Consiglio  Superiore  di  Pubblica   Istruzione 
per  il  Consultore  legale,  e  per  l'Ispettore  generale. 


CAUO  I. 

Dtl  Consiglio  Superiore  di  Pubblica  Istruzione. 

Art.  1.  Il  Consiglio  superiore  tiene  ordinarianaente 
«ina  riunione  per  settimana  in  giorno  determinato. 

Può  però  essere  convocato  più  frequentemente  dal 
Ministro,  Presidente,  o  dal  Vice  Presidente,  sempre 
quando  ì  bisogni  del  servìzio  lo  richieggano. 

.Art.  2.  Il  Ministro  designa  V  uffiziale  del  Ministero 
che  debbe  adempiere  le  funzioni  di  Segretario  presso  il 
Consiglio  superiore. 

Tale  impiegato  tiene  presso  il  Segretario  gene- 
rale il  protocollo  di  tutte  le  pratiche  da  trattarsi  o  trat- 
tate  nel  Consiglio ,  compila  e  custodisce  i  processi  ver- 
bali delle  deliberazioni  del  medesimo. 

Qtfando  una  pratica  è  deflnitivamente  spedita  dal 
Consiglio  egli  ne  rimette  le  carte  alla  rispettiva  sezione 
del  Ministero.  Se  però  tale  pratica  concerne  affari  con- 
tenziosi o  disciplinari  di  persone,  le  carte  saranno  cu- 
stodite presso  il  Segretario  generale. 

Art.  3.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  deb- 
bono essere  sottoscritti  da  chi  presiede  alla  seduta  e  dal 
Segretario  subito  dopo  essere  stati  letti  ed  approvati  dal 
Consiglio. 
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ArL  4.  Nessun  processo  verbale ,  relazione ,  deli- 
berazione ed  estratto  delle  medesime  potrà  essere  co- 
municato a  qualunque  persona  estranea  al  Consiglio 
senza  autorizzazione  del  Ministro. 

Art  5.  Le  praticbe  di  competenza  del  Consiglio  su- 
periore sono  preventivamente  esaminate  da  un  Consi- 
gliere relatore  nominato  ogni  volta  dal  Presidente  o  dal 
Vice-Presidenle, 

V  esame  degli  affari  più  gravi  debb'  essere  affi- 
dato ad  una  Commissione  nominata  dal  Consiglio. 

Le  relazioni  debbono  essere  fatte  in  iscritto  e  Or- 
mate dal  Relatore. 

Art.  6.  Quando  trattasi  d'affari  contenziosi  o  disci- 
plinari di  persone,  le  deiibeiazioni  debbono  sempre  es- 
sere prese  a  maggioranza  assoluta  dei  Consiglieri  pre- 
senti ed  a  scrutinio  segreto. 

Nelle  altre  quistioni  la  votazione  si  fa  airaperto 
per  alzata  e  seduta ,  ed  in  caso  di  parità  di  voti  è  pre- 
ponderante quello  del  Presidente. 

Art.  7.  Le  decisioni  prese  dal  Consiglio  sono  pub- 
blicate o  notiGcate  a  chi  spetta  dal  Ministero. 

Art.  8.  Un  regolamento  deliberato  nel  seno  del  Con- 
siglio superiore  stabilirà  1*  ordine  interno  dei  suoi  lavori. 


CAPO  n. 

Del  Consultore  legale  e  dell'  Ispettore  Generale. 
§  1.  Disposizioni  comuni. 

Art.  9.  Il  Consultore  legale  e  V  Ispettore   Generale 
per  le  Scuole  secondarie  ed  elementari  fanno  parte  del 


31 

persobale  addetto  all'  amministrazione  centrale  del  Mi- 
Distero  di  pubblica  Istruzione. 

Nel  grado  e  nelF  onorifico  vengono  immediata*- 
mente  dopo  il  Segretario  generale. 

Art.  10.  In  ordine  ai  servizio,  alle  prerogative  ed 
alla  posizione  gerarchica,  essi  vanno  soggetti  alle  di-^ 
scipline  interne  del  Ministero  di  pubblica  Istruzione. 

Epperciò  essi  debbono  intervenire  all'uffizio  nelle 
ore  prescritte  per  gli  altri  funzionari  di  questo  Ministero 
e  dipendono  immediatamente  dai  Segretario  generale 
con  cui  conferiscono  per  la  trattazione  ordinaria  degli 
aCTari  loro  commessi ,  quando  non  sono  chiamati  diret- 
tamente dal  Ministro.     , 

Art.  It.  Nei  casi  in  cui  il  Consultore  legale  o  TI* 
spettore  generale  propongano  al  Consiglio  Superiore  la 
sospensione  o  la  deposizione  di  qualche  membro  dei 
Coà'po^  insegnante ,  debbono  essere  muniti  di  un'espressa 
e  speciale  delegazione  per  mezzo  di  decreto  ministeriale. 
Art.  12.  Essi  espongono  i  motivi  dell'accusa  in  un 
rapporto  scritto ,  in  cui ,  dopo  una  precisa  narrazione- 
dei  fatti  e  delle  circostanze,  siano  specificati  punto  per 
punto  i  mancamenti  dell'  imputato. 

Al  rapporto  debbono  sempre  andar  uniti  i  docu- 
menti sa  cui  si  fonda  V  imputazione. 

Art.  13.  Ciascuno  di  essi  cura  particolarmente  l'os- 
servanza delle  leggi  e  delle  discipline  risguardanti  le 
Soao'e  e  gì'  Istituti  posti  sotto  la  propria  vigilanza ,  e 
^eca  a  cognizione  del  Ministro  ogni  infrazione  o  traséu- 
^«inza  delle  medesime. 


32 

r  , 

§  2.  />€/  Consultore'  legale. 

Art.  14.  Il  Consultore  legale  dà  per  iscrilto  il  suo 
parere  sui  ricorsi  e  sulle  pratiche  che  è  tenuto  di  esa- 
'mìnare  e.  lo  trasmette  al  Segretario  generale  per  essere 
presentato  ali*  approvazione  del  Ministro. 

Art.  16.  Egli  è  tenuto  a  dare  il  suo  avviso  su  tutte 
le  pratiche  sulle  quali  lo  richiedesse  il  Reggente  del* 
r  Università  di  Bologna ,  ed  a  prestare  a  questo  il  suo 
concorso  nella  verificazione  dei  titoli  concernenti  T  am- 
missione agli  esami. 

§  3.  Dell'Ispettore  Generale  per  le  Scuole  secondarie 

ed  elementari. 

Art.  16.  Per  l'esercizio  delle  sue  attribuzioni  e  oeì 
limiti  dal  Ministro,  stabiliti  l'Ispettore  generale  può  aver 
la  firma  per  trasmettere  ordini,  schiarimenti  ed  istro- 
zioni  alle  rispettive  Autorità  scolastiche  provinciali  ed  ai 
funzionari  da  lui  dipendenti. 

Art.  17.  Per  intraprendere  qualche  visita  negl*  isti- 
tuti di  educazione  e  d' istruzione  a  tenore  dell*  Art.  36 
della  legge  3&  ottobre  1869  esso  deve  essere  munito  di 
particolare  mandato  del  Ministro,  ed  entro  otto  giorni 
appena  finita  la  visita  ne  rìTerisce  per  iscritto  al  Mini- 
stro stesso. 

Art.  18.  Esso  prepara  le  circolari,  le  istruzioni rì- 
sguardanti  il  proprio  ramo ,  non  che  le  minute  per  gli 
affari  più  importanti  concernenti  Tandamento  delle  scuole 
e  dei  convitti,  i  libri  di  testo,  i  programmi  d*  insegna- 
mento, la  disciplina  e  il  personale  dei  varii  istituti  «^ 
dà  le  opportune   istruzioni   agi*  impiegati    della  sezione 
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Tispettiva  del  ministero  per  le  pratiche  non  ispedite  da 
lui  direttamente. 

Art.  19.  Per  l'adempimento  dell*  Art.  34  della  legge 
S5  ottobre  1869  esso  tiene  un  registro: 

1.  Di  tutti  i  funzionarli  dell' insegnamento  secon- 
dario ,  in  cui  siano  indicati  il  nome ,  pronome,  il  luogo 
di  nascita,  Tetà,  la  natura  degli  studi  fatti ,  la  patente 
col  relativo  voto  dell*  esame  finale ,  la  carriera  percorsa, 
ed  ogni  titolo  che  valga  a  far  conoscere  il  merito  di 
ciascuno  di  essi. 

2.  Di  tutti  gli  ispettori  provinciali  (;pl  loro  stato 
di  servizio  ; 

3.  Degr  insegnanti  nelle  scuole  elementari  del 
governo  ; 

4.  Dei  maestri  elementari  pubblici  stali  premiati, 
e  di  quelli  sottoposti  a  qualche  punizione.* 

In  un  registro  separato  raccoglie  le  indicazioni 
più  importanti  sulle  scuole  ed  istituti  privati ,  e  sul  per^ 
sonale  ad  essi  addetto. 

Art.  20.  Esso  esamina  i  titoli  presentati  da  coloro 
ohe  intenderanno  valersi  della  facoltà,  di  cui  airultimo 
paragrafo  dell'Art.  7  della  precitata  legge,  o  che  do- 
mandano r  autorizzazione  di  aprire  qualche  pensionato 
o  convitto  per  giovani  i  quali  attendono  a  studi  secopdari 
od  elementari. 

Art.  21.  Propone  al  ministro  la  nomina  degl*  inse- 
gnanti nelle  scuole  secondarie  ed  elementari  dipendenti 
dal  governo;  verifica  la  regolarità  degli  esami  dati,  ed 
autorizza  il  rilascio  delle  patenti  di  maestro  e  di  mae- 
stra elementare. 

Le  patenti  di  maestro  sono  accordate  direttamente 
da  lui. 

Parte  III  Atti  Amm,  e  Decr,  diversi  3 
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Neiradempimento  di  queste  attribazioni  egli  pren- 
de preveotivameote  le  istruzioni  del  ministro ,  le  quali 
dovranno  risultare  da  attergato  apposto  alla  relativa 
pratica. 

Art.  22.  Invigila  particolarnaente  suiradempìroento 
dei  doveri  spettanti  agl'ispettori  provinciali,  e  per  mezzo 
di  questi  ultimi  e  dei  provveditori ,  sulla  condotta  dei 
maestri  secondari  ed  elementari  e  sulle  loro  scuole. 

Art.  23.  A  fine  d*anno  scolastico,  raccolti  ed  esa- 
minati i  rapporti  pervenuti  dagl'  ispettori  provinciali , 
prepara  una»relazione  generale  sullo  Stato  dell*  istruzione 
secondaria  ed  elementare,  che  rassegna  al  ministero 
colle  proprie  osservazioni. 

Art.  24.  Coir  assenso  del  ministro  egli  può  nelle 
ferie  autunnali  riunire  gr  ispettori  provinciali  presso  il 
ministro  per  conferire  sui  miglioramenti  da  introdursi 
neir  istruzione  elementare. 

Bologna,  26  ottobre  1859. 

//  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 
C.  Albigini. 

//  Segretario  Generale  —  G.  Ceneri. 
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N.'  19. 


REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 

Hi  biTTATone 

SELLE  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
Governatore  delle  Rohagne 


«« 


Considerando  che  per  Decreto  del  dì  11  Novembre 
corrente  furono  ammessi  a  far  valere  le  loro  ragioni 
quegl'  impiegati  del  cessato  Governo ,  i  quali  furono  da 
lui  destituiti  o  altramente  pregiudicati  ne'  loro  diritti 
per  cause  o  fatti  politici  ; 

Considerando  che  onde  provvedere  più  prontamente 

sulle  loro  dimande  si   ravvisa    opportuno  di   nominare 

una  speciale  Commissione  di  probi  cittadini,  che  sulle 

domande  stesse  rechino  diligente  esame   e   coscienzioso 

parere; 

Decreta  : 

Art.  1.  E  istituita  una  Commissione  coir  incarico 
di  esaminare  le  domande  di  quegUmpiegati  del  cessato 
governo  pontificio ,  che  subirono  destituzione  o  altra 
ingiusta  pena  per  causa  e  per  fatti  politici,  e  che  furono 
col  Decreto  delT  11  novembre  1859  ammessi  a  far  va- 
lere le  loro  ragioni. 

3.  Sono  nominati  a  far  parte  di  tal  Commissione 
i  Signori 

Principe  Astorre  Hercolani. 

Dottor  Pietro  Bondi. 

Dottor  Rodolfo  Baroni.  • 

Conte  Cesare  Bonanzi  Rasponi. 

Avvocato  Luigi  Maggaferri. 

Dottor  Eugenio  Vecchietti» 

Andrea  Bersani. 


se 

3.  IMiDÌstri,,  dell*  Interno  ,  di  Grazia  e  Giustizia 
e  delle  Finanze  ciascuno  per  ciò  che  lo  riguarda,  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto, 

//  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  delV  Interno 
A.  Montanari. 

//  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
0.  Regnoli. 

//  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 


APPENDICE 
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Bologna  —  Governo  delle  Romagne  N.  61. 


Segreteria  Generale  del  Consìglio    di    Governo 


IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Vista  la  istanza  della  Rappresentanza  Municipale  di 
Meldola  ; 

Visti  i  documenti  in  detta  istanza  allegati; 

Considerando  che  la  terra  di  Meldola  «  nella  Pro- 
vincia di  Forlì,  è  ricca  d'industria  e  di  Opifici] ;  è  flo- 
rida per  commercio,  ha  scuole  e  stabilimenti  di  pub- 
blica beneficenza,  e  conta,  compresi  gli  appodlati,  cin- 
quemila e  ottocento  trentotto  abitanti  ; 

Considerando  che  per  queste  ragioni  e  per  la  sua 
felice  ubicazione,  e  per  le  strade  di  comunicazione  ora 
aperte,  la  terra  di  Meldola  fu  la  residenza  di  un  Go- 
vernatore ,  e  sotto  il  Regno  Italico  venne  eretta  in  capo 
cantone  da  cui  dipendevano  Bertinoro ,  Civitella ,  Teó- 
dorano  Cusercoli,  ed  altre  Terre  e  Ville  non  poche; 

Decreta  t 

1.  La  Terra  di  Meldola  viene  distaccata  da  Ber- 
tinoro ed  eretta  in  Giusdicenza. 

3.  Saranno  compresi  in  questa  Giusdicenza  i  ter- 
ritori di  Meldola,  Teodorano,  Predappio,  Dagheria, 
Camminate,  e  Fiumana. 
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3.  I  Gerenti  le  Seziooi  dell*  Interno  e  di  Grazia 
e  Giustizia,  sono,  per  la  parte  che  rispettivamente  li  coo- 
cerne ,  incaricati  della  esecuzione  di  questo  Decreto . 

Dato  il  9  Agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  deW  intemo 
A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e  GitLStixia. 

F.  Martinelli. 
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REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II 
IL  DITTATORE 

DELLE  PbOVINGIB  DI  HODBNA   E  PARMA, 

Governatore  delle  Romagne. 


Ritenuto  che  la  pratica  introdotta  dalla  Prefettura 
degli  Archivi  in  Roma,  d*ammettere  dei  Notai  coadi  u- 
tori  con  diritto  di  futura  successione ,  mentre  per  una 
parte  era  un  indiretto  modo  di  contravvenire  alla  legge 
che  determina  il  numero  degli  esercenti  questa  profes- 
sione ,  d'  altra  parte  per  le  molte  restrizioni  cui  veniva 
assoggettato  ,  non  corrispondeva  allo  scopo  d'  essere  un 
eflicaGe  sussidio  ai  Goadiuti; 

Ritenuto  che  nel  volere  abrogato  un  tale  sistema 
bisogna  tener  conto  del  diritto  acquisito  dagli  attuali 
coadiutori  ; 

Decreta  s 

1.  Sono  abrogate  nelle  Romagne  tutte  le  nomi- 
ne dei  Notai  coadiutori. 

2.  Gli  attuali  Notai  coadiutori  sono  nominati  No- 
tai effettivi  nelle  Piazze  ove  attualmente  esercitano ,  ma 
non  potranno  darsi  al  pratico  esercìzio  se  non  abbìaoo 
conseguito  il  rescritto  facoltativo  da  rilasciarsi  dal  Mini- 
stro deir  Interno  verificata  la  prestazione  della  cauzione 
ipotecaria  a  termini  dell'  Art.  46  del  regolamento  vigente 
sul  notariato. 
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3.  I  coadiutori  che  nel  termìDe  di  due  mesi  avran- 
no conseguito  il  rescritto ,  conservano  il  diritto  di  custo- 
dia dei  rogiti  dell*  attuale  coadiuto  quando  si  veriGcberà 
la  morte  o  la  quiescenza  del  niedesinìo. 

4.  Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna,  oggi  26  novembre  1859. 

//  Governatore 
FARINI. 

//  Ministro  delV  Interno 
Montanari. 
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Bologna  16  Luglio  1859. 
S.  E.  il  signor  Commissario  Cav.  Massimo  d'Azeglio 
partiva  da  Bologna  il  16  luglio,  chiamato  da  S.  M.  il 
Re,  e  dorante  la  sua  assenza  delegava  le  sue  attribu-* 
zioni  al  Colonnello  Falicon  incaricato  per  gli  affari  del- 
la Guerra.  (Monitore  di  Bologna  N.  27). 


REGNANDO  S.  H.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e  Parìiensi 
Governatore  Generale  delle  Romagne 


Visto  TÀrt.  2182  del  Codice  Civile  di  Modena; 

Visto  i'  Art.  2  del  Decreto  Dittatorio  del  26  set- 
teoQbre  u.  s^ 

Sulla  proposta  del  Direttore  del  Ministero  di  Gra- 
zia, Giustizia  e  Culti  io  Modena , 

Decreta  x 

Art.  1.  I  contratti  stipulati  nei  Paesi  Sardi ,  Lom- 
bardi ,  Parmensi ,  Romagnoli  e  Toscani  i  quali  diano 
diritto  a  ipoteca  a  norma  del  Codice  Civile  di  Modena, 
saranno  documenti  abili  ad  inscriverla  a  carico  dei  beni[^ 
posti  nelle  Provincie  Modenesi  osservali  i  modi  e  le 
forme  stabilite  nello  stesso  Codice. 

Art.  2.  Una  copia  autentica  dell'  istrumenlo,  in  se- 
guito del  quale  viene  inscrìtta  la  ipoteca,  dovrà  per  co- 
modo degli  interessati  essere  depositata  pritna  della  in- 
scrizione e  custodita  nclTarcbivio  dei  Contratti  esistente 
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nel  Gapolaogo  del  Circondario  deli'  UflDzio   di   Conser- 
Tazione  delle  Ipoteche. 

Art.  3.*  Il  Direttore  del  Ministero  di  Grazia  ,  Giu- 
stizia e  Culti  in  Modena  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nelle  forme 
volute  dalla  Legge. 

Dato   a   Modena,  dal   Palazzo    Nazionale,  il  24 
novembre  1859. 

FARINI. 

//  Direttore  del  Ministero  di  Grazia^  Giustizia  e  Cviti 

in  Modena  —  Chiesi. 


I  Governi  separati  e  le  rispettive  amministrazioni 
delle  Provincie  delle  Romagne,  Modenesi  e  Parmensi 
furono  soppresse  il  giorno  8  di  dicembre  1859,  ed  un 
solo  Governo  fu  stabilito  in  Modena  (a),  e  fino  a  tan- 
to che  tutti  i  rami  della  pubblica  amministrazione  non 
furono  concentrati  in  detta  Città,  i  Segretari  Generali 
del  Ministeri  di  Bologna  e  di  Parma  rimasero  in  uffi- 
cio e  provvidero  alla  direzione  degli  aCTari  sotto  la  di- 
rezione dei  diversi  ministeri  esistenti  in  Modena  (fr). 
Detti  Segretari  Generali  avendo  poi  cessato  dalle  loro 
incombenze  col  31  dicembre  1859  (e),  tutti  gli  atti  passa- 
rono ai  rispettivi  Ministeri,  ed  in  Bologna  rimasero  aper- 
te due  separate  direzioni  di  Finanza  sotto  la  dipendenza 
del  Ministero  delle  Finanze  in  Modena  e  ciò  a  seconda 
delle  norme  stabilite  dal  Regolamento  3  gennaio  1860 
Serie  N.  2. 

(a)  Decreto  30  novembre  4899,  Parte  I,  n.  40  pag.  il4. 

(b)  Decreto  7  dicembre  4859,  Parte  II,  n.  402,  p.  341. 
(e)  Decreto  50  dicembre  1859,  Serie  85. 
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